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Operazione ; 
antiterrorismo 
a Róma; Venti 
arresti, decine 
di perquisizioni 

Una ventina di «tratti, decina di ptr^lststeM"#'ffMvv» 
manto di una male- Impressleoemo di docuineapfe • • 
rltultate di una vasta eperesieno entlterrorlsme qisssHa 
Ieri a-l'altre Ieri a Rema a nel cantre Italia dal cwaM»-
nlert. Obiettivo della «retete* isaee sfate to aotlddetl» 
t Formazioni contenuto combattessi », M arua^d cha rive» 
dice la atra«e di' Patrie» di cui\sf; «ettari! propri* in questi 
•terni II precesse d'Appaile, t ^ l f l ^é r res ta t i vi sene la 
ex moglie di Paole Sebregondi (fuoiMt dal carcere di 
Parma l'estate scorsa) a ex, dlpendefli detta Piai di £as* 
sino. Alla base dell'opeVailène vi 
di 'Marce Barbone. ^ '. A; .^-;: 

r-t-' nJssp 

Perché finora è fallito il «piano S» 

per dare e 
nuove 

Solo poche centinaia hanno accettato il trasferimento - Zamberletti denuncia le difficoltà e pensa 
a soluzioni alternative - Proposte del PCI - Un'inchiesta sul crollo dell'ospedale di S. Angelo 

Ancora scosse, di minore Intensità, si sono avute Ieri 
nelle ione colpite dal tremendo terremoto dell'altra dome
nica. A Napoli in particolare ne è stata' avvertita una, del 
quarto grado della scala Mercalli. alle 17,12 Le cifre uffi
ciali del morti In Campania e Basilicata sono ancora im
mutate: il ministero non le ha aggiornate da tra giorni ad 
et! I . Che II bilancio globale della sciagura eia in realtà 
tragicamente più alto, è dimostrato dalle notizie-che co-
mlnelano ad affluire dal centri terremotati. In alcuni Co
muni dell'Alto Sóle, dove sono entrate in funzione le ru
spe per rimuovere le macerie, sono state recuperare altre 
ealmo: SO a Lavlano, dieci a Santo Menna. I vigili del fuoco 
In due giorni né hanno - estratte conta Purtroppo nella 

Illomata di Ieri nessuna vita umana è stata salvata. C'è 
. j.freddo.— a nelle zone più alte la neve — che Imperversa: 
per aggi è previsto un peggioramento del tempo (piogge, 
temporali, neve sul rilievi). Ancora difficoltà per I soccorsi. 
dunque; e ancora disagi e pericoli per I superstiti. 

ALLE PAGINE t -3-4 

". Da uno del nostri Inviati 

NAPOLI — Se ne vanno.ìn Germania o a 
Milano; ma negli alberghi non ci vogliono an
dare. Le cifre parlano con una chiarezza.im
pressionante. I trasferiti èrano, a ièri, In tutto 
469 (247 sulle coste del Salernitano; "• 174 in 
Calabria, 48 a Bari). Ma — contemporanea
mente — al e Centro assistenza terremotati» 
della polizia ferroviaria di Napoli — sono stati 
staccati 3.400 biglietti per il nord e 710 per 
l'estero. Altri 4.000 (in partenza, questi ul
timi, soprattutto per l'estero) sono stati regi
strati alla stazione di Salerno. In questo caso 
si tratta di irpini, lucani e salernitani che 
hanno fatto ricorso a quésto «entrò. Ma an- ' 
che questa cifra— die già supera le 8.000 
unità — è, purtroppo, parziale. Né il « centro > 

di Napoli, né quello di Salerno possono docu
mentare il numero di coloro che sono saliti, 
subito dopo la tragedia, sull'auto del parente 
venuto dalla Svizzera o dalla Germania e se 
ne sono andati senza essere registrati da nes
suno. In questa: tragedia, per una ragione o 
per l'altra, « ballano » tutte le cifre: si ignora 
ancora il numero esatto dei ; morti, dei di
spersi, addirittura dei feriti, chi -può meravi-' 
gliarsi se nessuno si è preoccupato di fare il 
conto degli emigranti? 

E anche sulla questione, tanto delicata, del 
trasferimento neali alberghi continua a répnare 
una gran confusione. Ci sono nel Salernitano 

5 ^ R°tt° Ói Blasi 
'(Segue ìn penultima) ; 
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Scende in c 
camorra: « 

si » 

Con il benestare de le mani sugli aiu
ti — Si oppongono i comitati unitari 

o una 

Un'area povera, 
esistono 

ma non disgregata 
per un progetto 

Se non li colpiamo subito 
: «Ancora ima volta II 

JMcsaof^oiattJam riproposto 
t fttói probletti all'attenzio
ne del popolò italiano. An
cora una volta lo ha fatto 
col sangue dei suoi Tigli e 
la distruzione delle sue po
vere cose. Ed àncora una 
volta l'evidenza severa dei 
fatti ha riconfermato i ter
mini esatti della questione, 
che sono politici prima che 
tecnici ». Sono parole di 
Giorgio Amendola, scritte 
su Cronache meridionali 
all'indomani di una disa
strosa alluvione che aveva 
colpito il Salernitano nel
l'ottobre del 1954. 

Quelle parole non furo
no ascoltate. Anche quella 
alluvione — come tante al-

: tre sciagure e come tanti. 
altri problemi irrisolti del
la realtà meridionale — fa, 
anzi, utilizzata per « moder
nizzare », « razionalizzare », 
tagliare « rami secchi », per 
sostituire le « arretrate » 

«pressioni delle comunità • 
: locali jeen; e i f e ^ ,«tÉ^attu9 ̂ . 
«modentèV calate dall'al
to, con nuovi governatori. 
Il rìsuHato è adesso sotto . 
gli occhi di tuttL Fuga del
le popolazioni, e soprattut
to degli uòmini più validi, 
dalle zone interne: in par
te verso - i r cancelli delle 
fabbriche del nord così da 
fornire mano d'opera a 
basso costo; in parte ver
so la costa (la crescita mo
struosa di Salerno — i pa-, 
lazzòni di cartapesta che 
adesso crollano — comin
cia proprio dà quella data). ; 

Si trattò di un errore • 
, «tecnico»? "Il ; serbatoio 

dell'emigrazione meridio
nale consenti alle classi di
rigenti settentrionali (i mo
dernissimi Agnelli) di ali
mentare un tipo di svilup
po profondamente squili
brato, senza riforme, basa
to sui consumi individuali 
(le automobili) e sulle 

esportasioni, ano svfiuppo 
M&:S^KZOI» .raniAiàiéfc. 
za . meridionale, invece. di 
propòrsi di superarla. D'al
tra parte, lo svuotamento 
delle zone interne, la fuga 
dei giovani e la congestio
ne sulle coste e sulle pia
nure consenti alle classi 
dirigenti meridionali di 
consolidare il proprio do
minio, in quanto organiz
zatrici subalterne della spe
sa pubblica, del consumo 
passivo, dell'assistenza, • e 
quindi dello spreco e del 
parassitismo. Questo fu il 
patto, il compromesso tra 
i gruppi dominanti del 
Nord é del Sud. Cosi si 
spiega la forza politica'ed 
elettorale della DC, espres-
sione politica di un com
plesso patto sociale che 
associava in forme subal
terne anche larghi '. strati 
popolari. . 

Sono passati quasi 30 
anni dall'alluvione di Sa-

: lento. Oggi: siamo di fton* 
: *» ' T i • 'Umm' mmtmm'tt'i ' «aZUà r, .«pViait ~csaak<<BnsBgBini & •auie}. 
yolte p $ grande. Biaogn» 

: allora' coflUQéiaré a dire 
. con chiarezza che mille 
- volte più alta. è 4<la posta 
; in : gioco. Ò̂  riusciremo 

— per dirla con Giorgio 
Amendola.~ à partire''dal 
terremoto per riproporre, 

; finalmente,'! termini jesat-
T ti della questione meridio

nale, che sono politici pri
ma che tecnici; oppure 

' questa sarà "davvero la.fme 
per fi Mezzogiorno. '"' ' 

Gli altri lo,sanno. Rileg
getevi Tintervista che un 
ministro, l'on. Francesco 
Compagna, ha rilasciato 
ieri sui temi della rieostru-
zioÀe: « Occorre rispettare 

: le radici della popolatione, : 
si dice: ma quelle ridici 

... s'erano già assottigliate con 
la partenza senza ritorno 
di centinaia di migliaia di 
emigranti, con la disaffe
zione dei giovani; co», lo 

slittare a taHe deU'attWtà 
-'ì;i4t-.-. 

storia e il buon senso sog^ 
geriacono che gli insedi»» 
menti montani sono obso
let i». --•--.• •.......-...-.•. •-:..' 

Ci risiamo. Ancora una 
volta, questi falsi meridie-. 
nalisti innalzano la bandie
ra della <modernità» con
tro ciò che a loro appare 
«vecchio» e «obsoleto». 
Sono 30 anni che lo fanno. 
In questa furia distruttri
ce sono giunti perfino a 
negare l'esistenza della que- < 
stione agraria (e cosi H 
deficit della baanda au
mentare italiana è arrivato 
a 7.000 miliardi: ; sborsia
mo per mangiare non mol
to meno che per \lir- pe- » 

: trolio, con . la .dttferen-; 
za che le terre" —- a" 
differenza del petrolio — 

' Alfredo Reichlìn 
(Segue in penultima) 

Pà uno. dei nòstri IrrviaH 
SALERNO —. Sciacanaagio politico, mafioaù., deUnqueruìaie:,-, 
questo c i frutto.amaro che ho. lasciata & ImìemAo avi» 

\ ntU'Agra Noceriào. Dei tmner esanati legott^atfarett napa-
letsasv dì, gvtirtn fottila. tarrav; i ) pisi: copisti'-aosnr Jfeoarat: 
Superiore • (3$'mòrti e tosdi»..saadf*.poÌBiifciMtuetl)t: JtécejiL: 
Inferiore^ (è* asortia • « priaia vista melàri .domi afle costn-

r~Ùòmin&NDceTu*'óqfà 
àf olimcato I iistéasa ol potere? Do asm*, : orinai, eoa i fìnoàr 
zìómenti delta CE£ p^ l'industria 4\ trasformazione consèr-
ijierat cioè U rosso•••<* samnwtzano * trasformato m csttserva 
q in «pelati». -'--- .̂•••"":;.'••' :i- •.;. 

• • • ' Da' alcuni anni ha • fatto apparizione anche' Verdina. Sissi
gnore, U traffico dir droga pesante, legato••.*-:attraverso U 
clan di Cutcìo e quello dei marsigliesi --ai racket del po
modoro. E ora, il dopo terremotai potrebbe dare nuova linfa 
alta mafia locale, atta camorra, se preferite chiamarla cosL 

, 3fa chi c'è dietro la camorra? 
In quasi tutti, i 13 comuni la DCsupera U 50% dei -voli; 

solo a Nocera ha U 44%. A chi ci si rivolge, per avere un 
posto, un lavoro? Ai rappresentanti della DC. Ma sono quasi 
sempre i guaglioni deUa camorroi che vanno per le case, in 

[tempo di elezioni, per «convincere* a votale peraicuni'can
didati de. «Simme amici, avite a capi.<: quesito-dobbiamo 
aiutare. Se poi avete problemi, nu tlgghiu chi mi lavora... 
si può vedere». Promesse, minacce. : 

l deputati ed.isematort di queste parti H chiamano Gaspare : 
; Russò, Bernardo D'Arezzo (Ter ministro deÒo spettacolo): Di • 
loro si raccontano già gaffe» incredibili. I due si sono recati 
a Valva, il giorno dopo H terremoto. E hanno visto che, netta 
piazza del paese, la fontana buttava acqua: «Vedete.— ha detto 
uno dèi due — come'siete fortunati? La fontana getta ancóra V 

(Segue in penultima) !"f.-:.. MifÉtla 

Convocato per 

sv terremoto 

l> ronMùsft^dJ ftinl 
filone della Dlruloha Sul 
proaiéml del terremoto- Ih 
Campania e in BasHIcat», 
che era stata apatia da una 
relazione del compagno" Pio 
La Torre , dalle Segretaria 
nazionale, si è proceduto 
alla costituzione di un grup
po di lavoro che:dovri se-. 
gtrir* tutta l i iniziative: del 
Partito e dette sue orga
nizzazioni In tutta IL paese 
per. garantire la massima 
aolldariati verso ila zone e 
le • popolazioni terremotate." 
Le resyonaa«ntà:;dl;èju»ito 
gruppo di . lavoro è : stata 
-affidata al compagno Pie 
La Torre., 

La Direzione dai PCI, 
Inpftr», ha convocate « Co
mitato Centrale par i glor-
nl 15 e~ 1t dleàmbre eon IT 
soguante ordine del gior
no: « La ̂  ricoetaiaione 
ile zenetarrssttotata e; I 
Memi, del nuovo sviluppo 
alai Mssaoglorno » 
Emanuele: Macai) 

Sono proseguiti ) ieri i lavori del CC 

Teso dibattito nel P0UP 
sul futuro della Polonia 

Kania definisce irreversibile il processo di rinnovamento 
Napolitano: allarmanti i richiami all'intervento del '68 

t? continuato f in nella tarda nottata n 
dmattJto al Comitato Centrale del POUP, 
che mrm stato introdotto lunedi da una rela
zione del segretario del Partito Stanialasi 
.Kania e da un rapporto sulla situazione 
economica del prime ministro Joseph Pfn-
kosjskL Kania ha ribadito la irreversibi
lità del piegasse di rinnovamento, ed ha 
fatte appello alla lotta per portare avanti 
la democratizzazione e per battere ranar-

chla. Natia discussione sono Intervenuti ol
tre ss compagni. Intenta, nona «tornata di 
ieri al sono mottiplicat» le veci eu movi
menti di truppa del Patta di Varsavia al 
confini con la Polonia, e perfino di 
menti di unità americane nella RFT. 

Lunedi aera, rambasciatoro aovietloi 
brynin era stato convocato ai 
te di Stato dal sotto—e» al ai In agH Affari 
politici W»»on. I N ULTIMA 

ROMA — Intervenendo ieri 
ad un dibattito ali Accademia 
di Romania, Giorgio Napoli
tano si è riferito al. ruolo 
estremamente attivo svolto 
dalla Romania nella vita in
ternazionale e all'importanza 
dell'effettiva affermazione di 
alcuni principi nei rapporti tra 
gli Stati socialisti, e in gene
re nei rapporti tra gli Stati: 
a rispètto dell'indipendenza 
nazionale, la non ingerenza 
negU affari interni di altri 
paesi, la rinuncia alfe- forza e 
alla minaccia della forza. 
l'esclusione di qualsiasi in
tervento militare. 

Questi principi vanno ri
chiamati fermamente — e per 
parte nostra, come comunisti 
italiani intendiamo richiamar
li con là più grande chiarezza 
e decisione - di fronte al 
critico momento che sta vi
vendo la Polonia. Spetta alle 
forse interne di quel paese — 
ha aggiunto Napolitano — 
superare k difficoltà, combi

nare le ineludibili esigenze di 
profondo rinnovamento e svi
luppo. democratico poste dal 
movimento dei lavoratori con 
la necessita dì frontegjìare 
una grave situazione econo
mica e col senso di tsapsa 
sabflità che ciò rictus*, di 
cui i nuovi sindacati dafebono 
saper dare prova. » spetta a 
forze eeterne come i governi 
dei paesi occidentali astenersi 
da mterferenze e forzature. 

Ma nulla di più grave sa
rebbe. da ogni punto di vista. 
che il farsi strada tra i paesi 
del patto di Varsavia della 
tendenza a un intervemo mi
litare in Polonia. U riferi
mento fatto' dal giornale ce
coslovacco «Rude Pravo», e 
ripreso anche dalla « Pravda » 
aUintervemo sW'agoate lfss. 
non può non essere conside
rato aBarmante, anche se tale 
riferimento fosse stato fatto 
solo a scopo propagarknsUco 
o di pressione. Sono in gioco, 

con la causa detta 

distensione e . della pace. 
principi che non potrebbero 
essere violati ancora una voi 
te senza conseguenze irrepa
rabili, almeno dal punto di 
viste dei PCI. 

Discutendo poi alcune con 
siderazioni del pmhfcnU 
rumeno Ceaasesca sull'euro 
comjoismo. Napolitano ha 
affermato che certamente i 
partiti che si sono impegnati 
sa quella strada non hanno 
inteso sostenere che si possa 
dar vita a una teoria dei so 
datiamo su base « regionale o 
semi-regionale». Essi inten 
dono analizzare nei loro ter
mini storici concreti le eape 
rienze di trasformazione in 
senso socialista detta serietà 
che si sono compiute m 
parti del mondo, ssa 
stesso tempo cspraajsno |a 
profonda cMivuiione che lo 
sviluppo del societtsfeo esiga 
dovunque responsione delle 
libarU , indtvieaali a " 
democraris politica, 

signora glielo chie
diamo per favore 

QUANDO Taltro giorno 
abbiamo letto che la 

signora Maria Pia Fonta
ni, là quale si trovojjra a 
Ne» York, avrebbe raccol
to offerte tra i suoi amici 
è conoscenti italiani e 
americani (ne ha mota, 
ci dicono) per i terremota
ti dette Campania e delle* 
BasOiaaa, abbiamo since
ramente appressato Fini-
sia tivù, giudicandola bene
fica e gentile. Tanfo pia 
che ora ci sentivamo cor-
diulmiutti a in buona » con 
lei consorte dei presiden
te del Senato, alla quale 
non potevamo pm rimpto-, 
cerare disdicevoU avwiras; 
ausati. Da qnetene tempo 
infatti essa non facevajftii 

U suo stretto dovere; e et 
erg piactmto motto che aov^ 
fosse comparsa al braccati 
del principe FOiPWO (come 
tutti, e spettai mente taf* 
te, pTonosticaveno ) al Quf-
rinate, né che às esoese 

damate l i 
ntftctete, ce*, se 

letto male, 
J U partaci-

4mn\r§mm\ et A v W f ^ s l sssteasBfaarBBÌ ^M**ÌÉst 

detti — si 
o sodjs!_«__ 

^s la nostra 
eoa Corsa Pettini. Si 

le costi, che 
è pi* 

gno ci fa venere in eunh 
termini TA 
no, ha nate nottate 

Panfank « U n 

di fosati a favota dai bar-

programmata da tempo. 1/ 
iniziativa ha. raccolto le 
adesioni delle maggiori or-
ganizsaztoai itaioamerica-
ne quali la Croce Rossa.e 
il "CatboUc rette! servi 
ce". Una prima dJstribn-
afone dei fondi raccolti sa
rà fatta dalia mogne del 
presidente del Penato 
Natale». 

Siamo éavantt, lo 
te, a an vero e proprio co-
ntanicato ufficiale, come 
si usa fare, e neppure sem
pre, per i personaggi dt al
to rango, con in pia una 

mo interesse pubblico. La 
sÉmora Bmmlmmi i nata 
C7as e per una visita pio* 
grammata da tempo». *c-
co ciò che 
re.- la Ssjnore 
te a New York \ 
nazione o «per 

• urugiaimnata da *—p* »r 

ci HI 
Pht 

oro et 

me e quante vette le si 
se ripetere ehm TM, 
bUe com'è, n^i 2 
avente usBa e wm 

ogni 
oa/Ts 

che t e i , 

fnrwt 
Ci 

fi

rn 

Lei (the 
nasca 
" ì 

Concluso ad Ariccia il consiglio generale 

rinascita per 
L'ha proposto Treniin - I teim del dibattito: unità della 

prospettive del sindacato, Fiat e riforma PP.SS. 
ROMA — D sanesaete nel sia» 
datate, nella CGIL. Non è 

Gti effcui 
d*lk 

strale che ha colpite sa 
del M 

rfca WnW IsT' sw«9e 
i, tra PCI e PSI 

itene. E la CGIL ha 
da' giocai*. " 

ti: sei piane per il 
•e BUI anche svila Fiat; ««1 
faaoe dì a»béarìcU, taJ 
di 

del 
MicaeÙs 

èeWt 
al aaeao De 

di 
Ma 

ti dì 
i alveisi 

PIANO PER IL SUD —' 
L'eMeuJve àel rii-iiiasi 
«VOs aeoe MnoaaoMae — hi 

(Sigiai in : pilvulTsNas) > •• 

Da uno de) nostri fnviatl 
AVEIXàiO J-il.K '.ùrremojo 
halascj^unnferi^profon-
'a^-zA-gnariàff^M'carta gep-
pra/tca».; 

redètt'Appennnw. .Atte, pare
ti: dei :ìan\\« centri^operai^ 
vi-» mesH'su.m qit^i gior
ni nm'sqlpnegU.eoWtì pub: 
blici, "ma ahc^e nette Came
re: del lavoro e neUe federa
zioni di Partito, i comuntiCólr 
piti; sono segnati, in. rossa e. 
formano '. una ' striscia 'densa. 
ancora sanguinante. Chi la 
risanerà? E come? Sarà mài 

.possibtte dare una risposta al 
«grido» di quella ragazza, 
inconìrata per caso e che <£-

:cevà '«Papà, voglie andava 
' m Gérnum» »? 

Parlare della ricostrazjone 
; éjaVficUe. ma bisogna fatto 
(subito. Anche perché qui le 
forze, gli teferesst, • i grappi ' 
di potere che non vogliono ri-. 
costruire, sono già motti e si 
stanno mettendo ìs movimen
to. In una rteaione ad AoeQf-
no; Yaitra sera, [antorUà di 
governo e regionaH.hanno de
ciso che entro la f'me def me
se si /occié: à a . ceasìsWnife 
dei'danai; poi. sa osella bo> 
sé, B genera 
stanziamento 
cos'è, an 
tati? E ehi lo gestirà? E ide-
narì che vengano • ómTestersv 
gprfli, lisfls is|marrhioas t pò 

P e r l a . _ . _. 
te c'è già dW a f f l a 
e- forchette. lfefbV deafro. .le 
PC. ateneo soaaande di ri. 
percorrere tei sani gm eeOanr 
anti (e che m passato soni ri» 
^km^mWÈi ,fo*M&£mnrnumT% • 

che A 
Paist 

alle 
•hi 

ricchi e 
«Ma nei la 

air i -

l'ìdea di on new deal .ma far-
se la panda ' d*otdme pia aa> 

»,cf 
giste Del Monte. .. 

rAttoLfrinme j W o P e 
d * 

(Ssjgu* in pof>attìma) 
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PAG. 2 1 Unità IL TERREMOTÒ NEL SUD 
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Mercoledì 3 dicembre 1980 

tagli al bilancio 
per finanziare il Sud 
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II ministro Andreatta propone di reperire i settemila miliardi per il 1981 diminuendo 
a casaccio quasi tutti gli altri stanziaménti -La ricostruzione « delegata » ai privati? 

ROMA — Il governo si propone di 
trasferire nel 1981 una massa finanzia
ria di 7000 miliardi nelle due regioni 
meridionali (Campania e Basilicata) 
sconvolte dal disastroso terremoto del 
23 novembre. Questa decisione non è 
stala accompagnata dalla definizione 
di una strategia che, insieme con l'ope
ra di ricostruzione del territorio e de
gli abitanti, abbia nei* obiettivo di 
costruire un saldo tessuto economico 
e sociale nelle province sconvolte. Nel 
preannunciare gli impegni finanziari a 
favore delle regioni terremotate, il mi
nistro del Tesoro Nino Andreatta ha 
ieri dichiarato dinanzi alla commissio
ne Bilancio della Camera che, sia pu
re a titolo personale, egli è favorevole 
ad un semplice trasferimento di fondi 
(ai singoli terremotali o alle imprese) 
a tìtolo di risarcimento del danno pa
tito. lasciando alla <r libera iniziativa » 
de i . singoli di disporne l'uso: o per 
concorrere alla ricostruzione ovvero per 
ricercare altrove una sistemazione. Una 
affermazione preoccupante, ci auguria
mo che una tale propensione non ab
bia nel governo altri sostenitori. 

Quanto al reperimento dei 7000 mi
liardi, Andreatta ha proposto una com
plessa manovra finanziaria il cui onere 
maggiore verrebbe scaricato sugli enti 
locali:'anzitutto viene ridotta al 18% 

(rispetto al 22-23% previsto dalle di
sposizioni legislative vigenti) la quo
ta di aumento del fondo regionale per 
l'anno 1981, con una riduzione di 400 
miliardi; analogamente sarà contenuta 
la percentuale di aumento dei fondi da 
trasferire ai Comuni e alle Province (da 
2600 miliardi a 1000). Così pure sarà ri
dotta di 1000 miliardi la possibilità per 
gli enti locali di indebitamento presso 
la Cassa depositi e prestili per le opere 
di urbanizzazione; altri 1500*2000 mi
liardi dovrebbero essere reperiti tra le 
disponibilità giacenti presso ' la Cassa 
del Mezzogiorno (ma ancora non si è 
riusciti a precisarne gli elementi), 900 
miliardi (e forse più) da un prèstito 
bancario di un cartello internazionale; 
1100 miliardi dovrebbero ossere assi
curali da un prestito comunitario. 

II complesso della manovra finanzia
ria a favore delle province terremotate 
è stato prospettato da Andreatta nel 
quadro di - una relazione : preliminare 
che egli ha fatto, appunto alla com
missione Bilancio di Montecitorio, nel
la fase di avvio dell'esame della legge 
finanziaria e del bilancio dello Stato 
per il 1981. Il ministro del Tesoro ha 
presentato contemporaneamente una 
miriade di emendamenti all'uno e al
l'altro documento, che sconfessano le 
previsioni che, prima di cadere, il go-

) verno Cossiga-bis aveva : presentato al 
Parlamento. . -

Nel complesso, le modifiche propo
ste da Andreatta prevedono maggiori 
entrate ' per 1400 miliardi e minori 

' spese per oltre 8500 tniliardi, il che 
... dovrebbe portare a un minore ricorso 

al mercato finanziario per circa 10 
mila miliardi (si passa cioè da 89 a 
79 milk miliardi). --, 

Le riduzioni operano in particolare 
tagli su una serie di leggi di spesa 
concernenti opere idrauliche e marit-

. l i m e , edilizia demaniale (—310 miliar
di' di), opere igienico sanitarie (—40 mi» 
-'-.''liardi), il ripiano dei debiti coldiretli 

• con l'INPS (8600 miliardi) già previsto 
con il decretone, mentre, contempora
neamente, viene rifinanziata (con 1540 
miliardi) la legge sulla riconversione 
industriale. L'operazióne, complessiva 
comporta tagli effettivi per 5000 mi-

"." liardi. Per quanto riguarda la legge 
finanziaria, gli emendamenti di An
dreatta prevedono tagli in quasi tulli 
I capitoli: ad esempio, —100 miliardi 
per la edilizia agevolata, —50 per quel
la sovvenzionata, —200 per l'attuazione 

. . d e i regolamenti comunitari, —20 per 
la salvaettardia del patrimonio archeo-
!O!»'PO di Roma, ecc. - -

. Domani, in commissione Bilancio, 
'comincia la discussione generale. 
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LAVIAMO — Una valigia sulle spalle, si abbandona la casa 

Zamber letti ha modifica to il « piano S » 
Il commissario straordinario ha detto che « si deve pensare a una sistemazione 
zone del sisma » - « Mi impegno a garantire il ritorno di coloro che partono » -

. Dalla nostra redazióne f 

NAPOLI — Contraddizioni 
e difficoltà di carattere 
pratico è di carattere poli
tico si intrecciano conti
nuamente nell'attuazione 
del piano di sgombero dal
le zone terremotate. Par
tiamo da quelle pràtiche 
con le parole dello stesso 
commissario straordinario. 
e Indubbiamente il plano 
"S" finora non ha dato i 
risultati sperati» ha esor
dito-Zamberletti incontran-
dOi ieri, ì giornalisti. Ed è 
un fatto- ormai scontato, 
sótto gli occhi di tutti pol
che finora solo 400 perso
ne hanno accettato di es
sere trasferite negli alber
ghi, mentre altre 8.000 ri
spetto alle 170.000 dell'altro 
giorno si sono aggiustate 
alla meglio sotto le tende. 

Altri ancora vivono nelle 

roùlottes che in zona già 
sistemate sono 3.894. Final 
mente si hanno anche l 
dati aggiornati sulle vitti
me. I morti — a ieri — 
erano per il Commiliter, 
2957, i dispersi 1574, i feri
ti 7418. Si tratta di dati 
reali? O — vista la lentez
za con cui si hanno — è 
ormai lecito sommare i 
morti con i dispersi? Certo 
è che — anche da questo 
punto di vista — le cose 
non funzionano, la reticen
za è troppa. '-••' K -:•: - '. 

*Io spero ancora per il 
piano "S" — dice Zamber
letti — ma è indubbio che 
ormai dobbiamo pensare 
alla sistemazione di una 
parte molto più massiccia 
della '-' popolazióne nelle 
stesse zone del sisma, ri
spetto a quella che aveva
mo preventivato. Per cer

care di convincere la gente 
farò affiggere manifesti 
nei paesi con i quali mi 
impegno ad un ritorno, ap
pena possibile, nelle toro 
case. Sono 'anche pronto 
per un piano di "pendolari
smo", cioè a garantire - il 
ritorno anche tutti i giorni 
dagli alberghi nelle zone 
del terremoto per permet
tere la cura degli animali 
e dei campi. Di più — con
tinua Zamberletti — non 
posso fare. Io non costrin
gerò piai con la forza la 
gente ad andarsene, ma sé. 
altre iniziative dovrò pren
dere non lo farò se non 
dopo : essermi consultato 
con i segretari di tutti l 
partiti politici*. H piano 
« A >, come alternativo, sa
rà quindi frutto' di consul
tazioni allargate. « Bisogna 
operare insieme — ripren

de ' Zamberletti — perchè 
quelli che ci aspettano so
no giorni difficili. Saran
no i giorni in cui bisogne
rà cominciare a valutare 
interamente i danni, a pen
sare alla ricostruzione e 
per questo ho letteralmen
te "fame" di tecnici. Ma sa
ranno anche i giorni in cui, 
è inevitabile, la morsa del
la solidarietà si andrà al
lentando, in cui sarà neces
sario rimandare, nelle zone 
di. provenienza, le- forze 

• che.oraste itttièyettcjefèl 
tròte tra laùompanià^ta 
Basilicata:Qui, ad esempio, 
ho uh tèrzo dei vìgili del 
fuoco di tutta Italia^ Per] 
quanto tempo posso lascia-.-. 
re sguarnito il resto del 
paese? Lo stesso ragiona-, 

-mento vale per tutti gli al
tri, anche se questo gemel
laggio ormai. consolidato 

più massiccia della 
Pendolarismo per le 

con le regioni mi garanti
sce da amare sorprese. I 
paesi saranno certamente 
ricostruiti*. r „/^^ 

La sicurezza di queste 
affermazioni' dovrebbe in
coraggiare. Ma, purtroppo, 

. alla' luce dei fatti si deve 
verificare che molte cose 
non riescono a trasferirsi 
dalla carta alla realtà. H 
piano sanitario, per esem
pio, che sembrava già ope
rante si è saputo ieri che è 
sta,to .realizzato in minima 

.parte: I 113 presidi replde-

.mlQlc^icl che.. LdavÀvano 
'entrare In funzióne sùbito, 
per ora non ci sono. Ne 
sono' stati impiantati solo 
21, perchè mancano le rou-
ilcttes su cui installarli 
mentre il personale è già 
arrivato in zona e aspetta 
nella caserma di Persano 
di prendere servizio. Dal 

popolazione nelle 
attività lavorative 

primi dati campione esce 
comunque che nessuna ma
lattia infettiva è in aitò 
mentre abbondano - quelle 
dell'apparato respiratorio. 
Alcune morti\sono già sta
te causate da queste affe
zioni (non sono state quan
tificate) ma il vero perico
lo è che si presenti una 
epidemia di meningite, ma
lattia - particolarmente fa
vorita dal freddo. --. \ 

Un piano che sulla car
ta sembrava realizzabile 
mostra quindi 1 suoi lìmiti 
proprio mentre lo - sforzo 
dovrebbe essere al massi
mo. E questo mentre non 
è chiaro quale 11 rappòrto 
di Zamberletti con 1 nota
bili de, che non pèrdono 
occasione per attaccarlo. 

Marcella Ciamelli 

La Lega-coop si impegna 
per l'oggi e Adorna 

, Dai pasti caldi per l'emergenza ai prefabbricati e ai punti ven
dita per la ricostruzione - Le proposte della Lega a Zamberletti 

ROMA — La Lega delle coo
perative e mutue ha illustra
to Ieri in una ' conferen-
za-stahipa le sue proposte di 
impegno e contributo alla ri
costruzione delle zone colpite 
dal sisma. Il pacchetto- di 
proposte, concordato con le 
altre centrali cooperative, è 
stato presentato domenica al 
commissario al governo 
Zamberletti. Finora non ha 
ottenuto risposte. -

Vale la pena di ricordare 
quello che già la Lega sta 
facendo e ha fatto, come si è 
mossa subito dopo il - terre
moto. Quattro centri operati
vi, Napoli, Salerno. Avellino 
• Potenza, centocinquanta 
tecnici, squadre di rimozione 
delle macerie, 10.000 pasti cal
di al giorno distribuiti della 
Oamst siciliana, coperte, vi
veri, un miliardo di lire co
me primo versamento di una 
grande sottoscrizione nazio
nale. 

Questo oggi. Ma il terremo
tò nel Mezzogiorno dltalia 
ha aperto questioni che van
no oltre la solidarietà, pro
blemi cl.e stanno emergendo 
drammaticamente. 

Esiste la possibilità di ri
costruire un tessuto econo
mico e produttivo finalmente. 
su basi nuove. 

Ne parliamo con Prandlm, 
presidente della Lega, con 
Dragone, con Bonistalli che è 
appena rientrato da un giro 
nelle zone disastrate. 

Fanno cifre chiare, danno 
esempi precisi. Servono case 

che permettano ai tanti che 
vogliono restare di superare 
l'inverno? La Lega può forni
re e costruire in un tempo 
brevissimo 100.000 metri qua
drati di prefabbricati. Vanno 
verificate rapidamente e se
riamente le lesioni subite da 
edifici ancora in piedi? Sia
mo in grado di far partire su
bito 20 squadre composte da 
sei tecnici, architetti, Inge
gneri, geologi. geometri, 
completamente autosufficien
ti. ed in grado di fare, verifi
che serie. >: •;•*• ~ *._ / •!• 

E ancora, al centro opera
tivo di Napoli dicono gli ser
vono 50.000 : pasti caldi al 
giorno? Possiamo dargliene 
20.000. •' I '- punti-vendita sono 
un grave problema, special
mente per i comuni più iso
lati e difficili da raggiungere?. 

La Lega dispone di struttu
re mobili che si spostano con 
grande velocità ed hanno una 
notevole capienza. 

E cosi per i mangimi e 1 
foraggi per il bestiame, uno-
dei drammi di questa geme 
che si è continuato a non 
capire. Se in tanti non se ne 
vogliono andare neanche per 
qualche giorno, se l'operazio
ne «S» fallisce è perché le 
popolazioni colpite non vedo
no alcuna prospettiva futura é 
gii si chiede di lasciar morire 
gli animali o quel pezzetto di 
terra che sono il loro unico 
patrimonio, oggi come ien. . 

Per- ridare coraggio e fldu-
eia molto si può fare. 

La Lega ha deciso di costi

tuire un fondo speciale di, pro
mozióne ' cooperativa presso 
la finanziaria Fincooper ad 
un tasso di interesse bassis
simo per favorire' interventi 
nell'agricoltura, nell'edilizia. 
nei servizi. ~ 
' In questo modo verranno 
attivati cinquanta miliardi. 
Venticinque ne ha chiesti al 
governo, 30 presso la Coper-
credito, cinque alla Coper-
leasing, per mettere in piedi 
un minimo di capitale che 
aiuti le popolazioni colpite a 
creare una struttura coopera
tiva fatta di agricoltura, stai
le. piccoli opifici, punti di 
vendita. * . - * ; • » , 

n 12 dicembre la Lega e le 
sue associazioni riuniranno il 
Consiglio generale in una 
grande assemblea pubblica 
proprio a Salerno, uno dei 
capoluoghi della tragedia-
Contro ruberie, feudi e clien
tele porteranno la loro pro
posta di forza seria, organiz
zata antispecultiva. con una 
grande capacità di aggrega
zione e di mobilitazione so
ciale. Dal governo, e da 
Zamberletti, aspettano im
pegni e risposte che non po
tranno non avere un chiaro 
valore dì scelta politica. Le 
confederazioni sindacali que
sta scelta l'hanno già fatta: 
bjona parte della cifra sot
toscritta dai lavoratori con le 
quattro ore di lavoro sarà u- • 
tluzzata per interrenti di svi
luppo della coopcrazione 

M. Giovanna Maglie 

Andatevene; Qui 
chi ha Fa » 

Il sindaco democristiano di Grottaminarda si ripete: questa volta 
rifiuta l'aiuto volontario del Comune di Siena per l'acquedotto 

Dal nostro corrispondente 
GROTTAMTNARDA — « Tor-
natevene a casa e lasciate 
stare l'acquedotto. Qui lavo
ra solo chi ha già ottenuto un 
appalto». Antonino Puccillo, 
il sindaco de di Grattami-
narda che la settimana scor
sa ordinò. ai suoi scagnozzi di 
assalire; pistola alla mano, il 
centrò ' di ' raccolta pro-terre
motati delle pubbliche assi
stenze toscane, ha dato una 
nuova prova di arroganza. 
Infetti si è rifiutato di accet
tare l'aiuto della squadra dei 
tecnici dei comune di Siena 
che,' insieme ad alcuni colle
ghi di Parma e di Milano, si 
era offerta di dare l'acqua ai 
cittadini di Grottaminarda. Il 
lavoro sarebbe stato ovvia
mente compiuto gratuitamen
te ma il sindaco non ha vo
luto saperne: a lavorare sul
l'acquedotto saranno e altre 
imprese», ha detto. 

La squadra dei tecnici di 
Siena si è messa quindi a 
peregrinare per gli altri cen
tri terremotati, fermandosi a 
Frigenio, cove il sindaco co
munista Iannarone ha accet
tato la proposta di soccorso 
dei senesi Ma i tecnici del 
consorzio idraulico dell'Alto 
Calore, l'ente' con sede ad A-
vellino che gestisce l'eroga
zione d'acqua per ben 12S 
comuni della provincia, han
no seguito l'esempio del sin
daco di Grottaminarda, Inti
mando ai soccorritori di al
lontanarsi. 

Frattanto i tecnici del co

mune di Siena erano riusciti 
a riparare l'acquedotto di 
Prigento. L'intervento del ca
pitano della compagnia di 
paracadutisti di stanza a Sie
na, impegnati nelle zone ter
remotate, ha imposto che si 
facesse affluire l'acqua • alle 
conduttore. Immediata la 
reazione dei dirigenti del 
consorzio dell'Alto Calore che 
hanno chiuso i rubinetti 
principali Se l'acqua fosse 
arrivata fino alle campagne 
sarebbe stata messa in evi
denza l'inefficienza decennale 
dei gruppi dirigenti legati al
la DC E* cosi cominciato un ; 
braccio di ferro fra tecnici 
senesi e quelli dell'acquedot
to dell'Alto Calore. Questi ul
timi hanno fatto chiaramente 
intendere che non volevano 
intrusi fra i piedi e che le 
condutture d'acqua erano 
• terreno di caccia» di loro 

proprietà, quindi i soccorri
tori se ne dovevano andare. 

I senesi sono cosi ripartiti. 
« Appena tornati ci siamo re
cati dal sindaco di Siena — 
ha detto il geometra che gui
dava la delegazione senese 
nelle, zone terremotate — e 
gli abbiamo detto che siamo 
pronti a ripartire anche subi
to per tornare nelle zone di
sastrate a patto che ci venga 
concesso di fare il nostro la
voro». 

E* stata proposta una sorta 
di gemellaggio tra uno dei 
comuni colpiti e Siena, un 
e patto di collaborazione », 
e per cui i tecnici del comune 
di Siena, affiancati da altri 
volontari, sono disposti ad 
accollarsi l'onere dei soccorsi 
per il centro colpito dal si
sma ». ; ', 

Sandro Rossi 

: Potenza: case coloniche distrutte ; 

POTENZA — Nelle campagne intorno a Potenza vivono in 
condizione di emergenza o di abbandono oltre 3 mila capi 
di bestiame, mentre numerosi altri vagano alla ricerca di 
ciba 

• Per le popolazioni terremotate, che abitavano paesi e 
montagne e vivevano in zone periferiche o in gruppi di 
case sparse la e proprietà» era quasi sempre una povera 
casa e qualche capo di bestiame. Non è facile oggi convin
cere la gente colpita dal sisma.ad allontanarsi . 
. Secondo gli ultimi dati sulla situazione nelle campagne 
del territorio terremotato, sono ISO.le case colonicht di
strutte e 460 quelle parzialmente lesionate, con circa 800 
famiglie sinistrate, delle quali solo 480 sono state fino ad 
oggi sistemate in condizioni provvisorie. 

Pochi mezzi e decisioni errate 
: f 

Ad Avellino protesta 
dei vigili del fuoco 
riuniti in assemblea 

f 
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AVELLINO — Hanno fatto un'assemblea e poi stilato 
un comunicato durissimo. I 400 vigili del fuoco venuti 
da Roma e dalla Sardegna, ed ora accampati nella 
enorme tendopoli mesta su vicino allo stadio di Avel
lino, continuano a protestare. Dopo essersi lamentati 
nei giorni scorsi per le assurde condizioni in cui sono 

.costretti a lavorare (pochi meni, le loro tende Invase 
dal fango e dalla pioggia, gli abiti fradici che non. 
cambiano da giorni) adesso contestano direttamente 

.il comando per una serie di direttiva assurda, Man 
vogliono tornare a casa cosi presta 

«I lavoratori Vigili del Fuoco del Comando di Roma 
; e della Regione Sardegna —. hanno scritto in va loro 
comunicato — riuniti in assemblea hanno ritenuto lnop-

. portuno l'avvicendamento in cosi breve periodo per due 
notivi: 1) le sona terremotate a tutt'ogfl non sono 

state tutte soccorse o soltanto raggiunte; 2) nelle zone 
i in cui si opera non è stata ancora attuata una capillare 
' settorissasione per cui il nuovo contingente si troverebbe 

nelle stesse condizioni nelle quali ci siamo trovati noi. 
- contribuendo ad aggravare ulteriormente la responsa-
• bìlità deU'aouninistrasioné centrale. Per questi motivi 
' — chiude il comunicato — si propone una turnazione 
• più funzionale, di almeno 10*14 giorni, in modo da 
garantire un servizio capillare a favore della popolazione 
colpita dalla catastrofe». 

Al campo base 1 Vigili sostengono che se loro andas-
; sera via adesso si perderebbero giorni preziosi per 
, rlorganissare il lavoro dei nuovi arrivati. Dormono nel 
; fango, operano con turni massacranti, ma chiedono di 
i restare ancora. Un esempio, per tatti e soprattutto per 
< 11 loro stesso coniando generate.. . 

- v • ! ; • 
• -. t -

c'è il rischio 
delle 

Ì-Ì . . • * . . . 

Il tribunale dei minori di Napoli invita alla prudenza i giudici 
Per i piccoli adesso uno sradicamento sarebbe il male peggiore 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un. altro dram
ma nel dramma, quello dei 
bambini terremotati. Piccoli 
che si sono visti morire a 
fianco 1 genitori, i fratellini; 
che sono rimasti lunghissimi 
giorni sotto le macerie; che 
sono venuti alla luce qualche 
giorno dopo la tragedia già 
orfani; che hanno riabbrac
ciato" i parenti, emigrati, in 
cumuli di macerie... 

- • > • . . • - . - ' 

Nelle zone sinistrate e nei 
vari ospedali dove molti di 
loro sono .stati ricoverati, i 
giudici minorili stanno con
trollando " che non debbano 
subire, dopo la violenza del: 
la natura e della disorganiz
zazione dei soccorsi, anche 
quella involontaria di chi vuol 
fare loro del bene. - • ;••: ; , •; 
"< Coppie senza ' figli che si 
sono precipitati a dare il loro 
nome a neonati rimasti sco
nosciuti; donne, clìe invano 
per anni hanno sperato nella 
nascita di un bambino, che 
ne hanno cercato uno tra i 
piccoli sinistrati; persone che 
ne hanno caricato centinaia 
in. pullman diretti al nord; 
numerosissime, inoltre, le ri
chieste di adozione. 

Gente che. nella stragran
de maggioranza dei casi, in 
assoluta.; buona fede. • vuole 
aiutare, vuole dare il calore 
di una famiglia a chi rie è 
rimasto privo. Ma •'.. proprio 
questo dato .è, ancora, tutto 
da verificare. Bisogna anco
ra vedere — dice il presiden
te del tribunale dei minoren
ni di Napoli, dottor Giovanni 
Lucantonio — se quelli che 
consideriamo orfani siano dav
vero tali; se uno dei geni
tori, in una realtà talmente 
contrassegnata dall'emigra-

- rione, non sia ancora all'este
ro o,. comunque, vivo, in un 
ospedale, o ancora disperso. 
Bisogna .controllare che non 
ci siano parenti,, fino alla 
quarta generazione, che. se
cóndo la legge, hanno il do
vere ed -i l diritto- di .occu
parsene. - E, prima di tutto, 
Sa "'deve * garantire al minore 
la sua • « identità »: sapere chi 
è, mantenere il suo nome, rion 
privario della sua storia per 
quanto breve. Perciò dal tri
bunale dei minorenni di Na
poli, che* ha giurisdizione in 
tutta la reeibne (per l'ina-
gibilità dei locali, i giudici «i 
sono dovuti trasferire in vìa 
Colli Aminei). è venuto l'in
vito e a non procedere a pre
cari affidamenti di minori e 
a compiere la dovuta identifi
cazione del .minore e degli 
affidatari, con contestuale co
municazione del provvedimen
to al tribunale, per i mino
rènni di Napoli. Perchè i bam
bini non perdano, appunto, la 
toro "identità"». -

• Perché non si metta in pe
ricolo la possibilità — lì dove 
sussiste — di ricostruire il 
nucleo.familiare originarlo, o 
comunque uno il meno possi
bile lontano dalla storia, dal
la sensibilità, dalla cultura 
del bambino. Perché coloro 
che ricevono il minore in af
fidamento. sappiano che si 
tratta di un'ospitalità tempo
ranea. che non ipoteca una 
futura adozione speciale: 
cNon è — dice il dottor Lu
cantonio — un pre-affidamen
to adottivo, ma uh pre-affida
mento affettivo ». 

«Bisogna — dice Roberta 
Filippini — del comitato re
gionale comunista — che. nel
la fase di ospitalità, il bam
bino possa "parlare", per po
ter ricostituire insieme con 
lui il suo nucleo familiare». = 

Quanti siano i bambini col
piti dal sisma, nessuno lo 
sa ancora con precisione: un 
censimento è stato chiesto con 
urgenza dal tribunale dei mi
norenni di Napoli al Comi-
liter. ma non si è ancora 
avuto. Intanto i giudici che 
operano sul territorio e nu
merosi «giudici non togati» 
stanno cercando di raccoglie
re, nelle zone colpite e negli 
ospedali, quanti più dati è 
possibile. 

Molti piccoli sono stati ri
coverati negli ospedali napo
letani, m prevalenza al Santo-
bono, dove ieri ce n'erano una 
quarantina, nei reparti dì pe
diatria, ortopedia, urologia, 
chirurgia d'urgenza. Per al
cuni. ai prepara remigrazio
ne; tre ragazzini dimessi ieri 
dal San Paolo partiranno per 
k Svizzera. 

E quelli che restano? Bi
sogna impedire che il dram
ma di questi giorni segni la 
fine della loro infanzia. Ne 
hanno ancora diritto. Per 
questo alcune associazioni e 
organizzazioni (l'ARCI. per 
esempio, e la Mensa dei bam
bini proletari) stanno invian
do nelle zone terremotate, an
che dej giocattoli, insieme ai 
viveri, agli indumenti, ai me
dicinali. 

Mftrift Frftnco 

Cgil-Cisl-Uil: improvvisato 
il decreto per i terremotati 

. - ^ • • : p 

ROMA — « Improvvisazione ». Cosi la ' Federazione CGIL-
CISL-UIL ha definito II decreto dal governo relativo alle 
misure urgenti per le popolazioni colpite dal sisma. Il testo 
delle osservazioni è stato presentato ieri alla commissione 
Lavoro del Senato. L'accusa di improvvisazione è in parti
colare rivolta alle misure in materia di assistenza e previ
denza. Il decreto, infatti, estende I < benefìci anche a soggetti 
e zone non coinvolte dal sisma >, mentre ha un carattere 
restrittivo verso chi è stato, Invece, realmente terremotato. 

Per > Il settore agricolo la Federazione CGIL-CISL-UIL 
: chiede che il trattamento di integrazione salariale sia cor
risposto solo agli operai a tempo indeterminato; mentre la 
stessa integrazione, per la durata di 30 giorni, venga elar
gita solo agli operai dei Comuni colpiti. Nelle osservazioni 
si dà spazio anche alla situazione dei disoccupati anche nel 
settore agricolo a cui spetta il trattamento di integrazione 
salariale per la durata di sei mesi. 

• Infine per ciò che riguarda le posizioni assicurative del 
braccianti si sottolinea la necessità di considerare utili le 
giornate lavorate nel 1979. I maggiori oneri che dovrà, soste
nere l'INPS, concludono I sindacati, dovranno essere a carico 
dello Stato. 

Iniziato ieri a! Senato 
Tesarne del prpvvedimeiitcr i 

ROMA — Con la relazione del senatore Tohurtl la commis
sione speciale di Palazzo Madama ha iniziato ieri l'esame 
concreto del decreto legge contenente le misure per le zone 
devastate dal terremoto. Domani e venerdì una delegazione 
di nove senatori (uno per gruppo) si recherà nelle zone ter-

• remotate per avere colloqui con il commissario straordinario 
Zamberletti e I presidenti della giunte regionali.. La pros
sima riunione della commissione è prevista per martedì 9. 

Donna incinta ituioré: solo 
dopo 6 ore i medici tentano 
di far nascere là bambina 

NAPOLI — Una giovane donna, Annunziata Morra, di ap
pena 18 anni, all'ottavo mese di gravidanza, è morta Ieri al 
Cardarelli. Le ragioni della, morte sono tutte da chiarirà. 
Ma nel suo ventre il bambino viveva ancora. I parenti han
no fatto di tutto per convincere 1 medici ad intervenir», 
a cercare ,dj salvarlo. Gli hanno risposto che, trascorsi venti 
minuti dalla r^orte deilf rmadre.rnon/.c'era più speranza. 
Invece dopo più di due* ore di cella frigorifera, quando è 
arrivata la bara, si è visto chiaramente che II ventre della 
donna si muoveva. L'Intervento è stato fatto subito, è nata 
una bambina- viva, ma è mòrta dopo pochi minuti. Una 
storia allucinante, fatta di Inefficienza, giudizi clinici su-
perftelaiir che denuncia drammaticamente I limiti • le ca
renza delle strutture sanitarie campane, aggravati ora dal 
dramma del terremoto. 

Morte quattro persone 
estratte dalle macerie 

POTENZA — Nell'ospedale San Carlo di Potenza sono deca
dute ieri sera altra quattro persone raccolte tra le maceria 
di Peicopagano è Muro Lucano. Di due delle vittime si 
conoscono i nomi: sono Maria Musano di 80 anni, • Anna 
Maria LiunI di SS anni. Sono anche segnalati crolli nella 
zona attorno ai paesi di San Severino • Sanf Arcangelo sem
pre in provincia di Potenza. . 

Ieri I militari Incaricati da Zamberletti di ' requisir* 
alcuni alberghi nella' provincia si sono trovati di fronte alla 

.protesta di alcuni proprietari che hanno reagito alla requi
sizione licenziando il personale di servizio. 

- * _ . « . „ * -

; j;:'Non' tutti individuati ^ 
i comuni colpiti 

Ancora non tono stati Individuati I Comuni della Basili» 
cata • dalla Campania danneggiati dal sisma per I quali 
saranno disposti interventi urgenti a indifferibili. Lo pre
cisa — in un comunicato — l'ufficio stampa dei commissa
ria straordinario dal governo. -In particotara ai è diffusa 
la notizia eh» I Comuni avanti diritto a tali benefici sareb
bero soltanto 126 fra quelli maggiormente sinistrati. Al ri
guardo, — si legga sempre nel comunicato — si rrtien* 
opportuno precisare che con II decreta dei prasidonte alai 
Consiglio dei ministri, da emanarsi antro a non oltre il 31 
dieambra ISSO, saranno appunto individuati I comuni «Mia 
ragioni Basilicata e Campania danneggiati dal terremota. 
Pertanto, il titolo par beneficiare dalle provvidenza previ
sta in favore delie popolazioni, è l'inclusione del Comune 
**** < * t c r * t e _ ^ y varrà emanato antro il termina previsto 
•a i 31 dicembre. .-. 

Rapito a Napoli il tiglio 
dell'armatore Grimaldi 

NAPOLI — Quattro banditi armati di pistola nanna — , _ 
strafa a Napoli Luca Grimaldi di 25 anni, primogenite datt'ar-
tnatore Gold* Grimaldi è di Paola Arcidiacono. 

Loca Grimaldi, che si tra laarsat* a lugli* m scsusmls 
• conunarcio, è stalo bloccata hi via -Caravaggio éa ém 
•atoNottaMo eh* nanne stratte a poi tamponai* l'tAtta sud» 
•«Mata, dal giovane. Scosi dallo macchine, ì maivrronti Haa-
no spinto |» una da»* autavotlwa. Luca GrimaldL allontanan
dosi a fori* vetecitè.iNoH'f Alfa sud» del giovane sona sfati 
trovati I suoi éocumonti. 

Il padre di Luca, Galèa GrimoMI, è parente al AchHH 
G » w * Crtmaldi è stato par una legislatura dapatofo 

Polizia o caratatoli nonne fatte subite dopo avara _ 
se l a i M H Z H I dal s y a s l m battete • posti di biocc* m tatto 
la tesela costiera Fteare* o nall'oinroterra, ma senza astta. 
U e V S ^ , T S f , ' «««*»* * P * I temmari, è II primo dai cln-
•ua ngfl daJrarmatore: Gli altri sana Manuel «R H anni, Con-

•V 21, Cosimo di n e Amene # u . Ouast/alHma Ha il 
, * ! " - " • * • ©Waruteter* Amano Lauro, sorella usi 
"•—*" Acanto ' 

L'armatore Grimo** è cornareprWario duna notte «Stata 
Hate » eh* ha alcune navi par crociera ira cui Te Irplnia > 
« t r e airaftfvHè .annatorlato I fratoni Grimaldi hanno anche 
totoraasl IrnpraaolloriaH.. L**a deputate * la famiglia vivano 
avana lussuosa villa In via Tassa, nella sana alta di Hepell. 

i . U i t 
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. > Da uno del nostri Inviati 
AVELLINO — Per giorni ho girato Piana del Sele e 
Alta.lrpinia, ho sentito più freddo e molti più odori 
di voi, ma ho visto probabilmente meno di quanto voi 
non abbiate visto in televisione. L'occhio, oltfe tutto, 
non riesce mai a selezionare, come fa la telecamera, 
una perfetta immagine di rovine, una perfetta inqua
dratura devozionale: nel campo visivo si intromette 
sempre una casetta stranamente in piedi, due bam
bini che ridono a sproposito, una piccola rissa intorno 
a un camion posteggiato di trasverso. La purezza della 
pietà, che la televisione educa in noi a consolazione 
nostra, è continuamente mortificata sul posto dalla 
desolante imperfezione della tragedia. 

Racconto storie di terremotati. 
Che storie racconto? <••->.•-" 
Quattordici persone intorno a un fuoco sulla soglia 

di una rimessa a Calabritto. Nel fondo, vecchi già 
dormono. Fuori, nero di notte e pioggia a schiaffi. 
Un tipo fosco e intelligente, sui 35 anni, da quindici. 
emigrato a Zurigo, mi parla con accanimento di 
insensato utilizzo delle risorse, di frantumazione del
la proprietà, di come sia difficile, qui,, convincere • 
vecchi e ragazzi a mettersi in cooperativa. E d'im
provviso si alza una donna anziana, contro il fuoco, 
il cappotto militare sulla vestaglia e sotto un confuso 
spessore di panni da giorno e da notte, le chiavi di 
casa strette in mano, e comincia a raccontare l'inter
minabile morte di suo padre all'Unione combattenti, 
solo il solaio, era cascato, da un huchetto si vedevano 
ancora te sedie dritte in piedi. E' stata due giorni e 
due notti accucciata sulle rovine, quando lo hanno 
estratto era perfetto, solo le mani aveva un po' gonfie, 
e lei ora è II, sola, perché suo fratello ha emigrato 
prima in Argentina e poi in America, e tiene due figli, 
questo suo fratello, uno dei quali ha la passione di 
giocare a un pallone che si butta contro una specie 
di cartello quadrato (basket, la interrompe sbuffando 
commiserazione un giovanotto rosso), e lei che è sola, 
che più le resta?, intanto la vestaglia sta per andarle 
a fuoco, la tirano un po' indietro, « fatti indietro che 
bruci», e ora — dice — che è tornata la notte, starà 
pure tornando il terremoto. Un vecchio in carrozzella 
la prende in giro: «E tu credi che là sotto se ne 
importano se è la notte o se è il giorno? Là sotto è 
6empre la notte, Mari», ride pacifico. 

Quel racconto, mi spiegai l'uomo di Zurigo, la don
na l'ha già fatto centinaia di volte, non fa che farlo, 
lo sanno tutti a memoria. Fra sé e il suo strazio intol
lerabile, l'orfana di 60 anni interpone uno spessore di 

Raccolte nella Piana delSele e in Irpiniai 

Voci da dove s'è spaccata 
anche la storia d'Italia 

favole. Non racconta più la sua storia, racconta solo 
il penultimo racconto, per non ricordare che quello. 

Come volete che la sua storia ve la racconti io? 

• Nel campo di calcio di Lioni, coperto di tende e 
di melma, sotto il nevischio, ho un microfono in mano 
per far finta di essere un cronista. E un uomo sottile 
come un coltello mi si accosta e mormora: « Mi è 
morto il mio bambino. Stava vicino. Io sono restato 
sotto fino alla pancia. Lui... », poi muove la bocca ma 
non escono parolel Sorride e continua a muovere la 
bocca con gli occhi un po' distratti, con la fioca de
menza di chi ha perso quel che, esseri umani, non 
siamo capaci di perdere, non siamo nati per perdere. 
Il racconto è questo. Ma non fa rumore. Come utiliz
zarlo? Forse un'inquadratura sapiente, lo starnazzare 
di un elicottero fuori campo. Bisogna pur fare il pro
prio mestiere... Mi si affollano intorno altri tre, quat
tro, cinque, e mi affidano messaggi per parenti lon
tani. Mi benedicono. Non benedite! 

' • ' ' ' • • . ' • . . ; ' • > . ' * - - * • » • ' - • • ' - , • 

Sull'autostrada, al casello di Salerno, domenica 
mattina, prendo su un giovane lucano incerato in tur
chese. Nel pochi chilometri tra Salerno e Battipaglia, 
spara un suo sfogo secco, duro, conciso: contro lo 
schifo delle distribuzioni clientelari alla centrale del 
latte di potenza, le ottuse lentezze burocratiche, lo 
sciacallaggio infame di chi incetta bambini. Lo lascio 
su una piazzola. Turbato, mi segno i paragrafi della 
sua lucida reauisitoria. Ho ancora un po' di tempo. 
Leggo « l'Unità* e mi accorgo che lui l'aveva letta 
prima di me. • 

Quante vignette umoristiche, quante comiche del 

film muto si sono viste sui pompieri/ Evidentemente 
è un corpo un po' ridicolo, si presta: il pompiere che 
si avventa su per là scala per salvare dalle fiamme 
una ragazza bella, e ridiscende afflitto con una vec
chia:'. sgangherata in braccio... Li vedi al lavoro sulle 
macerie del terremoto, con elmi é stivalotti da bar
zelletta, e sono bravissimi, instancabili, delicati. 
Niente spocchia, niente suscettibilità, niente lacrime 
in tasca. Sono semplicemente eroi. Questo Stato lagno
so e pomposo andrebbe rifondato sui pompieri. Sui 
ridicoli pompieri. • < 

Col coraggio della'spudoratezza, alzo il lembo di 
. una tenda a Senerchia, caccio dentro timidamente la 
testa: « Scusate, sono della stampa... ». « Scusate voi 
un momentino »,' risponde una voce molto gentile e 
molto trafelata. Nel buio, un ritmico tramestio incon
fondibile. Chi sopravvive, sopravvive. Sequenza cen
surata. Meglio spremere un parroco che ripianga e 
ribalbetti per la centesima vòlta una strage orribile 
ma, almeno, edificante, > * 

«Ma quali sopravvissuti? » si schermisce un vec
chietto seduto su una*sedia di paglia in mezzo alla 
strada, a Teorà: «Noi, da quando slamo nati, siamo 
cominciati a sopravvivere ». Gli nevica sul cappel-
luccio. . , 
•: • •*-. . ' . . ; : . / . ' W ' -'_ ' • * • * • • :

, ; •• • ; - . ' . . ' " " • . . ". ' _ 

- "' 1 terremotati sono una categoria amministrativa. 
Ma non esiste una tipologia del terremotato. Colpiti 
brutalmente da una sciagura comune ma anche ini
qua, che a questo toglie qualsiasi ragione di vita, e 
al suo vicino screpola il soffitto della camera da 
bagno, i terremotati sono persone,-le persone che erano 
prima. Messe in scena dalla disperazione propria e' 

dai cerimoniali della compassione nazionale Esage
rate, estreme. Ma le stesse persone che erano. Inùtile . 
e stupido isolare casi esemplari, facce esemplari, opi- ? 
nioni esemplari, degradando magari, un nobile dialetto .'-, 
a màcchia, macchietta di colore.- '•"•"• - ; 

Vanno organizzati i soccorsi al terremotati. Ma i 
terremotati non sognatevi di organizzarli, omogeneiz
zarli, omologarli: né con la compunzione^ né con Je 
prepotenze dèlia carità. • . •.->.'.••;•.•'•-:•' ̂  > ^ r > t , ; 

Piovono . al soccorso in ',' molti, " magari in ' troppi, '• 
commossi e infervorati dalla propria commozione: 
dopo un giorno H vedi in molti, in troppi, affannati -
e insofferenti, non sanno dove scaricare, si dibattono 
e imprecano. «La prossima volta, vedrete...». Saranno 
buoni "ìli cuore, ma non servono a granché. Dice: 
mancano d'esperienza. E' vero. Ma non perché non 
abbiano fatto analoghe esperienze prima: perché non , 
riescono a fare questa, ora. Si sono specchiati per anni 
nel televisore, e qui cercano il dramma umano, un 
concluso idillio di dolore, di fraternità, di gratitudine, 
di rinascita. E trovano una catastrofe per loro inespli
cabile: la distruzione di un universo distrutto. 

; Fiotta la pioggia dalle crepe delle case di Lavinno. 
«Pare che le, case fanno acqua», dice a nessuno uva 
donna tutta nera, bella, incuriosita da quello che sta 
vedendo: * Pare che piangano esse». 

Il primo poeta grandissimo italiano, addestrato a'Ja 
fisica di Epicuro qui in Campania, sepolto qui in Cam
pania, scrisse duemila anni fa, in un poema, tre pa
role: <Sunt lacrimae rerum »: « Esistono le, lacrime 

delle cose, le cose piangono*. u > > •>•• . : 
••-< » ' Questo popolo poverissimo italiano conosce la tra

gedia, la pietà delle cose. Badate, signori, a non pren
dere per rassegnazione questa insondabile esperienza , 
del tragico, questo cupo abbarbicarsi agli oggetti della 
propria povertà, questa diffidenza cupa per il farra
ginoso attivismo dello sgombero e del ripristino. 

« Andatevene, è per il vostro bene, morrete di fred
do. Rimetteremo tutto a posto come prima, e vi fa
remo tornare*. «Prima del terremoto — vi risponde 
da Aquilonia un vecchio bracciante di 52 anni. nato. 
cresciuto, invecchiato nelle baracche del terremoto 
del '30 — fuorché i morti, non ci avevamo niente che 
rimpiangere». Non si capisce bene? Rileggete. 

Il terremoto ha spaccato la storia d'Italia. Ormai 
la manutenzione della continuità è definitivamente 
impossibile, signori. . . , . . - . . • • - • 

Vittorio Sermonti 

L'indagine a Sant'Angelo riguarda an
che altri edifici - Violate le leggi del
l'edilizia antisismica? - Si configura 
chiaramente il reato di strage colposa 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — La Procura 
della Repubblica di S. Angelo 
dei Lombardi ha aperto una 
inchiesta penale sul "crollo. 
dell'ospedale civile e di altri 
palazzi — costruiti dal '64 ad 
oggi — sotto i quali sono 
rimasti : decine e decine di 
morti. In uno di questi edifi
ci c e stato un solo supersti
te: il cliente di un bar che 
ebbe la prontezza di spirito di 
buttarsi sotto un > biliardo. 
; L'indagine è affidata a Er
nesto Agnina. 26 anni, preto
re a S. Angelo da poco più, 
di due mesi. Aghina ha no
minato un collegio di periti 
— i professori Pagano, Gili-
berti e Bruzzese,-docenti al
l'università di Napoli — che 
hanno già cominciato i primi 
esami sui detriti dell'ospedale 
e degli altri palazzi crollati. 

Due le ipotesi di reato sul
le quali il pretore Agnina — 
su mandato del procuratore 
della Repubblica, dott Co

stantino Franzi, che lo ha bi 
pràtica elevato e rango di 
suo sostituto — sta lavoran
do: violazione delle leggi edi
lizie per le zòne antisismiche, 
strage colposa. S. Angelo, in
fatti, - rientra nella zona si
smica, al contrario di Lioni e 
che si trova a pochi chilo
metri di distanza. S. Angelo e 
Lioni hanno' subito distruzio
ni in misura pressoché u-
guale: qualcuno • dovrà spie
gare anche questa incredibile 
e colpevole «dimenticanza» 
nei confronti di Lioni. ' 

Per ora —4ià detto il pre
tore Aghina — non siamo in 
grado né di fare nomi, né di 
indicare già responsabilità 
precise, ma abbiamo ferma 
intenzione di fare giustizia. 
Chi sembra aver già assolto 
tutti è. invece, il consigliere 
regionale democristiano De 
Vitto, presidente della com
missione Lavori Pubblici. Ih 
un volantino distribuito a S. 

' Angelo si invita tutti a fare i 
conti esclusivamente con la 

divina provvidenza, : unica 
responsàbile di chi è morto. 
di chi si è salvato. - -

Giustizia è quello che chie
diamo anche noi — commen
tano in Comune — quello che 
chiedono tutti coloro che so
no usciti salvi da questa tra
gedia. A Barohissi hanno già 
messo in galera chi- ha co
struito in maniera criminale: 
anche qui. cóme in tutta 
llrpmia, le indagini debbono 
essere rigorose e chi dovesse 
risultare colpevole — a ógni 
livello — deve pagare. 

La gente s'aggira ancora 
attorno alle • macerie deH'o-
spedde civile, del Palazzo la-
picca .— ex vice .sindaco di 
Avellino, candidato del PSDI 
alle ultime elezioni_ regionali 
— del grande condominio 
costruito da Luigi Minicucci 
(rimasto ucciso anch'egli sot
to le macerie) che dell'ospeda
le era diventato presidente' 
gra-*e al sostegno delTo:.-. De 
Mita. Che quell'ospedale des
se poco affidamento era voce 

ricorrente. Racconta un con
sigliere comunale di Avellino: 
«La notte del terremoto an
dai a prendere a Napoli il 
presidente della Regione De 
Feo per portarlo in prefettura 
dove non si riusciva a • far 
capire di - fronte a quale 
dramma ci si trovasse. Per 
strada si parlava di che cosa 
poteva essere' crollato e che 
cosà.no. Dissi che certamente 
l'ospedale di S. Angelo! èra 
andato in briciole. De Feo mi 
chiese come se ne poteva es
sere cosi sicuri Perchè — 
risposi — tutti sanno che è 
stato costruito in barba a 
ogni legge». 

Intanto a S. Angelo, come 
m tutto fi resto dell'area di
sastrata, • mentre migliaia di 
persone — civili e militari — 
si prodigano nelle opere di 
soccorso, si moltiplicano i 
casi dì sciacallaggio. Polizia e 
carabinieri hanno arrestato 
un* ventina di Dersor.e. Ma 
dimensioni ancora pia «Travi 
e scandalose sta assumendo il 

fenomeno dell'accaDarramen-
to alimentato, soprattutto ne) 
capoluogo, da • una gestione 
degli aiuti non più tollerabi
le. sulla quale — almeno in 
via confidenziale — anche 
collaboratori di Zamberletti 
esòrimono giudizi . feroci e 
sprezzanti. Soccorsi " : consi
stenti sono ' ammassati ' anche 
alla Provincia alla mercé di 
gente senza scrupoli, favorita 
dall'assenteismo di una giun
ta (DC-PSI-PSDD che fino ad 
ora non ha saputo fare altro 
che riunirsi brevemente e 
oonvocare.il consiglio per il 
10 prossimo. 

Centinaia e centinaia di 
persone si sono accalcate an
che ieri davanti ai depositi di 
Torrette di Mercogliano, alle 
porte della città. I depositi 
sono sorvegliati da ieri'mat
tina da pettuglie- di carabi
nieri. Uno sbarramento me-' 
tallico impedisce aua «ente 
di premere, come succedeva 
finn alt'altro ieri, sulle porte 
dei capannoni. 

Ma la squallida trafila con
tinua: prima la fila al comu
ne, dagli assessori de, per a-
vere il «buono», poi la fila 
al deposito per ritirare gli 
arati. - Gli accaparratori e i 
prepotenti ottengono ciò che 
vogliono, magari si spostano 
sólo -' qualche . centinaio di 
metri per poterlo rivendere. 
La Dovera gènte spesso se ne 
ritorna alle tende spaurita, 
ìtmfliata e senza aver ricevu
to niente. ^ 

L'altra sera una delegazione 
del PCI si è recata nuova
mente dal sindaco, il de Gio
vanni Pionati. che ieri sera 
ha tenuto anche una confe
renza stampa. Il sindaco ha 
letto davanti alla delegazione 
del PCI un foglietto scritto fl 
ad succo è fl sòlito, arrogan
te ritornello: « Siamo noi al 
potere, i soccorsi li gestiamo 
nei e non vogliamo intromis
sioni ». Più sprezzante fl con-
sieliere de Matarazzo. fratello 
di uno dei boss dell'edilizia: 
«Non fatevi Illusioni, non 

consentiremo a nessuno di 
mettere naso in questa fac
cenda». Alla fine U sindaco è 
stato costretto a- impegnarsi 
a convocare una riunione per 
costituire un comitato unitario 
che possa sottrarre agli asses
sori la i gestione dei soccorsi. 
Ma è chiaro -. — dicono i 
compagni — che la pròna 
cosa da fare è indagare su 
quello chésla Giunta ha fatto 
fino ad oggi: vogliamo sapere 
dove sono finiti gli aiuti, co
me sono state distribuite le 
roulottes. Non si illudano che 
possa valere la -, regola del 
«chi ha avuto ha avuto, chi 
ha dato ha,dato». 

/ P o i c'è un pullulare di se-
.gnalazioni che riferiscono di 
altri vergognosi episodi: gio
vani volontari — come quelli 
di Campobasso — bloccati 
dalle rispettive prefetture; gli 
specialisti tedeschi che-s i 
lamentano per essere stati 
chiamati con giorni di ritar
do: sindaci de di comuni li

sciti indenni o quasi dal si
sma che premono presso i 
loro padrini politici per otte
nere soccorsi : e soprattutto 
soldi . '/.--• v?.. :-•-..,.. 

Poi c'è tutto un popolo, un 
tessuto di organizzazioni che 

. fatica, cerca di mettere ordi
ne, "di fare le cose cor. giusti
zia. A Bisaccia si è riusciti 
ad avviare subito l'attività del 
nuovo ospedale (doveva'esse
re inaugurato a giorni); a 
Materdomini — uno dei nòve 
centri operativi della Provin
cia — un coordinamento uni
tario gestisce tutte le opera 
rioni di soccorso; a Lioni e 
Sant'Angelo Giunta e Consi
glio si sono messi al lavoro. 
accantonando ogni divisione, 
per avviare sin da oggi la 
ricostruzione dei paesi. _ 

Antonio Zollo 
NELLA FOTO IN ALTO: rou
lotte, coperta ili neve, siste
mai* sai terreno del campo 
di calcio al ~ 

ffapolièo raccoglie aiuti per «chi sta peggio > 

Centinaia di edifici lesionati sono da abbattere o da restaurare dalle fondamenta -13.000 le persone in coabitazione-Ammontano a 45.260 i senzatetto finora ac
certati -Sessanta le strade chiuse al traffico per pericolo di crolli - L'attività del Cornane e del sindaco Vaknzi - Una protesta in una piazza centrale 

Si picchetta le leni* centro I fluori del 

Dalla nostra relaziona 
NAPOLI — Ci un esercito 
di senzatetto che non n ve
de. E* quello di chi vive in 
coabitazione. Anche dieci, 
quindici per tome strette ts va 
paio di stanze. & un fenome
no non improvviso, ma che 
solo ora si è riusciti a quan
tificare. Pie di duemila e 
cinquecento nuclei familiari, 
per un totale di circa 12 mia 
persone sono ̂  ospitati da pa
renti o amici. ET gente che 
per 3 momento non preme 
suUe mUuzkmi perché nel di
sagio generale si ritiene «pri
vilegiata». Ma quanto tempo 
ancora potrà resistere? La 
coabUazume, che in questa 
città aveva rogmìunto vette 
preoccupanti già prima del 
terremoto, i una condizione 
di vita insostenibile, logoran
te. Vuol dire rinunce, sacri
fici, scomodità. Dopo tante 
previsioni ora c'è un rileva
mento ufficiale. 
. 1 stuujtttto finora accettati, 

nétta sola città, som 45 jm. 
M^uw jmn^njj^Mnn) •> avo^eB)vej# msufm^m'munr wanuut 

primo pomeriggio MHW som 
stampa aWa Questuru. g R 
frutto di sondaggi wtetìcoìosU 
evidentemente sollecitaii per 
motivi di ordine pubblico. Dal 

dettaglio emerge 
di una città profondamente 
sconvolta, di cai poco resta 
della preesistente fiskmomku 
Non ufficiale, ma attendBtue 
è invece Untato relativo al 
resto della provìncia, dove i 
senzatetto sono satttì a 54 
mila. Le scuole ancora libe
re, qui a Napoli, si contano 
sulla punta delle dita, mentre 
sono 11$ quelle in cui hanno 
trovato riparo migliaia di fa-
migtìe. Quelle vuote sono ri
maste taU solo perché perico
lanti, così come tantissimi al
tri fabbricati. 

Le perizie tecniche non se* 
finite — restano 

circa ottomua richie
ste — a già si contano 359 
steknM da abbattere o da re
cuperare con consistenti e 
lunghi lavori di ristrutturazio
ne. Per perìcolo di crolli o 
dissesti, sono pia di sessanta 
le strade chiuse al traffico. 
specialmente nel centro sto
rico. I» questa grande città 
in ad lo sviluppo distorto ha 
concentrato la gran parte dei 
servizi e le attivila dwezuy-
noli deti intera regione, ora 
tatto diventa pia Ufficile, pia 
w^^^™^a*aaayvjpa*a»* . u)0 my mnutmfmtuumnj * v 

precario ora rischia di esal
tare* definitivamente. 

berletti nel suo quotidiano in-
coutro con i aìoraaJìstL ha 
usato per Napoli toni niente 
affatto rassicuranti, e l i qua
dro della situazione, cosi co
me mano a mano si va de-, 
lineando — ha detto — è sen
za dubbio drammatico. Ri
spetto aue altre aone terre
motate — ha aggiunto — i 
problemi sono diversi, 

anche qui occoirouu sforzi ec
cezionali». 

;:" Ed SCMM provvedimenti •— 
I M ancora troppo parztali e 
tanitatz ^^ sono stati concor— 
dati con 9 compagno Maurizio 
ValeuzL II Comune potrà usu
fruire di aita speciale con
venzione con gti albergatori 
in modo da garantire una 
assistenza dignitosa ai senza
tetto. Già è stato assicura
to, inoltre, un'anticipazione di 
cassa di tre miliardi suBa 

In campagna si rischia 
la strage del bestiame 

VVELUNO — Nelle compagne delllrptnla e dell'Alto fiele 
iopo il soccorso di emergerà» nei casolari e nelle fattorie 
solate hi cerca di evitare la strage del bestiame. Purtroppo 
notti capi sono già andati perduti, n Ss% dei casolari e 
lei fabbricati rurali dell* Irpinia aooo stati distrutti e anche 
UDe sodali, forni e pollai. «Far poter aoivore lo sootecnio 
li aveste none — dice un tecnico — occorre aUreaoare in 
empo breviaouno dei ricoveri per le bestie, do localbnore 
ielle starne aziende qaoot .tutto di piccole o plecoaamuno 
Umensionl ». 
Si stimo che por lo utufinclo di Avellino sto noce—arto circo 

AI migliaio df interrenti. Per riuscire a rooUaooro l'ope-
raatone in tempi tacevi — ol ni—Inni It-lS itomi tenuto 
conto deunnetemeoom del tempo — occorrerà tmpognero 
molti uomini. 

futura legge a favore dette 
zone terremotate. Zamberlet
ti ha invece chiesto tempo 
per altre navi che erano sta
te richieste e per hi roulotte. 
«Per queste ultime — ha 
detto Valenti — c'è l'impegno 
do noi condiviso, di inviarle 
con precedenza neQe zone 
maggiormente colpite e dove 
più inclementi nono le condi
zioni atmosferiche. Per Na
poli. però, siamo stati auto
rizzati ad acquistarle o — se 
l'offerto dovesse essere in
sufficiente — a requisirle». 

L'opera del Comune, intan
to, continola sa tutti i fronti. 
Sono pia di trenta, ormai, le 
strutture requisite, comprese 
renorme castello di Baia. Ma 
quella ingaggiata duWammi-
mstrazioue dà tutta l'impres
sione di una battaglia impa
ri, al limite del possibile. 
Troppo imponente e la mote 
dei problemi da risolvere. 

Col numero dei senzatetto 
cresce, quasi progressiva
mente, anche la tensione e 
rwaioeroziene. Ieri sera c'è 
sfata una ennesima manijfe-
stazione di protesta: una ses
santina di persone hanno in
cendiato copertoni in una 
piazza del centro. In motti 
conskjti & quartiere — il 

principale filtro deWammòà-
strazhme — si lavora giorno 
e motte, ma non basta. La 
gente vuole una casa, un al
loggio piovvi**io, ma trop
po poche sono le disponibili
tà. U come far passare un 
cammello per la cruna di un 
ago. Molte sedi di circoscri
zione sono occupate. Sono fa
miglie che stanno U a ricor
dare 3 loro dramma e che 
tra Taaro non saprebbero do
ve passare la notte. 

Ciò nonostante, questa Na
poli così duramente colpita, 
non - accenna ad isolarsi, a 
chièdersi Gli stessi che han
no perso la casa e chissà 
quando potranno averne on" 
altra sono prontissimi a pri
varsi di una coperta, di una 
parte dei propri risparmilo di 
qualsiasi altra cosa che pos
sa servire — come ormai so
litamente si dice — c o quel
li che stanno peggio di noi ». 
Centri di raccolta sono sor
ti un po' dovunque e rieeee-
no materiale a getto conti
nuo. F una solidarietà, for
se, dhoertm dalle eJtr». Per
ché viene da chi sa bene che 
cos'i stato quel feritone mi
nuto. 

Marco Dtmarco 

Regione Calabria 

Gliaiuti 
a rilento : 
sóiìò tutti 
impegnati 
a litigare 
peri posti 

. Da! nostro inviato 
REGGIO "CALABRIA J — n 
contrasto tra il I:HÌHZ/O dflla 
Regione.: dove democristiani, 
so i ' 'i • so ial«1 >rr<"T:'ii"i e 
repubblicani sono alle prese 
con • l< ro orcb • ,r,i di snar-
tizione selvaggia del potere e 
quo lo dove il PCI. lunedi se
ra, ha organizzato una mani
festazione con i sindaci, as
sessori, gióvani, " operai, è 
stridente. Per chi non avesse 
ancora • ' consapevolézza • di 
ouanto sia vera la parola 
d'ordine lanciata dalla dire
zione : nazionale del PCI (U-
n'altra Italia deve governare) 
bastava una capatina a questi 
due palazzi. •• 
" Palazzo San Giorgio, sede 
del consiglio regionale della 
Calabria, è pieno come un uo
vo di portaborse e di clienti 
degli aspiranti assessori: si 
litiga perchè il PSDI chiede 
l'assessorato alla Sanità e g" 
altri partiti non vogliono 
darglielo. Di fronte, nel pa
lazzo della Provincia, parlano 
i giovani ed i. sindaci che so
no arrivati in nottata dai 
luoghi del terremoto, dove 
hanno portato la solidarietà e 
i l concreto..aiuto della Cala
bria véra. * _ 

Parlano! in tana dopò -l'in
troduzione del consigliere re
gionale Bova. Un giovane del
la FGCI di Cosenza. Guggio-
ne, è da poco giunto da Lio
ni. Parla con accenti • com
mossi: ha visto la tragedia di 
quelle popolazioni, ha visto 
lo Stato latitante e inefficien
te. ha notato soprattutto 
l'assenza' della Regione Ca
labria dalla quale potevano 
venire, dice, un aiuto prezio
so per - le ' regioni confinanti. 

Ma c'entra il terremoto 
nella crisi politica della Ca
labria? "Qualcuno domanda.-
Eccome se c'entra — rispon
de un compagno —. Il terre
moto, i disastri della .natura 
sono in Calabria, purtroppo, 
uno squarcio di storia quoti-
diana, E dopo il terremoto in 
Irpinia e in Basilicata è dalla 
Calabria e' dal Mèzzogiprso 
intero 'che parte un \ atto 
d'accusa precisò e documen
tato alle classi dirigenti na
zionali é regionalL 

« In Calabria — spiega un 
compagno — i guasti degli 
uomini hanno fatto più danni 
degli altri ». E qui ritorno 
lUntrecck) con la crisi della 
Calabria. Si chiede Gualtieri. 
sindaco di un comune del 
Cosentino: «Se il terremoto 
si fosse spostato più a sud, 
che cosa sarebbe successo? 
Non avremmo avuto nemme
no una giùnta regionale in 
carica ». Ma per fortuna cosi 
non è stato ma le responsa
bilità' non sono meno grandi. 
Alvaro, della segreteria deBa 
CGIL dice: «Insipienza e ir
responsabilità hanno caratte
rizzato .l'atteggiamento della 
giunta regionale nel soccorso 
ai volontari che. volevano 
partire dalla Calabria >. 

Una lunga requisitoria per 
quelle forze politiche che a 
mesi e mesi di distanza dal 
voto non hanno saputo tro
vare nemmeno un'intesa di 
spartizione de) potere mentre 
la Calabria reclama ben altre 
soluzioni. Dice Ledda. consi
gliere regionale: «Neanche fi 
terremoto ha scosso dal ter-
ocre Questi governanti » Dice 
Adamo, della segreteria dello 
Federazione di Cosenza: « Qui 
siamo in presenza non solo 
dell'assenza del governo ma 
di una vero e proprio fran-
tumaz'one di vero dell© sta
to ». Dice Enza Bruno Bossio, 
seeretaria regionale FGCI: 
« QueDb che sta avvenendo è 
indegno moralmente. Lo «en
te muore ed fl certrosouslra 
litiga per un assessorato ». 

.. Le testimonianze continua
no — parla il comoagno Pie
ro Secreti, sindaco, di Cotre-
nei. che è stato a capo di 
una delegazione di comuni 
rossi del • Crotonese o. Pe-
scopagano. Ranno portalo 
nelle zone terremotate viveri. 
coperte, indumenti, pannolini 
oer bambini. Secreti racconta 
uno storio allucinante di 
•sciacallaggio e poi conclude: 
«qui in Calabria ci vuole non 
lotta dura per cambiare». 

A tirare le fila deiraptm»-
srònato dibattito è fl com
pagno Fabio Mussi. « Noi no* 
possiamo accettare un S set
tembre della democrozni — 
dke —. Accanto all'altra Ra
fie che vuole governare c*è 
anche un'altra Calabria dm 
non vuole assistere al degra
do della Tegione. al trionfo 
della mafia, allo «fascia». Il 
ceuUuakiìstra che si mette m 
piedi con contrasti, liti, 
rane, aggiunge il segretario 
del PCI. è una risposta vec
chio ed inadeguata. D vero 
problema dello Calabria non 
è quello di mettere un socio. 
listo al posto di un democri
stiano presidente della giun
ta, ma di cambiare « rodicol-

queste dossi dirigenti. 

f. V. 

http://oonvocare.il


n*W*'y»»»%#^WW&mJt2&&Jì^Vh*lC»ìmk*i , t*M—<*•»#<••• « » i * t w i »*-a n*ih>n k. r^..m.w*m>*i*.Z*f—*#f*-f«W*'**mm»>***i+ • » tA* IW^J 'UKJ»^ . ̂  , , -»»^jMfc*'WU?»*»*,.tJ».»«tamBV»t»4>v-»- * . . . « . - • 

tàWe-a-a-aw r r itf • h t i f e . f r ^ ^ . ^ . 

PAG. 4 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Mercoledì 3 dicembre 1980 

Al «centro soccorsi di Sant'Angelo 
due modi di organizzare lo Stato 

Anche i militari chiedono assistenza agli uomini della Regione Toscana - Come i portuali di Livor
no hanno sollevato con le gru il tetto dell'ospedale salvando tra le macerie quattro persone 

AVELLINO — Un militare si af
faccia all'interno della roulotte e 
chiede: < Avreste un palo di guan
ti?». Gli rispondono di si, che 
vada al deposito, vicino alla cava, 
e se 11 faccia dare. « E stivali, ave
te degli stivali? Molti soldati non 
ne hanno...». Ci sono anche gli 
stivali, faccia un censimento dei 
bisogni del suo reparto e vada a 
ritirarli. 

E' un attimo, un minuto fram
mento della cronaca di questa tra
gedia immane. Ma forse vale la 
pena di fissarlo. In un'estrema 
semplificazione si potrebbe infat
ti dire che due differenti pezzi 
di stato sono a confronto. Chi 
chiede è un caporale della com
pagnia Genio Legnano di Cremo
na. Chi dà è Piero Stratlnl, fun
zionarlo della Regione Toscana, 
coordinatore sanitario dei soccer-
si alle regioni terremotate. Il luo
go è la tendopoli ai piedi di San
t'Angelo del Lombardi, dove la 
Regione Toscana ha stabilito il 
proprio quartiere generale. 

Alziamo lo sguardo. Le pareti 
della roulotte del « comando » so
no zeppe di foglietti di servizio. 
Ne riportiamo uno: «Campo mi
litare, quarto battaglione Orte, ne
cessita , rifornimento acqua». 
Dunque, chiediamo a Stratinl, do
vete fornire servizi anche all'eser
cito? «Si. Acqua, cibo, attrezza
ture. Oggi meno di ieri, ovvia
mente, ma i primi soldati arri
vati qui non avevano neppure le 
tende. Una tutina mimetica, scar
pe leggere e tanta buona volontà. 
Niente altro ». 
. £' uno dei tanti paradossi che 

11 terremoto ha messo in luce. 
«Noi — dice Stratinl — ci consi
deriamo un gruppo di supporto, 
ed ovviamente abbiamo allestito 
una colonna prevalentemente 
orientata alla seconda ' fase del
l'intervento antisismico: quella 
tesa cioè a dare alle popolazioni 
sinistrate i servizi necessari per la 
sopravvivenza: acqua, luce, servi
zi igienici, pronto soccorso, assi
stenza sanitaria, invece siamo 
arrivati quando ancora la prima 
fase, quella della ricerca dei su
perstiti tra le macerie, non era 
ancora iniziata*. 

E' una storia da raccontare. Di
ce l'ing. Razzauti, coordinatore 
tecnico della missione: < Siamo 
arrivati martedì mattina. Un pic
colo reparto dell'esercito, privo di 
tutto, era lì da appena qualche 
ora. In pratica si doveva ancora 
cominciare, ed erano trascorse già 
più di 36 ore dal disastro. Abbia
mo fatto quello che abbiamo po
tuto. L'abbiamo fatto insieme al 
soldati che potevano'mettere solo 
le proprie braccia ed ai pompieri 
di Bologna che potevano mettere 
solo esperienza. Noi avevamo un 
forte gruppo di portuali di Livor
no, con tre autogrù da 60 tonnel
late ed una potente fotoelettrica 
che consentiva il lavoro nottur
no. Dovevano essere attrezzature 
d'appoggio, invece erano tutto*. 

Le ricordiamo, quelle gru e quel
la fotoelettrica. E ricordiamo gli 
impermeabili gialli del portuali 
sulle macerie dell'ospedale. E' a 
quelle gru, a quell'unica fotoelet
trica e alla perizia di quegli uomi
ni, che si deve se qualche vita, in 

quelle terribili ore, è stata salvata. 
« L'ospedale — racconta anco

ra Razzauti • — si era abbattuto 
su se stesso a soffietto. Così i por
tuali hanno agganciato ai quat
tro lati ciò che restava del pavi
mento del solaio e l'hanno solle
vato quanto bastava affinché uno 
di loro potesse avventurarsi di 
sotto. Cosi sono stati recuperati 
i primi superstiti*. 

E il resto? «/ / resto — dice 
Razzauti — lo abbiamo allestito 

in poco tempo, ma in mezzo al 
caos. Per due giorni, qui attorno, 
la viabilità era impazzita. In pae
se era quasi imposswile arrivare, 
ed una volta arrivati era impossi
bile uscirne. Mancavano totalmen
te i collegamenti: noi dovevamo 
dare acqua, servizi, assistenza sa
nitaria e l'abbiamo fatto. Ma era
vamo anche l'unica struttura fun
zionante e tutto poggiava su di 
noi. Dovevamo nutrire l'esercito, 
smistare i volontari, allestire le 
tendopoli, ripristinare gli acque
dotti, fornire attrezzature. Ed in 
questa baraonda, anche l'esperien
za che abbiamo maturato quattro 
anni fa, nel Friuli, è stata messa 
a durissima prova ». . / 

Durissima e crudele, di fronte 
ad uno spettacolo di sofferenze in 
gran parte evitabile e solo in pic
cola parte evitato. Di fronte ad 
una generosità impotente e ad un 
potere ingeneroso ed ignaro, im
belle, mille miglia lontano dagli 
uomini e dai loro bisogni. Cosi 
i due pezzi di stato sono venuti a 
confronto, ed anche questo ap
partiene alla storia di questa tra
gedia. 

Ed ora? « Ora siamo qui — di

ce Giuliano Vortlconl, il responsa
bile amministrativo — e copria
mo una fetta di territorio che 
comprende 17 comuni attorno a 
S. Angelo dei Lombardi e Lioni. 
Stiamo provvedendo alle vaccina
zioni e a tutte le emergenze sa
nitarie. La situazione è migliora
ta da un punto di vista organiz
zativo nel senso che almeno chi 
l'organizzazione ce l'ha può met
terla compiutamente a disposizio
ne degli altri. Prima neppure que
sto era possibile...*. 

Resterete a lungo? € Quanto 
serve. Noi siamo attrezzati per 
tutte le fasi del dopo terremoto, 
compresa la terza, quella della ri
costruzione. Abbiamo esperienza 
ed uomini. Siamo organizzati per 
una lunga permanenza. Ma lo sta
to vorrà davvero ricostruire? ». 

Andiamo nella tenda dell'infer
meria. Un gruppo di giovani as
sistenti sanitari è appena torna
to da un casolare sperduto dove 
nei giorni scorsi si sono rifugiate 
150 persone. Stanno battendo da 
giorni tutta la zona cercando di 
rimettere Insieme ciò che l'inef
ficienza ed i ritardi hanno sparpa
gliato, costretto alla fuga. Per 
vaccinare, nutrire, assistere. E* 
la loro ultima fatica. Oggi arriva 
una squadra nuova a dar loro 11 
cambio. Domandiamo quali frutti 
dopo tanto lavoro vorrebbero rac
cogliere. * * Tornare tra un anno 
— rispondono — e trovare di nuo
vo la vita a Sant'Angelo*. 

Un'illusione? Non è detto. Tut
to dipende da quale dei due pezzi 
di stato domani governerà 1' 
Italia. 

Massimo Cavallini LAVIANO — Un uomo sulle rovine della propria casa 

Già aperto lo scontro su come ricostruire Potenza 
Se si procedesse ad abbattimenti indiscriminati si determinerebbero danni irreversibili per una città già duramente colpita dalla speculazione — I tecnici 
e gli esperti comunali, i tecnici comunisti e quelli che sono arrivati da fuori si battono per sostenere la possibilità di ricostruire in modo nuòvo il centro storico 

Da uno del nostri inviati 
POTENZA — Che assurde 
città quelle del terremoto. In 

_ ogni-, annoio,. Jritorno .a nn 
- fuoco, • vicino ad un camion < 

che carica e pnrta via mobili, ' 
pentole o un letto, si forma
no piccole comunità che di
scutono, guardano U cielo e 
seguono il lavoro delie ruspev 

-e degli operai. E' come se 
tutto si • fosse fermalo al 
momento della scossa che ha 

" polverizzato tante case, ma ' 
che ha anche ferito, colpito 
ed umiliato. lo spirito delia 
gente. Sono mille i problemi 
che angosciano tutti: da anel
li della sopravvivenza quoti
diana come il ripararsi dal
la pioggia e dalla ' neve, a 

• quello di recuperare qualcosa 
tra le macerie, da quello di 
nianainre una minestra ca'rfa 
a quello del dormire la sera 
senza ti terrore di fare la 
morte dei topi sotto un pa-
làzzu. 
' E ora, arrivano gli altri gi

ganteschi problemi: quelli 
che riguardano la vita futura 
di aueste città e di questa 
gente. Prendiamo Potenza, il 
capoluogo, con il centro sto-

t rico ora ,spento alla vita. La 
notte tutto è buio e deserto e 
pattuglie militari armate 
bloccano le strade princinali. 

. n cronista, quando spunta il 
n,uovo aiomo. cammina ver 
queste stradette e passa, ap-
vunto. da un ornppo aV'illr*. 

. chiede, domanda e tenta di 
capire che cosa vuol dire. 

. per la gente, non poter tor-
• nate a casa la sera, e trovare 

le cose alle quali sei da sem
pre abituato e che accom
pagnano . tutta la tua vita. 
Sono cose, si sa. che sapresti 
trovare anche al buio, che 
sono € memoria* che sono 
€tue*. frutto del tuo lavoro. 
ricordi dei momenti di gioia' 
o di quelli di difficoltà. Ora, 
mvece, sulla porta c'è • una 
scritta che sembra tracciata 
dagli €untori» e che ti tiene 
latitano dal tuo, angolino: 
«No*r ~ « Non agibile*. 
«Proibito*. <Non si può 
passare». Tutto è chiuso, 
transennato, bloccato. Poche 
cose hanno U «si» dei tecni
ci. soprattutto nel centro sto
rico. E anche quel «si* tante 
volte, non scaccia certo la 
paura di altre scosse, di altre 
tragedie. 

Strada dopo 
strada 

Cammino. ' strada dopo 
strada, lungo la via Pretoria. 
il centro della città e mi 
fermo attorno ai fuochi per. 
ascoltare. Che strani questi 
negozi con le luci spente e 
con i manichini che paiono 
buffissime statue di sale. Ec
co la retrina di un fotografo 
vienn d; immagini a colori di 
sposi felici, delle spose stereo
tipate e d'obbligo in questi 
casi. E che effetto strano 
quello dell'insegna sul teatro 
cittadino: «Comune di Poter, 
za: restauro del teatro Stabi
le* è il manifesto dell'ammi-

j nitrazione civica che annvuh 
I clava un convegno su «Po

tenza negli anni '80». 
Una strada dopo l'altra, U 

rumpre che si sente a ogni 
angolo è quello'delle macèrie 
che vengono giùi spinte dalie 
gru e dalle ruspe. Prima del
lo schianto c'è sempre qual
cuno che corre a riprendersi 
un oggetto o a staccare guai-. 
cosa che era rimasto attacca
to a un muro. Ecco la sezio
ne socialista con la bandiera 
rossa ancora attaccata a una 
parete, inzuppata di acqua e 
di neve. Più in là. un signore 
si fa calare da alcuni overaù 
in • una cesta, una grande 
auantità di libri e di riviste. 
Ora U problema, è proprio 
questo: quando e come la 
gente potrà tornare nelle ca
se? La speculazione non cer 
cherà anche qui, come già in 
altre' zone colpite dal sisma, 
di snaturare e di modificare 
proprio i centri storici con lo 
stesso effetto devastante del 
terremoto di domenica? Ten
tativi sono già in atto. 

Proviamo a vedere in che 
modo. Secondo stime non 
ancora, ufficiali, era sicto 
detto che U centro storico di 
Potenza era inagibile al 50 
per. cento e che tante, tantis
sime case, dovevano essère 
abbattute e subito. La com
missione comunale di coor
dinamento tecnico composta. 
dai tecnici del cnmune di Po
tenza, dai tecnici volontari 
della città e da altri svecia-
listi arrivali da fuori con 
tanta buona volontà e la vo
glia di aiutare, sul serio, la 
gente di qui ad uscire nel 

migliore dei modi dalla tra
gedia, r aveva però bloccato 
tutto ed ordinato una rem-. 
sione • degli abbattimenti. E*! 
chiaro che una cosa è l'ina* 
gìbilità di una casa, cioè 
l'impossibilità di abitarvi 
provvisoriamente per il ce
dimento di certe pareti divi
sorie, delle scale e degli in
fissi. altra cosa è l'abbatti
mento totale delle case stes
se. 

I colpi , 
della speculazione 

Potenza è una città che era 
già stata colpita e deturpata 
m modo ignobile dalla specu
lazione e tutti ricordano le 
antiche e generose battaglie. 
dei comunisti della città per 
la sua conservazione e il suo 
risanamento. Ora basterebbe 
che si procedesse ad abbat
timenti indiscriminati per la
re danni gravissimi e forse 
irreversibili. 

Qualcuno — è voce comune 
— tenta, proprio in questi 
giorni, di sconvolgimento e 
di dolore, dì acquistare vec
chi ruderi del centro storico. 
offrendo milioni • atta gente 
che dorme ancora all'addiac
cio.'per poi ricostruire sola 
con le regole del più bieco 
profitto. Ma non basta: fi 
problema non è • soltanto 
questo. Ce sempre nella città 
vecchia, un altro cuore che 
non deve essere toccato ed é 
avello di chi viveva dei tanti 
tegami con la gente che stava 
qui, ette aveva U negotietto 

sotto casa, U banchetto, la 
famiglia amica, il bar come 
punto -di raccolta -per. pren
dere^ fi caffè :e scambiare 
quattro chiacchiere^.Tutto UH 
microcosmo, insomma, che si 
reggeva sugli antichi rapporti 
interpersonali, sulla amicizia.. 
tutta stima o anche sul con
trasto. pur nel rispetto détte 
opinioni e delle esigenze di 
ognuno. -
- Allora ricostruire tutto co
me prima? 1 tecnici e gli e-
sperti comunali, i ; tecnici 
comunisti, i tecnici che sono 
arrivati volontari da 'ogni an
golo d'Italia, dicono che tutto 
può essere risistemato meglio 
di prima. E die questa è una 
grande occasione storica da 
sfruttare. Ricostruire fi sec
chio centro storico non vuol 
dire affolto, ripristinare le 
antiche condizioni di indigen
za e dì miserabilità, ma con
servare un patrimonio che e-
ra ed è anche cultura, per
mettendo però atta gente di 
avere case in buone, condi
zioni e fornite di tutto quello 
che è necessario per vivere 
decentemente. Fulcro di 
questa battaglia, non possono 
che essere le istituzioni loca
li. U comune, la provincia, la 
Regione ed i comitati popola
ri e di quartiere. Le banche. 
i supermercati e gli specula
tori. hanno ben oltre Men
zioni e si sono' pia fatti aran
ti. Anche per lororU terre
moto è davvero una occasio
ne «storica». 

Wladimiro Settimelli 

; f In Italia e nel mondo prosegue 
l'eccezionale gara di solidarietà 

l - » _ « m . _ 1 l _ _ J - t , »_ U _ X 1 A _ i _ » - I J J l . S l . . T - l t . T * . . . . » _ _ • _ _ . _ - . - J ROMA — Dall'Italia e dal - mondo conti 
nuano a pervenire aiuti alle popolazioni col
pite dal sisma- Roulottes. mezzi meccanici, 
attrezzature per la potabilizzazione dell'ac
qua. (strumenti per la rilevazione della sta
bilità degli edifici, giungono, in quantità. 
E spesso giungono anche equipes di tecnici 
e di specialisti inviati dagli enti locali, dal
le aziende municipalizzate, da associazioni 
estere. - ' ' ) 

n ' problema più urgente resta anello. di 
una sistemazione accettabile per migliaia di 
famiglie rimaste, senza tetto. Circa seimila 
posti tetto tra Napoli, Sorrento e la costa 
calabra.sono stati messi a disposizione dalla 
Federazione degli albergatori italiani (Faiat). 
L'Eni, dal canto suo, ha offerto la propria 
colonia estiva di Cesenatico, che • può dare 
ospitalità a circa 500 bambini, con possibi
lità di organizzare anche un servizio scola
stico. Llacp di Verona ha offerto la pro
gettazione di un intero centro abitato.._ 

La Regione Sicilia ha inviato ieri una co
lonna con automezzi, attrezzature e generi 
di prima - necessità verso i nove paesi del- _ 
rirpinia che ha sotto tutela. L'Ente di svi
luppo agricolo siciliano invierà tecnici e ve
terinari, mentre l'Espi (ente promozione in
dustriale) quaranta operai specializzati . in 
vari settori. 

La Federazione macellai ha già inviato 
.400 quintali di carne; 300 milioni di lire la 
federazione tabaccai quale apertura di crê  ' 
dito.per.ricostituire le scorte delle rivendite. 
La sottoscrizione avviata dalla Confcommer-
cio ha già raggiunto gli.800 milioni di lire. 
, Un centro operativo nella iosa, di Napoli 

è stato istituito dall'Eni che ha inviato bom
bole' Gpl, coperte, piumotti, medicinali, vac
cini, prefabbricati, ecc. 

I dipendenti del Senato hanno raccolto 35' 
"milioni di lire con i quali hanno acquistato 

nove roulottes, direttamente consegnate -a fa
miglie di San Michele Serino, in provincia 

. di Avellino. In tal modo — hanno detto i dele
gati che si sono recati nella zona — sono 
state superate anche pressioni clientelari, che 
pure in loco sì stavano manifestando. 

Solidarietà e aiuti provengono anche dal
l'estero. L'ambasciata della repùbblica del 
Nicaragua in Italia — annuncia un comu-; 
nicato — ha disposto eoe la somma di 30 
milioni di lire e a suo tempo raccolta dai 
fratelli dèlia Basilicata e inizialmente desti
nata come solidarietà alla rivoluzione del 
Nicaragua, sia adesso devoluta alle regioni 
cojpite dal terremoto». 

Dalla Spagna continuano a pervenire aititi, 
dopo il. primo, invio consistente in sei ton
nellate di medicine, vaccini e coperte. Un 
Jumbo delle linee aeree britanniche è giunto 
ieri in Italia con 12 tonnellate di materiale -
raccolto dalla Cróce Rossa inglese, che ha 
pure inviato 100 mila sterline. Trenta bam
bini campani e lucani potranno anche trascor
rere le feste natalìzie in Gran Bretagna, ospi
ti di famiglie italiane e britanniche, soprat
tutto a Peterborough. Quattro containers di 
15 tonnellate -ciascuno, -carichi di coperte, 
scarpe, indumenti invernali nuovi, arriveran
no oggi dall'Irlanda. Dal Canada comuni
cano che. la cifra complessiva sottoscritta ~ 
finora è di 2 miliardi e 720 milioni di lire. 

Ingenti aiuti USA e prestito 
Al Congresso di Washington la legge per 43 miliardi di 
lire destinati all'c assistenza ed alla ricostruzione » 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Un'Ame-

' rica commossa dalle scene 
strazianti delle vittime del 
terremoto in Italia risponde 

' con massicce offerte di assi-
. stenza sia a livello pubblico 

che attraverso raccolte priva-
. te. Ogni giorno il telegior

nale apre con le ultime im
magini della zona disastrata 
e i quotidiani in tutti gli 

"" stati Uniti pubblicano in pri
ma pagina le ultime notizie 
dall'Italia con accanto gli in
dirizzi delle organizzazioni 
che raccolgono soldi per aiu
tare 1 superstiti. 

. Il presidente Carter, defi
nendo la scossa del 23 no
vembre «il più grave dìsa-
stro naturale a colpire VEu-

. ropa occidentale negli ultimi 
" cinquantanni », aspetta a mo-
' menti l'approvazione di una 

proposta di legge che stanzie-
rebbe 50 milioni di dollari (cir
ca 43 miliardi di lire) in fon
di pubblici — « per Tassisten-

~ za, il restauro e la ricostru
zione* — destinati alle vit
time del terremoto. La propo-

- sta, approvata per voto una

nime lunedi alla Camera è 
stata presentata ieri dai se
natori Pete V. Domenici e 
Dennis Deconcini alla sotto
commissione esteri del Sena
to che l'ha approvata e sot
toposta alla considerazione di 
tutto il Senato. 

Il senatore Edward Ken
nedy. che ha presentato la 
proposta al presidente, ha 
chiesto al dipartimento del
la giustizia la deroga delle 
attuali quote sull'immigrazio
ne in modo da permettere 
agii orfani e agli altri super
stiti del terremoto, che han
no perso i loro parenti nel 
disastro e che hanno fami
liari in questo paese, di emi
grare negli Stati Uniti. 

Il governo americano ha 
fornito nel giorni scorsi sei 
elicotteri, mille tende ed altri 
rifornimenti per I terremo
tati. nonché tre milioni e 
mezro di dovari foui»si tre 
miliardi di lire) spediti in 
Italia immediatamente dopo 
il disastro. I fondi pubblici 
americani destinati al terre
motati ammonteranno quindi, 
dono l'approvazione della pro
posta, a circa 53,5 milioni <U 

dollari (quasi 48 miliardi di 
dollari). 

Altri fondi per assistere le 
vittime vengono raccolti da 
varie organizzazioni america
ne. La sede centrale della 
Croce Rossa si è impegnata 
a raccogliere 75 mila dollari 
(circa 64 milioni di lire) da 
tutte le sedi negli Stati Uniti 
e prevede che una somma 
motto più aita sarà pronta 
entro la prossima settimana 
per l'immediato trasferimen
to alla Croce Rossa italiana. 
Otto organizzazioni Italoame-
ricane. sotto la-guida della 
National Italian American 
Foundation, stanno racco
gliendo fondi. 

Una comune preoccupazione 
delle organi7?judoni che rac
colgono fondi è che 1 soldi 
non arrivino al destinatari, l 
terremotati. Le .organizzazio
ni italoamerlcane, ad esenv 
pio. si riuniranno afta fine di 
questa settimana per cercare 
il messo più efficace per tra
sferire i soldi da loro raccol
ti direttamente ai terremo
tati. 

Mary Onori 

L'intervento comunitario dovrebbe am
montare à ben 1.200 miliardi di lire 

ROMA — Milleduecento miliardi per n sud sconvolto dal 
terremoto: a tanto dovrebbe ammontare il prestito che la 
CEE sta apprestandosi a concedere al nostro paese. Il vertice 
comunitario riunito Ieri a Lussemburgo ha espresso 11 suo 
parere favorevole all'operazione: è stata formulata una di
chiarazione di solidarietà nella quale si dà carico al Consiglio 
dei ministri di decidere su proposta dell'apposita commis
sione e nel quadro della normale procedura di bilancia 

' Il prestito dovrebbe avvenire sotto la forma di bonifico 
di interessi attraverso la Banca Europea di investimenti. 
La CKE dovrebbe in sostanza coprire una quota degli Inte
ressi-fissati dalla banca erogatrice del prestito; In questo 
modo il nostro paese si troverebbe a disposizione 1.200 
miliardi di lire a un tatto notevolmente lavorerò!* (si 
parla del 3 per cento) da destinare alla ricostruzione delie 
zone colpite dal terremoto. 

Questo nuovo arato della Comunità economica europea 
va ad aggiungersi ad un primo soccorso di emergenza: 150 
miliardi stanziati da alcuni giorni. 

Commentando roperasJaoe. U prestdenta del Consiglio 
forum non ha ttclnso la possibilità di nuove tasse per 
raccoglierà risorte da sommare a questo prestito, afU altri 
stanziamenti del governo Italiano • al miliardi raccolti attra
verso sottoscrizioni nazionali e estere. «Occorra una nobili
tatone di risorse eccezionale, molte migliala di miliardi. 
Sarà necessario rivedere le previsioni sull'andamento della 
nostra econoinui — ha detto ,Forlani ~ gU stestt criteri 
che hanno ispirato 11 piano triennale. Dovremo non solo 
ridurrà la spesa In altri settori o far ricorso al prestiti, 
ma anche tenera m conto la potslatìita « ulteriori impo
sizioni fiscali». 

Provvidenze 
Inali alle.vittime 

L'INAIL ht deciso di ri
conoscere la qualifica di 
Infortunati sul lavoro ai 
cittadini rimasti Invalidi, 
al decaduti o dispersi a 
causa del terremoto. A co
loro eh* saranno ricono
sciuti Invalidi da parte del 
medici delle pubbliche am
ministrazioni, verrà corri
sposta una Indonniti pa
ri alia Inabilità del 50%, 
salvo successivi accerta» 
menti. Le domande, cor
redate della documentazio
ne necessaria, vanno indi
rizzati agli uffici INAIL 
(anche tramite I patro
nati). 

I geologi: urgono 
nuove leggi 

- In un Incontro con il 
ministro del Lavori Pub
blici, l'ordine del geologi 
ha chiesto l'urgente ema
nazione di norme geotec
niche a la sollecita appro
vazione della legge per la 
difesa del suolo. 

Danni gravi 
anche in Puglia 
Lo ha dichiarato II vice 

presidente della giunta re
gionale. Zone colpite il 
Subappennlno Dauno (a 
ridosso dell'lrpinla) e la 
Murgia barese (ai confini 
con il Potentino). 

Rinviato 
concorso PPTT 
Il concorso a 200 posti 

di consigliere amministra* 
tivo - bandito dalla - ammi
nistrazione PPTT per il 7 
e 8 dicembre prossimo, è 
stato rinviato al 2-3 gen
naio 1981, stesse sedi. 

Arrestati gruppi 
di « sciacalli » 

Sei persone sorprese a 
rubare nelle casa abban
donata sono stata arresta* 
ta dalla polizia. Non si, 
conoscono I nomi: quat
tro tono napoletani a duo 
di Castellammare di Sta
tala. Anche ad Avellino, so
no stati tratti In arresto 
una ventina di e sciacalli». 

Respinti 
pompieri inglesi 

Cinquecento vigili "dal 
fuoco Inalati tono stati ri
fiutati dal governo Italia* 
no « per ragioni tecniche»: 
non sarebbero stati In gra
do cioè di « operare auto-
nomamtnte ». 

Docenti; stipendi 
garantiti 

I l ministro della P.ì. ha 
dispetto dia al personal* 
docente a non docente dal- • 

. la scuola ntllt zona «arra-
molata alano corrisposti 

.gli stipendi di novembre, 
dicambra a gennaio; qua
tto anche nel caso eh* I 
rsiathrl titoli di spesa afa. 
no andati smarriti. In ca
so di morta, lo stipendio 
di novembre a la tredice
sima saranno liquidati al 
superstiti. 

Uffici mobili 
per le Poste 

Tredici uffici mobili as
sicurano Il servizio patta
la nella sona disastrata* 
duo di atti t i spostano al-
tarnathrarnanta nella loca
lità più colpita. OH uffi
ci distribuiscono la corri-
tpondanza. accattano tele
grammi, pagano vagita a 
pensioni: ceti die* un co
municato dal ministro. Il 
quale ha disposto che la 
corrispondenza provanlen-
ta dalla sona dal ttrramo> 
to sia Inoltrata ancha pri
va di francobollo a t tele
grammi alano accettati 
senza pagamento. Agevo
lata anche la llquida-do-
ne delle pensioni. 

. Situazione 
rete idrica 

Quasi narmallzrata la 
reta idrica ht tt degli 88 
comuni delm provincia di 
Avefline larviti tfeiracque-

ne li 
tiene In altri 

la tltua-
m centri 

dotto. Tuttora privi di 
quei anche 198 comuni < 
la provincia di Btlorau 
serviti dairacejuedotto Al
te Sei*. 

Recupero 
ambientale 

Oli 
rartte 
mini 
ra* atWatiweaiie In un le-

«m 
Itti 
d i . _ 
rfd ed ameventali 

Ime di una 
matita per le tradizioni 

" " »l». 

A Torino centri 
. di assistenza 

et Terme h*n-
Hi eta-
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Tra Mosca e Madrid alla testa dell'Internazionale comunista 

Quei dieci anni di Ercoli » 

prima 
f , k -

:'•> . ; ' : • ' • 

di Salerno 
La politica sovietica e la riflessione del gruppo dirigènte del PCI - Gli aspetti cruciali dì una 
esperienza umana e politica: il rapporto con lo stalinismo e la guerra civile in Spagna 

Bene ha fatto Paolo 
Spriano a rielaborare . la 
sua lunga introduzione al 
IV volume delle Opere di 1 
Palmiro Togliatti, uscito 
l'anno scorso, facendone un 
libro autonomo (il compa
gno Ercoli. Togliatti segre
tàrio dell'internazionale, Ro
ma, Editori Riuniti, 1980) f. 
che abbraccia un decennio 
cruciale della vita del se
gretario - dea PCI (1935- -
1944) e che viene in tal 
modo a costituire la con- -
turnazione ideale della bel
lissima biografia lasciata 
purtroppo incompiuta > da 
Ernesto Ragionieri. L'ini
ziativa appare tanto più.op- •. 
porturia in quanto la pub
blicazione del IV volume 
degli scritti , togliattiani 
non ha avuto, nel dibattito ' 
storiografico e nella stampa 
anche di partito, l'eco che 
l'avvenimento meritava, su- *• 
scitando più acrimoniose 
puntualizzazioni e ingiuste 
stroncature degli irriduci- : 
bili censori del « togliat-. 
rismo* che non attenzione 
critica scevra . da precon
cetti. Il periodo coperto dal .': 
libro di Spriano è compre
so tra il moménto in cui ' 
Togliatti diventa uno dèi 
segretari dell'Internazionale 
comunista e quello in cui, ' 
dopo quasi vent'anni d'esi- -
lio, ritorna in Italia come 
capo riconosciuto del PCI. 
Direi che il titolo del vo
lume sottolinea opportuna
mente il fatto che m que
sto decennio « Ercoli » re- : 
citò una parte di pròtago-

Togliatti, gli è accanto Ditnltrov, In line-foto scattata durante una pausa del VI I Con
gresso dell'lnternazlonalo v .%-,-:; 

nista più in qualità di diri
gente del movimento comu
nista intemazionale che 

; non di leader del Partito 
comunista italiano. Spriano • 
non ' minimizza per nulla 
l'impronta che questo con
dizionamento esercita sullo 
sviluppo della sua persona
lità e sulla maturazione del 

sito pensiero, è davvero non 
si comprende come l'aver
lo riconosciuto in tutta la 
sua forza — positiva' e ne
gativa — possa essere fat
to ' passare come « storio
grafia deHa giustificazione 
e - della ; legittimazione > 
(M. Flores - in Italia con
temporanea, 1979). Non è 

affatto taciuta, nel ! libro, 
l'azione di freno svolta da 
un'interpretazione restrit
tiva del VH Congresso e 
da un allineamento rigido 
a tutte le scelte della poli
tica estera sovietica sullo 
sviluppo di una linea nuova 
e originale del Partito co
munista italiano, sviluppo 

che fu infatti caratterizza
to da difficoltà, arresti e 
contraddizioni. 

Ciò che merita di essere 
sottolineato; e che là rico
struzione di Spriano mette 
bene in evidenza, è l'im
portanza della riflessione 
« collettiva » del gruppo di
rigente del PCI, e l'am
piezza del dibattito al suo 
intemo, sui temi della Co
stituente e della repubblica 
democratica. Su questa ri
flessione e su questo dibat-

, rito l'intervento di Togliatti 
da Mosca si innesta per 
puntualizzare, approfondire, 
talvolta ; correggere deter
minate iniziative tattiche 
(come quella, indubbiamen
te .infelice, del manifesto 
per la riconciliazione del 
popolo italiano), • ma, non 
per modificarne le linee di
rettrici - in ; modo : sostan-

. siale. . ..;,. '-•..•.',. 
D'altra parte c'è, nell'as

sunzione della democrazia 
come elemento caratteriz
zante della nuova piattafor
ma programmatica, del mo-

. vimehto comunista, un sàl-

. tò di qualità profondo ri
spetto al passato che — 
raisando a prima del 1944-

difficile misurare, sul me
tro della consapevolezza d i . 

- quali .sarebbero, state le 
conseguenze politiche e le 

< revisioni teoriche. ' 
- Due.sono gli aspetti crov 

ciati, dell'esperienza umana 
e politica di Togliatti ne-

' gli anni in cui fu segretario 
dell'Internazionale: H rap-

porto •• eoo lo - stalinismo « 
là vicenda della guerra di 
Spagna.'Sul primo'punto 
l'analisi di Spriano è appro
fondita e non reticente, ma 
mantiene un elemento di 

, impaccio - psicologico che 
riesce dei tutto comprensi-

ibi'le enche a chi scrive e 
, che probabilmente esprime 

non\ solo il distacco dello 
storico, ma anche la lace
razione prodottasi nella co
scienza dei comunisti che 
si sono.formati in un'epoca ! 
diversa da quella segnata 
dal « legame di ferro » con 
l'Unione Sovietica. Non a 
caso, mi sembra, Spriano 
fa ampio,ricorso alle rispo
ste fornite dallo stesso To
gliatti nel 1956, quasi a vo
ler evitare giudizi troppo 
netti e a sottintendere che 

; la"' logica di una determi-J 

nata linea di. comporta
mento può essere valutata 
appieno sólo dagli stessi 
protagonisti di quei, dram
matici anni. Emerge co
munque dal libro il quadro : 
di un Ercoli partecipe sen
za riserve della politica in
terna ed estera di Stalin, ; 
scosso e turbato dalla am
piezza e dàlia durezza del-. 
là repressione che si ab
batte ad opera del NKVD 
sui comunisti russi e stra-. 
riierf, ma apparentemente 
convinto della- sua necesr 
sita, deciso a circoscrivere 
nel limite del possibile gli 
abusi, ma anche a non 
esporsl mài a ritorsioni e 
rappresaglie: . 

. < . ' • • " " • ; • . ' : ' . • • ' - ' • • ; * . ' ( . - ; ; : - ; 

; D saggio dèi v 
novembre 1936 
Si : ha; anche l'impres

sione, confermata dalle me
mòrie di' Fischer: e ultima
mente anche da quelle di 
Ròbotti, che Togliatti, come : 
si' adopera per favorire l'in
vio all'estero dì quadri che 
ritiene,esposti al meccani
smo' della repressione, cosi 
accoglie; Anche - personal
mente come una liberazione 
la possibilità di sottrarsi 
al clima di intrigo • e di 
sospetto che , domina a 
Mosca dopo il 1936 offer
tagli dalla missione in 
Francia e poi in Spagna 

che gli è affidata dall'In
ternazionale nell'estate dei 
1987. 

Spriano, dedica molta at
tenzione a confutare la te
si che vuole Togliatti pre
sènte in Spagna e artefice 
della politica del PCE fin 
dati'ottobré del 19361 -egli 

. dimostra in effetti in mo
do convincente che, prima 

'de l luglio-agosto 1937, e Er-
* coli ». $ totalmente impe

gnato nella direzione poli-
' tfca s centrale del * Comih-

tern. Egli comunque segui
va da tempo l'evoluzione 
della' situazione spagnola: 

" e lo' testimonia il suo noto 
> eaggio « Sulle particolari

tà della situazione spagno-
. la », pubblicato sullo « Sta

to operaio » nel novembre 
;. dèi 1936. Il valore di que-
: sto saggio, risiede soprat

tutto nell'individuazione di 
una via di transizione al 
socialismo fondamentalmen
te diversa da quella spe-

1 rimontata nella Russia so-
| vìetica, valida non solo per 

la Spagna ma anche per 
! altri paesi europei. ' e se-
: gratamente per l'Italia. . 

Per quanto riguarda le 
; vicende della guerra civile 

spagnola e . in particolare 
• 5a dinamica degli schiera-
, menti politici all'interno 

del fronte . repubblicano, 
sono invece di grande in
teresse, storico e . politico 

'. insieme, le relazioni riser-
. vate che - Togliatti invia 

dalla Spagna a Dimitrpv e 
Manuilskij tra la fine di 
agosto del 1937 e l'aprile 

; dei 1938, nonché un lungo 
; rapporto steso al suo ritor-. 

no a Mosca, nel maggio 
i del 1939. Gli aspetti che 

più colpiscono m questi 
> documenti, è che ci forni

scono un'immagine ih quàl-
. che misura inedita non so-
< lo dell'esperiènza spagnola 

di «Alfredo», ma dell'in
tero i operato del gruppo 

; dirigente del ; Comintern 
durante 'la * guerra civile, 

: sono da un lato un'anàlisi' 
molto mòssa e .articolata 
delle forze politiche in 

: campo, è dall'altro lato là 
denuncia della debolezza e 

: della fragilità delle basi 
di massa del fronte popo
lare: e della . « assenza di 

quelle forme democratiche 
che permettono alle vaste 
masse di partecipare alla 
vita del paese e alla poli
tica ». C'è in questa criti
ca, come nota Spriano, « il 
migliore • Togliatti, quello 
della formazione gramscia
na, che; sa come .nessuna 
costruzione di democrazia 
rappresentativa abbia un 
saldo fondamento se non 
pòggia su una vita demo
cratica reale di base. '• sui 
luoghi di lavoro, nei sinda
cati, nelle espressioni poli
tiche di massa ». 
• - Nel 1939 Togliatti * a 
Parigi, dove lo coglie Ha 
notizia della firma del pat
to tedesco - sovietico. La 
svolta che quell'avvenimen
to impone, con costi politi- , 

. ci altissimi, all'intero mo
vimento comunista, si ri-. 

• flette - puntualmente noli' 
itinerario politico di «Er-
coli». Certo, il contraccol-

, pò r del brusco - capovolgi
mento di posizioni è meno 
grave per il PCT che per 
altri partiti, perchè non si 

• attenua l'intransigenza del
l'opposizione . al. fascismo. 

i L'aggressione \; 
nazista all'URSS 
Nondimeno colpisce, anche 
nel , linguaggio, la vera e 
propria caduta che fa se
gnare il : discòrso di To
gliatti nel periodo della 
neutralità sovietica: un di
scorso, per la verità, affi
dato a scritti non numero-

, si e spesso d'occasione, il '. 
che giustifica alméno, in 
parte l'accelerazione che 
si registra nella ricostru
zione biografica di Spria-
rio/ la quale sembra quasi 
tesa a scavalcare questa pa
rentesi per ritrovare il To
gliatti più congeniale, quel
lo che all'indomani dell'ag
gressione nazista all'URSS 
può tornare a dispiegare 
senza riserve tutta la for
za della : sua intelligenza 
politica nella lotta contro 
il fascismo e per la rina
scita di un'Italia democra
tica. .-• 

Aldo Agosti 

71 * dramma collettivo i 
quasi inafferrabile. Di fron
te aìVimmensità dì questa •. 
tragedia; di fronte allò stra-
zio di chi piange un figlio, -
una madre;, di fronte- alla 
quantità dei morti e! al dub
bio che molti di più potes
sero essere salvati; di fronte 
alla disperazione per : un 

. inondò caduto a pezzi, le 
lacrime di chi. piange sol-
tanto per la càsa-pérduia, 
può apparire : cosa minore.. 
Vn dolore marginale, forse 
quasi eccessivo. Ma chi ha . 
avuto una di : quelle case 
spaccata a metà, divisa m 
una sezione che sembra sce
nografia di teatro — e an
cora si vedono i ciuffi dei 
pomodori tesi a seccare; i 
paletti con l'uva appesa per • 
Natale' — mentre l'altra fet
ta è scivolata sa se stessa, 
sprofondata sul letto, sul- • 
l'armadio, - aggrovigliati •" di • 
calcinacci, ebbene, • questa 
persona è gettata anch'essa 
immediatamente, in una ine
dita dimensione umana: con
dizione temuta e combattuta 
per tutta la vita. La sua è 
la situazione del disperato; 
del nullatenente; del senza- . 
tetto. € Non teniamo più. men
te». La frase,.ripetuta do
vunque, nelle zone colpite dal 
terremoto, ha un senso anti
chissimo e profondo: perché 

Toner qualcosa è stato, lag
giù, un compito immane; una 
fatica tremenda. 

Ora si parla di requisir»- ' 
« . Si tracciano propositi. 
Ma questi propositi, per ave
re una validità, per non fare 
morire una seconda volta la 
gente, dovranno essere tem
poranei. Solo con la- spe
ranza del ritorno, si potran
no allontanare migliaia di 
: persone da Senerchia, da 
• Santo Menna, da Conta, da 
Balvand: da quei paesi co
nosciuti, fino ad una - set
timana fa. unicamente da chi 
f i aveva vissuto e lottato. 

Il disperato passaggio da «cafoni» a senzatetto 

Migliaia di persone che 
guardano quei luoghi • fatti 
macerie: travi spezzate; pie- . 
tre senza dignità d'edificio. 
Non vogliono staccarsi da ciò 

che resta di una stanza, di 
un salottinp, di una cucina 
detta propria casa. Una casa 
lesionata al 60. al 90 per -

: cento. Sembra assurdo, ma 
non lo è. Sembra assurdo 

.l'attaccamento spasmodico 
per delle abitazioni arram-. 
picate sul monte, strette le 
une alle altre, ma qui la 
gente si conosceva per no
me e- per nome U sindaco 
tenta ora di contarti^ : -. 

:•• ti rapporto era da piccola 
comunità e adesso non si in
tende più quale possa essere • 
3 filo che li univa. Ce una' 
passione che ha incorporato •• 

. dentro gli uomini nelle, case 
isolate sulla montagna. Ca
se spesso antiche, in molte 
costruite prima détta Prima ; 
Guerra mondiale: quando i 
« cafoni > furono chiamati 
fuori di qui per andare a. 
morire al nord, in trincea. 
12 tuttavia, quétie case han- ; 
no aiutato la gente a non 
avere paura. 

Perché ogni casa acquista 
un suo significato ed è pen
sata come una • irripetibile 
esperienza soggettiva. La ca

sa è iscritta in coloro che 
fisicamente la vivono. Perde
re la casa è una mutuazione. 
Giacché essa determina, gli 
spazi.dove si è -cresciuti;: 
gli spazi amati. La sua ro
teino equivale ad avere U 
corpo: spezzato.. Perciò anco
ra la cercano: di queQa di
mora avevano fatto espe
rienza e dentro ci sta, mu
rato, un.pezzo del loro corpo. 
L'uomo curvo sotto 3 peso 
dt tetto specchio che riflette 
le macerie ài una casa (la 
straordinaria foto è pubbU-
eata qui a lato), Tuomo ag
grappato alt'unico, incredi-

. bile oggetto, che, pur- fra
gile, ha resistito alle scos
se dei terremoto, quell'uomo 
non solo si portava addosso 
tutto U. suo mondo; ma la 
collettività dei vivide dei 
morti. • Certo attraverso le -
macerie ' riflesse netto spèc
chio. che erano • comunque 
V immagine speculare dt 
quanti sono rimasti tt se
polti, ma anche per la sfrata-. 
gente qualità dei gesto., del 
recupero di un pezzetto dei 
proprio mondo, detta fragile 
costituzione dei proprio esì
stere. ••••: • - • - - . 

L'unUà àt tempo e àt luogo 
: appartenerla • a qwétte case 
che hanno scandito resisten

za di uomini, donne e bam
bini, sostenendone, material
mente. l'intimità. Per quella 

mura, per quegli oggetti, 
hanno.risparmiato; hanno fa
ticato. Sono emigrati in tan
ti, ma con l'idea che Verni-

'graziane non' sarebbe stata 
definitiva. Avevano sceao un. 
andar via funzionale al ri
torno. L'tomaaiiiazioM et 

- aveva', costruito sopra; la rie
vocazione ci aveva lavorato 
intorno. Una cosà ad tntma-
gine di una nuova certezza 
di se stessi del proprio, sta
bile; fondamento. Adesso, la 
desolazione di una ntstabi-
lità assoluta: una perdita, 
non di una casa o di qual
che * oggetto ». ma detta sto
ria soggettiva. Perciò vedia
mo le immagini ài occhi che 
•fissano perdutamente una ro
vina; come se, continuate a , 

• guardare corrispondesse • a ' 
possedere e a possedere sa 
stesst, ' 

Quette pareti conservano i 
ricordi e un uomo senza ri
cardi non è vivo. Nétte terre 
lontane détta memoria, ognu
no ha lavorato a scolpire va
lori, tradizioni. Per chi non 
si era mai spostato da 5. An
gelo dei Lombardi, da Muro 
Lucano; per le donne che 

. continuano a chiedere ai soc

corritori sciatti nere, vestiti 
neri, la casa è stata ancor 

• più U lord doppio. Là ama
vano,. giacché uno àrria le. 
cose che tocca; che guarda. 
Uno amale còse piene di un 
riconosdbùe passato. E quan
to maggiore i la povertà, 
tanto più grande i l'amore. 
Ogni, coso: è stata: a lunga 
voluta e atta fine conqui
stata. La povertà, così; fi
nisce per auatare le paréti; 
per dare un diségno prodi
gioso aiata scala. F la fun
zione detta memòria a vio
lare la realtà; ad abolirne le 
fondamenta. • * ~: 

La figlia dì Lombroso, Gi
na, quando sì recò a Mes
sina dopo U terremoto (98 di
cembre 1908), incontrai eomr 
oggi si incontrano, « preda
tori armati*, ma soprattutto 
ebbe dt fronte centinaia dì 
donne «impazzite*. Che an
davano cercando i loro * og
getti sotto le macerie. Per
ché è prof ondo tt legame af
fettivo tra la casa, ciò. che 
la cosà contiene e chi Tha 
abitata. Un legame sinule a 
quettó di una madre per tt 
figlio, dal quale è, solo mo> 
terialmeitte, dtoisa. 

>' • Nelle case • deWtrpMa, 
detta Campania, detta Basi
licata; m quegli ambienti abi
tuali, sono state affrontate 
le circostanze détta vita: Por-

. ztom ai spazio fornivano una • 
continuità aWesistenza. Per
ciò la gente custodisce,'pie-' 
trlfhcata dal dolore, le pie
tre di quella che era la pro
pria 'Casa. • • 
' L'esodo è necessario. La 
rlfoifririiis* non ootrà es-
sere, quando e se ci sarà, di 
quéi che era; ma di un nuo
vo abitare e di un nuovo vi
vere. Non si farà niente ài 

- buono pero, se si giudicherà 
con sufficienza a quél che 
oggi' patiscono', attorno* atte 
povere, disperate cose dal 
loro passato. . 

Letìzia Paolotzi 

Ancora sulla 
/decisione 
di Asor Rosa 

« * - • • • • • • > • - • - , , < • -

Se si dimette 
un deputato 

comunista 
* •-• 

.!. 

Un convegno, una mostra, un «intervento» teatrale sul poeta 
». '«- ! 

Cent'anni fa, un 26 agosto, 
nasceva ÌL Roma, da padre e 
madre ignoti, un bambino di 
sesso maschile, riconosciuto 
uà mese dopo davanti'al fon
te battesimale come Guillau
me ApolJinaire Albert de 
Kostrowitncy, m arte- più 
familiarmente Guillaume A-
pollinaire Questo • cordone 
ombelicale del poeta con 
Roma, durerà tutta una vita 
e a Parigi, diventato adulto, 
quei figlio di padre ignoto 
continuerà a ricordare la pa
ternità immagk.aria che ave
va legato la sua infanzia a 
papi e curiali, in una città 
carnevalesca, fra fiamme di 
moccoletti e profumi di gel
somino. Questo cordone om
belicale legittima oggi un 
convegno, tenutosi ovviamen
te a Roma.-su" Apoilliwire e 
l'avanguardia, dal 19 al 23 
novembre, ed 

suDo stesso tema che si è 
aperta il 30 novembre presso 
la Galleria da Arte Moderna.' 
A queste manifestazioni si 
aggrega (dal 2 al 5 dicem
bre) un intervento' teatrale. 
Statesi futuriste, a-' cura di 
Luca Verdone e Nani CeccM. 

2i» il futurismo, nella sede 
del Convegno, dovesse diven
tare l'oggetto di una polemi
ca mai sopita, inserendosi 
nella duplice occasione. Apol-
linaire e Roma, avanguardie 
francesi e italiane, era iievi-
Ubile per ragioni storiche. 
La regia degli organizzatori 
romani (in primo luogo P,A. 
Jannini, affiancato da Mario 
Rìcbter, Bruno Mantura e 
Mario Verdone) puntava, nel
la scelta stessa del tema, ad 
un confronto diretto sol ter
reno dell'apporto delle avan-' 
guardie Haliaie alla cultura 
europea, nell'ottica particola

re di IBI teorico e'di ufi poe
ta. E questo confronto fra 
Marinettì e Apollinadre. fra 
Roma e Parigi, ha aperto'i 
lavori, Luciano De Maria,' (cu
ratore di una attesa edizione 
italiana deBe opere di ApoBt-
naire. ha '.introdotto «questo 
chierico vagante delle avan
guardie» attraverso il futu
rismo. oltre tt futurismo, n\ 
un * percorso che ha neJTe-
spjM nonveam la pietra milia
re, esprit nouveoM che ^oo è 
né'scuola né movimento nìa 
corrente fondamentale ilei 

L'intervento A Lodano De 
Maria ha apostato' dunque. 
fin oal'Msto. Tiatireasè dal 
Convegno verso on «Sostato 
colturale europea», ttrmseco 
aua nostra poesia (con ampi 
riscontri in un protagonista 

Ungaretti).. Provocaodo,. 

infatti doveva 
re ia seconda anim 
se, di questo Convegno (pa-
trodnato oltre eoe OBI re
mane : dì Roma daH* Amba
sciata di Francia), rappreseo 
tata da Michel Dècaudam, 

degli studi critici e-

pra faturista dei futuristi, gli 

opporre une wmwaglua pio 
cotoiaumisaoria, -destinata a 
fa? emergere cootraddotom* 
fra testi teorici e poetici (per 
bocca di Claude Lebon nai-

avaafuardia nefi"opera «fi A-
») • a aaarar* I 

sua scrittura in 
alte M>teh?i 

insinuato ^ a n Burgoa). 

• • • • - - • - f%uraél 

ApeOinaJre che-
biografia e poesia, fa sfoggio 
dì virtuoaissd formali e di s-
na erudùiuue grecoiatma e 
mitologica vertiginosa (Tha 

rio Richter) e neDo 

defl'm 
dia. Un posta che daffimate 
del aacoie alte fine deBa orina 
guerra mondiate, non ai sot
trae a nessuna delie tenta-

aruatiche parigiDe • 
Ir atrinando nella 

ha fl segreto dalla 
straordinaria versatilità. Don
de fl ritratti ebe il 
ha al mi fasaknaaaa 

di tn ApoiMnaJre alla 

dìaana, in 
cflK» nel 
zio. Nessuna deDe naee di 
fuga deBa sua pamoaHU è 

goni), né l'inteUsttuaia ohe 
«tonfa alla listai atura papa-

rinemategrafica (Mario Ver
done). oé l'avanguardista ri
pudiato dalte avanguareb*, in 
partìcoiare dai- poeti concreti 
(Maria Louis* Lentengre). La 
mnJtrpMPiti degli «ideuuV 
Uto». aohiasati 
nel corso dì ogni 

è servita m 

Se a questo ritratto m »o-
vtoento. di un Apsoteaire *-
rièdito a ratei 
tvteurioa, ai 

-la yaaf ica di critico d'arte, 

1 • .mtk\"• —*— •**— - * * —i-*-t_L-—-_ • —m. _ 
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paradigmi critici alia sua o-
pcra poetica. K. a Rotea, il 
rapporto fra spezie a tetterà, 
fra segno tipografico, segno 
pittorico. calUgramma'e pa
gina bianca, è stato oa tema 
acaaa dubbio ritenente. L'a
bolizione della punteggiatura, 
netta sua prima raccolta di 
versi Alcoois (1»13), era fl 
gesto che aveva suscitato più 
scalpore nei primi divulgatori 
e lettori di Apoffinaire: que
sto stesso, gesto viecje oggi 
riesaoònato, fra cordtoeTe 
e avventura » critica, atta luce 
dal suo varo significato e dai 

stecedenti storici. Le 
cioè, considerate piò 

(assenza da pun-
shmdtaneismo, 

<»ltìgnunnd). sono restituite 
affintonzJooe origmaria di 
fare poesia in una traduaeda 

meglio rerieteaUtà di ApoOi-

pretese e stereotipe 
jri: è quanto ha 

principio costruttivo di tale 
bnguaggio e addibimiote. sia 
te Alroois che nei testi orati
c i iieU'cmterpenetrazioQe 
totale dei segni». 

Nuove . operazioni formali 
aula sua scrittura, canfrooti 
ravvicinati fra quadri e poe
sie, definizioni più precise 
delle sue lettura, concorrono 
a mettere a fuoco meglio un 
poeta ìrriducibue ad una soia 
deDe tante avanguardie Cosi, 
accanto ai ritratti a lui dedi
cati dagli amici pittori. Apol-
Baaire, cai passare degli an
ni, ne riceve uno - pj*ttTaiitt 
che lo raffigura, con metafo
ra 

geliate dì 
.M e critiche. 

di praceuMìeiai. retorici e 
materWi eruditi, capace di 
apnui di estrema oriamalità 
• di felice anarchia. E* I*to> 
nagine che pM gli s attaglia 
• aaagna ajostifica comadal 

di 

émVm^Mo Savtaio, atti di 

cftaxteni da Bradote e 
dlDeCWrico. 

•̂ouPnwWI 

L'episodio cosi formalnten* 
te compitilo delle dimisiio-
ni del compagno deputato 
Asor Rosa credo possa meri
tare alcune considerazioni non 
inutili intorno alle sue impli
cazioni culturali e politiche. 
Non sì potevano immaginare 
motivazioni ' più . credibili, a 
mìo avviso, per un gesto così 
carico di riflessioni e di deci
sione: così diverso nelle inten
zioni da quello tutto privati. 
mente politico delle dimissioni 
di Pannella, e cosi poco biso
gnoso delle pur significative di
chiarazioni di stima con cui al
cuni ; altri parlamentari han
no voluto respingerlo. E' an
che per me degno di sorriso 
il sospetto che un comunista 
pòssa dimettersi dalla funzio
ne parlamentare per un non 
risolto contrasto con il parti
to. Un comunista potrebbe al 
limite uscire dal partito, nu 
è accaduto molto più' spesse 
che sia rimasto al suo pòste 
per contribuire per > la sua 
piccola parte alla crescila del 
partito, quali che siano i li
velli e gli interlocutori della 
sua difficoltà di dialogo. Le 
nostre '• funzioni parlamentari 
sono scelte del partito, come 
tutte le.altre funzioni.' Ma ià 
questa scelta hanno un pece. 
e devono averlo, anche le sin
gole disponibilità funzionali. 
Anche un libro, un 'eontribu-
tò qualsiasi al Mostro dibàtti
to e alla sua organizzazione, 
e l'offerta di ona disponibi
lità rispettò alla quale 4 tat
to il partito che. deve 
gliere, per attribnirla 
funzione. ':'-' ! : • • ' • . • 

'• Ora, io 'pento'che'la-'-mo
tivazione di scegliere con pie; 
nèzza l'esercizio dell'insegna-
mento : e della ricerca stori
ca, realizzando in anticipo II 
principio di uria legge dèlio 
Stato, sìa espressa' in questa 
caso eon mia correttezza. po
litica che la rende sostanzial
mente indiscnGbile. Trai eoat-
pitf (non dico i diritti) detta 
nostra individualità sociale .di 
comunisti, c'è anche quello di 
solieciura ' il partito, alla va
lorizzazione politica della ne-

- stra aussima otililà : pròdatti-
va. Non si tratta evidentemen
te di una foga dalla politica, 
e-meno che - mai dalla paliuV 
ca istituzionalizzata.^Si tratta 
della - opzione per altri - com
pili pienamente politici: l'ia-
segnamento, la • • cnnnsneai 
storica, in quanto forme • 
sìnunenti della organiMifièaa 
culturale o contributi al go
verno delle istituzioni ia cai 
comunque si forma la peana» 
zione di figura socialL Non 
si tratta dunque dì prirm-
giara forme tndiVidaali di la-. 
VOTO ealtarale e politica. Al 
contrario, si tratta di privile
giare forme di impegno cna 
consentano il massimo appai 
lo degli individui prodottoti 
atta ergali inazione di -aaa 
prodaUivHl politica calte! 
Uva. -" .':•..--•: - ,"" 

l a questo •enea, pensa che 
la espressiooi di stima si di 
rammarico che hanno 
lo in Parlamento 
missioni siano rimaste aa tan
tino piò indietro rispetta aBs 
dichiarazioni ; del centpafne 
djmissioBaiio. Dico votaal-
mente, e per generosità caca
le: si salouva an coHega raiio-
ritatameate noto per la eoa 
prodozioao ealtarale, eao fra 
l'altro era cosiretlo a asobin-
tata l'altenzìoBO politica «tt 
latta l'Assemblea proprio usi 

dava. E corta eoo si aspetta 
va che in enei mnoasata lo 
ri definisse 
male », in 
pianto dal Parlamento 
naie; Egli » se 
isrtdlettaale di 
va: discalmile a panante co
rno i non molti teteHcttnaB 
di rilièvo, ma dece 

tore di latori che 
le nella asma cajsara. B aaV 
tavia forse asm caleaVfa si 
rottila irsi ialc rannata al lavo
ro assaOettaale al imo «B eoo-

fln pfvpVaW # 
den'ahral lavoro, pia Iberno 
ai tempi •alati, nel seaoo A 

realtà sodala che ha Intani 
di » asfsemate anche gli ag
gettivi del lavoro, e aacnt net 

. di non realtà politica hi 
gli etonewti del - noeta 

anche k parole dal 
e i totani della 

che rsphaavo lon> 
tatti nei militanti, -a 

la-
cialo cotne sembra, 
riilossUoe di caratteva. 
refe. ' Se e cost, tatti. nei - naV 
litaati posshwwe sahttaro, ani 
tasta del compagno 
sa, naa valotna di 
e naa promessa di 

rincara amtease, asa cne * 
n 

A. L#o«te) d t CMIIOI 

i • . i 
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Lacerazioni nel gruppo dirigente scudocrociato: è in giòco anche la segreteria 

Ora Faniani dà l'assalto 
alla presidenza della DC 

Scontro sulla convocazione del Consiglio nazionale - Il presidente del Se
nato vuole un vertice dei capi-corrente - Una dichiarazione di Luciano Barca 

L'Inquirente 
decide 

per Gioia 
ROMA — SI riunisce oggi 
In seduta pubblica la com
missione parlamentare sui 
« traghetti d'oro * per va-
lutare se rinviare davanti 
al Parlamento con l'accu
sa di truffa al danni dello 
stato, l'ex ministro della 
Marina Mercantile, il de
mocristiano Gioia. 

Il procedimento giudizia
rio contro Gioia muove i 
primi passi nel TI. Inda
gando sul traffici dell'ar
matore Sebastiano Russot-
ti, il pretore di Messina, 
dottor Risicato scopre che 
questi è riuscito a stipu
lare un contratto di affit
to estremamente vantag
gioso con la Adriatica di 
navigazione, una società 
pubblica del gruppo Fin-
mare. In base a questo 
contratto Russottl concede 
in affitto all'Adriatica tre 
navi comprate in Giappo
ne 
Risicato scopre poi che I 
finanziamenti ottenuti per 
10 svantaggioso noleggio 
dell* tre navi l'Adriatica 
11 ha ottenuti sulla base di 
una legge che Invece pre
vedeva la concessione di 
finanziamenti per l'acqui
sto e non per II nolo d i v 

traghetti. 
ti decreto di autorizza

zione reca la firma del
l'ex ministro della Marina 
Mercantile Giovanni Gioia. 

ROMA — n gruppo dirigente 
democristiano sta andando al
la deriva, e la possibilità di 
una ricucitura delle lacerazio
ni congressuEli diventa pro
blematica. E* anzi sempre più 
in gioco la segreteria Piccoli. 
che non sembra in grado di 
ricompattare U vertice del par
tito né sotto il profilo della 
linea politica, né sul terreno 
della distribuzione dei posti 
O'organigramma). Se l'accor
do tra le due ali della DC do
vesse fallire — cosa che in 
questo momento appare molto 
probabile — è facile preve
dere l'apertura di una crisi 
della segreteria 

Con quali sbocchi? Le ma
novre sono in corso: proprio 
ieri sera si sono riuniti da un 
lato i capi delle correnti del 
< preambolo » e dall'altro i 
rappresentanti dell'area Zac 
e degli andreottianl. La riu
nione del Consiglio nazionale 
democristiano, in programma 
per sabato e domenica, è in 
forse. Piccoli la vorrebbe a 
tutti i costi, nella speranza 
di sventare i pericoli che in
combono. Forlani chiede un 
altro slittamento: ufficialmen
te per dedicarsi all'opera di 
governo in relazione al terre
moto, in realtà per evitare 
una soluzione provvisoria, che 
lo e congeli» alla presidenza 
del CN. e che quindi lo coin
volga sempre più da vicino 
nelle disavventure di Piccoli 
con conseguenze prevedibili 
sul governo. 

Intanto Fanfani - ha fatto 
scattare un'offensiva sotterra
nea, che mira a provocare — 
con l'appoggio di Donat Cat-
tin — un totale riassetto del 

gruppo dirigente democristia
no. Egli ha chiesto un breve 
rinvio del Consiglio naziona
le. per poter riunire intorno 
a un tavolo i leaders di tutte 
le correnti (per discutere, si 
è detto, di tutto). Insomma, 
un convegno di Palazzo Giu
stiniani numero due, dopo quel 
primo convegno che nel 1973 
sanzionò l'accordo tra Moro e 
lo stesso Fanfani, il quale ri
tornò proprio allora alla te
sta del partito. Questa volta 
l'obiettivo di Fanfani sarebbe 
un altro: vorrebbe si ripren
dere nelle sue mani la leader
ship del partito, ma come pre
sidente; e lascerebbe la se
greteria ad un altro dirigen
te, che potrebbe essere Donat 
Cattih per una soluzione di 
centro-destra, o De Mita per 
l'ipotesi opposta (o per una 
ricomposizione « unitaria »). In 
ogni caso, il successo dell'ini
ziativa fanfaniana dovrebbe 
comportare la defenestrazione 
di Piccoli. 

E' evidente che se l'attesa 
del Consiglio nazionale de si 
prolunga l'idea di Fanfani di 
convocare un vertice dei capi-
corrente può prendere forza. 
E con questo può avviarsi un 
rimescolamento di carte, fino 
al sacrificio di Piccoli. A com
plicare lo spinoso problema 
della convocazione del CN sta 
poi il « caso Bisaglia >: quan
do discuterà la DC? prima o 
dopo la conclusione dei lavo
ri del giuri d'onore? 

Il gioco intemo democristia
no si fa più intricato anche 
perché siamo ormai passati 
'da una situazione di contrapr 
posizione intema a uno stato 
di generale marasma e di 

pressoché totale incapacità di 
tracciare una prospettiva.. Le 
bozze di documento politico 
preparate finora sono diven
tate carta straccia alla luce 
degli sviluppi della situazione 
politica (questione morale, ter
remoto). Donat Cattln è stato 
il più esplicito: ha chiesto 
una t dura » risposta alla pro
posta comunista, intendendo 
con questo un chiaro e stabi
le spostamento a destra del
l'asse della DC, e conseguen
temente del governo (« tutto 
deve essere di nuovo verifica
to — ha detto —- a casa nostra 
e in casa dei partiti socialisti 
e laici*). Questa è un'indica
zione di linea. Certo, non avrà 
il «sì» delle sinistre de, ma 
uno sbocco lo prospetta, sul 
terreno dell'arroccamento ' 

Quanto all'ipotesi delle ele
zioni anticipate, agitata da 
tempo da settori dell'attuale 
maggioranza, Luciano Barca 
ha polemizzato perché sono 
state diffuse versioni deforma
te di posizioni da lui recente
mente sostenute. «Il GR1 e 
alcuni organi di informazione 
— egli ha detto —, riportan
do spezzoni di una mia inter
vista al Tirreno, hanno rile
vato una mìa non totale con
trarietà ad eventuali elezioni 
anticipate. Dal testo della mia 
intervista si evince, al con
trario, che l'iniziativa politi
ca' assunta dal PCI è anche 
volta a scongiurare una tale 
ipotesi "traumatica" cui 'al
tri'e non certo noi (in propo
sito ti. comunicato della Dire
zione è estremamente chiaro) 
potrebbe essere tentato di ri
correre ». 

e. f. 

Piccoli chiede 
l'espulsione dalla DC 

di De Carolis 
D deputato conferma i pesanti so
spetti sull'ex presidente democristiano 

ROMA — La guerra interna 
scoppiata nella DC con gli 
scandali è giunta a un punto 
clamoroso: il segretario Pic
coli, ha deciso di proporre la 
espulsione dal partito del-
l'pn. Massimo De Carolis. 
Questa iniziativa senza pre
cedenti è stata annunciata ie
ri con un secco comunicato 
di Piazza del Gesù, a meno 
di 24 ore dalle dichiarazioni 
rilasciate dal noto deputato 
milanese sui profitti illegit
timi ricavati da Sereno Frea-
to, protagonista delio scanda
lo dei petroli. In pratica. De 
Carolis sosteneva che Moro 
era al corrente dei loschi af
fari del suo segretario par
ticolare. , 

Sembra che un folto gruppo 
di deputati de, tra i quali il 
vicepresidente Vernola. della 
corrente Zaccagnini. avesse 
minacciato' di dimettersi se 
non fossero stati presi prov
vedimenti immediati nei con
fronti di De Carolis. • 

Nel pomeriggio il direttivo 
del gruppo democristiano del
la Camera ha deferito il de* 
putato milanese ai probiviri. 
Ma- il caso è tutt'altro che 
pacifico. Mentre lo stesso Ver
nola si chiede per «quali 
interessi » De Carolis si « pre
sti rozzamente» ai «tenta
tivi distorcenti dell'immagine 
e del ruolo di Aldo Moro 
e dell'intera DC». Publio 
Fiori, membro del direttivo, 
sostiene che si debba aprire 
un «serio e approfondito di
battito» prima di assumere 
«decisioni avventate». 

Piccoli fa riferimento all'ar
ticolo 105 dello Statuto del 
partito, in base al quale 

«spetta alla direzione centra
le decidere », nei casi « di ur
gente necessità su atti di in
disciplina che comportino gra
vi conseguenze politiche». In 
tali circostanze, la Direzione , 
« può disporre a titolo caute
lativo la .sospensione dell'iscrit
to » e deve « immediatamente 
deferire il socio al Collegio 
centrale dei probiviri di prima 
istanza». Come si vede, si 
tratta di una misura estrema 
che sostituisce le normali pro
cedure disciplinari. Ricorren
dovi la segreteria de denuncia 
la sua difficoltà a controllare 
la lotta senza esclusione di 
colpi scatenatasi nel momento 
in cui sono venuti alla luce lo 
scandalo dei petroli e quello 
connesso del SID e dei ricatti 
del giornalista assassinato Pe
corella 
- De Carolis, parlando in di
retta ad una radio privata mi
lanese. aveva detto che « i mi
liardi accumulati da Freato 
potrebbero essere non sedici 
ma centinia». Il deputato de . 
diceva poi di escludere che un 
uomo dell'Intelligenza di Moro 
potesse ignorare i traffici del 
suo segretario - particolare. 
Perciò affacciava due ipotesi: 
« Che Moro avesse capito tut
to. ma tollerasse perché Frea
to gli serviva, come collabo
ratore e come finanziatore del
la corrente »; o addirittura che 
l'ex presidente democristiano 
« avesse aiutato Freato a met
tere insieme il gruzzolo e ne 
fosse fi reale proprietario». 
De Carolis si era limitato a 
non «prendere in considera
zione » quest'ultima ipotesi, 
aggiungendo tuttavia che « ri
mane fl sospetto». 

Salgono a 13 a Torino gli arresti per il petrolio 

Sulle fatture figurava bitume 
in realtà vendevano carburante 

Doppia la frode: il falso acquisto serviva a e gonfiare» i costi di produzio
ne dèlie ditte stradali e a pagare meno tasse sul carburante - 17 interrogati 

TORINO — Tredici persone J 
arrestate, interrogate e poi 
rilasciate in libertà provviso
ria: diciassette colpite -da 
mandato di accompagnamen
to ed altre < due da semplici 
citazioni. In totale sono tren
tadue persone, quasi tutte re
sponsabili di società per la
vori stradali, nei confronti del
le quali sono stati presi gli ul
timi provvedimenti da parte 
dei magistrati torinesi che 
indagano sullo scandalo dei 
petrolL • 

Cosa c'entrano le imnrese 
stradali con gli oli • minera
li? La ditta Isomar di Santo 
Ambrogio fingeva di vendere 
loro prodotti derivati dal pe
trolio utili per la fabbrica
zione di bitumi (che si usano 
per la pavimentazione via
ria). Le ditte in questione 
fingevano a loro volta di com
prare dalla Isomar e tra tutti 
riuscivano a frodare fl fisco 
per alcuni miliardi nel modo 
che tra poco spiegheremo. 

Nell'elenco degli arrestati 
spiccano alcuni nomi: uno è 
Lorenzo Crosetto. 61 anni. 
presidente del consiglio di 
amministrazione della Cofas 
spa. una società che ha co
struito strade un po' in tut
to il Piemonte.. La radiale 
eoe unisce Torino all'aero
porto di Caselle è opera sua 
ed anche i lavori per la ri-
sistemazione della pista del

l'aeroporto furono concessi 
alla Cofas in subappalto. Va 
chiarito che i reati di cui 
Crosetto e gli altri sono ac
cusati risalgono al periodo 
1973-75* 

Un altro personaggio di ri
lievo è Natale Soderò, di Pi
no Torinese, 53 anni, ammi
nistratore delegato della SpA 
Itinera. una azienda tra le 
più grosse in Italia nel suo 
campo. Alla Itinera furono 
affidati Lavori su molte auto
strade. tra cui la Torino-Ao
sta. la cui società ammini
stra trice (Ativa). al cui ver
tice erano personaggi come 
Elio Borgogno e Calieri di 
Sala, boss piemontesi della 
Democrazia Cristiana, fu coin
volta in una clamorosa vi
cenda giudiziaria. 

L'elenco degli arrestati pro
segue con altri tre torinesi: 
Gaspare Artuso e Osvaldo 
Abrate, entrambi di 51 anni 
«ni amministratori della Co. 
Gi-Bit.» e Paolo Ruscazio di 
44. amministratore delegato 
della Cofas. -

Abbiamo poi. in provincia 
di. Torino, a Castellamonte, 
Rinaldo Antonietti. 54 anni. 
socio accomandatario della 
Socoma: tre imnrenditnri di 
Tortona: Renzo Foglia. 50 an
ni. amministratore della SpA 
Castra: Erando Pareglio. di 
53 anni, amministratore uni
co della SpA Co.Ge.DiL; Gior

gio Magrassi. di 43 anni, am
ministratore unico della Stra
de e Asfalti; di Bergamo e 
di Villa d'Adda sono rispet
tivamente Americo Cianchi. 
57 anni e Michele Giannata-
sk), di 40. entrambi responsa
bili della Iter-Chimica. Infine 
abbiamo Alfio Mondin!. 52 an
ni, di Novi, amministratore 
della Sive. e Giulio Fontane-
si, di 42 anni, di Marmiroto 
(Mantova) amministratore 
della Nuove Strade. 

Tutti e tredici gli arrestati 
sono stati interrogati tra ieri 
'e l'altro ieri dal giudice 
istruttore Mario Vaudano • 
dal sostituto procuratore Cor-
sL Nei mandati dì cattura 
venivano loro contestati i rea
ti df contrabbando e falso 
ideologico. Tutti hanno am
messo le proprie responsabi
lità sul secondo punto, men
tre molti hanno per'Il mo
mento negato di sapere di es
sere inseriti in un giro ben 
pia vasto imperniato sul con
trabbando di benzina. Al ter
mine degli interrogatori so
no stati rilasciati. 

Cosa facevano le Imuiese 
stradali? Emettevano false 
fatture d'acquisto delle mer
ci eoe la Isomar fingeva di 
vendere loro, ed in tal modo 
gonfiavano artificialmente i 
propri costi dì oromi'ione Di 
conseguenza l'imponibile ca

lava e si pagavano imposte 
sul reddito più basse del do
vuto.' Tutto ciò'avveniva per 
cosi dire a valle della Isomar. 
Per -parte sua la ditta .dei 
famigerati fratelli Chiabotti 
(già rinviati-a giudizio per 
contrabbando di gasolio e tot- ' 
torà latitanti) fingeva di ef
fettuare nello stabilimento dei 
procèssi di ossiclorurazione di 
benzine per ricavare sostanze 
da vendere alle imprese stra
dali. La benzina invece, ed 
arriviamo alla fonte del con
trabbando. era rimasta nei 
depositi della Siplar di Airu-
no (Lecco), titolare l'ex uf
ficiale di Guardia-di Finanza 
Salvatore Galassi. e della Co
stieri Alto Adriatico dì Mar-
gbera. titolari Mario Milani 
e Bruno Musselli. Dalla Siplar 
e dalla Costieri la benzina 
veniva poi venduta come car
burante e solo sulla carta ce
duta alla Isomar come pro
dotto ad uso industriale. la 
quel modo si pagava l'impo
sta di fabbricazione (grazia 
anche a compiacenti funzio
nari dellUtif che fingevano 
di non vedere), sulla benzine 
industriale anziché sa quella 
da autotrazione, lucrando co
piosamente suQa differenza di
regime fiscale allora esi
stente. 

Gabriel Bertinetto 

90 deputati democristiani: ; 
« Esiste una questione morale » 
ROMA — Novanta deputati democristiani (per lo più di no
mina recente, i cosiddetti cpeones») hanno-scritto una let
tera a j$c<&U e a,Pòrtene nella sua,qualità;tfi presidente del 
partito, per sollevare la questione morale. Hanno sottoscritto 
il documento parlamentari della sinistra (Mastella, Silvestri), 
ma anche della destra (Segni, ecc.). . - ~ . 

Essi partono dall'affermazione che la DC deve «rialzare 
la testa» di fronte all'*attacco violento che le viene «/er
ralo da pia parti*, ma aggiungono che il partito dovrebbe 
anche essere disponibile a un esame critico, e Vi sono le stru
mentalizzazioni*, sostengano in relazione agli scandali, ma 
vi sono anche «problemi reali e gravi*. • - -

< La questione morale — affermano — non può essere ri
dona a questione di responsabilità penale: essa è questione 
politica, la prima essenziale questione per tornare ad es
sere a testa alta chiaramente identificati'e ascoltati ». Nella 
DC, sostengono, bisogna escludere •immunità e coperture 
a qualsiasi livello*, colpire chi infrange le regole democra
tiche.e convincersi che non vi è creole rinnovamento senza 
un ricambio di classe dirìgente». Alcuni di questi accenni 
hanno come bersaglio anche il caso Bisaglia? ' -

Nuove comunicazioni 
giudiziarie a Milano 

MILANO — I giudici Istnittori milanesi SOocchl e Cofano 
che indagano sullo scandalo del petroli hanno compiuto 
lunedi un sopralluogo informale alla raffineria Bttnmoil 
di Vignate. Hanno verificato la dMocsatone degli uffici 
OTIF e dei punti di carico e scarico dei prodottL 

n risultato di questa Ispezione deve essere stato di qual
che rilievo, tant'è vero che è stata-emessa una. nuova serie 
di- comunicazioni- giudiziarie, delle quali tuttavia, si ignora 
Il numero e I destinatari si prevede: che l'inchiesta sia 
sul punto di assumere nuove dimensioni. Probabilmente vi 
ha contribuito anche lo scambio di idee intervenuto fra gli 
inquirenti di Milano. Torino, Treviso e Lecco, che sabato 
scorso si sono incontrati in un evertice» propri»a rTTfinm 

Nuovo mandato 
di cattura per 

Camillo 
Caltagirone 

ROMA — Un nuovo manda
to di cattura è stato emesso 
dalla sezione istruttoria pres
so la Corte di Appello di Ro
ma contro Camillo Caltagiro
ne. il costruttore romano che 
è accusato di bancarotta frau
dolenta In seguito al disse
sto delle società edilizie di cut 
era contitolare insieme con 
1 fratelli. 

l a sezione Istruttoria ha 
emesso 11 nuovo mandato di 
cattura dopo aver accolto ti 
ricorso con il quale il sosti
tuto precuratore generale 
Franco Scorza aveva chiesto 
che fosse revocato il provve
dimento con il quale 11 2 ot
tobre scorso il giudice istrut
tore Antonio AUbrand! ave
va concesso al costruttore la 
libertà provvisoria, 

_ - . r - - . * • • 

L'enciclica del Papa: una denuncia che non giunge a conseguenze risolutive 

Un «meccanismo difettoso» crea le diseguaglianze 

I SapsMI MMIMititl 
•4 mmmr» pi «Mirti SCMZA KCt> 
ZIONC alta —**• « «SU W W 
M I 3 alternar* «in MlllajxS« 

CITTA' DEL VATICANO — 
Le tensioni e le minacce che 
nel documento conclusivo del 
Concilio Vaticano li di quin
dici anni fa • sembravano 
soltanto delinearsi e non ma-
ni/estare fino in fondo il pe
ricolo che celavano in sé», 
sono oggi aumentate fino al 
punto da rendere reale «la 
prospettiva di un conflitto 
che, in considerazione degli 
odierni arsenali atomici, po
trebbe significare la partiate 
autodistruzione àettwmanl-
fa». 

Con questa visione pes
simistica circa il futuro del', 
ruomo si apre la seconda 
enciclica di Giovanni Paolo 
11. intitolata • Dtves in mise
ricordia» (ricco fa miseri
cordia) presentata ieri atta 
stampa da padre Tacci Con' 
essa Papa Wojtyla ha inteso 
rivolgere un pressante appel
lo a tutti gli uomini ed ai 
popoli senza distinzione e 
m^»^y^rh*ummnq •*• às^F» * a"»"sBJrwBJ"»^F lr*Psvm 

creto della Chiesa ad operare 
per costruire quella che Pao
lo VI indicava come * la ci
viltà dell'amore» 

Riproponendo e sviluppan
do un'analisi già fatta in 
precedenti occasioni, aio-
vanni Paolo II afferma poi 
che t meati tecnici della ci-
vtttà odierna finiscono per 
• celare non solo la possibili
tà di una autodistruzione per 
via di un conflitto mattare, 
ma anche la possibilità di un 
soggiogamento pacifico degli 
individui, degU ambiti di vi 
.te, di società intere e di na
zioni». E non monca chi 
(chiara alfa itone ai governi 
latino-americani) fa uso del 
suo potere esenta scrupoli: 
si pensi atta tortura, esercita-

torità come strumento di 
dominio o di sopraffazione 
pottttcu ». 

Riprendendo, poi, sui plano 
generale i grandi temi della 

• PopulutuM progressio » df 
Paolo VI, di cui però non fa 
proprie quelle analisi e quel
le indicazioni dirompenti che 
hanno ispirato la teologia 
della liberazione non sempre 
accettata negli ultimi tempi, 

• Papa Wojtyla afferma che 
! «lo stato didtseguaglianaatrm 
. gli uomini e popoli non sol-

•^••^•••ajj' mPttrg Up^Brv VJpy rT#UZr ••"••• •SUĴ S'SUjaĵ B) «V+ 

Rileva che •accanto a coloro 
che vivono neWabbondanta. 
esistono queVU che vivono 
nettindigenza, soffrono ut 
miseria e spesso addirittura 
muoiono di fame e U loro 
numero rmggluneadectne e 

i situazioni the U Papa ha toc-
! osto con mano durante i suoi 
i viaggi in Africa eia Brasile. 
I Nel chiedersi, perciò, eVru-
' ****** ggsfe Ay****?*tmto 

di cose, CHovauui Paola tt'è 
indotto a dire; etvmUmte. 
mente, un auuMWàwwB difet
toso sta aOa base deWeco* 
uowMB/ coutau%u^suuau t a a^ma 

Ovata materialistica, la quale 
non consente alla famiglia 
umana di staccarsi, direi, da 
situazioni cosi radicalmente 
ingiuste*. 

A questo punto ci si sareb
be aspettati che, nella Unea 
del documento conciliare 
• Gaudtum et spes» (richia
mato sette vette) e del pen
siero di Paolo VI, pure cita-

i s**r ava gw^Jv^mumf^mn) M} mn%^m^nfewmap #rsgjs)oax> 

sfrattare oppressive, sullo 
I sfruttamento dei paesi poveri 
i da parte dei ricchi e dei la

voratori per rilanciare il di
scorso concreto sulla desti 
nazione universale dei beni 
per un diverso ordine mon
diale, temi che arano appun
tò al eentro detta • Popolo-

• e di altri 
u4Pn-

_"eUa 
Gteounai 'Paolo li afferma 
sjregsgi WPntt l l w v f t f •> SjSOTwa> mean^ vpmufvat^mmr 

L'assemblea dei comunisti Fiat 
è rinviata a fine gennaio 

TORINO — L'assemblea nazionale del comunisti della F IAT 
già fissata dalla Direzione del PCI par I giorni'tt, 18 a U 
dicembre) è stata, rinviata.' Ta l * desistono si è rosa nsoss* 
sarla per garantire che tutte le organizzazioni dal partito, 
e in primo luogo |« sezioni a cellula degli stabilimenti FIAT. 
fossero impegnate nell'opera di solidarietà • socowso alto 
popolazioni terremotate del sud. La federazione torlnsss dal 
PCI, d'intesa con ls Direzione dal partito, ha deciso di ricon
vocar» rassemMea nazionale dei comunisti della F IAT alla 
fine di gennaio. All'assemblea parteciperà II compagno En
rico Berlinguer. 

remo «rfssbxsftmf decisive». 
n fatto, però, cA« si dica che 
U malessere è awertOo, e-
gualmente da. •coloro che 
sono svantaggiati od appres
si, ma anche da coloro cae 
fruiscono dei privilegi, detta 
ricchezza, del progresso, del 
potere* finisce per far per
dere atte •decisioni rawtett-
ots coatenato sociale e mo
rale. Queste risonatomi, infat
ti, per essere' trasformatrici 
daWattuale stato di cose, non 
possono non intaccare e ri 
muovere proprio quel •mec
canismo difettoso» che è 
fonte di tanti malL 

Lo stesso appena aOa Chic 
sa perche e introduca ed às-
carni netta vita dei suoi fame-
Uem qneUa degù nomimi m 
S'̂ S^P'jgZJgi Sĵ pBBjfgBjajiaB) mrj s> fl 

LETTE 
«««1' 

Queste cose, bisogna 
conoscerle per giudicare 
Cara Unità, 

.sono un emigrato nato a Bisaccia, in prò-
vtneta di Avellino, residente a Milano. In 
questo momento così tragico per la mia ter-
ra, nel mio cuore c'è tanta amarezza. Per 
l'ennesima volta la parte più misera del 
Paese in un primo momento è stata presa 
alla leggera, forse pensando che tanto que
ste sono zone che per l'economia del Paese . 
non contano, e ci penseranno gli emigrati ' 

Quando finiranno questi steccati? Eppu~ 
re in questa parte del Paese c'è tanto amore 
per quel pezzi di terra quasi Incoltivabili. 
per quelle case rimesse a nuovo con anni di 
emigrazione in Germania. Ci sono migliaia 
di giovani disperati alla ricerca di qualche 
lavoro. Queste cose bisogna conoscerle per 
giudicare. 

Ebbene, lo voglio dire alla mia gente, a 
questi giovani, che in Un Paese democratico 
si pud cambiare; Non è affatto vero che 

. tutti sono uguali e che tutti rubano, come 
spesso si dice In questi giorni. Bisogna or
ganizzarsi quindi per la ricostruzione: do
vete essere voi stessi tutti a porvi come mo
vimento di controllo delle risorse mandate 
da tutte le parti del mondo, e ad acquisire 
quel riscatto che la società per secoli et ha 
negato. 

PASQUALE PALERM1NO , 
(Milano) 

«Ho giurato fedeltà. 
alla Repubblica 
non ai governi de» 
Cara Unità, 

non condivido Tarticolo di F. Galgano 
(Unità o*e/18/11 pag. 3) favorevole all'abo-

- listone del giuramento di fedeltà alla Co
stituzione',- né condivido la posizione parla
mentare del Partito su questo tema, perché 
il giuramento sulla Costituzione è una ga
ranzia antifascista: inoltre è assurdo sepa
rare I governanti (tenuti a giurare) e i citta-

' dini governati «esonerati» dal giuramento. 
perché ciò rende estranea ai cittadini la Co
stituzione e la fa «scadere» a fatto «priva- . 
to» di chi governa. 

Inoltre giurare fedeltà alta Costituzione 
repubblicana ed antifascista non Impedisce > 
Vagire per eventuali cambiamenti, perché è 
proprio le Costituzione che prevede libertà 
dt opinione e di organizzazione. Abolire il 
giuramento per gli insegnanti è un cedimen
to.» posizioni radlcaleggianti che spesso.ri
tengono superato Vantifascismo. 

f ÌM posizione contrària al giuramento non 
Ì una còsa nuova, ma una vecchissima posi
zione che noi comunisti abbiamo superato 
da decenni proprio grazie al modo creativo 
di intendere il marxismo dt Gramsci. To
gliatti e della successiva rielabórazione 
teorica che ci permette di capire che questa 

'Repubblica non è il «comitato» d'affari 
detratta finanza e della borghesia, ma è 
mata grazie a una rivoluzione democratica 
ed antifascista nella quote le classi lavora* 
trid hanno svolto un ruolo dirigente reale. 
Io ho giurato fedeltà atta Repubblica nata 
dalla Resistenza, non ho giurato fedeltà al 
governi de. pertanto non mi sento un servo. 
ma un servitore della collettività e dei lavo
ratori. 

Tutto e0 che avviene oggi di negativo 
(scandali, ladrocini, sistèmi clientelari nel 
gestire il potere) è un attentato alla Costi
tuzione. non un frutto della Costituzione. -

La Costituzione resta, a parer mio, un'o
rata trincea del movimento operaio e 

democratico, anzi essa dovrà sempre pia 
realidi 

Ci 
ria i soldi che 
Caro direttore 

leggo ancora una voltm\ ospitata metta ru
brica delle «Lettere aJnjtàtk» (MS 
ère) urna tetterà che giustifica la 
Siam detrimdenmtià di muifMitnia m 
alla legge 91/1977. Ma. chiedo, i lettori che 

ciò si aommndamo perchè dob-
e noi? Perchè cast è: Il 

i contingenza sulle liquidazioni 
m perdita a tuWoggi di ' 

' considerata nei suoi termini i 
«democrazia progressiva», cioè di regime 
democratica che non vieta modifiàzziont 
profonde negli assetti di potere e di proprie
tà a favore delle classi lavoratrici. 

Rifiutare fedeltà alla Repubblica non si
gnifica essere più liberi, ma avere uno stru
mento per essere legittimato a colpire II 
regime democratico. Io ho subito rappresa-
gae e persecuzioni a scuola sempre e solo 
da chi voleva affossare la Costituzione, la 
Repubblica, e sosteneva rinutilità del giù» 

^antifascista. 
LUIGI NESPOLI 

> di Storia, Faosofia e Eosceriose Cmca 
al few d a » » «Vie» (NapoM) 

portato 

Una maggioranza ha deciso 
che si licenziasse 
una minoranza 
Caro direttore, • 

sono un delegato metalmeccanico ed è la 
prima volta che ti scrivo. 

A proposito dei referendum nette fabbri
che, siamo tutti convinti che questa sia la 
soluzione adatta per superare le difficoltà 
del movimento? Se valutiamo attentamen
te, corriamo il rìschio di quello che è avve
nuto In Inghilterra in occasione della lotta 
della Leyland, quando una maggioranza ha 

• deciso che si licenziasse una minoranza. 
Si tratta secondo me di stare a discutere 

di più con i lavoratori, dipartire dotte pic
cole cose, dai bisogni più Immediati, per 
arrivare alla definizione della prospettiva. 
La nuova struttura del sindacato ce ne offre 
tutte le opportunità. -

SABINO MICCOLIS 
delegato della Bomisa-Assago (Milano) 

Lio scrìve uno che proviene 
proprio dalla DC 
Caro direttore, 

la gente è stufa, ma non rassegnata ed hai 
ragione quando affermi che la democrazia 
repubblicana non è all'ultima spiaggia, 
perché molte sono le forze che vogliono ri-

- ballare questo stato dt cose, e non solo 1 
comunisti. 

Anche alcuni compagni contestano che 
per cambiare e rinnovare il nostro Paese 
occorra un governo di solidarietà naziona
le. Cioè contestano la nostra eventuale par
tecipazione al governo insieme alla Demo
crazia cristiana, in quanto partito di corrot
ti e di ladri. Su questo non mi trovo d'ac
cordo perché ho sempre affermato che per 
cambiare te strutture economiche, per con-

. quistare il socialismo occorre la partecipa-
zione di tutte le forze: socialiste, cattoliche 
e comuniste. E non è vero che tutta la DC è 
un partito di ladri e di corrotti; chi lo scrive. 
cioè «il sottoscritto», è uno che proviene da 
quel partito. 

Certo non vogliamo governare con questa 
Democrazia cristiana. 

; MICHELE CARNEVALE 
. (Genova) 

s 

Ritiene vi sia una sfasatura 
nella risoluzione 
del Comitato centrale 

- Caro direttore. „ , -- - >. 
1 it tuo fondo di domenica 16 novembre,' 

Gii scandali e la politica, mi Induce ad alcu
ne riflessioni. (...) Bisogna dire finalmente a 
chiare lettere che il vero problema oggi in 

. Italia è quello del «capitalismo reale»; che 
gli scandali, le truffe, la degradazione delta 
politica possono essere superate solo attra
verso un ricambio profondo «di culture, di 
blocchi sociali e dt interessi, di classi diri
genti». Solo In questa direzione ha senso 
parlare di «governabilità»: sempre meno 
oggi questo termine deve alludere ad una 
mera sommatoria di numeri, e sempre più 
aspirare ad un rivolgimento qualitativo. 

Slamo dunque al centro di una crisi che 
attraversa e colpisce tutta la nazione: non 
ancóra — dici bene — F ultima spiaggia. 
ma con rischi reali di arrivarvi più in fretta 
di quanto si possa ragionevolmente paven
tare. La DC —> «partito-Stato»—imperso-' 
niflca questa crisi e ne è lei stessa sconvol
ta. Da qui il giusto. Indispensabile bisogno 
di una «grande sinistra» che sfidi la DC «In 
positivo, sui grandi temi dello sviluppo e 
della democrazia e non nella spartizione 
del potere». 

Ma proprio perché sono profondamente 
convinto della giustezza delT analisi, pro
prio per questo allora non capisco cosa si
gnifichi chiedere, come tu implicitamente 
fai, alla stessa DC di accettare «un coinvol
gimento deirinsieme del movimento ope
ralo nella guida politica del Paese». La 
prospettiva dell'unità nazionale è tanto più 
indubbio quanto più noi oggi riteniamo che 
tutto un sistema di potere vada abbattuto, 
pena non tanto e non solo la prospettiva del 
socialismo quanto la sopravvivenza delle 
basi democratiche e pluraliste dell'Italia. 

Ma .crediamo .veramente che la DC 
(«questa DC» diciamo uffkiulmeuts; ma 
come ipotizzarne un'altra e su quali basi?) 
possa accettare di cogestire con noi la di
struzione detta base stessa del suo privile
gio, dd suo sistenui o^ potere? Le prove di 
«democratidtè» e dt «accidentalità» che d 

in realtà la convin
zione che con 
aMa spartizione dell'esistente. 

(„.) Questa sfasatura fra giustezza delle 
analisi e prospettive politiche la ritrovo mn-
che uri la risoluzione condustva detrai timo 
Comitato centrate: un retaggio dd passato? 
Forse; certo è che dubbiamo uscire al più 
presto dalla conti adéiikmt; senza paura di 

.te sodali ma che invece sono rimasti ndle 

in 

vive da 
i 

chi 

memi 

avuto il pudore dì man 
presunti perdite di t 

munì dal 1977 in poi in cui d 
7000/9000 

zione, con le sue richieste di riscatto 
psm urgenti quanto più la crisi allarga le 

fsteSr ri^pam ***" 
GIANCARLO QUIPJCONI 

(Sezioac Cestro dd PCI - Fin) 

ai 

direttore, i giusto genitore 
ve il proprio pensiero, ma 
la giustezza ddla finalità 

in 

foro, 

di Cristo, rischia di 
tono e Inefficace, 

AkmtH Stimimi 

d»(e 

99* €^Ps?»j 99%% 

d canni di chi si è occon-
di vivere con II minimo 

tallora situazione 
dt più, cosdentc-

Non partimmo poi di liquidazioni 
cosa vecchia e nausearne, ma 

e sussistono; coloro che ne beneft-
a vicenda. 

a stanno zittì «dia barba dd fts-

Unìta, 
io ho un debito, perchè ho fatto 

3-3-19* ' Prozìi giorno 3-3-1980 ho 
vaglia di 10.000 lire per /Unità perchè i 
nostri perlamtntari tanto d prodigano per t 
vecchi pensionati. Ho detto che quando 

' > gli arrenati vi mando un amo va
glia di 10.000 Uro. A giorni 
arretrati e pago il devuo, 

VALENTE TOGNARINI 
(noszaiao - LfTorso) 

Qui faccio un appello at pensionati 4T-
cendo: /TJohà e il Partilo Inumo bisogno di 
vai. Poi faccio un appello alto/movami ra-

che ancora scmo inginocchiarne e pen
ai mistero, Dico ad esse: alzatevi m 

testa alta, guardate avanti e date sicure di 
vai stesse, 

^ j, ANGELO BONO 
*f (O^aéa-Aliane Érta) 

. . \ \ ^>±J ./• t. ' " .UJS»«. Ì . ' ' Ì I ' t ~.UJ, ' £ .«M ». i -^l'nKi* i . . v ^ w w i v , : / . - S . ^ i 4 J 1 * * * 
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1. Il processo a L'Aquila per i fatti di Patrica 

Peci racconta la strage: 
in aula scoppia il caos 

Il br pentito minacciato dagli imputati - Oggi è la volta di Marco Barbone 

Molte ipotesi per l'assassinio del direttore sanitario del carcere romano 
rO . 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Il suo primo 
sguardo è al pubblico: entra 
in aula e osserva la folla a-
guzzando gli occhi, indurendo 
i lineamenti, con una smorfia 
stranissima piena di tensione. 
di stupore, forse di vergogna 
e di •• orgoglio insieme. Si 
muove come chi teme di de
stare troppa curiosità. Osten
ta una sicurezza falsa e im
postata. Siamo tutti 11 a 
guardarlo e ci facciamo in 
silenzio la domanda più ov
via e banale: « sembra penti
to? >. Ma il pentimento, 
quando è sincero, è un senti
mento troppo intimo, anche 
troppo .' inutile per gli altri. 
per quelli che sono morti 
ammazzati e per chi ancora 
li piange. Quest'uomo che 
confessa, oggi, sembra so
prattuto stravolto dalla pau
ra-

Si siede davanti alla corte 
e comincia a parlare torcen
dosi le mani: «Sono Peci 
Patrizio, nato a Ripatransone 
il 29 luglio 1953». Dalla gab
bia, Nicola .Valentino e Rosa
ria ' Biondi esplodono: « Ba
stardo! Carogna! Ti r:co»-di di 
tuo padre che scannò un do
bermann? Farai la stessa fi
ne! Creperai come un cane! 
Sei una carogna, ; un bastar
do! ». ...., -. ,.-.-

• E' la solita, - squallida ba
garre. I due imputati urlano 
continuando a seguire un co
pione. - scimmiottando con 
poca convinzione le scene che 
in televisione hanno visto fa

re a Curdo, e agli altri capi 
storici delle BR. 

Patrizio Peci resta immobi
le. voltando le spalle ai due 
scalmanati, che vengono tra
scinati fuori dai carabinieri. 

«Sono parole senza1 sen
so... », dice il presidente della 
corte, Giuseppe Delfini, ap
pena torna la calma, quasi a 
voler rassicurare Peci. Lui 
riprende a parlare compo-

, stissimo. ; rispondendo alle 
, domande. Parla proprio di 
, Nicola Valentino e di Rosaria 
Biondi, racconta il lóro pas
saggio dalle sedicenti «For-
, inazioni combattenti comu
niste » alle Brigate rosse, 
subito dopo la strage di Pa-

i trica, dove • i due. con altri 
complici, uno ; dei quali ; Ro
berto Capone, rimase ucciso. 
assassinarono con grande fe
rocia il procuratore di Fresi
none Fedele^Calvosa, e i suoi 
collaboratori Luciano Rossi e 

.Giuseppe Pagliei. • 
« Dopo quella azione — di

ce Peci,— si erano sputtanati 
a livello organizzativo e poli-

-iico.- Si rivolsero al vertice 
romano delle BR. anche per 
avere protezione ed aiuti. Il 
vertice romano li indirizzo al- ; 
la ' colonna : torinese, della 
quale io facevo parte, mentre 
Raffaele Fiore ne era il co
mandante. Furono sistemati 
nell'appartamento di via del
l'Industria. dove si • discusse 
molto dell'azione di Patricà. 
Valentino e la Biòndi si fece
ro l'autocritica, militare e po
litica. Scrissero anche un do
cumento. L'autocritica, parti

va dal fatto ' che un ' loro 
compagno, il Capone, era ri
masto ucciso ». n rappresen
tante della pubblica accusa, 
Giuseppe Ratiglia. chiede: 
« Parlò anche lei con Valenti
no e con la Biondi di queste 
cose? ». « No — risponde Peci 
— io le seppi da Raffaele Fio
re, che mi fece vedere il 
loro documento di autocritica 
e • mi . fece uno schizzo del 
luogo dell'attentato di Patri
ca ». •̂ ••'r- ' •. •• *;•';.„ •• v--

Anche il PG: <E' vero che 
dalla ricostruzione dell'atten
tato traeste ; l'impressione, o 
addirittura la certezza, che 
chi del gruppo aveva cagio
nato per errore la morte del 
Capone era Valentino, e che 
di questo . non poteva \ darsi 
pace? ». . : 

« Si è vero ». risponde Pe
ci. -•• -"•...• ''::••< 

Ora le domande le fanno i 
difensori del terzo imputato 
per la strage. Paolo Ceriani 
Sebregondi. che nel giudizio 
di primo grado fu assolto 

i dall'accusa di omicidio • plu
rimo per insufficienza di 

i prove e fu condannato a die-
r ci anni per « banda armata ». 
Gli avvocati .Tommaso ' Man-

; ciniT e Alberto Pisani sanno 
che Peci'in carcere ha a?à 

\ detto ai giudici di non sapere 
•nulla di Sebregondi. e ci ten-
!" gono a farglielo ripetere in 
. aula. * Conosce il quarto del 
j commando di Patrica? Sa se, 
I c'era un auarto? ». ch'odono. 
E . Peci risponde: «No. del 
quarto non ricordo nulla.. ». 
'A questo punto c'è una se

conda esplosione di urla, ma 
stavolta viene dalla zona del 
pubblico « E' questa la fal
sità! Sono tutte fandonie! », 
grida il padre di Nicola Va
lentino. « Mio figlio' non ha 
ammazzato nessuno! ». Incal
za la madre: «E* tutto falsò! 
Tu non lo conoscj mio figlio! 
Sono fandonie! ». Il presiden
te tollera lo sfogo per qual
che istante, poi è costretto a 
gridare: « Basta! Sennò vi 
devo fare ' allontanare! ». ' H 
padre di Valentino tace. La 
madre mormora: « SI. sto zit
ta, va bene...», e scoppia in 
uh pianto straziante. ' : ' 
- E ' l'altra facc ia , quella me
no conosciuta, della tragedia 
del terrorismo. Quasti • due 
disgraziati- non • sono : mai 
riusciti a capacitarsi del ma
cigno che ha schiacciato la 
loro famiglia. . e continuano 
nella loro. difesa disperata e 
cieca, assolutamente soli. 
smentiti dagli stessi, atteg
giamenti del loro figli. . 
-Peci lascia l'aula e poco 
dopo viene fatto entrare Raf
faele Fiore, l'ex.capo colonna 
BR di forino, che «pentito» 
proprio non è. Si fa avanti 
verso la corte lanciando 
grandi saluti ai due dentro ta 
gabhia. .fatti tornare - dono 
l'uscita di Peci. H suo inter
rogatorio -. : non . comincia 
nemmeno. « Non Intendo ri
spondere». . ; , - . ,. 

Oggi tocca a Marco Barbo
ne. il terrorista che ha con
fessato l'omicidio di, Tobagi. 

fio Criscuòli 

rivendicano, ma resta il mistero 
ina 

La pista terroristica è, comunque la più credibile - Anche la malavita1 avrebbe avuto interesse a 
liquidare il dottor Furci - Non si esclude la pista «nera» - Mancano indizi e testimoni del delitto 

Sergi 

ROMA —- « Qui Brigate rosse. 
Abbiamo - ammazzato noi -il 
dottor Furci di Roma. Lo co
nosciamo perché prima era 
a Milano. Adesso il primo è 
Bettino Craxi. perché ha fat
to arrestare un nostro compa
gno». Cosi una voce di don
na, dall'accento settentrionale, 
ha rivendicato l'assassinio del 
direttore sanitario del carce
re romano di Regina Coeli. 
avvenuto la sera di lunedi 
nella - zona • Fleming. Lo ha 
fatto con una telefonata alla 
nostra - redazione .' di • Milano, 
poco prima delle, tre di ièri 
notte. Poi ieri sera a Roma 
ad altri quotidiani sono giun
te . due rivendicazioni tutte 
«firmate» BR. Al telefono una 
voce ha ripetuto le .solite mi
nacce stavolta rivolte, a non 
meglio precisati esponenti de. 

Sono queste le uniche novità, 
dopo T« esecuzione » del me
dico. avvenuta ad un'ora inso
lita., le 21.10. diversa., anche 
« tatticamente ». dagli altri 
agguati brigatisti. Là stessa 
telefonata di ieri notte lascia 
molto /scettici, gli. investigato
ri, anche . se la pista 'briga
tista resta la più « battuta ». 
« U riferimento a Craxi — 
dicòno 1 magistrati — è po
co credibile. Coise del gènere. 
le Br non vengono ad annun
ciarcele. Inóltre hanno sem
pre.'1 concluso - le loro' telefona
te con la clàssica frase: "se
guirà comunicato*'. State êr
ti; che stavòlta' non troveremo 
niente». 

- L'unico elemento ' « reale». 
di quella rivendicazione, è 0 

riferimento ' alla -precèdente 
attività ! milanese del dottor 
Furci. Il Mèdico- aveva effet
tivamente lavorato nel capo
luogo lombardo', più di dieci 
anni fa,; pròprio nel carcere 
di San 'Vittóre.' '•' s , 
• « Ma quésto fatto non basta 
a convincerci' —' insistono i 
dirigenti della Digòs. - Cer
to. seguiremo • questa * pista. 
è inevitabile. 'Ma siamo mol
to scettici»•• ' '"--'-• • ••»•••'• • 
! Duriquequesto delitto è dav
vero tanto misterioso? Sem
bra proprio di SÌ!.- / • 1 

• Vediamo di elencare i vàri 
tasselli :• dell'intricato mosai
co. Il primo, e finora ritenu
to il. più importante elemento 
d'indagine, è; il famóso mes
saggio/che qualcuno, a nome 
delle, Br, ometto ad .un'agenzia 
per. ̂ rivendicare l'assassinio 
del dirigente, della ,«Falck,», 
Mezzanti. Si -lariciava un,,* av
vertiménto» ' a quanti tene
vano «in ' ostaggio» Mauri
zio Jaiìnelli; " il terrorista ar
restato durante la sparatoria 
di, viale. Libia é la conse-

brigatista., dieci vgtarrii 'fa* 
« State attenti a come lo trat
tate»,diceva la.voce al te
lefonò. E 'JanneMi. - dòpo il 
ricovero in ospedale -per al
cun* ferite alle braccia e al
le manù venne -trasferito pro
prio nell'infermeria, del," car
cere. di Regina^.Coeli. sotto 
le cure:del dottor Furci: Ma 
la • « résponsa.bÙità » . di. quél 
provvedimento non èra certo 
dei medico, semmai del raa-

""gistràto:"..;.' '. i; 

•. Secóndo elemento nell'in

chiesta sul delitto dell'altra 
sera: la pista della grossa 
malavita organizzata. La "po
lizia sembra non escluderla 
affatto. ' Anzi. Sul delitto, a 
tempo pièno. ' è stato incari
cato di indagare il capo.della 
squadra omicidi della \ Mò
bile romana.' Rino Monacò. 
Nell'infermeria di Regina Coe
li, si - sostiene, sono passati 
fior fiore di « malavitosi ». 
killer e boss, v , • ' 
; Ma ' nemmeno la matrice 
«nera » : è ^cartata. Non • è 
passato ancora un mese, in
fatti. dal suicidio in carcere 
di Nazzareno De Ahgelis. I 
- Restano le telefonate di ri
vendicazione, che • non pro
vano • assolutamente - nulla. 
Contrariamente • alla . prassi 
brigatista, non sono stati fat
ti trovare volantini; Tranne 
ieri. ' nella tarda mattinata. 
quando • alla ; redazione del 
« Paese Sera » di Napoli è 
arrivata una telefonata del
le. Br* che annunciavano uh 
« plico » in un cestino dei ri
fiuti. TI telefonista chiamava 
per smentire la paternità del
l'attentato al dirigente della 
« Falck » di Milano. Nessun 
accenno: al medico. TI plico è 
stato- poi effettivamente trò-
vató. Uria voluminosa «riso
luzione strategica ». _ 

Ma quella smentita compli
ca* ancora di più il quadro. 
la pratica, secondo gli inve
stigatori, saremmo di fronte 
ad una vera e propria spac
catura tra « colonne * briga-
tìSte. .-.; '.-.:. . • - •.:'.•/ • \.: ; . 

Raimondo Bultrini 

Un articolo sulle « cose strane » che succèdevano a Verona 

Pecorelli 8 anni fa parlava già 
della supertruffa sul petrolio 

Uno scritto dedicato al petrolière Silvano Bonetti» arrestato in Brasile, paga
tore dèlie tangenti - Un fascicolo che dal -72 ha dormito - D rnolo:^ § à ^ t e ; 

VERONA — Per essere un giallo in pie
na regola, alla vicenda dell'indagine con- ? 
tro Silvano Bonetti (il pagatore delle tan
genti che assicuravano protezioni al con
trabbando dei petroli) rimasta insabbiata 
per otto anni al tribunale di Verona. 
mancava solo il cadavere. Adesso il mor-
to c'è. e il suo nome fa tremare gli am
bienti politici democristiani che hanno 
avuto rapporti con lui: si tratta di .Mino 
Pecorelli. il direttore della rivista OP. 
assassinato a Roma il 20 marzo 1979. 
Dietro le. quinte della prima denuncia 
contro il petroliere, personaggio impor
tante nel traffico di petroli « esentasse », 
c'era proprio Pecorelli., • • 
Numero 81 di OP del 10 maggio 1972 
(un semplice foglietto d'agenzia ben lon
tano dalla carta patinata dei suoi ultimi 
numeri) 'il servizio intitolato « Piccoli pe-' 
trolieri. grandi -evasori» cominciava 
cosi: «Cose strane succedono a Verona 
nel settore delle piccole aziende petro
lifere; ci riferiamo alle aziende del 
signor Silvano Bonetti ». •.-.:-. 
). Nel servizio Pecorelli spiega. - con 
scrupolosa precisione. le attività della 
Union Oil di Verona, della Garda Pe
troli - e della Petrosol di Castelnuovo 
Veronese: tutte aziende di Silvano Bo

netti che saranno poi implicate nel cla
moroso scandalo scoperto a Treviso alla 
fine del 1978. Ufficialmente la Union 
Oil acquistava' olio lubrificante esau
sto • che poi rigenerava, v Un prodotto •: 
sottoposto a bassissima pressione "fi
scale. :..-. .-'••;. --,'v-'" . ^ ^ - ^ H ' V "•• 

Invece, scriveva Pecorelli. la • vera 
attività era un'altra: Bonetti compra-, 
va lubrificante già pronto • che riven
deva facendolo figurare. - nei :- registri. 
di carico e. scarico sottoposti-ai con
trolli : UTTF. come rigenerato da òli ; 
esausti, lucrando una notévole diffe» : 

- renza di imposta, almeno un - milione 
al giorno (sono milioni del 72). ••/••'•:: 
' Alla Petrosol (una raffineria) e alla 
Garda Petroli (deposito di vendita) 
funzionava invece, secondo OP. un truc
co simile a quello che i magistrati di 
Treviso scopriranno alla BitumoO ; di 
Bruno Masselli. - v 

Ufficialmente il gasolio (60 lire d'im
posta al kg) era solo il 10% della pro
duzione. in realtà sarebbe stato il 70%. 
Ma forse l'obiettivo di OP. più che Bo
netti. era la Guardia di Finanza: con 
il suo stile insinuante il giornalista as
sassinato vibrò un colpo che solo gli 
« addetti ai lavori » poterono cogliere. 

Come mai il Bonetti, questo «Monti in 
miniatura »'come lo definisce.-traffica 
impunito? Perché, scrive Pecorili. » il 
rappresentante della Union Oil per Tren
to e Bolzano (dove risiedeva) era fl 
signor Pece, fratello del colonnello Pe
ce che comandava la legione della Guar
dia di Finanza di Venezia. . , 

Ma il colonnello Vitali non prese, per, 
: la denuncia contro Bonetti, l'imbeccata 

da OP: fu fl vice comandante del Cor
po. il generale Dus. dalla fama di m-

; corruttibile, ,-a ordinargli questa inchie
di sta. Dopò poco più .di due settimane, il 
;19 maggio. Vitali, da Bergamo,; dove 
operava, piombò con i suoi uomini alla 
Union Ofl e. dopo cinque mési di In
dagini. consegnò alla Procura di Ve
rona, nel novembre del 1972, una .de
nuncia di 300 cartelle che fl sostituto 
procuratore Castellano passerà al giu
dice, istruttore solo nel giugno del 1974. 

Cesa sia successo del fascicolo dal 
*74 al 77. non si sa: c*erano pochi giu
dici e mólto lavoro, si dice a Verona. 
L'attuale inquirente. Pagliuca. si as
sume ogni responsabilità per il periodo 

• dal 78 ad òggi: ma questo magistrato 
: sembra non aver colpe, al suo arrivò 
a Verona, ai primi del 78, aveva ere
ditato ben 1300 processi. -.-... -

Altri 6 testimòni davanti al giurì d'onore 
ROMA —. Altra giornata di intenso 
lavoro per i 5 senatori del giuri d'ono
re che devono indagare e giudicare se 
rispondono a verità le accusa lanciate 
nell'aula di Palazzo Madama dal mis
sino Pisano contro il ministro Bisaglia. 
Sei testimoni hanno salito le scalinate 
del palazzo della Sapienza: giornalisti. 
uomini politici, avvocati. Ecco i nomi: 
Franco Sìmeno, direttore responsabile 
del «Giornale d'Italia» ed ex direttore 
di O.P. (Osservatore Politico); Renato 
Corsini, redattore della rivista OJ».; 
paolo Patrizi anch'egli redattore di 
OJ»., dal 74. ed ex militante di Potere 

. Operaio; Emo Danesi, deputato de, 
doroteo di Bisaglia. accusato di aver 
concesso un finanziamento di 30 milio
ni a Pecorelli (Danesi ha p?rò sdegno
samente respinto l'accusa); Paolo Scan-
daletti. ex addetto stampa di Bisagiia 
quando questi era ministro delle Parte

cipazioni Statali e ora vicedirettore del 
«Gazzettino di Venezia»; Franco De 
Cataldo A deputato radicale, e avvocato 
della famiglia Pecorelli. 

Dubbi e interrogativi si pongono in
tanto per la deposizione di lunedi sera 
dell'ex direttore del «Corriere Mercan
tile » di Genova Giuseppe Settineri, 
Sembra che il giornalista si sia presen
tato spontaneamente davanti al giuri 
dopo essersi fatto precedere da un me
moriale pubblicato sabato dal giornale 
di Montanelli. Nel memoriale Settineri 
sostiene che PecoreUi — suo grande 
amico prima di trasformarsi in acer
rimo avversario perché concorrente alla 
direzione del « Corriere Mercantile » — 
faceva di professione il ricattotore. Aven
do sempre bisogno di fendi per la sua 
rivista Pecorelli — sostiene il Setti-
neri — preparava minute di lettere in 
serie che poi tirava fuori al momento 

opportuno, a seconda cioè dell'uomo 
politico, in genere sempre democristia
no voleva dei. finaiurtamenti. 

Perche il Settineri è intervenuto cosi 
clamorosamente nel lavoro del ghiri 
d'onore? Ha portato prove o soltanto 
sue impressioni personali? Una cosa è 
certa: se davanti ai senatori ha soste
nuto quel die ha fatto scrivere al 
«Giornale Muovo» di Milano, Giuseppe 
Settineri si è mosso soltanto per dare 
una mano a Bisaglia. 
' I senatori comunque — m attesa del 

verdetto del collegio del periti civili e 
militari che sta esaminando la minuta 
della lettera —- continua % lavorare ed 
a ascoltare testimoni. L'Indagine ha 
tempi strettissimi: deve concludersi en
tro il 15 dicembre. ..--• .-:-. 

g.f. m. 

Il CSM: più 

chiarezza e 
• « % 

nei 
«scottanti» 

ROMA — n Consigliò supe
riore- della magistratura di
fende l'ordine giudiziario da
gli attacchi- « indiscriminati 
e generici » che gli vengono 
portati da alcune parti ina, 
riafferma la necessità, di ren
dere chiara; rapida, obietti
va la trattazione dei proces
si pio scottanti, «specie quefc 
H di particolare rilievo poli
tico.». Lo stesso CSM, fa. ap
pello a Governò e Parlamén
to perchè le riforme giudizia
rie richieste diventino pre
sto realtà e alla giustizia sia
no dati tutti i messi • neces
sari all'efficienza del servizio, 
E* questo ih sintesi il succo 
di uri lungo documento sul
le recenti vicende che hanno 
investito l'ordine giudiziario. 
approvato Ieri sera ._ 

TI testo, quattro, cartelle In 
tutto, è stato consegnato al 
presidente Pertinl" e pòi dif
fuso alla stampa: Significati
vo è il richiamo del CSM al
le ultime inquietanti vicende 
«indiziarie. «II consiglio "— 
afferma il documento — non 
Ignora l'istanza- chev viene 
dall'opinione pubblica di fa
re chiarezza sa-specifici: epi
sodi, su uffici giudiziari; 'e 
sugli atteggiamenti di taluni 
magistrati ». n CSM — si di
ce ancora nel documento — 
intende, assumere «tutte le 
Iniziative necessarie per pu
nire - eventuali deviazioni di 
singoli magistrati» e ri
muovere situazioni di incom
patibilità. Indajrtnl sull'atti
vità di alcuni magistrati so-
ni: in corso da tempo.' coma 
è noto, presso il Ministero • 
la - Procura generale . della 
Corte di Cassazione, 

n CSM. inoltre. - ricorda 
che prioritaria è in ofnl ca
so la rapidità e la chiarezza 
del " processi più scottanti. 
Quanto alla funzionalità del
la giustizia c'è. nel documen
to: uri. rfchiahkr a Governò 
e Parlamento perchè faccia
no il loro dovere su alcune 
deue riforme e del temi-chta-
ve dibattuti da tempo: tra 
gli altri. raa» «nazione del 
processi secondo cilteit o)t-
settivt.' -la revisione del cri- • 
tèri oer rassegnazione. degli 
Incarichi direttivi. 

Siscòtìtrò 
in 
ilp£9 
caduto 

a 
ROMA — D DC-9 dèintavi» 
che la sera-del 27 giugno 
scorso cadde tra Ustica e 
Poriza/ Biabbissandeej in ma 
re. non 
a quanto si è sostenuto finóra 
da più parti, un «cedimento 
strutturale».. 
: L'aereo pai scontro m volo 
cori- un oggetto non identifi
cato (forse*, uri missile o uri 
meteorite) oppure. a bordo 
scoppiò un ordigno causando 
una defUgraziooé1 micidiale. 
Queste sono le ipotesi « pos-
sSbai» del disastro' stereo 
avanzate dopo gH esami degli 
espèrti americani sulle regi
strazioni radar delle tracce 
dei velivolo è sui frammento 
di natura, metallica rinvenuto 
nel corpo di una <. salma recu
perata. 

- Sono i rfaultatì di maggior 
rilievo' conseguiti dalla tra
sferta negli USA, a Washing
ton e a New York* dei sostt-
tato procuratore, della Repub
blica Giorgie Santacroce g di 
alcuni membri della commis-
none «ncaiesta inimsteriale 
guidata dai dotL Cario Luz-
zato.H.gruppo, per tutta:la 
settimana pwiita. ; ba. avuto 
una serie di tocontri cori gli 
esperti dei «National Tran-. 
sportazinn Safety Board». 

Dalle anansi compiute negli 
USA è emerso, .anzitutto io 
scarso tondamento. dcfl'spote-
ai rigoàrdasate l'iinptwyiso 
oèdxflMnto strutturale defl'ae-
reo sia per mancanza di ete-
nienti a sostegno ( à sarebbe 
stato. pforfnflwiii<<. fl tempo 
dir conwBacare oori-1 ceutiut-
lori a terra) sia perené si 
tratta dì un R 

Pòco 
l'eventualità di una 
con un. altro velivolo, 

Commissione 

Moro; oggi 

Schietroma 

i incontro ^ 
i socialisti 

ROMA •. —. ET probabi le . c h e 
Oggi rientrino l e dimissioni 
dei quattro parlamentari so
cial ist i , membri deDa A c o m 
miss ione Moro. > •.."_•;• .y~ 

n presideoté della commis
sione. il sen. Dante Schietro
ma. si incontrerà infatti oggi 
cori i commissari del PSI. Sa
rà _ la « giornata del chiari-

! mento ». chiesto dai socialisti e 
auspicato dalla grande mag
gioranza della commissione. I 
parlamentari del PSI avevano 
minacciato le dimissioni ad-
ducendo due motivi: la fuga 
di notizie sui lavori della 
commissione e la iniziativa 
del giudice istruttore di Ro
ma Cudillo. che ha chiesto la 
trasmissione alla magistratura 
dèi verbali delie deposizioni 
incerasi. Signorile, dell'avv. 
Guiso e di Landolfì (fl quale 
comunque non è stato anco-
fà ascoltato). Ma ora Cudillo 
ha ritirato la richiesta^. 

Sui - risultati dell'mcontro 
Schietroma riferirà ai presi
dènti delle due Camere. Nilde 
Jotti e Amintore Fanfani. Se 
le mnrissìoni non dovesse! o 
rientrare, il Dresidente del 
Senato e . della Camera do
vrebbero nominare N altri 
quattro parlamentari sociali
sti jn sostttttione di Martefli. ; 
Covatta. Barsacchi e Scamar-
cio.- Se anche i nuovi desi
gnati dovessero dimettersi, • 
verrebbe! o nominati i prest 
denti e i vice presidenti dei 
due gruppi parlamentari 
(questa, almeno, fu la prassi 
seguita per le dimissioni a 
catena dei missini dalla 
Commissione RAI-TV. 
.Prende corpo, intanto, Pl-

pptesi di .una richiesta di 
proroga dei lavori della 
commissione Moro. In oeni 
caso» entro fl 91 
verrà presentata una relazio
ne che riassumerà fl lavora 
fin qui svolto e le difficoltà. 

i incontrate.. 

I «contrasti » 
non fermano 
la gara omicida 

Tre'omicidi in t?enti tfiór-
ni. Dopo uria pausa di al
cuni mesi, - il terrorismo 
« rosso » è'tàtnato a spa
rare. e- ad uccidere. Due 
dirigenti industriali di .Mi
lano è un medico delle car
ceri di Roma sono le ulti
me vittime di una lunghis
sima catena di sangue. Ad 
ammazzare sono state le 
Br. I contrasti che • sorto 
emersi fra la colonna mi- •• 
lanese eia Direzione stra
tegica si alimentano a col
pi di pistòla. Altro che 
« falchi » e ^.colombe*, co
me qualcuno ha scritto. La 
« spaccatura*, se c'è, non 
riguarda gli «.strumenti » 
che devono ^essere impie
gati, che sono quelli del 

mitra o della rivoltella. 
• Anche nella risoluzione 
della Ds (Direzione stra
tegica), ritenuta più * mor
bida », i verbi pia impie-
pali sono « colpire ». « an
nientare », « disarticolare*.. 
Uccidere, insomma. Così 
quando ci parlano di < ca
larsi nelle fabbriche », è 
questo che intendono. Quan
do si afferma che obiet
tivo • prioritario è la «di
sarticolazione del carcere 
imperialista ».. quello - che 
concretamente si pensa è 
di tendere agguati a tutti 
coloro che operano nelle 
strutture carcerarie, dal 
secondino al ' progettista, 
dal mèdico al funzionàrio 
del ministero di Grazia • 
Giustizia. *-"•• 'v 

Colpiti i più indifesi 
v Val 1975 ad oggi, soltan-

: to fra i funzionari -di que
sto settore, 31 sono le per
sone che sono-state colpi-
tei 14 uccise e 17 ferite. . 
E ora, - nella risoluzione 
dell'ottobre ' scorso - della 

. Ds deUe Br, Tinuito ad 
< annientare militarmente * 
queste persone si'fa anco
ra più .pressante. E- questo 
perché l'Italia non sareb
be più « un paese imitato
re di una qualche germa
nizzazione », bensì < un ca
pofila e un modèllo per gli 
altri paesi europei* rispet-

; ; to ai quali si .pone come 
'.. esportatore di. strategie 

controrivoluzionarie ». E 
dunque, bisogna « colpire* 
tutti, badando: semmai .ad 

, inquadrare nel mirino, i pia 
indifési, come, perVàppuh-
to. U povero medico roma
no Giuseppe Furci, ammaz
zato-mentre tornava a ca
sa, solo e disarmato. 

.. . L'obiettivo unificante, al 
di là deUe polemiche :an-
che aspre» finalizzate, pró-
baTtSmente,'adì assicurarsi 
la leadership dvU'organiz-

. zazione, rimane quello di 
, rersàre sangue innocènte. 
. Nessuna pausa in questa 

i gara omicida. Le visioni 
. della catastrofe .immane 
che si è abbattuta sulle po-
polazioni del Sud, che pu

re questi professionisti del 
delitto vedranno nei loro 
televisori,. non fermano la 
mano dei killer. I terroristi 
della colonna milanese, an
zi, sono addirittura giunti 
a strumentalizzare cinica
mente questa catastrofe. 
•Nessuna forma di'ottimi
smo è, dunque, consentita. 
Il terrorismo non è anco
ra sconfitto. La lotta è an-. 
cora lunga e dura. I suc
cessi - sono stati rilevanti e 
sono stati tali da indurre 
molti terroristi a collabo
rare con la giustizia. Ma 
nonbisogna farsi, illusioni. 
Una organizzazione come 
le Br opera nel nostro pae> 

• se dà óltre dieci anni. Ha 
già conosciuto, nel passa
to, pesanti sconfitte. Ricor
dateti '76? Erano stati cat
turati quasi tutti i « capi 

•storici », da Curcio aFran-
ceschinù da Semerìa a O-
gnibene. e tuttavia, neWe-
state di quell'anno, le. Br. 
misero in atto una deUe 
imprese pia micidiali della 
lórô  storiar l'uccisione -del 
procuratore generale di Ge
nova Francesco Caco e de-, 

' gli uomini della sua scor- • 
ta. Ce da chiedersi come 

' sia stato possibile a que
sta organizzazione di risol- •. 
levarsi continuamente., 

Uno spaccato di connivenze 
" "E" qitesto uno dei nodi 

(quello della rete delle 
complicità e deUe copertu
re influènti) che non è sta
to ancora del tutto sciol
to. II sequestro e H suc
cessivo assassinio di Moro 
hanno fornito uno spacca
to di -connivenze e dì vi
schiose relazioni iMpres-

. stonante. Mancano ancora, 
però, elementi essenziali 
per .giungere aVe radici 
deWevèrskme e àWuso pò-, 
litico che ne viene fatto per 
mantenere inalterati gli 
equilibri de i potere. E? in 

-. questa direzione che deve 
essere 'mostrata maggiore 
energia. I magistrati che 
indagavano -sulla'strage ai 
piazza Fontana non si ar-

. Testarono di fronte agli. 
esecutori e seppero, con 
coraggio,, indicare al Paese 
i rapporti che legavano gH 
attentatori od esponenti òW 
servizi segreti, che opera
vano eoa ravàOo ài uomi
ni dei passati governi dè-

Non. oimentichianto ette 
gH scopi degH mrtefkH iel

la strategia della tensione 
erano del tutto identici a 

. quelli dei terroristi che am
mantano di «rosso* i loro 
délittL E non dimentichia
mo neppure che certe ca
renze, ripetutamente de
nunciate, possono essere in
tese come mancanza di se
ria volontà nel condurre la 
lotta contro 3 terrorismo. 
Il giùdice Amato, a Roma, 
viene ammazzato perché la
sciato solo e senza scorta. 
A Bologna i giudici denun
ciano che le auto blindate 
non possono essere usate 
perché mancano i solài per 
la benzina. Il medico à% 
Roma viene freddato, no
nostante fosse stato minac
ciato, mentre rincasa solo 
e senza scorta. . • 

Non è tolleràbile che la 
lotta al terrorismo, che è 
ancora lunga e difficile, 
debba, essere condotta da 
uomini che rischiano quoti
dianamente la pelle senza 
che vengano messi a loro 
disposizione, i mezzi e gU 
strumenti adeguati. 

Ibi© Paolucci 

•* 
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L'economia europea in piena recessione 
In Usa il tasso è arrivato aM8,50% 

' ' ' • - - < " ' " . ' • ' v ' ' . • / . • ' 

Negli Stati Uniti continua la ripresa, ma è ostacolata dall'alto costo del denaro praticato dalle ban
che - Lo scenario mondiale, comunque, non è idilliaco: elevata inflazione e molte tensioni nei cambi 
ROMA — L'economia dei 
paesi europei è in piena re
cessione: - questo, secondo 
l'Iseo, è l'andamento del se
condo' semestre dell'anno nel 
vecchio continente, mentre si 
avvertono i primi segni di 
ripresa negli Stati Uniti di 
America. Lo scenario com
plessivo dell'economia mon
diale resta molto brutto: il 
tasso di inflazione è dovun
que elevato, né sembra ri
dimensionarsi con . là reces
sione: . le bilance dei paga
menti permangono squilibra
te, anche per il lievitare del 
prezzo del petrolio; tensioni 
sempre più evidenti si mani
festano nel mercato dei 
cambi. 

La situazione è dunque mol
to instabile. La stessa ripre
sa economica negli Stati Uni
ti è ostacolata dagli alti tas 
ai cioè dall'alto livello a cui 

è stato portato il costo del 
denaro. 

Una nuova conferma della 
volontà dei banchieri} ame
ricani di imporre la loro vo
lontà sul mercato internazio
nale è venuta infatti ieri: 
la Chase Manhattan Bank ha 
portato l'interesse di base al 
18,50% dando nuova forza al
la quotazione del dollaro. La 
stessa Banca Centrale, il cui 
tasso di sconto resta al 12%, 
risulta surclassata dall'azione 
dei banchieri privati. La Bor
sa valori di New York • ha 
registrato cospicue perdite 
sul valore dei titoli poiché si 
delinea una nuova riduzione 
delle vendite in settori deci
sivi come l'automobile e le 
abitazioni. 
. Sono molti gli osservatori 
che prevedono una . nuo
va ondata recessiva per 
l'economia . americana. Del 
resto è anche il compor

tamento del dollaro a creare 
— soprattutto negli ultimi me
si — forti tensioni nei mer
cati .' valutari. • Nei coafronti 
del marco la moneta ameri
cana è passata dà un apprez
zamento del 13 per cento nel
l'arco dei primi tre mesi a 
un deprezzamento dell'Jl per 
cento circa . nei .. yjecossivi 
quattro mesi, per poi nuova
mente recuperare il 7 per 
cento tra la fine di luglio e 
la metà di novembre. Hanno 
fatto eccezione a questo an
damento la sterlina inglese 
e lo yen, che si sono riva
lutati nei confronti del dol
laro, nello stesso arco di tem
po. rispettivamente del 2 e 
del 8 per cento. • 

Tutto questo • mentre anco
ra incerti restano gli indiriz
zi: di politica economica del
la. nuova amministrazione 
Reagan: ma in attesa che 

questi indirizzi vengano de
finiti — si dice nel prossimo 
anno — sono le - banche a 
fare la '•'politica economica, 
ostacolando, con l'alto costo 
del denaro, la ripresa 

''<• E in Europa? All'interno 
dello SME le oscillazioni del
le singole valute sono state, 

. nel complesso, contenute, an
che se ciò non ha significato 
assenza di tensioni che hanno 
richiesto interventi a soste
gno ora dell'una ora dell'al
tra moneta. Ma le prospetti
ve per la produzione non ap
paiono buone. Proprio ieri al 
vertice dei capi di governo 
dei paesi mèmbri della CEE 
è stato affermato che il fu
turo economico * dell'Europa 
non. è mal stato còsi tetro 
' In un comunicato di due 

paglnette i rappresentanti dei 
governi della Comunità at
tribuiscono le difficoltà del

l'economia dei paesi CEE ai 
ripetuti aumenti del prezzo 
del greggio — ma non par 
lano di. come non è 'tata 
fatta una politica adeguata al
la dimensione del problema 
— e mettono in guardia vii 
fatto che ulteriori aumenti a-
vrebbero conseguenze ancor 
più disastrose. Per ora. tut
tavia. una politica della CEE 
versò i f paesi produttori — 
tranne le iniziative - di qual
che singolo paese — non esi
ste. >•'.' '-.•'•• '• ••:••••••' - •:•;:. 

Un altro - dato : illustra in 
modo eloquente quanto ' sia 
alto il costo dell'attuale con
giuntura economica e della 
ristrutturazione in atto in u-
na ' parte consistente dell'in
dustria europea: i disoccu
pati nella CEE superano or
mai i 17 milioni. 

m. v. 

Prime reazioni 
di esponenti 

relazione di Lama 
ROMA — La relazione di Lama al consiglio generala della 
CGIL non è certo caduta nel vuoto. Ne tono, testimonianza 
le molteplici risposte che sono giunte da esponenti sinda
cali delle altre confederazioni. Uno dei primi a polemizzare 
con la relazione di Lama è stato II segretario confederale ! 
della CISL Paolo Sartori che ha definito « Inaccettabile » i 
la proposta lanciata dal segretario della CGIL per un reale 
cambiamento della direzione politica del paese attraverso 
Il raggruppamento delle forze progressiste per battere l'of
fensiva moderata e lo sfascio del Paese. 

L'accusa del dirigente della CISL è In sostanza che la 
relazione di Lama risente troppo della recente proposta del 
PCI. Un giudizio più articolato, invece, viene dall'esponente 
della UÌL Bruno Bugll che affronta I temi concreti della 
relazione ed in particolare si sofferma sulla i asserita In-' 

. compatibilità tra regola di parlteticità • referendum ». « P»r 
noi — continua Bugli — Il referendum è uno strumento, 
e non lo strumento della democrazia di base*. : . 

Anche l'Intervento polemico del dirigente clsllno Mario 
Colombo non sembra discostarsl da quello di Sartori. Il per
no della polemica, difatti, rimane ancorato sul presunto Im
pegno della relazione di Lama «sul terreno delle formule 
di governo ». Secondo Colombo il ruòlo del sindacato deve 
rimanere quello suol contenuti per non « Introdurre ele
ménti di divisione nel sindacato e metterne In discussione 
l'unità, che a noi sembra particolarmente Importante In que
sto momento per II paese colpito dal disastro del terremoto». 

MILANO — I tassì di occu
pazione in Lombardia sono 
i più elevati rispetto al re
sto d'Italia; tra gli occupa
ti più alta che altrove è la 
percentuale delle donne; nel 
panorama nazionale, infine. 
qui l'esercito degli occupati 
mostra un volto più giovane, . 
specie per quanto riguarda 
le donne. 

Tra il. 78 e il '79 l'occu
pazione è ; aumentata di 
18.400 unità,, ma solo per 
merita di un poderoso incre' 
mento nei servizi (+54.400), 
mentre si è registrata una 
flessione considerevole nel
l'industria (dove si sono per
duti ben 32.800 posti di la
voro) e una, percentualmen
te non meno rilevante, nella 
agricoltura (—3.200). 

Il mondo del lavoro in 
Lombardia, dunque, continua '• 
a mutare di composizione, 
pur mantenendo nel comples
so, la propria forza. La crisi, 
la recessione, non sono oggi 
all'ordine del giorno in que
sta che rimane la regione 
trainante dell'economia na
zionale. Quello che invece si 

Milano: il 17% degli assunti 
passa per il collocamento 

impone, con ogni evidenza, 
come centro vero del con
fronto polìtico e sindacale, è 
un radicale processo di tra' 
sformazione dell'apparato 
produttivo, di redistribuzione 
delle risorse all'interno, dei 
vari settari, cosa che già, 
oggi, come si è visto, co
mincia à incidere in modo 
sensibile sull'occupazione, 
sia per quanto riguarda i 
termini quantitativi, sia per 
la sua qualità e composizio
ne relativa. 

Sono i dati dai quali si è 
mossa la ricerca di un re
cente seminario organizza
to presso la scucia sindacale 
di Imbersago (Como) dal
l'Istituto di ricerche econo
miche e sodali (1RES) del
la CGIL lombarda, che ha 
affrontato i problemi della 
occupazione * del mercato 

del lavoro nella regione.1 

• Dall'indagine esce confer
mata la tendenza all'incre
mento dell'occupazione fem
minile: • le donne che hanno 
perduto il posto dì lavoro 
nell'industria sono la metà 
degli uomini, mentre dei 
nuovi assunti nel terziario 
33.400 sono donne e 21.100 
uomini. -'•'•. N 

E contemporaneamente cre
sce sensibilmente la pressio
ne femminile alle soglie del 
mercato del lavoro: le don
ne sono da tempo la mag- • 
gioranza degli iscritti agli 
uffici di collocamento, a ri
prova — . osservava al se
minario la compagna Maria 
Teresa Franco, in una delle 
relazioni — detta falsità di 
alcune tesi' che vorrebbero 
un ritorno delle donne al 
* focolare domestico*. 

Nella provincia di •< Mila
no gli iscritti alle liste del 
collocamento aumentano in 
misura costante negli ultimi 
anni: erano 34.936 nel '77, 
52.535 nel '78. 78.467 nel '79. 
e già 64.374 nel giugno di 
quest'anno. Le donne, che 
erano il 59% degli iscritti 
nel '77. al giugno di questo 
anno erano il 67%. .,.--, 
'' Parallèlamenteaumentano 
gli avviamenti al lavoro, ti
rano 89305 nel '77. 128.735 
nel '78. 175.554 l'anno scorso 
e già 112.331 nei soli primi 
sei mesi di quest'anno. Il so
lo ufficio di collocaménto di 
Milano avvia mensilmente al 
lavoro ormai circa 12 mUa 
lavoratori. O meglio: registra 
mensUmente l'avviamento al 
lavoro di 12 mila lavoratori. 
In effetti B suo controllo si 
ferma a una ristretta mino

ranza degli € avviati»: quel
li scelti direttamente dalle 
liste dei disoccupati con il 
sistema della € chiamata nu
merica». ;•.'•.''\.. ; 

L'azienda, in questo caso, 
comunica all'ufficio colloca-. 
mento di avere bisogno di 
un numero tot di lavoratori, 
e l'ufficio indirizza là i pri
mi iscritti alle liste, che so-

. no compilate aggiornando pe
riodicamente le graduatorie 

: secondo criteri di necessità 
oggettivi. „ ,; • •-•-,. 

'Con questo sistema viene 
avviato al lavoro solo U 17 
per cento dei lavoratori a 
Milano, a Roma solo U 10 
per cento. R rimanente o è 
assùnto direttamente dall'a
zienda per « chiamata nomi
nativa » (cosa che • avviene 

\ sempre, per legge, per gli 
impiegati di concetto e per 
poche altre categorie, oltre 
che, per .consuetudine, per 
tutta una serie di lavoratori 

. addetti a mansioni «di fidu-
'. eia»), oppure — ed i'a'Mi-
• lano U modo pia diffuso — è 

assunto per « passaggio di
retto*. In questo caso U la

voratore, dopo le opportune 
contrattazioni, si dimette da 
un posto di lavoro e « pos
sa » direttamente (saltando 
quindi l'ufficio di collocamen
to) ad un altro posto di la
voro, in un'altra azienda. , 

Quello dei « passaggi direi-. 
ti » doveva essere, nelle in
tenzioni del legislatore, un di
ritto, una carta di riserva 
per il lavoratore, che quindi 
sì riservava sempre la,possi
bilità di andarsene da un'po
stò di lavoro verso uno mi
gliore senza'tante formalità. 
E invece è divenuto, con il 
passare degli anni, uno dei 
sistemi privilegiati con t qua
li le aziende, anche le mag
giori (forse soprattutto .le 
maggiori) eludono un con
trollo pubblico sulle assun
zioni. ••••<rXl- •ì'-.-t: - ' ̂ -•';»'• 

Tanto per fare un esempio. 
su 1.290 assunzioni operate 
fatte dall'Alfa Romeo di Mi
lano tra U giugno '79 e U 
giugno '80, ben 1.Ì94 erano 
passaggi dirètti: U 97 per 
cento. 

«La mobilità del mercato 
del lavoro in Lombardia. 

dunque — è una delle con- '•,, 
clusioni del seminario di lyi-

• ber sago. — esiste come . fe-
. nomeno esteso, e come pro
dotto del mercato, fuori da -
ogni controllo e da ogni in
tervènto di carattere prò- ' 
grammatorio ». Un fenome- .. 
no tspontaneo», , dunque, ' 

< guidato sostanzialmente, dal- ... 
le sole imprese, senza alcun \. 
raccordo, con la formazione 
professionale, . eòi piani di 
sviluppo delle Regioni; con 
le prospettive : di sviluppo 
contrattate con fl sindacato. ; 

In questo modo, dunque, 
• Velusione del controllo pub
blico sul collocamento divie-

. ne Uno strumento in più in 
mano alle imprese per evita
re uri confronto vero, di stra
tegia coti U sindacato, uno 

: strumentò per confinare l'or-
• ganizzàzione dei lavoratori in 

un ruòlo di mero interlocu
tore aziendale. . . - -

E' un lusso — è la con- -, 
elusione del seminario di tm-

. bersago — che questo sinda
cato non si può permettere. 

Dario Venegonl 

Eletto Truffi al 

vertice dell'INPS 
Provvedimenti urgenti 
rin viati al Senato ? 

ROMA. - Claudio Truffi 
(CGiL) e Domenico Mirone 
(Confindustria) sono stati e-
letti ieri dal consiglio di 
amministrazione vice-presi
denti dell'INPS Truffi, all'at
to dell'insediamento, ha ri
lasciato una dichiarazione i:.' 
cui sottolinea innanzitutto i 
compiti dell'istituto anche in 
conseguenza de) .terremoto 
che ha colpito le regioni me
ridionali. Ha poi subito riba
dito l'urgenza di provvedi
menti • che consentano di 
snellire le procedure e quindi 
« realizzare, sia pure • per 
gradi, una corresponsione re
golare ' e tempestiva delle 
pensioni, superando ritardi 
non Din ammissibili »: questo 
obiettivo, dice Truffi, se rag
giunto. sarà là migliore pro
va della validità della gestio
ne sindacale dell'INPS. 

L'impegno per la riforma 
pensionistica, poi. che Truffi 
definisce « grande" e irrisolto 
problema >. non può vedere 
assei.te il consiglio di ammi
nistrazione. tanto più che si 
tratta di agire «contro i di
segni Datesi e occulti tesi a 
stravòlgere questa riforma. 
oppure a stralciarne alcune 
parti per riporre nel cassetto 
questo. ' provvedimento di 
riordino complessivo e di a-
vanzamènto della condizione 
dei lavoratori anziani ». Infi
ne Truffi richiama l'esigenza 
di un collegamer.to più stret
to tra gli amministratori del 
l'NPS e l'intero movimento 
sindacale, sostenendo che . 1 
problemi della previdenza e 
gli altri cui provvede 1?INPS 
devono diventare «elementi 
portanti della piattaforma ri-
vendLativa e della politica di 
riforma e rinnovamento » del 
sindacato. :: ;-„ .-,. j ; . . , 

Sempre ieri il ministro del 
Lavoro — cui compete in que-; 

sto la « firma » — ha provve
duto a completare il « verti- ; 
ce» dell'INPS. con la nomi
na del presidente (Raven
na) e del direttore ge
nerale (Fassari). Proprio l'al
tro ieri Foschi aveva rilascia
to un'ennesima intervista sul-
l'INPS e sulla sua necessaria, 
maggiore funzionalità. II per-

«nnalismo ha preso la mano 
al ministro: definisce «suo» 
il disegno di legge sui 
« prowidimenti urgenti » per 
l'INPS e gli altri istituti prc 
videnziali, di cui le commis 
«ioni riunite Lavoro e Affari 
costituzior.ali hanno termina
to l'esame, al Senatoria set : 

Umana scorsa. Va detto per 
verità di cronaca che la di-: 

scussione delle commissioni 
ha seguito, parallela, l'esame 
di d'.e testi: quello presenta 
to M PCI (primo firmatario 
Antoniazzi) ancora a maggio 
dell'80 e l'altro, del governo. 
tadivamente consegnato a pa-
lazzo Madama il 10 agosto di 
quest'anno.. .•'.'.; 

Va anche detto che alcune . 
norme «r proposte sono pas
sate durante l'esame (i;.- sede ' 
referente) dall'un progetto al
l'altro, o hanno trovato, come 
nel caso dell'elevamento del 
« tetto » INPS. l'accordo di ", 
tutte le forze politiche. Pur
troppo proprio per responsa
bilità del partito di cui fa ,' 
parte il ministro, la TX!, sono 
rimaste sospese — tra l'altro. 
scopriamo che. -nonostante 
l'accordo .intervenuto alla fi
ne '• dei lavori delle commis- . 
«ioni i provvedimenti urgenti ; 
no:: sono all'ordine del gior-. 
no dell'aula : senatoriale per . 
questa • settimana — alcune _ 
importanti questioni che at- ,v 
tengono alla funzionalità. -•• 
:• Cornò la proposta comuni
sta di riassun7Ìone di '500 
ex-dipendenti INPS per con-
senMre la ricongiuhzio:.« dei "' 
periodi assicurativi: e la in- . 
troduzione di una. norma che. 
esima i pubblici dipendenti . 
dalla responsabilità, tranne i' 
dolo o la colpa grave, nella 
elaborazione d*»He pratiche. 

Infine, la DC ha voluto rtn- ,' 
viare un'altra importante prò- : 
posta - comunista: quella del . 
calcolo, a firn* pensionistici., 
di tutti i periodi di cassa in
tegrazione dal '72 ad oggi. 
Ora vengono presi in consi
derazione solo 36 mesi, quan
do. come h arcinoto, ci sono ". 
lavoratori «In cassa » da 5, .. 
6, 7 • anche 8 anni. 

n. t. 

Si riapre la trattativa per 
Un accordo ampiamente contestato - Una nuova serie di riunioni dovrà ridefinire la piattaforma 
rivendicativa con la direzione aziendale - All'ordine del giorno, sempre, l'organizzazione del lavoro 
Dalla nostra redazione 

VENEZLV - Il contestatis " 
simo accordo con il quale al 
Petrolchimico < di - Marghera 
un aumentò salariale veniva 
collegato alla produttività del 
lavoro, è stato ieri ufficial
mente sconfessato dai consi
glio di fabbrica. Dopo aver 
collezionato una lunga serie 
di pronunciamenti . negativi 
nelle assemblee di reparto ed 
aver acceso- una polemica* 
ancora non sopita, nelle file 
del sindacato (la UIL si è 
prodigata per '•' raccogliere 
firme a favore di un referen
dum contestando la rappre
sentatività dei voti espressi 

nelle assemblée) l'ipotesi al
l'intesa è - passata 'ieri.' al 
vaglio definitivo del consiglio 
dei delegati 
'Una nuoya tornata di riu

nioni dei gruppi " omogenei 
dovrà ora ridefinire una piat
taforma con la direzione a-
ziendale. All'ordine del giorno 
saranno sempre i tèmi ' del
l'organizzazione del lavoro. 
della professionalità e anche 
della produttività ma l'ipotesi 
di. collegare un.premio, sala
riale alla effettiva prestazione 
lavorativa — ipotesi, che ave
va incontrato qualche favore 
in seno ad. alcune organizza-

i zibni sindacali — viene con

siderata ormai non più pro
ponibile. - ; .>:- ;.•.. •;. .'•-• -'.--••• Ì 

H sindacato prende cosi at
to di orientamenti della ba
se operaia che per. il modo 
plebiscitario con il quale si 
sono espressi non sembrano 
lasciare adito a dubbi. ' 
~ Alcune medicine..' frettotot 
samente 'proposte per sanare 
una ferita che nelle ultimò 
settimane è apparsa di una 
gravità inedita, non sembra
no d'altra parte altro che 
palliativi ; del tutto inefficaci 
quando — come ha rilevato 
il segretario della FedercW-
mici trucchi — addirittura 
tentativi di .«rivincita di chi 

crédè di essere stato sconfìt
to ». E' il caso della richièsta 
di. referendum, ' che, ' sovrap
posto ad una. consultazione 
ampia e dagli esiti non molto 
chiari, non contribuirebbe 
certo alla «ripresa di quella 
tensione ••. unitaria ». che. 
sempre - secondo Trucchi, 
rappresenta l'unica condizio
ne «perché sconfitto.non aia 
fl sindacato». 

Anche fl segretario dei 
chimici CGIL del Veneto. Pe
rini. ritiene che cori la ria
pertura della vertenza fl Pe
trolchimico possa ; tornare 
«ad imboccare la strada del
l'unità». .'J-•-; i •'- :•:} 

« Certo — avverte Perini — 1 
''problemi -deli^ Petrokhimicp 
sono una parte di quelli più 
generali dell'intero settore. 
L'esigènza dì costruire ' una 
risposta generale al progres
sivo - deterioramento della 
chimica italiana si fa sempre 
più pesante^ Con la Mòhtedi-
spn bisogna tornare, a tratta
re la politica delle aree in
terconnesse, cioè le ' scelte 
concrete di iniziativa indu
striale viste in rapporto con 
te esigenze deBe diverse aree 
territoriali, con i >problemi 
del risanamento ambientale *. 

MILANO — All'Alfa Romeo 
la cassa integrazione — più 
volte prospettata — ci sarà 
e sarà più pesante del pre
visto: si parla di tm aumen
to dello stoccaggio soprat
tutto per alcune vetture che 
escono dagli - stabilimenti 
milanesi (la Giulietta e 1* 
Alfetta). mentre la produ
zione dell'Alfasud non rie
sce a star dietro alle ordì-' 
nazioni Si conferma cosi la 
necessità di sospendere la 
produzione su alcune linee 
di montaggio del Portello e 
di Arese. Ma.il periodo di. 
cassa integrazione, che fino 
a qualche tempo fa doveva • 
limitarsi ad una settimana, 
ora si è e allungato ». 

In una prima riunione 
che la direzione dell'Alfa 
Romeo ha avuto la scorsa ' 
settimana con le organizza- ' 
zioni sindacali presso l'In-
tersìnd milanese, Tazienda 
ha chiesto fino a trenta 

Cassaihtegt'azioneali 'AlfaRomeo 
e sarà più pesante del previsto 

giorni di sospensione della 
produzione per alcune linee 
di montaggio, secondo un 
calendario che prevede U 
ricorso alla cassa integra
zione per due giorni alla 
settimana (il lunedi e 11 ve
nerdì). In alcuni reparti la 
riduzione dell'orario dovreb
be essere più contenuta. 
Complessivamente sarebbe
ro circa 13 mila 1 lavorato
ri. interessati. 
' Insomma, nel giro di po
che settimane la situazione 
sembra essersi appesantita 
anche all'Alfa Romeo e c'è 
ehi non esclude che ciò ala, 
da còuegaré al primi effet
ti negativi del terremoto 

; sulla nostra economia. A 
cavallo fra la fine' di que-

• sfanno e la prossima prima
vera le due maggiori case •» 

! automobilistiche, la FIAT e 
> l'Alfa, vivranno cosi assie-
: me a tutte le altre aziende 
; automobilistiche europee 11 
j periodo più grave di tuia 

erisi congiunturale e di mer-
!• cato che si è andata a «v 
' vrapporre alla preesistente 
; crisi strutturale. _ . 
< n sindacato, dopo il pri

mo Incontro con la dlrezio-
- ne dell'Alfa, sta valutando 

la situazione; oggi si riunl-
;.- «ce U, comitato esecutivo del 
"""consigliò di fabbrica dei due 

. stabilimenti milanesi C'è. 

certo, preoccupazione per 
una situazione che ai pre-. 
senta più pesante del pre-. 
visto, ma anche consapevo
lezza della delicatezza del 
momento e della crisi reale 
del settore. H problema non 
è solo quello di verificare e 
controllare la reale consi-
stenla. deOo stoccaggio de
nunciato dall'Alfa. A fine 
anno la direzione della casa 
automobilistica prevede di 
avere 30 mila vetture inven-
dut 

Ma stabilito senza ombra 
di dubbio quale deve essere 
k> stocoaffjto - « fiiinlogloa » 
dell'Alfa e concordato sa 
questa base 11 ricorso alla 

cassa integrazione, resta la 
domanda principale: le dif
ficoltà dell'Alfa Romeo so
no solo di mercato, cosi co-

: me k> sono per le maggiori 
case automobilistiche euro-

[ pèe. 6 c'è un «fattore aaien-
' date », un problema speclfl-: co dell'Alfa che va affronta
to per far al che la cassa. 

i integrazione . sia, appunto. 
solo un' passaggio per supe
rare un periodo determinar 
to di congiuntura, sfavore
vole? 

'Difficoltà reali, quindi, ci 
sono, nm neppure l'Alfa Ro
meo può sfuggire alla rego
la che richiede alle aziende 
automobilistiche uno sforzo 
eccealònale non solo sul pia
no del risanamento finan
ziarlo ed economico, ma an
che su quello del rinnova-

b; 

Dall'll al 19 settimana di scioperi negli aeroporti 
. * . - , - v t . l . 

ROMA — Ancora una setti- I 
maria di tregua, poi il tra- I 
sporto aereo entierà in un 
periodo critico, n personale 
di terra di fronte «all'atteg
giamento negativo e di chiu
sura» demnterslnd e delle 
società di gestione del servizi 
aereoportualt, sulle richieste 
avanzate per il nuovo con
tratto di lavoro, hanno deci
so, dopo aver atteso per di
verse settimane la ripresa del 
negoziato su posizioni ragio
nevoli, di avviare le prime 
azioni di lotta. In ogni caso 
1 lavoratori si sono impegna
ti — sulla base delle indica
zioni che emergeranno da «ne, 
costante consultazione fra le. 

federazione di categoria Fu-
lat, 11 governo — a « garanti
re comunque agli emigrati 
gli spostamenti da e per le 
zone colpite dal sisma». In 
quest'ottica nel calendario de
gli scioperi articolati per re
gione non sono previsti 1 la
voratori della Campania, del
la Puglia e della Calabria. 

' n programma di lotta de
finito dalla Fulat è il seguen
te: daini'al 18 dicembre ae
ra sospeso il lavoro straordi
nario su tutto 11 territorio na
zionale; n i e 11 12 sospende
ranno U lavoro (la durata 
complessiva, sarà di 13 ore 
•àr azienda) gtt addetti del 
Leaio, deUImllia Romagna e 

della Toscana; Il 15 e 18 sarà 
la volta del personale del Pie
monte, della Lombardie, del 
Trentino, del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia; il 17 
e 11 sciopereranno l lavora
tori della Sicilia e della Sar
degna. La fase di lotte arti
colate, sf concluderà, con una 
giornata di sciopero in tutto 
11 territorio nazionale, vener
dì 19 dicembre, e una mani-
festatione a Roma. 

Per 11 momento non sono 
m programma scioperi del 
piloti. Finché dura la situa
zione di emergenza — hanno 
dichiarato 1 dirigenti del «in
dagato «nttario e quelli del-
l'Anpac — non scio non ci sa

ranno scioperi ma c'è tutta 
la dlaponlbllttà dei piloti ad 
Intensificare ' 1 coUegamentl 
per 11 trasportò di persone e 
cose verso le zone terremo-

.tate. D'altra parte le tratta
tive per il contratto, anche 
se l'andamento neh viene an
cora considerato soddisfacen
te, continuano. Da oggi al 
12 dicembre si svolgeranno 
tre incentri a livello tecnico 
su parte generale del contrat
to, normativa, trattamento 
economico. —.,..... ̂ ._ 

Continua, Intanto, lo stato 
di malessere e di insoddisfa
zione fra 1 controllori di volo. 
LTiintra m UH deàa t i p » 
teria confederala con i mini

stri Derida. (Penatone pub
blica) e Fonale» (Trasporti). 
ha confermato 11 sostanziate 
dissenso dei sindacati sèlla 
proposta di decreto per )a co
stituzione della Azienda di 
assistenza al volo messa a 
punto dal governo. C'è dis
senso In parUoslafe «sagli 
aspetti flmpztett e di bttea-
do, sul potere òrgaritczAtorio 
della aziende, sul contratto 
di lavoro della categoria e sul 
coordinamento con le altre 
amministrazioni del territo
rio». Per domani è fissato un 
Incontro del sindacati con la 

» J£V ^-^•A'Ki;<W^^^^^: 
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Le imprese non sonoingrado dirispondere ai bisogni della popolazione e dell'economia 
l • ' ! 

L'Associazione 
sti saliti del 62 
ROMA — ! La richiesta di 
formulare un piano ' per 
l'aumento della produttività e 
la qualità nell'industria edili
zia e stata formalizzata al 
Parlamento con • una lettera 
dell'Associazione cooperative 
di - produzione e -" lavoro 
(ANCFL) al senatore Aliverti. 
presidente della Commissione 
Industria del Senato. Gli si 
chiede di incontrare i rap
presentanti delle imprese e 
di farsi promotore, presso il 
governo, di un «piano di set
tore » come previsto dalla 
legge « 675 * e dalla delibera 
CIPI del 1978. Anche le im
prese aderenti alla Confin-
dustria, alle Associazioni ar
tigiane e alle Partecipazioni 
statali vengono sollecitate, in 
questo modo, ad uscire allo 
scoperto, a rinunciare a trat
tare per vie traverse le 
« concesiioni * che si atten
dono dal governo. 

La vulnerabilità della strut
tura fisica e del patrimonio 
edilizio posta in evidenza dal 
terremoto rafforza l'urgenza. 
L'esigenza di mettere.in di
scussione . l'operato • delle 
imprese ' e '* - dell'amministra-
zior.e pubblica risale però ad 
altri, non meno clamorosi di
sastri: la mancata attuazióne 
dei progetti speciali,nel Mez
zogiorno, ' ormai •" vecchi di 
dieci anni; l'arretratezza dei 
piani per la « difesa del suolo 
e la sistemazione idrogeologi
ca »; --• • l'inconcludenza dei 
programmi per la casa messi 
in atto a partire dal 1971; la 
mancata partenza dei piani 
di rinualificazione edilizia dei 
vecchi centri, fra i quali 
quelli di centinaia di centri 
abitati del Mezzogiorno. -

L'ANCPL fa rilevare che la 
caduta della produzione edi
lizia, sul piano quantitativo. 
non ha .impedito una 'forte 
crescita dei prezzi: «a fronte 
di uria variazione del - costo 
della, vita del 50.6 per cento 
negli ultimi tre anni i costi 
di costruzione sono aumenta
ti del 61.8 per cento >. ì ri
sparmi delle famiglie per le 

il piano di settore per l'edilizia 
cooperative di costruzioni invita il Parlamento a farsene promotore -Un bilancio disastroso; co-
% in tre anni, mancanza di innovazioni - La crisi per l'arretrato di opere pubbliche e di abitazioni 

abitazioni e gli stanziame.-.ti 
per le opere pubbliche sono 
stati, in questo modo, forte-
mentre svalutati. La « stretta _ 
creditizia ». fatta calare su o-
pere di base e sociali senza 
alcuna misura preventiva 
(nemmeno il t risparmio ca
sa » operante in altri paesi) 
ha fatto il resto. 

La lettera della ANCPL. 
tuttavia, costituisce un fatto 
nuovo : in • quanto mostra la 
presa di coscienza della re
sponsabilità che in questo 
hanno anche le imprese e gli 
imprenditori. Limitandosi a 
sfruttare le ' « agevolazioni > 
del governo si è avuta cuna 
progressiva diminuizione. in 
termini reali, di produzione e 
di capitale per addetto» e si 
è giùnti « ad una inesistente 
capacità di innovazione con 
relativo abbassamento delle 
capacità tecnologiche». 
Strumenti usati nelle altre 
industrie, come il Fondo per 
la ricerca applicata e ; la 
standardizzazione dei moduli 
costruttivi, sono stati ignorati 
nell'edilizia. ... 
- Grandi gruppi finanziari — 

FIAT. . IRI-Italstat. Soge-
ne Immobiliare. " Bastopi e 
altri — sono entrati nell'edi
lizia soprattutto per sfruttar-" 
ne le possibilità. ; Hanno in
fatti moltiolioato il numero 
degli appaltatori - subordinati 
p. non hanno promosso alcun. 
Drocesso di sostanziale inno
vazione della produzione. Le 
principali imprese . edili • ita
liane hanno ora proiettato il 
loro m»pp'orp irnneenn all'è-' 
stero. In Italia oltre 165 mila 
piccole im^rece. : moHp dpl'e 
auali - a livello artieian?le. 
forniscono un , prodotto edilì
zio costoso' ed al tempo stes
so d> au^lit^ «uner*»*» risDPt-
to alle nossihìlità offprte dal 
msfpt-Jaij e dalle conoscenze 
attuali. ;."..__;.. . ;.;-:-• - / ; 

Non solo si è costruito po
co. dunoue. ma anche a livel
li qual'tativi insoddisfacenti. 
L'impresa - privata tende a 
dsrne tutte le responsph'i'tà j 
all'amministrazione pubblica 

attraverso cui passano, d'al
tra parte, la maggior parte 
dei finanziamenti. E' chiaro 
che non è stata fatta una a-
deguata politica della ' do
manda, esigendo dalle impre
se • un effettivo ammoderna
mento. La tendenza « accusa
toria » ed a lavarsene le mani 
della grande imprenditoria 
privata è stata. facilitata, 
d altra parte, dal rapido sus
seguirsi alla testa del mini
stero dei Lavori Pubblici di 
alcuni dei personaggi più e-
stemporanei della vita politi
ca italiana. Oggi lo scaricà-
• barile - • -delle responsabilità 
continua mentre l'Italia si 
trova, nel suo insieme, ' di 
fronte a problemi di attrezza
tura civile paragonabili ad u-
na seconda ^ricostruzione na
zionale, con dimensioni simili 
a quella del '•• secondo dopo
guerra ma con ben più gran
di esigenze qualitative. 

Alle regioni è stato impedi
to. di fatto, di programmare 
operativamente. Solo in certi 
casi ciò è "avvenuto, per ri
nuncia o incapacità dei go
verni regionali. Le 'imprese 
stesse solo •- in alcuni cast 
hanno portato alle Regioni e 
all'amministrazione pubblica 
l'apporto di competenza e di 
conoscenze che potevano da
re. Le cause sono fin troppo 
chiare: persino in - un : fra:> 
gente s come il terremoto • e 
persino una impresa di pro
prietà statale come l'ttalstat 
non trova di meglio. che 
chiedere -'<• allo instato " dèlie 
«concessioni», delle -riserve 
di caccia. ' anziché mettere a 
disposizione una • più vasta 
gamma di capacità. • 
• Il piano di settore dovreb

be consentire uri ; raddrizza
mento di politica delineando 
« il tipo di impresa, di pro
dotto - e di v organizzazione 
produttiva nonché quali livel
li di compatibilità economica 
occorre raggiungere e con 
quali strumenti istituzionali e 
finanziari ». 

-••.'•'•••. r . s . .--'• 

Perché protestano gli-allevatori 

nostra zootecnia 
di aiuto, la CEE la 
. La protesta degli allevatori 
saie di tono, dopa tante de
nunce e tanti appelli rimasti 
sostanzialmente inascoltati, si 
prepara una ^manifestazione 
nazionale a Roma (che dove
va tenersi U 5 dicembre, ma 
che è stata rinviata a causa 
del - terremoto), indetta da 
Coldiretti, •:. Conj'coltivatori. 
Cnnfagricoltura. dalle • a.«.<s/K 
dazioni dei produttori e dal
le centrali cooperative per ri
vendicare misure immediate. 

ite còse vanno di male in 
peggio. cosi •• non possiamo 
pia reggere », dicono. i rap
presentanti degli . allevatori. 
Si parla di perdite di decine 
o centinaia di migliaia di lire 
per ogni, capo bovino messo 
sul mercato, di mólte stalle 
costrette ' a chiudere, di un 
numero impressionante di 
vacche abbattute nell'ultimo 
anno. Sono dati difficili da 
controllare. Certo è. comun
que. che stanno venendo al 
pettine in modo dirompente { 
gravi errori di impostazione 
della nostra politica agraria. 

La situazione della nostra 
zootecnia ricorda U cane che 
si morde la coda. Rispetto al 
fabbisogno siamo un paese 
deficitario all'interno di un 
mercato, quello " CEE. che 
produce eccedenze, dobbiamo 
importare latte da Francia. 
Germania occidentale. Olan
da. e se le nostre stalle cer
cano di aumentare la produ
zione vengono pesantemente 
penalizzate dai meccanismi 
comunitari. E* quanto sem
bra stia per accadere, un'al
tra volta, con Tapvlicazione 
ancora più drastica delle tas
se di corresvonsab'lità e ad
dirittura della supertassa sul
le produzioni lattiere Ma se 
per Vallevalore dada Baviera, 
che produce a costi netta 
mente inferiori e gode di for
ti sostegni, un aggravio del 

2.50 per : cento • rappresenta 
nient'altrò che una modesta . 
riduzione dei profitti, per U 
contadino e per l'azienda del- '. 
la Valle. Padana ó dell'Ap
pennino. può significare, il. 
colpo di grazia infetto al bi
làncio della stalla. E quando 
la stalla chiude, non c'è più 
nemmeno produzione di vitel
li e quindi di carne. - v • ~ 

Le nostre importazioni dì 
carne bovina, tra " bestiame, 
vivo e morto, toccano quasi 
il 50 per cento'del consumo. 
Ci tocca acquistare all'estero 
anche Ut carne,di cavallo, di 
cui siamo tra i maggióri con
sumatori, e in un anno ab
biamo speso qualcosa come 
70 miliardi. La forbice tra i 
costi di produzione, che nel 
79-'80 sono aumentati,almeno , 
del 20 per cento, e. i prezzi • 
alia produzione, < ritoccati » 
del 12-13 per cento, tende ad 
allargarsi ulteriormente, col 
risultato che " importiamo di 
più mentre una parte della 
nostra próduzinne Unisce agli 
ammassi dell'AIMA. _\ 
"E questo dimostra quanto 
fosse illusoria la speranza, 
inseguita per tanti anni dai 
nostri rappresentanti a Bru
xelles. di risolvere i problemi 
della zootecnia con la ma
novra sui prezzi, cercando di 
ottenere qualche briciola in 
più. La politica dei prèzzi po
teva e può essere utile solo 
se accanto ad essa si adotta
no provvedimenti e si creano 
strutture che mettano U set
tore zootecnico in grado di 
produrre di 'più e a costi mi
nori. 

ET possibile? E come? Non 
c'è da inventare nulla, già da 
anni esistono proposte, indi
cazioni addirittura dei oro
getti che potrebbero consen
tirci di ridurre il distacco 
dagli altri maggiori paesi 
comunitari. Si tratta di recu
perare almeno una parte del

le terre incolte o malcóltivate 
per destinarle alle produzioni 
zootècniche, di proorammare 
lo sviluppo del settore pun
tando sull'associazionismo . e 
sul ruolo delle Regioni e dei 
vubbìici poteri,-di incentivare 
la ricercai la selezione delie 
razze, di favorire il'inteara-
zione fra l'agricoltura e i set~ 
tori che ver- essa lavarono. 

C'è bisogno di una politica 
sèria del-- credito • agrario: 
come, si può investire • nella 
stalla se gli interessi nassiri 
si mangiano un - quarto di 
quel voco che si può ottene
re? E c'è bisogno di una €li-
nea di interventi* che non 
lascino U produttore solo di 
fronte alle d'fficoltà: in Ger
mania occidentale' i servìzi 
sanitari per le stalle sono a 
carico dello Sfato, in Francia 
il. governo ha garantito ' un 
forte sostegno agli allevatori^ 
ver aiufarlt d fronteanuire i 
contraccólpi dello scandalo 
dei vitelli estrogenati. • E da 
noi. che si fa? 
. Mólte di aueste cose erano 

comprese nella legge Quadri
foglio. che poteva siqnificare 
un buon passo avanti se le 
sue potenzialità fossero state 
pienamente utilizzate. Si co
minci di ti. oltre a decidere 
subito misure e stanziamenti 
straordinari per il settore. Si 
dia finalmente attuazione al 
piano agro-alimentare, perché 
anche la '• nostra ; zootecnia 
rossa riferirsi a un 'progetto 
di sviluppo. E si coHiìnct 
davvero a pretendere che la 
< specialità italiana* — so-. 
prattutto ora. dovo il colpo 
tremendo del terremoto — 
«a concretamente riconosciu
ta in provvedimenti, scelte e 
interventi differenziati detta 
CEE. in nome di quella soli
darietà comunitaria che non 
deve essere solo uno slogan, 

Pier Giorgio Betti 

La St. Gobain acquista Olivetti? 
MILANO — La borsa ha re
gistrato Ieri un ribasso del-
l'1.4<i ma non tutti i titoli 
hanno seguito la tendenza. 
Fra questi il titolo Olivetti 
che sale ancora del 3 ^ rag
giungendo le 3.25« lire per 
azione ordinaria. Oli acquisti 
sarebbero continuati fuori li
stino a prezzi . attorno alle 
3.300 lire. Questa ricerca del 
titolo ha alimentato nuova
mente le «voci» che U S. 
Gobain, che già possiede 11 

t 20% della società Olivetti, stia 
facendo acquisti ulteriori sul 
mercato. Questi acquisti av
verrebbero attraverso inter
mediari, in via indiretta, ri
spettando formalmente il pat
to di lasciare inalterate le 
attuali posizioni di comando 
degli azionisti italiani-

Carlo De Benedetti, maf 
fiore azionista singoio della 
Olivetti, è entrato nei giorni 
scorsi nel consiglio di ammi-
nistraztohe della & Gobain. 
Una curio»* contrapposizio

ne: il governo francese è in
tervenuto- per - impedire agli 
azionisti di maggioranza del-
Brìdania, gli eredi Pternuzi. 
di •• acquistare una posizióne 
di maggioranza' nella società 
Beghin-Say. Non lo na fatto 
certo per impedire la mono
polizzazione del mercato, poi
ché. gli zuccherieri agiscano 
già in Europa come un * car
tello», ma perchè.non am
mette che gli azionisti di con
trollo siano «stranieri». 

Il governo 
«non sa» 
rispondere 
sulla 

• « i 

crisi! 
della 
siderurgia 

'i ó . r ' . ' i " '•' 

ROMA — - La crisi della siderurgia. 
con la conseguente messa in cassa 
integrazione di cinquemila dipendenti 
delle aziende Italslder di . Taranto, 
Comigliano e Novi Ligure, è stata 
discussa ieri al senato in seguito a . 
una interrogazione dei senatori comu
nisti. I parlamentari del PCI avevano 
chiesto notizie sulla situazione del mer
cato siderurgico, sulle conseguenze del
la dichiarazione della CEE di «crisi 
manifesta» nel settore, della situazio- '. 
ne finanziaria deli'Italsider e sui pro
grammi ,. di adeguamento e ristruttu-; 

razione. " ; '" •>",'• ' <«* ' '• 
Ha risposto ' il sottosegretario Giu

seppe Tocco (PSD, il quale, ha am
messo che la sua relazione non sareb-. 
be • risultata troppo puntuale, perché 
obiettive difficoltà, ha detto, impon
gono ulteriori approfondimenti e mes
se a punto. Ha rimandato quindi, per 
risposte esaurienti, alle previste riu
nioni della commisjs'>ne Bilàncio del- ' 
la Camera é di quella per la ristrut
turazione industriale, nel corso delle 

quali saranno ascoltati il ministro De 
• Michelis e il responsabile della Fin-
sider. • - ' •-•v --- -••:-'• • 

Il compagno Antonio '• Romeo, nel 
dichiararsi • insoddisfatto della rispo-
sta, ha rilevato ohe se. è pur vero che 

; la crisi siderurgica riguarda tutti 1 
• paesi europei, si deve però criticare il 

ritardo con cui. a differenza degli altri, 
il governo italiano è intervenuto per 
finanziare le aziende, ridurre gli one-

;' ri finanziari e rinnovare le tecnologie.: 
Basta considerare — ha ricordato il. 

senatore comunista — che il piano di 
.-- settore approvato due anni fa è rima

sto nei cassetti del ministero e che la 
legge di ristrutturazione industriale, 

"che assegnava alcuni miliardi alla si- -
derurgia. non è stata applicata: que-

' sti ritardi e inadempienze rischiano di. 
creare una perdita di competitività 
in un settore fondamentale dell'econo-

• mia del paese, che — pur producendo 
. con tecnologie avanzate — si trova 
. In difficoltà per la concorrenza di 

altri paesi sullo stesso mercato ita

liano. ' • " . ; 
Esiste ' certo, ha detto il * senatore 

Romeo, un problema dì riduzione del
le importazioni (come ha affermato i l . 
rappresentante del governo), ma vi è 
soprattutto necessità di una profonda ; 
modifica della nostra politica di com- " 
mercializzazioné che va cóilegata al
la trasformazione degli impianti. Sba
glia il governo, ha proseguito, se pen-
sa di risolvere questi problemi con. il ' 
ricorso alla cassa integrazione, che è 
una risposta inefficace 

La gravità della crisi richiede anzi
tutto che se ne individuino le cause 
ed inoltre che si predispongano pro
grammi per incentivare il mercato in
temo e combattere le esportazioni: il • 
ruolo delle. partecipazioni statali nel 
settore siderurgico deve prendere ol-

. tre al coordinamento della produzione ; 
degli acciai di massa quella, con .le 
dovute ristrutturazioni, degli - acciai. 
speciali. 4; •••<.':'; 

''•'-•-..- n. e : 

come sciogliere 
orinnovare 
un contratto 

• * i -CJ •• ;. : 1: -••!>» U-

ROMA — La Camera ha ap-

f irovato ieri mattina un al-
ro blocco di norme relative * 

alla riforma dei patti agrari. 
Esse riguardano la rinnova- , 
zione dei contratti di affitto,. 
il recesso dal contratto e 1 
casi di risoluzione, le clauso
le relative alla definizione 
della figura del coltivatore 
diretto e di quelle equipara
te. Vediamo in sintesi le di
sposizioni varate. . .• ; >.,, 
RINNOVAZIONE — In man
canza di disdetta di una del
le parti, 11 contratto di affit
to si Intende' tacitamente rin
novato: * per un minimo di 
quindici anni per l'affitto or
dinarlo, per un minimo di 
sei per l'affitto particellare. 
La disdetta va comunicata 
almeno un anno prima della 
scadenza del contratto. ;. ; 
RECESSO E RISOLUZIONE 
— L'affittuario coltivatore 
diretto può recedere sempre 
dal contratto con .semplice 
preavviso, almeno un anno 
prima della scadenza dell'an
nata agraria. La risoluzione 
per Iniziativa della contro
parte può essere pronunciata 
se sussiste una di queste tre 
condizioni: se 11 coltivatore 
si è reso colpévole di gravi 
inadempienze contrattuali, o 
alla normale e razionale col
tivazione del fondo, o alla 
conservazione e manutenzio
ne del fondo e delle.relative 
attrezzature. .. - • 
COLTIVATORE DIRETTO — 
— Al fini dell'applicazione 
della riforma, è considerato 
affittuario coltivatore diret
to chi coltiva U fondo con 11 
lavoro proprio e della propria 
famiglia, sempre che tale for
za lavorativa costituisca al
meno un terzo di quella oc
corrente per le normali ne

cessità di coltivazione del 
fondo, tenuto conto, agli ef
fetti del computo delle gior
nate anche dell'impiego del
le macchine agricole. Preci
sazione significativa (conte
nuta nell'art. 6) : il lavoro 
della donna è considerato e-
qutvalente a quello dell'uomo. 
COOPERATIVE — Sono equi
parate ai coltivatori diretti 
le cooperative costituite da 
lavoratori agricoli e l gruppi 
di coltivatori diretti riuniti 
in forme associate che si 
propongono e attuano la col
tivazione diretta del fondi, 
anche quarido la costituzione 
In forma associata e coope
rativa sia avvenuta per con-. 
ferimento di fondi preceden
temente affittati singolar
mente. 
LAUREATI •— Ai fini della 
legge, rientrano inoltre nel
la categoria del coltivatori di
retti l laureati o diplomati di 
qualsiasi scuola di indirizzo 
agrario (e i laureati in vete
rinaria) di età non superio
re ai 55 anni, che s'Impegni
no ad esercitare In proprio 
la coltivazione del fondi per 
almeno nove anni. 

Sin qui il lavoro completa
to Ieri alla Camera, che do
vrà, affrontare (dopo una pa
rentesi. per l'esame dì alcu
ni provvedimenti finanziari) 
i capitoli della riforma rela
tivi alle modifiche della < di
sciplina sulla determinazione 
dell'equo canone, e alla con
versione in affitto dei con
tratti di mezzadria colonia e 
compartecipazione; e.che si 
troverà quindi di fronte al 
nodo-chiave di quel famige
rato art. 42 relativo alle « de
roghe» che. nell'attuale ver
sione. rischia di vanificare. 
tutti i contenuti innovatori 
della riforma. 

A So • ì l i » 

loechst Italia Sud, Istituto Behrtng, Albert Fanno, f ra 
aziende del Gruppo Hoechst che producono specialità me
dicinali e diagnostici. Un attivo Centro di Ricerche. Attual
mente quattrocentocinquanta posti di lavoro, cospicui inve
stimenti nella Regione Abruzzo e buone prospettive per il 
futuro. 

Questa la realtà del Gruppo Hoechst a Scoppilo, un co
mune tra il verde a dodici chilometri da L'AquHa, dove già 
da diversi anni si parla, si pensa, si lavora « europeo », in 
una dimensione scientifica intemazionale. Giovani ricerca
tori, dirigenti^ tecnici, impiegati e operài lavorano fianco a 
fianco uniti per creare nuovi efficaci farmaci che difendano 
la salute, vincano le malattie, prolunghino la vita. 

In Italia, come in altri paesi d'Europa e del mondò, Vim
pegno fondamentale della Hoechst è quello di trovare, con 
serietà e costanza, le soluzioni che consentano a tutti un 
futuro migliore. Hoechst, soluzioni per l'uomo. 

Per informazioni rivolgerai a: Hoechst Italia SJDA, 
fiérv. Pubbliche Relazioni - Piazza S. Tùrr, 5 • 2014S Milano 

i .•;•:: 

Il Gruppo 
ogni anno 
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Solidarietà ai paesi colpiti, una nuova direzione politica e morale 

^ '.'' ' ' Jà 

per il Sud all'Adriano 
L'iniziativa domenica - Parlerà Napolitano, della Direzione - Interverranno CiofI e Petro-
selli - Testimonianze del sindaco di Eboli e dal segretario della federazione Pei di Salerno 

tCwi H Sud, per II Sud. Mldarlttà allo pseelsslsni,' 
colpito dal terremoto. -\ Denunciare ! a. combattere ritardi • 
•d Inefficienze del. governo. Avviare l'opera di ricostru
zione del paesi colpiti. Garantire al Paese una nuova dire
zione politica e morale ». Sono queste le parole d'ordine 
della manifestazione 'che si svolgerà domenica mattina ' 
alla 10 al cinema Adriano di plana Cavour. Alla manife
stazione parteciperanno Antonio Cassate, sindaco comu
nista di Eboli a Paole Nicchia, segretario dalla federa
zione comunista di " Salerno. Interverranno Paolo Cittì,' 
vicepresidente della giùnta regionale, e Luigi'Petroselli, 
sindaco di Roma. Parlari, il compagno Giorgie Napoli
tano, della Direzione. . . - . , ' " 

In tutta la città continua intanto la mobilitazione per 
gli aluti e la solidarietà al terremotati. Assemblee pub
bliche di rendiconto con I compagni rientrati dal paesi 
colpiti si svolgeranno oggi a Centocelle-Quarticciolo a a 
San Lorenzo, domani al Glanlcolensè. 

Nelle zone di Sant'Angelo, Lioni e Coriza concentrati tutti gli aiuti della città e della regione 

Nel cuore del 
Nel cuore del disastro. A 

Sant'Angelo dei Lombardi, a 
Lioni, a Coriza. E* in questo 
comprensorio di Comuni che 
si concentreranno d'ora in 
poi gli aiuti di Roma e del 
Lazio. La scelta, definitiva, 
è stata presa ieri mattina a 
Napoli nel vertice presieduto 
dal commissario straordinario 
Zamberletti. Si tratta di una 
vasta area dove i danni del 
sisma sono incalcolabili. Vi 
rientrano paesi in gran par
te cancellati dalla violenza 
del terremoto. L'elenco com
pleto comprende anche i cen
tri di Torrela dei Lombardi. 
Guardia dei Lombardi, Rocca 
San Felice, Musco, Bagnato, 
Andretta, Morra, Sant'Andrea 
di Conza, Seriano, Calitri.' 

Alla riunione con Zamber
letti ieri mattina era presen
te l'assessore Vetere che da 
due giorni coordina sul posto 
le colonne e i soccorsi inviati 
dal Campidoglio. Vetere ieri 
sera è rientrato a Roma, giu
sto in tempo per partecipare 
alla seduta del consiglio co
munale. La sua, in aula, è 
stata una testimonianza a un 
tempo lucida e appassionata. 

Al sindaco il compito di 
aprire con una dettagliata re
lazione i lavori dell'assemblea 
interamente dedicata all'ope
ra di soccorso. Qui accanto 
riportiamo in sintesi la situa
zione del personale e dei mez
zi che il Campidoglio ha mes
so a disposizione delle popo
lazioni colpite. Quei sfatti e 
non parole > con cui Petrosel
li ha sintetizzato.il senso del
l'intervento, delta risposta del 
Comune di Roma al dramma 
del sud. Uomini e mezzi che 
ora, lentamente e senza la
sciare pericolosi vuoti alle 
spalle, saranno concentrati in 
quella parte dell'Irpìnia dove 
rimarranno fino alla fine, fi
no alla completa ricostruzio
ne dei paesi distrutti. 

.Un rendiconto 
a tutta la città 
Quello del sindaco è stato 

un vero e proprio rendiconto. 
Rivolto non solo all'assemblea 
capitolina, ma all'intera cit
tà. Non sono mancate tutta
via, óltre i dati tecnici, an
che alcune notazioni pia stret
tamente politiche. \. 

Sull'organizzazione dei soc
corsi. e Noi rinnouiamo l'im
pegno e la volontà di collabo
rare d'intesa con la Regione 
Lazio, con il commissario 
straordinario-Zamberletti, an
che se non possiamo identi
ficarci con la sua azione e 
vogliamo riservarci tutte le 
iniziative che si rendessero 

necessarie contro ogni forma 
di speculazione e contro ogni 
tentativo di fare dì queste 
terre un secondo Belice». 

Sulla necessità della rico
struzione. « E* in gioco la 
eventualità di cancellare dal
la carta storico-geografica, 

culturale intere zone del Mez
zogiorno. L'eventualità che 
sulla sciagura materiale si 
innesti la sciagura politica e 
morale di una nuova e gi
gantesca montagna di assi
stenzialismo speculativo che 
sarebbe non solo un'offesa ai 
morti e una sfida ai super
stiti, ma un rischio gravissi
mo per la stessa democrazia 
repubblicana ». • 

Sull'intervento degli enti lo
cali fin dalle prime ore del
la tragedia, « Possiamo dire 
che una classe dirigente di 
amministratori ha fatto la sua 
.prova e si presenta con le car
te -in regola davanti ai citta
dini che hanno chiesto fatti 
concreti ». » -••••' 

* Ognuno faccia 
il proprio dovere 
Petroselli ha anche riferi

to sul suo viaggio a Salerno. 
Sugli incontri avuti con gli 
amministratori • locali, con i 
dipendenti capitolini al lavoro 
nelle zone colpite («si sono 
prodigati e si prodigano fa
cendo saltare, nella realtà, 
schemi burocratici e pregiudi
ziali i quali sono costruiti non. 
per esaltare la democrazia ma 
per limitarne la forza rinrio-
vatrice»), con i senza tetto.-
- Un quadro complesso dove 
non mancano minacce gravis-. 
sime. «A Nocera Inferiore — 
ha detto il sindaco — abbiamo 
assistito personalmente all'as
saltò ai luoghi1 òli raccolta,-al 
primo dispiegamento degli 
sciacalli, della camorra,.- de
gli speculatori ». 

Non a caso Vetere si $ po
sto una domanda: possiamo 
farcela? *Ciò che ho vissu
to in questi giorni — ha det
to l'assessore che più degli 
altri è rimasta a diretto con
tatto con il fronte avanzato 
dei soccorsi — è là tragedia 
dell'inefficienza, dell'obsole
scenza totale dèlie strutture 
pubbliche, la resistenza S feu
di che si sentono minacciati' 
nei loro interessi, la aebolez-
za della struttura - associa
tiva*. 

Vetere su un punto è stato 
chiarissimo: «Le Regioni e i 
Comuni — ha detto — non 
vogliono supplire lo Stato. 
Chiedono, al contrario, che 
ognuno faccia U proprio do
vere. Bisogna però impedire 
un moto di disperazione e di 
abbandono per fare avanza
re, invece, un'azione . com
plessiva destinata a mante
nere t legami, tutti i legami, 
delle popolazioni colpite con 
la loro terra*. — ' 

Vetere, per l'immediato, ha 
posto due questioni: la situa
zione sanitaria e quella degli 
alloggi. Quelli ancora agibili 
su cui già avanzano ìe ma
novre speculative e queUi dì 
emergenza che Vetere ha so
stenuto non debbono essere 
lontani dai paesi di origine 

La Immagini l drammatiche dell'Alta Irpinla 

d'eoli sfollati. Vetere ha ri
volto infine parole commosse 
di ringraziaménto ai dipen
denti capitolini che lavorano 
in condizioni che ha definito 
« inenarràbili ». '̂  
-:- Da tutti i gruppi della.mag
gioranza è venuto un apprez
zamento sentito all'azione del
la giunta. Severi, capogrup 
pò del PSI, ha parlalo di uno 
sforzo eccezionale. Antonaro-
li (PRI) ha apprezzato la ra
pidità e l'efficienza dei soc
corsi. Falerni, capogruppo del 
PCI, ha ribadito come il Co
mune abbia interpretato e 
organizzato " una solidarietà 
che veniva, e che viene, da 
tutta la città, dà diversi e 
multifórmi centri di tntziatf-
rà. dai partiti, dai sindacati, 
dai giornali. 

Dalla DC non ci si aspet-

tava certo un elogio della 
giunta. Eppure non vi sono 
parole per qualificare la roz
zezza e la meschinità degli 
interventi dei suoi rappresen
tanti. Corazzi (che è anche 
segretario del comitato romà
no del partito; ha parlato di 
« sciacallaggio polìtico», di 
* corsa non umana, ma pro
pagandistica» e U suo degno 
collega di gruppo. Salotto, di 
€ demagogia >, di € spirito di 
parte del sindaco Petroselli ». 
Tutti e due, naturalmente, 
hanno detto un gran bene de
gli organi dello Stato « del
l'organizzazione centrale dei 
aoccorsi. Una polemica, la 
loro, che è caduta nel vuoto, 
che Vetere ha liquidato con 
fermissime e dure parole, che 
Petroselli ha respinto senza 
mezzi termini. ...-"-. 

Questa fino a Ieri la situa
zione del soccorsi inviati dal 
Comune e illustrata al consi
glio. comunale dal sindaco 
Petroselli. ; . . . . - : 

Salerno 
Ai comuni di Salerno, San 

Mango e Pellénzano sono sta
te consegnate 35 roulottes. Al
l'azienda municipalizzata del 
capoluogo sono arrivati anche 
13 autobus a due piani e al
tri due « monopiani » per il 
ricovero di fortuna dei terre
motati. Ancora» a Nocera In
feriore - sono stati distaccati 
60 vigili urbani, dotati di quat
tro « Alfette » e di quattro 
«Fiat-127». ;: ; • 
." Nel centro di coordinamento 
allestito dal • Campidoglio a 
Salerno sono anche arrivate 
cento bare. Grosso anche lo 
sforzo per rifornire d'acqua i 
comuni terremotati della pro
vincia. Le otto autobotti ro
mane (tre deirAcea e cinque 
della Nettezza Urbana) hanno 
portato l'acqua nei comuni-di 
Caposele. Lioni, Calabritto, 
Quaglietta, San Gregorio. Buc
cino, Riciglianó, Palomonte, 
Pertosa, Serra. Colliano. La-
viano. Castelnuovo di Conza, 
Senerchia, Materdomini, San-
tomenna, Valva Oliveto Citra. 
-Campagna. ' Postiglione* Teo-
ra e Sidgnano degH Alburni. 
In 32 comuni del Salernitano 
alla data del 28 novembre, 
dalla centrale di Roma erano 
stati .anche distribuiti 70 mi
la Ji&ri di .latte. J H ^ - V. i 

Al: centrò operativo di -Sa
lerno fanno capo anche tec
nici dell'Acca, due gruppi di 
idraulici, uno di scavatori, uno 
di saldatori, uno di elettrici
sti, uno addetto alle teteco-
thunkazìoni. Complessivamen
te sul posto ci sono 26 dipen
denti deirAcea e 16 del Co
mune. A questi vanno aggiun
ti i lavoratori deHa Centrale 
del latte che fanno la spola 
tra Roma e i comuni del Sa
lernitano. ••- •••-,-.»/ 

Altre cifre: l'Acce ha «ti 
provveduto aU'instalIazione di 
400 punti luce e alla attiva
zione di 60 generatoci inviati 
dan'ajnministrazione capito
lina/?, ••-;;-;-..-;.'v;-'_ -.; p:--

: A^Uiliò ^ 
n centro operativo del co

mune di Roma per TIrpinia 
ha già provveduto a conse
gnare 100 roulottes distribui
te tra i comuni di Frigento, 
Carife, Senerchia. Moutema-
rano, Aiello, Volturar*, Sor
be, Sant'Angelo del Sole. Qui. 
nella provincia d'Avellino,-si 
sono concentrati gU aiuti sa
nitari. Già il 24 partirono per 
la zona tre autocolonne del 
Comune. A queste nei giorni 
seguenti si sono aggiunte al
tre 18 equipes sanitarie or
ganizzate ò̂ Uè USL, secondo 
le inòjcezsoni fornite dal Cam
pidoglio. • 

In tutto nett'lrpinia sono sta

ti inviati 83 medici, 112 In
fermieri, 40 tecnici (biologi. 
disinfettori), 28 operai (elet
tricisti e idraulici). Tutto que
sto personale sanitario ha uti
lizzato nei paesi distrutti dal 
terremoto 9 autoambulanze, 2 
ambulatori da campo, un cen
tro mobile di rianimazione, 
una : camera operatoria da 
campo, e cinque gruppi, elet
trogeni. Ancora, per Avellino 
sono partite 4 squadre di di
sinfezione e una «unità mo
bile » di potabilizzazione del
l'acqua. '•-. v'""' 

Dopo i primi giorni è cam
biato il tipo di intervento. Da' 
quello d'emergenza è di pron
to soccorso si è passati a quel
lo preventivo e curativo (vac
cinazioni e via dicendo). Di
verse equipe non erano più 
necessarie e sono quindi rien
trate. Oggi operano nella pro
vincia d'Avellino una equipe a 
Caposele, due ad Andretta, 
una a Torcila dei Lombardi. 
una a Bisaccia, due a Conza 
Scalo; in più ci sono le tre 
colonne igienico-samtarie del 
Comune a Nusco. In tutto fra 
Comune e Unità sanitarie ci 
sono ' quattordici equipes. ""-

Ancora, nella zona sono sta
ti distaccati sessantatre dipen
denti capitolini del servizio 
giardini e della Nettezza Ur
bana. Questi lavoratori, assie
me ai vigili del fuoco di Ro
ma e ai portuali di Livorno. 
hanno concorso nel salvare 23 
persone.. sepolte dalle mace
rie. '-.".- :."•-• 

Il gruppo è dotato di 9 pa
le . ..meccaniche, ~ 13 ., camions 
«cava », agirti,', ùnà'inacchi-
na "soUévatricé. ' 3 motocarri 
cingolati.'r 3 Officine mòbili, 
una sollevatrice per traspor
ti* 2 mezzi speciali fuori stra
da, 13 mezzi d'appoggio. 3 
pullman; 2 martelli pneuma
tici, 10 attrezzature mobili da 
campo. '• •v'.-'--̂ .;t . -•< 

Nella stessa zòna sono al 
ìavoro anche 20 operatori dei 
servizi funebri. 

Ancora. neHa zona, anche 
grazie ai fondi raccolti tra i 
lavoratóri detta N.U. sono ar
rivati gruppi elettrogeni. 1000 
maschere "sanitarie. 900 sac
chi a pelo, tende, coperte. 

L'Atee su indicazione del 
Comune ha allestito una au
tocolonna dotata di nate, pic
coni, cavi cavi elettrici, ri
flettori, compressori, martel
li pneumatici e un gruppo 
elettrogeno. -

Potenza 
Un centro operativo del Co

mune è stato istituito anche 
neHa '. provincia di Potenza. 
Il centro, d'intesa con gli enti 
locali della Basilicata, sta pro
cedendo alla consegna di 90 
roulottes nei centri pia dan-

* T * _ | | i l y i * t l J l i M i i n j . - u i l i JT 

• i« ammauisu azione capnou-
na. oltre a collaborare con le 
autorità governative nel coor-
dmamento dei soccorsi, sì è 

a reperire 280 ba-

Bloccati i provvedimenti di requisizione 

Già milk le roulottes 

re. 

neiVcentri terremotata 
Gli enfi pubblici ne hanno donate 378, 232 acquistate dalla 

Prefettura, 268 cedute in uso e 80 regalate dai privati 

Alcune dalla roulotte che partiranno par il Sud 

' Bloccata/ per ora,' la requi
sizione delle roulotte da in
viare alle popolazioni terre
motate. " Molti romani le 
stanno ,- offrendo spontanea
mente alla Prefettura che 
coordina le operazioni, o . le 
stanno. mettendo a disposi
zione con uh regolare con
tratto di affitto. Fino ad ora 
perciò le cinquanta « case 
viaggianti > che l'altro giorno 
i carabinieri hanno' precettato 

' nel campéggio. « Sóle e' Mai-. 
rè V \sulla / Nómèntanà. 'sono 
rimaste lì.' I proprietari non 
le possono " né' utilizzare, né 

spostare, ma solo, se . ce ne 
sarà bisogno saranno inviate 
al Sud. L'invito del.Prefetto 
ai proprietari perchè le ce
dano « in Uso» è stato rac
colto e non ci. sarà proba
bilmente bisogno di andare 
avanti - con : le • requisizioni 
che avevano suscitato discus
simi e polemiche, nei giorni 
scorsi. A molti dei «roulot
tisti » infatti, cedere senza 
garanzie U proprio: mezzo di 
cut magari nojuavjByanol^n-
cora finito d̂ r'piuiare le cam
biali, o che avevano acquista
to dòpo anni e anni, sembra-

Lò presiede il compagno Sposetti 
"A .' 

' < " • < • -*."-:* 

Un comitato per gli aiuti 

Presto partiranno i prefabbricati 
Viterbo ha già fatto molto 

per il Sud, ina motto ancora 
vuole fare. Ieri, alla Provin
cia. si è svolta una assemblea 
con tutti i snidaci dèi Comu
ni del Viterbese. Al fermine 
della riunione è stato eletto 
un comitato, composto dal pre
sidente della Provincia. Ugo 
Sposetti e da cinque rappre
sentanti degli enti locali. Sa
ra quésto comitato, con rac
cordo, di tutte le compónenti 
politiche, che da oggi in poi 
coordinerà l'iniziativa delle 
amministrazioni e dei privati. 
Per prima cosa l'organismo 
invierà un cospicuo numero di 
roulottes e prefabbricati, in 
una delle zone terremotate. . 

Ce un problema però:, gii 
amministratori non possono 

continuare a mandare gli aiu
ti. cercando di farli arrivare 
un po' a tutti. Si rischia di di
sperderli. Così, dopo la deci
sione del commissario gover
nativo Zamberletti che ha af
fidato alle Regióni il compitò ' 
di coordinare i soccorsi, la 
Provincia dì Viterbo ha chie
sto al presidente Santarelli di 
suddividere i paesi terremo
tati. ... r 

Ognuna.delle cinque ammi
nistrazioni provinciali del La
zio insomma, dovrà sapere 
quali aone distrùtte deve aiu
tare nefla ricostruzione. In 
questo modo-fl neo-comitato 
saprà a chi rivolgersi, e so
prattutto saprà, con certezza, 
ciò di cui hanno bisogno le 
famiglie senzà-casa. ~ 

va un sacrificio troppo grave. 
Ma facciamo ora il punto, 

cifre alla manoi di quante 
roulotte la nostra città è 
riuscita a reperire e sta -in
viando. alle popolazioni ter
remotate, che ne hanno un 
bisogno impellente, anche a 
causa del freddo intenso che 
ha investito l'Irpinia a il Sa
lernitano. 

La Prefettura ha acquistato 
232 - roulotte per conto del 
Commissario Zamberletti. Gli 
é̂nU pubbHcFhe hanhó; dòna-

'Ae'378. Ottanta sono quelle 
regalate da privati. Altre 268 
quelle che altri cittadini han
no .ceduto « in uso >. Siamo 
quindi -a quota 969. Per o-
gnùna di quéste roulotte; e 
per quelle che saranno offer
te nei prossimi giorni, viene 
steso un minuzioso verbale 
sul valore .del mezzo e sul 
suo stato. Al proprietario 
viene fornita ogni, garanzia 
noti solo di riavere, quando 
non sarà più -necessario, il 
proprio mezzo, ma di essere 
rimborsato per. gli eventuali 
danni, e per Taffitto. • 

E' invece l'Àci che ha il 
compito di trasportare le rou
lotte, nelle zone terremotate. 
con gli automezzi adatti. 
- Solo dopo. l'inventario del

l'ufficio tecnico erariale, le. 
roulotte partono per il Sud. 
Il centro di raccolta è stato 

'allestito al lungotevere delle 
Vittorie, che è diventato uh 
enorme parcheggio. 

Di roulotte e di camper. : 
però ne servono ancora an
zi è forse la cosa più utile m 
questo moménto per alleviare 
un poco le s of ferenze del 
senzatetto. Anche le segrete
rie dei sindacati Cgfl-Cisl- TJfl 
l'altro giorno hanno rivolto 
un appello alle strutture 
sindacali, ai lavoratori, ai cit
tadini di Roma e del Lazio 
affinché mettano a disposizio
ne questo tipo dì aiuti. 

ripartito 
) 

ROMA 
RINVIO: L* riunione conq'unti 

del CF. * della CF.C della fede
razione e de! Consìglio Provinciale 
dalla F.G.C Romane, convocati 
per oggi A rinviata • data àm óm-
stinersì. 

SETTORE PREVIDENZA e AS
SISTENZA: alle 16 in federazio
ne sul funzionamento della Direzio
ne Provinciale dei Tesoro (Ber
tolucci) . 

ASSEMBLEE: QUARTICCIOLO 
•Ile 17.30 (lembo); SALARIO al
le 18 (Tuvè); SAN LORENZO el
le 18 (Consoli); NEROLA alle 19 
(Renzi); MONTECELIO alle 16 
(Corridori); VILLA ADRIANA al
lei 18 (D. Fema). 

COMITATI M ZONA* OGCI IL 
BNO MOaCU.1 ALLA ZO

NA TlaWRTNUU alte 18 • Ka* 
tralata, «stivo con il cofBpaeno San
dro Moravi, teytario dada Fa-
det aziono e membro del CC 

OSTIA allo 18^0 a Ostia Aav 
tTca commissione urbanistica (Vet-
traino): alla 19.30 a Ostia Aurica 
riunione Mai al ari (Gentili): EUK 
SPI NACETO «flo 18.30 a Eoe riu
nione materno infantile (LeorwTfi). 

SEZIONI t CEU.UU AZtSM-
DALIt CNEN FRASCATI allo 13 
(Cerri); ACOTRAL ROMA LIDO 
alle 17 .a Ostiense (Balducci). 

FROSIMONE 
Veron-Casanwri aUa 20 CO. 

(Corvini) 

Il centro reg^ 

L'aiuto ai prof ugh 
Qualcuno ha bisogno di vestiti 

i cne ainvano a 
Molti si sono offerii di ricoverare j bandMai 

Culle 
E* nata Iliana, figlia dei 

compagni Nerina Pirastu e 
Raimondo Pirla, della sezio
ne Monte Mario. Alla picco
la e ai suol genitori 1 sin
ceri auguri della seziono, del
la federazione e delVUnltà. 

e • e 
ET nata una bambina al 

compagni Lodi Ruggero e 
Coppette Eugenia. Ai genitori 

giungano i più fervidi auguri 
dai compagni della Sezione 
di Casalbertone e de l'Unità. 

Lutto 
Lunedi atra * morto tragi

camente, in un Uatkkiate stra
dale, il conttMfnò attira Nulli, 
di 53 anni. Lascia la moglie 
e 1 figli, a cui vanno le af
fettuose condoglianze della 
sezione del PCI «Italia» e 
dell'Unità. 

Cominciano ad arrivare an
che a Roma, o in altre città 
del Lazio, dopo aver abban 
donato i loro paesi devastati 
dal terremoto. Per ora non 
sono moKe — si parla di un 
centinaio — le famiglie che si 
sono rivolte ai comuni o alla 
Regione per ottenere ospitali
tà: ma certo l'esodo, lento, 
continuerà nei prossimi gior
ni. Per questo la Regióne. 
d'intesa con le province del 
Lazio e con il Comune di 
Ronuu ha definito un piano 
per ospitare i senzatetto che 
hanno avuto la casa distrutta 
dal sima. E ha immediata
mente « attrezzato > il suo 
centro operativo perché af
fronti. fra i tanti altri e le 
richieste di aiuto che ancora 
arrivano' dal Sud. anche 
questo problema 

Già ieri, gli uffici della Re
gione. in via Rosa Raimondi 
Garibaldi, erano affollati da 
decine e decine di famiglie di 
terremotati. I più sono stati 
mandati nel sud del Lazio, 

negli alberghi deHa costa: 
perché, siamo al confine con 
la Canrpénia. e anche perché 
gli alberghi sono vuoti ed è 
DÌÙ facue trovare posti. A 
Roma — si dice al centro 
operativo — la disnonibiUtà è 
invece motto inferiore. 

Si tratta, come è ovvio, di 
un lavoro Voto e diffìcile, 
che nei .prossimi giorni si 
awkrà con più celerità. Ila 
non tutti i terremotati che sì 
sono presentati alla Regione 
avevano bisogno dì un tetto: 
molti si erano Infatti siste
mati presso parenti o amici. 
Avevano invece bisogno di 
vestiti: per assurdo che possa 
sembrare, moki sono arrivati 
con i panni che avevano in
dosso. e niente di pia. Evi
dentemente sono partiti pri
ma che i pacchi fossero di
stribuiti nei paesi coipftj dal 
sisma: oppure a loro non sa
no mai arrivati, e questo de
ve dire qualcosa su come 
camorra e clientele hanno in
ceppato la macchina dell'as

sistenza. Comunque la Regio- f 
ne ha' pensato Anche a uue-
stò: k Croce Rossa, e non 
solo lei, ba ancora granai 
scorte di vestiario, accumula
te grazie aUa generosità dei 
romani. . 

Il «piano per l'ospitalità» 
prevede che i - terremotati si 
rivolgano muniti, se possibi
le, di un certificato dei san- j 
daco. o di un documento che • 
ne provi comunque la resi 
densa, ai centro rcgfjnaas di 
coordinamento costituito 
press la sede deHa Regione 
in via Rosa Raimondi Cari-
baldi (telefono 51J57» -
5110*2 - 511W12). Da qui sa
ranno sadirinati e accom
pagnati presso gii alberghi 
convenzionati, o presso le 
famiglie che barino dato la 
propria disponibilità ad ospi
tarli, ò consigliati ed aiutati 
per organizzare 11 loro sog
giorno presso famiglie di pa
renti 0 amici. 

La Regione sottolinea la 

decassia che tutte le arco-
scrizioni. i comuni, le pro
vince del Lazio, i prefetti e 
tette le.altre istituzioni, alle 
quali si rivolgono i terremo
tati. «smistino» le richieste 
al centro regionale. Al centro 
dovranno anche — come è 

tutte le «disponibilità» di 
posti letto conosciute. Le fa
miglie che finora hanno of
ferto la loro casa sono mol
te: 744. ma soprattutto per 
ospitare bambini. Solo 28 
famiglie, invece, si sono di
chiarate disponibili ad ospi
tare. con il bambino, anche 
la madre. Moltissime, invece. 
le richieste d'adozione: que
ste dfre sono state fornite 
ieri, in un'intervista ad un'a
genzia di stampe, dal prefet
to di Roma, Porpora, il quale 
ha .voluto esprimere la sua 
gratitudine « alla grande ge-

». *" 

Tri raelettas 
sigli •para! 

«•HaFasfcJao 
i 

Oggi, con l'autocolonna del
la Regione, partiranno da 
Ostiense anche tre roulotte» 
acquistate con la sottoscrizio
ne degli operai della «Club 
Roman Fashion», la ex con
fezioni Pomezù. I lavoratori 
della azienda tessile (una del
le fabbriche dove più dura
mente in questi anni si sono 
fasti sentire i colpi della cri
si). sono rèduci da duri mesi 
di lotta per impedirne la chiu
sura. Operai e operaia hanno 
raccolto mi pachi giorni circa 
trenta" milioni, con cui sono 
state acquistate le roulottes. 

Per soccorrere i terremotati 
si è anche deciso di metterà 
in vendita una targa «Toro. 
Era stata fatta coniare par do
narla al papa Gtovaani Pao
lo II, quando — due armi fa — 
sì reco in visita nella zona di 
Pomesfa. m quatta occasione, 
tuttavia, il |i mi un LI non si re
cò natta fabbrica • non post 

rosaaggM dei lavo-

U setolo 

GiovMii XXIII 

•d Svd 

|ii alati 

t L'ottima notìzia dei soccor
si organizzati dagli studenti 
per. fl Sud arriva dall'Itis 
« Giovanni XXIII ». di Tor Sa
pienza. Alla raccolta di ve
stiario, attrezzature di acavo 
e soldi, hanno partecipato tut
ti*-insegnanti, personale non 
docente, studenti, seguendo le 
indicazioni scaturite dalle as
semblee dei giovani. In pochi 
giorni sono stati raccolti an
che 3 milioni e i fondi desti
nati atte gite scolastiche sono 
stati aaortBiHBBMUilL devoluti 
dagli studenti per le popola
zioni meridisnaiL 

Una delegazione della scuo-
la nei prossimi giorni si reche
rà in ano dei centri gemella
ti con il Comune di Roma, 
par consegnare tutto dò che è 
stato raccolto. La raccolta di 

e generi di soccórso sta 

e tn diversi casi gli stu
denti nanna deciso l'acquisto 
di roulotte, " 

Lunedi prossimo 
un'asta 

di antiquariato 
per il Sud 

Anche gli antiquari e 1 col-
lezionisti romani si stanno mo-

. bilitando per soccorrere le po
polazioni meridionali. Organiz
zata da loro, lunedi prossimo. 
si terrà nell'hotel Majestic di 
via Veneto un'asta di ogget
ti d'arte. L'intero ricavo del- N 
la vendita sarà poi utilizzato 
secondo le comuni decisioni 
che si prenderanno nel corsa 
di un'assemblea. 

L'iniziativa degli antiquari 
è «autonoma e autogestito», 
carne hanno precisato in un 
comunicato, e probabilmente 
sarà seguita da altre simili 
nelle «capitali» dell'antiqua
riato italiano. . ' 

Il centro di raccolta degli 
oggetti d'arte è stato fissa
to in piazza Campo Marzio 4. 
r s s o l'antiquario Mangiape-
^V°l saranno trasferiti nel-

I'™tej, Majestic dove saranno 
esposti al pubblico domenica. 
dalle ore 10 alle 20. Quindi 
1 asta, lunedi, con inizio alla 
ore 10^0. 

http://sintetizzato.il
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• * r , ' » ; . : • : v<:: Il contratto integrativo degli edili: il sindacato conquista i diritti d'informazione 

I cantieri non saranno più un mistero 
- i , " -. . •" . • I ,- • ; ' . • • • • . . - , - . - - , ; . • . * • • ' > . . 

Previsti ogni sei mesi incontri tra imprenditóri e Flc per discutere la politica del settore - Le resistenze dei ^a- ; 
tori di lavoro - Risultati sono stati strappati anche nella parte normativa - La contrattazione azienda per azienda -

* > 
A-' f < 

Dà Ieri c'è il nuovo contratto provinciale degli edili. Lo 
\ hanno firmato l'Acer, l'associazione dei costruttori romani e 

il sindacato unitario. Da ieri c'è il contratto e c'è un nuovo, 
importante strumento di governo del settore. Per conquistare 
quelle sei pagine dattiloscritte, piene di impegni e di < pre
messe > la categoria è stata costretta a scendere in sciopero 
per più di venti ore. Non era mai successo che per un con-

• tratto provinciale il sindacato fosse costretto a spendere 
tante energie, e non era mai successo che gli imprenditori 
per mesi e mesi si ostinassero a rispondere di « no » a tutte 
le proposte dei lavoratori. Uno scontro duro, dunque, che la 
dice lunga sulla «qualità» della piattaforma sindacale. : 

"' Il pacchetto di richieste della Flc mirava soprattutto a un 
- obiettivo: avere gli strumenti per controllare l'attività edilizia, 

programmarla, legarla alle esigenze della città. E su questo 
obiettivo si è vinto. Nella prima parte del contratto — la 
«parte politica» — c'è un impegno dell'Acer a confrontarsi 
col sindacato ogni sei mesi. In questi incontri l'associazione 
fornirà i dati su come va avanti l'attuazione del protocollo 
d'intesa firmato dai costruttori e dal Comune (l'accordo che 
prevede la costruzione di 80 mila vani all'annoi, aitali diffi-

. colta s'incontrano, ouanta manodopera occorrerà. Sono dati 
necessari al sindacato per impostare correttamente le ver

tenze aziendali, sono dati necessari per imporre, ai costrut
tori, una vera programmazione del settore, per imporre il 
rispetto delle date di consegna soprattutto per quanto riguarda 
le opere d'edilizia pubblica. A Roma, oggi, più dì 50 ditte 
sono in ritardo con i lavori. , 

. Dette cosi queste conquiste possono sembrare « fumose » 
generiche. E invece sono le più importanti: sulle informazióni 
l'Acer, fino a poco tempo fa, non era neanche disposta a trat
tare. La ragione di questo atteggiamento è semplice: « infor
mando» il sindacato di quello che fanno, gli Imprenditori 
non potranno più subappaltare i lavori, non potranno più 
chiamare nei cantieri I cottimisti, non potranno rallentare 
i tempi di costruzione e strappare una revisione prezzi.. 

- «Una vittoria dì tutta la città». Insomma, come dice An
gelo Panico, segretario regionale della Flc. Una vittoria che 
però non è data una volta per sempre. Col linguaggio sinda
cale si dice che questa è una «conquista tutta da gestire». 
Insomma non basta una dichiarazione di principio in un con
tratto. >E 1 pericoli che gli imprenditori facciano marcia 
indietro sono immediati: proprio ieri, nel comunicato in cui 
si dava notizia dell'Intesa raggiunta, l'Acer relegava la parte 
sull'informazione in fondo alle righe, e la liquidava con poche 

parole. « Spetterà a tutto il movimento sindacale — aggiunge 
Panico — impedire che questo strumento venga ridimensio
nato: noi ; il contratto siamo intenzionati a farlo applicare 
davvero». ' 

Lo faranno applicare nella «parte politica», lo faranno 
applicare negli altri punti sottoscritti. Tra tutti, uno va citato: 
è quello che riguarda il nuovissimo centro di formazione 
professionale, da poco allestito a Pomezia. Qui, nella scuola 
(gestita pariteticamente dal sindacato e dagli imprenditori) 
s'insegnerà ai giovani come si, lavora in un cantiere moderno. 
Un'iniziativa giusta e necessaria: gli edili sono la categoria 
più «vecchia» fra quelle industriali e quindi quella cht. più 
ha bisogno di aggiornamento professionale. 

L'età media nelle ditte arriva a 45 armi (nel metalmec
canici, per fare un raffronto, scende a 35 anni). E gli allievi 
che frequenteranno il centro 'dì addestramento non spreche
ranno il loro' tempo: gli imòrenditorl si sono impegnati a 
assumerli al tèrmine dei corsi. v - . • y 

'L'intesa è.completata da alcune conquiste economiche (che 
variano dalle 30 alle 55 mila lire) e normative (miglioramento 
indennità mensa e contributi trasporti pxtraurbann. Un b«»nn 
contratto dujmue? « F»»n*» fare trionfalismi — risponde Pa
nico — direi proprio di sì ». T 

m M Il ministero cerca di re no 

svendesi: cosi 
tono 

il vaso Maccarese 
Ieri sciopero dei braccianti — Al dicastero dicono che i lavo
ratori devono stare zitti e buoni — Ancora nessuna proposta 

. : • ' • • 

Con l'acquisto della Provincia salvato un altro pezzo di città 

Valle dei Casali: 12 ettari 
di verde per il quartiere 

Saranno ? cittadini venerdì prossimo a fare le proposte per il loro uso: impianti, 
attrezzature sportive e centri culturali e sociali -Un'area vastissima vincolata dal Comune 

> 

S 

, < • . 

A 

, v 

- . 

4 

". 
" 

A %- ' 

•c 

-

C 

~* 

-
' 

" • 

•L 

< 

• 

ì 

> 

* 

.. *S 
, 

< 

> 

* • 

3 

* 
•f 

< 

• ^ 

V 

* > 

> 
> A 

WE'^% 

fili^ 

* 

Ev^HÈ^H 

* i 

^ ^ B ^ B B L J 

4 

s 

-

* 

> 
V 

• * 

"•• 

' 
t 

* 
\ 

-

t 

1 , 

« 

o 

*jfen&. 

t 

• 

> U J&t 

f/J'u 

- "^-Jfcli JBf 
**nnnnt.. 4m\\W\ 

• . > . . * ' 

•</ 

-

> 

-

\ A ' N 
< I 

1 
• / ' 
•U i 
-i±*JÉtÈ 

..***£«»'• 'h±*&'*•*• ' : f., 

«*J«^»-.». « - - . j ^ - JS?WB*. . . - ^ 

Convegno domani a Villa Gordiani 

Anche la periferia 
ha i suoi monumenti 
Ci saranno gli assessori Nicolini e D'Ar
cangeli e il sovrintendente La Regina 
; H Colosseo, il Pantheon 
vanno bene. Ma i monumenti 
lontani dal centro, quelli som-. 
mersi dai quartieri .dormi
torio? Perchè nessuno si oc-: 
cupa mai di loro? Con queste 
premèsse la sèsta circoscri-
2ione ha indetto per domani 
alle 18, nella sala del cinema 
Gioacchino Belli, in via Ve-. 
hezia Giulia, un convegno sul 
tema: «La periferia storica, 

- proposte e idee ». All'incontro 
parteciperanno gli assessori 
capitolini Renato Nicolini e 
Mirella D'Arcangeli. Inoltre 
ha assicurato la sua presenza 
il sovrintendente ai monu
menti Là Regina. 

L'incontro, abbiamo detto, 
è stato promosso dalla sesta 
circoscrizione, nel cui territo
rio si trova Villa Gordiani. 
La Villa già da tempo è sta
ta ristrutturata e adibita a 
parco. Oggi però le forze po
litiche del quartiere, assieme 

alle associazioni spontanee, 
vogliono fare di più: vogliono 
mettere mano «alla storia 
che sta racchiusa nel ruderi 
del Parco», come è scritto in 
un volantino diffuso dalla se-
sione comunista. Vogliono ri
dare dignità culturale a questi 
monumenti, cosi. come avvie
ne per i resti romani del cen
tro storico. ' -••-.-.-.. 

«Noi crediamo — è àncora 
la nota dei comunisti di Villa 
Gordiani — che questa sia 
una proposta rivoluzionaria 
che dà un colpo di accelera
tore alla battaglia per la riu-
nificazione fra centra e peri
feria nella nostra città ». Co
me dire, insomma, che i mo
numenti di Villa Gordiani 
non dovranno più essere con
siderati di serie «B». E che 
— come è avvenuto in pas
sato — qualcuno ci costrui
sca intorno addirittura le ba
racche. . 

Il «Gemelli» 
smentisce: 

nessuna epidemia 
di salmonellosi 

Al Policlinico Gemelli non 
ci sono casi di salmonellosi. 
Lo ha detto il direttore sa
nitario dell'ospedale, smen
tendo così le voci, fatte cir
colare da un quotidiano, su 
una presunta epidemia. In 
un comunicato il direttore del 
Policlinico, ha spiegato che 
«quando si individuano por
tatori sani di salmonella. 
vengono subito adottate le 
misure preventive per evi
tare che si verifichi va con-

• tagio». Ed è proprio quello 
che è successo nei giorni 
scorsi: èè stata individuata 
una portatrice sana e sono 
scattati i normali provvedi
menti di prevenzione. 

Stamane in 
Campidoglio 
conferenza ^ 

sull'energia solare 
Quanti sono 1 pannelli so

lari «montati» sulle case * 
Rnma? Quanti quelli negli 
edifici pubblici? Che risulta
ti hanno dato? A queste do
mande risponderà stamane 
l'assessore capitolino al tec
nologico. Piero Della Seta. 
Nella sala delle Bandiere, in 
Campidoglio, infatti, è stata 
indetta dall'assessorato una 
conferenza stampa per fare 
il punto sull'utilizzazione de
gli impianti solari in citta. 
Ai giornalisti presenti verrà 
anche distribuito un libro, in
titolato «La mappa del so
lare». . 

•"•' Che cosa si può realizzare 
.con dodici ettari di terreno, 
due casali, di cui uno in ot
timo stato e una ex stalla? 
Le idee sono tante e venerdì, 
la neonata associazione e Val
le dei Casali» le esporrà al
la Provincia che ha perfezio
nato l'acquisto della zona in 
questi giorni. La vittoria del 
comitato di quartiere e delle 
forze democratiche sulla spe
culazione edilizia che già ave
va aggredito da una parte lo 
immenso territorio cosparso 
dì antichissimi edifici è stato 
festeggiato domenica scorsa 
insieme coti gli • amministra* 
tori, provinciali : che con un 
miliardo e mezzo circa, han
no ' strappato - ai palazzinari 
un altro pezzo di città,;.;,;v ; 

I dodici ettari, che saran
no destinati a verde pubblico 
e ad impianti e attrezzature 
sportive (sia per le scuole 
della circoscrizione che per T 
privati cittadini) y sono com
presi tra via di Braveria e 
via Casetta Mattei. , Fanno 
parte di una vastissima area, 
circa 400 ettari che circon
davano il palazzetto del car
dinale York' disseminati da 
numerossimi casali abitati 
una volta dai - * vassali » e 
prosecuzione ideale del ver
de dì Villa Doria Pamphili. 

Col.tempo l'unica proprietà 
si è spezzata ed è stata ac
quistata in gran parte, dal 
«Buon Pastore», una società 
religiosa, e anche dalla Fe-
derconsorzi. Nel T3 l'amtninl-

; strazione provinciale di al
lora decise di comprare il 
complesso edilizio centrale 
per adibirlo a scuole, fallen
do intendere che sarebbe 
statò un ottimo affare. In 
realtà ì 35 ettari, vagheggiati 
allora, intorno all'immobile 
si rivelarono 3.5. una striscia 
di terra appena sufficiente a 
cm êntir»» il pass* spio dei 
5W «studenti osnitatì in cin
que diversi istituti. 

La Provincia con Vacouisto 
fatto oggi di altri 12 ettari 
ha - dunque « rimediato » a 
queir* errore » di otto anni 
fa ' che aveva privato una 
comunità imnonAnte di ragaz
zi di auaHasi spazio aP'̂ oer-
to. Infatti, al « Buon Pasto
re» sono allnq<»iari: il H<*eo 
scientifico « Malpi?hi ». l'isti
tuto tecnico industriale 
«ATwandro Volta*. VMjtu-
ìo per ?wnetri «Uso Bordo
ni», l'istituto per ragionieri 

« Ceccarelli» e la media 
« Persichelli ». In più la Pro
vincia sta costruendo poco 
più giù. un liceo scientifico 

e il Comune un'altra scuola. 
Ma l'opera • di salvataggio 

della Valle dei Casali non si 
ferma qui. La giunta di si
nistra, appena insediata nel 
'78 approvò una variante al 
PRG per adibire i 400 ettari 
à verde pubblico. Purtroppo. 
come abbiamo detto, una par
te dell'area era già stata ag
gredita dalla . speculazione 
privata che aveva cominciato 
a costruire numerosi residen-
ces. Là lotta del comitato di 
quartiere in quella zona non 
ha,potuto fermale i VdistrÌT 
butori di esento»' ma solò 
far diminuire la cubatura de-
gU immobili. Ma la pressio
ne delle forze democratkhe 
e la determihàzkme dell'am
ministrazione provinciale han
no potuto. questo si, costrin
gere la proprietà del «Buon 
Pastore » a vendere. -:-;•••-• 

Ora si tratterà di trovare 
una destinazione utile e fun
zionale per tutti: per i ragaz
zi che-potrebbero avere- a 
pochi passi dalle scuole un 
complesso sportivo con cam
pi di calcio, atletica e rug
by, di pallavolo, pallamano 
e magari anche.una piscina; 
per tutti gli abitanti del quar
tiere che non saranno più co-

. stretti a servirsi dei nume
rosi impianti privati che pul-
lullano nella zona. 

Ma le ambizioni, dell'asso
ciazione «Valle dei Casali» 
non si fermano qui. I locali. 
fra cui l'ex stalla e il casale 
maggiore (un vecchio conven
to). .costituiscono lo spazio 
ideale per spettacoli teatrali, 
concerti, animazione per bam
bini. Insomma tutta una se
rie di attività sodali e cul
turali, totalmente assenti dal 
territorio. Se ne parlerà ve
nerdì. La Provincia, domenica 
scorsa, ha voluto ribadire 
che l'area è stata acquistata 
per i cittadini, tutti i cittadi
ni. Dovranno essere loro a 
decidere cosa ne vogliono fa
re. contribuire a costruire gli 
impianti d'intesa anche col 
Comune e col Coni e poi ge
stirla direttamente, n più è 
stato fatto: i dodici ettari 
sorto acquistati. E* un altro 
pezzo di città strappato ai ce
mento che gii abitanti de! 
quartiere potranno foderai 
nelle ore libere.. 

••S- E*VL 
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I dodici ettari che saranno destinati a verde pubblico 

Anche il WWF : « Decima resti campagna 
Contro l'urbanizzazione della zona si sono g ià dichiarati partiti, sindacati e i giovani del
la coop «e Nuova agricoltura » - Trovare un'alternativa per i piani della « 167 » 

Che a Decima nen si dabbene cesfnibe le case armai 
in tanti a dirlo. La zana, infatti, ha vn valere agricolo 

e naturalistico, rilevante, che non poo estere cancellato con 
nn'orbanizzazione a tappeto, come è previsto dal plano rogo-
latore. Por questo, sta t braccianti detto cooperativo e Ifoovo 
agrieoUnra » — lo coi torre confinano con Keree 147 — che 
i sindacati e le forzo politiche democratiche hanno chiesto ona 
variante al PRG. Anzi, I giovani lavoratori eolia coop nanne 
proposto che - porto di oooi territorio venga affidala a loro. 
E sarebbe air occasiono In pia per portare avanti, per con-
c retluore, qootfMoa dot e polmone agricolo s atte porlo di 
Roma che i ragazzi di Decimo nonno fatto érvontaro la 

Oggi c'è ••/altra patirtene a lavoro della variante. Viene 
dallo dslsgazisna laziale eoi « WWF». Il valere namrallstka 

o W i i n l a r t i M — è stato 

La vertenza Maccarese non si risolve nelle, piazze, ma dentro le stanze del ministero. Quindi 
la smaltano I lavoratori di agitarsi, di. far su e giù per la, vie della città, di protestare. 
Stiano sitti e buoni che ci pensa De Mlchells. E' l'ultima «perla* delle Partecipazioni sta
tali, dopo tre mesi di estenuanti trattative. Ieri mattina >l braccianti dell'azienda, venuti di 
nuovo a Roma per chiedere impegni concreti sul « caso Maccarese », si sono sentiti rispon
dere cosi, più o meno. dalPon. Tocco, sottosegretario del ministero. Poche parole, secche, 
chiare per dire che il destino di tremila ettari di terra, di 487 lavoratori, di un'intera comu
nità, lo decidono loro. Ai braccianti non resta che aspettare', senza aprir bocca. Ecco, 

questa è la politica economi-
: —: ca delle partecipazioni statali. 

L'agricoltura non è più un 
« settore strategico », Macca-
rese è sempre « al verde », 
quindi bisogna togliersela dai 
piedi senza tanti complimenti 
e i lavoratori, per carità, non 
protestino, perché l'economia 
non è affar loro. A questo punto 
non si capisce bene che senso 
abbia discutere e trattare, 
nominare «commissioni spe
ciali » e dire — come ha fatto 
De Michelis — di essere di
sposti ad andare a parlare 
coi lavoratori. Ognuno, è 
chiaro, è libero di. avere, le 
idee che vuole, di fare le 
proposte che preferisce. Pe
rò. - quando si fa di tutto 
per non avere alcuna idea e 
per non fare alcuna proposta 
e si tenta di «fiaccare», di 
esasperare 1 lavoratori, sor
ge il sospetto che si tratti 
di una manovra ben studiata. 

Eppoi,. perché i braccianti 
di Maccarese sono tornati di 
nuovo sotto il ministero? Per
ché hanno scioperato ancora 
per tutto il giorno? Non è 
per gioco, n fatto è che, da 
quando Tiri ha presentato il 
suo piano di risanamento 
(sic!), quello che poneva la 
secca alternativa tra quat
trocento •• licenziamenti o lo 
spezzettamento dell'azienda, 
non è successo quasi niente. 
non ' ci sono ~~ state proposte 
complessive, idee concrete 
per risolvere la • Vertenza. 
Qualche «aggiustamento » : di 
lìnea — . anche significativo 
-it Che però non ha mutato 
la situazione. C'è, rimane/ il 
tentativo dà parte del mini
stero di • lavarsene le mani; 
di risolvere il caso Maccare
se «mollando» l'azienda a 
qualcuno. \ -; 

Insomma,; non si vuole ri
solvere niente. E i lavoratori. 
che sono stati i primi a ri
spettare raccordo di risana
mento del '78, non ci stanno. 
«Non possiamo accettare -r-
dicono — che l'agricoltura 
venga considerato un settore 
marginale quando il deficit 
alimentare ha ormai raggiùn. 
to gli 8 mila miliardi. Se il 
progetto di disimpegno delle 
Partecipazioni • statai dovese 
passare non sarebbe solo la 
Maccarese a rimetterci, ma 
altre quaranta aziende pub
bliche e alla fine tutta l'eco
nomia del Paese ». Ma De 
Michelis. ormai lo ha detto 
chiaro e tondo, è di un altro 
parere: per lui l'area pub
blica deve estendersi vèrso 
altri settori, la siderurgia, le 
macchine e la Maccarese. se 
la deve prendere la Regione, 
oppure le cooperative, oppu
re... L'importante è che non 
appartenga più al suo mini
stero. . . ' 

E' contro questa linea po
litica che i braccianti sono 
scesi ancora in piazza. Per
ché lascia le cose come stan
no e non offre alcuna garan
zia. I lavorataci hanno le 
idee chiare e lo hanno dimo
strato più volte: vogliono che 
l'azienda resti nel sistema 
delle Partecipazioni statali, 
che rimanga integra a co
minci a lavorare seriazoomo. 
con una direziaoe capace e 
non « zotrallazzona ». Sa og
gi infatti Maccarese ai porta 
addosso sei miliardi di defi
cit — De Michelis lo 

ampiamente accertato da un capillare lavoro di osservazione 
di un gruppo di Spinocelo. Por questo riteniamo estremamente 
grave — continuo — un'opera di urbanizzazione di cosi vasto 
proporzioni In un'area che oitretotto costituisce II naturale 
conghjngimento tra la riserva di Castel Porziano e II futuro 
Parco dell'Appio».r 

Ma c'è anche un altro problema secondo II WWF. So II 
progetto passasse, si « aggredirebbero » tre fossi di notevole 
importanza — quelli di Malafede, di Poma e della Setcetta — 
che sono dot tutto Integri e presentano ricchissime specie It
tiche, essenziali all'equilibrio ecologico, e Per questo — con-
chtde il WWF — suggeriamo, di destinerò e un'altra anm il 
piano di urbenizzaztene e di mantenere H vincolo agro ro
mano sulle torre di Decima». 

Nella foto: le terre ol Decima coltivata dal giovani dona 
« Muova • agricoltura a. 

Al liceo « Croce » i l professore di religione proietta un d i propaganda truculento e osceno 

Luci spente in via air^operazione 
>ji.-v-iv-' 

Frate Silvestro 
stificazionì - Il 

In classe la luce si spegne, 
si ja suenzio, salo un cono di 
luce, quello del proiettore. 
Poi i «oli di testa del /Aro: 
edizioni San Paolo, prodotto 
dal Movimento cattòlico per 
la vita (uno dei gruppi che 
vogliono l'abrogazione della 
«7W», la legge sull'aborto). 

Così inizia V* avventura an
tiabortista » di irate Mvestro 
nel liceo scientifico dove in
segna religione, U « Benedetto 
Croce ». l/n'ncrenturo tutta 
vèr sonale, portata a termine 
con U consenso della preside, 
professoressa Nerina Agosti-
none. h.. .:-. « * - <*-C -.'•. ' 

Le immagini del film: quel 

ha portato un proiettore e noleggiato pe tonalmente la «pizza» dalla San Paolo film - Bugie e mi-
tacito consenso della preside - Gli studenti raccolgono le firme per un documento di dennnda 

le ciste tante volte, ano ero-
pajanda ignobile e mistifica
trice dai toni truculenti e 
volgari. Prima scena: una 
bottiglia con dentro\mn 7«to 
di molti mesi che grida 
< mamma mi ' hai assassina' 
to*. Poi una * diretta» da *-
na sala operatoria, dove vie
ne seguito •. nei minimi parti-
colori un aborto, e ancne 
questa volta su un feto di 
mólti mesi, certamente non 
di novanta giorni, U limite 
massimo previsto dalla legge 
per l'intervento chirurgico. 
Commenti e sonoro accom-
fognano ìe scene mentre, to 
sovrimpressiane, sfila un cor

teo dì femministe che inani-
festano per l'aborto. Quasi m 
sottolineare che è tutta colpa 
loro se i avvenuto un fole 
éporgUnento di sangue. 

Altre scene truculente e £ 
fUm finisce. La reazione degU 
studènti è di sgomento pri
ma, di sdegnò dopo. AUa 
rabbia di una classe si ag
giunge queUa di tutte le al
tre dove frate Silvestro ha 
proiettato U *suo* fUm: due 
quinte, due terze e una sm-
conda. 

La risposta è immediata, 
nonostante che la scuoia ai
terà stia vivendo U dramma 

dei terremotati, nonostante 
che molti studenti siano al 
lavoro nette ttròecrirJeeJ per 
kdare una mano», oouosten-
te che motti altri siano fui 
partiti per il Sud (le prote
zioni sono avvenute lunedì 
24). Un documento, fatta Or-
colare, raccoglie oltre due
cento firme, la metà degli 
«rudenti: * Abbiamo meteo in 
evidenza la scorrettezm no-
eticità aeflimpesloxiene di 
una così becera 'pwopagwnóa 
antiabortista. Questa prrsoun 
(a professore àt religione) ha 
approfittato detta - propria po-

tegnante tn^ueg^o rispetto 

agii attri per le possibilità 
che offre una materia come 
la religione, che praticamente 
motorizza a trasmettere agii 
studenti pia che la propria 
cattura ìe proprie convinzioni 
in fatto dì morale». Un do

garti che. non amo 

•corretto, ma che, pia ovanti 
propone in atternatwa un di
battito • torio, approfondito, 
• scientifico, •• con '• • peraonule 
taapetenfe e di ratte le pv» 
siriani (un radicale, un rap
presentante dei movimenti 

ffeftt»). "* 

Sa quanto è accaduto netta 
i, ,Ia tettìmama scorsa la. 

non bei eépreeee ok 
cun pineta. Aveva dato Tour 
torizzazkme atta proiezione 
eenza aver visto U fUm, per
mettendo cosi a frate SUve-
«tro dì arrwore « scuoia or
inalo di un «no proiettore e 
detta sua «pizza», perronaT-
mente noleggiata atta San 
Pinolo. Altri insegnanti, però 
tra) «Éi'un laica ohe 

Eppure nessuna posizione uf
ficiale di condanna è finora 

•&*&&. v?r.* *fe*-j':ììSi 

Le case occupate a Casalberfone 

^Niente sgombero, 
pagheranno l'affitto 

e non se ne andranno 
Dopo cinque anni, final-

niente ona soluzione per le 

pano un palesa» in via, De 
Cristoforts, • Casalbertone. 
ieri, in Campidoglio, è stato 
ratificato raccordo che era 
stato raggiunto in linea di 
massima ih un incontro pre
cedente al MnHeafo oegU In 
torni. 

Con la. firma l'intesa, che 
accantona definitivamente lo 
egombero fonato da parte 
dalla ponjala, la «3 fomiaUe 
potranno tentai a nefU appar-
taxnentl. di proprietà del» 
società «T.K.R.». 

OH inquilini da parte loro 
al sono Impegnati a 

arretrati, dal 1. gennaio del 

•' Importanti sono anche gii 
oneri che si è assunto il Co
mune. L'amministrazione, in
fatti, ha promesso che entro 
il 30 giugno del 1962 la so
cietà proprietaria rientrerà 
m possesso del suoi apparta-
mentL Per quella data quindi 
la giunta dovrà aver asatgna-
to altre case alle fnznìfUe 

9i conclude cosi una vicen
da fra le più dtffleHi sul fron
te della easa a Roma, Par 
mane tempo la società «Ter» 
al era addirittura rifiutata di 
Incontrare le famiglie interes
sate. Ce voluto l'Impegno del» 
1» giunta por arrirare a una 

sapere — non è per colpa 
dei braccianti che qualcuno. 
sui grandi organi dì infor
mazione ha avuto il coraggio 
di definire «nuovi assistiti ». 
ma per responsabilità dei di
rigenti che hanno lavorato con 
un unico obiettivo, quello di 
liquefare l'azienda. Basta una 
cifra: su quei sei miliardi c'è 
un'incidenza di tre miliardi e 
mezzo di spese generali e 
amministrative. Cioè, in sol-
doni. i quattrini spesi per 
tenere in piedi tutto l'« ap
parato». 

Maccarese può svolgerà —" 
lo abbiamo detto Unte volte 
— un ruoto centrale nell'agri-
coltura della regione: Ne ba 
tutta-la capacità, di nomini 
e di mezzi. Manca soltanto 
la veiontà politica. Ma se al 
vfciìstero nanna intenzione di 
liquidare, con un colpo di 
mano, un esperimento produt
tivo cosi importante, devono 
ansar* eerti di una cosa: che 
i fatatateli, il sindacata e le 
forze democratiche corche
ranno di impedirlo. Anche 
scendendo tante altre volte 
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Indagine su ambiente e mali dell'apparato digerente) Con U neve torni U speculazione 

Se l'inquinamento 
colpisce in sordina 
con piccole malattie 
Convenzione fra Provincia e Univer
s i t à - Un esperimento mai tentato 
Di solito, ci sono due oc* 

casìoni in cui si parla del
l'inquinamento del mare, e 
del fiumi, della cupa condi
zione delle nostre acque: la 
prima è periodica, ed è 1' 
estate. Ogni anno, verso mag
gio-giugno, in previsione del 
bagni si rifanno i conti, si 
rivedono i prelievi degli uf
fici di igiene, e si contano 
1 chilumetri di «balneazione 
vietata», e si scopre che il 
mare è sporco, un po' più o 
meno. La seconda è sporadi
ca: è l'epidemia di colera, o 
il meno eclatante avvelena
mento da cozze, 

Insomma, si aspetta Testa
te, oppure il «caso» più o 
meno «eclatante»: e la di
scussione e la conoscenza — 
ma alla fin fine anche la de
nuncia — resta superficaile, 
legata al «fenomeno», del 
momento, che è invece solo la 
punta di un iceberg. Restano 
fuori, per esemplo, molti al
tri fenomeni, assai meno 
eclatanti, che però sono quo
tidiani, continui; e probabil
mente sono molto diffusi: 
quelle «piccole» malattie o 
disfunzioni dell'apparato di
gerente, che molti ormai si 
sono abituati a mettere nel 
conto. 

Quali le cause? La Provin
cia di Roma ha affidato al
l'Università una ricerca sul 

campo, sistematica e di lun
ga durata che superi la spo
radicità nell'affrontare la 
questione ambientale. « Si 
tratta di un esperimento per 
ora unico — ha detto l'as
sessore provinciale alla Sani
tà Renna — perchè per la 
prima volta si tenterà di evi
denziare I rapporti tra la 
grande diffusione di malattie 
digestive, e 11 degradamento 
dell'ambiente. 
• La convenzione fra l'ateneo 
romano e la Provincia è stata 
approvata nel giorni scorsi 
dal consiglio di Palazzo Va-
lentlnl. Il programma di ri
cerca si articolerà in tre set
tori: studi sulla patologia 
cronica da alcool e da tossi
ci alimentari: studi sulle ano
malie da apparato digerente e 
sul consumo di lassativi in 
rapporto alle condizioni am
bientali della Provincia di Ro
ma; studi sull'ulcera esofago-
gastro-duodenale». 
- SI tratta come si vede di 

un'inchiesta dall'ampio spet
tro, che si occupa dichiarata
mente di disturbi «minori». 
E fa bene. Perchè l'Inquina
mento può anche avvelenare 
lentamente. « In base ai risul
tati dell'inchiesta — ha con
tinuato Renna — si potrà ela
borare, da parte della Provin
cia di Roma, un organico 
programma dì Interventi 

LE PAGINE della CITTA' 
Mappa della lettura In Vt Circoscrizione e a Roma 

f -, TnTiìiwrffiTiiiiiiiimi 

La prima mappa della lettura 
Si chiama e Le pagine della etMà»/» Il sottotitolo specifica 

che è t una mappa'della'lettura in VI circoscrizione • a Ro
ma »: si tratta di una mostra che yerrà inaugurata sabato 
ore 17 hel centro culturale di via Dino Penazzatò 112. A pen
sarla e a farla è stata la cooperativa di giovani 285 (e Labo
ratorio C») che lavora al centro/ La «mappa» è articolata in 
tre settori: un'indagine sui centri di lettura della VI circoscri
zione, e. di un'analisi dei dati della frequenza la condiziono so
ciale dei lettori, e delle preferenze. La seconda sezione è sulla 
città: soprattutto sulle possibilità che la città offre a chi vuol* 
fare ricerche specialistiche. La terza Infine, è sull't esempio > 
del Beabourg di Parigi. .;v 

Al Terminillo si scia, 
ma i grandi alberghi 

restano chiusi 
Vogliono trasformarli in residence - La 
autorità pubblica non può essere assente 

m* 

Il Terminillo, «galleggia» sul
le difficoltà più esasperanti e' 
sugli ostacoli più anacronistici, 
passa da periodi aurei a quel
li grami, conosce elogi ammi
rati e critiche distruttive. E' 
una montagna che ondeggia. 
Quest'anno la stagione utile 
è iniziata per tempo • . 
Eppure 1 guai non sono fi-
IlltL---^-:.-;-r-----1;--.";.o-,'^.': -:VVA-
: Gli impianti ad esemplo non 

funzionavano. Motivo: la bu
fera di sabato che ha colto 
impreparati gli "• operatori. 
Manco a dirlo non funzionava 
neppure il posto di pronto 
soccórso locale. Andrà meglio 
il prossimo week-end? E* 
meglio non • nutrire troppe 
speranze, i l pronto soccorso, 
è già certo, non sarà attiva
to, l'Azienda autonoma è im
preparata. Per gli impianti 
le assicurazioni di piena fun
zionalità per sabato prossimo. 
vanno prese con II consueto 
beneficio di inventario. • -

In settimana comunque ria
prono gli ' albèrghi. ÌA-, Pian 
dei Valli ci sono ÓOV cm* ài" 
neve e a Campoforogha 70. 
Tutto o quasi è pronto per 
una stagione che si prean
nuncia intensa. Ma una se
rie di. noti esercizi pubblici 
infatti hanno sin da ora dato 
forfait. Gli alberghi Regina 
e Piccola Baita infatti non 
riapriranno i battenti. I pro
prietari assicurano che il gio
co non vale la candela o 
addirittura ci rimettono. L'ho* 

riatiUt iM^fcbai 

tei Bucaneve e l'hotel Cri
stallo corrono dal cantò loro , 
del gran brutti pericoli, '•• r •:.' 

Per la montagna di Roma, • 
insomma, le parato di - vec- >. 
chie glorie non bastano più. 
Al proprietari degli alberghi . 
che chiudono certamente non ; 
è estranea l'intenzione, più o >--
meno segreta, di trasformare 
Moro esercizi In eleganti ed 
esclusivi residence. Lo spaù- : 
ràcchio della crisi è ancóra ' : 
una volta poco più di un'ali
bi per una serie di aggressivi 
intenti speculativi. --, 
•• L'autorità pubblica non può 
essere assente. Porre rime- \" 
doi ai guasti, evitare le spin
te speculative, riequilibrare il 
Terminillo sono tra i compiti 
specifici dell'ente locale che 
non può assistere impotente . 
ed indifferente ai fenomeni 
striscianti di decadenza della " 
stazione turistica termlnillese 
o a processi spontanei e sel
vaggi xli ristrutturazione. 

L'amministrazióne di sini
stra aveva avviato Jl discorso:' 
del piano comprènsoriale del 
Monte Terminillo. L'attuale 
amministrazione di - centro-si- ; 
nistra per ora agnostica, di 
fronte a questi problemi non 
potrà che proseguire su què- r 
sto sólco se non vorrà seri- *•' 
vére un'altra pagina nera nel
la storia del Terminillo, dopo . 
Io scempio urbanistico degli 
anni sessanta. _• , \ì 

'ri Ve. eu. 

Di dove in quando • v, - . 1 - - , • . ' , . -

: Festival di Nuova Consonanza ; 

Franco Evangelisti e 
là svòlta aggressiva 
del suo pianoforte 

; .\ " • Fausto Razzi e il barocco j,';"i 

Liberati dal museo 
suoni e canti antichi 
riprendono a vivere 

,;-. . ~ > v 

E' bello questo Festival di 
Nuova Consonanza, che por- • 
ta ad ogni sua tappa (sono ' 
escursioni nei vàri aspetti 
delle nuove esperienze mu- ;= 
sleali) la presenza di Pran- : 
co Evangelisti, Il composito
re troppo presto scomparso. ; 
Ma chi non se Io ricorda: 
sempre aggrondato, borsa a 
tracolla, occhiali sul naso,, 
spessi, che erano diventati 
I suol occhi, pronto ad av- ; 
viarst, apostolo fedele della ; 
musica, dovunque ci fosse 
da dire, precisare, annun
ciare, denunciare, polemiz
zare. Svolgeva una serie 
di « variazioni » sul tema 
della musica -' ed erano le • 
sue, a volta, tiritere lunghe, 
che poi svelavano il succo 
nella svolta Improvvisa del
la battuta anche aggressiva. • 

La musica di Franco Evan-
gellsti — il Festival ne por- ' 
ta qualcuna ad ogni concer
t o — è anch'essa 11 risulta
to, '• diremmo, la «svol
ta aggressiva » di un più 
lungo processo creativo. Mu
siche di pochi minuti, emer
genti con il peso, la portata, 
lo spessore di un discorso 
ampio e definitivo. DÌ ciò si 
è ancora avuta una prova 
nel concerto tenuto per 
Nuova Consonanza dal ce
lebre « Duo » Kontarsky (Al-
fons e Aloys). che.ha rag
giunto un livello di perfe-

• zlone, altissimo, Suona - a 
- memoria le musiche più 

« impossibili r>. a incomin
ciare dalle Perspectives di 
Zimmermann (un po' retro
spettive). a finire coni bra-

: ni di Debussy (tre delle Sei 
'•'•. epigrafi antiche), •• concessi 

per bis. In mezzo c'erano 1 
Capitoli I e U delle Strut
ture di Boùlez, e pagine di "= • 
Ligetl; aspre e ricche anch' 

' esse. ; - ~: "*-;,-'.. -,-.---::•-• '.-.. ;.; ; 
• Di Franco ';"- Evangelisti . 
(nella foto, in veste di im- • 
prowisatore al pianoforte), • 
Aloys Kontarsky ha inter
pretato. con forte tensione 
e partecipazione. le - Profe- " 
afoni sonore, risalenti- • al •: 
1955-58. Cinoue minuti ih • 
cui un mondo ha tempo di 
sconquassarsi e di rlorganìz- : 

zarsl secóndo nuove linee e 
nuovi rapporti di suono, re- ••• 
gistranti un tracciato Inter- , 
no. Così all'occhio che con- * 
tempia le lunghe vallate, 
capita a .volte di scorgere • 
tra le1 distese-di verde, il se
gnò : di antiche '• strade : non 
sepolte.aal tempo. É Voreó-
chto'. pur nello sbattimento 
delle proiezioni di suono. 
anch'esso si ; appunta * e si ; 
affissa a percepire .11 respi- ' 
ro di un'altra musica che 
viene avanti tra scossoni di 
accordi taglienti, grappoli 

• di suono, indugi su risonan
ze misteriose. . v. 

NELLA FOTO: Franco Evangelisti 

Stasera, sempre al ' Foro 
Italico (Auditorium : della 
Rai), Georg Moench (violi
no) e Massimiliano Dame
rini (pianoforte) aggiunge
ranno nuove « tessere » al 
mosaico musicale di Franco 

Evangelisti, in un concertò 
che comprende anche pagi
ne ddi Schoenberg, Webern, 
Dallapiccola, Stockausen, 
Berlo e Sciarrìno. ;.i 

Erasmo Valente 

' Nella chiesa di S. Andrea al Quirinale — luogo ber-
. niniano, «deputato» quanti altri mai — Fausto Razzi 
ha contribuito (c'è ancora una replica, sabato) al pro
gramma « Musica nella città barocca », con realizza-. 
zione della Rappresentazione di Anima et di Còrpo, di k Emilio de' Cavalieri, già sperimentata, l'estate scorsa, a 
Siena, con scene,, costumi e regia di Sylvano Bussotti. 

Lo storico testo è stato recuperato con straordinario 
impegno: "la cura con cui Razzi ha coltivato .l'esecu
zione vocale e guidato la ricostruzione della tessitura 
strumentale ci porta, indubbiamente, assai al di sopra 
dell'anonimato che spesso mortifica analoghe Iniziative.. 
A Fausto Razzi va riconosciuto il merito di aver rico-. 

.strutto, lontano dal museo e anche dall'accademia, una 
; parziale dimensione del «recitar cantando», che costi

tuiva la vera attesa dell'operazione. Il ricchissimo patri
monio di abbellimenti, nonché, l'utilizzo dinamico della. 
voce che ne esalta l'espressività con sensibili interventi 
su ogni nota, riprende una tradizione vocale di cui si . 
è abbandonata ogni pratica. Oggi è praticamente im
possibile « apprendere » in una stagione quanto la filo
sofia. solo genericamente può suggerire, senza dimen
ticare che, quando ciò sembra accadere ad opera di 
specialisti. Il risultato confina spesso con l'invenzione ' 
pura e l'arbitrio. 

Sostanzialmente, la Rappresentazione, trascritta e 
guidata da Fausto Razzi, ha avuto una reinvenzione. 
di alto livello professionale, dignitosissima e monda di 
ogni pedanteria: il testo — restituito in modo chiaris
simo (altra, tipica caratteristica del Recitar cantando? 
così si chiama il complesso diretto da Fausto Razzi) 
nei ruoli prevalenti da Ugo Trama, generoso di qualche 
accento verista, da Giuseppina Arista, Angelo Degli In
nocenti, Cecilia Valdenassl. Richard Berkeley-Dennis, 
Tiziana Kury Sojart e Anna Ancona, è giunto al pub
blico In tutta la sua pedagogica articolazione, nono
stante la scatenata troupe televisiva, che registrava con 
ingombrante, inutile rumorosità. ••..•.-
. Efficacissimo il coro Madrlgal Studio, diretto da Pie. 

tro Cavalli; soffice il gruppo strumentale, compren
dente anche strumenti barocchi. . 

' Un'occhiata al panorama dei ci- -\ 
neclub. In questo scordo di set-
timana: proseguono a pieno rit
mo le rassegne del Labirinto, 
Delitto al cineclub; del Sadoul. 

.Omaggio a Vittorio Do Sioa e'del
l'Officina, Jasmovles; il Poiitec- -"-
nico continua a tenére in car
tellone Ràdio On di Christopher 
Petit," mentre alia Galleria Ron-= 
danini si.annuncia una succosa 
personale dedicata ad Hans Rich-
ter, maestro .dell'avanguardia te- . 
desca degli orini Vènti. Segna
liamo giorno per giorno I film 
giù interessanti. . ^ . , t .. . _ - . , ; 

MERCOLEDÌ': L'uomo sul tet
to (1977) al Labirinto: un pò- f 
lizìcsco sociologico del giovane 
« arrabbiato-9 svedese degli an
ni Sessanta • Settanta. L'occhio . 
è puntato sull'abuso di potere : 

da parte della polizia. 
GIOVEDÌ' : I favolosi Dorsey 

(1947) all'Officina (si replica' 
anche" venerdì): un inedito che 
riproduce la storia delle riva-

Hans Richfer, 

pellegrini e 

jazzisti nei 

•f cineclub • 

lite fra Tommy e Jimmy, qui 
presenti con le loro orchestre. 
Police Phyton (1.976) di Alain . 
Courneau al Labirinto, con Simo
ne Signore* e Yves " Móntand: 
una commedia giocata intorno 
ed tnv triangolò amoroso si tin
ge del toni della « serie noire », 
la famosa collana poliziesca fran
cese . :;/••.•:.-; . .!-•'• . .' 

VENERDÌ': La porta del del» 
(1944) di Oe- Sica al Sadoul 

è un film essente da molto tem
po dagli schermi; realizzato sot
to l'occupazione tedesca. narra le : 
storie"• parallele di ammalati- • • . 
pellegrini In -.viaggio .verso - Lo- • 
rato. Hans Riditeti io vivo nel 
presènte ( 1 9 7 3 ) : un documenta
rio di Erwin Leiser che introdu
ce ta rassegna sull'artista. 

' SABATO: Miscellanea di Rich-
ter alla Galleria Rondanihi: no
ve brevi fi lm, dall'astratto Ritmo 
21 a l . surrealista Film-studi* il
lustrano là parabola creativa del ' 
pittore-regista. ;• - . e. 

^TEATRO LATINO-AMERICANO 
- ' 1 • - • 4 • - . . - . - . - " - • ' : -

. . .-'.*•% » < / > - - '•- i it-r-z :. É - \ \ -.' .' ì \ .vj- s . t _- .._ . --.•__ - ' * -\ •* ' - .*- J- ' 

• Un originale esempio del nuovo teatro latino-ame
ricano debutta questa sera alla sala B del Teatro in 
Trastevere: Fifty-fifty, ovvero il mito dell'eroismo affron
tato con "uh linguaggio satirico che sgorga direttamente 
dalle' moltiformi esperiénze^cinematograflche"e teatrali 
degli autori. WellÌngton-Morelrà;til regista, brasiliano, ha 
partecipato a film importanti "come "Tferra proTneffdo 
e Actas ' de Màrusià; Ricardo Pucks, autore e attore 
del testo ha alle spalle ben trentacinque lavori teatrali 

. realizzati come regista e scenògrafo in Argentina, In 
Spagna e In Inghilterra; Gustavo • Schneider, Infinê  
l'altro Interprete, ha svolto la -sua esperienzar in Ar
gentina e in Israele: -

NELLA FOTO: Gustavo Schneider fa destra) é Wel
lington Moreira durante le prove:delio spettacolo: • 

Parliamo, 
di nuovo, 

delle luci gialle 
Caro Direttore, '. 

ho letto sull'Unità del 29'. 
u.s. la lettera del collega 
Roberto Liuzza a proposito . 
della discussione sulle « luci ' 
gialle» • nell'illuminazione 
cittadina. Non conosco però 
gli altri interventi e pertan- ! 

to mi scuso'subito se ripe- " 
terò involontariamente qual- : 

cosa già scrìtta precedente
mente. ... -

A mio avviso, 11 punto 
fondamentale della questio
ne non è quello «estetico», 
per cosi dire. Lo afferma 
pure, . senza accorgersene, 
l'ing. Liuzza quando scrive 
di non esser mai riuscito a 
capire se ai londinesi pia
ceva la luce gialla pur es- ; 
sendo egli vissuto a Londra 
alcuni anni. Probabilmente -
per i londinesi, come anche 
per il sottoscritto, la luce 
gialla- non è una scelta 
« estetica » e neppure una 
«stranezza», è unicamente 
una necessità. . 

Roma è malamente e scar
samente illuminata, partico
larmente dopo l'inutile ri
duzione del numero delie 
lampade avvenuta successi- ' 
vamente al 1373, nel vano 
tentativo di diminuire 1 con
sumi energetici. Di sera, nel
le strade periferiche e un 
po' dovunque quando si spen
gono le vetrine dei negozi 
il buio scende- inesorabile! 

E* necessaria più luce pure; 
per motivi di sicurezza per
sonale. Si tratta dunque di 
garantire ima migliore illu
minazione, cercando di met- ; 
tere d'accordo (entro limiti 
ragionevoli) la necessità con 
il risparmio e con l'estetica. 
Naturalmente non consegui
remo la soluzione ottima, 
ma ne otterremo una abba
stanza buona che tuttavia 
(è nella legge della vita) 
non piacerà ad una parte 

. dei cittadini, soprattutto dal 
punto di vista estetico. ~ A 
costoro, allora, - potremmo 
chiedere amichevolmente di 
spiegarci • come loro stessi 
avrebbero risolto 11 proble
ma se avessero dovuto com
piere liberamente una slmi
le scelta. Quasi certamente 
resterebbero zitti. 

Ing. Giorgio Caputo 
Cara Unità, 

sono andato a vedere la 
mostra di Kandinsfcy. che . 
è molto bella e dimostra 
come questa amministra-: zlone faccia delle cose per 
la cultura che non si fa
cevano certo prima. Ma -
sono rimasto molto male : 
nel trovare la piazza del 

- Campidoglio trasformata 
con delle luci violente e 

- giallastre che abbagliano 
e non lasciano più vedere 
i palazzi, il pavimento ce
lebre, la scalinata. 

Mi hanno detto che è 
una prova e spero che si 
ritorni alla luce di prima; 
almeno nelle strade e piaz
ze più antiche bisognereb-

- be evitare questa pessima . 
innovazione. Altrimenti mi ; 
pare che ci sia una con-. 
traddiztone: da una parte ; 

; si fanno mostre e si pro
pone di restituire ai citta-

. dinl le zone archeologiche 
sepolte, dall'altra si peg-

. giora quello che già esiste. 
Spero che la discussione 

che ha aperto il giornale 
su questo argomento sia 

. utile dato che mi sembra 
che i pareri contrari siano ' 
i più numerosi, e dato che 

. la voce dei cittadini oggi 
è ascoltata. 

Ringraziando per l'atten-
- zione che vorrai dare alla . 

mia lettera. -
.- Carlo Bonetti 

Quello stabile 
pericolante 

in via Latina 
Cara Unita, . -

nel • 1957 avevo 11 anni, 
abitavo cori làmia famiglia : 
nello stabile di via Latina 
230. che fu dichiarato peri
colante. 

n Comune allora era am
ministrato dalla DC e as
sessore alla casa era la d̂e
mocristiana signora Maria 
Cautela Muu che prese.la 

decisione di buttarci fuori 
dal palazzo e di mandarci 
al dormitorio pubblico. 
' I compagni comunisti. Ni
no Pranchellucci e Aldo 
Tozzetti mobilitandosi e lot
tando con noi riuscirono a 
strappare degli impegni pre
cisi al Comune: la sistema
zione del palazzo — poi ef
fettuata — con II rientro 
delle stesse famiglie e al
loggio provvisorio In pensio
ne. che durò circa sei mesi 
Durante i 'quali noi tutti, 
grandi e piccoli, vedevamo 
il Comune e la signora as
sessore come la controparte 
e non invece come un inter
locutore a noi vicino. 

Credo ' che a seguito di 
quella - esperienza e dall' 
aver visto chi realmente di
fendeva i nostri interessi. 
iniziò a formarsi In me. 
quella coscienza che è la 
stessa che dopo 23 anni, 
nella medesima via e al me
desimo numero civico, mi 
fa essere questa volta pro
tagonista politica 

15 ottobre I960: stessa via, 
stesso palazzo, stesso pro
blema. H palazso è di nuo
vo pericolante, ordine di 
sgombero per il giorno 20 
ottobre-alle ore f- -

Oli abitanti dello stabile 

accorrono in sezione, si tap
pezza IT palano di manife
sti e si va hi delegazione in 
Campidoglio. -H '- segretario 
del sindaco d dice che prov-
vederà -in-qualche modo e 
che il giorno 20 alle ore 9 
sarà présente sul posto. =-• 

.20 ottobre ore 830: è pre
sente un gruppo di compa
gni della sezione, non mol
ti, nessuna compagna. For
se queste non sono lotte di 
strategia politica o di eman
cipazione? -

Ore 9: arrivano 1 vigili 
urbani e 1 camion dei tra-

. slochi per eseguire lo sgom
bero. Chiediamo ai vigili: 

« Se escono, dove vanno? ». 
I vigiM rispondono che' non 
hanno disposizioni ih me
rito. 

Ci precipitiamo a telefo
nare in federazione per far 
intervenire il responsabile 

del'settore casa o qualche 
altro compagno. Stiamo an
cora aspettando! Telefonia
mo al Comune e ci si dice 

• che fra poco arriverà un 
compagno della segreteria 

. del sindaco sul posto; arri
va verso ie ore 11, ci comu
nica che si sta cercando 
una soluzione. - ' -

Le ore passano, ci sono 
momenti di tensione e di 
sfiducia; oltre quei pochi 

'_ compagni non - è intervenu
to nessun'altro a tranquil-1 lizzare gli abitanti dello su
bite. Non pretendevamo che 

fosse presente il sindaco o 
l'assessore —per carità — 

ma neanche un consigliere 

comunale o qualcuno della ! 
circoscrizione 

Ore 1630: arriva la notì
zia che 11 Comune ha repe- : 
rito una'pensione per l'al
loggio provvisorio delle fa-1 

miglie che cosi decidono di : 
uscire dallo stabile. * 
; Sette ore : e mezza sono 

trascorse: quanto sono co- ' 
stati'quei vigili, tutti quei 
Tacchini con i camion. -1 \ 
muratori per chiudere.le fi- ; 
nestre. i tecnici della circo
scrizione? '-• 

Non si poteva trovare pri-. 
ma una .soluzione meno . 
snervante per tutti? E a li-.: 
vello di 'partito, che cosa -
aspettiamo ancora a mobili
tare la gente sul problema v 
«casa» o dobbiamo sempre, ; 
come anche in questo ca
so, correre per «tappare i 
buchi»? ~r 

Un'ultima riflessione: an
che questa volta, come già. 
successe 23 anni fa. gli in
quilini dello stabile di via 
Latina hanno visto nel Co
mune • la propria contro
parte. l • ' •;•• 

Mi chiedo: tutto questo 
ha aiutato quella gente, 
che viveva sulla propria 
pelle un'esperienza - cosi -
drammatica, a far scattare -
in loro quella stessa molla ' 
che. scattò in me nel 1957 
che poi altro non è che co
scienza di classe? Oppure li 
.ha spinti' ad allungare .quel-. 
la già lunga schiera di" per- ; 
sone che dice: «sono tutti 
uguali »? 

" Sergio Fazi ' 

Roma utile 

i 

COSI* IL TEMPO . Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: "Roma Nord 4̂; Fra-

. micino 7; Pratica di Mare 
5; Viterbo 3; Latina 4; Pro
sinone 2. Tempo previsto: 
cielo da nuvoloso a molto 
nuvoloso. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - - Centralino 
4951251/4950351; interni 333, 
321, 332. 35L 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colónna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Dori» Pamphili. Collegio 
Romano la, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13. Galleria Na
zionale m Palano Barberi
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale.Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-1330, 

; lunedì chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per là visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permessa MIMMO e 
GaNeria SoratMoe. via Ptn-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13} chioso 

11 lunedì. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 

• festivi: 9.13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 

' (Palazzo Brancaccio): feria-
' li 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedì. Mùesl Capitolini 
o ' Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
2030-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedì' chiuso. Museo 
Nazionale di Cattai 8. An
golo, - lungotevere Castello: 
oràrio:'feriali 8-14. domeni
ca 9,13, lunedì chiuso. Mu
seo dei Folklore, piazza 
Sant'Egidio n.. l/b. 

NUMERI UTIL I - Cara-
. biniert: pronto Intervento 
212.12L -Polizia: questura 
4688. Soccorso pubMico: 
emergenza 113; Vigili dai 
fuoco: 4441: Violi! urbani: 
6780741: Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6430623. San 
Giovanni 7578241, San Fi-

: lippo 330051,. San Giacomo 
88302L Policlinico 492856. 
8an Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guàrdia mo
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 8168; -Soeearao stra
dalo ACI: 116;-Tempo e I 
viabilità ACI: 4312. ! 

• FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 

'. notturno: Bòccèa':. via1 E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Eequi-

• lino: stazione termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Mohteverde -Vec-

- chio: via .Carini ; 44. 
Monti: via Nazionale-223 
7; Quadrare, Cinecittà, Don 
Nomentano: .. piazza • Mas
sa Carra, viale ' delle 
Province. 06: Ostia Lido:. ; via Pietro Rosa 42; Ostiense 
CirconvaUazjie Ostiense 26; : 
Parlo»; via Bertoionl 5; Pie-

: tralata: via Tiburtina, 437; 
: Ponte Mihrio: pjsza Fonte 
: Mihrio 18; Portuense: via 

Portuense 425; Prenestino 
Labicano: via Acqua Bulli-' 
canta. 70; Prati, Trionfale, 

. Prlmavane: via Colà dì 

. Rienzo 213.- piazza Risorgi
mento, piazza Capecelatro ' 

; Bosco: piazza S. Giovanni '-
. Bosco 3. via Tuscolana .800; \ 

Castro Pretorio, Luflovisi:. 
via E. Orlando 82, piazsa 
Barberini 49; Tor di Qiiin- . 
to: via F. Galliani; Tra
stevere: piazza Sonnmo 
n. 47; Trevi: piazza SJ. 811-.-
vestro 31; Trieste: via Roc-\ 
ca Antica 2; Appio Latino, '-. 
Tuseotano: via Appia Nuo-. 
va 53. via Appia ' Nuova 
n. 213. via Ragusa 13. 

Per altre mformaztont " 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923, 1924, 

«LETTERE A MILANO» 
di Giorgio Amendola 

l'omaggio de l'Unità agli abbonati (annuali e 
semestrali 5/6/7 numeri) in urte 

V-"'_ «?-*• 

^ 

ss-. 

1981 
Tariffe d'abbonamento 
Annuo: 7 numeri 105.000 • 6 numeri 
90.000 • 5 numeri 78.000 
Semestrale: 7 numeri 52.500 • 6 numeri 
45.000 D 5 numeri 40.500 . 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA ••'- ̂  4 : ' * •-•" 

Domenica 7 dicembri or* 16,30 (tbb. « Diurne 
domenicali») ree. 2 « I due Foscarl », tragedia 
Urica In 3 otti di Francesco Maria Piave, musica 
di Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestra Daniel 
Oren, maestro del coro Gianni Lanari, regia dt 
Giorgio De Lullo, scene « costumi di Pier Luigi 

- P in i . Interpreti: Renato Bruion, Carlo Bergontl, 
Maria Parazzini, Bernardino Di Bagno, Angelo Mar
chiando Anna Di Stailo, Carlo Flammlnl, Giusep
pe Forgiane. , • ( 

•-:•.!.-•.•.-. e.vTr • • • ••f-**\ • • - , ';.; 

. Sabato 6 dicembre, alle ora 2 1 , per la rassegne 
e Musica nella Città Barocca >, In collaboraxiona 
con l'Assessorato alla Cultura del Comune di Ro
ma, nella chiesa di S. Andrea al Quirinale ultima 
replica di « Rappresentmalone di animo et di cor
po » di Emilio de' Cavalieri. Direttore Fausto 
Razat. Prevendita al botteghino del Teatro del-
l'Opere. Prezzi L. 3000 e 2500. 

Concerti. 
ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flaminia 118 • 

Tel. 360.17.52) 
: Alle 21 . •-: ' , - ' . • • •< ' 
. « Familien dialo a, azione coreografica di Johann 

Kresnlk compagnia del Teatro di Geidelberg. Bi
glietti In vendita ella Filarmonica. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Vie 
: della Conciliazione • Tel. 654.10.44) 

Domani alle 21 
; Concerto straordinario In favore delle popolazioni 
'• colpite dai terremoto. Flautista: S. Gazzeltonl, pie-
• nlsta: C. Bruno. In programma musiche di Mozart, 

Haydn, Donizetti, Debussy, Ravel, Poulenc. 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO

RANEA (Via Terme Declane n. 15/a - Telefono 
572.166) . 

' Riposo • •• •' 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA-

NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Te
lefono 654.33.03) 
Domani alle 21,15 • 

, Presso l'Auditorium dell'Istituto Itelo-americano 
; (Piazze Marconi n. 26, EUR): «Concerto del chi

tarrista Roberto Lambo a. In programma must-
! che di Dowland, Bach, Villa Lobos, Ponce Rodri

go, Turina. Biglietti ore 21 presso Auditorium. 
AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-, 

, mia n. 11-b - Tel. 655.952) . . ' 
Domani alle 21,15 
Chiesa di 5. Agnese In Agone (Piazza Navone, In
gresso Via S. Maria dell'Anima n. 30-a) : • Con
certo del nuovo quartetto di Zurigo ». Musiche di 

' R. Schumann (due quartetti e un quintetto). 
ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR

CADIA (Vi» dei Greci n. 10 - Tel. 678.95.20) 
Domani alle 19 

. Palazzo della Cancellerie. • Concerto del violini-
, sta J. M . Maendler a. Pianista: E. Solimlnl. Mu

siche di Beethoven, Back. Francie. 
GRUPPO Di RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU

SICALE (Galleria-Rondahlnl • Piazza Rondinini) 
-Alle 20,45 ; *H 
: « 8 concerti di mùsiche barocche e di musiche 
contemporanee ». Musiche del Barocco francese. 
Musiche di L. N. Clérambault, M. Harais, J. Gil
les. E. C Jacquet De La Guerre, J.' Bodln ' De 
Bolsmortler; M. R. Delacande eseguite da Annette 
Petit, Paola Bernardi, Bruno Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frocssslni n. 46 - Tel. 361.00 51) 
Ripòso- • • - - - .-•-.--• 

I SOLISTI DI ROMA (Inf. tei. 757.70.36) 
Domani elle 21 ' * . _ — - - • • 
Musiche di Arnold Schoenbsrg. Anton Webem, 
Bruno Maderna. Ingresso gratuito. 

NUOVA CONSONANZA • . FESTIVAL • FRANCO 
EVANGELISTI» (Via Luciano Menare 23 • Tele
fono 589.59.93) • 
Alle 21,30 
Violino: Georg Moneti. Pianoforte: Massimilia
no Damerini. Musiche di Evangelisti, Schoenberg, 
Webém, Stoekhausen, Dallaplccola, Sci arri no. 

OTTETTO VOCALE . ITALIANO (Via Monte Altis
simo n 30 Tel. 892.48.78) 
Venerdì alle 21 
« I Maestri delle Polifonie nel Rinascimento >. 
Orazio Vecchi: « L'Amflpemaso ». Ingresso libero. 

TEATRO VALLE (Vie del Teatro Valle n. 23-e -
Tel. 654.37.94) 
Alle 21 
Balletto di Rome presente II nuovo spettacolo et! 
balletti; e Loro ed Io », « Spartacus », «Trasfigu
razióni », « Appel », « Antigone », « Cinque mi
nuti ' prima ». ' Musiche d! Mather. ' Khatchaturian, 
Bach, Zofred, Chebrler. Coreografie di Bartolomei, 

• Canova, Zappolini, Lazzini. Amodio. 
CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vernicino 

n. 4 0 .- Tel. 616.15.52) • . . ^ 
Domani alle 19 l r ' . 
Concerto a favore dei terremotati. La tornine rac
colte} sarà consegnata - alta V i l i Circoscrizione. 
Luogo Scuole Elementare Cestelverde. 

CRUPPO D I AUTOEDUCAZIONE. COMUNITARIA 
(Vie Perugie 34 - Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Domani alle 20.30 
Per i giovedì musicali del Grauco. e rassegne clas
sica »: G. Giorgio M et aloni • (violinò) e Giorgio 
Beltrame (chitarra). Musiche di Teleman, Schei-
dler, Gragnani e' Paganini. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE 'V ia Marziale 35 - tal. 3598638) 

Alle 21,15 (ultime repliche) 
La Coop. La Plautina presenta • Lo tur berle di 
Scapino » di Molière. Regia di Sergio Ammirata. 

. Con S.' Ammirata, M . Bonino Ola*, P. Parisi, F. 
Madonna. . - . • - • 

BAGAGLiNO (Via dei Due Macelli. 67 . Mietono 
6798269) 
Alle 21.30 -' •--'••:•-• - • ^ - , ' " - - . -
« Noe) ibernar Bemarda » di Dino Verde. Regia 
dell'Autore. Con I. Biagini, T. Solenghi, R. Posse. 

BELLI (Piazza 5. Apollonio, l i / a rei S89487:» 
Alle 21,15 
La Coop. il Granteatro Pazzo presente: « I l vt-
•conta dimezzato », libero adattamento teatrale di 
Cecilia Calvi. Regie di Lorenzo Alessandri con Pie
tro- De Silva, Gaetano Mosca, Rosa Di Brigida, 
Guido. Fiori. 

SORGO S. SPIRITO (Via.dei Penitenzieri n. 11 -
Tel], 845.26.74) 
Domani e domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlie-Palml rappresenta: e La 
nesnlca », commedia in tre atti di Dario Niccode-
mf. Regìa di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Mentirne. 244 - rei 735255) 
Alle 21.15 
Pippo Franco e Làura Troschei ìm « BetR ss aa> 
eee », commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ora 10-13/16-19. Presi L- 3500, 5500. 
6500. 

CENTRALE (Via Certa n. 6 - Tel. 679.72.70) 
Riposo 

DELLE ART» (Via Sicilia 5 9 Tot. 475 85 98 ) 
Alla 20.45 
• Spirito allegro» di Noci Coward. Cotte A. Tieri. 
G. Lojodxe. G M Spina « la partecipazione di 
Paola Borboni. Regia di L. Salvati. 

OEI SATIRI (Via di Grottaptnta. 19 tal 6565352) 
Alle 21 .15 
La Coop. C T . I presenta: e tlampwiaitta «8 saee» 
r t » Emeato » dì Oscar Wìlde Regia di Paolo 
Paotoni Con F Dominici. T. Stierre. 5- Deria. 
L. Frane!. 

D T SERVI (Via de» Mortane 22 - Tal. 679.51.30) 
Alia 21.15 _. 

/ I l Clan del 100 diretto da Nino Scardina in: 
_. • Svolta pericolosa » di i . B. Priestley. Regia di 

Nino Scardina. Con: N. Scardina, L. Sestili, A. M. 
Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 tot 862948) 
, In preparazione il musical Italiano American Style 

• Vipere a marsine », scritto e diretto da Mario 
Moretti. Musiche originali di Stefano Maruccl. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 tei 462114) 
Alle 20,30 • Prima » (Turno A ) 

v - La Comp. Teatro La Maschera presenta Paolo Stop
pa In: « I l mercante di Venezia a di W. Shake
speare. Regia di Memo Perlinl con A. Buonaiuto, 
E. Sirravo, T. Accolla, ,S. Castellino, L. Montanari, 
E. Fantasttchlnl, A. Berto. 

ETI QUIRINO (Via M Mi aghetti. 1 - tei. 6794585) 
Alle 20,45 
Il Teatro di Eduardo presenta: • La scorzarla di 
limone a, • Dolore sotto chiave a, «Sil i Sik Ter» 
teflce magico » (spettacolo in tre etti unici) con 
Eduardo. Regia d i . Eduardo De Filippo. 

ETI-VALLB (Va dei Teatro Valle. 23/a • telefo
no 6543794) • - • ' .'••-• 
Venerdì alle 21 « Prima » " 
La Compagnia della Loggetta (Centro Teatrale Bre
sciano) presenta: • Cosi è se vi pare a, di Luigi 
Pirandello. Con Luisa Rossi, Virginio Gazzolo. Re
gia di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare ri. 229 te
lefono 353360) • . - - ; -, - . . . . 
Alle 20.45 . '-'• ' " '• 
L'Ente Teatro Cronaca presenta: « L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per mùsica ' di Ro
meno De Simone. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Ore 21.30 • * ' 
Il Teatro Lucernalre di Parigi In collaborazione 
con II Teatro La Maddalena presentano in prima 
nazionale « Lecon de schyzophrenle ». Con: Chri
stine CIblls, Enrico Càmeiro. Paola Pozzuoli. 

MONGIOV1NO (Via Genocchl 15. ang. Via C Co-
lembo te i . 5139405) . . . 
Ore 17,30 • 
• Recital piar Garda Lorèa a New York e lamento 
per Ignaclo » con studio sull'autore. (1980 IX me
se di repliche). Prenotazioni ed informazioni dal
le 16. 

NUÒVO PARIOLI (Vie G. Borii. 20 tei 803523) 
Ore 20,45 
Direzione e programmazione del Gruppo Teatro 

' Libero RV diretto da Giorgio De Lullo. < Llnd-
aay Kemp Company » presenta in prima mon-

. diale « Duende », poema fantastico per Federico 
Garda torca. 

PORTA-PORTESE , (Via Nicolò Bertoni, ang. Via 
: E Rolli tei 5810342) 
. Martedì, giovedì e sabato alle ore 18-20.30 labo

ratorio preparazione professionale al Teatro. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n. 14 tei. 7372630 

6542770) • • ' . . , - . • v. 
. Ora 20.45 • 
. La Compagnia Stabile del Teatro di Roma « Chee-
-.' co Durante » in « L'allegre commari de... Traete* 

: vere », due tempi di E. Liberti da W Shake-
vspeare. Regia dt E Liberti. > • 

SISTINA (Via' Sistina n. 129 Tel 475.68.41) 
„ A H « 2 1 

Garinei. e Gtovanninl presentano Gino Bramierl in 
« Felici e contenti», due tempi di Terzoli e Vaì-

r me. Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè. 
. v Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia d i Pietro 

Garinei. 
TEATRO AURORA (Via Flaminia, Vecchia n. 520 

Tel 393 269) -.-, , • -
'*-. Alle 21.305 

. « Piccole donne », un musical dt Paola Pascoline 
- - Musiche di S. Marcueci. Regia di Tonino Pulci. 

Con» V. D'Obici. C Noci. G. Onorati. 
TEATRO D I ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via del Barbieri. 21 tei. 6544601-2-3) 
Alle 17 , •>'-'''• 
La Compagnia di Teatro di Rome presenta: a Ce> 

. . -se cvorlnfranto » di George Bernard Shaw. Reg!a 
. di Luigi Squarzlna. Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO D i ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Caeco 18 - Tel. 679:569) 
Domani alle 21,15 « Prima » 

. Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano la Coop. Gli Ipocriti in: • Uscita di emer
genza » di Manlio Santanelli. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini rei 393969) 
Alle 21,15 « Louis Falco Dance Company a. 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33 /a tei '3604705) 
, Alle 21.15 . 

i r Gruppo La Pochade presentai « I l diavolo a 
' la óscrte avvero dell'educazione fisica delle fea-
•' rialte nelle casa che vide Lulu • di Frank Wede-

klnd. Regia di Renato Giordano. 
TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Co

lombo • Tel. 542.27.79) 
: Alte 21 

L'ACTAS presenta la Compagnia' Accademica di 
Stato di D i m e Popolari dell'URSS di Igor Mois-

" •- séiev. - Informazioni e prenotazioni al botteghino 
1 dal Teatro.' 
DEL FftADO (Via Sor* a. 2 8 • Tel. 542.19.33) 

Ora 21 .30 ' 
Il Gruppo Teatro del Beccano diretto de Mario 

- Pavone presenta Orazio Castano. Laura Costa, Peo-
ks Wu Miu-Yi in: « Le tre sorelle del fratelli.sto-
ramaaov ». Regia dì Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
. . (Via Monacello a. 7 6 Te». . 4 7 5 478) . 
: Alle 21,30 • 

I Nuovi. GobW in: • Rhrolaeiooe alla loaaeaa a, 
. cabaret musicate in due tempi di Sisti-Magelli. 

. Con G. Sisti. 5 Schemmart. Musiche di Bacd. Gri-
' banowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanaxao. 1 -Piazza Sennino -
tal S817413) . - . ^ -'...< 

. Alfe 21.30 
' « Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
: Sepe Con F. Cortes*, A. Menichetti. M. Misi t i , 
""' R. :Rem - " 
LA PIRAMIDE (Via G. BenzonI, 51 • Tel. 576162) 

Alla 21.15 
• La Compagnia e Odradek 2 • presenta. • Carina 

ala • di Ugo Leonzio. Regia di Gianfranco Ve
ratro. Con Carlotta Boriili. Gianni De Feo, De
ntale Di Giusto. Gianfranco Varetto. -

POLITECNICO (Via G. B. Tiepoto a. 13 /a - Tele
fono 360.75.59) 
Sala A - Ore 2 U 0 ^ 

. m Sa fossi asta . la Asserica a di • con . Renata 
Zamenqo 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Testacele - Telefono 
5 7 3 . 0 8 9 - 654.21.41) > x 

: Venerdì elle 21,15 « Prima» 
-- •Spaziozero » presenta: « I>à)itvd1aa Nord », ra

gia ài Usi Natoli, musiche di Paolo Damiani. Con 
Francesca Amato, Ivan Fodero, Fiantesu Morite
si, Antonio Pettine, Paolo Damiani. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - te
lefono 5895782) 

. S a l a A - Alle 21.30 (ultimo giorno) 
li G.T.A. presento: « L a Mrtaier loal • da Kafka. 

% Regista Massimo Puliani, con F. Bertolucci. M . 
Bragadin e F. Baldarelll 

, Seta B - Alle 21.30 «Pr ima» 
La compagnia r Enterprise film presenta e FfftJ 
Pitti » di Riccardo Fucks. Regìa di W . Moreìra. 
Sala C a saio Pozzo • Alle 21,30 
l i Teatro Autònomo di Roma presenta- « e*xeaa-
llaa • dì o con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo 4 solo per 20 persona a sera e 
per pi^nolaUiofM. 

P K C O I O D I ROMA (Via dotta Scala 6 7 • Tratto-
vere Tei 5 8 9 3 1 . 7 2 ) . 
Ore 21,15 . 

' La Compagnia «Coop. Teatro do poche» aro-
santa « I «ar i dot osale • di Baudelaire Regia 
«1 Alche Nane. Saio «or startene! * operai, la-
araaso L. 1.000. 

nSEGNALIAMO 
TEATRO 

«Tr« atti unici di Eduardo a (Qui
rino) ' 
«Caia Cuoi-Infranto» (Argentina) 
• L'Opara buffa dal Glovadi Santo a 
(Giulio Cataro) 
aDuandas (Nuovo Parloll) 

CINEMA 
• «Tha Blues Brothara» (Arltton) 
• cKagemuaha l'ombra dal guarriaroa 

(Barbarmi) 
• « Ho fatto aplàah » (Capranlea) 
• • Apocalypaa now a (Diamante, Nuo

vo) - • 
• «Una notte d'astata a (La Ginestre. 

;> Quirlnatta) 

• e La morta In diretta » (Metropo
litan) 

• a Quando chiama uno sconosciuto s 
(Modernetta, Rex) . 

• « Brubaker a (Rita, Royal, Vittoria) 
• e Voltati Eugenio a (Augusta*) . 
• e comma 22» (Bolto) 
• e II planata delle scimmie» (Esperò) 
• e GII arlstogattl a (Madison) 
• e Butch Castldy » (Novoclne) 
• e Ali. American Boya » (Kursaal) 
• «Sarpico» (Tlbur) ^ 
• «Film sul jazz1» (L'Officina) 
• « Personale di Da Sica» (Sadoul) 
• eAllonaanfan» (Fllmstudlo 1) : 
a>-t Nel nome del padre» (Fllmstudlo 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
Domani alle 21,30 ' 

• La compagnia Entreprise film presenta « Fiftl 
rat... » da K. Andrejev, con P. Martinelli e G. 

• Zlngone. Regia di Marcello Laurentis. 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lamarmora 28) 

i Alle 21 la Compagnia Teatro delle Tela presenta 
« I mostri di polvere d'oro » di Giorgio Piccinni. 
Regia di Luciana Luciani. Ingresso L. 2000. (Ulti
mi giorni). 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dai RIari n. 81 • Tele

fono 656.87.11) \ 
Alle 17 • • -: - : • 
« C'era una volta » di Maria Letizie Volpicela con 
Pupazzi di Maria Signòrelli. Regia di Giuseppina 
Volpiceli). Con Gianni Conversano. Maurizio Tra
versanti, Maria Letizia Volpiceli) e la partecipa
zione dei bambini. • -

CLEMSON (Via G 6- Bodonl Testacelo) _ 
Domani alle 17 ' <; 

« Capitanol, c'è un uomo in eielol ». dj Gianni Ro-
dari e Maurizio Costanzo. Regia di Federico De 
Franchi. Compagnia Agora. 

CRISUGONO (Via S Gallicano. 8 • Tel. 58.91.877/ 
63 71.097) 

•'•: Ore. 17 •• . ' 
Il Teatro de) Pupi Siciliani dei F.lll Pasqualino 
presenta: • Pinocchio alla corte di Cario Magno », 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
. Tel. 2776049 7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Autunno Romano 
IX Circoscrizione. Ore 16: « Laboratorio di costru
zione maschere, mascheroni e macrostruttura » pres
so U Centro Culturale Polivalente di Ville Lals. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli 
co n 32 Tel 810.18 87 ) . 
Domani alle 16,30 
Le Marionette degli Accéttella presentano: « I l 
bambino, la statua a la ara ». Negli intervalli il 
burattino Gustavo paria con I bambini. . 

TEATRINO I N BLUE JEANS - TEATRO S. MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani e Dalmati) 
Programma per le scuole. Alle 10 « Anche lo 
gabbie benne le eli » di Sandro Tumlneili con I 
pupazzi di Lidia Fortini. 

L'ALTRA TENDA (Via Cesala S. Basilio - Telefono 
412.47.29) 
Alle 10 «Kalevala» della «Grande Opera a. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tato-

tono 483718/483586) s 
- Ore. 22 .- . • 

« Marcello Rosa Group » con Al Corvin (trom
ba) , Antonello VahnuccM : (plano), Rieti. Mazza! 
(batteria). 

I L TRAUCO (Via Fonte doK'Oito. S tot S895428) 
Alle 22 . Augusto Santo ed Ely Olivtlra «Musica 

, braslleira ». Celso Karan en Fantasia Brasileìra. 
Reffaelle Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO- (V ia G Secchi .3 »oi S8W3741 
. Aite 21 ,30 . ; Per là serie deHa chitarra, w » '»*-

rata con le chitarre sudamericane di Michele Asco-
lese ed Aldo Meumó. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. Sacchi n. 3 -
Tel. 589.23.74) . .-_*' 

, Alle 15.30 •'* • ' " • ' . ' • " . 
« Un certo- discorso a presentai Enrico Rava e la 
Damocratic Orchestra Mn«no. 

MUSIC-INN (La-o dei Fiorentini 3 - T a l . 654.49.34) 
Ora 21,30 ' . - . -<• J 
Concerto del pianista Jaff Cardner. • 

MAGIA (Piazza Tniwsea. 41 rei S8I03O7) • 
Tutte le sere dallo 24: « Mealtt' rock ». •-;> 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Rlsorgi-
- mento Tel. 654.03 48 654.56 52) 

Alle 16 sono aperte la Iscrizioni si corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Alle 21 «Concerto 

- con II gruppo Mississippi Swing Group ». Ingres-
- so gratuito agli studenti. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vis Vallo Tromoie 
. n 54 Mon»e»aerO> 

I l lunedi, martedì a mei coretti dette 21s si ascol
te musica dal vivo. I l giovedì, venerdì a sabato 
« Discoteca rode». Ingrosso L. 2000 . (Demoni
ca riposo). -

SARAVA'-SAR NAVONA (Piana Navone. 6 7 to-
lefono 6S61402) 
Dalie 2 1 : • Musica Brasiliana cM atro e rao«-
strata». Specialità «ora totido. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino e totea ia . 2 3 
Trastevere Tot. 589 82 .56) - • . -
Tune le sera alle 21 « Reato da* Rea» » canta B 
folklore romano. •••-••--•-,.-: , 

UlNCUfl (Luna Park peiananenre • Via dona Tra 
Fontane • EUR' Tel 591 0 6 08) 
I l posto ideale par trascorrerò una oli 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert. I / e , Telefono 
654.04.64) 
Studio 1 - Alle 18,30-20,30-22,30 « Allonsan-
fan • di P. e V. Tavlani, con M . Mastrolannl, L. 
Massari a L. Betti. < 
Studio 2 • Alle 18.30-20,30-22,30 « N e l nomo 
del padre » di M. Bellocchio. 

L'OFFICINA I V I » Benaco. s rei 862530) 
Aite 16,30-18,30-20,30-22,30 « Reveillo Witti Be
verly » ( '43) con Frank Sinatra (v. o. ) j • St. 
Louis Blues » ( '29) con Bassie Smith. -

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo.Magno, n. 27 
Tei 312.283) 
Alle 17-18,45-20,30-22,30 « L'uomo sul tét to» 
C77) di Bo Widerberg. 

SADOUL (Vie Garibaldi 2/a • Trastevere - Tele
fono 5816379) 
Alle 17.45-19.30-21,15-23 « Teresa . Venerdì » 
('41 ) di Vittorio De Sica. 

MIGNON (Via Viterbo. I l tei 8 6 9 4 9 3 ) . 
Alle 16,30-22,30 « La sera della prima» con G. 

'• Rowlands - Drammatico 
CINECLUB POLITECNICO (Via G. B. Tiepoto, 13 /a 

Tel. 360.75 59) ; 
• Alle 17,19-21 ':'••'•'-•' ' " : 

• Radio on » di Christopher Petit. Musiche dt 
David 8owie. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n 871 , Tel. 366 28 37) 
Riposo 

L'ALTRA TENDA (Via Casale 5. Basilio - Telefono 
412.47.29) . 

- Alle 21 « La cosa de un altro mondo» (USA, 
1951) di Christian Nyby. • •• \ . 

Cabaret 
BATACLAN (Vie Trionfala 130/a) - > 

Alle 21,30 «Musicai show a con 1 ted*sy clan trio 
band a Angie Babol. Incontri culturali organiz
zati con il club. 

IL PUFF (Via G. Zenone a. 4 • TèL 581.0721 • 
. 5 8 0 0 9 . 8 9 ) : - , . . . . - •; ' - • ' -. 

J Ore 22,30 •'•'•••<• •- -••• f ,.-;•.- v ,, ,.,-.-. , •• 
Landò Fiorini in: « L'inferno DUO alleadoia » di 
M . Amendola e B. Corbucci con O. Di Nardo, R. 

.r- Cortesi, M . Gatti. Musiche di M . MarciUI. Règia 
• degli autori. 

YELLOW FLAG CLUB (Via delia Puritlcaxiona 4 1 -
. Te». 465.951) 

Tutti I mercoledì e I giovedì allo 22 Vito Dorte-
. tone presenta « I frutta candi ta» . la « B e f f i , a 
'" collant ». • / . - • • 
LA CHANSON , (Ugo Brartcaeejo 8 2 / a * T . 737.277) 
. Ore 21,30 •• • .••;"• ^•---"••"-^". '.'-:--'- '-"^ C 
. Renato -Cerosono -e H suo:mmplassa'. ^ "•• '"' 

MAHONA (Via Agostino Bertoni. 6^1 - Plana San 
Cosimato - Tel. 5810462) 
Musica. latino-americana o elemaJeena. dalle ' 2 2 . 

PARADISE (Vie Mario da' Fiori . , 7 . : retarono 
6784838) 
Tutto le serf alfa 22,30 a 0,30 supet speli acoro 

'- musicala « U pUj botte staila osi Paradisa • di 
Paco Borati. Apertura ora 2 0 4 0 . Prertotaxlaaj 
tei . 865.398 - 854 .459 . . < , . 

MANUIA (Vicolo del Ctrroìie 56 - Tot $81.70.16) 
Daria 22 .30 « Roger a Robert In concerto ». 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 3 6 - Tel. 989.46.67) 
Venerdì alle 21.15 «Pr ime» 
Otello Belarti in « So pemtettete, H u . » , cabaret 
scritto da BérardI o Frabetti. Musicho di Maurizio 

.-.-;• Marcilli. -, - . • .. - - -

Sperimentali 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padove, 92 fot 426160/429334 

« Mfmt aaelanaijli» fottio asrsasta » (T2 ) di 
L, WertmulJer. con G. Giannini - Satirico. 

AFRICA ivia Gene • Siderea 20 re- 8*80718) 
» di D. Aroarrto - Dranaaatico - VM 14. 

I programmi delle TV romane 
VIDEO UNO 

12.00 Film: « Il cavaliere Costan
te Nicosìa demoniaco: ov
vero Drecula in Brionia» 

14/18.30/19.30/21 Notiziario 

14.45/20,15 Gnefna 

15,20 Spazio spettacolo 

15,50 Candid camera 

16.15 Crack and rolla 

16,40 TV rogasi 

18.45 Motori 
19.40 Medicina oggi 

21,15 Film: « f quattro tassisti • 
al G. Bianchi. Con A. Fa-
briri, P. Da Filippo 

22,50 Candid camera 
23,10 Film: • Maddalena; zero 

in condotta » di V. De Si-
, ce. Con V. Dm Ska, C Del 

Poggio 

GBR 
33). 

11.00 Cartoni animatf ' 
11^0 Filai 
13/13.30/2,20 Tesefiha 
14,00 Film: « U taverna del set

te aoocati a - -
15,30 CnatM 
16,00 Ryu, Lapin H I . Cartoni 
17,30 Film «Soldato sotto la 

pioggia • al R. Nafaon. 
Con 5. Mac Oulnn, J. 
Gleson 

19,30 • Doris Day Show e. Tele
film 

20,00 Gronda occasiono 
21,35 «Doris Day saaws. Tele

film 
23^0 « AccJdental Family ». Te

lefilm 
22,50 « Pane sicuro a. Comare» 

dio atriralama 
23,20 «Un potlrlott© Insolite s. 

Tefefihn 
0,25 Film 
1,90 New Bufi Meloey 
3,00 Strov-taasa 
3^0/4,50 Flha 

LA UOMO TV 
. . (caoole 15) 

12.10 Rinte « A cavallo dotta ti
gre » 

13,40/19.40 Cartatlone 
14/23.15 « Blueyes ». Tetctfta 
14,55/20.15 Lucy e gli altri. Car

toni 
15,20 Rlim • La vara storia et 

• Lacky Wetsfca -
16,50 Sreongrey. Cartoni 
17,10 «Tempia a Tea» Tao» ». 

Telefilm 
17,45 « La prindpaasa Zaffiro s. 

- . Teieflha 
19.10 Certoat 
18.40 « Ternpfa e Tea» Tara a. 

Telefilm 
19,09 «La principessa Zaffiro». 

Telatila» - • • N 

20,30 « Agente spallala a. Tota» 
«Ita 

. 21,25 Filar: e Amoro e isolila a ., 

QUINTA RETE 
. {caaaaa 4 9 ) 

13.15 
13,40 

14,30 

16.00 
16,30 

.19.25 

20,00 
2 0 ^ 0 

a^faEJI^EJHaSav* "«^Eaj i^rtoa 

Teleflaa' 
Film: «GU avaicl dal ora
t o » 
aa> «EB̂ EEJ a^Wa^BaaAt a^^BaTv^owa 

Dallo 16.30 alle 19: 
GwsiootB. Candy Casiay, 
aV er^Eelj Wa^P^BaJJ^ v^caM^vVoo 

« La fasaiaHa • AJdssas », 
Telefnni 

Film: e Aotaaoa ai sa» 
leaaero e eli W.. Distorta. 
Con I . Fontolne, W. Hol-

32,00 «Lo 

23,00 

24,00 
0.30 
e\3S 

vallata». 

«Oooila sasa none pra
teria a. Teaetilo» 
e Or. ~ KiMere ». Tefefma 
Comica finale 
• La faa»kjiie 
Tesefuai 

*, i ' 

GALLERIA NAZ. D'ARTE MOOERNA I CONTEM-
. FORANEA (Viale delta Belle Arri 131) 

. Alle 19,30 nel Salone Centralo della Galloria avrfc 
luogo lo spettacolo « Hatosi lama issa e a cura «U 
Luca Verdone e Nane Cacchi. . 

Prime visioni 
ADRIASSO lazo Covoa» 22. fai. 332193) L* 3900 

: t^oliziotto saper pah con T. Hill - Avventuroso 
(16-22,30) '•' ' 

ALCTÒNC (via U ' tsataa. 99 . t. 6390930) L. 1900 
"Riposo " • • • • _ " • 

ALFiCRi (via Reoettl. I . tei «958)03> C I2QQ 

' easta con R. Pozzotto - Saririt» - V M 14 
AMBASCiAfO«l saATaaoVia leso Moaaaasito. 101 . 
. fot 491570) U 2900 

CAPRANICA (p.za Caoranica. 101 . tot 8792465) 
L. 2500 

< Ho.tatto splash di a con M Nlchettt < Comico .--
( 1 6 - 2 2 , 3 0 ) * . v }" 

CAPRANICH8TTA ' (piazza Montecitorio, 12». telo 
fono 6796957) ' L. 2500 
Ansi Vera (prima) . 
(16-22,30) ,'-, • , . , , : 

CASSIO (Via Cassie. 694) 
Due superpiedi quasi piatti con T. Hill • Comico 

COLA Di RIENZO t p i a m Loia di Rienzo. 90. lete 
fono 350584) , L 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Mllien - Giallo 
(16,15-22,30) 

OSI VASCELLO (p.za R. Più». -39 . rets S88454) 
, -1 .-..-••••• . L. 2000 

Riposo • ' , i 
DIAMANTE (via Preneatlna. 23, tei. 295605) 

. ' , . - • " • • L «800 
I l vizio In bocca con A. Amo - Sexy - V M 18 

DIANA (via Appi» n 4 / / ; te- '80>4bt <- l&UU 
Le banda del gobbo con T. Millan - Giallo 

OUE ALLORI (via. Cam ine. &0&. tei US 107) 
•-• ••>•••---• •••'• ,- . , ,,. .:.- . , t . 1000 

lo , ; Brucò Lee ; . . . . - • 
EDEN (p to.a'di Rienzo. 74. rei 380188) L, 1800 
. • - • • ' - - . . • L. 3500 
' Arrivano I bersaglieri con U. Tognani • Satirico 

(15,43-22,30) 
EMBASSV .vi» Stoppini. / . tei 870Z45) L 3000 

Oltre i l giardino con P. Saliera • Drammatico ,, • 
(16.50-22,30) 

EMPIRE I V I » « Mtrgheilta. 29. te i" 8*7719) 
L 3500 

Fantonl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
(16-22,30) .. - .. 

ETOILE (o ra in Luvine 41 r«i g "«7558) i 3500 
.Duo sotto il divano eort W Mattnnu • Sentiment 

•» (16 22.30) . ..•..••-••• ; 
ETRttttlA 'vis Cassia. 1672, tei. 6991078) L. 1300 

Odissea erotica . 
EÙRCINE (via Llsrt. 32. tal. 5910986) L. 2500 

Delitto a Porta Romana con T Millan - Giallo 
(16.15-22.30) . 

EUROPA (e d'Italia. 107. tei 665736) C 2500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech -
Comico - V M 14 
(16.15-22,30) 

F IAMMA (via Bissotatl. 47. ret 4751100) L. 3000 
Mia moglie è una strega con E. Giorgi • Senti-

• mentale .-">• .• ' ' •• ' . , . 
(16.15-22.30) ' 

FIAMMETTA (vis S. N. da Tolentino. 3. telo 
fono 4750464) ' . . • ; - • L. 2500 
Ludwig con H. Bérger - Drammatico - V M 1 4 
(16-20.30) 

GARDEN- • •';-..• ' ' :, 
Prossima apertura-

GIARDINO (p.zsa Vulture, tot. 894946) L. 2000 
Riposo . . . . . . 

G I O i t l L O (ir Nomentane. 43 tei. 864149) L. 3000 
Ali thet (ass, lo spettacolo comincia di B Fosse 
Musicale ' 
(15 .45 22.30) - , 

GOLDEN (Via Taranto. 36 755002) L- 2500 
The black hole ( • I l buco nero ») - Fantascienza 
(16 22.30) 

GREGORY (via Gregorio v i i . 180. tal 6380600) 
L. 2500 

Zaccnoro miele a eopetcatino icon a- Fenech -
s Comico V M 14 , . '!• 

- (16-22.30) : =.r-. o ; : • ; • - • •.•:'•.'••- v : - - ^ , 
HOLIDAV (igo B Macello te i^858326) u ' 2000 

n diabolico compiono del oot t Fu Manche con 
. P. Seller* • Comico •.,--••--.-•._• 

(16 22.30) -:•-': ̂ -. • .. • • ; • ; • - ' . . ; • • • . - - • ' -
INDUNO -'/ '"•'•-•'- -v '•-•- '•••• ••' '••>•;'••. 

Chiuso per restauro 
KING (via Fognano 37 tot 8319541) -

. Mia saaglio è «ma strega con C Giorgi 
(16,15-22.30) 

LE GINESTRE tCtsaipaiocco ret 60936381 L ' 2000 
Una BORO d'estate (In originale) di J. Cassavetes-
Drammatico 

••-' ( 1 6 - 2 2 4 0 ) "... 
MAESTOSO (vie.Apple Nuova. 116, tot 786086) 

t , 3000 
%2Ì2&nt * • * *"** " x 6- C°«9' - Sentiti». 
16-22.30) 

MAJESTrC (via SS. Apostoli. 2 0 • tou 6794908) 
• • - • - • r .L-. 3500 
Otta sotto R divaao eoa W . Matthaa • Sentiment. 
(16-22,30) . 

MERCUttV tv P Cestello, 44 , toù 6561767) L» 1900 
-.- U ale éVMoale i V"-.- '-':' •' . > • • : • - - - : : . 
- . (18.1S-22.30) •• ' 7-J-
METRO O R I V I m (via C Colorate aia 2 1 . tote-

. fono 6090743) ; b. «900 
-. l a aosaa eoi papa re con N , Manfredi - Dram-

- luetico •_ . • -. - i -._..; • :~-- . ' . ; . . 
( 2 0 - 2 2 4 0 ) 

MBTROPOtlTAN (irte eoi Coree, ». t e i 6789400) 
; - N . ' U- 3500 

' ^JFZ&J* * * • « • e»n;R. Sctaéldar - Drammatico 
(15 .15 -2240 ) 

MO0*stteaTTA (aaa Rapuaeilca. 44. tot 46028») 
v ; , v _ '•'.' ' •••=." L 2500 

- IZ«««««l«t «BM»»»»Ì Ì ^ ^ A aaa^^^Mfcrf» «B.» ~ & mM - • 

3 T ^ - ^ •aw^BB ««e* ea»»BBaaaaso con v. nana • 
Giallo 
(16-22.30) 

MODERNO (o Rep^boaica. 44. tot 460295) L. 2500 

L. 2900 
• Santini. 

(10-22,30) 
Cvte A. Agiati. 27. tot 9400901} 

IV 2900 
pafe eoa T. HiA • Avveatarooo 

(16-2240) : 

AMKRICA (via * eas Ossane. 6. avL 9910100) 
- L. 2900 

Foaea con P. M. Gleaser • VM 14 
(16-2240) 

AMICI** (pea Si-aaisaa. 190, «ts. 990017) i> 1700 

ANiaerts . . « «orioneo. 19. tot 890947) l . 1900 
Plpoo eeaaisossase - Disegni anaaatl 
(16-2240) 

AOUllA (vta.a.' 

AaKNIMBDt 
•79967) 

(1640-2240) 
AsUSTON (vie Cnaiaai^ 19. sax 993230) l> 

( I IMaffl eaasa) .eoa * . 

(1S-2240) 
A«i9TOaj sa. » (O Cmaaa. tal. 6793267) u 

(16-2240) ̂  
AaroaiiA (ra a ai 

(16-2240) 
ATLANTIC (alo T 

taL 9119109) 
I»' 1! 

• VM 19 

(17-2240) 
ivfa 

aj . Satirico 
A VOttlO 

753527) 

(14-22) 
aUUDVtNA (a 

4T A . 

92 tot. « z i t a » L 1200 
eoa G. Gìerair-

(vle 10 - To-

(16-22.30) 
NEW TORR (v dotte Cavo 36. tot. 780271) L- 3000 

wSssr^ « ^ r-. vB^° :<£**£'• 
N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) ' ' L 3000 

Zwcchero, miele a eoperoaciao con E. Fenech • 
.- Comico - V M 1 4 \ ; . . : • . ' , : > ; - ? i ^ : f ; .: -. r. • 

(16-22,30) - - ' , .;•.• --:•*: 
PARIS (Wa Magna Grada. 112. fe tV 754368) 

: " . „ . . . L 3 0 0 0 
Poliziotto sapstara con T . HiU - Avventuroso 

• (16-22,30) , - . . " 1-Vk- ••>-. "I 
P A 9 0 0 I N O . (v.to dei Piede. 19. teL 9603622) 

• (16 -22 .40 , = - . : - . : : - - ^ , V . , ; . « - ^ 
Poat Play (« Gioco steste ») con G. Hawn - Ctello 

OUATTRO FONlASaa (vie O tonane, 23. tele
fono 4743119) L. 3000 
bussi»* con Al Pacino - Dramanotico • V M 18 • 
(16-22.30) - , . . ' . 

OUIRINAL6 ivia Nazionale tot. 462653) L. 3000 
Capitolo Barando con J. Caah - Comico . . 
(15,30-22.30) 

OUIRINETTA (vie M Mlngnoffl 4. tot 6790012) 
.^_ L 2900 
»*!• J f * 2 f *^M» di J. Ceseevetes - Otarnmatico 

' (16-22.30) , - . . 
«AIMO CITY {«fa RX 9etteeaaro, 90. taL «64103) 

. L. 2000 
t u m a i Issassi c8 A . Parker 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) i • ' , - ; . • • . 

REALE (o re Sortarno t. m 9910234) 
< Faaaaaal usali a ta f» eoa P. VTltaaeJo 

( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) . . ^ T 
aoTJI (corso^frtoato. »«3. ret 804163) " U I L . 

' 9 * * * 1 * * eaJsaaa asse seoaweaaBto con C Keaa • 
• Glalto - , 

(16-22,30) •:*'•' / 
• I T Z (via Soatarta. 109. tal 937491 ) - t . 2500 

la a l san con R. Redford - rjramoaatico 
( 1 5 - 2 2 4 0 ) ^ 

RIVOLI fvia Lomtoaroie 23. rei 460883) t, 300O 
anewoa fregale con U. Orsini - Satirico • V M 14 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) . ' » - » • • • 

ROUGf I T NOIR (via teleria t i . tei .864305) 
L 3000 

Odio lo blonde con E. Montcseno Comico 
(16-22.30) 

ROVAI (vis 6 . Filiberto. 179. tot - 7574549) 
L> 3000 

•ruaakar con ' R. Redford • Drammatico 
(15-22,30) « 

SAVOIA (vis Bergamo. 21 . tei 8 6 5 0 * 3 ) l~ 2500 
. Fico d'Indie con R. Pozzetto Comico - • . . ; . 

(16-22.30) 
SUPERCINSMA (via Viminale, tei 485498) i. 3000 
. Delitto a Porte Romana con T Millan Giallo 

(16,15-22.30) 
TIFFANV (via-A 0»pr«ti». tei. 462390) U iOOO 

Love séntatlon 
(16-22,30) ! 

TRIOMPHE (p AnnlbaKano. 8. tot 8380003) 
L I80O 

The bleck hole ( • Il buco nero ») • Fantascienza 
(16-22.30) 

ULISSE (vi» uourtina Z54 .rei «3J744I «. 1000 
Geppo II folle con A. Celentano • Musicalo 

U N i v u K S A l i vis Oó'\ I t i 'e. • l ' jb 'Mn #S00 
Poliziotto super più con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

I/ERRANO D » v/etoono 5 »o« " *5>» •«»» t. ' 0 0 0 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas • Fanta
scienza 

VITTORIA I D » S M Liberatrice tei 57 IJS7) 
L. 2500 

1 Brubaker con R. Redford • 'Drammatico 
. (15-22,30) 

Seconde visioni 
ACHIA (tei 5030049) ' 

Non pervenuto 
AIRONE L, 1500 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Seni. 
AFRICA D bSSAl i « Ciani» * 3i-!-ini„ <tt «« lut to ' 

8330718) L 1200 
Suspirie di D. Argento - Drammatico - V M 14 

APOLLO (vie Cairoti 68. tei. / 3 U J U U ) L. 1000 
Catastrofe 

ARIE1 ; (via di MonUverde. . 48. tal S30521) 
L «000 

Susplria di D. Argento - Drammatico • V M 14 
AUUU5TUS leso V Emanuel» /UJ 'Si 3314^5) 

L 1500 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 

80 ITO (vi» dotto i2 . rei ' d i < 0 i 9 8 i 
. - L 1200 

Comma 22 con A. Arkin • Drammatico • V M 18 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tot 7615424) 

. . U 1000 
Sexy moon 

« R t i i o w A t (vie dei Narcisi 24 tot 28<s?40) 
Manster con D. McClure • Horror - V M 18 

CIO D I O iv Ribot» t* '•• s- i* i t>b' i . ' 000 
Il gatto a 9 code con I . Frenciscus - GisHo - V 14 

DEI PICCOLI 
Riposo .. . . . . . . . . ( 

ELDORADO (v ie dell'Esercito 38 - N» ' 9 0 * 0 6 5 2 1 
I l commissario di ferro con M . Meri! • Drsmm, 

6SPEKIA i m a t t a V int imi , H ' • 30i«5B4l . SUO 
Countdown, dimensiono zero con K. Douglas • 
Avventuroso 

ESPERO •. 
Il pianeta, delle scimmie con C Heston • Avvent. 

FARNESE O E5sAt <oazza campo de Mort »6) 
Interiora con G.' Paga -Drammatico 

HARLEM (via del Labaro 64 Tei. 656 43.95) 
Riposo 

H O L L Y W O O D (via dei Pignoro toe. tei. 290991) 
L 1000 •-•-*• .- , - . - :••••". " 
Val karateka 

rOL lv ( » . . L Lombarda 4. teL 422890 ) L. 1000 
Mia moglie l'eroticissima 

MADISON ivi» G emacerà 121 , fot. S I 2 6 9 2 6 ) 
Gli arlstegettJ • D'animazione 

MISSOURI (vie Bomoeiii ^4. tei. 5562344) L. 1200 
v L 1 500 . . . : . - , - - ...•.-•_ ; , 

Braca Leo sopertamplone 
MOULIN ROUG9 (V O M CerMne 23 , t . 9563330) 

•••'-••- ' ••:<-s - • • t . 1500 ' 
10 rigetta del porno show -

NOVOCINE D'ESSAI (vie card Merry dot Val 14, 
. . tei 5816735) L 800 

Butch Cassldy con P. Newmen - Drammatico 
NUOVO («•• AKisngm io. >ev S 8 8 I I 6 ) w. 9 0 0 

Cerifeastoni oT una porno hostos 
ODEON (pzza « R«Dubb'ie» « tot. 464760 ) L. 8 0 0 

. La paaafaae ésf Ubero amore 
PALLADlUM '(piazza 6 Romano 1 1 . teL 9110203) 

L 1000 . s • 
Bruca Lea fa serve untane ' 

PRIMA PORTA (Via rioorins. teL 6 9 1 9 2 7 9 ) . 

RIALTO (vi» I V Novembre 156 «oL 6 7 9 0 7 6 3 ) -
L i 000 

^ . Drect con.D. Mooro ,.Satirico - V M 14 
• U B I N O D'ESSAI (via S Sebo 24 . rei 9750027) 

' L 900 
11 marita fa prova con G. Jackson • Salii Ica 

9PLENDID (v . Pier delle Vigno 4, tea. 620209 ) 
,'• L. 1000 • . . ;• • 

La rasjasza osa I I lecca lacca " ' 
T R I A N O N «via- M. Scovolo, 1 0 1 . fot. 7 0 0 4 0 2 ) ' 

Cinema-teatri 
tot. 7313300) AMBRA JOVIfetLU (p zza C 

L. 1700 • > • - - - , ,. . _ 
' Là asoaHa la «alava e Riviste di spognarollo 
VOLTURNO ivia volturno 37 tet 47iSi7i b I00O 

..-'. I l atto corpo sai tao corpo a Rivista al speronarono 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tot 6010703) «, 2900 

u . Odio la Mando con E. Monlossnu •. Comico 
(16-22 30> 

CUCCIOLO (vie del PWMtttaL nnfaai 000311 
L 1000 

> Zucchero, salato e aaawioojeJaa eoa f . 
Comico - VM 14 

SUPERGA (vie Marina 44. fot. 6698290) »> 2000 
Arrivano I hsraaalleri con U. Tognaxci - Satfrioa 

1 (15.45-2240) 

Fiumicino 
TRAIANO (tal 6000779) 

eoa R. Pozaotto • Sethico • V M 1 4 

Sale diocesane 
CtrtemOftuTLU 

A. Quii RI ' 

D» Cfartstoonor 
KURSAAL 
Ali 

041 IONI 
Oro 2040 spellacelo teatrale 

T1BUR (via degli Etrusciu 40 rei 4957705) 
9oi pico con A. Pacino - Di wuinatice — 

TIUUhPQStTlNA •_ -

\- Comico _ . - t - . •-

( 19 ,49 -2240 ) 
I N N io ooraeraa. 29. t. 47"? TOT) I , 9900 

. T - _ - a éat saaiilais et A. 

(10-22.30) 
00L9ITO ( p i e M. d*Oro 44 - TeL J10007) L 

oLriroa (vta o 

(16-2240) 

7, tot, 420779) ! • 

aet 393200) C 
M. Vitti • 

«cccezkmate «iteprìiM iraoiiah» 

al aPRANICHEnA 
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Mercoledì 3 dicèmbre 1980 
" V - »|l » (.. 

Tito Cortese, giornalista tv a cui non piace far sensazione 

cosa sono ì mass-
L'informazione: un problema di libertà - La lunga permanenza a Bonn e 
l'allontanamento dal vìdeo - «Di tasca nostra», un «Carosello» al contrario 

ROMA — Una lunga espe-
. rienza alla. Rai dove entrò 
quindici anni fa proveniente 
dalla ,: « carta stampata ». 
conduttore con Italo. Moretti 
e Mario Pastore del '< TG2 > 
della sera fino a metà otto-

. bre scorso, fino a quando 
cioè non è rimasto vittima 
della grande epurazione vo
luta dalla DC e dal PSI, ca
poredattore della sezione eco-
nomico-sindacale del « TG2 > ' 

t e curatore, con Stefano Gen-
1 tiloni, di « DÌ tasca nostra >, 
una delle rubriche che più 
hanno fatto discutere in que
sti ultimi tempi. • " ' 

Stiamo parlando di'-Tito 
- Cortese, giornalista, quaran-
tasette anni, veneziano. Sul 
tavolo della sua scrivania. 
nella stanza al terzo piano ' 
di Via Teulada, si accumu
lano giornali e corrisponden
za: mucchi di lettere inviate , 
da gente che chiede lumi su 
questo o su quel prodotto, da 
avvocati che minacciano que
rele per conto di ditte messe 
sotto accusa, da industriali 
Inviperiti che accusano di al
larmismo il programma del
la Rete 2 e- anche da operai 
che ai preoccupano del futu
ro della « loro ». azienda e 
della minaccia di cassa inte
grazione per colpa della tra-
•missione. 

« E' più facile dire ad un 

ministro che è uh ladro, piut
tosto che fare dellrinformaziò-
ne di questo tipo e toccare 
determinati interessi » .com
menta Cortese. ; '-

Una media di sette milioni 
e mezzo di spettatori, vari 
e casi » che hanno interessato 
l'opinióne pubblica (il più 
clamoroso: quello dei surge
lati alla tetraciclina), un Ca
rosello all'inverso su quello 
che mangiamo ' e beviamo, 
sull'aria che respiriamo: que
sti i dati salienti « Di tasca 
nostra». . , "• 

Qual è 11 segreto.del suc
cesso della tua trasmissione? 

« E' un po' l'uovo di Co
lombo. La realtà è che c'è 
una grande domanda di in
formazione sui consumi. La 
televisione è stata sèmpre as
sente su questo tema, o me
glio ha seguito l'ottica, im
perante nel nostro paese, del
la pubblicità a scatola chiu
sa su quanto, si produce e 
si vende. Trasmissioni che 
non hanno mai fatto male a 
nessuno. Certo, .prima c'era 
una propaganda più grezza 
perché il fine ultimo era sol
tanto il , maggior • consumo 
possibile. Ora si .è fatta.più 
sofisticata, e, allò stesso tèm
po," più menzognera- trovan
dosi, di fronte un pubblico più 

smaliziato 
rato». 

• più accultu-

- Se tu dovessi spiegare II 
tuo allontanamento dal «TG2» 
al pubblico del telespettatori, 
che cosa diresti? . 

« Parlerei molto poco di Ti
to Cortese e sottolinerei in
vece come quella vicenda sia 
stata uno dei mille segnali 
dell'attacco al servizio pub
blico radiotelevisivo. 

Uno dei meriti della rifor
ma della Rai fu quello di sot
trarre fl più grande canale 
d'informazione, la TV, alle 
pressioni dell'esecutivo e di 
porlo, invece, sotto il control
lo del Parlamento, espressio
ne di una società pluralista. 
Con le nomine di fine estate, 
si. è assistito alla riappro-
priazìone delle testate e del
le reti ; da parte del -go
verno». '"•'.• . • 

Ma credi che alla gente Im
porti di vedere la faccia di 
un giornalista, piuttosto che 
un'altra? ' v! ^ •'.•»'".'.' 

« La faccia non conta : nul
la. La verità è che il pub
blico si è accorto che è. pos
sibile un'informazione diver
sa, e non-è disposto ad accet
tare un ritorno indietro. C'è. 
tuttavia ancora molta strada 
da fare per far diventare il 
problema dell'informazione 

una questione centrale come 
lo fu, a suo tempo, quello del
l'istruzione obbligatòria. Si 
stanno comunque recuperan
do dei ritardi culturali e ci 
seno segni di un ripensamene 
to anche da parte delle sini
stre, e in particolare del PCI. 

Quali sono stati questi r i * . 
tardi? .-.. :? .^ . . - v , -.. 

« Ne ; distinguerei - due. Il 
primo, in termini teorici, è 

; stato,di non aver saputo co-
. gliere la complessità delle 
'comunicazioni di massa, per 
arroccarsi su questioni come 
le TV private, ignorando in
vece quel.che significa a li
vello mondiale il controllo del. 

; mass-media, che vuol dire in 
fondo controllo della demo
crazia e della libertà. Il se

condo, è stato un ritardo po-
' litico, vale a dire il cullarsi 
: nell'illusione • che con la ri
forma fossero stati risolti 
tutti i problemi. Ci sono però 
oggi le condizioni per un ri
lancio della lotta ». _•, • • - -

i A quale partito sei Iscritto? 
«Nessuno».' ' ". - . , •>'• 

> Quale è stato. Il tuo mag
giore < colpo » giornalistico? 

«Credo di aver praticato 
sempre un - giornalismo 
asciutto. : scarno, privo : di 
sensazionalismi. Ricordo co
mùnque con 'piacere U perio-

II giornalista Tilo Cortese 

do della mia permanenza a 
Bonn, essendo stato allora. 
nei primi anni Settanta, un 
osservatore privilegiato del
la "stagione" di Willy 
Brandt». . . r 

E l'esperienza del « TG2 »? 
« I prègi di quel giornale. 

pur con. molti limiti e un 
po' di confusione, credo che 
siano da ricercarsi nel «ten
tativo di fare dell'informa-

• zione non di facciata, di sca
vare i fatti dietro le notizie. 
In definitiva, un giornale ge
loso della propria autonomia 
che significa, ad esempio; 
buttar giù il telefono se qual

cuno dall'altra parte ti met
te sotto pressione ». •'',;•• ;-; 

Coma giudichi - adesso II 
cTG2»? -

« No comment. Io sono qui 
a fare lealmente il mio la
voro e non "mi va di giudi
care • gli altri ». r _ :; • • > ; . > ; -; 

C'è uh futuro prossimo per 
«DI tasca nostra»? 
' « Questo ciclo serale pre
vede 9 puntate. H futuro si 
gioca sulla possibilità di po-̂  
ter continuare o meno con 
un'informazione .che intacchi 
particolari interessi ».-'-.. 

Gianni Cerasuòlo 

Stasera sulla Rete due 

M'erta, 
tra noi 
c'è una 
spia di 

Pinochet 
L'assedio (stasera alle 20,40; 

sulla rete due) parte da un' 
idea suggestiva: cosa acca
de in una comunità di per
sone, uomini, donne, bam
bini, che ha trovato rifugio 
in un'ambasciata mentre, al 
di là del muro di cinta, im
perversa un terrore spietato. 
verso - ogni uomo che sia mi
litante di un partito che si 
batte contro l'arbìtrio asso
luto di chi ha afferrato' il 
potere? 7 

L'idea è calata In una ri
costruzione della Santiago 
del Cile del giorni • successi
vi al. colpo, di Stato del set
tembre 1973. Una ricostruzio
ne. come ha detto il regi
sta Silvio Maestranzi. che 
segue una linea di «realismo 
essenziale, poco descrittivo». 
Ciò che conta, insomma, nel
le intenzioni degli autori (la 
sceneggiatura è di Bruno De 
Geronimo e Cesare Giannot
t o • è Temblematlcità delle 
situazioni, l'eccezionalità di 
una -condizione umana che 
nasce da una pressione ester
na totalmente repressiva. . 

Lo sceneggiato, ' ispirato ' a 
fatti reali, narra ciò che ac
cadde ad un gruppo di cile
ni che chiese asilo politico all' 
ambasciata italiana a San
tiago. Alcuni sanguinosi epi
sodi 'di repressione" fanno na
scere il sospetto che tra i 
rifugiati vi sia un ' infiltra
to, una spia del regime fa
scista.- Smascherare la spia, 
neutralizzarne l'attività, di
viene. quindi, un imperativo 
per tutti i membri della co
munità: Uomini di differen
ti Idee politiche, sono mes
si di-fronte a scelte che in
vestono' la loro personalità, 
il loro modo di essere fino 
a quel momento. 

Da ieri dissequestrato il film ^ 

Libero il «Pap'occliio» 
-Libertà per a Pap'occhlo. L'attendevamo: era stata suf-

' Udentemente clamorosa Videa di un sequestro per imma
ginare che raUegra brigata delT*Altra Domenica» non 
potesse più liberarsi dalla polvere di gualche archivio 
giudiziario. TI film si può preparare al-rilancio, siamo pros
simi alle, festività (buon periodo per i cinema), ed .in 
fondo non tutti t Bartolomei vengono .per nuocere: tutto 

-fa pubblicità; soprattutto a pandemonio suscitato dal se
questro.' ; ' , - . . L v , ' -'•"". - '.'-• 

----- ET stato U sostituto procuratore Luciano Infeltst ad ordi
nare il dissequestro del film ed. a chiedere l'archiviazione 
del procedimento penale per vilipendio alla religione catto
lica apèrto contro Renzo Arbore. Roberto Benigni, U pro
duttore ed U distributore del film, a capo della Rete due 
TV CarpiteUa ed il vicepresidente generale Fichera, tutti 
in un fascio. Nell'ordinanza di Infelisi si rileva fra Valtro 
che «temi trattati solo marginalmente attengono alla reli
gione cattolica, poiché fanno riferimento a personaggi mar
ginali delle tradizioni e della cronaca vaticana, non facen
dosi alcun riferimento ai dogmi del cattolicesimo». Dato 
il tono goliàrdico del film, poi: secondo il yindice non^ ci 
sono scene che possono offendere i sentimenti religiosi o 
io stesso Papa. . . - . . . ' -

« Pane amore e ideologia » sulla Rete due TV 

ilcineiiia 

La puntata odierna dell'tUsignolo dell'Imperatóre» evo
ca l'azione repressiva del regime de verso il neorealismo 

: -Anche ; U ; dlolo. eTelU^ pan-^ 
tata' odierna' del '/programma 
L'Usignolo ' deirinipèriioré, 
dedicato ai «rapporti 'fra gli 
intellettnalue U potere in Ita
lia dal dopoguerra à ' oggi » 
'(Rete- due, - ore 21,45), è un 
tantino ' ingannevole, -come 
quello - della settimana scorsa, 
II. Partito al posto di comàn-
do, che si scopriva riferirsi 
non 'alla DC e al eòo gover
no (o . malgoverno) delle' co
se -della" coltura — ansi, del 
« culturame », come loro lo 
definivano —, . bensì ad PCI 
e t i misfatti,, supposti, o - rea
li, dello zdanovismo nel no* 
suro paese. --'\"-' .'..' « ;'''?.. ::"?'ì 
: Stavolta, l'ambiguità ì «Ha 
rovescia. Un'miesUzioise co
me Pane «more e ideologia 
sembra infatti evocare una crì
tica -a - lacune, ' limiti, errori 
della politica delle sinistre (e 
dei comunisti in primo luo
go) nei confronti del cinema 
nazionale, in anni.! .cruciali. 
Mentre il discorso di fondo 
si - rivela sabito essere un al
tro; e il peccato d'ideologi
smo vìen. tirato w. ballo, sem
mai, e legittimamente del re
sto, a proposito delle interne 
contraddizioni e debolezze del 
movimento neorealista, Q cui 
nemico mortale è però^ indivi
duato. " sema ambagi,! nella 
Democrazia cristiana e nel re
gime da essa instaurato fra il 
*48 e U '53, in alleanza (nel 
campo specificò) coti gli stra
ti parassitari del ceto impren
ditoriale e mercantile, « in 

; funzione ,' subalterna all'indu
stria " hollywoodiana. ';'" ' ' 

La "trasmissione, carata '.da 
Xino„ Miccichè ! per., la regia 
di Vittorio. Neyano,- ci- ricor
da dunque, ' .usando larghi 
stralci di . film e di cinegior
nali, in quale clima e attra
verso quali processi le spinto 
innovatrici ̂ manifestatesi nella* 
cinematografia italiana Tenne
ro •' deviate, '•" frenate,v umiliate 
(« D -neorealismo — dice An-
tonioni — fn anzitutto la-pos
sibilità di- sentirsi liberi »), W 
majors americane s'installaro
no saldamente; sul Tevere, 
mentre una produzione evasi-

:-va i e '• un divismo all'amatri-
ciana occupavano lo spazio 
concesso al cinema' nostrano 
dà una lègger (quella del *4?) 
che e tutelava solo marginal
mente la qualità, e in nulla 
la libertà ». ' j ; ----•- '-. -'• 

Ibiema, certo, è complesso, 
sia. pur nell'ambito del perio
do preso in esame, cné si.apre 
con Ladri: di biciclette di De 
Sica e La terra trema di Vi
sconti. per chiudersi con il 
capolavoro ! désichiano ' e '. «Zr 
vattiniano Umberto D.t l i . n , 
cioè, dal "48 al *52; mentre 
nel '53, segnato emblematica
mente da Pane amore e fan
tasia di. Cómeneini, ri avvia 
ama fase diversa, coincidente 
anche, ; al suo inìzio, è non 
per caso, con gli albori 'della 
televisione. < L'avvento della 
TV vuol dire infatti uno ape-, 
staìnento del centro di gravi
tà della politica democristia
na dei mass media dal gran

de. al piccolo schermo. Ma 
rirgomènio è" toccato un po' 
in extremis,.«':_ in termini più 
sociologici. '(mediante, • la. bre
ve intervista con Silvio La-
.naro) T.che, appunto,.politici. 

-Néll'insieaie^ questo -Pane 
.amore,e ideologia soffre.d'un 
eccesso di sintesi; e il ma'té-

. tiàle ' d'archivio, benché sem
pre' godibile sotto vari profi
li, soverchia 'le presenze :*. le 

'voci dei testimoni: còme il 
già citato Antortioni, che pe
raltro generalizza con. mólta 
lucidità la »•» personale '. espe
rienza; o "come'Guido Aristar
co, che ci- rammenta, uno de-

. gli episodi più clamorosi, del* 
-la repressione scelbiana. e an-
dreottiàna, ovvero ; rarrèslo, 
rincarceramento •'• Peschiera 
e il giudizio in sede di tri
bunale militare subiti da Rèn
io: Renzi e dallo ' stesso Ari
starco, rèi di • «vere. rispetti
vamente scritto e pubblicato 
ara « soggette» suirocéup«no-
né italiana della Grecia. 
' Della * bieca' censura » che in-

"\fieriva egualmente su « Drejer 
e Mattoli. Eisenstein e Sto
no » ' zi : parla comunque pa
recchio, qni. .Niente che non 
si sapesse già. .'Ma non tutti 
hanno la memoria sveglia, e 
1 più giovani, poi; eontinua-
no "a essere largamente disin
formati su. una parie così im
portante della storia recente, 
che non è soltanto storia del 
cinema, o dellV^immaginarie 
collettivo».- ':.'. / 

• V:v;v-';:";•*: « g , s a . 

PROGRAMMI TV 

O T V l 
123» OSE - SCHEDE -LINGUISTICA. Regia di R Ferrar» 
1340 ARTE CITTA", di M. CorgrwU e O. S«UUUl. regn> tH 

CorgnaU 18. puntata) « - « . I « - « U < - ' - -
HM TELEGIORNALE OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 DSE • UNA LINGUA PER TUTTI - D russo • 
14.40 LA FAMIGLIA PARTRIOGE. con Shirley Jones, David 

; Cassidy. Regia di Jerry Paris . . _ - •_ - :. 
154BNEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA, di P. 
19̂ 03 STEPHEN SCHLAKS IN CONCERTO, a cura di R. 

Frmnoo 
«,1# ELLERY QUEEN - Telenim 65 PWer Hunt, eoa Jloi 

- Hutton. David. Wayne. Toro Bosley - ":•-• 
Xim TG1 - FLASH „ '•'*• ' „ O 
T1J& 3 . 4 L CONTATTO di Seoastlano Romeo «Grazia 

Ta vanti 
1*00 DSE • SCIENZA DELLE ACQUE, di G MaaslgnaoL 

Regia di Luciano Emmer 
1M0 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI, di L. Riveli! 
njan T G I - CRONACHE 
lt.50 MA CHE STORIA r QUESTA, di E. Biad 
«,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 
20,00 TELEGIORNALE 
20,40 SERPIGO Regia di Michael Caffey. Ccn David Bimoy, 

Dan OHerllhy. Stephen Màoht ' .' 
(131 STORIE ALLO SPECCHIO, di O. LevL d a dorma • 

• Storta di Emanuela N. ». di F. Ottoni 
ttm MERCOLEDÌ" SPORT Porli: pugilato Rodricues-

Nott. titolo europeo peti gallo .? , 
• TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

popotestono dell*. 

D;TV 2 i 
tosi EUROVISIONE • Frane*: Val dTsere • Sport Invar-

; nalt Coppa ael mondo di «ci Discesa libera femmintia 
tt\3t TGZ PRO E CONTRO • Par uno. cultura a più vod, 

! di C. C«vaglia » '•' ;-.••* 
' *r'~v.?jr- » 

TS,00 TG2 ORE TREDICI 
nj* OSE: MARINO - Documenti su 

Nuòva Guinea, di A. Jabionko 
14-10 IN DIRETTA DALLO STUDIO teli pomeriggio». 

Nel corso del programma: 
14,10 LE BRIGATE DEL TIGRE • Telenim • Regia di Vic

tor Vicas -•..-•-<!.• 
WS LA STORIA DELL'AUTOMOBILE. «Gli anni trenta». 

Regia di B. alason 
10,4» MENU* DI STAGIONE, di O. Sacchetti . 
S 3 LA BANDA DEI CINQUE. « I cinque e la furba Jane». 

Regia di Peter Duffel . . . • . , - . * . > 
1731 TG2 • FLASH 
fljm m DIRETTA DALLO STUDIO 7 > «H pomeriggio» 

DSC - INFANZIA OGGI, di O. Cosminl Frasca 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPOWTSERA • 
CORRI E SCAPPA, BUDDY 
TOt - STUDIO APERTO 
L'ASSEDIO. Regìa di Silvio MaestanzL con Marisa Beffi, 
Pino Poitai. Lino Troisi e Valeria ClangotUnl. . 

ti/m L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - A cura di O. Be-
lardelli e L. Mattuoci • • 

BMI EDOAROO BENNATO la « A n e piace due per volta» 
« , » f « f «TANOTTl 

a/rv3 
TEATRO ACROBATI - Regia di V. Lnsrard) 
CORPO n. NICOLETTA, di Nadia Tarantini. 
OSC • LA CARTA NELLA CIVILTÀ' OSI 
di Mario Procopio . 
LUBITBCH TOUCH • La aempttoe arte 
(VTU) • « Desiderio» (1S3S) - Film • Rafia di 
Boranfe. Con Marlene Dietrich, Oary Cooper, 
rzailyday. William Prawley, Bmeat Coaaart 
VIAOOIO NELLA BIBffNALaTi «Arti 

rSt di ML Ufolini 

Frank 
John 

• • 

PROGRAMMI RADIO 

t 

D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 17. 19. 21, 23. 6: 
Risveglio musicale; 63): All' 
alba con discrezione; 7.15: 
GR1 Lavoro; 7.25: Ma che mu
sica; M6: Ieri al Parbunen-
to; 9: Radio anch'io '80; 11: 
Quattro quarti; 12.03: Voi ed 
io Su'; 13J25: La Dlllgenam; 
133): Via Asiago tenda: Gli 
alunni del Sole; 14J3: Garofa
ni rossi - Autobiografia di A. 
Faragiana; 143): Libro disco
teca; 1543: Rally; 153): Br-
repiuno; 163): n colpo di 
Glottide; 17.03: Patchwork; 
183): Carlo Goasl e la sua fa
miglia, di Emma Danieli 
(3.D.); 1*3): Radiouno Jatt 
80*; 30: «La battaglia» di M. 
Mueller; 21,03: Premio 33; 
213): Check-up per un vip; 
22: OR-I Sport • Tutto ba
sket; 223): Europa con noi: 
n u l l a di Goethe; 33.16: Oggi 
al Parlamento in diretta da 
Redlouao: La telefonala. 

D Radio ti 
OIORNAU RADIO: • 6.6S, 
^Pl^0"lPf • faP^PV • ' i ^ P ^ ' V " I P ^ ^ ' T * •••^••Paz% Bìanya»aa% 

t U t , MJ6, 163). VtM, «MS, 
6^0*43^7,6*6,46: I glorili; 
7Ji: Bmnuocà; ?J*. Tesa 
del D-HrbeTTille, di T. Hardy 
(ftp,); MaVU: Radlodue 3131; 

16: Spedale GR-2; 1U3: Le 
nUue: eanaóni; ' 12,10-14: Tra-
smisslOEU regionali; 12,45: 
ControqulB a presai xondotto 
da Corrado; 13,41: Sound-
Track; 153): OR-2 • Media. 
delle valute; 16,32: Disco 
club; 1731: « I jauiiiuwi spo
s i» Regia di O. Osata; 163): 
«Jaequòs o za <sottocérnmb> 
sione» di E. Jonesco - Regia 
di V. Ciurlo. 193): Speciale 
GR-2 Cultura: 19J57: Conve
gno ò ^ cinque; 20,40: Spazio 
X; 22: Nottetempo; 223): Pa
norama parlamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,65, 
7J5; •,46, 11,46. 13,46. 18.46, 
20,4*. 6: Quotidiana Radicare; 
6 À «,4*16,45: n concerto del 
mattino; 7,28: Prima pagina; 
9,44: U tempo e le strade; .10: 
Noi, voi, loro donna;-12: An
tologia di muatea operistica; 
13: Pomeriggio musicale; 
1648:' ORV3 Cultura; 153»: 
Dal Fofck stadio di Ronza 
«Un certo discorso»; 17: L' 
Arto 1» Mutilali; 1731: spa

s i : ¥ . Cantiere totar-
d-arte di Mootepul-

e n concerto di 
» eoa T. atagrl; 

31: U Jaa»; 33,46: U 
di muaaanulta. 

Entusiasmante serata con Igor Moisseiev 

A Roma un festoso spettacolo di danza, mimo e acrobazia 

ROMA — La Grande Ma-. 
óre Russia — al collo la 
sciarpa del[a sua fierezza 
antica,- nelle gambe la gio
vinezza che perennemente si 
rinnova — e àrrioata a; Kò-
mà a dare spettacolo. E' cir
condata da una fitta schiera 
di ballerini (ed .è già dir 
pòco, essendo insieme atle
ti,'. acrobati, mimi e attori 
straordinari) che sembrano 
prorompere dalla più scate
nata « guapperia* del mon=-
do. Sono i « guappi > di Igor 
Moisseiev, della sua fenome
nale Compagnia accadèmica 
di Stato di danze popolari 
dell'URSS, applauditi, l'.al-
tra sera, con crescènte.sim
patia alla Tenda-Strisce (via 
Cristoforo Colombo). 

ifoi rifuggiamo da appigli 
gastronomici, ma qui ci vie
ne al' palato lo' spettacolo 
come torta sontuosa', nella 
quale siano stiti infilati ma
liziosi ; e affettuosi'.. spicchi 
d'ironia, assaporati con gu- • 
sto, a mano' a mano che ca
pitavano tra i dènti Mois
seiev (e debutto al Bolscioi, 
ballerino, nel 1925), dòpo 
olire ;cihquanVahni .di atti
vità, è nel pieno della sita. 
ricchezza creativa, illegiadri-
ta da quell'ironia di cui di-
cevaino.-/: L.. ,: .-,-.:••. =-.-.s.. •< ; 

' Lo spettacolo • ha inìzio 
con una Suite Russa, < arti
colata- in una « caciara » fe
stosa,,. , colorata - airònttca.. 
D'un tratto, si mescola ai 
suoni un richiamo'~ vior 
scheratòf ma non troppo .-?-». 
alla festosità di Petruska, ti 
famoso balletto di Stravin-
afci. Ed ecco, attraverso l'ira
nica deformazione di quella 
viìisicOfM recuperò di suoni 
che fanno parte della gio
vinezza del mondo. Non di
versamente, quando due 
cuochi (le pentole sono rap
presentate da timpani rove
sciati)•.'-— aspettando che la 
minestra si cuocio — si av
venturano m un passo a due, 
bonario e. - « Tmprowwàto », 
ecco che un famoso- motivo 
di. Ciaikovski,,spuntando a> 
rimpforinso, accentua :Vàn-
sia di legare il popolare al 
classico, come accade anche 
nel « passo »- in cui due bai-' 
lerhti, lavvmghiandosi, si tro
vano sótto i piedi.una melo
dia della Carmen. L'arte.di 
Moisseiev, infatti, non K ha 
fratture tra l'aspettò.popo
lare e quello colto; Ed è un 
modo per,.far.tenere punta
ti gli orecchi anche sulla 
componente • musicale, che 
assume la portata di-vero 
personaggio del balletto.. 

Questa. Grande, Madre Rus
sia scandisce il ritmo dì uno 
spettacolo'favoloso, eàpacer 
di aprirsi a ventaglio— una 
sincronia da noi impensabile 
—•. e anche di restringersi 
nell'assolo' (La lotta tra due 
ragazzi, disimpegnatii da un 
ballerino contorsionista): nel 
« passo o d w (Polka-Labi
rinto: tim momento quasi an-
gòsciosoTnente kafkiano per 
Vimpossibilità dei due di di' 
strìcarsi), nel «passo atre» 
(DànzaT Càteùcca, ad esèm
pio, coni ire ballerini in ne-
fo). Il ritmo a volte cresce 
fino alla irruenza più travol
gente e di massa. Si capisce 
che la Grande Madre predili
ge la coralità, la danza poli
fonicamente pulsante, che 
ha, nello spettacolo, almeno 
tre.«variazioni» lampanti. 

; La prima, a chiusura del 
primo tempo, celebra nt 
chiave eroica, Vepopea na
zionale e popolare della Re
sistenza al nazismo- L'antica 
cortogrmfia intitolata Par-
Ariani > rinnova ogni vòlta. 
emozioni e successo. La se
conda « oariaaone > «al **-
ma della coralità è quella 
che mene dalla Saite mari
nara f« Un giorno sulla na
ve»), con una rreuftaa 6M 
ballerini che simulano il ma-
- f u , • • • • • • -»* * , - - —— . - . - ^ - -

vmtcnvo in mgToitamfgx a mec
canismi che due inservienti 
pm&cèno e luhrificeno. Un 
qtoCo dt orojpCM - rccuazxe> F., 
impossib&, superato pyaj-
toò, poco dòpo, a conclusione 
dello spettacolo, dai pài fe
tente balletto di Moisseiev, 
nuovo par l'Italia: I pauma-
terl 

Quel the accade sul ghiac
ciò, sì svolge con altrettanta 
bravura su una pedana poi 
veroea e difficile, sulla 
le corrono è volano, 
«JÒ e saettano 1 pie 
lati e strabilienti pettinato
ri che si siano mai r i t t i La 
Grande Madre Russia — 
•ciarpa al venta e nel san
gue una primavera ruggente 
— sorride, socchiudendo gli 

òcchi, agata. Cjailcwiia, mali
gno, pensa eiTottimismo, al
la chiave ottimistica di Moi* 

Poi- d rtpensa. Otti-
»? Ad 

danza così, c*i dm 
•aji da*. pawroaeaikteo, soaffa* 
ài 

Ken Marshall sarà Marco Polo 
ROMA .— Il provino dell'attore Ken Marshall, che già 

i nel ruolo di Marco Polo ha sostituito Mandy Patlhkin, 
nell'Isola di Malamocco, a Venezia, dove erano comln-

. ciati gli « esterni,» .dello sceneggiato, ha avuto esito po
sitivo. Ken Marshall sarà dùnque il protagonista del 
Marco 'Polo, televisivo, affidato alla regia di Giuliano 
MontaWo, destinato1 alla" Seconda rete..-- -.•• -

- ? Niente beneficienza per Lennon -
. NEW YORK — John Lennon,' 11 famosissimo ex-beatle, 

il cui. ultimo concerto in pubblico risale al 1966, non si 
; esibirà più, • nemmeno per serate di beneficenza. In un* ^ 
.Intervistai che apparirà sul numero di gennaio di Play

boy (edlziope americaria), il famoso cantante ha giudl-
f cato le1 serate di beneficenza «un pasticcio o una rube> ; 

ria». Perciò, ' Lennon e là mpjglle Yoko Ono hanno de-' 
' elso di devolvere parte delle proprie entrate a cause uma

nitarie,; per la precisione il lo per cento. ••-,•••• >.. - '• 
' : • ' . , - ' » * ' l ' ' • • • " • • - - ' • • • ' - • ' . ; • • " ' • ) . ' • : • - " • " • : • . • . , l . • ' • , • " . ' ; 

Mostra su Tina Modotti a Bari ; '::• 
'BARI ^- Si è inaugurata a Bari 11 28 novembre presso -

la galleria !CenWo'.Sei, via. 24 Maggio, la mostra Tina 
Modotti fotografa e rivoluzionaria, organizzata dall'Isti
tuto Gramsci pugliese con il patrocinio dell'Ammlnistra-

. zione provinciale. Nell'ambito di questa iniziativa la com-. 
missione femminile del PCI organizza per il 4 dicembre " 
1980 alle ore 17 presso la Pinacoteca Provinciale il dibat
tito: Donna et inforvìdzione, donna e. politica nel Sud. 

Dn acido ha ucciso Rachel Roberts 
^ HOLLYWOOD — L'attrice' Rachel" Roberta, trovata ca-' 
: davere alcuni giorni fa nel giardino della sua abitai , 
-, zionè a ; Hollywood, non è morta ' per attacco cardiaco 

còme era stato detto in un primo "tempo, ma in seguito 
< all'ingestione di, un acido. Lo hanno stabilito, esàminan-, 

do le risultanze dei periti, i magistrati della contèa di' 
Lee Angeles, l quali tuttavia hanno aggiunto di non es-

; sere in grado di dire se l'attrice, si sia uccisa '•-. 

CINEMAPRIME 

Umberto Orsini e Mino Belle! in « Blonda Fragola» 

l 

BIONDA FRAGOLA — Regia e aeenegglatora.: Mino BeUeL 
Dall'omonima commedie di Mino Bellek Intèrpreti: Umberto 
Orsini, Mino BeOei, Gianni FéUci. Italiano. Commedia. jfl90. 

Sugli schermi (e fuori) la questione * diventata, negli 
ultimi tempi, un tema 'abbaatausà frequentato, ma: questo 
non vuol dire che s e n e parU.senvre in termini corretti. Ci 
riferiamo ai problemi dèlia condizione omosessuale e» di ri
flesso, alla loro' incidenza nel costume.civile del nostro e di 
altri Paesi* Il recente episodio'di -Giarre.dorè due giovani 
onEMeeasuaOi'hanno trovato la morte ha riproposto tragica-
mente questi problemi: D'altro canto'un film Vrimpronta far
sesca Il viziettó \ tratto dalla commedia di «accesso La caga 
aux foUes) che di quell'episodio costituiace, in un certo sen
so un aspetto antitetico, esprime una possibUe, anche se stru
mentale, ìnediazione « spettacolare » dello.stesso tema. 

- NelTun caso * nell'altro, però, le vicende partlcoJari han
no dimostrato e dimostrano l'attitudine con cui, m gene
rale, si guarda dall'esterno (spesso con aperta intoDeran-
aa ó con irrisione> alla condizióne, degli omosessuali,ohe 
non delle autentiche, ricorrenti nevrosi cui sono esposti. 
per oggettive diacilmlnàikmi, | « diversi'», i «tiasgiesso- i 
ri» di una presunta, prevaricante nonna.-Di fronte a tali 
sfasature fuorvianti, meglio scegliere allora, la via mediana 
di ima ragionevole e ragionata sxirammaUsBazione, specie 
sé Invocazione assume compiutamente I moduli e le pro-
ponlonl di un dinienelonaznento scenico o dnettzatogranco 
destinato a coinvolgere n pubblico più' vasto e inc^scrhmV 
nato. Senza per questo nulla togliere né alla serietà né ali* 
arguzia- con cui la «uesOone può essere trattata. 

Bionda fragola, fortunate commedia che Mino BeDel ha 
atritto. inscenato e interpretato l'anno scorso al Teatro Oo» 
munita di Roma, ' viene ad essere, in questo senso, zna 
confortante novità. Prontamente e misuratamente ricicla
ta per lo schermo, la stessa piece consolida ora U felice 
esordio.di Belle! quale.autore.teatrale (ancorché pr 
duto di una lunga esperiensa di attore) in un debutto 

itogranco altrettanto interessante. 
; Niente di trascendentale, intendiamoci Biònda fragola • 

tiralo vka aiBiinzffimHe trm quadretti òTambiente. AakMfxst. 
« e 

BT MHIO w Bvvllfqì 

dimori tutti giocati nello: spazio chiuso 
mvtvensm dt-duà.a^antnaeahi omoaessualL 

Basta una lieve coloritura giottesca per fonare verso lo 
sUliasato, quasi astratto umorismo 1 rovinosi bisticci tra 
fl farmacista Domenico Candò (un esilarante Mino Beltel) 
e fl ragioniere Antonio Maturo (un calibratissimo TJxnbarto 
Oratnlm insoHU panni parodistici). ' ^ 

1 j**8» fjle preseotn con le rispettive manie (Tldolatrta 
per Rita Hayworth da parte del primo; rossectane perbe
nista e igienista del secondo), or» con la rteenoerote. tam-
peatosa , complementarità ». riescono soltanto di quando 

. in quando, • * presso di ratricat5jstaae manorre, « movi-
mentpe Alloro pigro : rapporto con. rmtruaione del conleso 
giovane Mmissuale Adriano (Gianni *Wief) o, ancora, eoa 
L^ 6 "??^»" sasi degli sclerotici fetutort e del frateOoo» 
reBa di Domenico. Fino alla precaria ricomposizione, con 
un gugao surreale; della estrarla coppia», eertamente cu-
"°2* . a * 1 ,m5T0* o * P1*'^eroannilineirte tenuta assieme da 
^ ^ S - S K S ? ^ £ìì£ di g ^ M e «««»*»i. dìSamcZ 
canti oampncttà: e, specialmente, di una tacita cunalara 
contro la solttudlne sempre toeombenteT^ ^ ^ O 
' Lnauitrkie teatrale di Bionda fragola sì palesa talora 

con HmWtU « circolarità» (anche ambientale) della vfcsen-
fr_g «*' complesuo la garbata, Mtènigente ironia. rafBa-
ÌEF^S^ìJS&l?**9^: ! • ramettosa. seppur ra> 
pKza, rappreaen^itone di uno «tato esistenziale non di ra-
T^^SjT^JSì^f^S^r^0 ^mvmt^te poaUbfli e, tatto 
sommato, venlaa difetti faraali. CI si lamenta. In cenere. 
IFS^T**?*** n»«Tl auttti Itmlitratì^mernìrirSS 
la scena e jo^gwwBd: Bnmem ftoeom tiene feneeroente a 

msTeme. un rieocoì>wuau>ografo e un 
ci setnbra. 

- i . 
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i anteprima aPatrasso irale«Under 21» d'Italia è Grecia (ore 14,$0) 

Bearzot categorico: «Conti anche ad Atene» 
Dopo II successo 
con la Jugoslavia, 
per i giovani di 
Vicini un altro 
severo impegno 

Dal nostro Inviato 
; PATRASSO - Quasi tutti gli 

allenatori credono nel «ma
locchio» alla viglila di una 

• gara e nel.corso della parti
ta, se a suo tempj compor-

- tandosi in una certa maniera 
; ottennero dei risultati positi

vi, ripetono, meccanicamente, 
le stesse cose: indossano lo 

. stesso abito, usano le stesse 
camicie, : cravatte, scarpe e 
via di seguito, si dice che 
molti di loro, quando le cosa 

v non girano oe'ie, al momento 
di lasciare l'appartamento si 
gettano del saie alle spalle. 

• Scopo: scacciare il « maloc
chio ». Fatta la premessa e 
tenendo - pressate che una 
quindicina di giorni fa le 

: nostre nazionali (A, Under 
21, Juniores) hanno battuto 
la-Jugoslavia meglio si spiega 

; la telefonata augurale di 
. Bearzot ad Azelio Vicini, il 
; CT della Under 21, la squa

dra che oggi (14,30 ora ita
liana) allo stadio Panakaiki 

: di Patrasso contro la rappre
sentativa giovanile della Gre-

. eia disputerà là seconda par
tita valida per la '"ase elimi
natoria del campionato d'Eu
ropa Exspoirs. infatti il trit-
tico vincente contro la Jugo-

. slàvia lo inaugurò 'a Under' 
21: a Bologna la nostra rap-

; presentativi s uperò i balza» 
' niol per l-Ò grazie ad un gol 

di Guerrini. Poi ci fu la vit-
.toria di Torino da parte del 

« moschettieri » infine quella 
dell<i Juniores al torneo di 
Montecarlo. 

Incontro, quello di oggi, 
che" si presenta interessante 
poiché si vuol fare un preci
sò riferimento alla squadra 
maggiorenne quella che. sa
bato nella fossa del Panathi-

.'•• naikos di Atene, incontrerà ia 
nostra ; nazionale nella gara 
valida per .l'ammissione ai 
Campionati del mondo del-
1"82 in Spagna. Si potrà, in
fatti, valutare quale livello il 
calcio ellenico ha raggiunto s 
a quali rischi andrà incontro 
la - squadra di Bearzot. . Lo 
scorso anno, ad Udine, la 
Under 21 greca, con I* ma
glia di «Olimpica» incontrò 
gà azzurrini e subì una dura 
lezione: perse per- 4-0. Sulla 
scorta delle dichiarazioni ri
lasciate ieri mattina dal'CT 
Petrìtkìs, la Under 21 italiana 
qiiesta volta si troverà ; di 
fronte un avversario arcigno' 
caparbio, in possesso-di un 
grande temperamento e mol
to orgoglioso. •-.-•'••-- -

' All'incontro sarà presente 
anche il CT Panagulias che, 
come è noto, in vista della 

"partita con l'Italia, per far 
raggiungere ai suoi giocatori 
la migliore concentrazione li 
ha portati in una ' località 
segreta. Per quanto riguarda 
la nostra squadra dopo a\«*f 
precisato che è la più forte 
che Vicini potesse allestire 
che nel ruolo Ji centrocam
pista opererà Franco Baresi 
si deve - aggiungere che in 
partenza la majiU nuratTÒ 6 
sarà indossata da Mariani 
Fra l'altro ansile Mariani è 
giovane e gioca da tempo in 
serie "A. Questo, non significa 
eh.-.» il centravanti del Monza 

• non possa fere una esperten-
- /a- anche in quiiia occ:.s:o-
-r»e•».- Vicini ha poi messo in 
risalto il centrocampo «Celi 

"Benedetti,: Eoninl. Baresi e 
- Sclosa siamo in grado di 

ceprire molto bene la fascia 
nevralgica del campo. Bagni 
e Mariani hanno ilcompAO 
di segnare ma =inche gii altri 
devono inserirsi per coirclu-
dere. Vicini non ha irUso 

• parlare di risultato 
Loris Ciullinl 

• Così in campo 
' # ) GRECIA: Dalkos; SkardatjM, 
' A'*v»ndas (Annoderò*)- Galitsias, 
- Miehoj, Kafkenaris; Psarra*, Sao-
- tópólos (Sìmeofondi*), T*Jr©nf» 
' - ( Alexandria!*), Lemonis, Kottidls. 
:"f) ITAblA: Zìnattr; Contratto, 
: Tattj., Benedetti, Goerrini, Ah 
-Mero; Bagni, Booini, Mariani, Ba-

• • resi. Sdosa.-
ARBITRO: Stia* (Romania). 

Nell'allenamento aH'« Olimpico » I l giocatore della Roma è apparso a posto - Piena fiducia negli 
« undici » che hanno battuto la Jugoslavia - Difesa di Bettega - Oggi partita coi giovani della Lodigiani 

• CONTI (sopra) e PRUZZO firmano autografi. Confi si è 
allenato nel pomeriggio all'» Olimpico i (allenamento durato 
un'ora) facendo vedere di non risentire del risentimento 
Inguinale che gli ha fatto saltare la partita con l'Udinese 

ROMA — Radunata all'hotel 
Villa Pamphill : la nazionale 
azzurra. li et azzurro, Enzo 
Bearzot dà vita alla consue
ta conferenza-stampa, dive- : 
nuta ormai un rito. La con
ferenza avrà tòni pacati, sen
za spunti polemici. Nessuno 
sta più col fucile puntato, co
me avvenne alla vigilia de
gli Incontri con la Danimar
ca e la Jugoslavia. Dal can
to suo Bearzot è esplicito, 
non fa giri di parole, il sor
riso non è forzato, la sua di
sponibilità è totale. .Non lo 
dice.- ma si capisce lontano 
un miglio che la sua rivin
cita l'ha oramai consumata. 
E*, anche umano che sia cosi: 
non, siete d'accordo anche voi? 

La prima domanda — co
m'era prevedibile — verte sul
le Condizioni del giocatore 
della Roma, Bruno Conti. 
Il et risponde senza esita
zioni. •-

«Ieri (lunedi per chi leg
ge, ndr) il prof. Vecchiet ha 
avuto un colloquio telefonico 
col medico sociale della Ro
ma, il prof. Alicicco. fi* sfato 
assicurato che Conti è in per
fetta efficienza. Già da sa
bato scorso lo era, tanto che 
avrebbe anche potuto dispu
tare l'incontro con l'Udinese. 
Liedholm lo ha lasciato a ri
poso volendo favorire anche 
me. Lo ringrazio». 

— Contro la Grecia nessun 
cambiamento? 

« Nessuno; la squadra è 

riconfermata. Non mi lascio 
influenzare dal fatto che gio
chiamo in trasferta. Non ho 
mai tenuto conto di un si
mile elemento, e voi lo sapete 
bene». • '• • 

— Come vedi la partita di 
Atene? • :v • • 

« Sicuramente difficile, so
prattutto per quanto riguar
da i problemi ambientali. 
L'importante è però che noi 
si resti calmi. Questo non 
significa che ci sì dovrà 
estraniare dàlia "battaglia". 
Si devono comportare bene 
ma .''nella battaglia"., Deb
bono cioè mettere la gamba, 
subire la ruvidezza del gio
cò avversario restando Calmi. 
Soprattutto Giancarlo, cioè... 
Antoanont ».' • 
'••-• — L'allenatore greco Pana-

?;ullasl ritiene che farai rien-
rare Orlali, perché in caso 

di difficoltà è nella mentali-
tà italiana * ricorrere all'ar
ma difensiva. ^ • 

«Panagulias sbaglia. Abbia
mo il massimo rispetto ^ del
la . sua squadra, ma la na
zionale azzurra non rispec
chia certamente il campio
nato. La nostra è una men
talità offensiva, per cui re
sta Conti. Eppoi chi ha det
to che il romanista non sa 
difendere? E* un "tornante" 
con notévole grinta e che, at-
l'accorrenza, sa segnare ». • 

— Quindi non aitererai gli 
schermi, pur se è prevedibi
le che nel primi 20* la Gre

cia arremberà alla garibal
dina. .•••• 

«Esatto. Saremo cauti, ma 
"dovremo saper uscire", cioè 
difenderci in undici ed attac
care in undici, s'intende sal
vo Zoff. Sarà perciò necessa
rio giocare anche senza pal
la». •"• • 

— Nel caso-.dovesse «sal
tare» Conti, quale soluzio
ne metteresti in atto? 

<i Quella con Conti è la so
luzione primaria, e niente la
scia pensare che il ragazzo 
non sta a posto (infatti, nel
l'allenamento del pomerig
gio all'Olimpico la confer
ma verrà esplicita, ndr). Po-
treti ripiegare con l'innesto 
di Orlali o. al limite, mettere 
dentro Altobelli facendo as
sumere una posizione più pru
dente ad Antoanoni». 

—: Non prevedi cambiamenti 
nella ripresa 

«Come posso dirlo adesso. 
óltre tutto mica si trotta di 
un'« amichevole », è un in
contro per la qualificazinne 
ai mondiali di Spagna '82... 
Se però fosse necessario non 
esiterei ad avvicendare qual
che giocatore». 

— Della polemica di Cau-
slofcon la Juventus 

« Non mi tocca. Ma è chia
ro che se Causio dovesse re
stare fuori per diverse gior
nate,- sarà difficile per me 
recuperarlo ». 

• — E di Bettega... 
«Niente polemiche, per ca

rità. Roberto sta bene e mi 
è utilissimo, voi non lo te
nete nella giusta considera
zione. Mi serve sul piano di
fensivo sui • due difensori 
centrali greci, che sicura
mente verranno avanti. E mi 
serve anche per il rilancio 
manovrato». 

— E' un incontro più dif
ficile di quello che con la 
Danimarca 

«Altro che. I greci.gioche
ranno il tutto per tutto. Sol
tanto ' battendoci potrebbero 
nutrire gualche speranza, 
mentre noi pur perdendo non 
saremmo tagliati fuori ». . 

— Previsioni 
«Non sono un indovino, ol

tretutto anche pur risvetto 
dell'avversario. ' Sia chiaro 
però che andiamo ad Atene 
per vincere, abbiamo schemi 
e mentalità adatti ». 

Fin qui Bearzot. Ed ora 
un cenno sul proerramma. 
Oe?i partitella all'Olimpico 
(ciré 15) contro i giovani 
della Lodigiani. Lire 1000 di 
Ingresso unico da devolvere 
in beneficenza (probabil
mente pro-terremotati). Gio
vedì allenamento (ore 10.30) 
a Fregene, quindi nel pome-
riggo (alle 14) partenza da 
Fiumicino per Atene. Oggi 
si saprà l'entità dell'aiuto che 
verrà sottoscritto dagli azzur
ri a favore delle famiglie del
le vittime del terremoto. 

•••;••••-• g . a , 

Rissa a l bar del tennis durante una pausa del processo sul càlcio scandalo 

ipugni 
Sei giorni di guarigione al fruttarolo 
accusatore - Il PM Monsurrò ha chie
sto e ottenuto dal tribunale gli atti con 
il racconto di Cruciani sull'incidente 

ROMA — Al processo delle 
partite truccate c'è stata ieri 
anche una violenta scazzotta
ta. E* avvenuta in un inter
vallo dell'udienza, tra Fabrizio 
Corti (contabile della società 
delle scommesse, primo uomo 
di fiducia di Cruciani, ora pre
zioso collaboratore del clan 
Trinca) suo fratèllo Alberto e 
Massimo Crucìàni:' ?'' '•"/' ' '• 

L'indecorosa zuffa è-Avve
nuta nel bel mezzo di viale 
dei Gladiatori,'davanti a mi-' 
merosi involontàri spettatori, 
avvocati, giornalisti è gente 
-di passaggio: -•'-•-•.-• •• 

Un fatto vergognoso, che ri
velo lo squallido ambiente in 
cui è nata e prosperata l'ai* 
trettanto squallida storia del
le partite truccate. E la cosa 
peggiore è proprio che alcuni 
dei giocatori più in vista del v 
calcio italiano abbiano frater-

' nlxzato con personaggi che la 
questo processo non fanno al
tro che attribuirsi vicendevol
mente pesanti responsabilità, 
fino al punto di accusarsi di 
essersi derubati l'un l'altra 

Cruciani nell'interrogatorio 
di lunedi ha detto chlaramen- • 
te di non essere sicuro che le 
somme da lui date a Fabrizio 
Corti venivano' interamente 
investite nelle scommesse, 
commentando < m'hanno fre
gato». .-..'r--

Trinca e Corti, ora alleati 
per la pelle, ce l'hanno a mor
te con l'ex socio, perché si di
cono convinti che egli sia rien-
trato dei soldi persi a suo 
tempo, usando l'arma del ri
catto nei confronti delle so
cietà di calcio e del giocatoli 
minacciando «grandi rivela
zioni » di fatti ancora segreti 
e tali da far saltare 11 «ban
co» del calcia Insomma una 
storia avvilente che porta sol-. 
tanto nuovo discredito al sof
ferente mondò della pedata. 

L'increscioso episòdio di 
Ieri, che ci ha avuto per invo
lontari testimoni oculari, è 
avvenuto pressapoco cosi n 
presidente Battagline ad un 
certo punto dell'interrogatorio 
di Massimo Cruciani sulle 
partite Taranto-Palermo e Vi
cenza-Lecce. decretava - un 
« break » per la sigaretta e il 

Anche Enalotto e Totip 
aumentano a 400 

# ' Dopo la schedina del Totocalcio ancha qwefte Enalotto • 
Totip a 400 lire. I l decreto ministeriale che sancisco ratmwnto 
è stato pubblicato Ieri dalla Gazzetta Ufficiale Insieme a 
quello sul «Tota». Il prezzo della posta unitaria del Totip 
èra di 164 lire a colonna od è stato elevato a I H lira alle 
quali vanno aggiunte le 14 lire che andranno ai «ricevitori* 
(prima 11 lire a colonna). Cosi per una giocata minima di 

' due colonne lo scommettitore dovrà •pendere 400 lire, Come 
per il « Tote » l'aumento andrà In vigore con II concorso del 
14 dicembre. Anelo discorso par l'Enalotto. 

caffè. L'atmosfera era tran
quilla) seppur con qualche dif
ficoltà il.fruttarolo era riusci
to a spiegare lo svolgimento 
dèi fatti relativi alle due par
tite. Anche' Cruciani, come 
tutti gli altri, raggiungeva il 
bar del tennis per un caffè 
ristoratore. Lo accompagnava 
.11 suo avvocato Roberto Ram- ; 
pioni: "•'-* .--—7---=rr.: 

Vicinò all'ingresso del bar, 
appoggiati ad alcune macchi
ne, c'erano Fabrizio Corti, suo 
fratello e un certo Sergio pu
re lui del clan Trinca. 
- Al passaggio di Cruciani, 
uno del terzetto a . nx>' di 
sfottò gli ha gridato: «A per
ditore ». Era chiaramente una 
provocazione che però il frut
tarolo non raccoglieva. 

Dopo, il caffè, mentre tor
nava verso la palestra del Fo
ro Italico, questa volta in 
compagnia del giocatore Ste
fano Pellegrini, Cruciani ve
niva nuovamente apostrofa
to: « Ma quando f arrestano 
per estorsione» gli ha detto 
Alberto Corti, buttandogli per 
terra una moneta da cento li
re e aggiungendo: « Questi 
sono i soldic he devi racco
gliere». 

Cruciani stavolta aveva una 
reazione verbale. Continuan
do a camminare rispondeva 
ai tre: «Ridete, ridete, ride 
bene chi ride ultimo». 

Corti, a questo punta pro
nunciava alcune parole offen-, 
sive verso la madre di Cro
ciani, alle quali il fruttarolo 
rispondeva: e stai tttto infa
me*. ' - --;-•• • 

La replica provocava la rea
zione di Corti, che si scaglia
va, nonostante fosse trattenu
to dal fratello, verso Crucia
ni. I due si mettevano in po
sizione pugilistica, senza però 
sfiorarsi. Sembrava'che l'epi
sodio finisse IL Volava anco
ra qualche insulto. Poi d'im-
provviso Corti rispondeva: 
« Quando tiri in ballo quel fr~ 
di Negrisolo ». La risposta del 
fruttarolo era pesantissima: 
• Domandalo a tua moglie se 
è fr~ ». 

Questa volta Corti partiva 
come un razzo, suo fratello 
Alberto nel tentativo di trat
tenerlo rimaneva con il suo 
giubbotto in mano. Volevano 
calci e pugni: Cruciani aveva 
la megno, poi però, interve
niva il fratello di Corti e Cru
ciarli veniva sopraffatto. Tut
to davanti agli occhi degli av
vocati Rampioni. Montesano 
e Coppi, che riusciva a seda
re la rissa. 

I due fratelli Corti scappa
vano a bordo delle loro auto. 
mentre Coppi dopo aver in
formato Battagiini e il PM 
Monsurrò dell'accaduto face
va fare a Cruciani una di
chiarazione al tribunale che 
si sentiva impossibilitato a 
proseguire r interrogatorio 
perché dolorante al torace. H 
presidente sospendeva la se
duta e rimetteva gli atti del
l'accaduto al PM Monsurrò 
per le indagini. Cruciani ve
niva poi trasportato -al San 
Camillo per accertamenti. La 
diagnosi era di sei giorni 
salvò complicazioni. 

Paolo Ciprie 

Atteso a Roma il presidente dello Federcalcio polacco per lo decisione definitivo 

Oitìihédfm 
ealtrifmm 

Uno dei quattro arrivò brillo alla partenza da Varsavia e l'allenatore non potè lasciarlo a casa 
perché gli altri tre minacciarono di non partire a loro volta - Stasera «amichevole» col Perugia 

ROMA — I quattro «repro
bi » della nazionale polac
ca — attualmente in Italia 
in vista dell'incontro che li 
opporrà domenica prossima a 
Malta per le qualificazioni 
al «Mondiali» spagnoli del
l'» — faranno ritorno in pa
tria nella giornata di doma
ni. I quattro giocatori — tut
ti del Wldzew di Lodz -
sono Bonlek. Zmuda, Terieck 
e Mlynarczyk; quest'ultimo 
— che è 11 portiere della na
zionale — si fera presentato 
alquanto «brillo» alla par
tenza della squadra da Var
savia. I suoi tre compagni di 
squadra avevano minacciato 
a loro volta di non partire se 

l'allenatore Kulesza lo aves
se lasciato a casa — come era 
intenzionato a fare. ^ 

Adesso, da notizie dell'agen
zia polacca «Pap» e da tuia 
telefonata arrivata ieri mat
tina nell'albergo romano in 
cui i polacchi alloggiano, è 
arrivata la sospensione e l'or
dine di rientro per tutti • 
quattro. I giocatori sperano. 
però, che la decisione ; venga 
rivista dal presidente della 
Federcalcio polacco, il gene
rale Rvba, che era atteso a 
Roma ieri nella tarda serata. 
La cosa certa è che il rien
tro non potrà avvenire pri
ma di domani, dato che fino 

ad allora, non ci saranno 
aerei per Varsavia. -

Comunque, questa mattina 
la Polonia partirà al comple
to per .Perugia dove alle 
3QJ0 è prevista una «ami
chevole» con I «grifoni» di 
TJllvieri, con incasso devoluto 
al terremotati della Campa
nia e della Basilicata. Molto 
probabilmente i quattro «ri
belli » rimarranno in tribuna, 
anche se — per la verità — 
loro sperano di essere In cam
po almeno oggi. Fra l'altro gli 
atleti rilevano che non Ve 
stata fino ad ora alcuna co
municazione ufficiale (tale 
non considerano Isr telefona-. 
ta su riferita, né le fonti 

stampa) e hanno inviato un 
telegramma al primo segre
tario del Partito Operato 
Unificato Polacco. Kanla, in 
cui chiedono che il provvedi
mento venga riesaminata A 
giudicare da quel che scrivo
no I giornali in Polonia, con 
tutta una serie di titoli che 
stigmatizzano il comporta
mento dei giocatori, sembra 
però difficile che Ryba modi
fichi l'atteggiamento rigido 
della federazione. Comunque 
qualche lume si potrà avere 
nella giornata odierna. Nella 
foto in alto: da sinistrar 
Zmuda. Tarieck, Bonlek e 
Mlynarczyk. -

Stasera a Forlì per la vacante corona dei gallo (TV ore 22,10) 

Il «tigrotto» Nati all'assalto di Rodriguez 
Nostro servizio 

Grave lutto 
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SALONE 

INTERNAZIONALE 
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FERIALI 9,30/13-15/19 FESTIVI 9,30/13-14,30/19 

ENTE AUTONOMO FIERA DI RIMINI TEL (0541) 773553 

Associazione Italiana 
per la Ricerca sud Cancro 

• annuncia che giovedì 4 dicembre 1980, alle ore 21, 
al Circolo della Stampa, Corso Venezia 16, Milano 

:'•'•'-. ayràhiogo 
"•'* ; : un'Asta 

di GIOIELLI, ARGENTI, QUADRI E 
OGGETTI D'ARTE. 

Il ricavato dì quest'asta sarà totalmente a favore 
delTAssociazioneludianapeTbRkercasulCancw. 

L'A.I.R.C ringrazia tutti coloro che hanno 
generosamente offerto gli oggetti in vendita e 
coloro cfaef con i toro acquisti, contribMìTinno 

a questa iniziativa. 
L'esposizione si terrà presso la Sotheby*s, Via 

Momeriàpoleone 3, Milano dal 27 novembre al 2 " 
dicembre, daDe 10 aDe 13 e dalie 15,30 aDe 19,30. 
Per ulteriori mformazioni e cataloghi rivolgersi a: 

• • SotVoij FwU Bct»et Itatta S J X 
VuMonteaapoteoa* 3,20121 MILANO, telefono (02) 7 8 » U 

AsstxtazioneltalàMpeTkRioefcaadCaJicro 
Va Dirròii 5,20122 MILANO, relefooo (02) 796339 

avvfciecMomic. 
(Marinavo 1400) • HoM/Aaoorto 

GIRAMOMOO - Tot. Od-
UMA 

u 
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Le presidenziali di domenica 

In Portogallo 
tutta la sinistra 
appoggia Eanes 
Per Cunhal il presidente in carica 
è Tunica alternativa alla destra 

Uruguay: 
il voto 

ho sconvolto 
i piani 

dei militari 
MONTEVTDEO '— Diso
rientamento e rabbia, que
sto le reazioni dei militari 
• di coloro che li appog-

Sano in seguito al risul
ta del referendum di do

menica, che ha clamorosa
mente bocciato la nuova 
costituitone voluta dalla 
giunta, con la Quale sareb
be stato Istituzionalizzato 
per decenni il ruolo domi
nante delle forze armate 
alla testa dello stato. Con 
il 68 per cento dei no, il 
popolo uruguayano ha re
spinto il progetto 

Incongruamente, .11 vec
chio presidente, Apertelo 
Mende*, che i militari 
hanno mésso alla testa 
dello stato nel 78, ha det
to che I risultati di dome- -
nlca sono « una sconfitta 
per il popolo», e che ora 
« U ritorno alla normalità 
istituzionale verrà rallen
tato ». Un membro della: 
giunta, il comandante ' 
della Marina Hugo Mar- -
quez, ha espresso 11 diso
rientamento dei militari, 
affermando che l'esito del 
plebiscito « esige un riesa
me totale della situazione, 
tn quanto i nostri piani 
per U futuro si basavano 
sulla Costituzione». 

Fra le reazioni interna-
•tonali di compiacimento 
per 11 risultato del refe
rendum, ha avuto partico
lare eco a Montevideo 
quella del ministro degli 
esteri della Repubblica Fe
derale, tedesca, Genscher. 

Drammatico 
racconto da 

San Salvador: 
«Li hanno 

uccisi così » 
Con una drammatica te

lefonata dal Salvador alla 
Associazione Internazionale 
contro la tortura un diri-': 
gente del Frónte democra
tico rivoluzionario ha rac
contato l'arresto dei leader 
della sinistra salvadoregna, 
subito dopo orrendamente 
torturati ed assassinati. 
u Innanzitutto U dirigente 
salvadoregno ha ribadita 
che l'arresto è avvenuto al-
Vintemo della scuoia dei 
gesuiti « Esternano de San 
José* da parte di ingenti 
forze militari. Tutta la zo 
ita era stata circondata da 
truppe dell'esercito in di
visa. Circa duecento uomi
ni hanno impedito ai diri 
genti Enrique Alvarez Cor
doba, Juan Chacon, Manuel 
Franco, Enrique Eacobar 
Barrerà, Humberto Men-
doza e Doroteo Tlernander 
di cercare una qualsiasi 
via di fuga. . - ~-.- -

Dopo rarresfo i massimi 
dirigenti del Fronte sono 
stati fatti scomparire. Sono 
riapparsi poi in diversi 
punti della città di San 
Salvador assassinati e sfi
gurati. La responsabilità » 
deW impresa se la è assun
ta non già l'esercito o la 
polizia, ma un gruppo pa
ramilitare fascista, il « Àla-
ximUiano Hernandez Mar-
tines 

Il dirìgente del Fronte 
democratico rivoluzionario 
che parlava dal Salvador 
ha poi sottolineato che au
menta l'ingerenza degli 
Stati Vniti negli affari in
terni del paese centroame-
ricano. «Giovedì 20 no
vembre — ha detto — 1' 
esercito del Salvador è 
entrato nei locali dell'Arci
vescovado e l'operazione 
era comandata da due mi
litari statunitensi >. 

Davanti agli assassina di 
massa e a quello in parti
colare dei massimi leader 
della sinistra, davanti al-
Yrntervento statunitense, 
«al Fronte — ha detto 
ancora al telefono U diri-
genie del FDR — non re
sta che chiedere a tutti i 
Paesi democratici del mon
do civile di riesaminare i 
loro rapporti ~ diplomatici 
con un governo che non è 
disposto neppure a rispet
tare le norme minime di 
convivenza civile e impie
ga metodi gangsteristici 
contro l'opposizione. Chie
diamo al Paesi del mondo 
di riconoscere 1 FDR co
me unico e legittimo rap
presentante dd popolo sal
vadoregno». 

Nostro servizio 
LISBONA — Il partito co
munista ' portoghese ha 
confermato lunedi sera, 
al termine del lavori del 
comitato centrale, la deci
sione dì ritirare sin dal 
primo turno delle elezioni 
presidenziali, fissato per 
domenica prossima 7 di
cembre, 11 proprio candi
dato Carlos Brlto In favo
re del generala Ramalho 
Eanes, attuale capo dello 
stato e solo candidato che 
possa validamente contra
stare al rappresentante 
della destra, generale Soa
res Carnelro, la conquista 
di Belem, cioè della presi
denza della Repubblica. -

Carlos Brlto, dice il co
municato del PCP, si riti
ra dalla competizione per 
favorire la vittoria di Ea
nes, « non perché i comu
nisti portoghesi approvi
no la politica del presiden
te in carica ma perché egli 
rappresenta la sola alter
nativa per sconfiggere il 
candidato dei partiti rea-
tionari*. , 

Tuttavia Carlos Brlto — 
come ha dichiarato ieri 
mattina Alvaro Cunhal 
nel corso di una conferen
za stampa — continuerà 
la campagna elettorale e 
si ritirerà *nei termini le
gali di tempo», cioè, allo 
scadere della campagna 
stessa, per t combatte
re l'astensionismo, i vo
ti bianchi è qualsiasi at
teggiamento che possa di
sorientare l'elettorato*. n 
paese è davanti a una 
« scelta decisiva >, poiché 
una vittoria di Soares Car
nelro darebbe alla destra. 
che ha già nelle proprie 
mani 11 potere esecutivo 
(governo) e 11 potere legi
slativo (maggioranza, alla 
Camera), anche 1 non tra
scurabili poteri del presi
dente della Repubblica e 
con ciò * la possibilità di 
cancellare le conquiste de
mocratiche della rivoluzio
ne del 25 aprile 1974. : x 

H PCP, ha spiegato an
cora Cuhnal, non ha mai 
lesinato le critiche a Ra
malho Eanes. non condivi
de molti aspètti della sua 
politica estera e interna, 
ma sul grandi problemi 1-
stltuzlonali ha con 11 pre
sidente In carica punti di 
convergenza, decisivi per 
là salvaguardia della costi
tuzione e del suoi fonda
mentali principi democra
tici. D'altro canto il gene
rale Eanes può raccoglie
re "molti suffragi In diver
si strati della società por
toghese, che' hanno inte
ressi contrastanti ma che 
non accettano un regime 
totalmente orientato a de
stra quale verrebbe a sta
bilirsi in Portogallo con la 
vittoria di Soares Car
nelro. ••'---

La decisione del PCP, 
che era attesa soltanto al 
secondo turno delle presi
denziali e che è giudicata 
dalla stampa della • sera 

;. come « una ' svolta • nella 
vita politica nazionale >, 
conferma l'importanza del
la posta in gioco nella 
consultazione di domenica 
prossima e la necessità di 
far convergere su Ramalho 
Eeanes II maggior numero 
possibile di voti sin dal 
primo turno. 

Due altri candidati sono 
In lizza: a destra il gene
rale Galvao De Melo, alla 
estrema sinistra il coman
dante Otelo De Carvalho. 
Ma è evidente che lo scon
tro. che la scelta dei por
toghesi. è tra Ramalho Ea
nes e Soares Carnelro, il 

.primo sostenuto ormai da 
tutta la sinistra (anche se 
il segretario generale del 
partito socialista Mario 
Soares, provvisoriamente 
dimissionarlo, gli ha riti
rato il proprio appoggio 
personale con una deci
sione di indicibile leggerez
za), 11 secondo sostenuto 
dall'Alleanza Democratica 
che aveva vinto con più 
del 47 per cento dei voti 
le elezioni legislative. 

A cinque giorni dalia 
consultazione presidenzia
le Lisbona ha ritrovato an
cora una volta l'atmosfe
ra delle grandi battaglie 
politiche, mescolata a quel
la pre-natalizia: migliala 
di manifesti con 1 volti e 
gli slogan del candidati 
(Eanes; e un presidente 
per tutti i portoghesi*; 
Soares Carnelro: eia sta
bilità nel futuro*), alto
parlanti, inni, alberi di Na
tale, bancarelle e giocatto
li. Ma Natale è ancora lon
tano. Le urne. Invece, so
no praticamente a portata 
di mano. 

Augusto Pancaldi 

Molte novità e alcune ombre dopo la conferenza Nord-Sud in Mozambico 

Il nuovo ordine economico inizia a Maputo ? 
L'Africa australe ha preso l'iniziativa e portato il dialogo sul terreno concreto - Finanziati progetti per 650 milio
ni di dollari -Nuovi rapporti di forza nella regione - Diffidenza Usa e indifferenza dell'Est - Risposta dell'Europa 

La Conferenza Nord-Sud di 
Maputo (SADCC) è stata un 
successo. E' questo il giudi
zio unanime espresso da pro
tagonisti e osservatori dei due 
giorni di lavori (77 e 28 no
vembre nella capitale mo
zambicana). Un giudizio con
fortato dalla soddisfazióne dei 
diretti interessati ed inpar-
ticolare dal ministro degli 
Esteri del Mozambico Joa-
quim Chissano, che, conclu
dendo i lavori, ha messo in 
evidenza i risultati concreti 
raggiunti (impegni per €50 
milioni di dollari) e afferma
to che un nuovo ordine eco
nomico internazionale è oggi 
meta possibile e - raggiungi
bile. 

Qui, ci sembra, sta il noc
ciolo • e l'importanza di que
sto avvenimento che già ab
biamo definito in termini di 
grande novità. E' cambiato 
cioè il terreno stesso del dia
logo Nord-Sud: l'iniziativa è 
passata dai paesi sviluppati 
a quelli in via di sviluppo; 
i nove promotori dell'iniziati
va sono scesi dal cielo delle 
teorie sul'nuovo ordine alla 
terra dei concreti progetti da 
finanziare; ti sono determi

nati infine nuovi rapporti di 
forza politici, in , Africa au
strale. 

Non si deve infatti dimen
ticare, per quanto riguarda 
quest'ultimo - punto, che la 
conferenza si è svolta in un 
momento caratterizzato da 
grandi novità. In primo luo
go l'indivendenza raggiunta 
dallo Zimbabwe e U modo 
stesso in cui è stata, rag
giunta: e cioè la vittoria elet
torale • schiacciante della ri
voluzione armata: l'ormai vi
cina decisione sulla indipen
denza della Namibia (tn ric
chissimo territorio colonizza
to dal Sudafrica) oggetto del
la conferenza dell'ONV convo
cata proprio a Maputo per 
il prossimo 7 aennaio: infine 
lo sviluppo della lotta di li
berazione all'interno stesso 
della cittadella sudafricana. 

Di tutte queste ' novità si 
può trovare conferma 'nelle 
affermazioni, impensabili ap
pena un anno fa, del mini
stro degli Esteri ' britannico 
che ha sottolineato la coscien
za acquisita dai paesi pro
motori della conferenza circa 
l'enorme votenzinlità di Que
sta regione, e che ha messo 

in evidenza quanto maggiore 
questo potenziale possa di
ventare, se la loro unità ver
rà rafforzata. Per cui — ha 
detto — una crescente coope
razione economica può, con
durre ad un miglioramento 
reale delle condizioni di vita, 
ad un aumento della produt
tività, e a grandi benefici non 
sólo per l'Africa australe, ma 
anche per U mondo esterno. 

Se queste dichiarazioni bri
tanniche — tenuto conto de
gli interessi che la Gran Bre
tagna ha in questa regione 
— danno la misura dei mu
tati rapporti di forza, le po
sizioni assunte dalla Svezia 
anticipano la strada che la 
conferenza di Maputo ha a-
petto. Il ministro degli Este
ri di Stoccolma ha infatti at
tribuito grande importanza al
l'obiettivo dell'indipendenza 
dal Sudafrica ed ha chiamato 
i paesi occidentali a seguire 
il suo esempio e cioè a non 
continuare ad investire in 
quel paese. Non solo, ma in
sieme agli altri vaesi scandì
nàvi, sì è assunto l'impegno 
di provvedere a tutte le ave
te della segreteria esecutiva 
della SADCC. 

- Le riserve tuttavìa nei 
confronti di questa iniziativa 
sono ancora consistenti. Gli 
Stati Uniti, presenti a Mapu
to e, per dirla con « Le Mon
de », sospettosi di un paese 
che tengono nella € lista né
ra*, hanno rinviato ogni de
cisione mentre i paesi socia
listi non danno segno di mo
dificare la loro politica di di
sinteresse. URSS è Cina era 
no assenti malgrado gli invi
ti, gli altri paesi dell'Europa 
dell'Est, con l'eccezione della 
RDT, avevano inviato'delega
zioni a basso livello. Sembra 
insomma che continui l'at
teggiamento già assunto in 
sede VNCTAD secondo cui, 
non essendo responsabili del 
sottosviluppo, non intendono 
contribuire al. suo supera
mento, se non attraverso in
tese bilaterali. Una posizione 
che già ha suscitato perples
sità e critiche anche in quei 
paesi dèi cosiddétto Terzo 
mondo che hanno . compiuto 
€ opzioni socialiste* e assun
to : politiche antimperialisti
che. • 

f nove paesi promotori.-

màlgrado la soddisfazione 
per U successo della confe
renza, non si nascondono 
dunque gli ostacoli rappre
sentati, da queste opposizioni 
dell'Ovest e da certa indiffe
renza dell'Est, come- non si 
nascondono che il Sudafrica 
non si lascerà isolare senza 
combattere. Lo ha. messo in 
evidenza proprio il presidente 
mozambicano Samora Machel 
invitando gli altri otto par
tner africani a vigilare contro 
tutte le manovre di divisione 
e a rafforzare questa esem
plare unità di paesi con re
gimi economici e politici dif
ferenti intorno agli obiettivi 
comuni dello sviluppo e della 
indipendenza. . , . 
".-'- Alcuni osservatori hanno 
creduto di vedere in questi 
accenti i preliminari di san
zioni economiche contro - il 
Sudafrica. A loro ha risposto 
il ministro degli Esteri Chis
sano precisando che la con
ferenza non si proponeva 
niente del genere, bensì di 
trovare e realizzare i mezzi 
per diminuire la dipendenza 
da Pretoria. Se noi.applicas-
sìmo sanzióni —ha' detto in

fatti — otterremmo scarsi ri
sultati: basta considerare la 
nostra debolezza ed i legami 
che ci sono stati imposti nel 
passato. Nel caso specifico 
del Mozambico, ha. esemplifi
cato, i legami economici e 
geografici sono tali ' per cui 
rompere significherebbe am
putare parti del nostro cor
po . Diverso — ha però ag
giunto — è per i paesi euro
pei per i quali significa sol
tanto mutare il sistema delle 
relazioni economiche con il 
Sudafrica e stabilire priorità, 
aree geografiche e paesi nuo
vi in cui fare investimenti. 

L'indicazione di Chissano è 
chiara: in Africa è sorto oggi 
un nuovo polo con il quale si 
debbono fare i conti. Ora 
tocca all'Europa rispondere e 
se la risposta sarà quella ab
bozzata, ma ancora sólo ab
bozzata. a Maputo allora 
davvero, come ha detto - lo 
stesso ministro mozambica
no, € il nuovo ordine econo
mico internazionale sarà una 
meta possibile e raggiungibi
le*. ':.•' •••/•.• 

Guido Bimbi 

Sospese 
(solo ieri?) 
le sedute 

del processo 
di Pechino 

PECHINO — I due tribunali 
.speciali che giudicano a Pe
chino i cinque civili ed 1 cin- ' 
que militari hanno sospeso 
le udienze per la giornata di 
Ieri. Non si sa quando ripren
deranno. Sabato 11 tribunale 
che- giudica 1 militari aveva 
dichiarato la fine del proces
so per quel che riguarda il 
a complotto di Lin Blao» per 
assassinare Mao Tsetung, me
glio noto come « l'Incidente 
del 13 settembre 1971» (que
sto il titolo di un lavoro tea
trale sulla, questione, scritto/' 
da Deng Yisan e attualmen
te sulle scene della capitale). 

Lunedi sempre questa cor
te aveva tenuto un'udienza 
per ascoltare l'ex commissa
rio politico delle unità aeree 
di Nanchino Jiang Tengjlao, 
ma su "una questione diver
sa dall'affare Lin: si tratta
va di stabilire le responsabi
lità dell'alto ufficiale a prò-' 
posito delle perquisizioni in 
casa di cineasti di Shanghai 
per recuperare carte persona
li della moglie del presidente 
Mao, Jiang Qing. - — 

Jiang Tengjlao si è detto 
colpevole e pronto ad accet
tare « qualsiasi castigo ». Le 
arringhe degli, avvocati di
fensori hanno accennato all' 
atteggiamento di collabora
zione e al pentimento di 
Jiang Tengjlao . 

• • ' - • " » . :' _- i v 

. \ 

;GK'intuitikd;e.le 
scmo pur

troppo eventi inv 
prevedibili Pud di^derti in 

modi: tenendo le dita incrociate^ o 
sottoscrivendo una polizza Assitaliau Scegjienr 
do Assitaliasce^polkze die pagano boieein 
fretta, ma soprattutto scedi il mòdo migliore 
per affrontare il domani della tua salute, 

Infatti, quaH che siano i_ tuoi problemi 
assicurativi, Assitalìa è al tuo 

vedi con coper
ture complete e 
su misura. AssitaBa 
lo può fere perché sa calarsi 
nella realtà di tutti i giorni e può così pro
porre polizze sempre nuove e aderenti alle 
tue necessità. 

Rivolgiti con fiducia affi Agenzia Assitalia 
più vicina, troverai sempre chi ti accoglierà con 
simpatia per risolvere i tuoi problemi assicura-
tivi grandi,cinedi o piccoli 

CI 
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(Dalla prima) 

decine di chilometri di costa, 
che sono a poca; distanza dai 
comuni rasi al suolo, e che so
no perfettamente attrezzati 
dal punto di vista alberghie
ro. che sarebbero ben lieti 
di ospitare — in questo inver
no — i terremotati, Cosi an
che in provincia di Caserta. 
Ma finora non è uscito un 
programma credibile, capace 
di raccogliere consensi. 

Di nuovo nella confusione. 
Ieri sera il ministro Rognoni 
a lungo si è trattenuto con 
Zamberletti per cercar di fare 
il punto sulla situazione. L'in
contro è andato avanti fino a 
tardi, mentre da Avellino il 
capo dei vigili del fuoco di 
Roma. Pastorelli (quello che 
in genere viene definito «il 
braccio destro di Zamberlet
ti >) ha dato per scontato, par
lando con i giornalisti, che 
e il piano di sgombero è fai-

(Dalla prima) 

acqua, nonostante il terremo
to. E' buon segno >. Gli ha 
risposto un compagno: « Da 
questo punto di vista, onore
vole, siamo terremotati da più 
di trent'anni perché qui a Val
va. nessuno ha l'acqua in 
casa... >. 

Non sanno come si vive a 
Valva, ma i voti lì mandano 
a chiedere. Ed ora è il mo
mento degli aiuti, dei soccor
si giunti da ogni parte. Ce 
ne sono parecchi. Ma la com
pagna Paola Tonellato But-
tazzoni, deputata comunista 
nel Veneto, e qui per dare 
una mano, ricerca alcune rou-
lottes inviate a Nocera da 
Treviso e finite, si spera, be
ne. L'altro ieri sera a No
cera, nella sede del Comune, 
c'è stata addirittura una spa: 
ratoria — due contendenti so
no finiti entrambi all'ospedale 
— per una partita di coper
te imboscate. Tutto è avve
nuto quasi sotto gli occhi di 

(Dalla prima) 

le abbiamo, ma le abbia
mo abbandonate, e cosi 
sborsiamo altre migliaia di 
miliardi per mantenere una 
popolazione inattiva e ner 
riparare i danni delle allu
vioni). E* : impressionante. 
Mentre i cadaveri sono an
cora 11, mentre ancora si 
lotta per salvare migliaia 
di vite umane, è ancora 
questa la proposta che vie
ne dalle classi dirigenti e 
soprattutto da coloro che 
hanno espresso la cultura 
subalterna e antipopolare 
delle classi dominanti me-

( Da Ila prima) 
ri e un'agricoltura già più 
specializzata • (tabacco, bar 
babietole, vino). Qui, i danni 
non sono stati molto vasti. 
A sud troviamo, vicino al ma 
re, la zona che va da Napo
li a Castellammare, caratte
rizzata da insediamenti indu
striali di una certa consisten
za, anche se in crisi (per 
esempio i cantieri navali); 
poco più verso l'interno, l'as
se Avellino-Salerno con un 

.polo industriale con circa die
cimila addetti attorno ad 
Avellino e insediamenti sto-, 
rici, ma dinamici come quel
lo per la concia delle pelli a 
Solofra. Infine, più già, c'è 
l'Agro Nocerino (agricoltura 
moderna, industria di trasfor
mazione dei prodotti agrico
li). e Per ognuno di questi 
— sottolinea Del Monte — oc

correrà calibrare bene gli in
terventi e articolare l'opera 
di ricostruzione. Non si può 
pensare né a una pioggia di 
sovvenzioni né ad un unico 
piano valido per tutta l'am
pia area terremotata a. 

Michele D'Ambrosio ci in
vita ad uscire da schemi 
troppo semplicistici, dal vec 
ch'io luogo comune spcrmdo il 
quale zona interna è uguale 
ad abbandono. 

. . (Dalla prima) 

eretica, articolando analisi e 
censimenti delle case distrut
te, progetti e forme di inter
rente, con una mobilitazione 
straordinaria delle force dispo
nìbili. Le proposte dovranno 
nascere in assemblee di Co
mune. quartiere, frazione, zo
na. Un servizio pubblico, nna 
agenzìa, potrà gestire operati
vamente questo piano costruì» 
lo dai basso. 

FONDO DI SOLIDARIETÀ» 
— La disputa su questo stru
mento non può - non acquista
re nuovo significato dopo la 
catastrofe. Trentin ha propo
sto che per l'immediato il 
fondo sia sovvenzionato da tut
ti i cittadini e non solo dai 
lavoratori dipendenti, proprio 
in funzione del piano di rina
scita meridionale che fra l'ai-
Irò abbisognerà di disponibi
lità finanziarie i n g e n t i . E 
per il faturo Trentin ha par
lato di volontarietà (chi vuo
le paga lo 0,50) come alter
nativa ad un prelievo per leg
ge, fonte di estrema diffiden
za (e la tesi già formulata 
dai sindacati lesili CGIL e 
CISL). Questa affermazioni 

Ore decisive per creare prospettive credibili 
lito », sostenendo che « lo sta
to deve dare a questa gènte 
dimenticata da Dio e dagli 
uomini quello che non ha dato 
laro finora*. 

' E non basta. Pastorelli ha 
detto che, ormai, bisogna fa
re J conti col fatto che 11 
grosso dei terremotati rimarrà 
sul posto e attrezzarsi di con
seguenza. 

Rognoni da parte sua ha 
detto di essere favorevole ai 
trasferimenti. Ha aggiunto che 
non si è provveduto all'acqui
sto di prefabbricati, e accen
nato all'ipotesi di requisire 
delle seconde case. t 

Ecco quindi che. ancora una 
volta, i comunisti (come già 
è successo tante volte dopo 
questa tragedia).diventano un 
punto di riferimento per tut
ti, parlando a Napoli, a Ro
ma e a Salerno lo stesso lin
guaggio. 

« La questione del trasfe
rimento in altre zone di una 

due famiglie accampate nel
la sede comunale: una don
na con nove figli e un'altra 
madre con un bambino picco
lissimo. D'altra parte lo san
no tutti che a Pagani (l'uni
co luogo dell'Italia centrome-
ridionale in cui sia stata ap
plicata la legge antimafia na
ta per la Sicilia, e paese di 
origine del de D'Arezzo che 
quando non fa il ministro si 
diletta di poesia) la legge che 
valeva, sotto le tende, soprat
tutto nei primi giorni dopo il 
terremoto, era quella del col
tello e della pistola. 
. A Nocera, inoltre c'è un 

assessore e non terremotato» 
che gira avvòlto in un nuo
vissimo eskimo. Faceva par
te, il cappotto, di uno stock 
di 1800 inviato, martedì notte, 
dall'organizzazione nazionale 
dèi tessili, la FVLTA. Lo ha 
preso in consegna un gruppo 
di volontari. Ma non hanno 
fatto in tempo a portarli nei 
campi dei terremotati che la 
sede della Confcoltivatori. do-

rìdionali. E* bene dirlo for. 
te: si è già aperta una 
nuova e più difficile bat-
taglia per la rinascita del 
Mezzogiorno. 

Le cronache di queste 
drammatiche ore già ci se
gnalano numerosi! episodi 
di accaparramento • e spe 
dilazione. Gli uomini del 
vecchio sistema di potere, 
in fuga dopo le prime scos
se, sono tornati a tessere 
una vecchia tela, mostran
do ora queir* efficienza » 
che non hanno avuto nel 
momento del dolore e del
la morte. Già, perchè in 
certe cose sono efficientis-

parte della popolazione più 
colpita dal terremoto — dice 
un documento stilato dalla se
greteria del PCI in Campa
nia, presenti i segretari delle 
federazioni di Avellino e Sa
lerno e il rappresentante co
munista nel Comitato po
litico operativo " presso il 
commissario di governo — è 
una questione delicata e di 
grande rilievo, un fatto ne
cessario per le fasce più de
boli della popolazione (anzia
ni, bambini) e reso più dram
matico dal vergognoso ritar
do dello stato negli aiuti. Si 
tratta, allora, di procedere 
con rapidità e con grande 
serietà, uscendo dallo stato 
di confusione che si manife
sta ' nella stessa azione del 
commissariato.. ; . 

Per il PCI occorre, quindi: 
O Garantire il più alto .nu
mero possìbile di, roulotte. 
carri, prefabbricati per le 
forze attive, per coloro che 
intendono restare e per rico

stituire sedi di vita ammini
strativa, politica e associa
tiva. 
Q Mantenere sotto controllo 
la situazione igienico-sanita-
ria, perchè non diventi un 
alibi per una operazione di 
esodo forzato. 

O Definire e limitare ' con 
esattezza il numero dei Co
muni dove il problema del 
trasferiménto esiste davvero. 
Insistere, infatti, sulla lista 
dei 126 comuni indicati da 
Zamberletti è del tutto as-~ 
surdo, fa pensare ad una in
discriminata evacuazione di 
massa' e rende irrealizzabile 
il trasferimento che è neces
sario. 
© Indicare con chiarezza le 
località dove trasferire - nu
clei r familiari senza disper
dere le comunità locali e dan
do tutte le garanzie necessa
rie sulla temporaneità del tra
sferimento ». . 

I comunisti — dopo aver 

indicato le coste della Cam
pania come le più adatte ad 
ospitare i terremotati: alber
ghi e seconde case — riba
discono che occorre dare «ai 
sindaci, ai partiti,- ai sin
dacati, alle r. popolazioni ••. un 
quadro chiaro dei rapporti 
tra comuni di provenienza e 
di trasferimento ». Si impon
gono. inoltre, critèri oggettivi 
e un rapporto • democratico 
con • le popolazióni. • Nessuna 
violenza può essere fatta a 
chi già ne ha subite troppe. 

«Queste posizioni — con
clude il « documento — sono 
già state espresse dalla riu
nione di Salerno dei quadri 
comunisti e più volte sqrio 
state esposte al commissario 
di governo, cui tocca ora muo
versi sulla base di scelte 
chiare e corrette »; . 

E' in rapporto ai concreti 
comportamenti di Zamberlet
ti che t i comunisti saranno 
i primi a collaborare oppure 
i primi ad opporsi». 

Scende in campo la camorra 
ve erano stati depositati, è 
stata presa d'assalto. 

Anche un direttore di banca 
si è ritagliata la sua fetta. 
State certi, dicono, qui a No
cera, che sotto le elezioni que
gli eskimo metteranno frutti. 
come se fossero alberi. Cosi 
come fioriranno quei 30 milio
ni di « mezzanelle » (larghe 
palanche di legno adatte so
prattutto per costruire barac
che) che il sindaco de di Stano 
ha comperato e fatto pagare 
al Comune e che sono partite 
per destinazione non tanto 
ignota, e che non sono diven
tate certo baracche. Ma per
ché continuare? Aggiungere-
mo sólo che. sempre a Siano, 
il sindaco si è sempre rifiuta
to di costituire U comitato dì 
coordinamento politico: così 
la distribuzione dei soccorsi 
affidati a delinquenti comuni e 
caporali è avvenuta tra risse 
violente. Poi a un certo pun
to sembra che il sindaco abbia 
detto: « Prendeteti tuffo » e 
se n'è andato. E a Siano solo 

il 30% delle case sono agibili 
e il 70% in stato precario, cioè 
da abbattere (10%) o da ripa
rare. 

I comvagni di Nocera stanno 
raccogliendo una rigorosa do
cumentazione su questi episo
di di camorra. Non solo per 
denunciare, ma perché qui si 
tratta di prevenire il piò pos
sibile il contraccolpo che ca
morra e DC hanno organizza
to: il terremoto può diventa
re una carta fondamentale per 
le clientele campane. Ma può 
ritorcersi loro contro come un 
boomerang. Per questo a No
cera i compagni sono al lavo
ro ininterrottamente. Sì cerca 
di ricostruire quel tessuto de
mocratico auspicato nella riu
nione di sabato scorso con 
Berlinguer. 

« E' la seconda svolta di Sa
lerno — dice un compagno di 
Nocera. • Per noi è un momen
to decisivo. Abbiamo ricomin
ciato da capo. Abbiamo costi
tuito un " comitato di coordi

namento democratico per l'as
sistenza ai terremotati e per 
la ricostruzione" aperto a 
tutte le forze autenticamente 
democratiche». Vi hanno già 
aderito l'ARCI, i giovani del 
Centro servizi culturali di No
cera, gli anarchici dell'Ora e 
naturalmente il PCI. Per 
ora i socialisti non ci sono. Il 
comitato ha indetto e sta te
nendo assemblee nei centri. 
terremotati perché i colpiti del 
sisma siano j primi a decide
re e a controllare. Alla mafia, 
alla camorra, non c'è altra. 
modo per rispondere. Loro 
colpiscono Coi ricatti a chi 
cerca lavoro (tangenti sul col
locamento e sulla cassa ma
lattie) e arricchendosi con fl 
commercio della droga. Noi 
ribattiamo organizzandoci, di
scutendo. lavorando. E' una 
partita decisiva — dicono an
cora i compagni: la posta ih 
'gioco è l'organizzazione della 
ricostruzione e la trasforma
zione della società nella demo
crazia. • ' • " 

Se non li colpiamo subito 
simi. I loro occhi già bril
lano di cupidigia. Per ri
costruire è necessario un 
gigantesco sforzo finanzia
rio: forse decine di mi
gliaia di miliardi Ecco da 
dove viene la spinta a ri
produrre l'antico schema:''•• 
quattrini che escono dalle 
tasche generose del popolo 
italiano, che passano attra
verso istituti infeudati nel. 
sistema di potere de per 
transitare soltanto nelle ta-. 
sene del cittadmdnièridio-" 
naie, sussidiato, pensiona-: 
to, assistito/ Si, transitare. ' 
Perchè là libertà di questo 
cittadino-suddito sarà solo • 

quella, assai fragile, di un 
consumatore individuale di 
prodotti fabbricati al nord 
e non sarà quella di chi 
può investire e produrre 

' in loco. 
Perciò il problema non:* 

è tecnico ma politico, Bi- ;. 
sogna creare le condizioni! 
politiche e sociali perchè 

, le popolazioni meridionali 
esprimano nuovi bisogni e . 
nuovi poteri capaci di va
lorizzare le loro risorse e 
le lòrìTenergie. Ma Sfibra 
bisogna spezzare le ossa a '• 
quel tipo particolare di ìm- ; 
prenditore il cui « capitale , 
consiste : nella - sua perso

nale rete di relazione con 
le persone ». Costui non è 

- più il vecchio notabile né 
la « vecchia paglietta »: è 
un uomo pubblico che con-. 

, trolla l'afflusso delle risor- ; 
ce, le dirige saldandov il -

- rapporto di grandi masse ' 
con questo stato infeudato 
al partito dominante. 
" Si capisce allora perchè 

Ma Direzione del PCI non* 
"ha aspettato 11 dopo-terre-
^nroto per lanciare la sua 

proposta di svolta e chie
dere ' che il 'governo del 

.paese e del Mezzogiorno 
: eia affidato all'altra Italia? 

Ricostruzione, o una torta da spartire? 
«E* un'area povera, certo, 

ma * non disgregata. Ci sono 
risorse da non disprezzare. 
Ci vive una gente "roccio
sa", paziente come le mon
tagne, che ha sempre costrui
to con tenacia la propria vi
ta in condizioni spesso im
possibili. Gente che ha un for
te senso d'identità». Anche 
da qui nasce la difficoltà ad 
andarsene? fi timore di es
sere dispersi chissà dove, chis
sà per quanto tempo? « Cer
to. e guarda che non voglio 
fare della retorica — ag
giunge — voglio solo sotto
lineare i caratteri storici di 
questa civiltà, sui quali la 
macchina della DC ha inciso 
a fondo, talvolta fino a de
comporli. Ma non sono scom
parsi. E' un nocciolo duro e 
resistente». 

La crisi, d'altra parte, ha 
operato in modo • complesso 
sul tessuto détta provincia di 
Avellino, e E' vero che qui ci 
sono 120 mila pensionati, ma 
sono sorte anche attività pro
duttive. spesso in seguito al . 
rientro di emigrati e ad una 
certa crescita — sia pure con 
l'inflazione — dei redditi agri
coli. Insomma.. sono cresciu
ti nuclei di classe operaia e 
ceti intranrendenti. moderni, 
che possono essere i nuovi 

hanno suscitato qualche bat
tuta polemica. Ceremigna ha 
chiesto di non cancellare e la 
filosofia che ala alla baae del 
fondo ». andando ad un con
fronto con CISL e UIL. Zuc
cherini ha difeso i criteri del-
la obbligatorietà dei versamen-
ti. Lama ha concluso chiaren
do che la posizione della CGIL 
per ora non cambia (fondo 
con lo 0,50 di trattenuta mlle 
buste paga dei lavoratori di
pendenti, controllato ma 
gestita dal sindacalo, finali 
to al snd). n direttivo CGIL-
CISL-UIL dorrà pero riesa
minare la questione alla loco 
di an evento nuovo e deva
stante come è stalo il terre
moto. 

DE M1CHELIS — H miai-
Siro socialista ha presentato 
•n a libro bianco » folle Par
tecipazioni statali. Trentin ha 
detto che ewo non ai limita 
a proporre un nuovo rinvio 
nel tempo del riassetto dello 
aziende a partecipazione ala
tale, ma anticipa «li obiettivi 
finali dell'operazione, deli-
neande nn piano faraonico di 
risanamento finantiario degli 
enti di gestione cori eome tono. 
Esso prefigura, in prospettiva, 
un assorbimento ooll'Efim nel 

committenti della ricostruzio
ne — naturalmente senza 
coltivare sciocche illusioni 
autarchiche». 

Qualche segnale sta già 
venendo. Atta CgU ci raccon
tano che gli operai détta 
• Cosò*, 350 dipendenti, han
no stipulato un accordo con 
l'azienda per lavorare su tre 
turni, in modo da produrre 
più infissi per Yedttizìa e 
strutture prefabbricate. ET la 
stessa azienda che. dopo U 
terremoto del '62, fornì i ma
teriali per la ricostruzione e, 
ora, si dice pronta a lavo
rare in pieno. I primi dati 
sulle conseguente del terre
moto nétte zone industriali 
sono abbastanza incoraggian
ti. Tra le imprese metalmec
caniche, solo la Fiat è bloc
cata perchè vi sono stati dan
ni atta centrale termica; ti 
resto dell'apparato produtti
vo lavora al 70%. Neil'indu
stria tessile • la situazione è 
pia problematica. In una pic
cola azienda, la Shot Toys, 
la direzione è irreperibue m 
i 70 lavoratori sono rimasti 
fuori. < Comunque, — sotto
lineano i sindacalisti — ab
biamo avuto un incontro con 
gli industriali i quali sono 
disponibili a partecipare in 
pieno alla ricostruzione». 

«Ecco — aggiunge D'Am
brosio — noi vogliamo che si 
parta ~ dalle risorse esistenti 
e dalle forze in campo, con 
una operazione che proceda. 
nel limiti del • possibile, dal 
basso. Io non credo a solu
zioni tecnocratiche». 

Ma chi può ricostruire? Se 
è vero che non si tratta solo 
di edificare le case, ma di 
dare avvio ad uno. sviluppo 
nuovo, se è vero che questa 
può essere l'occasione per 
cambiare il Mezzogiorno. Lo 
può fare la Regione, che in 
tutti questi anni non si è mai 
dotata nemmeno di un bilan
cio, perchè era più convenien
te che la.spesa pubblica fos
se gestita direttamente dagli 
assessori? Possono farlo co
muni troppo piccoli, troppo 
deboli, troppo dentro il siste
ma democristiano? ; ' 

«H problema non è tanto 
nello strumento che si sceglie, 
ma. prima ancora, nei modo 
in cui ci si arriva — spiega 
D'Ambrosio —.Insomma, io 
penso che l'intervento che 
viene dall'esterno debba ten
dere a valorizzare e. a susci
tare le energie che esistono 
qui; non deve sovrapporsi ad 
esse. La Regione in Campa
nia è fallita proprio perchè 
non ha toccato fl punto de

cisivo di ogni azione di rina
scita: la democrazia, il tes
suto di base, la partecipazio
ne vera.'Noi possiamo pen
sare anche ad un'agenzia, ma 
deve essere il prodotto di una 
grande presa di coscienza col
lettiva, deve essere fl frutto 
di una battaglia politica con
dotta qui. nel Mezzogiorno». 
' Ma oggi, non è giunto 0 

momento di fare anche ope-' 
razioni chirurgiche, che inci
dano nel sistema di potere? 

e Guarda, il piccolo impren
ditore che ha Voluto svilup
parsi. finora, quaggiù, non 
ha trovato nessun, piano, nes
sun programma, ma la DC. 
e la sua rete di intermedia
zione. E non basta che di
ciamo alla DC: tirati in là. 
Certo, oggi si tocca con mano 
il suo fallimento. Ma ad essa 
occorre sostituire. un nuovo. 
tessuto democratico, un nuo
vo rapporto con lo Stato. 
Dobbiamo dimostrare che c'è 
un altro modo per gestire la 
ricostruzione. Ma . dobbiamo 
dimostrarlo da qui. Il movi
mento operaio, deve avere D 
coraggio di compiere nei con
fronti del Sud un grande atto 
di fiducia. Altrimenti, si ria
pre lo spazio ai falsi meri
dionalisti e al vecchio siste
ma di potere». 

CGIL: un grande pianò per il Sud 
magma ingovernabile deH'Iri 
e adombra la creazione, ac
canto agli enti già esistenti, di 
nna specie di superante, lo 
stesso ministero, attribuendogli 
nn potere di controllo finan
ziario e facendone il garante 
del corretto modo in enì ai 
attua la apesa. Anche qui non 
sono mancata le puntate pole
miche. Del Torco ai è detto 
sorpreso dei e toni nn pò* 
calvinisti osati da Trentin». 
Ceremigna ha invocato nn giu
dizio meno sommario. Lama, 
nelle conclusioni, ha dichia
rato che !a CGIL formulerà 
ama opinione compiuta dopo 
un attento esame del a libro 
bianco * del ministro anlla 
baae dello indicazioni unita
rio già portala alla consulta-
afone per la riforma delle 
partecipazioni statali. 

CONSULTAZIONE — Tren
tin ho chiesto che le assem
blee CGIL-CISL-UIL an teai 
diverse (per solario, orarie, 
fondo, od altro questioni) non 
portino ad' nn tifi nunum 'tra 
organizzazioni o nemmeno a 
mediazioni paralizzami, non 
escludendo rarriechhnento del 
dibattito con nuove ipotesi for
mulate nane strutturo unita
rie. Una spinta in focato sen

so è venuta' anche da Cere
migna e da altri. Lama ha 
chiesto una consultazione ca
pillare, a cominciare dai re-: 
parti, sulla base delle diverse 
tesi confederali, per dar vita 
ad nna discussione reale. 

FIAT — Non tutti anno sta
ti d'accordo con la valutazio
ne, critica o autocritica esprea-, 
sa da Lama. Pio Galli ha so
stenuto che la FLM aveva lo. 
carte in regola nell'analisi 
sulla crisi reale del settore 
automobilistico e ha respinto 
i rilievi circa una impostazio
ne tutu difensiva della lotta. 
Fatto su'— ha ricordato Lama 
nelle conclusioni — che lungo 
la strada il padrone è riuscito 
a spostare il. terreno dello 
scontro: e Non siamo stati in 
grado di tenere la vertenza a. 
Nume tosi gli interventi ' crìtt-
eì: da Del Turco a Paolo 
Franco (i rapporti di fona 
la fabbrica ai erano deterio
rati prima della vertenza, con 
il venir meno della prosa dei 
delegati ani asmi dell'organi»-
aaoiono dal lavoro). 

. Nella votazione finale al do
cumento conclusivo del Con
siglio generale solo Giovati-
nini • gli altri esponenti del

la cosiddetta terza componen
te hanno -votato contro. Tutti 
gli altri hanno votalo a favo
re: è stato così approvato — 
dopo alcuni emendamenti — 
pressoché airunanimità anche 
il capitolo relativo alla Fiat. 
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ANNIVERSARIO 
Nel quinto anniversario del-

la seomparaa del euro 

ORESTE PERUNO 
la moglie lo ricorda con im
mutato affetto. 
Cattétto'd'Annone, f-12-ftflf 

vesso 

QUELL'ANNO INCREDIBILE 
Romgu.-11maggio: giornata nazionale contro la 
repressione- Le spie dell'università- Discorso di 
Meldplesi - Feltrinelli e gli studenti all'università di Roma. 
ParìgL-IlmaggieÌJrancese•-Intervista con Herbert 
Marcuse-Jean-Paul Sartre parla nella Sorbona 
occupata -L'incendio della Borsa diParigielebarricate 
nel Quartiere Latino - Il discorso di De Gauìle - Gli 
ultimi scontri e i morti. 

LA MAPPA ML'68 
Due grafici a colorì da staccare, che integrano la 
documentazione di «quell'anno incredibile» 

Se qualche lettore desidera ricevere il RACCOGLITORE, il libretto e i nrimi * H ^ K K ~»A ^ I . ^ » 



: fa'. • 

; i-

»«».« VW-JKA»«I« «JX4M.V. .-i.»*«rfA»—.-^— . . — ' • » l r * % ^ r -,- - ,-«,- v * ~..~».—%- -v -^ . 

PAG. 18 l'Unità DAL MONDO .*- , . . r . Mercoledì 3 dicembre 1980 

Il dibattito al CC del POUF 

Kania: per la Polonia 
il rinnovamento è 

una via senza ritorno 
Come ottenere un appoggio sociale più vasto al sociali
smo - Il rapporto di Pinkowski sulla situazione economica 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Nella parie 
conclusiva del suo rappor
to al settimo « plenum » 
del comitato centrale^ del 
POUF, lunedi pomeriggio, U 
primo segretario Stanislaio 
Kania ha lanciato un appello 
per una « alleanza nel lavo
ro e nella lotta »: lavoro per 
realizzare il programma di 
democratizzazione del paese, 
lotta contro la rilassatezza . 
e la anarchia. Rivolgendosi 
direttamente ai nuovi sinda
cati, Kania ha detto: «Noi 
desideriamo una cooperazio
ne onesta e multiforme con 
Solidarnosc, noi rispettiamo 
la sua indipendenza. Noi vin
ceremo nei ranghi del POUP 
le restrizioni e le resisten
ze nei confronti della coo
perazione con Solidarnosc. 
Le organizzazioni di partito 
nelle imprese dovranno vigi
lare per la realizzazione de
gli accordi, ma ugualmente 
affinché siano, osservati i 
principi della democrazia 
che consentono la libera ' e-
spressione a tutti coloro che 
presentano proposte costrut
tive e che'tendono alla nor
malizzazione ». 

Dopo U rapporto ài Kania, 
sempre lunedì pomerìggio, U -
comitato centrale aveva q-
scottato un'informazione del 
primo ministro Jozef Pin-
kowski sulla pesante situa
zione economica. Pinkowski 
ha preannunciato per il 1981 

un dirottamento di investi
menti dal settore dei grandi 
progetti industriali a quello 
dei beni di consumo ed ha 
indicato alcune linee della 
riforma economica (amplia-
mento della economia delle 
aziende, razionalizzazione del 
sistema dei prezzi industria
li, '•*• perfezionamento •'•• delle 
strutture di. direzione della 
economia a tutti i livelli) 
che comincerà ad essere rea
lizzata a partire dal prossi
mo anno. 

Successivamente si è aper
to il dibattito. Nella seduta 
di lunedì sono intervenuti 
undici compagni. Gli iscrit
ti a parlare ieri mattina era
no oltre 70. Le sintesi di tut
ti gli interventi verranno pub
blicate nei prossimi giorni 
dai quotidiani. La conclusio
ne dei lavori del comitato 
centrale era prevista per la 
tarda serata di ieri, per cui 
soltanto in nottata avrebbe
ro potuto essere resi noti i 
documenti -adottati - e gli 
eventuali mutamenti negli 
organi dirigenti del partito. 
Tra le altre cose, il < ple
num » doveva decidere sulla 
data del prossimo congresso 
straordinario. Kania-ha pro
posta che esso venga convo
cato a cavallo tra U primo 
e il secondo • trimestre del 
1981, cioè tra fine marzo e 
iniziò aprile prossimi. :, ••:-• . 

n rapporto di Kania, pub
blicato integralmente ieri 

mattina dal giornali, ai arti
cola ' sostanzialmente su 4 
punti: primo, riconferma 
della linea di rinnovamento 
decisa dall'ultimo « plenum »; 
secondo, lotta contro le for
ze che si oppongono o sabo
tano questa linea; terzo, raf
forzamento dell'unità e della 
democrazia nel partito; quar
to, rapporti della Polonia con 
gli altri paesi della comuni
tà ••' socialista. Quest'ultimo 
punta è stato affrontato sin 
dall'inizio della relazióne. 

« La direzione del parti
to — ha detto il primo se
gretario — ha assicurato 
delle buone condizioni in
ternazionali per risolvere i 
difficili problemi interni. Su 
questo terreno abbiamo man
tenuto un legame continuo 
con i nostri amici e alleati, 
e prima di tutto con la dire
zione del PCUS. Noi com
prendiamo perfettamente la 
sollecitudine internazionali
sta e l'inquietudine che i 
partiti fratelli hanno prova
to di fronte alla situazione 
in Polonia, bastione molto 
importante della comunità 
socialista. Noi siamo grati. 
soprattutto ai compagni so
vietici per la comprensione 
del carattere delle nostre 
difficoltà e per la convin
zione che troveremo una via 
di uscita dalla crisi, positi
va per il socialismo in Po
lonia e per tutta la comu
nità». N - • 

Le attese degli operai e della nazione 
L'impegno a proseguire sul

la strada del rinnovamento 
viene ripetuto in più di una 
occasione nel discorso di 
Kania. « La linea del rin
novamento socialista, della ' 
ricostruzione della fiducia 
della classe operaia e del
l'accordo con la società — 
egli ha tra l'altro affermato 
— è fuori discussione. Que
sto è nel più- vivo interès
se del socialismo e rappre
senta la nostra responsabi
lità nazionale e internazio
nale. . 

« Sappiamo — ha prosegui
to Kania — che le attese del 
partito e della società sono 
molto grandi ». ' ma « eoo 
tutta sincerità sottolineo che 
il processo di rinnovamento 
socialista incontra - ostacoli 
importanti». : Alcuni si ri
trovano in una resistenza 
conservatrice, •*• nell'incom
prensione dei cambiamenti 
essenziali avvenuti nel paese. 
« Noi supereremo : con •• fer
mezza queste resistenze». •*. 

A questo punto U relato
re è venuto agli avvenimenti 
delle due ultime settimane. 
La società — egli ha ricor
dato — ha nutrito la speran
za che la registrazione dei 
nuovi sindacali avrebbe pro
vocato un abbassamento del
la tensione. « Noi abbiamo 
espresso a più riprese la no
stra posizione positiva verso 
Solidarnosc. Rappresentanti 
del partito e - del governo, 
me compreso, hanno incon
trato i principali militanti 
di Solidarnosc.. Nessuno ci 
può ' rimproverare di non 
aver avuto pazienza, di non 
essere stati pronti al com
promesso e anche alle con
cessioni ». Di conseguenza* 

scioperi per questioni di pre
stigio o semplicemente poli
tici, condotti in una atmo
sfera di ultimatum, di pres-
sione inammissibile e d'ar
roganza verso le autorità non 
hanno alcuna giustificazione^ 
« Noi sappiamo che l'immen
sa maggioranza : dei mem
bri di Solidarnosc non han
no nulla in comune con que
sta tendenza pericolosa. La 
sostanza del problema è che 
ìn certi anelli di questo mo
vimento, operaio nella sua 

L'ambasciatore^ 
Dobrynin 
convocato 

al Dipartimento 
% di Stato i : 

WASHINGTON — L'am
basciatore sovietico negli 
USA. Anatolij Dobrynin,. 
è stato' convocato lunedi 
sera al Dipartimento di 
Stato dal sottosegretario. 
per gli Affari politici, Da
vid Newsom, che gli ha 
chiesto « chiarimenti sulle 

. intenzioni ^deWURSS ri
guardo alla Polonia»: la 
notizia è stata data, Ieri 
dal portavoce John Tratt-
ner, il quale ha aggiunto 
che Newsom ha ribadito 
la posizione americana, 
secondo cui « il governo e 
il popolo polacchi devono 
cercare da soli una solu
zione ai taro problemi in
terni*. n colloquio è du
rato circa un'ora. In se
rata si è avuta notizia 
di una dichiarazione del 
portavoce della Casa 
Bianca Jody Fowel («fri 
caso di invasione della 
Polonia gli americani sa
pranno come rispondere») 

essenza, di questo movimen
to di lavoratori, si sono in
filtrati gruppi e persone nel 
fondo ostili al socialismo e 
al potere popolare, che so
nò legati a centri di sovver
sione all'estero». -

Il primo segretario del 
POUP ha quindi ribadito: 
« Noi abbiamo imboccato la 
rotta di una democrazia.so
cialista - sensibilmente più 
estésa che mai fino ad oggi 
e allo stesso tempo della 
estensione della base politi
ca del potere popolare... noi 
non abbiamo scelto questa 
via con l'illusione che avrem
mo bloccato l'ondata massic
cia di scioperi e che ih se
guito tutto sarebbe tornato 
nell'ordine. Noi eravamo gui
dati dal desiderio di ottenere 
un appoggio sociale più for
te al socialismo nel nostro 
paese e creare i meccani
smi moderni del suo funzio
namento... è ormai tempo di 

: comprendere che la - condi
zione fondamentale per un 
destino nazionale prospero è 

_di cessare immediatamente 
ogni attività che inceppi e 
indebolisca il funzionamento 
dello stato e che. di conse
guenza. minaccia di destabi
lizzare • l'ordine pacifico in 
Europa». > - •?. 

La parte del rapporto de
dicata al partito, « garante 
del successo del rinnovamen
to socialista ». è stata molto 
ampia. Kania ha messo in 
guardia contro le tendenze, 
da una parte a non accet
tare le nuove esigenze e la 
nuova situazione, e dall'al
tra a gettarne a mare U pa
trimonio ideologico. 

Romolo CaccavaU 

Voci e smentite su movimenti 
di truppe ai confini polacchi 
Notizie gravi e dramma- j 

tiene si sono succedute per 
tutta la giornata di ieri 
seguite da smentite, aggiu
stamenti. voci contradditto
rie, senza possibilità di ve
rifica concreta ma che han
no contribuito a rendere 
tesa l'atmosfera nella qua
le a Varsavia si svolge una 
importante riunione del CC 
del POUP. 

Si è parlato di movimen
ti di truppe sovietiche, di 
richiamo di riservisti, di 
stato di allarme in alcuni 
eserciti di paesi membri 
del Patto di Varsavia e 
perfino di mobilitazione di 
truppe americane in Ger
mania occidentale. Ma ce
diamo con ordine. La pri
ma notizia a giungere è 
stata la seguente: il co
mando militare sovietico 
nella RDT ha vietato l'ac
cesso a regioni di frontie
ra di questo paese con la 
Polonia ai membri delle 
missioni militari di Stati -
Uniti, Francia e Gran Bre
tagna accreditate presso lo 

. stesso comando a Potsdam. 
La informazione prove-

lente dalle stesse missioni 
militari occidentali è stata 
seguita dalla notizia che 
le forze armate sovietiche 

erano state messe in stato 
d'allarme al più alto livel
lo nei distretti di confine 
con la Polonia, mentre so
no stati richiamati tutti i 
riservisti sotto i 35 anni. 

Fonti dei servizi segreti 
occidentali nella RFT han
no poi affermato che l'e
sercito sovietico sta con
centrando truppe lungo il 
confine polacco mentre so
no stati messi in stato di 
allarme gli eserciti ceco
slovacco e ungherese. 

Interrogato dai giornali
sti un portavoce del go
verno federale si è rifiuta
to di confermare queste no
tizie rilevando che esse so
no state confermate uffi
cialmente solo in parte cioè 
per la parte relativa al di
vieto per le missioni mili
tari occidentali in RDT di 
visitare le regioni di con
fine con la Polonia. 

Sempre a Bonn un por
tavoce americano ha in
vece smentito voci che si 
erano diffuse su movimen
ti delle truppe statunitensi 

Infine è giunta una smen
tita del ministero degli E-
steri sovietico che ha de
finito una € provocazione» 
le voti secondo le quali ri
servisti dell'esercito sovie

tico sono stati faviàti alla 
frontiera polacca. « Non 
c'è stato alcun richiamo di 
riservisti alle frontiere so
vietiche > ha dichiarato un 
portavoce. «Le truppe so
vietiche non sono in stato 
di allerta e nessun feno
meno particolare è avve
nuto » ha aggiunto lo stes
so portavoce precisando ap
punto che le voci che cor
rono a questo proposito so
no « provocatorie ». 

«Provocazione» è stato 
definito dalla TASS anche 
rincontro avvenuto tra il 
consigliere per la sicurez
za nazionale americano 
Brzezinsai e alcuni poli
tologi polacchi. Secondo 
quanto dice la TASS. nel 
corso dell'incontro. Brzezta-
slrf ha posto domande pro
vocatorie e chiesto che 
«forze di opposizione po
lacche » diano una rispo
sta armata. Nella conver
sazione si sarebbe discus
so anche della concessio
ne di crediti alla. Polonia 
e tra le condizioni indica
te sarebbe che Varsavia en
tri nel Fondo monetario in
ternazionale e che rece
di stanza neQa RFT in re
lazione ai presunti novi-
menti sovietici. ' 

Fase di attesa nelle iniziative per sbloccare le crisi del Medio Oriente 

er di nuovo 
in missione ri 

BASE ANDREWS — Il vicesegretario di Staio Warren Christo
pher subito prima della sua partenza per. Algeri, latore del 
nuovo documento americano 

dissenso sono ancora - seri e 
non - lasciano prevedere solu
zioni rapidissime. Teheran 
chiede che i milioni di dollari 
iraniani bloccati nelle ban
che americane siano imme
diatamente trasferiti nell* 
Iran e non semplicemente 
sbloccati. Ciò per evitare 
complicazioni giudiziarie. I-
noltre Teheran chiede che 
il governo > americano si 

assuma la responsabilità di 
tutte le vertenze giudiziarie 
che possano essere aperte ne
gli Stati Uniti contro l'Iran. 
Infine Teheran vuole che. gli 
USA autorizzino l'Iran ad a-
prire procedimenti giudiziari 
negli Stati Uniti per ottenere 
i beni dello scià e.dei suoi più 
stretti parenti. ; , ;; ^. 

v Aniello Coppola 

accuse siriane ad Amman 
resa la mediazione 

'Damasco avrebbe provato al prìncipe Abdullah che la Giordania appoggia i 
terroristi islamici in Siria - Knznetsov: risolvere i conflitti con mezzi pacifici 

Porta precisazioni sul problema degli ostaggi - Lotta 
aperta in campo repubblicano per gli incarichi di governo 

Dal nostro corrispondente 
NEW. YORK - La formazio
ne del gabinetto Reagan si 

.sta rivelando più laboriosa 
del previsto. Era stata data 
per certa, dallo stesso presi
dente eletto, tra la fine di no
vembre e i.primi di dicembre, 
ma ci sarà una settimana di 
ritardo. Reagan tornerà a 
Washington solo 1*8 dicembre 
e prima di questa data l'orga
nigramma del nuovo governo 
non sarà definito.'Le ragio
ni del - ritardo sono,: ovvia
mente, politiche e anche se il 
travaglio in corso fa affiora
re contrasti tra i diversi aspi
ranti ai posti chiave e tra i 
rispettivi gruppi di potere, il 
problema che sottende le scel
te dei principali collaboratori 
è, in definitiva, l'orientamen
to politico generale della nuo
va presidenza. : 

La lotta tra 1 candidati ri
flette la difficoltà di trovare 
un punto di equilibrio tra ten
denze diverse le quali utilizza
no anche queste settimane di 
interregno per creare qualche 
fatto compiuto o, comunque, 

. per tirare la corda dalla pro
pria parte. Il terreno più con- i 
traverso è la politica estera 
e per parecchi motivi. Innan- i 

- zitutto perché la stessa ammi- , 
lustrazione Carter ha lasciato, 
con la sua incoerenza e con
traddittorietà, il campo aper
to a spinte divergenti. In se
condo luogo, per gli sbanda
menti che Reagan ha avuto 
nel corso della propria campa
gna elettorale (si pensi agli 
episodi più clamorosi: la pro
posta di blocco navate contro 
Cuba per reagire all'invasione 
dell'Afghanistan; la richiesta 
di armare gli afghani che 
combattono contro le truppe 
sovietiche; infine la sollecita
zione a stabilire normali rap
porti diplomatici con Taiwan). 
In terzo luogo i segnali lan
ciati da Reagan dopo l'ele
zione (invio a Mosca del sena
tore Percy, futuro presidente 
della Commissione Esteri, e fl 
colloquio[ con Sehmidt).Infine. 
la persistenza o l'acutizzazió
ne di focolai di crisi (guerra 
tra Iran e Irak. ostaggi. Polo
nia. San Salvador) < 

Su uno sfondo cosi mobile 
si stagliano le cordate che 
fanno capo alle diverse ali 
del Partito repubblicano, con 
una posizione di preminenza i 
per il gruppo degli ex-ministri 
di Nixon e Ford, a comincia
re da Kissinger. Ciò che affio
ra alla superficie è soltanto 
una piccola parte di una gran
de battaglia navale che si sta 

' svolgendo soprattutto nelle ac
que piò.profonde del campo re
pubblicano. Ieri c'è stata una 
sintomatica mossa dello stato 
maggiore: Richard Alien, mas
simo consigliere di politica 
estera di Reagan e candidato 
a. prendere il posto che attual
mente occupa Brzezinski. ha 
ammonito con una perentoria 
circolare i 120 membri dell' 
équipe di transizione a smet
terla di esprimere opinioni e 
commenti in materia di politi
ca estera. Nel suo memoriale. 
Alien osserva-che. tutti quelli 
che lavorano per Reagan deb
bono e prevedere le distorsioni 
che possono risultare dalle pro
prie conversazioni » e aggiunge 
che ciò scontato diniego di 
parlare per conto del Presi
dente può non èssere suffi
ciente». TI memoriale si con
clude con l'affermazione che 
Io stesso Alien è stato incari
cato di organizzare un affido 
speciale che registrerà tutti i 
contatti tra i consulenti di 

-Reagan e i governi stranieri. 
Questa tetta politica condot

ta con mezzi spregiudicati 
per ipotecare le fatare scelte 
intemazionali dell'amministra
zione ha avuto anche qualche 
vittima illustre. Il principale 
candidato alla Segreteria di 
Stato. Schultz, già ministro del 
tesoro e del lavoro con Nixon 
e legatissimo a Kissinger, ha 
dichiarato che non assumerà 
incarichi di governo. Dopo di 
kn si è ritirato dalla gara per 
fl ministero del tesoro Simon. 
un altro ministro di Nixon e 
grande banchiere di Wall 
Street, ma inviso a Ford. Ora 
i candidati meglio piazzati per 
la direzione della politica este
ra e della politica militare 
sono due: fl generale Haig, 
già comandante della NATO e 
già vice di Kissinger. succes-
sivamente sottrattosi alla sua 
tutela; e Caspar Weinberger. 
da tempo consigliere di Rea-
gan, e vice presidente della 
Betbchel, una multinazionale 
che fa molti affari col mon
do arabo. 

La più spinosa questione di
plomatica — gli ostaggi — re
sta ancora a carico dett'am-
ministrartene Carter, e po
trebbe anche essere risolta 
prima del 30 gennato; Il sotto
segretario Christopher è torna
to cosi ad Algeri con te am
ine risposte e gli alitali "chia
rimenti" di Washington ale 
denteate iraniane. I punti di 

a temporeggia 
n 

Rinviata l'iniziativa decisa a Venezia: occorre «chiarir
ne i principi »! - Prestito per la ricostruzione nel Sud 

Dal nostro inviato 
LUSSEMBURGO ' - A, quasi 
sei mesi. di distanza dalla 
presa di posizione sul • Me
dio Oriente assunta dai nòve 
capi di stato e di governo 
della CEE a Venezia nel giu
gno scorso dopo ore e ore 
di tormentate discussioni, ora 
il Consiglio europeo conclu
sosi ieri a Lussemburgo sco
pre che di quella dichiarazio
ne occorre ancora € chiarire 
e concretizzare i principi», e 
in pratica rinvia a una ulte
riore presa di contatti con 
le parti interessate la defini
zione di una concreta inizia
tiva politica europea per il 
Medio Oriente. Quel tanto (o 
poco) di autonomia e di co
raggio politico che l'Europa 
aveva dimostrato su questo 
argomento cruciale per la sua 
posizione internazionale, vie
ne cosi smussato e ridotto 
a una pallida dichiarazione di 
principi, in attesa, forse, di 
sapere come la nuova ammi
nistrazione americana si at
teggerà sull'argomento. •. - • 
:..; E* vero che, • rivolgendosi 
agli USA, il testo del comu
nicato ' finale approvato dai 
nove afferma: « E' nel con
testo delle solidarietà che uni
scono una America forte e 
una Europa convinta di se 
stessa e del suo ruolo che U 
dialogo e la concertazione tra 
esse serviranno meglio la cau
sa détta pace e della liber

tà». Ma per essere ascoltati 
e considerati • alla • pari, oc
corre ' avere idee, iniziative, 
capacità di contrattazione. ' 

E non è precisamente quel
lo che il vertice ha messo 
in mostra al di là delle vo
lonterose dichiarazioni verba
li. Lo dimostra la vicenda 
della iniziativa europea per 
il Medio Oriente, che, lancia
ta a Venezia nel giugno scor
so, aveva suscitato grande in
teresse e . grandi speranze. 
C'era stata poi la missione 
del presidente del Consiglio in 
carica, Thorn, nei paesi inte
ressati della regione, che ave
va avuto il merito di avvici
nare l'Europa ai paesi arabi. 

Ma nel ' comunicato : finale 
non si parla più di iniziativa 
europea. Si parla di « un pro
gramma di azione per dispor
re di una piattaforma coeren
te suscettibile di favorire un 
avvicinamento tra le parti in
teressate ». Si gioca . con le 
parole quando per program
ma di azione si intende un 
nuovo periodo di riflessione 
< destinato a chiarire e con
cretizzare i principi espressi 
a Venezia », l'esame più ap
profondito delle formule con
cernenti l'autodeterminazione, 
l'evacuazione dei territori oc
cupati da Israele, te garanzie 
di sicurezza, lo status di Ge
rusalemme, l'invito ai ministri 
degli esteri «a proseguire le 
loro riflessioni Unendo conto 

BEIRUT — n principe saudita Abdullah 
Ibn Abdel Aziz. fratello di re Khated, ha 
ripreso la sua missione «mediatrice» 
fra Siria e Giordania: rientrato lunedi 
a Riyad dopo, aver incontrato a Dama
sco il presidente Hafez el Assad. fl 
principe si è recato ieri ad Amman per 
incontrare re Hussein. Contrariamente 
alle valutazioni che erano state date 
lunedi dagli osservatori, al momento del
la sua partenza dalla /capitale siriana. 
il principe Abdullah è apparso ottimista: 
egli ha detto infatti a. Riyad. prima 
di ripartire per Amman» che la tensio
ne siro-giordana sarà « completamente 
eliminata» e che i rapporti fra i due 
Paesi torneranno normalL II giornate 
del Kuwait AI Rai Al Ani- crede di po
ter anticipare che Abdullah proporrà la 
convocazione di un vertice fra il pre
sidente Assad e re Hussein per dirime
re le controverste fra i due paesi. 

Dal canto loro, i giornali fDo-siriani 
di Beirut. As Safir e As Sharq afferma
no che il governo di Damasco avrebbe 
formulato due richieste, considerandole 
irrinunciabili per una normalizzazione 
dei rappòrti con la Giordania, I due 
punti sarebbero: l'impegno di Amman 
a cessare ogni aiuto ai « Fratelli musul
mani». che conducono in Siria una 
sanguinosa campagna eversiva già co
stata centinaia di vittime, e la rinuncia 
del governo giordano alla pretesa di 
rappresentare i palestinési in un even
tuale negoziato di pace per fl Medio 

Oriente. Amman ha smentito di avere 
addestrato" e armato i < Fratèlli musul
mani», ma secondo fonti diplomatiche 
arabe di Beirut il governo siriano avreb
be fornito al principe Abdullah prove 
documentabili a conferma delle proprie 
accuse; e ieri del resto il giornale uf
ficiate di Damasco AI Baas ha ribadito 
che la Siria «ha le prove della com
plicità di Amman con i terroristi ed 
è pronta a sottoporle agli offri Paesi 

: della Lega araba». 
' ' Va rilevato che la tensione con la 
Giordania crea per Damascò una si
tuazione delicata: le forze siriane schie-

' rate lungo il confine sono valutate a 
SO mila uomini e mille carri armati 

; (cui si contrappongono 40 mila uomini 
e duecento carri armati da parte gior
dana); ma non bisogna dimenticare che 
la Siria ha una situazione di forte ten
sione anche sul confine con llrak. ha 
consistenti unità sul Golan di fronte 

' alle bnee israeliane, deve far fronte 
alla sovversione interna e mantiene cir
ca 30 mila'uomini ìn Libano nel "qua
dro della « Forza araba di dissuasio
ne». Secondo fonti libanesi seimila dei 
soldati dislocati in libano sarebbero 
stati dirottati verso il confine giorda
no, ma la notizia non ha trovato con
ferma. 

Viaggiatori giunti in Giordania dalla 
Siria hanno testimoniato ieri che il con
fine fra i due Paesi è regolarmente 
aperto, anche sé il traffico è ridotto 

al minimo. Fonti militari giordane so
stengono che. sempre ieri, Mio siriani 
avrebbero sorvolato te truppe di Am
man lungo il confine, senza alcuna rea
zione da parte di queste. 

Ieri intanto è entrato formalmente 
in vigore, con lo scambio degli stru
menti di ratìfica, il trattato di amicizia 
e cooperazione fra la Siria e l'URSS. 
concluso ai primi di ottobre a. Mosca 
fra i due presidenti .Breznev e Assad. 
Alla cerimonia, svoltasi a Damasco, 
hanno partecipato da parte sovietica, il 
vice-presidente del Soviet supremo Kuz-
netsoV e da parte siriana il primo mi: 
nistro Abdel. Rauf Kasem, fl ministrò. 
degli esteri Khaddam e fl ministro della; 

difesa Tlass. Kuznetsov ha sottolineato 
che fl trattato URSS-Siria «non costi
tuisce una minaccia per nessuno » e, 
con quello che è stato considerato un 
riferimento alla crisi siro-giordana. ha 
espresso l'auspicio che tutti i conflitti 
nella regione siano, risolti « con mezzi 

vporifkrì». «Faremo tutto fl possibile — 
ha detto ancóra Kuznetsov. riferendosi 
al conflitto arabo-israeliano —. per giun
gere ad una soluzione globale della 
crisi mediorientale e ad una giusta 
pace ». 

Gli osservatori ritengono che non sia 
casuale la coincidenza della visita di 
Kuznetsov con la crisi siro-giordana. Nei 
giorni scorsi, come si ricorderà. Washing
ton aveva dichiarato di considerare € im
portante» la sicurezza della Giordania. 

Valutazioni positive di Ugo Pecchioli sulla relazione del laburista Brown 

Osi nostro oornspondMira* 
PARIGI — Dopo aver ascol
tato lunedi, in apertura, al
cuni dei peggiori slogans del
la guerra iredda per bocca 
del de tedesco-occidentale 
Von Hassel, l'assemblea del-
l'Untene dell'Europa occiden
tale (UEO). riunita come di 
consueto a Parigi, ha affron
tato ieri una nutrita discus
sione, su! tema delle sicurez-

rapporto del laburista bri
tannico Brown che 
alcune indubbie novità 
Uve. Se lunedi l'invito di Von 
Hassel alte capitali dell'Eu
ropa occidentale a far qua
drato attorno alte poaiiteni 
più oltranziste e ad liti™arri 
totalmente sulle : posizioni a-
mericahe aveva incontrato 
molte riserve e anche aperte 
opposizioni, il rapporto del 
laburista Brown ha permesso 
invece ter! -un dibattito cer
tamente, più sereno e fecon-

i tre' motivi che seve stati 
posti in evidenza neuinter-
vei.te del campagne Ugo 
Pecchtett, a nome del gruppo 
cottsvwsta itattano, 

lanciato dal relatore britan
nico ai paesi a non 1'; 
della potenza militare come 
la strada per risolvere i 
problemi delle relazioni in-
ternaztenali. e ad affrontare 
invece i problemi della difesa 
con equflibrfe e saggezza ri
cercando continuamente for
me di negoziato per il con
trollo degli armamenti. Il se
condo elemento positivo rile
vate da Pecchioti è il rico-
noscìnieoto, in sostanza, che 
atto stato attuale esiste una 
equivalenza militare est-ovest 
e che tate equivalènsa va 
mantenuta da parte occiden
tale. evitando misure che 
lompano questo eouflibrio e 
che potrebbero spingere FU-
nkr.e Sovietica a fare altret
tanto, con la conseguenza di 
alimentare senza sosta una 
crescente corsa agli arma
menti. Terza questione tote-

di - rinevo 
rounima, e 

cne H rmafore. pur rmoenoo 
giustamente la condanna per 
rfc.tarvento sovietico in A-
fghanisten. ha avanwto di 
fatto deie critiche alte misu
re di ì Hot itene adottate da 

prevenire gli al

leati. 
Peccateti tuttavia non ha 

sottaciuto te iijiitt yMi * «"ti o 
gli elementi negativi che pure 
esistono nel rapporto di 
Brown e che motivano ô nhdì 
l'astensione . del gruppo co
munista italiano nei confronti 
della risoluzione che lo stes
so Brown ha proposto all'as
semblea. Prima tra tutte la 
posirione non chiara a pro
posito dell'ambito territoriale 
entro il quale debbono essere 
• seao definiti i compiti del
la NATO. Una questione, ha 

Picchioli, che va 

soprattutto dì fronte ai tenta
tivi e alte iniziative di inter
vento «olteato» nette zocje 
del Golfo Persico, nel Medio 
Oriente o nell'Atlantico meri-
dtenate. 

Si tratta di sollecitazioni, 
ha detto ancora Pecchioti. 
che riteniamo debbano 
respinte con' fermezs 
saio per ragioni giuridiche, 
legate al fatto cbe.il Patto 
atlantico ha finalità, Hmjti « 

sere strava 
per ragioni 

svolti. 
ponacne, 

se al psà generale 
mliiiione 

negoziata dette controversie e 
a non promuovere ulteriori 
tensioni, squilibri, ritorsioni 
e nuovi incentivi atta corsa 
agli armamenti. 

Altro eterne ..to su cai fare 
chìaressa, ha poi detto Pec-
cntoti. è cjueflo relativo alla 
< sfida sovietica» di cui 
Brown ha parlato «*ea» ie-

comte che certe 

te A-

che 
le rete-

e fa parte 
«tei comportamenti •> 

la logica che con-
fonde la ricerca necessaria di 
un equiibrio con la gora pe
ricolosa per la ssp^rmazia». 

n mondo ha bisogno di 
ben altro— ha concluso Pec
chioti —. ha bisogno di risol
vere i problemi detta fame e 
del sottosviluppo, di affron
tare il dnunmetico sô riGbrio 
nord-sud. di investire per lo 
svuwppo economico e sodale, 
per B reo» tornito di move 
fonti di Murgm. per la pre-

• la «roteatone dde 

trinco riotàWM 

dello sviluppo della - situa
zione». 
• Unico accenno concreto: il . 
Consiglio europeo ritiene ne
cessario che « dei nuovi con
tatti vengano presi con . le 
parti interessate parallelamen
te al proseguimento delle ri
flessioni interne». La ripresa 
dei contatti tuttavia non po
trà avvenire immediatamen
te: verrà gennaio, l'insedia
mento del nuovo presidente 
Reegan, i nuovi orientamen
ti americani ai quali confor
marsi. E già si dice che la 
presidenza di turno olandese 
del Consiglio dei ministri che 
inizierà ' a gennaio non sarà 
la più atta a favorire una 
ripresa del dialogo con la 
parte araba. 
' Ancora sulla situazione nel 
Medio Oriente, nel documento 
finale del vertice si trova un 
nuovo appello «al rispetto 
della integrità deUe frontiere 
del Libano così come alla si
curezza delle.sue popolazioni* 
e un appello ai governi della 
Giordania e della Siria per
ché €si sforzino di risolvere 
ogni disaccordo con mezzi pa
cifici compresa una azione 
eventuale nel •. quadro delie 
Nazioni Unite». 
• Con non una maggiore inci
sività e concretezza i nove han
no affrontato l'altra grande 
questione internazionale all'or
dine del giorno: i rapporti 
Est-Ovest. Sulla riunione di 
Madrid hanno ribadito che 
« il rispetto da parte di tutti 
dei principi deW atto finale di 
Helsinki è U fondamento e la 
condizione del proseguìmmto 
del processo di sicurezza « di 
cooperazione in Europa > ed 
hanno espresso la volontà di 
giungere «a progressi reati 
ed equilibrati ». E* stato con
fermato anche l'appoggio al 
progetto di una conferenza 
sul disarmo in Europa. 

Sulla situazione m Polente 
I nove hanno ripetuto"••'fl ri
chiamo .a -rispettare, stretta* 
mente la:Carte delTOrfUr'o 
l'Atto di Helsinki con l'avver
timento che « ogni altra ex* 
teggiamento avrà deUe conse
guenze molto gravi suWaovm-
nire deUe relazioni internazio
nali in Europa e nel mondo K 
I nove affermano la loro di
sponibilità a rispondere atte 
richieste di sostegno economi
co rivolte dalla Polonia, non 
come Comunità ma sulla base 
di trattative bilateralL 

Nessuna indicazione nuova 
o proposta concreta è uscita 
dall'esame della situazione 
economica e sociale il cui svi
luppo ha pure suscitato gran
de preoccupazione in .tutti i 
capi di governò. Si ripete il ' 
vecchio assioma, secondo fl 
quale gli aumenti del prezzo 
del petrolio sono la causa 
principale della recessione 
mondiale: si ribadisce che la 
rapida crescita della disoccu
pazione è l'elemento di mag
giore preoccupazione, che la 
riduzione del tasso deflazio
ne, il -miglioramento detta 
competitività delle imprese • 
investimenti appropriati rap
presentano i mezzi migliori 
per rimontare la situazione. 
Ha non si delineano politiche 
comuni europee nei settori àa-
dustriali. in quello dell'ener
gia. in quello dette nuove tec
nologie. Sulle questioni finan
ziarie e sullo SME fa parti
colare, si constata che «w 
sistema monetario europeo ha 
funzionato m modo esem
plare*. 

n comunicato finale con
ferma quanto già si era det
to nel corso detta prima gior
nata dei lavori a proposito 
dell'intervento resateli! site 
per il terremoto fa Italia: mi
sure eccezionali di aiuto de
stinate a contribuite effica
cemente al pfcgaumai di ri
costruzione dette zone colaste 
in modo da attenuare l'inci
denza della catastrofe 
situazione economica e 
le delle regioni 
L'aiuto si esprimi 
tp attraverso un 
tasso agevolato defl'i 
re probabile di U*M3N 
bardi di Bre, parte il 
mo anno e parte nel TsB. 

Ma come ha detto Formai, 
ci possono essere dette varia
zioni sulle cifre tenendo con
to del bilancio defmitivo dei 
danni. In «a 
za stampa al 
riunione, Perlani ha afTc 
te che la ricostruitene dette 
ione colpite cousywteià te 
isMitezteiie di 
stonali, la 
visioni fatte circa l'i 
te detta nostra n ninnato te 
riduzione di spese hi atei set
ter! « ulteriori unposiiteai g-

Arturo BarioH 

' t.^ *, **u -.i v ^ ; - L*>, 
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All'ARS.le proposte del governo 

Si parla di bilancio 
ma senza idee chiare 
neanche sulle cifre 

Giudizio negativo de! PCI - Programmazio
ne e spesa procedono su binari separati 

Dalla nostra redazione x-

•- i 

PALERMO — L'Assemblea regionale siciliana ha cominciato 
a discutere ieri, nella seconda commissione legislativa, i do
cumenti contabili presentati dal governo D'Acquisto. Il bilancio 
poliennale per i l triennio 81-83 secondo le proposte del governo, 
sarà di 12.500 miliardi, 2005 disponibili per nuove iniziative 
legislative. I l bilancio per 1*81 si basa su una previsione di 4443 

- miliardi, 600 dei quali da im
pegnare per nuove leggi. 

R Ancora una volta, nel bi
lanci trovano il loro specchio 
— dice il compagno Giorgio 
Chessari. deputato regiona
le — le tradizionali scelte po-

. litiche e le gravissime disfun
zioni della macchina ammi
nistrativa 'del la Regione ». 
Non si tratta, come vedre
mo, di notazioni rituali. Il 

' dibattito sul bilancio, que
st'anno appare destinato, in
fatti, a confermare ed aggra
vare il giudizio politico ne
gativo del PCI. Qualche 
esempio? 

«Stavolta — ricorda Ches
sari — una precisa norma di 
legge avrebbe imposto al go
verno di presentare entro il 
primo giorno non festivo di 
ottobre il piano di sviluppo 
della Regione. E, con il man
cato avvio del piano di svi
luppo, ad esser violato non è 
stato un impegno di carattere 
Bemplicemente formale. :.. •. 
• Programmazione e scelte di 

bilancio continuano à proce- ' 
dere per binari che non si 
incontrano: l'assessore al Bi
lancio, da un lato, rimane 
competente ad occuparsi del
le scelte concrete di spesa. Il 
presidente della Regione, dal
l'altro, predispone il piano di 
sviluDpo, che non solo verrà 
presentato all'assemblea suc
cessivamente al bilancio, a 
gennàio. Ma che, in queste 
condizioni, rischia di ridursi 
ad una serie di astrattissime 
petizioni di principio». 

Cosi, il documento di « li
nee ed orientamenti » che a-
vrebbe dovuto far da suppor
to al piano e ai documenti 
contabili, che era stato com
missionato - dalla presidenza 
della Regione al comitato di 
programmazione, formula al
cune proposte. Ma — ricorda 
Chessari — leggendo 1 bilanci 
appare chiaro come il gover
no non ne abbia tenuto alcun 
conto. . .v .̂.-v -̂ •'*;•"; •^.*,--». 

« Non solo, questo gruppo 
di tecnici ha dovuto, lavorare} 
senza avere una esatta nozìo-, 
ne delle risorse effettivàmeri-* 
te disponibili. Le sue previ-, 
sioni e le sue proposte si ri
feriscono, Infatti, ad una ci
fra che si aggira tra gli 800 
ed i 1.000 miliardi, ritenuti a 
disposizione delle nuove ini
ziative legislative per il pros
simo triennio. I documenti 
contabili presentati dal go
verno, invece, fanno ima pre
visione molto più'alta, sulla 
base della 'enorme mole di 
giacenze di cassa, che il 30 
settembre erano pari a 2.000 
miliardi». ;.". ' -

• Non si registra, insomma, 
alcun segno di volontà da 

. parte del governo di ribaltare 
la situazione patologica della 
spesa regionale. La Sicilia 
mantiene i suoi tristi record: 
per ogni cento lire stanziate, 
la Regione riesce a spenderne 
appena 43. E solo il 29 per 
cento di tale quota viene de
stinata agli investimenti, 
mentre il resto sono, tutte 
« spese correnti », vale a dire 
risorse che la Regione spende 
per mantenere sé stessa in 
vita. 

Le cifre parlano da sole: 
salgono i residui passivi, sino 
a 2.1 miliardi nell'ultimo 
anno. H che vuol dire 426.000 
lire a testa per ogni abitante. 
Nel 1978. la media siciliana 
era di 400.000. contro una 
media nazionale delle altre 
Regioni di 158.000. In Emi
lia-Romagna. Toscana e Lazio 
la media si aggira sulle 30.000 
lire. 

n risultato è che nei bilan
ci si rispecchiano in maniera 
evidente i due punti di fon
do, su cui la DC ha intrapre
so la sua linea di arretra
mento: il sabotaggio, cioè, 
della programmazione e della 
riforma della Regione fonda
ta sul decentramento. Cosi. 
capitolo per capitolo, ecco il 
tradizionale - rigonfiamento 
delle quote di spesa da lot
tizzare negli assessorati, sulla 
base di spinte clientelarL Ed 
ecco ima legge finanziaria (U 
cosiddetto « calderone >) sa 
cui in questi giorni le varie 
commissioni legislative atan-

Sotto accusa 
le scelte 
edilizie 

della giunta 
di Foggia 

Dal corrispondente 
POGGIA — Ieri l'altro il 
Consiglio comunale ha di
scusso per oltre sei ore 
di problemi urbanistici. Il 
motivo del protrarsi del 
Consiglio comunale è sca
turito dal fatto che la 
Giunta di centro sinistra, 
invece di adempiere alle 
leggi regionali attuando il 
piano pluriennale di attua
zione (PPA), anziché met
tere a disposizione i resi
dui di aree esistenti nella 
167 ormai esaurita, ha pre
sentato tre argomenti che 
prevedevano: il piano per 
la individuazione delle zo
ne territoriali omogenee 
per la fissazione degli in
dici di fabbricabilità ter
ritoriale e fondiaria: va
riante di PRG per ; gli 
standard urbanistici; ta
belle per la determinazio
ne degli oneri ed estensio
ne delle aree di degrado. 

Il gruppo comunista sì 
è opposto a tale modo di 
procedere da parte della 
Giunta e del centro sini
stra il cui obiettivo è que
sto: garantire ai privati 
la possibilità di ottenere 
singole concessioni edili
zie in centro città con au« 
menti di volumetria ed in 
assoluta. assenza di prò* 
grarnrnazione. 

Rispètto a tali ingiusti* 
ficaie richieste ;tì gruppo 
cdrminista/^ctiht'divèrsi e 
numerosi "interventi, ha 
pósto sotto accusa la poli* 
tica della giunta che mi
ra e, voler realizzare un 
disegno urbanistico che va 
contro gli interessi della 
collettività, che non si po
ne alla testa delle lotte 
per bloccare e combattere 
la - speculazione edilizia 
sempre più dilagante, e 
che non agevola infine T 
avvio a soluzione del 
drammatico problema del
la casa. Poggia, per respon
sabilità della Giunta che 
non ha reperito i suoli da 
assegnare all'edilizia eco
nomica e popolare, ha per
so 1 primi finanziamenti 
del biennio *79-'80. Con le 
procedure adottate nel 
Consiglio comunale citato, 
il centro-sinistra rischia di 
far perdere alla città an
che i finanziamenti del se
condo biennio: 1981'82. 

^Forte è stata anche, là 
denuncia che è venuta dai 
banchi comunisti circa 1' 
accaparramento di suoli 
da parte di privati o di 
qualche cooperativa « spu
ria » - ricadenti in verde 
agricolo. Infatti a molta 
gente e ai soci di qual
che' cooperativa assillati 
dal problema casa sono 
stati chiesti diversi milio
ni di lire. Su questo scot
tante problema il PCI in 
precedenza aveva presen
tato una interrogazione 
accompagnandola da una 
copia che documenta il 
preoccupante e grave fe
nomeno della speculazione 

Quali sono state le pro
poste avanzate dai comu
nisti? In primo luogo il 
PCI ha proposto l'adozio
ne immediata del primo 
PPA, e l'adeguamento de
gli standard per le aree 
incluse nel medesimo PPA, 
sulla base di precisi pro
grammi economici; ade
guamento all'interno dello 
stesso PPA della previsio
ne dej fabbisogno trienna
le di vani; reperimento 
Immediato dei suoli per 1' 
edilizia sovvenzionata e a-
gevolata all'interno della 
e macchia gialla* attra
verso l'utilizzazione dell* 
articolo 51 della legge 885 
o intervenendo con un ve
ro e proprio stralcio del 
piano per l'edilizia econo
mica e popolare (PEEP). 

I comunisti hanno inol
tre proposto l'immediata 
adozione della nuova 167. 
Tale PEEP può essere im
mediatamente adottato al
meno come individuazione 
di aree. Un primo stral
ciò, inerente ai suoli air 
interno dell'attuale piano 
regolatore generale («mac
chia gialla», comparti com
pleti della vecchia 167 e 
comparti nelle zone di 
completamento), adettato 
ed inserito nel primo PPA, 
può diventare immediata
mente operante utilizzan
do per l'assegnazione dei 
suoli la legge 247 senza at
tendere raDprovazìone re
gionale. Infine i comunisti 
hanno prooosto la eleva
zione al settanta per cen
to dei vani PEEP anche 
in funzione di una incen
tivazione dell'edilizia con
venzionata. 

Roberto Consiglio 

no formulando i loro «pare
ri», con la quale il governo 
tenta d'aumentare a dismisu
ra i margini per le mance, in 
vista delle elezioni-

La battaglia parlamentare è 
già iniziata. Il gruppo comu
nista sta elaborando una se
rie di emendamenti profon
damente migliorativi. L'ap
puntamento è in aula per la 
prossima settimana. La di
scussione dovrebbe conclu
dersi entro la Ime della ses
sione, prevista attorno al 2 
dicembre. 

v. va. 

l'accordo PCI-PSI-PSDI-PSdA-PRI 

Oggi il programma 
della ^s tra 

per la Sardegna 
La fine di una lunga crisi che si è protratta 
per circa tre mesi - Il «caso democristiano» 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — A. 24 ore dalla convocazione del consiglio 
regionale per la elezione del presidente della giunta, i partiti 
di sinistra vanno mettendo a punto il documento program
màtico alla base della nuova maggioranza formata da PCI, 
PSI, PSDI e PSDA, coh l'appoggio esterno del PRI. 
Il documento conclusivo verrà fatto conoscere nella giornata 
di oggi. Ancora per tutta la giornata di ieri, in due suc
cessive riunioni, i 4 partiti che saranno dirèttamente rap
presentati nella giunta di sinistra, ed anche i repubblicani 
ancora Indecisi sul tipo di appoggio) hanno dato vita -
a un intenso e costruttivo dibattito per definire alcuni 
aspetti della piattaforma politica rimasti finóra in sospèso. 

. Cosa conterrà questo documento che sancisce, per la 
prima volta In Sardegna, la nascita di un governo, senza 
la DC? A giudizio unanime delle delegazioni del partiti 
interessati (per il PCI prendono parte alle trattative i 
compagni Gavino Angius, ,Andrea Raggio e Carlo Sanna), 
è assolutamente necessario porre fine alla lunga crisi. 

Questi sono i punti principali all'ordine del giorno oggi 
in Sardegna, che vengono recepiti Intéramente dalla mag
gioranza di sinistra in via di formazione. Rimane aperto 
il «caso democristiano». I repubblicani avrebbero preferito 
un ultimo tentativo per coinvolgere la DC, magari dando 
vita a una giunta provvisoria comprendente anche tecnici 
del due maggiori partiti. Una soluzione del genere sarebbe 
Inadeguata e provvisoria, condannerebbe ancora la Regione 
a un marcato immobilismo, verrebbe avversata dai lavoratori 
e dalle popolazioni, e non farebbe che accettare il voto di' 
Piccoli contro l'autonomia sarda. Comunisti, socialisti, social
democratici e sardisti si sono dichiarati contrari a un ripie
gamento del genere. Escludere la DC rlon significa che • è 
in discussione la politica dell'unità autonomistica. Ma con
siderato che la DC non può farr parte .'della giunta- per
le sue note difficoltà interne, (e la conferma viene dagli 
incontri bilaterali promossi dallo .scudo crociato con l'obiet
tivo di impedire la giunta di sinistra), non rimane ; che 
proseguire sino In fondo lungo la strada della maggioranza 
a 4 appoggiata dai repubblicani.- •-•: 

I rapporti fra * i partiti - ^ è stato infine' chiarito — 
devono essere segnati, dallo spirito ;che-ha permésso la-
definizione del progetto unitario e del programma concor
dato con la stessa partecipazione della .DC. Proprio alla 
DC si chiede semmai un contributo positivo,, nel nuovo 
ruolo che verrà ad assumere in assemblea, per la realizza
zióne degli obiettivi di rinascita che-saranno instancabil
mente perseguiti dalla giunta di sinistra.. --•* 

• Ad una prova dei fatti la DC èY stata chiamata, anche 
nel Comune di Nuoro, dove è possibile. una maggioranza 
di sinistra. Le delegazioni comunista, socialista, socialdemo
cratica e sardista, riunite congiuntamente, hanno deciso di 

..rivolgere un pressante invito al repubblicani;perché «anche 
essi prendano atto della indisponibilità della DÒ è si passi 
alla costituzione di una giunta laica e di sinistra». -.-

" U n documento dei 4 partiti esprime "«preoccupazione 
per il vuoto di potere dovuto all'eccessivo prolungarsi di 
una crisi aperta dall'esplosione delle contraddizioni all'in
terno dell'esecutivo formato da DC e PRI». La crisi,nel 

^Comune di Nuoro era stata aperta a seguito delle dimissioni 
dei repubblicani. La sola alternativa valida anche nel-capo
luogo barbariclno rimane la .giunta di sinistra e laica. Le 
delegazioni del PCI. PSL PSDI e PSDA hanno preso atto 
della <cindisponibilità della DC nuorese», che ha rifiutato, 
precedendo addirittura il veto romano, la « costituzione di 
una-giunta con la partecipazione di tutti i partiti democràtici 
presenti in consiglio comunale ». •*. "« -, . *. ^ - . -.-

La ' presidenza : ai socialisti 

Nasce (e male) 
il centrosinistra 

in Calabria 
, \ 

Una giunta espressione di una logica spar-
tltoria — Le proposte avanzate dal PCI 

^ Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — L'accordo l'hanno raggiunto solo ieri 
nella tarda mattinata, dopo un'interminabile riunione del 
gruppo de e dopo un giorno e una notte intera di litigate, di 
sceneggiate, di. barutie, di comizi improvvisati nel corridoi 
di palazzo San Giorgio, di dichiarazioni consegnate ai gior
nalisti, di pentimenti dell'ultima ora. -• •• • 

. DC, PSI, PSDI e PRI hanno dunque siglato l'accordo 
per dare vita al primo governo della terza legislatura cala-

; brese, un centrosinistra con presidente socialista, - forte di 
un'ampia maggioranza in consiglio, «ma fradicio — dice 
un de pentito latto poi assessore, che preferisce l'anonimato 
— già da oggi ». * ••••./ • * •• ••<•• ••<—.•. ; 
'•' Nasce male, nel peggiore dei modi, questo nuovo centro-, 
sinistra e non poteva essere diversamente. La lista degli-
assessori e del presidente, depositata ieri in consiglio regio
nale, è la seguente: presidente Bruno Dominlanni . (PSI); 
enti locali e trasporti Giuseppe Aloisio (DC); turismo Fran
cò Covello (DC); bilancio e programmazione Carmelo Puìja 
(DC); agricoltura'Guido Laganà (DC); lavoro, formazione 
professionale e - forestazione Stefano Prlolo (DC); Industria 

. ed artigianato Angelo Lodato (DC); quest'ultimo sarà anche 
vice presidente della giunta regionale. Sanità Antonio Mundo, 
(PSI) ;. pubblica istruzione Ermanna Càrci Greco - (PSI) ; 
lavori pubblici Benedetto Mallamacl , (PSDI) ; urbanistica 
Pietro Aranitl (PRI). . - • . - • - • 
•:• In serata si è aperto il dibattito. Il PCI ieri ha presen

t a t o , dal canto suo, una proposta politico-programmatica per 
una giunta transitoria a termine articolata su tre punti: 
iniziative e intervento della Regione nelle zone terremotate. 
avvio concreto di ricostruzione dei centri terremotati e allu7 
viohati della,Calabria, convocazione immediata, di una con-, 
férenza dei presidenti della provincia, dei sindaci, delle 

• comunità montane ai fini della definizione di uri programma 
di: intervento per affrontare l'eccezionalità della situazione 

, calabrese.. ----- -;| :,.- - - •-••.. ;-" :..- - •-. :•. ' ~ '̂' ' " .;T '- -•• - • 
-. „ Ma per .arrivare-a consegnare-'programmi . e . liste; di 
assessori e presidenti i-quattro partiti del centrosinistra 
hanno penato non pòco. Ci si sono messi prima 1 socialr 

/ democratici che alle; 4 del pomeriggio di lunedi, fanno sapere 
vene loro non-entreranno mal in una giunta dove non.;-è 
^prevista, la « rotazione degli incarichi di giunta» (curioso 

nome che sta a significare, per i non addetti ai livori.« vo-
-gìiò quell'assessorato che ha più potere al posto di-uh altro»).. 
Il segretario regionale del PSDI, Conforti, si aggira come 
un falco per palazzo San Giorgio, prende il cronista dalla 
giacca e gli sussurra: « Non entriamo ». Ma, naturalmente, 
non è vero. Viene diffuso, alle 20 di lunedì, un documénto 
di fuoco dell'esecutivo regionale socialdemocratico. ' .; • ; 

'.'-•'.'Poi è la volta del «re dei re», il de Carmelo Puija. 
• Puija scrive una lettera al segretario regionale del suo 
partito dicendosi;non disposto ad entrare in giunta perchè 
—- si dice — lui,- Puija, è convinto sostenitore della solida
rietà democratica! Ma se Puija non entra allora saltano gli 

- accordi, dicono i socialisti, e — come la trama di Penelope 
— si disfa. -

• Intanto il buon Chinano, presidente dell'assemblea aggior
na tre volte 1 lavori del consiglio. Una vergogna, insomma. 
Ma poteva nascere diversamente una giunta frutto di una 
formula politica vecchia e di un governo cattivo? Per i terre
motati di Lucania e dell'Irpinia la nuova giunta ha raccat
tato all'ultimo moménto un documento, tanfo per mettersi 
a posto la coscienza, mentre una riunione specifica del 
consiglio regionale è stata annunciata dal presidente della 
Assemblea Rosario - Chiriano,. che .nei giorni scorsi si era 
recato sui'luoghi del sisma in Basilicata. ;•. 

Filippo Veltri 

Àncora niente lezioni per gli 800 giovani del Professionale 

?• t •>»*^y.:-

Il provvedimento chiesto dall'azienda molisana per quattro settimane 

Da oggi in cassa i 
i i 

Secondo la direzione si è ripercossa sulla vendita del pollo surgelato la vicen
da dei bastoncini Findus — Il problema dell'autonomia - L'intervento Finam 

Nostro servizio • 
BOXANO — La SAM (Società 
Agricola Molisana) ha chièsto 
nuovamente nel giro di un 
mese - la cassa - integrazione 
per circa 200 lavoratori (un 
terzo delle maestranze), per, 
un periodo di quattro setti
mane. Lo ha fatto — queste 
le motivazioni dell'azienda — 
perchè il prodotto surgelato, 
dopo le . tristi vicende dèi 
bastoncini Findus, non tira 
sul ; mercato. .-••.• -, 

Andiamo comunque a 
scomporre le cifre della cas
sa - integrazione guadagni 
chiesta dall'azienda settimana 
per setimana. Da oggi per 
tutta la settimana 170 lavora
tori del reparto lavorazione 
surgelati. Per la seconda set
timana altri 70 e sempre nel
lo stesso reparta Per la ter
za settimana «0 e per la 
quarta settimana 100. Mentre 
nel reparto macellazione, se
iezione e spolpo delle carni 
(in questo reparto si produce 
solo carne fresca) ci saranno 
150 operai in cassa integra
zione ' ogni mercoledì. La 
SAM è collegata alla SD?A 
che non è altro che la socie
tà italiana Follo Arena di Ve
rona. Accanto a questi due 
gruppi è nata nel dicembre" 
79 là società Arena alimentàri 
che si occupa della commer-
cialinBriooe del surgelato 
SAM. La an?A invece si oc-. 

della commercializza

zione del póllo frésco oltre 
che per';.la sua pròduzipne 
anche per quella, della SAM. 
Ma chissà per quale motivo 
di mercato ogni qualvolta ci 
sono restrizioni nella doman
da, le : ripercussioni si nahno 
solo - allo stabilimento di 
Botano: * " "" •*-'••••• 

Intanto là 8AM continua a 
bussare quattrini per far 
frónte ài débiti accumulati 
con le banche che orinai su
perano I 7 miliardi. Quello 
della SAM di Botano è uno 
stabilimento che utilizza gli 
impianti al SO per cento della 
sua capacità produttiva ed è 
evidènte che il capitate inizia,-
le spesò per gli impianti non 
può essere ammortizzato con 
tuia simile situazione. 

Si dice anche che mancano 
igli allevatori e i capannoni 
per il conferimento del pro
dótto (pollo); per utilizzare 
appieno gii impunti, ma poi 
l'azienda non fa nessun* poli-
tica di contrattazione seria 
verso gli allevatori, tant'è che 
ultimamente 14 di essi hanno 

. preferito stipulare'- un con
tratto con 1* e valigi » di Pe
rugia. 

Intanto, sempre atta,SAM. 
si stanilo cornpirndo altre o-
.pf razioni periootàeé pér: quel-
,*» autonomia dell'asténda di 
W à b W a m d parlato. Si parla 
con sempre pia inststensa di 
un sttorpamé&ta del màngi-
nmTctoBAM confi «Gloria» 
che viene piouvUu al nord 

dalia SLPA. In questi giorni 
si sta decidendo l'ingresso 
nella società SAM della FI
NAM, una finanziaria meri
dionale collegata alla Cassa 
del Mezzogiorno. 
- E* un momento questo d e 
licato ed importante per la 
SAM, ma lo è altrettanto per 
il movimento operaio, che 
con il suo impegno può avere 
un ruolo determinante in 
questa-contrattazione, ed im
porre all'azienda un nuovo ed 
autonomo corso. Rimane da 
vedere il problema del con
trollo pubblico sull'azienda 
che si è costituita per la 
maggior parte da capitale 
pubblico, ma con un giro vi
ziato, la gestione è nei fatti 
privata. Il consiglio regionale 
del Molise, per ben due vol
te, su inziatìva del gruppo 
comunista, ha discusso di 
questo problema, ma molte 
sono rimaste le questioni da 
definire e proprio in virtù di 
tale situazione sarebbe utile 
che la giunta ed in primo 
luogo l'assessore alla agricol
tura Vittorino Monte, chia
rissero una volta per sempre> 
—proprio mentre sista dando 
la possibilità all'azienda di 
resuscitare con l'intervento 
FINAM — quale.deve essere 
la funzione dell'ente di svi
luppo agricolo all'interno del
l'azienda e nel rapporto con 
i l i allevatori. 

i Maininone 

Ricordo 
CATANIA — Ad un anno 
dalla scomparsa del compa
gno Otello Marilli, i familiari 
lo ricordano con affetto al 
compagni • sottoscrivono un 
abbonamento a l'Unità per 
una sezione del Partito. 

lenza a 

Dopo l'occupazione la richiesta del PCI a Cagliari 

Nell'ex collègio dell'Assunzione 
una casa-albergo per sfrattati ? 

l'ordine religioso che ne detiene la proprietà 
deve diventare «strettura pubblica». 

La. prima trattativa per la vendita det-
Tudafieio ««-Università (due miliardi di lire) 
è fallita a causa delle pretese troppo alte 
dev'orarne letlajoso. Da oltre un anno la so
cietà «lmrnobaiare Soccorsi», proprietaria 
leusfe dca^x-coflètlo, sta trattando con la 
Regione : la cessione definitiva dello stabile 
per 'uri presso CTIC si aggirerebbe tra 1 tre 
e i quattro miliardi. Ma l'occupazione degli 
sfrattasi evidentemente ha creato delle dif
ficolta.-.La vendita non può essere realiz
zata con la gente dentro. Perciò è stata già 
presentata una diffida, da parte dell'avvo
cato Andrea Di Semi, legale della Immo
biliare Soccorsi, con la richiesta di sgom-
burl degù sfrattati che occupano i locali 

s. L'esposto è statò Inviato 
al Cornane, alla prefettura e 

Dalla nostra redaziona 
CAGLIARI — L'ex collegio femminee del* 
Assunzione, occupato dalle famiglie sfrat
tate e cacciate dal Municipio e da«a tenda-
poli di Piazza Matteotti, deve drventar* una 
casa-albergo. La proposta è del • gruppo eo-
munista al consiglio comunale, c h a n a in
viato un telegramma al sindaco democri
stiano Scarpa. 

«L'istituto dell'Assunzione — affermano.! 
comunisti — deve essere trasformato stasa-
mente in una casa-albergo per te.sstfama-
ztone provvisoria delle famiglie sfrattate. 
Anche per dare la possibilità di una siste
mazione più decorosa, net HmlU posti dal
l'emergenza, alle famigli* che da ' "* 
scorso vi si sono insediate, spinte 
soluta, mancanza di un tetto, U _ 

il PCI — deve mov fedéle «Tur-
i 

llstituto. dio è rimasto anni lOUtnBV 

L'edificio di via Venete per-volontà del-

Comunicazioni 
giudiziarie 
in Sicilia 

per le coop 

di comodo 
PALERMO — Cominciano a 
fioccare le comunicazioni giu
diziarie nell'inchiesta per le 
cooperative di comodo, pro
mosse dalla Procura : della 
Repubblica di Palermo, sulla 
gestione in Sicilia delle leggi 
sulla occupazione giovanile. Il 
sostituto procuratore Vincen
zo GeracC il magistrato che 
sta conducendo l'indagine, ne 
ha inviate una decina. I pri
mi ad essere presi di mira 
sono l'ex presidente della 
Provìncia di Palermo, il de 
Antonino Gristina ed il com
missario dell'istituto zootecni
co Nicola Insinga, funziona
rio dell'ente di sviluppo agri
colo (ESA). Insieme a loro 
il magistrato ha indiziato an
che 1 presidenti di .4 coope
rative corrrenzionate con . i 
due enti "e i funzionari delle 
amministrazioni che curano 
le pratiche per stipulare le 
cunveusani. 
- - Con ogni probabilità le co
municazioni giudiziarie si ri
feriscono a una circostanza 
che venne rivelata all'ARS 
dal gruppo parlamentare co
munista. Il presidente della 
Provincia, mota proprio, sti
pulò le convenzioni con le 
cooperative di comodo, calpe
stando precise norme di leg
ge. che invece vincolano le 
amministrazioni degli enti lo
cali a sottoporre alle assem
blee elettive tali deliberazio
ni. Tra l'altro, il presidente 
fanfaniano della provincia di 
Palermo, Gristina, venne co
stretto a dimettersi dalla sua 
carica, proprio in coinciden
za con tale decisione, in un 
clima di oscuri ricatti, per 
una faida esplosa dentro la 
DC palermitana, a proposito 
dell'uso e della destinazione 
dei finanziamenti in favore 
dei giovani disoccupati. 

Le cooperative coinvolte 
nella vicenda sono la Modulor 
e la CSA, che nel luglio di 
quest'anno stipulano commis
sioni con la Provincia, per 
un censimento delle reti idri
ca e fognante, e la ANPRO 
e la Addante, convenzionate 
con l'istituto zootecnico, per 
fornirgli almeno sulla carta, 
personale per una ricerca 
sperimentale 

L'istituto Azuni di Cagliari 
un'altro vittima J 

della «politica del rattoppo » 
Il Comune ne decreta la riapertura senza aver risolto le questioni 
che avevano costretto l'ufficiale sanitario a ordinarne la chiusura 

CAGLIARI — Per una scuola che riapre dopo un frettoloso rabberciamento, - ce n'è un'altra 
che chiude. Sembra una legge che puntualmente viene applicata. Il tormentato mondo scola
stico cagliaritano mostra, ad ogni inizio d'anno, le ferite che un'improvvisata politica ha la
sciato incancrenire. Ora è la volta dell'istituto professionale di stato per i l commercio «Azuni». 
Da quando è stata istituita, questa scuola non ha mai avuto una sede. Una scuola itinerante, 
quindi, di volta in volta ospitata in edifici dove funzionavano altri istituti, sempre in condi
zioni di emergenza. Da al
cuni anni opera nei locali che 
sorgono nelle scalette del 
Sepolcro. Vecchi locali, ca
richi di patrie memòrie, ex
convento, ex-liceo ginnasio 
Siotto, ex-scuola media Spa
no, ex-chissà quante altre 
cose ancora. •'••-••. -• 
' Aule anguste, corridoi bui, 

.ballatoi malfermi, all'inizio 
sembrava si trattasse di una 
soluzione provvisoria, in atte- ' 
sa di tempi migliori. E gli an
ni sonò passati senza che le 
autorità preposte — né quel
le scolastiche,x né quelle co-

. munali — avviassero 1 piani 
• necessari per la realizzazione ; 
di una nuova sede finalmente 
idonea. Per potere ospitare 
gli 800 alunni ' attualmente 
iscritti, l'attività è stata ar- • 
ticòlata in due turni. Non esi
ste, però, alcuna soluzione per 

: risolvere il problema dell'in-
. segnamento delle lingue, che 
. composta la divisione delle 
, classi, e quindi richiede un 
maggior numero di aule; Né 
esistono locali adatti per con
tenere le macchine contabili, • 
strumenti delicati. ; . .;•/- • , 
'i Nello scorso anno scolasti
co il consiglio di istituto, ave- . 
va organizzato una serie di 
incontri-dibàttito su vari temi 
di'attualità. L'iniziativa ave
va potuto funzionare solo per
chè era stato affittato'un ci
nema cittadino: una scelta 
dettata dalla • necessità che 
comportava molteplici Incon
venienti. La « politica di rap
porto » ha mostrato quest'an-

. no tutta la sua debolezztfT^Al-
le prime piogge si sono mani
festate infiltrazioni d'acqua, 
che, in alcune ' aule, hanno 
perfino raggiunto l'impianto 
elettrico. Di fronte ad una 
situazione evidentemente pe
ricolosa, l'ufficiale" sanitario 
ha.steso una pesante relazio
ne. Il sindaco democristiano 
Scarpa, dal canto suo, non 
ha potuto fare a meno di fir
mare un'ordinanza dì chiusu
ra. L'ufficio tecnico del comu- : 
ne ha effettuato, nei giorni ' 
scorsi, un sopralluogo, conclu- : 
dendo che forse è possibile, 
con altri rattoppi ed isolando 
gli'ambienti;-ìpiùV£olpifci, ri-; 

prèndere'• in ^qualche 'modo ; 

le elezioni. * ; - : . •_.• '••'- - ? 
A questo punto una delega- : 

zlone di insegnanti ed alun
ni si è recata in Comune ed 
è stata ricevuta - dal sindaco 
e ' dagli assessori ai • Lavori . 
Pubblici e alla pubblica Istru
zióne. Il risultato è stato, co
munque, piuttosto deludente: 
un caseggiato scolastico non. 
si inventa dall'oggi al doma- ) 
ni; chissà per quanto tempo j 
ancora l'Azuni dovrà restare ! 

negli' attuali locali. Né pare < 
che ci sia l'intenzione di prov- r 
vedere ad una radicale opera 
di manutenzione. L'autorità 
comunale, infatti, ha decreta-. 
to la riapertura della scuola, 
senza che siano venuti meno 
i motivi che avevano determi- ; 
nato la chiusura. ..' 

U provvedimento è stato ac
colto con malcontento dal -: 
consiglio di istituto, che au
spica un' risanamento degli 
attuali locali e la messa in 
cantiere di un nuovo caseg- • 
giato. Gli studenti hanno di-. 
chiarato che non intendono 
riprendere le lezioni fintanto 
che non saranno realizzate le 
opere necessarie. , . 

Chi sono i responsabili di 
questo stato di cose? La se
zione sindacale CGIL, in un \ 
suo documento, sostiene che ' 
le esigènze - dell'Azuni sono ' 
sempre state sottovalutate. • 
Sia da parte deU'amministra-
zione comunale che da parte : 
dell'autorità scolastica non 
c'è mai stato un serio sforzo 
per affrontare i problemi, in
dividuare le aree, reperire i 
fondi, e procedere finalmente 
alla costruzione dei sospirati 
locali., 
- A farne le spese sono, come 
sempre, gli studenti, che si 
vedono privati del loro dirit
to ad avere un anno scolasti
co regolare e senza inutili di
sagi. Ma. si sa, a Cagliari 
sembra esistere una norma 
che - impone una riduzione 
drastica delle lezioni delle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Prof. Scarpai quando abolire
mo questa norma e adeguere
mo il calendario scolastico cit
tadino a quello fissato dal 
ministèro? 

Giuseppe Marci 

Per protestare contro le assunzioni clientelali 

Occupata dai lavoratori 
la «materna» di Tempio 

Gente che lavora da anni nell'asilo dovrebbe secon
do la giunta di centrosinistra lasciare il posto ad altri 

Dal nostro corrispondente 
TEMPIO — I dipendenti del
l'ex patronato scolastico, ora 
passato al Comune, hanno 
occupato la scuola materna 
di via Episcopo, a Tempio. 

« Il nostro gesto — hanno 
dichiarato i lavoratori e le 
lavoratrici — vuol essere una 
forma di protesta contro la 
politica dell' amministrazione 
comunale democristiana e di 
centrosinistra. La giunta • ha 
infatti proceduto all'assunzio
ne del nuovo personale, discri
minando ' le lavoratrici che 
prestavano la propria opera 
da molti anni all'asilo. Con le 
nuove assunzioni, decise dal 
Comune sulla base di metodi 
clientelar!, le vecchie lavo
ratrici (c'è chi lavorava nel
l'asilo da dieci anni) si ritro
vano sul lastrico. 

La ristrutturazione dell'or
ganico, con la chiamata dei 
nuovi dipendenti e l'esclusio

ne di gran parte del perso
nale che prima prestava la 
sua opera nei servizi di as
sistenza dell'asilo comunale, 
è avvenuta senza la minima 
consultazione dei sindacati e 
ignorando totalmente le liste' 
di collocamento. 

L'occupazione dell'asilo non 
ha provocato nessun intralcio 
nella normale attività, anche 
perché i bambini a causa del 
maltempo e della mancanza 
di un adeguato riscaldamen
to, sono stati mandati a casa. 
La CGIL, in un comunicato. 
dichiara di appoggiare in pie
no le rivendicazioni avanza
te dai dipendenti è dalle di
pendenti licenziati senza al
cun valido motivo. Il sinda
cato ha deciso di portare a-
vanti la trattativa per otte
nere che « la giusta forma di 
protesta dei dipendenti del
l'asilo abbia uno sbocco po
sitivo». . 

- -.=•••; ' - -.v!-Ì. D. 

Rinviato per solidarietà 
con i terremotati lo sciopero 

dei braccianti siciliani 
PALERMO — Sono stati rin
viati ai prossimi • giorni, in 
segno di lutto e di solidarietà 
con i sinistrati della Luca
nia e della Campania, lo scio
pero regionale e il concen
tramento a Palermo dei brac

c iant i siciliani, che era stato 
indetto dalle organizzazioni 
sindacali per venerdì prossi
mo 5 dicembre. ••$ ; - - ^ J - . • 
' La mobilitazione braccianti
le investe il governo della 
regione, il governo nazionale, 
gli agrari, sull'obiettivo di un 
diverso sviluppo programma
to dell'agricoltura, controllato 
dalle' forze sociali. In parti
colare, le vicende del terre
moto nel Mezzogiorno, torna
no a sottolineare la gravità 

della situazione di abbandono 
delle zone interne del Sud. 
In Sicilia, dissesto idrogeolo
gico, emigrazione, agricoltu
ra abbandonata, caratterizza
no queste zone. - -, -•--• ' ?. 

'I sindacati' reclamano una 
nuova politica di programma
zione, è si rivolgono agii a-
grari, per denunciare le dif
fuse pratiche di sottosalario, 
che caratterizzano molte a-
ziende capitalistiche, nono
stante l'afflusso di massicci 
finanziamenti pubblici; le vio
lazioni dell'orario di lavoro 
e dei salari: la mancata pre
sentazione dei piani colturali, 
le espulsioni di mano d'ope
ra, le violazioni delle leggi 
sul collocamento e le evasio
ni contributive. 

Tutto invariato al Comune 
di Montescaglioso dopo 
le elezioni di domenica 

. Nulla è mutato nella com
posizione del Consiglio comu
nale di- Montescaglioso dopo 
la consultazione elettorale di 
domenica scorsa. Come nella 
disciolta assemblea consilia
re. i seggi attribuiti sono 8 
per il PCI. 2 al PSL 8 alla 
DC, 2 al MSI. Il Partito co
munista avanza tuttavia in 
termini di voti e di percen
tuale. 

Questi i dati definitivi: PCI 
voti 1934 pari al 36,1 per 
cento (più 2 per cento), DC 
voti 24 pan al 37.4 per 
cento, PSI 515 voti pari al 
9.6 per cento; MSI 700 voti 
pari al 16 per cento; Lista 
Civica 208 voti pari al 33 
per cento. Scompare comp!*s 
tamente l'elettorato repubbli
cano. Le schede bianche sono 
state 76. le nulle 181. 

Ora si ripresentano al pet
tine tutti i nodi non sciolti 
dopo la consultazione eletto
rale di giugno scorsa . 

La sezione comunista di 

Montescaglioso ha espresso 
soddisfazione • per 11 risai-. 
tato elettorale che rafforzan
do l'ottavo seggio riconferma 
il PCI come forza ineludibile 
nella gestione amministrativa 
del Comune. 

VENERDÌ' A PALERMO 
RIUNIONE DEL COMITATO 

REGIONALE DEL PCI 

PALERMO I! comitato diret
tivo regionale siciliano del PCI 
si riunirà venerdì 5 dicembre a 
Ptltimo, per discutere una rela
zione del segretario ragion*», 
Gianni Parisi, sulla situazione pa
lifica nazionale e regionale, sul 
compiti dei comunisti siciliani nel
l'attuale fase, dominata éalla 
emergenza del terremoto in Cam
pania • Lucania e sulla imposta
zione politico e programmatisi 
per le elezioni regionali del 1981 . 
Sullo stesso tema è convocato, per 
venerdì 19 dicembre, il Comitato 
regionale del PCI. 
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prosegue 
testimonianze 

soccorsi 
di abusi e inerzie 

Macché vaccinazioni 
il medico condotto 

ha altro da fare 
A S. Angelo le Fratte adopera sanita
ri siciliani - In azione i galoppini de 

SAVOIA DI LUCANIA (Po
tenza) — Savoia. S. Angelo 
Le Fratte, paesi delle valli 
del Melandro che non han-
:.o contato vittime. Eppure 
anche qui la tragedia ha col
pito nel profondo questi grap
poli di case incastonati nel
la roccia. A Savoia. 1400 a-
bilanti. le case inabitabili so
no il 60 per .cento, a S. An
gelo Le Fratte. 1800 persone, 
questa percentuale sale al-
l'80 per cento ed è stato già 
calcolato che circa la metà 
delle abitazioni deve essere 
abbattuta, solo il 30 per cen
to di quelle che restano si 
possono recuperare con ope
re di parziale ricostruzione. 
• Di questa situazior.e si è 
avuta consapevolezza solo ne
gli ultimi giorni .E' trascorsa 
Invano metà settimana senza 
che nessuna colonna dei soc
corritori raggiungesse queste 
popolazioni. Così per diversi 
giorni hanno vissuto nel ter
rore. costretti a fare di tutto 

La Regione 
Sarda 

gemellata 
con 13 Comuni 
della Provincia 

di Avellino 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La Regione 
Sarda è 6tata chiamata < a 
contribuire alla ricostruzione 
di 13 comuni della provincia 
di Avellino. Un «comitato di 
professione civile» si è inse
diato ieri a Cagliari, su ini-
elativa deU'amminlstraziòne 
regionale,'con il concorso del
le organizzazioni sindacali, ' 
degli enti locali e delle forze 
sociali per coordinare gli aiu
ti. Le organizzazioni e 1 sin
goli cittadini che raccolgono 
viveri, vestiario e fondi in de
naro, Gono stati Invitati a 
mettersi in contatto coli la 
Regione, in modo da convo
gliare tutti gli aiuti verso 1 
13 paesi distrutti dal terremo
to assegnati alla Sardegna.' 
Un pressante appello è stato 
rivolto perché l'azione dei 
sardi sia concentrata in que
sto momento per il reperi
mento di roulottes. Gli aiuti 
dei sardi saranno indirizzati 
a Storno, dove è stata istitui
ta la centrale operativa, Fri-
gento. Villamaina, San Sos
sio Baronia, Vallata. Trevico, 
Vallesacorda. San Nicola Ba
ronia, Carile, Piumeri. e 
Scampitella. In questa zona i 
senzatetto sono oltre seimila 
su una popolazione di più di 
quindicimila abitanti. Si trat
ta di paesini di montagna, 
quasi tutti oltre i seicento 
metri, completamente rasi al 
suolo. > • 

« Hanno bisogno di tutto, • 
ma in particolare della-no
stra solidarietà. Ci rivolgiamo 
a tutti i sardi -—si legge nel
l'appello della Regione Auto
noma — perché diano il loro 
contributo alle popolazioni dei 
tredici comuni terremotati. 
Noi sardi abbiamo già fatto 
molto, ma bisogna fare di 
più, e far sentire giorno per 
giorno la nostra presenza 
nella necessaria ed urgente 
opera di ricostruzione)». I 
sardi continuano a risponde
re con slancio e generosità. 
«C'è bisogno di braccia, di 
muratori, per mettere su i 
prefabbricati, per liberare i 
paesi dalle macerie, per co
struire le nuove case». 

A questo altro appello dei 
sindacati hanno risposto cen
tinaia di operai edili isolani. 
In maggioranza in cassa in
tegrazione. Le squadre di edili 
si vanno formando per rag
giungere i tredici comuni, 
dove la Regione Sarda ha co
minciato a organizzare l'ope
ra di ricostruzione. Una pri
ma positiva esperienza è sta
ta. compiuta dagli operai di 
Ottana. La delegazione della 
Chimica e fibra di Tirso, ap
pena rientrata dai luoghi del 
terremoto, ha riferito sul la
voro svolto al consiglio di 
fabbrica. 

«Siamo partiti — informa
no gli operai di Ottana. — 
con due TIR carichi di 700 
eskimo, 400 coperte, un gran 
numero di scatole di vestia
rio pesante, dieci quintali di 
insaccati prodotti dai nostri 
pastori. 25 quintali di pane 
carasaa confezionato dalle 
donne, delle zone agropasto
rali. dieci quintali di scato
lette di tonno, altri generi 
alimentari ed una decina di 
bare. La distribuzione dei 
soccorsi è stata gestita diret
tamente da noL Con i gio
vani del luogo ed altri ra-
Sazzl del continente, serven-

oci di un furgoncino, siamo 
riusciti a raggiungere i pic
coli centri più isolati, non 
ancora serviti dai soccorsi». 

La colonna degli operai di 
Ottana è stata la prima a di
stribuire direttamente, e nel 
più assoluto ordine il mate
riale di soccorso. « Tutto que
sto — confermano i lavora
tori — è stato possibile gra
fi* all'ottima organizzazione 
aonoordata con 1 sindacati ». 

p.b. 

da soli senza alcun aiuto 
esterno. Oggi so:.o questi i 
centri più esposti' all'azione 
insidiosa di sabotaggio che 
stanno mettendo in atto 
i campioni di un sistema di 
potere che rapidamente dopo 
la catastrofe ha e ripreso co
noscenza ». 

Sono questi infatti alcuni 
fra i pochi centri che le for
ze di sinistra amministrano 
r.ella provincia di Potenza. 
Sperduti atolli nell'oceano del 
sistema di. potere democri
stiano. S. Angelo Le Frat
te. ad esempio, ha fatto tap
pa l'altra sera il senatore de 
Decio Scardaccione durante 
uno dei suoi giri. E* andato 
al Comune, dove è stato si
stemato il centro di raccolta 
dei soccorsi. Una folla di gen
te era incolonnata in file in
terminabili per avere viveri, 
coperte, le cose più necessa
rie per lira popolazione che 
praticamente ha perso tutto 
e - non sa dove ripararsi ' di 
notte dalla tempesta di neve 
che si è abbattuta sulla zo
na. Il senatore non si è perso 
d'animo ed ha parlato di file 
di roulottes disponibili che a-
vrebbe visto per le strade di 
Potenza. Basterebbe organiz
zare un gruppo, ha fatto in
tendere, per scendere lì a 
prendersela senza tanti scru
poli. ". "•' "- ••'-"* 

Ma è solo ur.o dei tanti e-
pisodi del genere — forse il 
più grave, e per questo i 
parlamentari comunisti lo sot
toporranno al Senato — che 
si stanno verificando nelle zo
ne terremotate. ; • 

A Savoia della Lucania non 
di episodi si tratta ma di 
un'azione a vasto raggio. 
« Gruppi di galoppini — de
nuncia Raffaele Langor.e, as
sessori ai Lavori Pubblici — 
hanno distolto i volenterosi 
che transennavano il centro 
storico pericolante. Li hanno 
dirottati vèrso il Comune do
ve, dicevano, viveri e tende 
stavano sparendo misteriosa
mente». Cosi a Savoia si fio
co avute risse e Retini ca
mion di soccorso che- giun
gevano in . paese. sono stati 
assaliti, -•:; ; J - '-.v ;-:-r:.' •£::-• ••": 

Ma non basta. Un altro de, 
il dottor Giacomo Bove, di
rettore a Potenza dell'ispet
torato Agrario provinciale, ha 
usato tutta la sua influenza 
per impedire l'installazione in 
un suo appezzamento alla pe
riferia del paese, di alcune 
baite di legno capaci di ospi
tare 12 famiglie di senzatet
to. Era solo il:.' ettaro ev mez
zo, con rade piante di ulivo, 
che il Comune aveva indivi

duato come unica area non 
franosa, in base ad uno stu
dio geologico redatto mesi fa 
da esperti dell'Università di 
Napoli. •'-: T •'—'•--

'. «.Mentre-ci stavamo occu
pando della soluzione di que
sti problemi — dice il sinda
co socialista di Savoia, * Vin
cenzo Letterelli — altri espo
nenti democristiani spi:.geva-
no perchè le baite fossero 
collocate nelle varie frazioni 
dove ntn è possibile-far sali
re . i camion né allacciare i 
servizi più indispensabili ». 

Ma torniamo alla situazio
ne di S. Angelo Le Fratte. 
Qui, a più di una settimana 
dal 'terremoto, con la gente 
che pernotta ir: strada, senza 
acqua potabile, con pochi ser
vizi igienici, si teme l'insor
gere di epidemie di tifo, for
se peggio. Al Comune hanno 
decìso allora di procedere al
la vaccinazione dei cittadini. 
Ma per effettuarle si è do
vuto mandare a prendere al
cuni medici aggregati alla 
CAMST. una cooperativa di 
Palermo che ha messo su 
una mensa a Brienza. distan
te da S. Angelo 12 Km. I 
sanitari siciliani, in una stan
za del Municipio, stanno ora 
completando le vaccinazioni. 

II medico condòtto di S. An
gelo. anche lui democristia
no, pare invece sia occupato 
in tutt'altre operazioni. « Da 
due • giorni — dice Pcppino 
Amodeo. segretario della se
zione comunista — ci dicono 
che sta distribuendo alla ger> 
te per proprio conto viveri 
e vestiti ir. contrapposizione 
al deposito comunale ». 

Si tratta di centri che re
stano ancora dimenticati do
po oltre una settimana dal 
sisma. A Savoia e a S. An
gelo Le Fratte, distanti solo 
47 Km dal capoluogo, finora 
di soccorsi ne sono arrivati 
pochi e ouasi tutti erano vo
lontari. Così abbondar.o so
prattutto i viveri e gli indu
menti mentre non c'è anccra 
una mensa ne una cucina da 
campo che fornisca pasti cal
di alle famiglie che hanno 
avuto le case distrutte. 

Gianfranco Manfredi 
Antonio Pretti 
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CROTONE — « Signor mini
stro, c'è già un magazzino 
pieno di' indumenti: perchè 
non distribuirli già stase
ra?.». Venerdì 28 novembre., 
Il ministro Emilio; Colombo 
nella tenda del centro ope
rativo di Pescopagano. La 
giornata è stata dura. Una 
gran fatica piazzare'le rou
lotte e scaricare i camion 
dentro un magazzino posto 
a venti metri dal centro 
operativo. • ;',. ., 

Dal Crotonese -' è venuta 
una colonna'consistente. Dal
la tendopoli, diventata su
bito un pantano, arriva gen
te. File intasate di camion. 
Frastuono di clacson, visi
bilità scarsa. .• .' 

Dalla - stadicciola che dal 
palazzo del Municipio scen-

. de verso quel campanile con 
l'orologio fissato sulle 19.34 
molti flash. Il ministro Co
lombo sta arrivando accom
pagnato da una folta schie
ra, autorità e semplici ano
nimi. Entra nel cortile, si 
sporca le scarpe nel tango 
che impasta l'erba. Nella 
tenda conforta un ragazzo 
(il braccio destro ingessato 
e una ferita in fronte, gli 

"occhi lucidi, dolenti). 
"Il ministro si siede. Poi 

parla : « Qui le cose come 
vanno? ». • Le indicazioni : 
« Dovete fare un elenco dei 
bisogni; a fronte di ciò do
vete . indicare le reali dispo
nibilità. Per esempio, dove
te indicare, se • servono . co- ; 
berte, impermeabili, giacche 
e così ' via dicendo. Così do-. 
mani, si provvedere ». Il sin-" 
daco gli > fa eco: « coperte, 
impermeabili, giacche ».. -

Un tizio che accompagna' 
il ministro ha avuto già mo- . 
do di farsi notare. Prima di 
entrare nella tenda infatti 
a uno che si lamentava per 

Tutto preso dal ministro 
il sindacò noh sa che 
soiio arrivati gli aiuti 

A v Pescopagano ; i 
tonese sono stati 

la carenza degli interventi 
ed il caos ha risposto: d i 
ministro è venuto qui già~ 
tre '. volte da domenica. Sie
te voi che ci scoprite ades
so! ». . . . ; '".\ * . \ •'. 

E' la stessa persona che 
nella tenda su , dei • foglietti 
intestati - « Ministero degli 
Affari esteri » riporta l'elen
co che sta facendo il sin
daco: coperte, impermeabi-

Ji. giacche. La conclusione 
della riunione: tutte queste 
cose ariveranno. C'è già chi 
si alza per salutare. ' ' , 
' « Ma signor ministro -— 
intervengo — non è pro
prio il caso di far passare 
un'altra notte così ». 

« Cosa vuol dire? ». Nel
la domanda del ministro 
c'è più tolleranza che cu
riosità. . . -
/ « A venti metri da qui — 
rispondo — c'è un magaz
zino, ci sono stati scaricati. 
più di venti camion di in- . 
dumenti». j: •-.:.-»••.•"• •, . 
' I l responsabile della' Ca- ' 

ritas di Reggio Calabria; mi 
da man forte:, « E' , véro, 
abbiamo scaricato . insieme, ; 
distribuitele stasera queste .',•. 
cose! ». •.•-;•- •-,•..: .:•'.-•;.:•'.-. > 

Il "sindaco: «Siete sicuri? 
Possibile? ». ; \: 

.. «Ma certo! ». . 
« E dov'è questo magazzi- " 

no » incalza il sindaco. 
< Di fronte, a venti me- _' 

tri da qui».. 
- «Ma in quale- strada? ». ? 

soccorsi giunti dai paesi del Cro-
distribuiti solo dopo molto tempo 

« Qui di fronte, dietro la 
cabina. telefonica ». 
. « Ma che strada è? ». 

« Il nome della strada non 
lo so. ma il magazzino è 
qui. Venga qualcuno con me. 
lo accompagno». 
'' « Sicuro? » . . . ' • 

« Ma - questo è mortifi
cante! ». . 
• Il sindaco si rivolge ad 
un capitano: « Lo accompa
gna lei. capitano? ». 

Il capitano esce dalla ten
da con me. Qualche secon
do dopo non lo vedo più. 
Torno indietro. 

« E allora? », mi chiedono 
con aria quasi vittoriosa. 

«Il capitano non è venu
to con me. Sindaco — gli 
dico — venga lei ». 

Il sindaco si schermisce: 
« Ma io devo parlare con 
il ministro », e volge gli 
occhi verso Colombo che in 
tutto questo non sta dicen
do una sola parola. '-

Il sindaco si rivolge allo
ra ad. un : maresciallo: « Ci 
andate voi? Vi prego, an
dateci -voi! ». Mi accompa
gnerà- dunque il marescial
lo. Ma là sua disponibilità 
si-spegne qualche metrò ol
tre i cancèlli del centro spor
tivo... Il maresciallo infatti 
a un tratto si blocca. « Ma 
come faccio? .Non . ho ... la _ 
penna!». 

«La penna ce l'ho io, ma- . 
resciallo! », gli faccio. 

« Ma la carta, dove seri- • 
vo senza carta?». 

« La procureremo, venga». 
Niente da fare. Torno in 

tenda e stavolta mi metto 
letteralmente a gridare. Pro-

. testa anche il responsabile 
della Caritas di Reggio Ca
labria. Nella tenda è intan
to giunto il compagno Pie
tro Secreti, sindaco di Co-
tronei. Ha guidato la colon
na dei Comuni del compren
sorio crotonese. Adesso ado
pera parole aspre per una 
situazione cosi assurda. Dal
la tendopoli continua ad ar
rivare gente: la notizia si 
è diffusa. Due monache in
sistono per avere il mate
riale. Il sindaco di Pescopa
gano decide e viene con me. 

Qualche metro prima di 
arrivare e come se met
tesse le mani avanti: «Sia
mo tutti distrutti, non dor
miamo da • cinque giorni, 
tante cose' possono sfuggi
re ». • Comprensibile/ Ritor
niamo nella tenda. Resocon
to lapidario del sindaco al 
ministro: « E" vero, il ma
gazzino c'è». Un uomo sul
la quarantina dice: « Fate 
presto. • vi prego, mia mó
glie partorisce . da un mo
mento all'altro ». • - • •"••' 
' I l ministro alla ".fine se 
ne va. Raccomanda: «Nel
la distribuzione si segua un 
criterio ' il r più possibile 
obiettivo! » , ' •• . 
' Mentre la temperatura si 

è fatta più gelida e si an
nuncia , un'altra notte d'in
ferno. \ . 

Giovanni lerardi 

Negli alberghiidelie coop 
già i primi 

La Regione Puglia comincia solo ora a coordinare i soc
corsi - Le ultime scosse causano darini nei comuni pugliesìo 

•LÌ- /v. 

-Dal la nostra redazione \v. 
BARI — L'Immenso slancio di solidarietà 
in tutta la regione, a Bari attorno al 
sindacati, al PCI, alle organizzazioni cat
toliche; mentre in provincia col coinvól-
gimento più diretto dei Comuni, con mi
gliaia di iniziative. Col camion che ritor
nano dalle zone terremotate arrivano i 
racconti dei volontari. L'arretratezza del 
Mezzogiorno torna alla luce solo in que
ste drammatiche occasioni, un'arretra
tezza cosi grave nelle zone più interne 
da sembrare che neanche lo Stato cono
scesse resistenza di questi paesi arroc
cati sui monti, l'inefficienza dei soccorsi 
governativi.-- ... . ; • . . -

' Un'inefficienza de! resto comune a mol
ti istituzioni locali, solo adesso la Re
gione Puglia comincia a voler coordi
nare le operazioni di soccorso in parten
za dalla nostra regione: si parla'di possi
bile requisizione delle circa 3 mila rou
lotte parcheggiate In Puglia (1 prefetti 
hanno apposto vincoli di indisponibilità 
alle roulotte parcheggiate nei campeggi), 
di censimento da parte dell'Ente provin
ciale Turismo dei posti letto disponibili 
in villaggi turistici e negli albèrghi. Ciò 
mentre In alcune strutture alberghiere 
cooperative, come quella di Costa Azzur
rina a Rosamarina i n provincia di Brin--
disi, già sono cominciate ad affluire 1 
primi terremotati. E l'impegno da parte 
della Lega delle cooperative pugliese è 
stato ampio in vari settori, questi giorni 
ha raccolto decine di milioni, ed ha già 
Inviato diverse autocolonne. 

Intanto sono.stati definiti alcuni paesi 
-terremotati su cui far convergere l'inter
vento della Regione Puglia, nei piano di 
aiuti previsti dal commissario di gover
no: s i tratta di Rionero, Àtella (entrambi 
inseriti anche nel piano di evacuazione). 
Melfi, Villano, JRipacarididà,'* Acerenzà," 
tutti questi in provincia di Potenza, e 
Aliano e Grassano in provincia di Mate-. 

, ra. A tutti questi paesi dovranno essere: 
. indirizzati gli aiuti pugliesi, compresi 
quelli privati. - ; : _ •".-••' -\ • .-.•-;* 

Uno dei problemi più gravi adesso è 
quello di continuare in questo impegno 

. di solidarietà che ha visto in prima fila 
la Federazione unitaria sindacale e 11 

. PCI, che spesso si sono dovuti sostituire 
alle istituzioni cosi carenti; ir pericolo 
"che la solidarietà di questi giorni venga 
frenata dalla sfiducia^ verso la disorga
nizzazione, là necessità che la mobilita
zione continui incalzando le istituzioni 
perchè facciano II loro dovere: è quanto 
è emerso in una riunione dei segretari 
di sezione del PCI avvenuta ieri a Bari. 

Purtroppo sono da registrare ulteriori 
danni subiti da comuni pugliesi dalle ul-

, t ime scosse telluriche. A Gioia del Colle, 
in provincia di Bori, si sono rilevate gra
vi lesioni nel centro abitato: una strada 
è stata chiusa al traffico, la caserma dei 
Carabinieri risulta lesionata. Intanto le 
autorità comunali tendono a minimizza
r e . i rischi di questa situazione riman
dando ai prossimi giorni i necessari so
pralluoghi. 

'...:•'• I.s. 

Solidarietà 
operai 

•;̂ ;srrEL:;;; 
da ottobre 
£enza paga 

CATANZARO — Sono partiti 
ieri,,organizzati dal consiglio 
di fàbbrica -della SITEL di 
Catanzaro, due autocarri mes
si a disposizione dall'azienda. 

• diretti verso la zona colpita 
dal terremoto. I lavoratori del
la SITEL. nonostante non ab
biano ancora percepito il sa
lario del mese di ottobre, ol
tre alla trattenuta di quattro 
ore che sarà fatta sulla busta 
paga su indicazione del sin
dacato unitario a livello na
zionale, hanno voluto ulterior
mente impegnarsi in uno sfor
zo di solidarietà verso le sfor
tunate regioni colpite dal si
sma con un contributo di una 
giornata completa, di lavoro 

•acquistando brande, materas
si, coperte, culle é biancheria 
per bambini ed altri articoli 
di urgente necessità. 

. Accanto all'iniziativa dei la
voratori della SITEL è sorto 
spontaneamente un moto di 
solidarietà dei lavoratori dei 
magazzini UPIM di Catan
zaro. i quali hanno acquista
to indumenti per bambini, co* 
perte ed articoli per l'igiene 
che hanno inviato alle popo
lazioni colpite associandosi al-
l'inmativa dei lavoratori del
la SITEL. , -

BPCLfiitó 
in fondo: 
la lotta 

agli sciacalli 
del Belice 

*. PALERMO<'— Dopo la decisione di affidare ad ogni Reg.o-
nè i soccórsi di gruppi precisi di comuni-nelle zone terremo
tate della Campania e della Basilicata, l'assemblea regiona

r i e siciliana approverà un nuovo provvedimento legislativo 
-sull'argomento. La legge approvata la settimana.scorsa stan

ziava tre miliardi per interventi immediati, assegni di stu
dio; scuole ed asili. 

Mentre da-tutta la Sicilia continua l'ondata di solidarie
tà, larga eco ha avuto l'appello che là segreteria regionale 

: siciliana del PCI ha rivolto a tutte le organizzazioni siciliane 
. per intensificare l'opera di soccorso. Il PCI siciliano colleza 

tale invitò, a una richiesta precisa, che viene rivolta alla 
commissione parlamentare d'inchiesta che si occupa della 

- scandalosa vicenda del Belice, richiamata dalla severa de
nuncia del presidente PertinL 

Il PCI chiede che i lavori della commissione procedano 
- celermente, approfondiscano fino in fondo le responsabilità 
- della mancata ricostruzione delle ruberie, proseguano senza 

limitarsi all'audizione di personaggi di secondo piano, ma 
sentendo ! massimi responsabili, compresi gli assessori re-

' Rionali e i ministri dell'epoca. 

E intanto nel Belice protestano ancora per l'acqua 
A Salemi cinquecento donne occupano il municipio - Inquinamento provocato dalle reti di distribuzione fatiscenti - L'Ente Acquedotti 
Siciliani, preposto all'erogazione idrica di quasi tutti i comuni della provincia, ha utilizzato vecchi tubi scartati da un'altra citta 

SALEMI — Arroccato su una 
collina di gesso, ricco di 
storia che si coglie anche 
nei suoi quartieri arabi non 
contaminati dalla specula
zione edilizia, una economia 
agricola forte che k> tiene 
legato alle tradizioni di una 
civiltà contadina, fedele alle 
tradizioni, ma non indietro 
con il progresso, questo co
mune segna l'inizio deila 
Valle del Belice. L'inizio del 
terremoto e di quella rico
struzione gestita all'insegna 
dello spreco, dell'incapacità 
e del malgoverno. 

Ancora tante baracche ai 
piedi di questa grande col
lina circondata da superstra
de, da sopraelevate,- da una 
moderna autostrada che la 
collega in meno' di un'ora-
con Palermo e in molto me
no con i più importanti cen
tri del Trapanese. Opera mi

rabile che segna, dandone la 
misura, l'intervento dello 
Stato a favore di queste po
polazioni. E sempre grandi 
strade e solo strade sì in
tersecano per, tutto il Be
lice, per collegare soltanto 
una baraccopoli all'altra, un 
centro distrutto con un al
tro. Strade fatte per fuggi
re da questa grande valle, 
non per restare, dal mo
mento che ci si è opposti al 
suo riscatto socio-economico. 

Vicino alle strade costrui
te con tanta destrezza da 
non. provocare, almeno fi
nora, l'incriminazione di 
nessuno, le belle case di Sa
lemi che hanno mandato in 
galera un appaltatore e al
cuni tecnici iHumimti, non
ché diversi funzionari e di
rigenti del Genk> civile (sto
le tranquilli, lo «tato K ha 
ospitati nelle patrie falere 

solo per pochi mesi. natu-. 
Talmente), per un gigante
sco imbroglio che. come so
stengono alcuni..aveva fata
to crescere a dismisura il 
loro prezzo. Le ruberie, gl i . . 
intrallazzi, lo spreco si sono '> 
realizzati sulle spalle delle 
popolazioni del Belice lascia
te a marcire nelle baracche. ' 
private di ogni struttura che 
ne alleviasse le sofferenze. -

Sabato s e r a l e donne di 
Salemi, facendo saltare al- : 
cune arcaiche concezioni in- .-
site nel paese, hanno abban
donato le case, i figli, i ma<-
ritl per scendere in piazza 
a protestare, non per il la
voro né per la casa, ma per 
l'acqua. Altro che ricostru
zione, qui manca tutto. Da 
due mesi nelle case, nelle 
baracche, migliaia di per-.. 
sone sono senza una goccia ' 
d'acqua. La situazione è «g-

y 

gravata dal fatto che que
sto servizio dovrebbe essere 
garantito dalla Regione (tra
mite l'ente acquedotti siti-' 
Iiani che gestisce la réte ' 
idrica di Salemi e di. quasi 
tutti i comuni della provin-i 
eia). Come si può pensare" 
che la Regione programmi 
la rinascita del Belice, quan
do le sue stesse strutture 
non ' sono capaci di garan
tirne la sopravvivenza? In 
questo antico paese, ricco di 
chiese, pieno di notabili, pa
tria di grossi mafiosi e di 
uomini che garantiscono in 
Sicilia a potere de. 500 don
ne sono scese in piazza per 
dire basta. Basto a tutto. 

Dal circolo detta Società 
operaia, da quello dei wobii 
e degli tufeBcMsoft, dai bar. 
gli uomini; sono usciti per 
guardare con occhio incre- ' 

chilo questa marea di ragaz-
. ze. di giovani.' di anziane 

che, sotto una fìtta pioggia, 
; marciavano per .16 straduzze 

strette che portano al Co
mune. La piccola piazza che' 

( vide Garibaldi proclamare la 
' dittatura, le ha ' contenute 
a stento, mentre.un debole 
cordone di carabinieri posto 
dinanzi al palazzo del Comu
ne sì augurava che arrivas
sero in tempo ì rinforzi chie
sti alla caserma di Castel-
vetrario. . . \ . 

Senza un momento di esi
tazione le donne hanno con
tinuato la loro marcia e nes
suno ha provato a fermarle. 
Varcati i cancelli del muni
cipio e percorsa la bella sca
la di marmo nero, sonò piom
bate nella grande sala del 
Consiglio comunale. Parole 
cariche. di rabbia, rivolte 
agli amministratori» hanno 

< intervallato il ritardo che ha 
segnato - l'inizio • dei lavori 
detta-seduta consiliare di 
cui, malgrado non fosse al-

-l"o.d.g.. l'acqua è stato il 
primo punto trattato. 
- Tra parole inutili e pro
messe vaghe della ammini
strazione dette solo per rab
bonire la gente, il dibattito 
ha fatto emergere, a poco a 
poco, delle gravissime re
sponsabilità a carico dell' 

.ente acquedotti siciliani.. Si 
è parlato di acqua venduta 
a privati anziché essere ero
gata alla cittadinanza; di 
furti del prezioso liquido dai 
pozzi che l'ente gestisce; di 
reti di distribuzione idrica 
tanto fatiscenti da procura
re il continuo inquinamento 
dell'acqua, e di tante altre 
cose che non hanno potuto 
evitare, a sindaco e giunta. 
65 citare m giudizio rEA§ 

per i danni arrecati alla pò-. 
polazione a causa delle 

- sue gravissime inadempienze 
* contrattuali. 

L'occupazione del munici-
- pio è durata sei ore. e le 
' donne hanno detto che se 

l'anunniistrazione non man-. 
terrà gli impegni assunti. 
sono pronte a ritornare.. 

Salemi è solo un pezzetto 
di Belice, già netta valle, a 

. Salinella. c'è la nuova Gì- '' 
bellina. Anche in questo co
mune risorto si dice che IV 
EAS abbia lasciato il suo 
segno: la nuova rete idrica 
non può entrare in funzione 
perché non regge la pressio-» 
ne dell'acqua. L'Ente Acque
dotti Siciliani l'ha realizza
ta con ì tubi di smonto di 
una vecchia rete di un'altra 
città. 

ilngoflia 

?•.-» V* ?.--' 



\ 

PAG. 10 1 Unità MARCHE Mercoledì 3 dicembre 1980 

Decisa una fase di maggiore coordinamento degli interventi per le popolazioni terremotate 

Nel Fermano un fondo per la ricostruzione 
Alla Regione denuncia delle inefficienze 
A Fermo organizzate squadre di 15 elementi da avviare a turni di 5 giorni a Contursi in provincia di Sa
lerno - «Abbiamo il dovere per i morti e i sopravvissuti di denunciare le responsabilità dei ritardi» 

ANCONA — Con parole molto 
sentite i Presidenti del Consi
glio Rodolfo Giampoili e del
la Giunta Emidio Massi han
no ricordato, assieme a tutto 
il Consiglio, i morti del Me
ridione devastato dal sisma. 
«Le Marche debbono pensare 
ad un impegno di lungo re
spiro — ha detto Massi; ora 
si deve provvedere al soccor
so ma da subito anche ella 
ricostruzione in stretto rap
porto con le forze politiche 
democratiche ed istituzionali 
del posto». 

«L'unità d'intenti e la ra
zionalità delle decisioni di
ventano quindi elementi per 
operare meglio in una situa
zione che resta e resterà per 
molto tempo drammatica». 

Il dibattito ha avuto mo
menti assai vivaci soprattut
to per gli interventi della 
compagna Amadei Malgori 
che ha parlato per il gruppo 
comunista e del compagno 
Carlo Latini rappresentante 
del Pdup. 

« Abbiamo il dovere per i 
morti ed i sopravvissuti di 
denunciare le cause e le re
sponsabilità dei ritardi, delle 
inefficenze nei soccorsi» ha 
detto la compagna Amadei ri
volgendoci polemicamente a 
coloro che come il repubbli
cano Venaruccl avevano det
to che non «era tempo di 
polemiche ». 

La compagna Amadei ha 
posto sotto accusa la DC per 
l'incapacità dimostrata nello 
affrontare e risolvere i pro
blemi del Mezzogiorno, per il 
clientelismo, il ricatto, la pau
ra che sono alla base del si
stema di potere dei partiti 
di maggioranza relativa. 

La rappresentante del grup
po comunista ha avuto anche 
parole severe per i ritardi 
con cui si è mossa la Giunta 
regionale che è stata «trai
nata» dall'iniziativa e dal
l'impulso degli enti locali. 
« Alle regioni è stato asse
gnato un ruolo decisivo nei 
soccorsi e nella ricostruzione 
• quindi dobbiamo essere al

l'altezza di questo impegno ». 
«La legge proposta dalla 

Giunta non è sufficiente a co
prire le spese e le responsa
bilità che abbiamo assunto». 

E* necessario impegnarsi 
ad ospitare anche le famiglie 
che debbono lasciare le zone 
in attesa della ricostruzione e 
quindi «suggerisco di vedere 
le disponibilità nei tre alber
ghi gestiti dalla Regione. 

La nostra compagna conti
nuando nelle proposte concre
te ha suggerito dì organizzare 
turni di volontari autosuffi-
centi coprendoli di assicura
zione, di predisporre gli elen
chi dei dipendenti degli enti 
locali e della regione che pos
sono essere impegnati nei 
soccorsi e nella ricostruzione. 

Concludendo la compagna 
Amadei ha richiamata l'atten
zione su un'opera permanen
te di organizzazione della pro
tezione civile anche nelle 
Marche che sono una zona ad 
alto rischio sismico. 

Anche il compagno Lati
ni ha Avanzato suggerimenti 
concreti richiedendo un ani 
pliamento del finanziamen
to che la Giunta ha proposto 
in trecento milioni «per ave
re più autonomia di propo
sta »; ha anche indicato la 
utilizzazione degli operai ,ln 
cassa integrazione in special 
modo quelli che hanno una 
qualificazione professionale 
preziosa per la ricostruzione, 
di dare commesse a quelle 
industrie specializzate in pre
fabbricati e dl~ varare una 
legge per' i giovani che fi
nanzi alcune cooperative im
pegnate nella ricostruzione. 

Dimesso ed imbarazzalo -lo 
atteggiamento della DC e del
la maggioranza di fronte a?lev 

precise e documentate criti
che ed osservazioni dell'oppo
sizione non solo sulle questio
ni del terremoto ma anche su 
alcune questioni procedurali 
che erano state affrontate in 
apertura di seduta. 

FERMO — Oggi si riuniscono a Fermo i sindaci del compren
sorio, insieme a rappresentanti di scuole, enti, associazioni 
laiche e religiose, per discutere un piano coordinato di inter
venti a favore dei paesi terremotati secondo l'indicazione del
la regione. In particolare, si concretizzerà il Fondo di Soli
darietà Intercomunale, finalizzato alla ricostruzione di un cen-
iro terremotato: su di esso si convoglieranno tutte le iniziative 
finanziarie e di lavoro volontario espresse dal Fermano. 

La prospettiva, sulla scia di analoghe scelte d'altre città, 
è per un gemellaggio che dia una connotazione precisa all'im
pegno di nc<»struzione. Da parte della popolazione picena, la 
soììdarict.i verso i terremotati ha già assunto forme concrete 
ed immediate. 

Una colonna di 12 automezzi ha raggiunto i centri di Con
tursi e Malerdcmini, recando nei giorni immediatamente suc
cessivi il disastro viveri, vestiario e medicinali; da Fermo è 
stata allestita una spedizione speciale di medicinali, con oltre 
1300 vaccini antitifici ed antitetanici, oltre a una grossa quan
tità di materiale sterilizzato per medicazioni e per bambini. 
Grosse quantità di cibo e vestiario continuano, intanto, ad ac
cumularsi nel centro di raccolta comunale e la loro spedizione 
avverrà nei prossimi giorni, unitamente ad una colonna che 
comprenderà automezzi in partenza da altri centri del ferma
no. tra cui P.S. Elpidio, Palerone, Lapedona. 

Un appello pressante è stato lanciato per la raccolta di rou-
lottes di privati, ma l'iniziativa che in questa fase occupa in 
maniera particolare il comune di Fermo è la gestione dei grup
pi di lavoro che dalla città partono per le zone terremotate. 

Presso il Coordinamento delle iniziative prò terremotati, isti
tuito dal comune di Fermo per unificare l'azione delle varie 
associazioni operanti nel territorio, numerosi giovani, studenti 
ed operai si sono rivolti per essere inviati a lavorare. Orga
nizzati in squadre di 15 elementi, l'ente locale ne ha garantito 
l'assoluta autosufficienza in materiali e viveri, li ha assicurati 
contro eventuali infortuni e. d'accordo con la prefettura e con 
gli uffici della Protezione Civile di Roma, li sta avviando, a 
turni di 5 giorni ciascuno, nella località di Contursi, in pro
vincia di Salerno. Sono già in lista di attesa dieci gruppi com
pleti, ed altri se ne aggiungono di giorno in giorno. 

In questa opera di solidarietà sono stati in primo piano an
che i dipendenti-comunali, primi tra tutti i vigili urbani e gli 
autisti degli scuolabus, che hanno assicurato i collegamenti 
con i centri terremotati. 

In questo contesto, l'assemblea a livello comprensoriale 
convocata per oggi, acquista un'importanza particolare per. 
dare un respiro generale ed unitario all'opera di solidarietà 
di tutto il fermano. - '- ; - - ~ — 

L'assemblea è fissata per le ore 17.30 presso la sala AVIS, 
nel palazzo delle ex-poste, in Piazza del Popolo. Sono state in
vitate. tra l'altro, tutte le ditte edili operanti sul territorio. 
allo scopo di organizzare squadre tecniche operative, in vista 
della ricostruzione del paese da « adottare » con il gemellaggio. 

Voci su uno fine anticipato dell'amministrazione controllata dell'azienda di Filottrano 

Se la MCM chiude non «muore» solo una fabbrica 
Lo stesso stretto legame tra industria e realtà sociale come nel caso della Wainer di Sassof errato - Se
conda assemblea aperta in una settimana - Chiesto il rispetto delle scadenze di legge - Due proposte 

ANCONA — Dopo la « Wai
ner » e la « MCM »; dopo Sas-
soferrato, Filottrano; in en
trambi i casi davanti a noi 
sindacalisti della FUL.TA, par
lamentari ed amministratori 
locali, rappresentanti dei par
titi: è la seconda assemblea 
aperta nel giro di una setti
mana a cui partecipiamo e, 
sebbene nella prima fabbri
ca si facciano calzature e nel
la seconda confezioni di ele
vata qualità, i nodi di fon
do sono sostanzialmente iden
tici. Si parla ancora di un 
settore centrale nel sistema 
industriale marchigiano, si 
parte da un dato comune: la 
stretta corrispondenza fra 
prosecuzione della azienda e 
sopravvivenza del paese in 
cui è ubicata. Alla « Wainer » 
di Sasso ferrato ci sono cir
ca 8 persone fra estemi e 
Interni ed è l'unica grossa 

azienda esistente: a Filottrano 
la « MCM s ne occupa circa 
29, ma ha a fianco (proprio 
muro a muro) la e Confezio
ni di Filottrano» dell'Eni, 
con una travagliata storia al
le spalle che i nostri lettori 
ben conoscono, e con 8 la

voratori ugualmente poco si
curi delle loro prospettive. 

Alla assemblea dell'altra 
sera si è parlato di molte co
se, ma questo è stato il ca
talizzatore di tutte le atten
zioni. 

Perchè-a Filottrano, fino a 
qualche anno fa, le cose an
davano abbastanza bene: le 
due grosse aziende presenti 
« tiravano n e si era svilup
pato un indotto che garantiva 
ulteriori introiti (magari non 
come da contratto) a molte 
famiglie: la crisi ' della 
«MCM» e della « CdF », ha 
trascinato con sé molte delle 
ditte artigiane e familiari esi
stenti, che hanno chiuso i bat
tenti senza nemmeno paga
re le liquidazioni. - . 

La «MCM», di proprietà 
dell'ingegner Carlo Marasca, è 
dal 25 maggio del "79 in Am
ministrazione Controllata: se
condo legge tale regime do
vrebbe terminare nell'aprile 
prossimo, ma nei giorni scor
si il Tribunale di Ancona, sul
la base di una negativa rela
zione del curatore, sembrava 
fosse propensa a dichiarare 
anticipatamente il fallimento. 

Come già nelle settimane 
passate la prima chiara ri
chiesta emersa l'altra sera 
dai lavoratori è stata per il 
proseguimento fino alla sca
denza naturale della Ammi
nistrazione Controllata: per 
avere il tempo di reperire 
nuove soluzioni per il futuro. 
Già in questi ultimi giorni — 
lo ha spiegato nella relazio
ne a nome della FTJLTA 
Raffaele Orlandi — due pro
poste sono venute: l'una tra
mite l'avvocato Paoli di An
cona per conto della « PVA » 
di Milano, l'altra da parte 
di tre dei quattro soci della 
«CAPRA», già committente 
della « MCM ». 

Nel primo caso sarebbero 
riassunti 165 lavoratori al
l'inizio (taglio, cucito e stiro, 
tutto per «capospalla») e 25 
due anni dopo per produrre 
pantaloni; nel .secondo caso 
si formerebbe una società di 
gestione autonoma, pur man
tenendo la « CAPRA » gli or
dinativi, riassumendo solo e 
subito 164 persone. E* evi
dente l'insufficienza delle pro
poste finora raccolte, ester
nate negli interventi, ma an

che nei rumorosi brusii fra 
i - lavoratori presenti: ci si 
chiede infatti quale fine deb
bano fare gli oltre 100 ad
detti rimanenti. E tenendo 
anche conto che il valore del
la «MCM» non è tanto ne
gli impianti, bensì nell'alta 
qualificazione delle maestran
ze. 
_ Orlandoti!, a nome della 
FTJLTA, ha richiamato l'im
pegno ed' ulteriori approfon
dimenti di queste proposte ed 
alla ricerca di nuove, maga
ri pensando anche a soluzio
ni articolate come per la 
« Baby Brummel » (ma sa
pendo anche che le attuali 
sono fra loro alternative). 

Su posizioni simili si sono 
schierati anche il rappresen
tante socialista e quello de, 
nonché il sindaco. Per il PCI, 
il senatore Paolo Guerrini (e-
rano presenti anche Garbu
glia e Santini) ha posto l'ac
cento sulla drammaticità di 
una situazione più generale 
del settore tessile-Abbiglia
mento, richiamando respon
sabilità economiche e politi
che di Governo e Regione. 
Schierandosi a favore del pro

seguimento delPArnrninistra-
zione controllata ed esternan
do invece l'insoddisfazione dei 
comunisti per le due propo
ste di vendita finora formu
late, ha posto invece l'accen 
to sulla necessità di un più 
puntuale ed efficace interven
to dell'Ente Regione. 

Per intanto, comunque, sin
dacato e lavoratori chiedono 
che sia ancora il padrone 
attuale. Marasca, a svolgere 
fino in fondo II proprio do
vere, pagando i debiti pre
gressi nei confronti dell'era 
rio e dellTNPS almeno per 
il periodo dal quale è inizia 
ta l'Amministrazione control 
lata (magari usufruendo del 
le rateizzazioni concesse dal 
la legge): la posizione del
l'azienda infatti si consolide 
rebbe. divenendo più appetì 
bile per eventuali acquirenti 
e garantendo gli interessi ar
retrati dei lavoratori. E di
cembre è la scadenza ultima 
prevista dalla legge per usu
fruire della ratelzzazione-

Marco Basfianelli 

Approvata dal Comune la convenzione con l'Anas 

Ora è più nitido il disegno 
dell'asse attrezzato viario 

Lo schema passato,con il voto contrario d i democristiani e missini - Prevista nella pro
posta dell'Amministrazione anche una soluzione a nord - Come saranno ripartite le spese 

Le scoperte fatte dai vincitori del Premio città di Fossombrone 

Nel 1906 già si lottava per i patti colonici 
Il tema delle ricerche era: «Il movimento operaio e contadino della zona Forsempronese 
dal 1900 al 1915» — I quattro premi sono stati assegnati a giovani laureati e laureandi 

FOSSOMBRONE (Pesaro) — 
Quattro studi scientifici sul 
movimento operaio e conta
dino della zona fossombro-
nese dal 1900 al 1915 aprono 
la strada ad una indagine 
storica in un settore ed in 
un luogo poveri di ricerche 
fai tal senso ma ricchi invece 
di una tradizione nella quale 
lotta e presenza delle classi 
subalterne, con vicende e po
sizioni ideologiche diverse, 
hanno avuto un ruolo ben de
terminato. 

Si tratta di quattro ricer
che, che hanno vinto il pri
mo Premio Città di Fossom
brone sull'omonimo argomen
to. istituito dall'Amministra
zione comunale e dalla Co
munità montana del Metauro 
zona E, alle quali si sono 
dedicati per oltre un anno 
quattro giovani, laureati e 
laureandi. 

Sono Serafino Giulietti (Lot
te sociali e gruppi politici a 
Fossombrone e dintorni 1900-
1915). Stefano Giulietti (Il mo
vimento operaio e contadino 
fossombronese nelle fonti 
giornalistiche della provincia 
1900-1915) e le studentesse u-
niversitarie. vincitrici ex-equo 
del terzo e quarto premio. 
Patrizia Domeniconi (Rappor
to agricoltura-industria nel
la sericoltura fossombronese 
1900-1950) e Maria Marchion-
ni (La figura sociale della 
filandaia a Fossombrone 1900-
1950) 

Più aderenti al tema pro
posto dagli organizzatori i 
primi due. svolti invece in 
un arco di tempo maggiore 
i secondi; tutti i lavori oltre 
ai premi in denaro (rispetti
vamente un milione. 500 nula 
lire e 900 mila lire) verranno 
presentati alla popolazione 

con incontri organizzati dal 
Comune di Fossombrone e an
che dai paesi vicini, dai qua
li — tanto per fare un ri
chiamo storico sul tema — 
molto spesso i contadini, le 
masse rurali scendevano nel 
centro fossombronese per ma
nifestare e per incontrarsi 
con quel Domenico Rìcci che 
aveva messo in piedi la Le
ga dei mezzadri. Le' ricerche 
di Serafino e di Stefano Giu
lietti verranno inoltre stam
pate. 

I premi sono stati conse
gnati durante la seduta di 
un Consiglio comunale straor
dinario. presenti anche i con-
silieri della Comunità monta
na e molto pubblico, oltre 
che amministratori dei comu
ni limitrofi, quasi a sottoli
neare, qualora ve ne fosse 
stato bisogno, la positività di 

un concorso .che ha impegna
to gli organizzatori e gli stu
diosi stessi su un terreno che 
troppo spesso passa in sordi
na, facendosi inglobare in av
venimenti più estesi è grandi 
a livello nazionale. 

In questa tendenza storio
grafica restano pertanto sen 
za volto molti protagonisti e 
molte identità, lasciando poi 
i buchi nella connessione an 
che ideologica ricostruita più 
in generale. Così non è sen
za importanza sapere che nel 
1908 a Fossombrone c'è una 
manifestazióne di contadini 
per chiedere la revisione dei 
patti colonici, quando in tut
ta la provincia pesarese non 
si sentiva ancora parlare di 
lotte organizzate. Sarà pro
prio il movimento contadino, 
che aveva messo in subbu

glio proprietari terrieri e a-
grari, a fare da traino per 
altre lotte e altri movimenti 
formatisi dopo il 1910. 
- Un esempio, questo, per 

tradurre in avvenimenti sto
rici il succo degli interventi 
dell'assessore alla Pubblica 
.Istruzione Renzo Savelli, di 
altri consiglieri e dello storico 
fanese Antonio Casanova che 
faceva parte della commis 
sione giudicatrice - composta 
da Gaetano Arfè, Lorenzo Be-
deschi, Carlo Bo. Guido Go 
nella. Giovanni Spadolini, il 
sindaco di ' Fossombrone. 
Giorgio SanchRmi e Adolfo 
Romiti presidente della Co 
munita montana. Alla mani 
festazkme hanno dato il loro 
patrocinio la Regione Mar
che e la Confcoltivatori delle 
Marche. 

m. I. 

ANCONA — Ancora-un Im
portante passo avanti, nell'ul
tima seduta del Consiglio 
Comunale anconitano, verso 
la costruzione dell'Asse At
trezzato viario, che do/rà 
collegare l'area a mare con il 
porto interno di prossima 
creazione: su proposta del
l'Amministrazione e con il 
voto contrario delle opposi
zioni democristiana e missina 
(assente il radicale) il Con
siglio ha approvato lo sche
ma della Convenzione - con 
l'ANAS, che prevede detta
gliatamente 1 termini per la 
costruzione dell'intero primo 
lotto della nuova arteria. 

Come già abbiamo avuto 
modo di scrivere più volte in
passato, dibattiti tecnico eco
nomici e polemiche politiche 
più o meno strumentali han
no dominato il campo per 
molti mesi in passato pro
prio attorno alla « orientazio
ne» di questa vitale strada 
«d'interesse nazionale». C'era 
chi, come l'Amministrazione 
Comunale (sulla base del 
Piano Regolatore) intendeva 
mantenere l'originaria dire
zione verso la Baraccola fino 
al porto interno; e chi, come 
la DC, voleva invece che si 
lavorasse attorno ad un gros
so « sbocco » attrezzato verso 
nord, che confluisse sempli
cemente sulla "Statale 16, li
berando il centro città da un 
caotico traffico merci « d'at
traversamento », - ma non ri
solvendo alcun problema di 
spazi per deposito e movi
mentazione merci. • 

Se reale è il problema di 
un alleggerimento delle arte
rie cittadine, « la prospettiva 
sulla quale deve muoversi un* 
Amministrazione Comunale 
che intenda seriamente pro
grammare il futuro delle cit
tà — come ha detto, interve
nendo, il capogruppo sociali
sta Giannotti — non può 
fermarsi alle cose più facili 
da fare, ma imporre scelte di 
largo respiro, che riequilibri
no l'intero assetto territoria
le»; una considerazione di 
fondo questa già inserita nel
la relazione dell'assessore al
l'urbanistica Mascino. e poi 
negli interventi dei vari 
gruppi di maggioranza., 
Smontando perciò molti degli 
argomenti de. l'Ammlnistra-
ziorié sf è,'presentata in7Con
sigliò facendosi essa Stéssa 
promotrice di unarsoluzione 
viaria a nord: «Non un asse 
attrezzato — ha specificato il 
compagno Fabrettl, ripren
dendo anche parole di Ma
scino —, ma una uscita sus
sidiaria, di sufficienti dimen- • 
sioni, capace di smaltire mol
to del traffico diretto al por
to ». - . -_w ---,* 

Tenendo anche conto, come 
ha tenuto a sottolineare lo 
stesso assessore all'Urbanisti
ca, che una volta fatto il 
porto interno (indispensabile 
a che lo scalo dorico non 
« scoppi » per la mancanza di 
spazi, come già si sta profi
lando) le correnti di traffico, 

'• lo voglia o no la DC, an
dranno comunque verso sud, 
utilizzando maggiormente il 
casello autostradale ' dell'A-
spio. . „ v 

Di fronte a ' questi dati 
' (Mascino ha addirittura il-
' lustrato alcuni elementi pro-
, gettuali già analizzati per un 
. « varco » av. nord) la DC — 

particolarmente attraverso 
, l'intervento di Berrettini e 
( Borghi — non ha potuto che 
; rispondere impacciatamente, 
, visibilmente imbarazzata dal 
' crollo dei propri « castelli » 

polemici, « prendendo atto 
delle id^e avanzate dall'Am
ministrazione » e cercando 
poi di convalidare l'opinione 
di una Giunta ostinata ma 
f inalme: ite illuminata dal 
buonsenso delle proposte d e 

Una manovra di recupero 
evidente, che ha portato poi 
a non poter concludere la 
discussione con un ordine del 
giorno unitario, nonostante la 
breve sospensione della sedu
ta per un incontro fra i ca
pigruppo. -

n testo dell'accordo con 
l'ANAS, che si è impegnata -
ad - inserire nel prossimo 
programma di lavori il primo 
lotto dell'Asse dorico (38 mi
liardi di spesa, circa 30 dei 
quali a carico dello Stato) 
prevede'l'impegno della Pro
vincia ad un finanziamento 
di 3J> miliardi, al quale il 
Comune ne aggiungerà un 
altro, secondo un programma 
di erogazione per 13 miliardi 
all'anno fino «11*83. 

A carico del Comune inol
tre tutti i lavori per rendere 
disponìbile l'area: spostamen
to gasometri degli Archi, del
le linee elettriche, telefoni
che. acqua e gas, acquisizione 
edificio da demolire, per un 
importo totale di circa 2JS 
miliardi. 

Il Comune si occuperà an
che di reperire abitazioni per 
gli occupanti gli edifici da 
demolire (che verranno poi 
ricostruiti modernamente in 
aree contigue) mentre ogni 
altra maggiore spesa sarà a 
carico dell'ANAS. I tempi di 
costruzione, dovrebbero esse
re attorno al 24 mssi per il 
primo stralcio e 36 per il se
condo (compreso un tratto in 
galleria). Quando sarà com
pletalo questo primo lotto. 
che si collegherà anche al
l'Asse viario cittadino Nord 
Sud nel periodo di attesa 
del completamento dell'Asse 
con il porto interno, l'uscita 
dal porto sarà comunque gii 
molto snellita. 

IH. D. 

Il proprietario dell'azienda rifiuta ogni trattativa 

Occupata da dieci giorni 
la Val Tronto di Maltignano 

I duecento lavoratori presidiano la fabbrica 24 ore su 
24 — La latitanza dell'amministrazione democristiana 

ASCOLI PICENO — Con
tinua l'occupazione' della 
Val Tronto, una piccola a-
zienda di 200 persone, tut
te donne, e dieci giorni 
non sono pochi per chi ha 
famiglia e nonostante tut
to rimane a presidiare 24 
ore su 24 la fabbrica. La 
Val Tronto si trova a Mal-
tigliano, un comune di 
1.800 • ànime, che, seppur 
amministrativamente ap
partiene alla provincia d i , 
Ascoli, da" Mn punto di vi
sta economico.' sociale' e 
territoriale è parte della 
zona abruzzese a ridosso 
dell'Ascolano. 
- Una zona di piccoli pae
si con '• piccoli • industrie 
tutte^ prevalentemente im
pegnate nel settore del
l'abbigliamento, soprattut
to camicie - e pantaloni. 
Non è un • • mistero • che 
• questo _settore è in crisi, e 
la vertenza Val Tronto 
vuol essere utilizzata da 
un certo tipo di padronato 
come un esempio che poi 
verrebbe seguito da N altre 
azi3nde come la GranN Sas
so. Montefibre, Baroneti, 
Rigel, Val Vibrata. 

r- E" x Torse proprio - per 
questo che il comporta
mento del Talvacchia, " il 
proprietario della ' Val 
Tronto,' è - così radicale 
che, dopo aver spedito le 
lettere di licenziamento a 
40 delle sue operaie, non 
vuole assolutamente discu
tere possibili alternative e 
non si presenta ai ripetuti 
incontri convocati all'uffi
cio del Lavoro. 

• Da 'parte sua l'associa
zione industriali che come 
ricordava un comunicato 
FTJLTA dei giorni scorsi 
« è ridotta ormai al ruolo 
di un ufficio di consulenza 
per un padronato impre
parato e reazionario* non 
è capace di prendere ini
ziative e non interviene 
nella vicenda. «Se questo 

•è vero, ed è vero, si tratta 
di allargare il fronte di 

.lotta nella circoscrizione 
territoriale abruzzese* " —' 
ci ha detto il compagno' 
Sergio Marini, consigliere 
comunale comunista di 
Maltigliano — questa non 
è solo una battaglia della 
Val Tronto, ma è la bat
taglia per la difesa del 
posto di lavoro nell'intera 
circoscrizione >. La ^ gente 
di Maltigliano è con le o-
peraie occupanti, non cosi 
l'amministrazione demo
cristiana, che fino ad oggi 
si è sempre rifiutata di in
tervenire nella vicenda, 
tanto che ' la minoranza 
comunista ha chiesto la 
riunione urgente del Con
siglio comunale, perchè si 
prendano iniziative in ap
poggio alle operaie. • 

- - Maltigliano, un paese 
che nei programmi de 
dovrà in pochi anni essere 
urbanizzato a tal punto da 
passare dagli attuali 1.800 
a 10 mila abitanti mentre 
già ora mancano i servizi 
essenziali anche per i 
1.800, discute del compor
tamento di questa giunta 
e di questo proprietario 
che. tutti ricordano, ha a-

^ i1 • 

vuto enormi facilitazioni 
per l'area dove sorge la 
fabbrica e facilitazioni per 
fondi in non lieve quantità 
dalla Cassa del Mezzo
giorno; e ancora si vocife
ra deUe case costruite dal 
Talvacchia a ridosso della 
stessa area che era asse
gnata a zona verde e poi è 
diventata urbanizzarle (e 
la legge Bucalossi è stata 
rispettata?. 

«Ma la gente, i lavora
tori che prima in queste 
zone sono sempre stati 
duramente sfruttati — 
conclude il compagno ma
rini — senza che venisse 
loro riconosciuto il diritto 
di organizzare il sindacato 
in fabbrica (nella stessa 
Val Tronto non esiste un 
comitato - di - fabbrica) 
hanno preso coscienza e 
proprio per questo si 
stanno schierando a fianco 
delle occupanti della Val 
Tronto. 

«• 9-

Telepesaro 
Ore 17,30 Film: Il magnifico 

gladiatore; 19 Spazio musi
cale; 19.25 Candid Camera; 
19,55 Andiamo al cinema; 20 
Cartoni animati; 20,25 Tele
pesaro giornale; 21 Non dram
matizziamo, è solo una que
stione di corna; 2230 Basket 
programma: Sotto canestro; 
23,10 Telefilm. 

La piscina coperta 
di Fermo esce 

dalla e mitologia » 
Sabato mattina, a Fer

mo, è stata posta la prima 
pietra della piscina coper
ta, un'opera di cui si parla " 
da sempre, al punto da es
sere diventata parte inte
grante della mitologia cit
tadina.- L'impianto sorge 
nella zona di via Flaiani, 
presso la nuova caserma 
dei carabinieri, su un'area 
appositamente acquistata 
dal comune. 

La cerimonia di posa del
la prima pietra si è svolta 
in forma riservata, per un 
senso di rispetto verso il 
lutto provocato dal terre 
moto. Vi hanno preso par 
te. comunque, oltre al sin 
daco compagno Fedeli e 
ad altri amministratori, i 
responsabili della locale 
Cassa di Risparmio, che fi 
n anzi era il costo della co 
struzlone. La piscina, infat 
ti, nasce da una conven 
ziorie tra Comune e Cassa 
di Risparmio, nel quadro 
di un accordo che conce 
de all'istituto di credito 
l'area per realizzare i suoi 
uffici centralizzati e pre-

I vede, come contropartita. 
la realizzazione dell'im
pianto, che a lavori con 
elusi sarà consegnato al co-

* mune. 

Comune di Senigallia 
Variante generale al piano regolatore generate 
per il piano della grande viabilità e delle zorw 
produttive N 

IL SINDACO 
ai sensi e per gli ef fett i delta Legge Urbanistica 17-8-42 n. 1150 

RENDE NOTO 
che ì ! Consiglio Comunale con deliberazione n. 577 del 22-9-1980 
— esaminata senza r i l ievi d3l Comitato di Controllo — seziona 
autonoma d i Ancona in data 11-11-1980 n. 33351/111 — ha 
•dot ta to ia variante generale del P.R.G. per i l P IANO DELLA 
GRANDE V I A B I L I T À ' E DELLE ZONE PRODUTTIVE. 

AVVERTE 
erte l'accennato etto, unitamente alla domanda in data 21-11- 'S0, 
con la quale i l Sindaco, richiamati gli at t i suddetti ed i precedenti 
provvedimenti in meri to, chiede al Presidente della Giunta Re
gionale l'approvazione della variante medesima, rimarrà depositate 
nella Segreter a Comunale, in libera visione del pubblico, per 
la durata d i giorni TRENTA, interi • consecutivi, compresi i 
festivi, a partire dal g o m o successivo a quello della pubblica
zione dei presente avviso ~ che viene d.sposta, oltreché a j -
I'AIbo Pretorio del Comune, nei luoghi d i pubblica affissione), 
su' Foglio Annunzi Lesali della Provincia e sui quot dieni e I I 
Resto de. Carlino » e 11 Corriere Adriatico >, « l 'Avantì » et 
t l 'Unita ». 

Per la consultazione della suddetta variante del P.R.G. i l pub
blico potrà accedere «Ila Segreteria Generale, ove la medesiatea 
e esposta, con i l seguente orario: g.orni feriali e festivi dalla 
ore 9 alle ore 12. 
Entro sessanta giorni a decorrere da quello successivo all'inisìo 
della pubblicaz'one sulad'cata, è ammessa da parte degli Enti 
e dei Privati, ta presentazione dì osservazioni, al f ine d i un ap
porto collaborativo al perfezionamento della variante. 
Le osservazioni dovranno pervenire al Comune, per iscritto, in 
cng'nale su carta legale ed in cinque copie su carta libera. 

SENIGALLIA, li 3 dicembre 1980 

I L SINDACO Giuseppe O r c i * 

REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 56.700 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 28.500 

- ^ * > - «\c 
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Rimane aperto il caso dell'importante industria 

Adesso si vorrebbe «isolare» 
la Terni dalle altre aziende 

del settore siderurgico 
.i •:. 

La proposta del ministro De Michelis durante un incontro a Roma con 
i sindacati - Un passo indietro rispetto alla posizione della Finsider 

TERNI — E* una « Terni > 
isolata quella cui si vorrebbe 
dare « vita » secor.do le in
tenzioni del ministro delle 
Partecipazioni Statali e della 
direzione Finsider. Una 
e Terni » tagliata fuori dai 
comparti - che dovrebbero 
raggruppare gli altri stabili
menti pubblici del settore. 
Questa la realtà prospettata 
da De Michelis nel corso del
l'incontro " tenutosi lunedì 
mattina a : Roma nella sede 
delle Partecipazioni Statali. 
Secondo i piani dello stesso 
ministro socialista dovrebbe
ro essere costituiti tre com
parti per l'acciaio. U:.o per 
quello « speciale » (di questo 
ne farebbero parte Piombino, 
Breda e Cogni); una per 
quello « di massa > (con Lò-
vere e Trieste); infine uno 
per i « tubi ». A completare il 
quadro prospettato dal mi
nistro e avallato dalla pre
senza di rappresentanti della 
direzione Finsider alla sua 
presentazione, ci sarebbe poi 
un quarto comparto riguar
dante gli « acciai piatti » di 
cui la « Terni » sarebbe allo 
stesso tempo « stabilimento 
guida e ur.ico componente ». 

La situazione, così come è 
prospettata dal « ministro De 
Michelis dà ancora maggiore 
respiro a quelle ipotesi che 
vorrebbero la « Terni » isola
ta dal contesto della produ
zione ' italiana pubblica del
l'acciaio. Una situazione che 
comunque il sindacato sem
bra ben deciso a osteggiare e 
a combattere con tutte le sue 
forze. Già oggi si riunirà l'e
secutivo del consiglio di 
fabbrica della « Terni » che 
compirà una prima analisi 
delle proposte. Domani sarà 
la volta dell'intero cordiglio 
di fabbrica. Sarà lì che po
tranno prendere corpo le 
proposte riguardanti le futu
re iniziative che dovranno 
essere prese. 

< La proposta del ministro 
certo non può essere accetta
ta così come è». Questo a 
caldo il primo commento 
espresso in sede sindacale. 
La proposta di De Michelis. 
d'altronde. : rappresenta un 
peggioramento rispetto . a 
quella, già non soddisfacente. 
avanzata tempo addietro dal* 
la stessa Finanziaria pubbli
ca. La Finsider, infatti, aveva 
precedentemente proposto la 
formazione di 5 comparti. 
Purè secondo questa vecchia 
ipotesi — rispetto alla • quale 
il sindacato si era mostrato 
critico — il • ruolo della 
«Terni» • appariva sostan
zialmente subalterno ed emar
ginato rispetto a quello degli 
altri stabilimenti. Anche in 
quel caso le acciaierie terna
ne avrebbero fatto capo a un 
comparto a sé stante e ri
guardante - la produzione di 
«getti e fucinati». - ' 

Alle richieste sindacali, a 
quelle dei lavoratori e delle 
forze politiche interessate al
lo sviluppo dello stabilimento 
di fatto ancora una volta non 
si dà risposta. Tutto viene 
rinviato con la scusa che 
«getti e fucinati sono produ
zioni particolari che non pos
sono essere accorpate CO:J le 
altre». Nel frattempo però. 
la situazione viene lasciata 
incancrenire, i problemi re
stano aperti, le «promesse» 
di investimenti restano tali 
senza contribuire mai concre
tamente al processo di svi
luppo della fabbrica che re
sta pur sempre la maggiore 
realtà produttiva della regio
ne. Che la necessità di un 
intervento «serio» nei con
fronti dello stabilimento sia 
una cosa urgente appare evi
dente. Basti pensare che 
la« Terni » non utilizza che 
solo al 6l) per cento le pro
prie capacità produttive. Tan
to quindi sì potrebbe ottene
re attraverso la corretta poli
tica di programmazione della 
produzione. Pensiamo inoltre 
che le importazio:J di acciaio 
nel nostro paese ammontano 
addirittura a 10 milioni di 
tonnellate, quest'anno ben 4 
di più rispetto a quello pas
sato. 

La questione quindi — co
me sottolinea il sindacato nei 
suoi documenti — non è tan
to quella di ridurre ulterior
mente le produzior.i aggra
vando la situazione della 
nostra bilancia dei pagamen
ti, quanto quella di utilizzare 
in pieno le potenzialità pro
duttive degli impianti già e-
sistenti. Va sottolineato, infi
ne. che la « Terni » è l'unica 
produttrice per l'intero com
parto pubblico nazionale di 
determinate lavorazioni? Fat
to questo non secondario nel
l'assegnazione di un ruolo a-
desuato allo stabilimento. 

Che intorno alla vicenda 
« Temi » le cose siano poco 
chiare lo mostra anche il fat
to che ancora non si riesca a 
dare un aspetto comoleto al 
suo apparato dirigente. 

Angelo Ammanti 

Analisi e proposte PCI 
sull'economia umbra 

PERUGIA — Forte impegno 
e mobilitazione dei comunisti 
umbri sulla situazione eco
nomica della regione. E' in
fatti convocato per questa 
mattina il comitato regionale 
del PCI, che sarà aperto da 
una relazione di Mauro Ago
stini della segreteria regiona
le, proprio sullo stato dell'e
conomia umbra e sulle ini
ziative del partito. 

La seduta del massimo or
ganismo dirigente regionale, 
che si protrarrà per tutta la 
giornata, viene a sintesi delle 
numerose iniziative già svolte 
nei diversi comprensori sui 
caratteri, sulla struttura e sui 
punti di crisi delle varie real
tà economiche. 

Già nelle settimane scorse 
l'impegno dei comunisti si e-
ra concentrato, con varie ini
ziative di lotta, intorno ai 
problemi delle due maggicri ' 

aziende umbre, • la Terni e 
l'IBP e con importanti con
vegni sula politica delle par
tecipazioni statali in Umbria 
e sulla : situazione • delle in
dustrie chimiche ternane. ••••.. 
'•-Oggi il comitato regionale, 
cor.1 le comunicazioni dei di
rigenti dei vari-comprensori, 
cercherà quindi di dare un 
quadro generale ed articolato 
di tutta la situazione econo
mica umbra, con particolare 
riferimento alle • condizioni 
della piccola e media indu
stria • • ' . . - : : - , ; . • . 

Dopo l'analisi si passerà al
le proposte che saranno ulte
riormente articolate nei vari 
comprensori come d'altronde 
si sta facendo in alcune zone: 
Città di Castello, Foligno, 
Terni, dove le «conferenze 
compensoriali sulla situazione 
economica » già sono state 
svolte. 

Nel capoluogo umbro arrivati i primi terremotati 
- - • A , . - • ' • • 

^La bambina aveva paura 
sono » 

Al riparo dalla tragedia ma con la speranza di ritornare presto nei propri 
paesi - L'impegno della regione - Il problema del coordinamento dei soccorsi 

PERUGIA — Stanno in un 
albergo del centro storico di 
Perugia, da sabato notte, da
vanti al televisore o al tele
fono, a contare le scosse di 
terremoto che scandiscono da 
più di una settimana ormai il 
tempo del loro paese. Pagani, 
in provincia di Salerno, dove 
ci sono stati « solo cinque 
morti», «un centro fortunato 
nella sfortuna generale». > 

Sono Gesilda, disoccupata 
28 anni, Mario, il fratello, in
segnante, la moglie Margheri
ta, impiegata, .e la piccola 
Maria Concetta, la loro figlia 
di 5 anni. I vecchi, invece, 
sono rimasti al sud, non se 
ne vogliono andare per nes
suna ragione al mondo. «I 
miei — dice Gesilda -7- dor
mono in un capannone di 
pulcini, almeno è un posto 
caldo, la casa -è tutta lesiona-, 
ta e.il comune ci ha detto 
di fare prima la perizia, per 
dare inizio ai lavori, ma noi 
come facciamo? A Pagani (30 
mila abitanti) le scosse con
tinuano. ' i • ^ senzatetto sono 
circa 7 mila ». Storie che si 
ripetono, che percorrono in 
questi giorni gli alberghi di 

Perugia. 
• •- Sono, circa 60 i terremotati 
arrivati tra sabato e domeni
ca in città: alcuni perchè a-

;vevano a Perugia una cono
scenza, figli 0 fratelli studen
ti * universitari, altri invece, 

• arrivati qui come in qualsiasi 
altro posto purché al riparo 
dalla tragedia che li ha col
piti. ••.'••-.;' ••:••••', 

Sono arrivati cor.' ' un '•; bl-
glietto di presentazione: : uri 
telegramma . •, inviato • • ' dal 
commissario di -• governo 

^Zamberletti •"' ' all'amministra
zione •- comunale >- in • cui " si 
chiede di concedere ospitalità 
a queste persone almeno per 
15 giorni. Per la verità loro a 
Perugia non ci sarebbero mai 
venuti, attaccati come sono 
« al paese, dove teniamo il 
lavo.'o, gli affetti ». « Siamo 
partiti — dice Gesilda — per 
la bambina, • che ha avuto 
paura, ma tra una settimana 
torneremo: il sud è già colpi
to dalla tragedia dell'emigra
zione. se ce ne andiamo tutti 
che succède? Almeno noi gio
vani dobbiamo restare». Non 
o'è altro da fare. « bisogna 
superare la paura e tornare ». 

A Pagani dove i soccorsi 
sono arrivati dopo due giorni 
i primi a portarli, tranne 
qualche vigile mandato dal 
comune, sono stati i giovani 
volontari. «Perugia è molto 
bella — osservano Gesilda e 
il fratello — almeno qui ve
diamo gente che sorride, ma 
fa molto freddo». 7. • '.. -

L'amministrazione comuna
le, appena arrivati, ha distri
buito dei buoni-pasto dà con
sumare in un ristorante del 
centro, vicino all'albergo. Ma 
loro, pensando di « approfit
tare di . tante" generosità » 
vanno a mangiare alla mensa 
comunale. Un piccolo-grande: 
esempio di moralità, che si 
sperde nel mare delle scan
dalose inefficienze governati
ve. Va avanti, intanto, senza 
sosta il lavoro degli ammi
nistratori di Perugia per re
perire appartamenti dove i 
terremotati possano alloggia
re. 
" Frattanto, tutti i soccorsi 
regionali per le zone terre
motate devono essere smista
ti e coordinati dalle regioni. 
che mantengono il contatto 
diretto con il commissario' 

straordinario Zamberletti, e 
sono quindi le uniche a di
sporre del quadro complessi
vo, continuamente aggiornato, 
delle necessità. E' quanto è 
stato ribadito ieri, a Napoli 
nella riunione fra i rappre
sentanti delle regioni (per 
l'Umbria ha partecipato l'as
sessore all'assetto del territo
rio compagno Franco Giusti-
nelli) e Zamberletti, «Biso
gna evitare — ha dichiarato 
telefonicamente :;. Giustineili 
che ieri sera, a" Làviaho ha 
avuto la prima riunione con i 
sindaci delle zone affidate al-, 
l'Umbria .^- che si • creino 
squilibri, eccedenze 0 carenze 
negli aiuti, dovute ad un si
stema arbitràrio di-distribu
zione di uomini, mezzi e ma
teriale». .• • ;_..-'- • ' ..... •" •',.-: 

La regione dell'Umbria isti
tuirà a Napoli, ptesso la re
gione CamDania. un punto di 
collegamento che dovrà ser
vire a | raccordare fra loro i 
centri di coordinamento in 
Umbria e nelle zone di La-
viano. 

p. sa. 
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Una denuncia del PCI 

L'agricoltura umbra 
mostra preoccupanti 

segnali di crisi 
Iniziativa dei comunisti neiie campagne - Invi
to ad un confronto aperto e senza pregiudizi 

Protesta ad Alviano 

«Va bene l'oasi 
ma senza danni 
per i coltivatori » 

Numerose colture rovinate dalla selvaggina 

Dopo l'incontro negativo di lunedì sera a Perugia 

Operai presidiano la Tiberina 
per impedire 14 licenziamenti 

TERNI — I disagi causati al
l'agricoltura dalla selvaggina 
nelle zone limitrofe all'oasi 
del lago di Alviano saranno 
oggi al centro della discus
sione del consiglio provincia
le su richiesta dei compagni 
Enlo Navonnì e Adriano Pa-, 
diglioni. «Siamo stanchi di 
vedere distrutti i prodotti del 
nostro lavoro in ogni stagio
ne » questa protesta è conte
nuta in una petizione che 1 
coltivatori di Alviano e Guar-
dea hanno inviato ai sindaci 
dei comuni interessati, all'as
sessorato regionale della cac
cia e al comitato provinciale 
• I coltivatori promotori di 
questa iniziativa sono gli stes
si proprietari dei terreni si
tuati all'interno del confini 
dell'oasi. Responsabile dei 

,guai loro causati è la selvag
gina. Soprattutto quella non 
protetta che trova nella va
sta zona dell'oasi l'ambiente 
ideale per proliferare ma an
che per danneggiare le pian
tagioni. 

«Questo fatto — dicòno 1 
coltivatori — compromette, 
in modo serio, 11 reddito del
le imprese agricole ». Nel riaf
fermare la validità dell'oasi 
per la salvaguardia di alcu
ne specie di selvaggina ac
quatica 1 coltivatori fanno 
alcune richieste in un docu
mento da loro sottoscritto. Si 
chiede il ridimensionamento 

territoriale della zona sotto
posta a vincolo, permettendo 
cosi alla maggior parte dei 
terreni coltivati di restare 
fuori del perimetro dell'oasi. 

I sindacati contrari alla riduzione di personale decisa dall'azienda 
e disinteresse degli azionisti le cause dell'attuale crisi -Domani 

grafica - Mancanza di direzione 
attivo dei lavoratori del settore 

^ a ^ £ •t.-'f ,•* 

CITTA* DI CASTELLO — Gli operai 
dell'azienda grafica Legatoria Tibe
rina di Città di Castello hanno de-; 

ciso l'altra sera di presidiare la f ab- ; 
brlca per scongiurare i 14 licenzia- i 
menti voluti dalla direzione. Lunedi 
si era svòltola Perugia; presso l'asso
ciazione industriali il secondo incon
tro tra le parti in merito alla mlnac-

; eia di licenziamenti. Una precedente 
' riunione si era già tenuta il 21 di no
vembre e m quella occasione « l e : 
parti —sostiene un comunicato della 
FULPC (Federazione unitaria lavo
ratori poligrafici e cartai) di Peru
gia — si erano lasciate su una pro
posta che doveva prevedere per l'ul
timo mese dell'80 e per 1*81 nei mesi 
di calo ordinativi, l'uso della terza 
e quarta settimana di ferie più due 

giorni previsti dal contratto per 1*81 
e le 7 ex festività spettanti ad ogni 
dipendente per 63, da utilizzare alla 
settimana per completare l'orario di 
lavoro ». • ~- -: 
• A questo punto l'associazione degli 
industriali ,e il consulente avevano 
chiesto di aggiornare l'incontrò Ma 
ecco che lunedì il consulente confér
ma la richiesta di licenziare 14 opé-; 
rai. « Cosi — afferma la FULPC -r-
non si superano le difficoltà contìn
genti. né si procura lavoro (anzi si 
perdono commesse) e né si gestisco
no le aziende ». * v 

« Le cause di questi licenziamenti 
non possono certo essere — dice Cor
setti della CGIL — solamente i pro
blemi di bilancio, ma piuttosto la 
mancanza di direzione e il disinte

resse totale degli azionisti ». A que
sto c'è da aggiungere la non di
versificazione produttiva dello sta
bilimento che si è mantenuto esclu
sivamente .nell'ambita, dello .scola-. 
stico anziché allargarsi a quello edi
toriale. ••'.. : V X>--;,.;' 

Domani, ; intanto. * presso la y Ca
mera del Lavorò di Città di Castel
lo si terrà'alle/14,30 l'attivo di tut-̂  
ti gli operai della' fabbriche grafi
che e alle 17,30 una manifestazione 
presso lo stabilimento. Del problè
ma se ne.interesserà anche la com
missione economica del Comune in 

. un incontro con i sindacati già pre
cedentemente fissato per oggi po
meriggio. ' •'... ; -•.".'; < -:•:••'• 

Ieri in corte d'Assise a Perugia 

Confronto drammatico 
fra i due imputati 

per l'omicidio Bellucci 
Durante l'udienza sono stati ascoltati i primi te
stimoni - Ha deposto anche la moglie dell'ucciso 

PERUGIA — Non ha prodot
to nulla di nuovo il confron
to di ieri mattina fra Giorgio 
Germini e Paolo Andreani. i 
due imputati per l'uccisione 
di Oliviero Bellucci avvenuta 
la notte del 22 agosto del 
1979. Ieri è iniziata, presso la 
Corte di Assise del tribunale 
di Perugia, la seconda gior
nata di udienza di questo 
processo che si prevede lun
go e forse pieno di colpi di 
scena. 

1 du-3 imputati messi a 
confronto faccia a faccia 
hanno ribadito le loro posi
zioni e cioè: Giorgio Germini, 
il giovane di 22 anni, dipen
dente del Bar Perugia 1, di 
proprietà di Bellucci, ha an
cora una volta dichiarato di 

Rianioni 
sulla formazione 

professionale 
PERUGIA — Due importanti 
iniziative delle organizzazioni 
sindacali sui problemi della 
scuola e della formazione 
professionale. La segreteria 
regionale della CGIL ha con
vocato per oggi alle 15.30 l'at
tivo regio;.aIe del personale 
docente e precario, nei locali 
del palazzo della sanità a 
Terni, mentre sempre per 
oggi alle 15.30 presso il salo
ne della CISL provinciale in 
via Ciatti a Perugia, si terrà 
l'attivo regionale unitario 
degli operatori della forma
zione professionale, convoca
to da CGIL, CISL e UIL set
tore scuola. 

essere stato - coinvolto nella 
criminale macchinazione di 
Paolo Andreani per l'elimina
zione del Bellucci. 

Movente del delitto sarebbe 
stata, secondo Germini, la 
volontà di Andreani di su
bentrare nella posizione pa
trimoniale e sentimentale del 
Bellucci. E' noto infatti che 
Nadia Cardinali, moglie del
l'ucciso, aveva da tempo una 
relazione ccn l'Andreani. 
Quest'ultimo a sua volta ha 
negato tutto 

Il resto della mattinata è 
stato speso per l'udienza di 
altri testimoni fra i quali i 
genitori di Nadia Cardinali 
ed il maresciallo Napoleoni 
comandante della Squadra 
Mobile della questura di Pe
rugia. 

Nel pomerìggio hanno de
posto anche la madre ed il 
fratello dell'ucciso. Giuseppe 
Paciotti ha raccontato il 
dramma vissuto nei venti 
giorni che seguirono la 
scomparsa del figlio. Una 
deposizione piena di emozio
ne, e tutt'ora piena di in
comprensioni della tragica 
fine del figlio. E' stata la 
volta poi di Romano Bellucci 
che. durante la sua deposizo-
ne, si è anche lasciato andare 
a momenti di sfogo net con
fronti di Andreani che, a sua 
volta ha reagito violentemen
te. 

A tarda sera è iniziato an< 
che l'interrogatorio di Nadia 
Cardinali, la moglie dell'ucci
so. Dalla sua deposizione i 
giudici si assettavano molto. 
Oggi terzo giorno di proces
so. 

f. ». 

Analoga richiesta lo scorso anno V 

D. Comune di Amelia 
torna alTattSaccò 

per la scuola agraria 
La nuova delibera approvata all'unaiurnhà dal 
consiglio comunale - Le osservazioni della PJ. 

AMELIA — Presto anche 
Amelia avrà una scuola a-
grazia. In questi giorni il con
siglio comunale ha rinnovato 
la proposta, formulata già nel 
dicembre del 1979, di istituire 
un istituto tecnico agrario 
nell'Amerino. Già nell'anno 
passato' l'amministrazione co
munale aveva fatto la richie
sta di autorizzazione per fin-
sediamento della scuola. Ta 
le richiesta venne mo-traU 
al Provveditorato agli studi, 
alla Provincia e «1 ministero 
alla Pubblica Istruzioni - il 
Provveditorato e là Provin
cia avevano espresso-già al
lora un parere favorevole. ' 

La risposta del ministero 

Suicidio 
di Massimo 
Albanese 

SPOLETTO — Ieri verso le 
ore 7, nella sua abitazione 
di via Flaminia, a Spoleto. 
ha posto fine al suoi giorni 
con un colpo di pistola il 
dott Massimo Albanese, già 
giudice al tribunale di Spo
leto e attualmente presidente 
della sezione civile del tribu
nale di Temi. Non si cono
scono le cause che hanno 
Sitato al suicidio l'alto ma-

strato. Il fatto ha suscita
to viva impressione in par
ticolare negli ambienti fo
rensi ove il dott. Albanese 
era universalmente stimato 

5r la sua preparazione pro-
ssionale e la su* umanità. 
Alla sorella Antonietta, as

sessore alla Pubblica Istru
zione, eletta nelle liste del 
PCI, nella precedente legi
slatura «1 Comune di Spole
to, • a tutti I familiari del
lo scomparso pòrgiamo le più 
commoie condoglianze dei 
comunisti •potetinl e del no
stro giornale. 

£.!i9 proposta del Comune in-
vtee è̂  di questi giorni, ed 
e sostanzialmente una richie
sta di chiarimenti. Si chiede 
una definizione della localiz
zazione della scuola. H Co
mune aveva indicavo come 
sua possibile ubicazione la zo
na di Forte Cesare, vicino Ca
stel dell'Aquila, per le strut
ture necessarie alla istruzio
ne pratica degli allievi. Men
tre per la fase didattica si 
era pensato alla ristruttura
zione dell'ex Collegio Bacca-
lini. Secondo il ministero que-

*sto tipo di scuola per la sua 
particolarità ha bisogno di u-
na unità fra la fase pratica 
e quella didattica. L'altra os
servazione fatta è che ci sa
rebbero già due scuole di 
qn«£to tipo vicino ad Amelia. 
una a Todi e l'altra a a* 
gnoreggio, in provincia di Vi
terbo. Con l'ultima decisione 
presa all'unanimità a consi
glio comunale Intenda fare 
proprie le osservazioni sulla 
legalizzazione della scuola.. 

Nel corso del dibattito è 
stata ribadita con forzi la 
volontà di dare comunque ad 
Amelia una scuola ag-nna. 
La convinzione nasce da di
versi motivi. Seno cinu 95 
gli studenti di Terni che so
no costretti ad andare fuori 
provincia per f reo dentare 
questo tipo di scuola. Con 
l'ipotesi di una scuola nel
l'Amerino si alleviereboero i 
disagi che questi giovani de
vono sopportare. 

" Sono infatti occhi in tutta 
Itali* gii istituti tecnici agra
ri ed hanno il più delle volte 
carattere regionale. La mag
giore diffusione sul territorio 
di questi istituti significa af
frontare i problemi dell'agri
coltura in modo nuovo, dan
do quelle caratteristiche di 
professionalità agii operatori 
agricoli che oggi non hanno. 

Completato il restauro 

Riapre dopo due anni 
a Città di Castello 

il Teatro « Illuminati » 
Presentato i l cartellone delle manifestazioni 
inaugurali - Venerdì « Il divorzio » di V. Alfieri 

CITTA* DI CASTELLO — Venerdì prossimo, 5 dicembre, 
sarà riaperto il teatro comunale degli illuminati dopo due 
anni di restauro e completa ristrutturazione. Il sipario 
si alzerà sulla commedia «Il divorzio» di Vittorio Artieri, 
opera che non si rappresentava in Italia da quindici anni. 
Lo spettacolo, in prima nazionale, è messo in scena dalia 
cooperativa dell'Atto diretta da Reriato Campese regìa di 
Gabriele Lavìa. Questa è l'ultima commedia dell'Altieri e 
risale al 1800 ma la trama, contrariamente al titolo, non 
descrive la storia di una separazione bensì di una unione 
sullo sfondo di una società corrotta e ipocrita che solo 
1 «virtuosi intellettuali» sapranno modificare. 

Il cartellone delle manifestazioni inaugurali realizzate 
dil comune e dalla Regione in collaborazione con l'Eri 
l'AUDAC e il Teatro dell'Opera di Roma, prevede fino ai 
20 dicembre balletti erg con Danza prospettiva, il 14 con 
il Balletto di Roma), spettacoli di prosa (il 15 con « Gli 
uccelli» di Aristofane, adattamento e regia di Perlini), 
un concerto di lirica ecc.... - - . , - . -_ _ _ -

I prezzi de: biglietti e dei carnet sono contenuti con il 
fine di stimolare il pieno rilancio dell'interesse del pubblico 
alle attività del teatro. Intanto un gruppo di lavoro ha 
avviato la catalogazione di tutto il materiale documentario 
inerente al 300 anni di vita della struttura. Infatti il teatro, 
nei genere il più antico dell'Umbria, venne fatto edificare 
dall'Accademia degli Illuminati (un sodalizio nato nel UBO 
e ispirato a San Illuminato, quarto protettore della città) 
su progetto dell'architetto Gabrielli e fu inaugurato nel 1606 
con l'opera « II' trionfa della religione cattolica in Inghil
terra» di Francesco Lazzari, uno dei fondatori e principe 
dell'Accademia. 

Comunque, dopo le iniziative inaugurali, comincerà la 
stagione di prosa per un totale di dieci spettacoli. Da 
segnalare «Liolà» di Pirandello con Bruno Cirino che ne 
cura anche la regia: «Dai proviamo» di Stefano Satta-
Flores, regia di Ugo Gregoretti e « Arden of feversham » 
con il gruppo Della Rocca. Gli -abbonamenti per tutte le 
manifestazioni sono in vendita presso l'azienda turismo, 
per l'acquisto dei biglietti d'ingresso ai singoli spettacoli. 
rivolgersi al botteghino del teatro il giorno precedente o 
il giorno stesso dello spettacolo dalle ore 17 alle 30. 

Galliano Ctliborti 

Due concerti di Edoardo Bennato 
PERUGIA — Edoardo Bennato, il «negro» di Napoli, torna 
a Perugia dopo tre anni di assenza e dopo la tournee estiva 
che lo ha visto presente in decine e decine di stati. A Peru
gia Bennato farà due concerti: uno questa sera e l'altro domani 
sera, sempre con inizio alle ore 21. I concerti verranno ese
guiti in un grande Teatro-Tenda riscaldato, posto nei pressi 
dello stadio di Pian di Massiano a Perugia. 

PERUGIA — Una mobilita
zione di massa nelle campa
gne e per l'agricoltura che 
apra una nuova fase «stori-
ca » nel rapporto fra partito 
comunista e forze sociali del
l'agricoltura. E' questo il sen
so del lavoro iniziato dai co
munisti per preparare la con
ferenza agraria regionale del 
PCI. in programma per feb
braio '81. Ci si impegnerà 
per « aprire un confronto sen
za pregiudizi, senza portarci 
dietro vecchie e superate in
crostazioni ideologiche per co
struire insieme — ha affer 
mato il compagno Francesco 
Ghirelli, della segreteria re
gionale — il progetto per le 
forze sociali e per l'agricol
tura degli anni 80». x A^-..-1 

L'invitò è. rivolto non solo 
agli addetti del settore, ma 
agl'insieme della società um
bra, ai gióvani, agli intellet
tuali.—«Una rivoluzione cul
turale — afferma ancora Ghi
relli -TJ è oggi richiesta nel-
i'affrohtare. le problematiche 
agro-alimentari. Non si trat
ta di' un normale lavoro, ma 
di una fase storica " nuova 
per il PCI ih Umbria, che 
richiederà energie, intelligen
za, sacrifici e lotte di grande 
portata»'. •:u,- . . . >- • > 

L'appello nuovo che 1 co
munisti lanciano prende l'av
vio dalla considerazione dei 
segnali di crisi che si avver
tono in agricoltura e che met
tono in discussione, in Um
bria, la qualità del lavoro fin 
qui prodotto. Assieme. all'a
gricoltura, segnali di crisi ap
paiono negli apparati prqdut-
,tivi dell'economia: il rischio 
è quello di riportare indie
tro l'Umbria, di invertire i 
processi avviati agli inizi de
gli anni 70 con il contributo 
rilevante della Regione, che 
hanno consentito di superare 
la vecchia margìnalizzazione, 
cui era stata relegata dalla 
politica dei governi centrali. 

L'agricoltura umbra, a par
tire dal 1070, ha avviato un 
processo di sviluppo qualità-
tivo significativo. Si sono 
strutturati assetti produttivi 
validi, settori fondamentali 
sono stati organizzati, le for
ze sociali hanno acquistato 
forza e dinamicità. Oggi la 
sottovalutazione dei problemi 
esistenti a livello nazionale. 
intemazionale, potrebbe esse
re pericolosa per il destino 
dell'agricoltura umbra. 

: La posizione marginale che 
il settore agro-alimentare ha 
nel programma del governo 
Forlani, le incertezze comu
nitarie, i processi infiattivi, 
la crisi di alcuni settori del
l'agricoltura: questo è il qua
dro pesante che l'agricoltura 
umbra ha dì fronte e che ri
schia di' rivelarsi pericoloso 
per gli aspetti economici e 
sociali dell'Umbria. Tutto 
questo ostacola tendenze po
sitive che in questo decennio 
si sono manifestate nella no
stra regione e che hanno de
terminato ,un cambiamento 
profondo delle nostre campa
gne con l'aumento della pro
duzione lorda vendibile, l'in
cremento degli addetti, la 
crescita del movimento coo
perativo. Determinante in 
questo processo è stato il ruo
lo della Regione dell'Umbria 
che ha avuto capacità di spe
sa notevole sulla base dei 
programmi, ed ha corrisposto 
alle richieste dei produttori. 
La spesa pubblica si è col
legata inoltre ad una qualità 
diversa di governo, sul pia
nò dei programmi, della de
mocrazìa, e della messa in 
moto di strumenti nuovi di 
gestione amministrativa, 

L'Umbria, per esempio, ha 
concesso nel 1973 un totale 
di 2.832 milioni: nel 79 si 
è giunti a 44.209 milioni. A. 
fronte di questa capacità am
ministrativa. sta l'azione pa
ralizzante delle Regioni am
ministrate dalla DC, dove i 
residui passivi (come nel
l'Abruzzo. Sardegna, Molise 
e Campania) coprono quasi 
la metà del totale del monte 
residua • 

«La situazione in Umbria 
ci preoccupa adesso — so
stiene Ghirelli — perchè essa 
è prima di tutto il frutto 

della necessità di " finanzia
menti superiori e qualitativa
mente diversi, cui il governo 
centrale non è stato e non 
è capace di dare una giusta, 
risposta ». Dal canto suo la 
Regione dell'Umbria ha stan
ziato. in questi ultimi gior
ni, 800 milioni per le leggi 
sui prestiti di conduzione e 
di conferimento ai soci. 

Il Partito comunista pone 
l'esigenza di -una politica e-
conomica finanziaria che at
tacchi i nodi strutturali del 
paese; che si prendano misu
re urgenti a livello governa
tivo; che vengano reperiti a 
livello regionale le risorse fi- . 
nanziàrie possibili che assi
curino i normali flussi finan
ziari fino al 31 ' dicembre; 
che questa situazione sia col
ta per andare rapidamente 
alla . definitiva ' elaborazione 
dei piani'di settóre della leg
ge «quadrifoglio». — 

All'interno di queste richie
ste, nazionali i comunisti uni-. 
bri'chiedono che'siano modi
ficati i progetti delie dighe 
sul Tevere e dei Chiasclo e-
laborati dall'Ente Val di Chia- ' 
na, e più in generale si chiè
de il trasferimento delle com
petenze dall'Ente Val di Chia
na alle Regioni. 

Fausto Belia 

À ciascuno 
il suo i 

Riceviamo e pubblichia
mo volentieri. 

': ? Il sistema dell'autocriti
ca, copiosamente fatto u-
sare ai dissidenti dei pae
si comunisti con me non 
funziona,. ma ciò nono
stante sia l'Unità che il 
Paese Sera vogliono ac
creditarlo come avvenuto 
nella seduta di ieri in Con
siglio regionale, ciò deno
ta il persistere di una 
mentalità che nulla ha di 
divèrso dai tanto depreca
ti sistemi, anche dalle lo
ro colonne condannati, 
che sono la regola delle 
« democrazie » dei paesi 
oltre cortina. 
E. VINCENZO MALIZIA 

Passano i giorni, cam
biano le immagini: Mali
zia era arrivato a cavallo 
con gran trotto e ora se 
ne-riparte con il ronzino 
della ideologia. Ce poco 
da aggiungere. 

Ci viene semmai alla 
mente un antico testo: 
« L'ignoranza che sempre 
inganna se stessa non è 
in grado di cambiare M 
valore delle cose e d'altrm 
parte,- secondò l'insegna- • 
mento di Socrate, non rf> 
tengo sia lecito occultar* 
la verità o indulgete aUm 
menzogna» (Anicio Man
lio Severino Boezio; Con
solatio pkilosophiae, iato 
I, cap. IV). 

Trasferito 
a Perugia 
direttore 

supercarcere 
dell'Asinara 

SASSARI — Il direttore del 
supercarcere dell'Asinara «let
tor Luigi Cardullo. al centro 
di vivaci polemiche e conte
stazioni da parte di gruppi 
di agenti di custodia, del co
mitato del familiari del de
tenuti e dei «brigatisti» che 
in più di un'occasione gli 
hanno promesso gravi rappre
saglie. è stato trasferito a 
Perugia. 

La notizia non è stata re
sa nota ufficialmente ma il 
provvedimento del miniatili di 
Grazia e giustizia è «Kuti-
vo da alcuni giorni. 
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I soccorsi coordinati dalla Regione ^ 

Partono ancora colonne 
sempre più 
Ieri in Consiglio regionale il presidente ha informato sullo 
stato degli aiuti - Un magazzino «pallone» e 8 bus dell'Ataf 

Le colonne di soccorsi alle popolazioni ter
remotate sono ancora in movimento. Anche 
ieri sera è partita una squadra di mezzi del 
Comune di Firenze con il magazzino pallone 
del Comune e gli 8 mezzi dell'Ataf riadattati 
a roulotte per due famiglie con riscalda
mento e servizi. 

Intanto ieri il presidente della giunta re
gionale ha comunicato al consiglio l'anda
mento dei soccorsi toscani nella zona di 
Sant'Angelo dei Lombardi, Rocca San Fe
lice, Lioni e Conza. Ha spiegato come l'in
tervento dell'amministrazione regionale in

sieme a quello dei Comuni, delle ' pubbliche 
assistenze _ e di numerosi volontari, è orga
nizzato, selezionato e controllato, al fine di 
non creare ulteriori confusioni nel già cao
tico coordinamento del governo. 

Intanto a Firenze l'organizzazione dell'ospi
talità alle famiglie fuggite dalle zone col
pite dal sisma è pronta. Sono stati predispsti 
alcuni posti dove ospitare unicamente per le 
situazioni di emergenza le popolazioni terre
motate. Ogni intervento degli enti toscani è 
teso infatti a ricostituire nelle zone colpite 
le comunità esistenti. 

E la solidarietà non si ferma 
ASSEMBLEA CITTADINA 
DEGLI STUDENTI MEDI 

Per coordinare gli interven
ti nati spontaneamente in 
quasi tutte le scuole cittadine 
a favore delle popolazioni 
terremotate, è stata indetta 
per venerdì alle 15.30 un'as
semblea cittadina degli stu
denti al liceo scientifico Leo
nardo da Vinci. 

All'istituto tecnico commer
ciale di Sesto, studenti, geni
tori. insegnanti hanno raccol
to 3 milioni e 100 mila lire 
versate sul conto corrente 
della Reerione. La sottoscri
zione aM'ITTI Leonardo da 
Vinci ha superato gli 11 mi
lioni. 
NOTIZIA INCORAGGIANTE 
DA TRASAGHIS IN FRIULI 

Gli aiuti della Toscana ser
vono. Il sindaco di Trasaghis, 
un paese friulano colpito dal 
sisma ha comunicato alla Re
gione Toscana che è stato 
completato l'appalto dei la
vori per il Centro sociale a 
Peonis finanziato con i con
tributi toscani. 

SPETTACOLI DEVOLUTI 
A l TERREMOTATI 

La cooperativa Atelier de
volve ai terremotati l'Incas
so di due serate dell'appena 
riaperto Cinema Andromeda 
in via Aretina. Anche la se
rata inaugurale della stagio
ne per radazzi del teatro dì 
Pisa è stata versata sul con
to corrente del Comune 
ATTREZZATURE RADIO 
INVIATE DAL CNR 

L'Istituto di ricerca sulle 
onde elettromagnetiche del 
CNR ha inviato sei ricercato
ri con tre automezzi e attrez
zature necessarie a stabilire 
collegamenti radio. 
LAVORANO DI PIÙ* 
PERCHE' SERVONO 
FARMACI 

I lavoratori della Malesci 
in questo mese faranno 15 
ore in più di lavoro in modo 
che l'azienda possa far fron
te ad ulteriori richieste di 
farmaci da parte delle auto
rità. 
L'ARCI ORGANIZZA 
L'ASSISTENZA 
ALL' INFANZIA 
AU'ARCI regionale (via 

Ponte alle Mosse 3)) viene 
organizzato il volontariato di 
operatori ed educatori per 
l'infanzia e la terza età ed 
una sottoscrizione per la rac
colta di materiale didattico e 
educativo. 
I RECLUSI DI GROSSETO 
PRONTI A PARTIRE 

I reclusi del carcere di Gros
seto con una lettera alla 
stampa si dichiarano pronti 
a partire volontari per le zo
ne terremotate proponendo di 
essere discosti a trovare per
nottamento nelle carceri del
la zona. ''• • 
GLI AIUTI INVIATI 
D«LLA FEDERAZIONE 
UNITARIA 

Da tutte le Provincie della 
Regione consistente l'aiuto 
del sindacato: sono stati in
viati 40 càmion con viveri, ve
stiario. tende, sacchi a pelo, 
coperte, strumenti da lavoro, 
120 roulottes. Inoltre nelle 
zone colpite sono stati man-

! dati 20 gruppi autosuff icien-
itì di lavoratori specializzati: 
elettricisti c^»*nent'DH. mec
canici. personale sanitario e 
cuochi. 

L'accordo con ; la Nuovo Edificatrice 
1 — 1 I II I • — * — W ^ « ^ « W W » — ^ — — * I i i — — ^ ^ ' 

Per settecento 
'• • . - ? r 

\ inquilini scatta 
l'equo canone 

Prevista una scadenza unica del contratto tra 
5 anni - Un'intesa pilota per l'area fiorentina 

L'accordo raggiunto tra 
la società Nuova Edifica
trice e i suoi settecento in
quilini rappresenta una 
svolta nei rapporti con la 
proprietà edilizia. E' • di 
questo avviso il SUNIA 
(sindacato degli inquilini), 
che nella lunga vertenza 
con la società immobiliare, 
risolta in questi giorni gra
zie alla mediazione del Co
mune è stato portavoce de
gli interessi e dei diritti di 
circa seicento famiglie e 
dei conduttori di un cen
tinaio di fondi e magaz
zini. . - •• 

Questo accordo infatti 
prevede la piena applica
zione della legge di equo 
canone. Stabilisce inoltre 
una scadenza unica del 
contratto (tra cinque an-, 
ni) per tutti gli inquilini: 
obbliga la società a comu
nicare l'intenzione di ven
dere l'alloggio oltre che al
l'inquilino al comune e al 
SUNIA; Impegna la Nuo
va Edificatrice a mettere 
a disposizione del comune 
gli appartamenti sfitti 
per poterli assegnare agli 
sfrattati, •-.-. 

Sono solamente l punti 
principali; altre clausole 
si soffermano su molti al
tri aspetti come i lavori 
di manutenzione, l regola
menti condominiali, la 
gradualità degli aumenti 
di canone, ecc. •••-•; 

La conclusione positiva 
di questa vertenza, hanno 
detto i dirigenti del SU
NIA al giornalisti, costi
tuisce un precedentemente 
importantissimo per Firen
ze. un fatto nuovo sul 
fronte della battaglia per 
la cesa. Con la scadenza 
unica del contratto si con

solida il principio della 
contrattazione collettiva. 
Aiutando con mutui e fon
di gli inquilini che inten
dono accettare le eventua
li offerte di vendita della 
società, si potrebbe poi 
mettere In moto una ope
razione originale impe
gnando la Nuova Edifica
trice ed usare le somme 
ricavate nel restauro o 
nella costruzione di nuovi 
alloggi per contribuire ad 
affrontare l'emergenza del
la casa, r .-•• . 

L'augurio è che questo 
caso apra uno spiraglio 
nelle numerose vertenze 
che il SUNIA porta avan
ti da molti mesi e che in
teressano decine di mi
gliala di inquilini. 

Contrattazioni sono in 
corso, e finora senza ri
sultati apprezzabili con 11 
ministero del Tesoro pro
prietario a Firenze di due-
mllactnquecento . alloggi. 

Lo stesso discorso vale 
per le società di assicura
zione anch'esse grandi pro
prietarie: la Fondiaria, le 
Assicurazioni Generali, la 
compagnia di Firenze, la 
Alleanza Assicurazioni. 

Un'altra grossa vertenza 
infine vede impegnato da 
due anni il SUNIA con 11 
gruppo Menarinl che oltre 
a controllare due aziende 
farmaceutiche possiede a 
Firenze sei società immo
biliari con molti stabili 
nella zona di Novoll. Il 
gruppo Menarinl fa capo 
al presidente degli Indu
striali farmaceutici italia
ni, Aleotti, che ammini
stra altre trenta società 
immobiliari sparse in tut
ta Italia. 

PCI, imprenditori, artigiani e sindacalisti si confrontano 

«E voi che dite dell'economia empolese?» 
Quattro ore di intenso ed interessante dibattito al Palazzo delle esposizioni - II sènso dell'incon
tro - 11 mito dell'isola felice - I problemi nazionali e le caratteristiche locali - Iniziative future 

EMPOLI — Da una parte i | 
comunisti, dall'altra indu
striali, artigiani, sindacalisti: 
discutono per quattro ore, in 
una saletta del Palazzo delle 
esposizioni, e parlano di eco
nomia, di rapporti sociali, 
della condizione delle impre
se, di ciò che occorrerebbe 
per dare stabilità e sicurezza 
all'assetto produttivo. 

Il senso dell'incontro, lo 
indica bene Vassili Campatel-
li, responsabile di zona della 
commissione economia del 
PCI: « Oramai — dice — è 
svanito il mito che vedeva la 
nostra zona come la classica 
isola felice, al riparo dai pe
ricoli della crisi; fenomeni 
preoccupanti si verificano 
anche qui, non ultima la cas
sa integrazione che sta inte
ressando centinaia di lavora
tori. Perciò, non possiamo af
fidarci a nessuna pretesa di 
autosufficienza. I comunisti 
si stanno ponendo l'obiettivo 
di una conoscenza approfon
dita dell'economia dell'Empo-
lese e della Val d'Elsa, degli 

orientamenti degli operatori, 
per poter individuare vie 
concrete di azione legislativa 
ed amministrativa». 

La - riflessione si sviluppa 
sui temi di maggiore interes
se. La congiuntura nazionale, 
la programmazione ed il suo 
rapporto con la libertà di i-
niziativa delle imprese, la 
conflittualità dentro le azien
de, il decentramento produt
tivo, la mobilità della forza 
lavoro è la produttività, il 
ruolo dei Comuni e della Re
gione, la salute in fabbrica, 
l'associazionismo, il credito, 
la professionalità (con la e-
vidente contraddizione di 
questa zona, in cui mancano 
operai e tecnici specializzati 
ed abbondano giovani diplo
mati senza lavoro). •-

Su tutti questi argomenti, 
il Partito comunista vuole 
conoscere il giudizio ' e le 
proposte degli operatori eco
nomici. Perché — come os
serva l'onorevole Gianluca 
Cerrina — può esserci senza 
dubbio un terreno di intesa e 

di alleanza tra movimento o-
peraio e imprenditori: la mo
ralità e l'efficienza dello Sta
to e della pubblica ammini
strazione, ad esempio, sono 
questioni di comune interes
se, che condizionano la stessa 
efficienza dette imprese, così 
come - può ipotizzarsi un 
« blocco dei produttori di 
ricchezzi sociale » che sì bat
ta contro i parassiti e gli 
speculatori che consumano 
questa ricchezza. 

Si discute ed il tono — lo 
osserva Riccardo Conti, della 
federazione comunista fio
rentina *- è senza dubbio 
costruttivo, . senza schemi 
precostituiti, senza preven
zioni, con rintento di scende
re alla radice dei problemi e 
di importarne le possibili so
luzioni. Rombolà. dirigente di 
zona dell'API toscana, parla 
delle piccole e medie imprese 
e dice che hanno ben retto 
alla crisi. Ma non si ferma 
qui: indica i rischi per il 
prossimo futuro e propone di 
elevare l'efficienza dei settori 

tradizionali è di promuovere 
una parziale riconversione 
produttiva; insiste sulla ne
cessità di un organico piano 
di formazione profesisonale, 
sull'associazionismo -tra le 
imprese che comincia a dare 
qualche frutto malgrado l'in
dividualismo degli imprendi
tori. . • . . / -

Si mescolano considerazio
ni, domande e risposte. Mar
co Mayer, capogruppo comu
nista in Consiglio regionale, 
illustra tutto ciò che la Re
gione ha fatto e farà in que
ste direzioni: valgano per 
tutti gli esempi del credito, 
della formazione professiona
le, delle aree pei gli inse
diamenti * produttivi. Un in
dustriale afferma che, a suo 
giudizio, nell'area della Val 
d'Elsa e dell'Empolesè la 
conflittualità all'interno delle 
fabbriche è abbastanza con
tenuta ed indica alcuni e-
sempi di buone relazioni in
dustriali; ritiene opportuna 
una rivalutazione della figura 

dell'imprenditore, di quello 
« serio» naturalmente. 

Intervengono i rappresen
tanti del sindacato e delle 
associazioni artigiane e si 
torna a parlare di program-
mozione, di rapporti con l'en
te locale, di aree per gli in
sediamenti produttivi fa pro
posito dei quali si rileva l'ec
cessiva lentezza della proce
dura). il governo centrale — 
quello di Roma, • per inten
derci — è inevitabilmente sul 
banco degli imputati: se ne 
denunciano ritardi, incertez
za, errori, inefficienze, sìa 
nelle linee generali della sua 
attività sia nei provvedimenti 
specifici che riguardano • da 
politica industriale, i rapporti 
con le imprese private, le 
partecipazioni statali 

Il dibattito si conclude, ma 
di cose da dire ce ne sareb
bero molte altre. La discus
sione è solo rinviata: altri 
incontri di questo genere so
no già programmati. 

Fausto Falorni 

V\ l : l ' I Con una sentenza dei giudici del tribunale di Firenze 

Condannati 9 neofascisti 
-w-.— # . . . • • - # 

armi e ordigni 
Le pene inflitte agli imputati variano da un minimo di due anni a un massimo di quat
tro - Le indagini presero l'avvio da una serie di attentati compiuti circa due anni fa 

Nove neofascisti, di cui 
quattro detenuti, sono com
parai davanti al giudici del 
tribunale per rispondere di 
detenzione e porto abusivo 
di armi, detenzione di ordi
gni incendiari e attentati. Il 
processo si è concluso con la 
condanna di tutti e nove gli 
Imputati, t- 'i. •: • '• ». 

Ivan Pini, 28 anni, ha avu
to 3 anni e 6 mesi di reclu
sione, il fratello Walter, 18 
anni, domiciliato in via Au
gusto Novelli 45 è stato In-. . 
vece condannato a 4 anni di 
reclusione e a 2 mesi di ar
resto. E' stato riconosciuto 
colpevole fra l'altro ' anche 
dell'attentato - compiuto a 
Sant'Andrea a Rovezzano. Un 
bidone venne lasciato sulla 
ferrovia: un treno lo investi 
e si bloccò l'intera linea. Gli 
altri imputati, Andrea Ros
setto. 18 anni, viale Duse 27 
ha avuto 2 anni e 7 mesi di " 
reclusione nonché 2 mesi di 
arresto, Marco Rossi, 18 an
ni, via del Clasio 19 2 anni 
e 3 mesi di reclusione e 2 
mesi di arresto. Alessandro 
Benclnl 2 anni e 2 mesi di 
arresto, Alessandro Zaccagni. 
18 anni, viale Vespucci 27 
3 anni e 2 mesi di arresto, 
Mario Marsili 18 anni, 4 anni 
e 2 mesi di arresto. Piero Ser
ragli Niccollnl. 19 anni, 2 an
ni e 1 mese di arresto, Um
berto Giangreco, 20 anni, via 
dell'Argingrosso 133. 2 mesi 
di reclusione. Il pubblico mi
nistero Pier Luigi Vigna ave
va chiesto per gli imputati 
condanne da un minimo di 
3 anni ad un massimo di 6. , 

Le Indagini ' Iniziate dopo 
una serie di episodi di violen
za e attentati firmati dalle 
« Squadre Adolfo Hitler » e 
dalle «Squadre d'Azione Mus
solini Gioventù nazifascista» 
approdarono ai fratelli Pini. 
Nel corso di una perquisizio
ne in casa di Ivan la polizia 
rinvenne un arsenale di ar
mi. In particolare tre pistole . 
che risultavano rubate dal , 
poligono nazionale di tiro 
delle Cascine e di una pisto
la d'ordinanza che un cara
biniere aveva denunciato di 
aver smarrito mentre si tro
vava su di un autobus. 

Ivan Pini, interrogato dal . 
presidente Corvisiglia ha. ri- r 
petuto la storiella del litro- > 
vamento. «Le ho trovate per 
strada nell'estate del "78 » ha 
detto l'Imputato. Presidente 
— Strano. I cittadini comuni 
non trovano mai armi. Co
mùnque lèi ha trovato un fu
cile prima ancora che.venis
se rubato. Quel fucile rinve
nuto • nella sua abitazione 
venne rubato nel novembre. 
Come lo spiega? Ivan Pini — 
Porse mi sono sbagliato. Non 
era estate, fratelli Pini la 
polizia risali agli altri ami
ci di cordata. 

-'"• Le indagini non hanno ac
certato se il gruppo finito 
davanti al giudici era in via 
di formazione e quindi in • 
procinto di compiere il «sal
to di qualità». Guarda ca
so sia il furto delle pistole 
al poligono di tiro che la ° 
pistola smarrita del carabi
niere si sono verificati nel : 

periodo del "78 quando la 
polizia a seguito dell'ornici- . 
dio della guardia Remo Pe
tratti scopri che i neofasci
sti fiorentini si organizzava
no in « gruppi di autodifesa ». 

as

seconda udienza per il Comitato rivoluzionario toscano 

La difesa dei brigatisti 
tenta in tutti i modi 

di far saltare il processo 
I difensori sostengono che il dibattimento dovrebbe svolgersi a Pisa -1 ! 
piccolo «giallo» della camera di sicurezza - Stamani prende la parola il PM 
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Da sinistra. Salvatore Bombaci, Gianpaolo Barbi • Dante Cianci 

^ Altre bordate della difesa 
per far saltare il processo 
ai brigatisti del «Comitato 
rivoluzionario toscano». Ie
ri, i difensori degli imputa
ti, Barbi, Cianci, Rossi, Ip
polita Baschieri e Bombaci, 
hanno sparato tutte le car
tucce. L'avvocato Nino Fila
ste è tornato alla'carica so
stenendo questa volta che 
la sedè competente per giu
dicare - i componenti del 
« comitato ' rivoluzionario » 
delle BR non è Firenze co
me viene indicato nella sen-, 
tenza di rinvio a giudizio 
ma Pisa. Secondo 11 legale 
fiorentino la « sede sociale » 
del comitato rivoluzionario 
delle Brigate Rosse è Pisa 
in quanto in quella città si 
sarebbe verificata, caso mai. 
l'organizzazione della ' ban
da. Firenze sarebbe stata u-
sata. a parere del legale, co
me rapporto logistico: *> - e. 
- Il difensore ha sostenuto : 
Inoltre che l'appartamento 
usato dal Barbi a Firenze 
In via Barbieri nella zona 
di Careggi non era un «co
vo» in quanto la polizia non 
vi trovò assolutamente nul
la. L'accusa, invece, com'è 
noto, sostiene che l'apparta
mento di Firenze venne u-
sato dal brigatisti come 
« covo » e « base » dell'orga
nizzazione eversiva. La poli
zia vi arrivò quando ormai 
qualcuno aveva ripulito i lo
cali di via Barbieri, v 

II nodo sarà sciolto sta
mani. La corte si riunirà 

" per decidere dopo aver ascol
tato il parere del pubblico 
ministero Gabriele Chelaz-
zi. Sapremo se il processo 
contro il «comitato rivolu
zionario toscano» potrà fi
nalmente decollare o pren
derà la strada di Pisa come 
Bl augurano i difensori e 
gli imputati. E sapremo 
inoltre quale linea sceglie

ranno gli Imputati.. Faran- . 
no 11 processo di guerrìglia 

"o accetteranno di difender
si e farsi difendere? Tutta 
probabilmente, dipenderà 
dalla decisione della corte 
presieduta dal dottor Save-

; rio Piragino. •••'•• • " •• 
In apertura di - udienza 

l'avvocato Gustavo - Leone 
ha aperto la schermaglia 
procedurale sollevando una 
eccezione sulla contraddit
torietà del rinvio a giudizio 

. laddove è' scritto * che la 
banda armata si è costitui
ta a Firenze, Pisa e in al
tre città della Toscana men
tre •,.quando viene-Illustrato 

iìiy capo di - imputazióne si 
afferma che solò a Firenze * 
la banda armata si è orgà- ' 
nizzata. E. il preludio dell' 
attacco che successivamen
te sarà.sferrato dall'avvoca
to Nino Filastò. •?. 

: < La seconda udienza è sta- ."'• 
ì ta caratterizzata .oltre: che ^ 
dalle schermaglie " procedu
rali anche da un fuori 
« programma » " degli Impu
tati. Barbi. Bombaci, Ba- ;^ 
schieri e Cianci : (Ippoiitt è II 
latitante inseguito dà u n p 
nuovo mandato di cattura) 
hanno chiesto al presidente 
di potersi riunire per con
sultarsi e stabilire una li
nea di difesa comune. Il 
presidente Piragino non ha 
accolto la richiesta, ha sol
tanto acconsentito che gli • 
imputati venissero riportati ' 
ih camera di sicurezza. E 
cosi è avvenuto. Natural
mente ai quattro brigatisti 
si è accodata anche Gra
ziella Rossi, la convivente 
del ferroviere Cianci. I cin
que > hanno raggiunto così ! 
la camera di sicurezza del 
Tribunale. -

Tutto sembrava regolare. 
.Se non che dopo qualche 
minuto è comparso in aula 
il capo scorta. L'appuntato 

del carabinieri ha fatto os
servare che gli uomini de
vono stare divisi dalle don
ne e di conseguenza Gra
ziella Rossi non poteva ri
manere nella stessa cella 
con Barbi, Cianci, Bomba
ci e Baschieri. Il regolamen
to non prevede strappi alla 
regola L'avvocato Sorbi ha 
esclamato «gli uomini.sono 
tutti uguali». «Ma non in 
questa circostanza» ha ri
battuto secco il'militare. •' 

Rapida consultazione e il 
rebus è stato risolto. Gli im
putati se volevano parlare 
fra di loro e accordarsi sul
la, linea difensiva da tenere 
dovevano farlo nella gabbia. 
E^cósì è avvenuto. Graziel
la Rossi e gli altri sono ri
comparsi in aula nuovamen-: 
te divisi. La corte ha sospe
so l'udienza e i brigatisti 
hanno parlottato fittamen
te fra loro senza degnare di 
uno. sguardo, quello che ac
cadeva in aula. Dopo un'ora 
giudici " togati . e popolari 
hanno ripreso il loro posto 
e'l'avvocato Nino Filastò ha 
pósto la questione della com
petenza territoriale. 

Filastò a sostegno della 
sua tesi - ha chiesto anche 
che la corte voglia acquisi
re agii atti la confessione 
di Fabrizio Peci. 11 brigati
sta pentito. Com'è noto Pe
ci nel corso di un. interro
gatorio affermò:. « A Firen
ze non c'è colonna perchè 
in questa città non vi è un 
referente politico. Gli esem
pi che mi vengono in men
te come comitati sono quel
lo toscano (anzi In Toscana 
si cercò addirittura'di crear
ne due), quello marchigia
no e auello blellese». Sono 
le 13.15 quando il presiden
te rinvia il dibattimento a 
stamani. 

Cosa fare per garantire 
l'uso sociale dei locali 

Diventeranno centri 
polivalenti alcuni 
dei cinema chiusi? 

Le proposte e le indicazioni 
della commissione culturale del PCI 
Il problema della specializzazione 
Necessaria una programmazione 

cittadina - Due possibili soluzioni 

Ben cinque sale cinemato
grafiche hanno chiuso i bat
tenti negli ultimi due anni: 
lo Stadio, il Marconi. l'AIde-
baran, l'Andromeda e l'Eolo. 
Al di là della più o meno 
florida situazione delle pri
me visioni del centro quasi 
tutti i cinema di periferia 
hanno visto progressivamen
te diminuire il numero degli 
spettatori. In alcuni casi il 
vuoto nelle platee è stato 
cosi gTande e persistente da 
rendere insostenibile la con
tinuazione delle proiezioni 
Cominciò l'Eolo, due anni fa 
poi a distan7a di pochi mesi 
funo dall'altro hanno tirato 
giù le saracinesche anche gli 
altri quattro. 

I cinque locali attualmente 
si trovano in questa situa
zione: lo «Stadio» è stato 
venduto per fame una disco

teca ma il consiglio di quar
tiere ha negato l'autorizza
zione alla variante. Il «Mar
coni» è stato acquistato da 
un concessionario che vor
rebbe trasformarlo in un sa
lone di esposizioni. Anche 
per questo caso il consiglio 
di quartiere sembra Intenzio
nato a negare l'autorizza
zione. 

Una discoteca dovrebbe na
scere pure dai locali del
l'* Eolo»; si attende il pa
rere del quartiere. Dell'* Al-
debaran». terminata la ge
stione, non si hanno ancora 
notizie di una eventuale ven-. 
dita Unica nota positiva per 
l'« Andromeda » che sta per 
concludere un , accordo con 

, la - cooperativa l'Atelier per 
la proiezione di un cinema 
di qualità. 

' Come affrontare questa cri
si? Come rispondere alla 
chiusura delle sale di proie
zione? Un contributo all'ana
lisi • del fenomeno, suggeri
menti e proposte vengono 
dalla commissione culturale 
del PCI. 

Le difficoltà di molti lo
cali riportano innanzi tutto 
in primo piano il problema 
della tanto discussa specia
lizzazione capace di indiriz
zare i gusti del pubblico (a 
Parigi ad esempio ci sono 
molti cinema che proiettano 
solo retrospettive) con ade
guati stimoli pubblicitari e 
sufficienti materiali informa
tivi. 

A Firenze questa linea ha 
dato ottimi frutti basti pen
sare al successo dell'Alfieri 
e di Spazio Uno. ma anche 
all'Astor d'Essai e — ovvia

mente in senso negativo non 
certo sul plano commerciale 
— ai cinque locali che danno 
film pornografici tre dei qua
li in prima visione con bi-: 
glietti che oscillano.dalle tre 
alle quattro mila lire. Con 
la prossima apertura dell'An
dromeda, a giudizio del PCI. 
almeno per ora sembrano 
soddisfatte le esigenze cul
turali di una citta che ha 
450 mila abitanti e che. an
che allargando lo sguardo al 
comprensorio, non può la
mentare l'assenza di strut
ture cinematografiche. 

E* impensabile risolvere la 
crisi evocando gli Interventi 
pubblici al di fuori di un 
quadro di programmazione 
cittadina che parta dai bi
sogni effettivi. Procedere 
senza una slmile verifica ad 
operazioni culturali assai o-

nerose può significare una 
dispersione di danaro pub
blico. 

Due soluzioni potrebbero 
essere esaminate e attraver
so le quali potrebbero avere 
un ruolo importante 1 con
sigli di quartiere. Verificare 
se un rapporto parzialmen
te convenzionato con la sala 
in questione può garantire 
la sopravvivenza della strut
tura stessa (esperienze di 
questo tipo sono state già 
fatte' con alterni risultati). 
Fare un bilancio dei bisogni 
delle • strutture nell'ambito 
del quartiere per attività 
culturali polivalenti e non 
solo cinematografiche. In 
questo caso si può pensare 
ad un rilevamento e utiliz
zazione pubblica della sala. 

Esperienze positive matu
rate con il sostegno dell'ente 

locale (Alfieri. Andromeda, 
ecc.) sono tali proprio per
ché inserite in un terreno 
ancora tutto da dissodare. 
Difficile sarebbe in questo 
contesto, sempre a giudizio 
del PCI. pensare a una 
operazione analoga per il ci
nema Marconi. 

Sicuramente alcune delle 
sale oggi in crisi potranno 
essere acquistate e riconver
tite perché forti sono 1 bi
sogni di spazi culturali di 
alcuni quartieri. Fondamen
tale è riconfermare però che 
l'ente locale non può pre
starsi a operazioni di mero 
rilevamento delle strutture 
in crisi al difuori di un qua
dro di bisogni e di priorità 
culturali nell'ambito delle 
quali quelle cinematografi-
che sembrano per adesso 
soddisfatte. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE 
DI SERVIZIO NOTTURNO 
Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via Della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via Di Brez
zi 282r; via Stamina 41r; 
via Staz. &M. Novella; piaz
za Isolotto ór; viale Calatafì-
mi 6r; Borgo Ognissanti 40r; 
piazza Delle Cure 2r; via Se
nese 206r; via G. P. Orsini 
107r; viale Gradoni 86r; via 
Calzaiuoli 7r . 

COMITATO FEDERALE . 
DEL PCI 

Questo pomeriggio alle ore 
16 -è convocato il comitato 
federale presso la Federazio
ne comunista. La discussione 
avrà come ordine del giorno: 
«La situazione politica e la 
proposta del comunisti». . 

Tutti i compagni del CF e 
del CFC sono pregati di es
sere presenti. 

RINVIATO L'ESECUTIVO 
ENTI LOCALI 

La riunione dell'esecutivo 
della commissione Enti locali 
della Federazione convocato 
per stasera alle ore 15,30 è 
rinviato a martedì 9 alle ore 
1W0. : \ -, » 

IL PARTITO 
Domani alel ore 21,15 In 

Federazione è convocato l'at
tivo cittadino per discutere 
dell'Iniziativa politica del 
partito In città rispetto al 
referendum del PB e del mo
vimento della vita sull'aborto. 

L'attivo dei medici comu
nisti previsto per mercoledì 
3 dicembre è rinviato a data • 
da stabilirsi. 

MINISTERO 
DEGLI ESTERI 

Questa mattina nel salone 
di rappresentanza della Cas
sa di risparmio (via Folco 
Portinari) alle ore 10,30 il 
ministro plenipotenziario dr. 
Massimo Castaldo, direttore 
generale del oersonale del 
ministero degli Esteri parlerà 
su « l i ministero degli Affari 
Esteri, strumento di attua
zione della politica estera». 

I L NUOVO LIBRO 
DI GIORGIO SPINI 

Questo pomeriggio alle ore 
18, nella sede del Gabinetto 
Viesseux In Palazzo Strozzi, 
Sergio Bertelli, Franco Gae
ta. Eugenio Garin presenta
no il volume di Giorgio Spi
ni: «Cosimo Primo e l'Indi
pendenza del Principato Me
diceo ». Sarà presente l'Au
tore. 

CONCERTO GAZ NEVADA 
Il concerto dei Gaz Neva-

da, previsto al «Casablan
ca», per problemi di spazio . 
è stato trasferito alla FLOG. : 
sempre per questa sera alle 
21,30. 

PERICOLI 
DELL'ALIMENTAZIONE 
• Alle ore 24.30 presso i lo
cali della scuola elementare 
Villani (viale Donato Gian-
notti) si terrà una conferen
za sul tema: «Alcuni peri
coli particolari dell'alimenta
zione». Interverrà 11 dottor 
Ciampollnl. L'iniziativa è di 
un gruppo spontaneo di uten
ti del consultorio di via Ca-
ponsachl In collaborazione 
con il consiglio di quartiere 
e l'USL. i 

CONCORSO PER LA 
GUARDIA DI FINANZA 

La Gazzetta Ufficiale del 
27 novembre'pùbblica il ban
do di concorso per titoli per 
il reclutamento di 50 sottote
nenti di complemento nella 
Guardia di Finanza riserra
to ai giovani laureati in di
scipline giuridico-amministra-
tive che non abbiano ancora 
adempiuto agli objftighi di 
leva e non abbiano ancora 
superato il 2&mo anno di 
età. Per informazioni più 
dettagliate rivolgersi ai di
stretti militari ed ai coman
di di Gruppo della Guardia 
di Finanza. 

FIERA DI CARMIGNANO 
Nell'ambito della Fiera di 

Carmignano questa sera alle 
ore 21 presso il palazzo co
munale si svolger un dibat
tito sulla situazione ecolo
gica. 

« 

•co 

ed 

2 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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La crisi del settore discussa dal Consiglio regionale 

Nelle cantine toscane tanti 
; - • • • : • . ' . •-. • r :•••••• -i •«* ; •_ 

di vino che non si riesce a 
Le difficoltà interessano il comparto più importante dell'agricoltura toscana — Approvato un 
documento della seconda commissione consiliare -— Gli interventi urgenti per risalire la china 
La vendemmia è andate be

ne anche quest'anno ma 1 
produttori toscani hanno il 
muso lungo e non ne vedi 
neppure uno Intento a sa1 ta
re di gioia. L'apparente pa
radosso ha impegna to per un 
paio di ore il Consiglio re-

Stonale che Ieri mattina ha 
iscusso ed approvato un do

cumento sulla crisi del set
tore vitivinicolo presentato 
dal presidente della seconda 
commissione Piero Pizzi. La 
crisi c'è, morde tutta l'Ita
lia e si presenta con tante 
brutte facce: paralisi com
pleta del contratti, prezal in 
ribasso, difficoltà finanziarie 
ed il vino che resta inven
duto. Il 31 agosto di questo 
anno nelle botti delle cantine 
c'erano 35 milioni di ettolitri, 
mentre la «giacenza» che 
gli esperti considerano nor
male non deve superare 1 22 
milioni. ' 

La crisi c'è e morde pri
ma di tutto la Toscana, una 
regione fatta di tante colline 
e montagne, sui cui dclci pen
dii la vite e l'olivo la fanno 
da padrone. Basta un dato 
per dare il senso delil'mpor-
tanza di queste due coltiva
zioni per l'economia agricola 
toscana: nella regione ci so
no 18 mila aziende che lavo
rano la terra. Più di 130 mi
la lavorano l'uva e danno da 
mangiare a quasi 70 mila 
operai e tecnici che si affac
cendano tutto l'anno intorno 
alle viti ed alle cantine, da 
cui escono ogni 12 mesi circa 
4 milioni di ettolitri di vino. 
vino buono, vino di qualità. 

Il 34 per cento della pro
duzione regionale è infatti co
stituito dal cosiddetto vino a 
denominazione di origine con
trollata, il chianti tanto per 
intenderci, o il Soave, o il 

Le colline del Chianti nella zona di Rufina 

Valpolicella. La crisi getta 
perciò una lunga ombra ne
ra su qualcosa come il 73 
per cento della gente che in 
Toscana lavora la terra e su 

' 7 milioni e mezzo di gior
nate di lavoro. 

Sono dati che danno da soli 
il senso dell'importanza del 
problema e spiegano l'Intenso 
dibattito che si è svolto nel
l'aula di Palazzo Panciatichi 
(sono intervenuti i consiglie
ri Fioravanti. Franci e Be-
nelll e l'assessore Bonifazi). 
Le cause della crisi sono ve
nute a galla una per una:. 
il raccolto abbondante della 
stagione 79-80, il dilagare del
le frodi e delle sofisticazioni, 
la carenza di manodopera nei 

periodi in cui ce n'è più 
bisogno, una politica comuni
taria incredibile, che consen
te di produrre vino a paesi 
non certo votati alla viticol
tura e che cosi mette in gi
nocchio quelle nazioni che, 
come l'Italia, il vino lo pro
ducono da secoli. La forbice 
sempre più larga tra l costi 
di produzione e • quello che 
alla fine si riesce a ricavare 
e tant» altri mali di un elen
co 1UI**D e minuzioso. 

La patologia, insomma, è 
di quelle complesse, difficile 
da curare ed alla fine dei 
conti si manifesta nella for
ma morbosa i più evidente 
quella delle cantine piene. 

Piene anche di vini • pregia
ti, delle delizie del palato e 
dei sommeliers. Piene - di 
Chianti per esemplo che ha 
visto salire su come un razzo 
le cosiddette - « giacenze », 
passate dalla media fisiolo
gica di un milione e 200 mi
la ettolitri al milione e 400 
mila del r79 ed alla vetta di 
2 milioni e 400 mila nell'ago
sto di quest'anno disgraziato. 
Se si pensa che in media 
vengono venduti ogni 12 me
si un milione e 300 mila et
tolitri del vino grevlgiano, si 
può tranquillamente conclude
re che si poteva fare a meno 
della vendemmia del 1980. 

• Eppure il settore del vino 
in Toscana è uno dei campi 

in cui non sono mancati gli 
Investimenti per il suo am
modernamento. Basta pensa
re, per fare solo un esempio 
al vigneto specializzato che 
ha sostituito sui pendii delle 
colline toscane la vecchia col
tivazione a filari, tipica del 
paesaggio agrario mezzadri
le. Eppure non c'è neanche 
sovraproduzlone di vino qui 
in Toscana, se è vero che 
la produzione è costante da 
oltre 35 anni. • 

E allora, perchè la crisi? 
Nel suo intervento Rino Fio
ravanti l'ha fatta rUullre so-
piattutto ad una caduta u 
picco dell'impegno nazionale 
.sull'agricoltura. doi>o le gran
di speranze suscitate aal pia-
»irt agricolo alimentare, vara
to qualche anno add'etro e 
poi rimasto tuMo sulla ca'ta. 

£ agli interventi di compe
tenza nazionali si rifa an
che il documento approvato 
:er: dal Consiglio regionale 
nella parte relativa ali? pro
posto avanzate per allentare 
la morsa della crisi. Al go
verno s} chiedono tante cose: 
una campagna pubbllcltana 
adeguata, la fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le Im
prese collinari, la revisione 

•dei meccanismi comunitari e 
delle norme che regolano l'e
rogazione del credito sgravio. 
Alla giunta regionale si chie
de un intervento straordina
rio: la definizione di un vero 
e proprio piano regionale sul 
vino. Per sostenere l'intero 
settore ed in particolare il 
Chianti, questo nettare degli 
dei che tutti ci invidiano e 
che paradossalmente è il vi
no che DÌÙ di tutti sente i 
morsi della crisi.. 

Valerio Pelini 

-, > • 

Negli ultimi anni in Italia 
si sta verificando sempre 
più un'attenzione proficua 
verso i problemi della cultu
ra materiale, dell'archeologia 
industriale, come studio delle 
rimanenze industriali presen
ti nel nostro paese. E* ti ca
so di Follonica dove l'ammi
nistrazione comunale si sta 
prodigando per il recupero del 
comprensorio industriale ex 
Uve, un'area di 8 ettari con 
una continuità produttiva che 
va dal XVI secolo al 1960. Su 
tale problema si è discusso 
al convegno dell'Association 
for Industriai Archaeology a 
Liverpool, al quale hanno par
tecipato, come invitati per 1' 
Italia i prof. Ivan Tognarini 
dell'Università di Siena e Ro
berta Morelli dell'Università 
della Calabria, con due rela
zioni, una delle quali appun
to sul e caso» di Follonica. 
Sull'argomento abbiamo rivol
to alcune domande al profes
sor Tognarini. 

; ' Qua! è stata l'accoglienza 
a Liverpool della sua rela
zione sull'archeologia In-
dustrlale In Italia? 

Ci è stato mostrato tangi
bilmente molto interesse e 
molta attenzione, e perfino con
senso. sia per gli aspetti teo
rici che per le considerazioni 
pratiche. A mio avviso però 
sono emerse con maggiore 
evidenza certe differenze di 
impostazione tra l'indirizzo 
anglosassone e quello che noi 
cerchiamo di fondare in Ita
lia. ? > - . . • • ;.-•::.- .-•...• •.';..'• 

/:-t Quali sono queste diffe-
£'•• ronza? __,.......•:. *yw;-^:.' 
' M i pare che nel caso ita
liano, per poter dare all'ar-' 
cheologia industriale un pro
prio codice, una propria auto
nomia ed un proprio rigore 
sarà necessario un diverso e 
più articolato supporto teori
co, una riflessione di caratte
re storiografico più comples
sa e problematica. 

Il punto sull'archeologia Industriale 

Si può disegnare ^ 
la storia della 

industria italiana 
L'opinione di Ivan Tognarini dall'Università 
di Siena - Differenze con l'esperienza inglese 

_.- Da che cosa dtrlva que
sta diversa necessità? . 

In primo luogo dal fatto 
che tra archeologia industria
le e rivoluzione industriale 
nel caso inglese si registrano 
simmetrie quasi automatiche. 
tanto che si potrebbe quasi 
pensare a forme di germina
zióne spontanea (non a caso 
gli inglesi parlano di indu
striai heritage), Nel caso ita
liano invece le forme dell'in
dustrializzazione sono più sof
ferte, di conseguenza è più 
frastagliato il formarsi di una 
coscienza e di una cultura in
dustriale, è infine più diffici
le riuscire a far penetrare nel
la" nostra società la coscien
za del valore culturale e ci
vile di ciò che ha attinenza 
con il passato e con il presente* 
industriale. 

•..- In che senso II caso Ita* 
. ' liano può quindi avere mo-
. tivi di Interesse? 

Se l'industrializzazione in 
Itala giunge a maturazione in 
ritardo rispetto all'Inghilterra 
(cioè nel XIX secolo inoltra
to), pure " essa aveva avuto 
un avvio precoce, almeno ver
so la metà del XVI secolo. Nel 
caso della Toscana ad esem
pio, un aspetto della politica 
dei Medici, particolarmente 
di Cosimo I (forzando un po' 
si potrebbe dire uno dei volti 
del Rinascimento), è costitui
to proprio da una specie di 
"protorivoluzione" industriale 
nel campo della siderurgia. 

Dunque anche lo studio di 
queste materie, ripropone 
uno dei caratteri peculiari 
della storia moderna italiana: 
la contraddizione-coesistenza_ 
tra pr jocità e ritardo, tra 
sviluppo e arretratezza. . " 

Come si traducono sul pla
no culturale queste con-
fraddlzlonl? 

Ad esempio nella difficol
tà a far superare certe arti
ficiose barriere create da 
una cultura eccessivamente 
retorica, che non considera 
degni di attenzione aspetti 
fondamentali della storia e 
della cultura industriale, del
la tecnica e della scienza, del
l'economia e della società. 

Quali indicazioni concrete 
derivano per l'Italia dalle 
esperienze Inglesi? 

, A parte le considerazioni 
già fatte mi pare che soprat
tutto si debba guardare con oc
chi nuovi e con rinnovato inte
resse anche alla nostra realtà 
e alla nostra storia. Ad esem
pio se è vero ohe esistono quei 
ritardi e quelle difficoltà che 

abbiamo visto, è altrettanto ve
ro che esistono, anche al di 
fuori del Nord industriale, an
che alcune isole estremamente 
interessanti e significative. 
Prendiamo in considerazione il 
distretto metallifero e siderur
gico della Toscana, quello com-. 
preso tra Massa Marittima. 
Follonica. Piombino e isola 
d'Elba: qui si concentrano 

resti, testimonianze, tradizio
ni di una eccezionale, pluri
millenaria continuità di lavo
razione mineraria e metallur
gica. ... 

• . ' ••" "' - " . » 

Ma questo può costituire 
un caso unico? E a qualt 
livello? 

Direi che l'unicità e la pe
culiarità può essere assoluta 
se si. consideri l'arco crono
logico nel suo complesso, da
gli estruschi al medioevo, dal 
Rinascimento all'età preindu
striale a quella industriale. In 
questo ambito, mi pare che, 
come ho già accennato, un no
tevole interesse sia il XVI, 
XVII, XVIII secolo, sia il 
XIX e XX secolo. Da questi 
nodi problematici mi sembra 
anzi che possano < provenire 
fasci di luce anche sulle cau
se e sulla natura stessa del
la rivoluzione industriale in
glese. come su aspetti essen
ziali della nostra storia con
temporanea. 

In questo quadro quale 
ruolo dovrebbe avere l'area 
ex Uva a Follonica? 

Quello dì simbolo e di pun
to di sutura tra il distretto 
metallifero e distretto side
rurgico. tra passato e pre
sente (e futuro costituito dal
la siderurgia piombinese co
me dalle miniere massetane, 
gavorranesi, campigliesi ed 
elbane). Follonica con i suoi 
7000 mq. e i suoi edifici mo
numentali. dovrebbe divenire 
la sintesi della storia di que
sto territorio e uno dei cen
tri propulsori per la valoriz
zazione. la difesa, il recupe
ro di tutto ciò che testimoni 
il passato ed il presente di 
queste laboriose popolazioni ed 
il ruolo che esse hanno avuto 
nella storia non solo della si
derurgia toscana, ma anche 
di quella italiana, la pagina 
che esse hanno scritto nel 
capitolo, della civiltà indu
striale. -

-Paolo Ziviani 

p-Ha ' chiuso 1 battenti : fl a-
diglione della fiera interna
zionale di Park Sokolniki a 
Mosca, che aveva ospitato 
durante tutta la settimana la 
mostra «Vinitalia '80». Le 
degustazioni e gli omaggi 
hanno vuotato definitivamen
te gli stand delle regioni ita
liane che hanno presentato in 
questa occasione il meglio 
della produzione vinicola del 
nostro paese. Ma insieme ai 
vini resteranno a Mósca in 
ricordo della presenza tosca
na a questa mostra il grande 
pannello fotografico rappre
sentante la campagna del 
Chianti sul quale si affaccia
va lo stand e gli oggetti in 
cotto dell'Impruneta che lo 
arredavano., . ••':-. : 

Tali oggetti, piccole scultu
re, sono stati donati al co
mune di Mosca che prowe-
derà a sistemarli in una 
scuola per la formazione pro
fessionale dei ceramisti: la 
consegna ufficiale è avvenuta 
in occasione della visita alla 

Chiusa la mostra internazionale in Unione Sovietica 

Ma il Chianti classico 
mostra del sindaco di Mosca. 
II successo della - manifesta
zione. la prima di questo ge
nere che si . svolgeva in 
URSS, è ancora difficilmente 
valutabile: nella sua portata 
economica. Importanti con
tatti sono stati intrapresi tra 
i consorzi, le cooperative ed i 
singoli produttori •* presenti 
con i rappresentanti del go
verno e degli enti commer
ciali di import e di distribu
zione delle repubbliche .socia
liste sovietiche. Attraverso 
l'Intercoop. l'organizzazione 
della Lega delle cooperative 
che opera a livello interna

zionale, sono stati raggiunti 
accordi per una prima forni
tura di 500 mila bottiglie di 
vino DOC italiano e toscano 

L'esigenza espressa dal go
verno e • sostenuta quotidia
namente dalla stampa sovie
tica di ridurre ii consumo di 
vodka sostituendola - con il 
vino ha fatto da supporto al
l'iniziativa della mostra. . 

Grande interesse si è re
gistrato per la tecnica di col
tivazione della vite, per i di
versi tipi di vitigni impiegati 
in Italia, per le barbatelle 
(vigne appena innestate) che 
erano presentate nello stand 

toscano dall'Associazione re
gionale ' dei vivaisti. La to
scana si era presentata con 
una selezione della sua gam
ma vastissima di vini DOC e 
con alcuni prodotti da tavola. 
Tra i DOC erano presenti il 
Chianti classico e Putto, il 
bianco di Pitigliano, il bianco 
della Val di Nievole. il bian
co vergine della Val di Chia
na. il Brunello di Montalcino. 
il Montescudaio . rosso .'.' 

Le qualità di ciascun vino 
sono state illustrate alle de
legazioni ufficiali delle re
pubbliche ". sovietiche mag

giormente interessate alla 
produzione del vino come la 
Moldavia, l'Adzebargin, l'U
craina, la Georgia. l'Armenia. 
Complessivamente — ha det
to l'assessore regionale per 
l'Agricoltura Emo Bonifazi 
che ha guidato la delegazione 
— il bilancio della nostra 
presenza a Mosca è stato po
sitivo. I contatti avviati;.pos
sono * consolidare • i rapporti 
commerciali tra la nostra re
gione e "Unione Sovietica. E* 
difficile che il Chianti possa 
sostituire definitivamente la 
vodka, che fa • parte della 
tradizione - alimentare di 
questo paese, ma coloro che 
hanno assaggiato il nostro 
vino cominciano a pensarla 
diversamente. Ancora - molta 
strada c'è da fare perché i 
rapporti in questo campo tra 
Italia e Untone Sovietica, che 
è un grandissimo importatore 
di vino (quasi 400 milioni d! 
bottiglie l'anno) diventino 
stabili con " questa mostra 
però abbiamo fatto il primo 
passo. .. . .... 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

POP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia» •-•• 

LUX: «Brubaker» 
OLIMPIA: Oggi riposo 
GLOBO;. « I seduttori della 

domenica» .-••-
EDEN: « Buco nero » 

VIAREGGIO 
CENTRALE: Oggi riposo 
EDEN: « Ho fatto splash > 
EOLO: « Un uomo chiamato 

cavallo» • 
POLITEAMA: «Fantozzi con

tro tutti» • • 
SUPERCINEMA: < Gioia mor

bosa del sesso» . 

PISA 
NUOVO: «Gloria» (Una not

te d'estate) - • •:••• • 
ARISTON: « Mia. moglie è 

una strega » 
MIGNON: « Crociera erotica » 
ASTRA: « Due sotto il di

vano » ~ ' 

MODERNO: «Fico d'india» 
ODEON: «Branco selvaggio» 
ITALIA: «Odio le bionde» : 

LIVORNO 
MODERNO: « Candy Candy » 
LAZZERI: ' « Porno holiday » 
4 MORI: Oggi riposo 
GRANDE: « Fantozzi contro 

t u t t i » .:• >...•• -< v < 
METROPOLITAN: « Mia mo

glie è una strega» 
GRAN .GUARDIA: «Bruba

ker»" 
ODEON: «Blitz nell'oceano» 
AURORA: Oggi riposo 

CAMAIORE 
MODERNO: «Amityvilte hor

ror» 
CINEMA COMUNALE (Pic~ 

trasanta): «Fuga di mezza
notte» 

CARRARA 
MARCONI: «Delitto a Porta 

Romana » 

SUPERCINEMA: «I seduttori 
della domenica » 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Oggi ri

poso 
1-": c ' MASSA " " r 1 

ASTOR: « Fico d'india » 

-LUCCA 
ASTRA: ; « Due sotto il di

vano» ••-. : -'..,'.. 
MIGNON: «Si lo voglio!» 
PANTERA: «SOS. Titanic» 
MODERNO: «Oltre il giar

dino» 
NAZIONALE: «La dottoressa 
. d sta col colonnello » . 

SIENA 
METROPOLITAN: « Kage-

musa » -
FIAMMA: «L'avvertimento» 

PONTEDERA 
ITALIA: «Crusing» 

MASSIMO: 
cobra » 

«H giorno del 

MONTECATINI 
KURSAL: « Mia moglie è una 

strega» •-- . . • ---." 
EXCELSIÓR: «Orinoco" pri

gioniere del sesso » 
ADRIANO: Oggi riposo 

AULLA 
CINEMA NUOVO: «Odio le 

bionde» 
CINEMA ITALIA: «Star 
/.Trek» . '...'.:.' 

POGGIBONSI 
CINEMA POLITEAMA: cUr-

ban Cowboy » 
CINEMA VERDI (TarrarM. 
. sa): Oggi riposo 
CINEMA COMUNALE (Vili*. 

franca): Oggi riposo 
CINEMA MODERNO (Gra

gnola): «Incredibile HuHc» 

...E ora debutta 
il « rosso » di Sieve ; 

Diminuzione dei consumi, bassi prezzi del mercato, in- . 
sufficiente commercializaaaione. aumento dei costi di prò-
duzione e di invecchiamento, forti giacenze: i sono alcuni 
dei principali problemi del vino, nonostante la vendemmia 
appena conclusa sia risultato migliore del previsto. I rimedi 
per uscire dalla crisi vengono indicati nell'associazionismo. 
nella promozione, nella diversificazione e completamento 
della gamma dei vini offerti. Ma secondo gli esperti I risul- ! 
tati concreti non si sono ancora visti. 

U consorzio del vHivinlcoltori della «Vitirufina» costi- ; 
toltosi pochi mesi fa con l'obiettivo di riportare il marchio 
«Rufina» alla fama d! centinaia di anni fa in Italia e al
l'estero ha scelto la strada della diversificatone: la produ
zione di vini riserva di grande qualità, miglioramento del 
Chianti, nuovi vini fra i quali bianchi, rosati, i novelli, 
oltre al vin santa 

La «Vitirufina» debutta con un vino novello: il «Rosso • 
di Steve» Un vino da bersi subito e comunque entro la 
fine della prossima primavera, DI sapore particolare, con 
una gradazione di Ufi gradi 11 Rosso di Sieve è una speri
mentazione che il «Vitirufina» propone agli appassionati 
e al grande pubblico. 

La sede del consoni© è presso Villa di Poggio Reale alla 
.Rufina che ospita la raccolto di attrezal enologici e fra ' 
breve ospiterà l'enoteca permanente del vini della Rufina 
al fine di promuovere la produiione. 

NELLA FOTO: ma sala dai H I M M •"•fotfeo 

R.T.L. 

17,00: Cartoon* « Manna e Bar
bera >; 17,30 Cartoon* « Space 
Ange! »; 18.05; Telefilm e Gior
no per giorno a; 18,40: Film * Il 
corazziere » regia C. Mastrocin-
que con R. Rasce!, T . Buazzelli, 
P.. De Filippo; 20,15: Cartoon* 
« Spaca Ange! a; 20,40: Spetta
colo musicala « Crack • Roll »; 
21,05: Film e Lezione d'amore» 
regia Ingmar Bergman (1954) 
con G. Bjómstrand • E. Walh-
beck; 22,45: Candid Camera di 
Eugenio Mestieri; 23,15: Telefilm 
e Giorno per giorno >; 23,40: 
Spazio spettacolo con H. Gualdi. 

« Agente Speciale »; 11.00: Tele
film « Pearl Hérbour a; 12,00: 
Telefilm e Stin Gray a; 12,40: An
teprima cinema; 13.00: Cartoon» 
« Geckeén »; 13,30: Cartoons 
e Mister Mago >; 14.00: Telefilm 
< Agente Speciale a: 15.00 Ante
prima cinema; 16,00: D.sco Kim; 
17,00: Cartoon» « Gackeen »; 
17.30: Cartoon» • Mister Magò »; 
18.00: Telefilm «Stin Gray a; 
18,30: Telefilm e Fantasilandia »; 
19,30: Cartoons Gackeen;- 20,00: 
Cartoons «Mister Magò a; 20,30: 
Fiim e Toto lascia o raddoppia a; 
22.20: Telefilm . « Agente specia
le a; 23.45: Streap Tease; 24.00: 

• Fiim « Le mie mani sul tuo cor
po a; RTV 38: Non stop. 

TELE ELEFANTE (46-51-59) 

17.00: Un cavallo per tatti; -
17,35: Movie; 18.00: Sotto rete 
« Pallavolo »j 19,15: Telefilm 
e Doris Day show a; 19.45: Car- * 
toons; » 19,55: Stasera con noi; ~ 
20.00: I l mondo 'degli ammali; 
20.0: I l tempo domani; 20,35: 
I l musìcuore; 20,55: Film « Bacio . 
del sole a; 22,20: Telefilm è Do- i 
ris Day show a; 22,55; Il tempo *. 
domani; 23.00: Tutto bridge; 
23,30: Film « Dot nostro inviato 
e Copenaghen ». . 

CANALI 48 ( 48 ) 

08.00: Cartoons e VIW il Vikìn-
go a; 08.30: Film e I venditotorì 
dell'Avo Maria »j 10.00: Trecca; 
10.45: Tilefilm « Boy» and 
Girts»;11. 15: Special Musicale; 
11,30: Canale 48 con voi; 12,30: 
Cartoons « Fanta Super Mega •*; 
13,00: A tavora in Toscana, una 
ricette al giorno; 13,10: Cartoons 
• Il grande Masinger a; 13,40: 
Film % Passaporto per l'Oriente »; 
15,00j Firn t | A l t Kennedy »; 
16,30: Musica e Sport; 17.30: 
e Splash a quasi un pomeriggio 
per i ragazzi: Fanta Super Mega. 
Mazìnger, Vickie il vikingo, Boys 
and Girls; 19.20: A tavola in To
scana; 19.30: Cronache Toscane; 
20,00: Spazio redazionale; 20 10: 
• Tuttofilo a a cum dal Viola 
Club; 20.30: Telefilm; 21.00: Film 
« Ombre bianca* » con Anthony 
Ouinn; 22,30: « Auto Italiana ». 
automoMifsmo; 23.30: Andiamo al 
cinema; 23.45: Cronache Toscane; 
00.15: Film e u fonte aM 
paura a. " * v . . , , . . . 

. TELE 37 (37-43-46-53) « 

10.30: Film; 12.00: Cartoons « Il 
dan dì Mr. Wheeie »-. 12,30: 
Commedia all'italiana; 13,00: Te
lefilm < Lavarne e Shirtey a; 
13,30: Cartoons « L'Ape Maga a; 
14,00: Telefilm * Agente Pep-
p*r »; 15.00: Cartoons e 11 clan 
•1 Mr . Wheel >; 15.30: Film 
é Una pistola per cento bare •»-, 
17,00: TeiefHm e A n g * a; 17.30: 
Commèdia all'italiana: 18,00: 
Cartoons - e Charlotte a; 18.30: 
Cartoons e I I clan di Mr. Whee
ie a; 19,00: T37 giornale; 19,30: 
Redazionale; 20.00: Cartoons 
< L'Ape Maga»; 20,30: Telefilm 
e Laveme e Shlrley a; 21.00: Te
lefilm e Vegas a; 22,00: Fn'm 
e All'ombra dal riscatto >; 23,30: 
Film « A tu per tu con una 
ragazza scomoda ». 

, e Ennecomeneve a; 14.45: Ipica, 
. corse al trotto, collegamento in 
- diretta con l'ippodro Le Mulina; ; 
; 18.00: < Disco ciao », giochi e ' 
- cartoons della seria *• Gundsm, I 

magnir.ci quattro a; 19,35; Infor- \ 
; inazioni dai partiti; 20.00: Tosca» ' 
" na Motori; 20,45: Film: « Mr. ' 
; Belvedere suona )e campana a; . 
• 22.45: Telefilm; 23,15; ' D a l \ 
_ Dancing Poggetto: Selezione cam- -
: pionato del mondo Rock-and-RoIl 

per club a; Dolca TV. . , i -. 
, - : : • , , : j : l > . - ì ? 

VIDEO FIRENZE (39-47) 

13,00: Film < Un uomo chiama
to Volpe Bianca »; 14,30: Car-

-. toons « Gli antenati »; \ 15.00: 
c H e i d i » ; 17,20: Nata ' libera; 
18,00: - Film « Stalingrado a; 

'. 19,30, 22.15: - Cronaca .> oggi; • 
: 19.45: Cartoons « G l i antenati»: 
. 20.15: Telefilm « Heidi a; 20.45: 

Film « L'ultimo vampiro a; 22.30:< 
Telefilm « Nata libera a; 23.30: 
Film « 1 reali di Franca ». 

«.T.V. 

i i 

38 (»a-S1) 

07,00; La svegli* dal ragazzi con 
* Stin Gray. Mister Magò, Gal-
king »; 08,30: Film • A cavallo 
d*H« tigre • ; , 10,15; TaMUm 

TELELIBERA FIRENZE (54) 

15.30. 20,00. 21.15: Notiziario; 
10.30: Telefilm « The big vai-
|«y» ; 11.30: Cartoons e Candy-
Cendy a; 12.00: Telefilm « La 
famiglia Adams »; 15,30: Film 
«Contrabbando a Tangeria; 17,30: 
Cartoasts « Marameo »; 18,00: 

. e O a a Ciao»; 19.00: Telefilm 
« La famigli* Adams a; 19,30: 
Cartoons « Peline Story a; 20,05: 
Cartoons « Candy Candy a; 20,30: 
Telefilm « The big valley a; 
21,30: Telefilm a Libera come il 
venta »; 2 2 ^ 0 : Telefilm « Char-
lie's Angals »» 23,30: Film < Il 
corpo a. 

T E L I REGIONI TOSCANA 44 

08.15: Film: 10.00: Con Radio 
Fissola; 10,30: Prime pagine-, 
10.40: Film e Per la polizia è 
solo un incidente mortale; 12,00: 
Il piatto ride, gastronomico; 
12,45i Telefilm 14,15: Special 

RETE A (40) 

13,00: Pinocchio; 13,30: I l tea
tro; 14,20: Calcio e Avanti con 
la C a; 14,50: Telefilm e lm- . 
mortala; 15,40: Telefilm «Jan-
Rie a; 16,30: Telefilm « I ragaz
zi della porta accanto a; 17,00: 
Pinocchio; 17.25: Henna e Bar
bera; 18,15: Telefilm « Emily a; 
18.40: Film « L'ultima preda a 
con William Holden; 20.50: GII 
errori giudiziari; 21.15: Te?eba-
z*n 22,45: Doctor and dawn; 
23,40: Sceneggiato « Malu Mil
ler a. 

TELE TOSCANA UNO (45-52-31) 

12 30: Musicale «Pop Coma; 
13,30: Cartoni animati; 14,00: 
Telefilm « Maya »; 15.00: Film 
« Ferdinando I re dì Napoli a; 
16,30: Film «Rapporto Fufler 

' base Stoccolma a; 18.00: Cartoni 
animati; 18,30: Telefilm «Maya»; • 
19,00: Musicale « Pop com a; 
20,15: Film « E* sempre bel tem
po »: • 22,00: Telefilm « Sempre 
tre sempre infallibili a; 23,10: 
Film « Il commissario Pellìsier >. 

TOSCANA TV (44VSS-47-4S) 

16,30; Spazio 'spettacolo: Lucio 
D»Ue; 17.00: Film • Totò diabo-
licus a; 18,30: Spezio spettaco
lo; 19,00: Telefilm • Il gioco de
gli specchi »; 20,00: Cartoni ani
mati; 21.00: Caldo brasiliana; 

' 22,00: Film « Mio figlia Nero
ne a. 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. G. PALMINTERI 

571M LIVORNO 
Piazza Atfias, 37 
Tel. (0584) 34431 

A Livorno 
vi consigliamo... 
2Lv 

L IVORNO 
Via Fagiwoll 14 

Tel. 38.134 

CORRUZIONE SU MISURA Di MAItRAoSl : - • IA -
A MOLLE RIGIDO-ANATOMIO PERSONA- FABBRICA DHIA 
UZZATI E BILANCIATI A l PESO DEI CONIU- - ' • « . ; « • • 
Gì PER LETTI MATRIMONIALI SAlUTt » 

HHPORIO DELL'AUTO 
- CONCESSIONARIA SPECIALISTA 

CECINA - TEL 641.241/684.565 

RICAMBI - ACCESSORI - AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

< LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

SA.T0.Met 
CONCESSIONAHIAI 

PASQUALI - MC CULLOOl] 

Cecina) * 
Telefono 
6 » 2 2 4 0 

PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Poati Radio VHF-tftfP 
«adUgeaìsaul i l -
fcoeaaaa 
Piloti aoromatlcl 

Videa 

Scafi Maaesae*. 51-5» 
Tel. 5 4 - t M 
S 7 1 M - LIVORNO 
(rea. aut. continua) 

viaggi e soggiorni che suno anche 
arricchimento culturale e politico 

UNITA9 VACANZE 
MILANO . V.l# F. Tt*tl, 75 * Ttf.^64.23.557.64.38,140 
ROMA • Vi» <W Taurlot, 19 - Ttkfòno (06) 49.50.141 
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Scioperi e manifestazioni su tutta la costa tirrenica 

Una settimana di lotta 
per la statale Aurelia 

Ancora lentezze e ritardi per il raddoppio dell'arteria - Chiesti incontri con 
F Alias e il ministero dei Lavori Pubblici - «Si faccia anche l'autostrada» 

Una settimana di lotta per 
l'Aurelia. Come nell'estate di 
u;: anno fa, i sindacati tor
nano ad organizzare gli scio
peri per il raddoppio della 
strada statale numero uno. 
Contemporaneamente alle a-
gitazioni i sindacati chiede
ranno incontri con i gruppi 
parlamentari di tutti i partiti, 
con la presidenza della com
missione lavori pubblici della 
Camera dei Deputati, con il 
Ministero dei lavori pubblici, 
il direttore generale dell'A-
NAS e con la Regione Tosca
na. 

CGIL. CISL. UIL hanno 
deciso di dare il via alle ma
nifestazioni a partire da lu
nedi 15 dicembre fino al ve
nerdì 19. L'articolazione sarà 
diversa a secor.do delle zone 
e dovrà interessare la fascia 
tirrenica da Livorno a Gros
seto. 

H progetto di raddoppio 
dell'arteria stradale procede 
troppo lentamente mentre si 
aggrava ulteriormente il traf
fico di automezzi. « Il volume 
del traffico -— dicono i sin
dacati — viene ad aumentare 
ulteriormente dopo il decreto 
ministeriale dello scorso set
tembre che stabilisce la chiu
sura dei centri di sdogana
mento degli acciai a Piombi- 1 

no. Si stima — continuano 
CGIL. CISL e UIL — che i:: 
questo modo aumenterà di 
4.000 autotreni l'anno in an
data ed in ritorno, creando 
ancora più pericoli di parali
si nella circolazione ». 

L'Aurelia attraversa inoltre 
una miriade di attività pro
duttive, due porti (quelli di 
Livorno e di Piombino) che 
fanno ricordo quasi esclusi
vamente al trasporto su 
gomma. Praticamente il 90 
per cer.to della movimenta
zione delle merci avviene at
traverso autotreni che vanno 
tutti ad ingorgare l'Aurelia. I 
sindacati non vogliono ritro
varsi la prossima estate a 
dover nuovamente protestare 
per questa strada che soffoca 
il turismo e l'economia di 
numerose città. Con la setti
mana di lotta si intende sol
lecitare l'attuazione dei fi
nanziamenti previsti dai piano 
nazionale dell'ANAS. Al go
verno chiedono l'approvazio
ne della legge per il comple
to finanziamento della va
riante Aurelia da Livorno a 
Grosseto. Il sindacato «pre
cisa inoltre — afferma un 
comunicato — la validità del 
completamento dell'autostra
da Livorno-Civitavecchia ». 

Venerdì sciopero generale di 4 ore a Massa Carrara 

La Montedison rinvia 
i 900 licenziamenti 

Sospese le procedure fino al 5 dicembre quando le parti si riuniranno al 
ministero del Lavoro - Situazione sempre molto tesa • Corteo a Massa 

E la Livorno-Civitavecchia 
è la scelta complementare 

H deputato de Mazzotta Caotorta, presidente della com
missione trasporti della Camera, partecipando ad un con
vegno promosso dalla Camera di commercio sulle infra
strutture, ha proposto di sospendere gli investimenti per 
l'ammodernamento dell'Aurelia al fine — come sembra 
aboia dichiarato nella sua conferenza — di assicurare un 
primo fondo per avviare la realizzazione dell'autostrada Li
vorno Civitavecchia. C'è da tresecolare. 

E ciò non solo perché questo dirottamento di fondi non 
servirebbe a niente o ad al massimo a garantire la costru
zione di 10-20 chilometri di autostrada, ma, non meno, 
anche perché il presidente della commissione trasporti 
della Camera dei deputati si è presentato in Maremma, 
dopo la recente visita di una delegazione dei deputati 
della commissione lavori pubblici, della commissione com
petente, che ha ora in esame la materia, per ricordarsi 
che non avrebbe senso ammodernare l'Aurelia'-e collegare 
l'autostrada Livorno-Ventimiglia con l'autostrada Civitavec
chia-Roma. 

Certo, tutti noi siamo consapevoli che, nella, difficile 
situazione del paese di fronte alle nuove emergenze posteci 
dalle zone terremotate, la gestione dei mezzi finanziari va 
realizzata con grande oculatezza e senso di responsabilità. 
Vanno stabilite con rigore le priorità. 

Ma proprio per queste ragioni le affermazioni dell'ono
revole Caotorti ci lasciano ancora più perplessi. Infatti, 
dopo le opere appaltate per i tratti Braccagni-Follonica e 
la California-Cecina e il completamento dì alcune varianti 
che interessano alcuni centri abitati del livornese ci tro
veremo — a. lavori ultimati — con un'Aurelia a 4 corsie 
ad esclusione dell'imbuto tra Riotorto e S. Vincenzo (e 
quindi proprio là dove l'arteria e appesantita dai collega
menti con l'Elba e Piombino) e con l'immaginabile «im
bottigliamento» di Grosseto, se, come è auspicabile, non 
si provvedere tempestivamente alla variante tra Braccagni 
e Spadino. 

Insomma ci troveremmo con un'arteria Impercorribile 
proprio nei punti di maggior traffico e dove essa in qualche 
modo assolverebbe anche la funzione di tangenziale per 
la ricanalizzazione del traffico che avviene nelle aree più 
altamente popolate. 

Per questo le dichiarazioni rilasciate dall'onorevole Cao

torta sembrano fatte a «lume di naso» e si impone la 
necessità di tener ferma la posizione assunta in modo 
unitario dai comuni, dalle province e dalla Regione Toscana. 
Dare priorità all'Aurelia e completare i finanziamenti vuol 
dire risolvere in quattro-cinque anni 11 problema del colle
gamento Livorno-Grosseto: ripiegare ' sull'autostrada vice
versa vuol dire avviare qualche lotto in attesa dei mille 
e più miliardi necessari e attendere, ad essere ottimisti, 
altri 10-15 anni. Questo non vuol dire che il problema 
dell'autostrada si debba accantonare: tutt'altro. Ma bisogna 
aver chiaro che il problema dell'autostrada va visto in una 
ottica diversa e con una visione complessiva dei collegamenti 
nord-sud ed Europa-Mediterraneo. 

Qui il problema del collegamento fra Livorno e Grosseto 
c'entra solo ' parzialmente. Per altro l'onorevole Caotorta 
dovrebbe conoscere la situazione. 

L'Italia ha ormai sette grandi1 direttrici di collegamento 
con l'Europa. Tutti questi collegamenti, ad esclusione di 
quello della direttrice di Ventimiglia che è «risucchiato» 
dall'autosole a Firenze, convoglia nel traffico su Bologna e 
quindi sono imbottigliati per molti mesi dell'anno o dai 
banchi di nebbia o dal gelo dell'Appennino, con gravi danni 
economici, materiali e gravi perdite umane. 

Come risolvere questa situazione? Da tempo se ne discute. 
Si è parlato del raddoppio dell'autosole tra Bologna e Fi
renze; si parla di un nuovo tracciato autostradale da Forlì 
ad Arezzo; si propone una autostrada fra Modena e Livorno 
quando la soluzione più ragionevole e meno costosa è pro
prio quella di puntare sulla autostrada Tirrenica che è 
runica capace di dare una nuova, complessiva e più orga
nica canalizzazione all'intero traffico che percorre la nostra 
penisola. Ciò che mi sembra importate e prioritario oggi è 
di avere una visione obiettiva e programmata dell'assetto 
autostradale. 

In questo contesto va visto il congiungimento della Li
vorno-Civitavecchia e vanno studiate le soluzioni finanziarie. 
N?Tattesa il rapido completamento del raddoppio dell'am
modernamento dell'Aurelia può rappresentare, anche in que
sta visione nazionale ed europea un primo importante ele
mento di riequilibrio. 

Ivo Faenzi 

Dal nostro inviato 
MASSA — Una boccata di 
ossigeno per i lavoratori del
la Montedison DIAG. Ieri 
mattina 11 postino ha recapi
tato sul tavolo del sindaco di 
Massa un telegramma inviato 
dal sottosegretario al Mini
stero del Lavoro, onorevole 
Sisimlo IZto, che annunciava 
la « sospensione » dei licen
ziamenti fino a venerdì. Non 
si tratta del « ritiro » delle 
procedure di licenziamento, 
come da più tempo chiedono 
1 sindacati, ma è pure un pas
so avanti in extremis compiu
to dai vertici Montedison. Le 
lettere con la comunicazione 
di «cessato rapporto di lavo
ro » avrebbero dovuto co
minciare ad arrivare ieri 
mattina nelle case degli oltre 
600 lavoratori di Massa e Car
rara. Contemporaneamente la 
stessa sorte sarebbe toccata 
ai loro compagni dello stabi
limento di Linate: altri 250 
dipendenti. Occhi puntati su 
venerdi cinque dicembre. Do
podomani. Infatti, la giornata 
si presenta ricca di appunta-
mentì importanti. 

Innanzitutto quello roma
no. Continua al ministero 
del Lavoro la maratona di 
contatti per far rientrare la 
crisi del colosso chimico.. Do
po le riunioni di sabato e 
lunedi scorso, venerdì si ri
trovano intorno al tavolo del
le trattative i dirìgenti Mon
tedison. il rappresentante del 
governo, i sindacati naziona
li e gli enti locali massesi. 
SI '«nterà ancora una volta 
di sgomberare il campo dal
la spada di Damocle dei li
cenziamenti. -
' Sindacati ed amministrato
ri propongono che prima di 
tutto siano ritirate le proce
dure di licenziamento. Solo 
quando il posto di lavoro sa
rà riconfermato si potrà co

minciare a discutere le mo
dalità della ripresa produtti
va applicando le direttive in
dicate dal Ministero della 
Sanità. Fino ad oggi la Mon
tedison ha risposto «picche» 
su tutti 1 fronti. Il «rinvio» 
dei licenziamenti fa però 
comprendere che la nuova 
holding Montedison non è in
sensibile agli interventi del 
governo. Il Parlamento po
trebbe infatti bloccare le cen
tinaia di miliardi di finan
ziamenti chiesti dal gruppo 
chimico. -

Per venerdì, a Massa, è fis
sato lo sciopero generale di 
24 ore di tutte le categorie 
a sostegno della vertenza 
Montedison. E' Io sciopero 
che CGIL.CISL e UIL aveva
no già in programma la scor
sa settimana ma che i luttuo
si avvenimenti del Sud ave
vano consigliato di far slit
tare di una settimana. 

L'astensione dal lavoro, pur 
garantendo i servizi indispen
sabili, riguarderà tutti i set
tori e durerà l'intera giorna
ta. E* prevista una manife
stazione con concentramento 
alle ore 9,30 a Poggioletto. Al 
termine del corteo sì terrà, i 
nella piazza Degli Aranci, un 
comizio di un segretario na
zionale della Federazione Uni
taria dei lavoratori chimici. 

Andrea Lazzeri 

Perché il fatto non costituisce reato 

Assolto il sindaco 
di Pieve S. Stefano 

AREZZO — Assolto perché il fatto non costituisce reato. 
Con questa formula il pretore di S. Sepolcro ha congedato 
Pietro Minelll, sindaco socialista di Pieve Santo Stefano. 
Era stato accusato di abuso di potere: alla fine dello scorso 
anno emise un'ordinanza con la quale bloccava il trasfe
rimento di un gregge di pecore, venduto dal proprietario 
dell'azienda agrìcola di Sintigliano ad alcuni allevatori 
romani. L'ordinanza, emessa d'accordo con il prefetto di 
Arezzo, era motivata da problemi di ordine pubblico. Gli 
operai di Sintigliano non erano disposti a lasciar andare 
via le pecore, che rappresentavano 11 loro lavoro. Il trasfe
rimento fu quindi sospeso. 

La comunità montana, dopo una breve trattativa, acquistò 
le pecore e le diede In gestione ad una cooperativa forma
tasi tra gli operai e 1 pastori dell'azienda. Sulla testa del 
sindaco di Pieve S. Stefano piovve però l'accusa di abuso 
di potere: veniva imputato di aver emesso l'ordinanza 
non tanto per motivi di ordine pubblico quanto piuttosto 
par favorire la comunità montana. Il processo, svoltosi ieri, 
dinanzi al pretore di S. Sepolcro, è stato senza storia: 
10 stesso pubblico ministero, Amelio Fanfani (fratello di 
Amintore) ha chiesto l'assoluzione del Minelll. Non sono 
stati ascoltati nemmeno tutti i testi citati dalla difesa. 
11 presunto scandalo social-comunista di Pieve Santo Ste
fano Ò finito così in una bolla di sapone. 

Passa da 710 a 730 lire al litro 

Accordo sul prezzo 
del latte ovino 

Dopo laboriose trattative è 
stato raggiunto, presso 11 di
partimento agricoltura della 
Regione Toscana, l'accordo 
sul prezzo del latte ovino per 
l'annata agraria che va dal 
1. ottobre 1980 al 30 settem
bre 1981. 

Il prezzo del latte ovino 
passa da 710 a 730 lire al 
litro e rappresenta il prezzo 
minimo che 1 caseifici do
vranno corrispondere al pro
duttore. L'innovazione più si
gnificativa dell'accordo è rap
presentata dal fatto che per 
la prima volta viene ricono
sciuto un premio al produt
tore che consegnerà latte ovi
no refrigerato a 4. e. tale 
premio, quantificato in 15 li
tri per ogni litro di latte, sa
rà elevato a 18 lire al litro 
per questa annata agraria, 
proprio per ' incoraggiare i 
produttori all'acquisto di re
frigeratori, ormai indispensa
bili per migliorare il latte 
sotto il profilo qualitativo. 
ed igienico, nonché per di
minuire le elevate spese di 
raccolta. Per venire incontro 
a questa esigenza é in prepa
razione un «piano refrige
razione latte» da sottopor
re all'esame della regione, 
che ~ prevederà ' adeguati fi
nanziamenti da destinare a 
quei produttori che attrez
zeranno le proprie stalle con 
impianti. di refrigerazione. 

Questa iniziativa si af
fianca ad altre già in corso 
di realizzazione, con l'inten

to di contribuire a risolvere 
molti problemi che investo
no il settore della pastorizia 
e le aziende che utilizzano il ; 
latte ovino e bovino. - * « 

Le più rilevanti iniziative 
che la regione-sta attuando 
nel settore della produzione 
ovina riguardano: la richie
sta della denominazione di 
origine controllata del peco
rino toscano, per valorizzare 
questo prodotto tipico della 
nostra regione: la conferen
za sulla pastorizia che, nel 
febbraio dell*81 affronterà i 
numerosi problemi del setto
re — l'attuazione di campa
gne di informazione e pro
mozionali per favorire la 
commercializzazione dei de
rivati del latte. , . 

Per assicurare validità a 
queste iniziative c'era bisogno 
di un punto di partenza: lo 
accordo raggiunto rappresen
ta una garanzia indispensa
bile tanto per il produttore 
che per l'utilizzatore: ed es
so appare ancor più signifi
cativo se si considera che. ad 
oggi, fra le regioni più rap
presentative della produzio
ne di latte ovino, la Tosca
na è la prima a realizzare un 
accordo interprofessionale. 
Per meglio valutarlo anche 
sotto il profilo economico, va
le la pena di osservare che 
la produzione di latte ovino 
in Toscana viene calcolata 
intorno ai 600 mila quintali 
annui, con un valore appros
simativo - di 450 milioni di 
lire. 

IN BREVE 

Mostra 
del libro 
sovietico 

PISA — A cura dell'associazio
ne Italia-URSS l'associazione 
italiana per i rapporti cultu
rali con l'Unione Sovietica, da 
giovedì 4 a martedì 9 dicem
bre si apre presso il salone 
della camera di commercio 
di Pisa la mostra mercato del 
libro e dello artigianato so
vietico. L'orario è dalle 9 al
le 13 e dalle 16 alle 20. Per 
eventuali informazioni rivol
gersi dalle 17 alle 20 presso 
l'associazione Italia-URSS del
la sezione di Pisa in via Ober
dan 60 telefono 43.329. 

Solo 3 milioni 
dopo 33 anni 
di servizio 

GROSSETO — Come possono 
i carabinieri esprimere fidu
cia nello stato democratico, 
S v n t C a*» n u i v t « «& %*** w* i i *v . *«-

la democrazia, quando poi 
giunti al momento della pen
sione, dopo una intera esi
stenza spesa al servizio della 
collettività vengono ripagati 
né più e né meno con un 
« piatto di lenticchie »? Que
sto interrogativo potrebbe ap
parire retorico se non fosse 
per una notizia di questi gior
ni. Un appuntato dei carabi
nieri, Salvatore Crescentinl. 
sposato e padre di quattro fi
gli, che ha trascorso gli ulti
mi sette anni di servizio pres
so la Tenenaa dei Carabinie
ri di Massa Marittima, dopo 
aver peregrinato per 26 anni 
in ogni parte d'Italia, si è vi
sto recapitare dalla Banca d* 

Italia un documento attestan
te l'indennità di liquidazione 
spettantegli dopo 33 anni di 
servizio. La cifra disposta dal
la direzione generale dell', 
EMPAS — Gestione fondo di 
previdenza — deliberato in 
data 29 settembre 1980 am
monta a lire 3 milioni 246.410 
lire. 
' La somma suddivisa per 

ogni anno di lavoro, compren
siva di tutti i rischi, di sacri
fici, i trasferimenti e disagi 
cui è dovuto sottostare l'ap
puntamento è pari a 96.376 
lire. Nel portare a conoscen
za dei fatto, nel denunciare 
tale trattamento, l'appuntato 
Crescentini ha espresso ama
rezza e delusione al cospetto 
di disparità « macroscopiche » 
che questo stato riserva ai 
suoi cittadini. Come dargli -
torto quando certi alti « papa
veri » dei ministeri o enti di 
stato ricevono indennità di li
quidazione da capogiro? Ogni 
commento è superflua . 

Tesseramento :, 
alla nuova 

sezione di S. Biagio 
La sezione di & Biagio co

munica a tutti i compagni 
che si sono trasferiti o che si 
trasferiscono nella zona di 
Cisanello che il tesseramento 
1961 sono tenuti a farlo nella 
sezione di nuova residenza. 
Pertanto son pregati di pren
dere contatto con la sezione 
in via di Nudo n. 2 accanto 
al circolo ricreativo nei giorni 
ni di mercoledì dalle ore 21, 
di sabato dalle ore 17 alle 
ore 20, di domenica dalle ore 
9 alle ore 12. Il tesseramento 
ad oggi ha già raggiunto 1*80 
per cento degli iscritti 1980. 

Si può 
dare 
il metano 
ai toscani 
senza 
« scalpare » 
il monte 
Pratomagno 

CM1ESIMA UZZAMCSE (PT) 
T B . ( W B « n 

DIREZIONI- TftlMCIAVELU 

VENERDÌ 5 DICEMBRE 

CLAUDIO 
CASADEI 

con la sua 
Orchestra spettacolo 

Scio da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

La Regione Toscana in
siste: i grandi tubi del me-
ianOuùtiO che trasporterà 
il gas algerino non devono 
attraversare il massiccio 
del Pratomagno, come in 
vece prevede l'ultimo trac 
ciato proposto dalla Snam 
Esistono possibilità diver 
se — ha detto Gianfranco 
Bartolini durante i lavori 
del Consiglio regionale — 
Si tratta di studiarle a fon
do per trovare quella che 
assicuri il metano alla no 
stra regione ed eviti la de 
vastazione ; dell'ambiente. 
Bartolini ha in sostanza in
formato il consiglio sull* 
esito di un incontro con 
la Snam che si è svolto 

giovedì scorso, dopo che il 
problema del metanodotto 
sul Pratomagno era stato 
sollevato da una mozione 
presentata da quattro con
siglieri regionali. 

La Snam è ferma sulla 
sua proposta (che prevede 
il passaggio del gasdotto 
dal Passo di San Godenzo) 
ma è anche disponibile ad 
esaminare le ipotesi alter
native avanzate dalla Re
gione. Per far ciò è stata 
nominata una commissio
ne tecnica che entro il 31J 
dicembre presenterà alla 
giunta le sue conclusioni. 
non solo in merito alla spi
nosa questione dei tubi sul ' 

Pratomagno, ma anche per 
quel che riguarda la meta
nizzazione interna della re
gione e la quantità dì gas 
dì cui la Toscana ha biso
gno. 

La carenza di metano è 
infatti un problema rutt' 
altro che risolto. Attual
mente, ha detto Bartolini. 
il fabbisogno teorico è sod
disfatto solo per il 12 per 
cento, rispetto ad una me
dia nazionale del 16 per 
cento. 

Una ragione in più per 
conciliare presto i due cor
ni del dilemma: fornire il 
gas senza distruggere l'am
biente. 

Via Provincia* Cakwana 54/1*1 
Tel. CPS.1M - GHEZZANO (Pisa) 

Ad 1 Km. dal Cantra di P I » • Ampio Parchafflo 

QUALCOSA DI PIÙ* DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a. rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHIUPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L 390-000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza farantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci sema nessun impegno. 
ingresso libero ^ . 

TROVERETE PREZZI BLOCCATI 

tempo di Natale 
tempo ""'* 

ili regoli tempo ili 
•»»••••«••«••«•••»•••••« acquisii 

<r* "" 1 

s.Angtlo Lavili • 
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Da CONCHIGLIA 
, ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, coralli 
curiositi marine 

avorio, madreperle 
suovenlrs 
esclusive 

In oggetti originali 

TUTTOSPOIIT 
Via MAGENTA, 21 

FILA - ELLESSE - COLMAR - ROSSIGNOL 
NORDICA - LACOSTE.- ADIDAS - SILVY 

VICARELLO T. 050/61077 

Arcallé 
Aziende riunite 

importazione 
torrefazione 

caffè 
57100 LIVORNO 
Via Prov. Pisana, 583 - Tel. (0586) 421345 (2 I.) 

t . p . l . 

MARKET DELLA SCARPA 
CAPRONA (Pisa) 

presso TIRRENIA SHOES 

AltNTf DOMILO 
GRANDE ASSORTIMENTO INVERNALE 

DONNA UOMO - BAMBINO 
V G RICCU64 F ARDENZA (Stazione) 

RISTORANTE D A D I V A 
VIA DELL'ARDENZA, 148 • LI - TEL. 5011S8 

Penna al granchio - Spaghetti alta corsare • specialità marinara 
(Chiuso i l , martedì) -

' s 

FA41A ^«£\ 
Via del Vigna. 224 - Livorno - Tel. 410.668 

PER QUALSIASI ESIGENZA DI RÉGGITENDE 

FRATELLI V A L L I N I 
Offa*»' 

IPEEOICSEOT 

57100 LIVORNO 
Via P. Pisana, 589/A Tel. 424359 

wa P-zza SS. Ptetro • Paolo 1/7. 
Livorno - Tot. 390M - 30140 ; 

FIAT Concessionaria 
Specializzata 

Ricambi e Lubrificanti 

RISTORANTE LIDO di VADA 
- VIA LUNGOMARE. 7 - T«L 7M418-7MLS80 - Tal. a M t 78M31 

Dal 30 Novembre apertura domenicale con tutte le spe
cialità marinare • Prenotazioni per pranzo di Natale e 
Cenone di San Silvestro. 

® moô iettes 

LINOLEUM GOMMA LiwORNO -
LIVORNO • Uffici* Via «tot* Porta, 1» 

Mtjaaiinl. Via delia Posta, 

Società in n. e 
Telefono 26.125 

14-1» 
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Sulla strada dell'altra musica a Firenze: le strutture 

Dieci pub oppure un Beauburg? 
Ma tutta la città può suonare 

H concerto di Peter Gabriel 
a settembre alle Cascine ha 
avuto un po' 11 sapore del 
congedo: con la line della 
bella stagione riaffiorava 11 
problema del luoghi per 1 
concerti della musica « non 
garantita », e cioè di quella 
musica che, per tradizione, 
non ha e non può avere una 
sede fissa o punti predeter
minati di elaborazione e 
crescita. Il jazz, 11 rock, il 
folk, quella che estensiva
mente si può definire « musi
ca giovanile », trovano il loro 
ambiente nei piccoli e medi 
spazi; la crescita di questi 
« generi », e spesso anche la 
loro vera vita, all'estero è af
fidata ai piccoli locali, ai 
magazzini o ai garage riadat
tati come i loft americani o i 
pub in Gran Bretagna. Con 
la fine dell'estate è riemersa 
la consapevolezza della con
traddizione tra i bisogni di 
fornire luoghi adatti allo svi
luppo di questa musica, l'i
nadeguatezza di alcune scelte 
e l'impotsibilltà di confinarla 
all'Interno di situazioni arti
ficiali. D'altra parte non è 
possibile considerare il pro
blema degli spazi musicali 
come un fatto a sé stante, 
isolato dal contesto generale 
degli spettacoli a Firenze, o 
pensare a riproporre soluzio
ni già sperimentate all'este
ro e che ootrebbero non ri
sultare - rispondenti alle ne
cessità locali. La strada da 
seguire non è dunque né 
quella di un pletorico beau-
bourg in riva all'Arno, né 
quella del lócallnl under
ground o « alternativi ». SI 
possono però ' prendere gli 
aspetti migliori di queste so
luzioni e cioè la polivalenza e 
le dimensioni contenute che 
non Impongono un impegno 
e una gestione gravosi, e 
applicarli a delle strutture da 
reperire o già presenti sul 
territorio. .... - _ . 

Alll'assessorato all'Urbani
stica c'è già l'idea di un pia
no che determini queste ' 
strutture, di una « mappa » 
che veda segnati i diversi 
spazi e la loro utilizzazione. 

Anche se non è pensabile 

Spazi, idee, 
progetti e impegni 
per lo spettacolo 

e la cultura 
Ne parlano 
l'assessore 

Camarlinghi 
e l'architetto 

Vassalle - Le ville 
restaurate, 

il velo trasparente 
e l'esperienza 

« Firenze estate » 

Il progetto di cupola dell'americano Buckminster Fuller 

riproporre modelli « parigi
ni » qui, — dice l'assessore 
Franco Camarlinghi — oggi 
si impone un uso polivalente 
delle strutture disponibili, 
anch'? per un'aggregazione 
più duratura: non è quindi 
solo una questione dall'aspet
to edilizio, ma anche d'Im
postazione culturale. Le va--
rie esperienze possono esse
re vissute come elemento di 
contatto tra le persone. Un' 
importante occasione ci vie
ne offerta proprio in que
sti giorni, e paradossalmente, 
dallo stato di crisi in cui 
versa un settore dello spetta
colo: la chiusura di alcune 
sale cinematrografiche In di
versi quartieri della città non. 
deve significare la loro tra
sformazione nel senso voluto 
dal monopolio cinematografi
co. Una scelta concreta che 
potrebbe essere U vincolo 
d'uso per scopi pubblici, la 
loro acquisizione da parte del 
Comune per destinarle ad at
tività culturali 

L'uso polivalente permette
rebbe a queste sale, già pre-, 
disposte per certi tipi di 
spettacolo, di essere un vali
do strumento a disposizione 
dei quartieri e delle associa
zioni per effettuare piccoli 
concerti, esposizioni, dibattiti, 
proiezioni; di programmare 
un'attività di base per abi
tanti della zona e più In ge
nerale di costituire un a tes
suto» di spazi su cui potreb
bero operare le molte realtà 
musicali esistenti. . 

Oltre a questo, che è pur 
sempre un proposito, esiste 
però un terreno concreto su 
cui l'Amministrazione è -già 
intervenuta, ed è quello del 
recupero di strutture stori
che. Il restauro di edifici 
come la villa Strozzi, la villa 
Bozzollni, la villa Fabbricotti, 
ha permesso la ri acquisizione 
di alcune strutture situate in 
parti differenti della città, 
finalizzate ad uso.sociale, ed 
anche queste a disposizione 

dei quartieri. Compatibilmen
te con le varie esigenze, la 
loro polivalenza sembra fuori 
discussione, e dopo un dibat
tito con gli organi interessati, 
potrebbero essere integrate 
in un sistema di spazi cultu
rali che raccogliesse 1 diversi 
luoghi reperiti a Firenze. 
r Questi sono dunque alcuni 
esempi su cui potrebbe svi
lupparsi . l'intervento urbani-
stlco-cultùrale della città; 
resta però sempre la curiosi
tà di sapere come dovrebbe 
essere " fatta ; una struttura 
musicale se • dovesse essere 
costruita ex-novo. Una rispo
sta ce la fornisce Pierantonio 
Vassalle, appartenente ad un 
gruppo di architetti partico
larmente interessati allo stu-. 
dio di questi problemi: in
nanzitutto una struttura a-
datta a questi scopi, essendo 
polivalente, non dovrebbe 
servire solo per la musica: 
anche partendo dà zero, al 
giorno d'oggi è assurdo pen
sare ad una cosa Gola per 11 

Jazz, una sola per 11 balletto, 
un'altra sola per il teatro e 
cosi via. Dovrebbe servire — 
bene — per tutto, ed è pos
sibile definirne alcune carat
teristiche fondamentali: per 
primo, dovrebbe essere una 
struttura • ingrandibile e al
largatole a piacimento; poi 
c'è il ' problema del costo:. 
senz'altro bassi costi unitari, 
costruibile anche con l'uso di 
personale non molto specia
lizzato, (e questo potrebbe 
vedere anche il coinvolgimen
to dell'Università come Isti
tuzione interessata alla ge
stione dello spazio urbano) ; 
infine, ' dovrebbe ' essere - fa
cilmente smontabile e tra-
sportabile in altro luogo, per 
esigenze che potrebbero veri
ficarsi o per un uso di que
sto tipo già previsto. ' 
- Ma esiste qualcosa di slml-. 
le? Si: non . occorrono com
plicati progetti o studi da af
fidare ad un'equipe di archi-. 
tetti. Ci ha già pensato, a 
modo suo, uno dei loro, un 

americano di nome Bu
ckminster Fuller. La sua idea" 
è una cupola di svariati ma
teriali, (tela, vetro. PVC, le
gno, metallo), anche di recu
pero, sorretta da una Inte-

• lalatura esterna: ad ogni 
« nodo » dell'intelaiatura, cor-

• risponde un elemento del
la copertura, ed essendo 
quindi modulare si può fare 
grande e di che forma si 
vuole. ^ •'• ' ""•"' "• - '•"' 

« Possono essere anche to
talmente o parzialmente 
trasparenti, — continua Vas
salle —, cosi da formare solo 
un "velo" p2r motivi pratici, 
'n modo tìa non essere un 
elemento di rottura tra l'in
terno e l'esterno». 

Sembra dunque che le pos
sibilità siano praticamente 
infinite, e questo è solo un 
esemplo di come potrebbe 
essere concepita una struttu
ra di nuovo tipo per lo spet
tacolo, problema secolare che 
ha visto impegnati tutti 1 
maggiori architetti. 

Ma, al di là delle varie 
' proposte fatte, esiste una ul

teriore - possibilità per. la 
programmazione teatrale, ci- ' 
nematografica. - musicale < e 
culturale in genere: Firenze, 
l'ha già vissuta, sebbene in 
modo sperimentale, • alcuni 
mesi fa, durante il periodo 
estivo. ';'-•. 

Già — sostiene Camarlinghi 
—, l'esperienza di « Firenze 
Estate » è servita a dimostra
re che la città può essere 
usata dalla popolazione per 
farla diventare un fattore at
tivo, per farla vivere dlver-
samenté. io vedo come fatto 

di cultura anche riprendere 
possesso di quei beni che la -
fretta, il caos del traffico, 
l'Indifferenza ci hanno sot
tratto. Penso che quest'espe
rienza vada ripresa, seppure 
con un'organizzazione diver
sa, ma che debba avere 
sempre lo scopo di rendere 
alla vita dei cittadini un bene 
prezioso come le strade, le 
piazze e i monumenti di Fi
renze. 

Dino Giannasi 
(1 - continua) 

La vòlta minacciava di crollare e il 
muro esterno aveva una larga fendi
tura - Non è stata cancellata la storia 
dell'edificio, in tutti i suoi aspetti 

Un intervento di restauro corretto é tempestivo nella Cappella del Santo Stefano 

Una mano 
«leggera» 

sul gioiello 
delFAlberti 

Cè restauro e restauro: 
non esiste una teoria di re
stauro universalmente accet
tata. La mostra di Palazzo 
Medici-Riccardi « Quale Fi
renze? Ideologia e pratica 
dell'infedele » ha messo il di
to nella piaga: si può restau
rare rispettando il bene cul
turale come patrimonio di 
storia accresciutasi nei secoli 
da salvare nel suo insieme; 
oppure si può del bene cul
turale riportare in luce l'a
spetto primitivo, presunto o-
riginario. Salvo poi che all'al
tare di questa originarietà 
sono stati sacrificati metri 
cubi e metri cubi di edifici, 
vale a dire secoli e secoli di 
storia. 

Le strutture barocche han

no quasi sempre ceduto sotto 
i colpi dei picconi alle sot
tostanti murature romaniche. 
Se queste non riapparivano 
potevano comunque sempre 
essere rifatte in stile. Negli 
ultimi decenni il numero di 
pievi romaniche in Toscana è 
incredibilmente aumentato. -

Ma è sempre cosi? Questa 
prassi a mezzo tra il restau
ro e la reinvenzione è sem
pre la regola? Per fortuna 
sembra di no. Cè a Firenze 
in via della Spada un piccolo 
gioiello del Rinascimento che 
pochi conoscono e pochissimi 
hanno visto, una cappella 
dedicata alla SS. Annunziata, 
meglio conosciuta come Cap
pella del Santo Sepolcro, e-
retta nel 1476 da Leon Batti

sta Alberti per Giovanni Ru-
cellai. Attualmente è coperta 
dalle impalcature del cantiere 
della Soprintendenza; la volta 
minacciava - di ; crollare e il 
muro esterno aveva una lar
ga fenditura. Di qui la neces
sità di un intervento di re
stauro tempestivo. 

Nonostante varie alterazio
ni subite nel corso della sua 
storia (nell'800 una parete fu 
chiusa e due colonne e parte 
di un architrave finirono nel
la facciata della attigua chie
sa di San Pancrazio) la sua 
importanza è unica: cosa ra
rissima conserva il pavimen
to quattrocentesco e parte 
del tetto. " - - .--.-•• 
•'•' Nell'insieme vi si leggono 
ancora le caratteristiche ri
nascimentali dell'idea origi
naria dell'Alberti. In più, al 
confronto con gli altri edifici 
rinascimentali fiorentini pare 
vada considerata una specie 
di prodigio tecnico per l'epo
ca. Mentre gli architetti del 
400 si vedevano costretti a 
tendere grosse catene metal
liche tra le pareti opposte su 
cui poggiavano le volte a 
botte dei - loro edifici • per 
scongiurare ogni rischio di 
crollo, ammettendo cosi una 
loro incapacità di • tecnica 
costruttiva; l'Alberti dimostrò 
di poter fare a meno di 
quegli espedienti antiestetici 
delle catene; e questa di
mostrazione la diede appunto 
nella Cappella del Santo Se
polcro. Solo la sprovvedutez
za di architetti deliro. era 
riuscita a mettere in crisi la 
statica dell'edifìcio mettendo 
a poggiare con dei pilastrini 
il tetto al centro della volta, 
nel punto cioè più critico 

della ' intera struttura. Un 
restauro difficile dunque e 
impegnativo. Difficile perchè 
si trattava di salvare l'edifi
cio nella peculiarità delle sue 
caratteristiche statiche, evi
tando di affidarsi a sicure e 
consuete colate di cemento. 
Un intervento da fare con 
mano leggera; e questa volta 
la Sovrintendenza sembra sia 
stata all'altezza come metodo 
e come perizia tecnica. 

L'intervento è stato limita
to all'essenziale. Si è raddriz
zata quanto necessario la 
volta della cappella minaccia
ta da crollo e la si è consoli
data con un telaio in acciaio 
posto tra questa e il tetto, 
appoggiato sci muri perime
trali: si è Impedito cosi al 

tetto di scaricare il suo peso 
sulla volta - come dopo lo 
sprovveduto Intervento otto
centesco, causa del dissesto. 

In - sostanza le • strutture 
moderne di sostegno ' non 
hanno sacrificato quelle anti
che e sono tutte chiaramente 
distinguibili. Le capacità sta
tiche dell'edificio albertiano 
sono state recuperate. -

All'interno della cappella 
hanno prevalso gli stessi cri
teri. L'intervento non ha can
cellato la storia dell'edificio. 
anche come deterioramento 
dei materiali. Le corrosioni o 
le spezzature della pietra se
rena, dei marmi del pavi
mento, del tempietto al cen
tro della cappella e dei muri 
perimetrali sono rimaste per* 

che non : compromettenti • la 
staticità deiredificio. La cap
pella insomma non è stata 
tirata a nuovo: le modifica
zioni postquattrocentesche e i 
danni apportati dal tempo 
sono rimasti visibili e leggibi
li da tutti quando, a prima
vera, l'edificio verrà riaperto 
al pubblica La sua storia, in 
tutti i suol aspetti non è sta
ta cancellata. Se si potesse 
dire lo stesso anche degli 
altri restauri attualmente cu* 
rati • dalla Soprintendenza, 
potremmo tirare un sospiro 
di sollievo per là conserva
zione e corretta conoscenza 
del nostro patrimonio artisti- -
co. 

Massimo Bernabò 

Sabato, al Festival dei popoli, il colloquio sulla rappresentazione della devianza nel cinema 
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Comunicazioni di massa 
quei congegni così 

fascinosi e... perversi 
n festival dei popoli ha aperto ieri i suoi battenti con « Hol

lywood California » di William Klein e « Model > di Friedrich 
Wiseman. 

Sabato, collateralmente alla rassegna del film di documen
tazione sociale, verrà aperto il XVTO. colloquio internazìcnale 
su eia rappresentazione della devianza nelle comunicazioni 
di massa (televisione, cinema, fotografia) ». Questo è il pro
gramma provvisorio: sabato or* Il e 15.33: relazioni sullo 
stato della ricerca in USA. in Germania, in Gran Bretagna e 
in Italia; domenica ore 10 e 15,39: proposte per nuove diret
trici di ricerca: lunedì ore 10 e 15,30 discussione sulle linee di 
ricerca emerse e messa a punti di possibili progetti di ricerca. 

II colloquio è stato organizzato dal festival dei popoli in col
laborazione con l'istituto di etnologia e antropologia culturale 
dell'università di Perugia, dalla cattedra di teorìa e tecn'ca 
delle comunicazioni di massa dell'università deeli studi di Fi
renze, dalla serinne di comunicazione del Dama dell'università 
degli studi di Bologna. 

I lavori saranno presieduti da Enrico Fukhlgnonl del « Con
siglio intemazionale del cinema e della televisione dell'Unesco 
di Parigi». Funzionerà un servizio di traduzione simultanea 
in italiano francese e inglese. 

Per iniziativa del Musicus Concentus 

Giovani e « mostri sacri » 
insieme nel nome 

della musica contemporanea 
Il ciclo, iniziato H i novembre con un concerto del duo 
Canino Ballista — Stasera l'Amsterdam Ensemble 

Com'è ormai di pramma
tica nelle mani!estazioni 
del Musicus Concentus, 
spetta al ciclo dedicato ai 
linguaggi della musica con
temporanea concludere la 
programmazione annuale di 

. questa preziosa istituzione 
musicale fiorentina, in at
tesa dell'avvento della nuo
va stagione 80-81. Si tratta 
di una iniziativa su cui i 
dirigenti del Musicus pun
tano molto e che si carat
terizza come momento pro
duttivo di grande interesse 
e di non comune impegno 

• per gli esecutori. 
Una rassegna imperniata 

su criteri più antologici che 
propriamente critici, in cui 
si tende ad affiancare alle 
nuove e più significative 
esperienze raggiunte nel 
campo musicale contempo
raneo (un posto di premi
nenza infatti è riservato ai 
compositori più giovani, sia 
italiani Che stranieri) i no
mi appartenenti ormai alla 
cerchia dei « mostri sacri »; 

1 quei compositori da ascri
vere alle avanguardie degli 
anni SO e-60 che hanno 
aperto le vie ai nuovi talen-

: ti. Anóhe quest'anno il ciclo 
è improntato alla massi
ma varietà: una serie di 

. nove concerti (le manifesta
zioni,, si sono aperte VII 
novembre net nome di 

\ Stockhausen con un con
certo del duo pianistico for
mato da Bruno Canino e 
Antonio Ballista, e si con
cludono il 20 dicembre con -
una serata in' collaborazio-

•. ne con il Liceo Musicale 
« Mascagni » di Livorno), 
coronati dalle presenze di 
compositori italiani e stra
nieri di prim'ordine. Tra i 
numerosi nomi ricordiamo 
quelli di Daniele Lombar-

' di, Carlo Prosperi, Guar-
nieri, Sciarrino, l'america- :-
no Féldman (The viola in 
my llfe, affidata all'arte•;'-
di Aldo Bennici), Benvenu
ti. Pennisi, Ligeti. Berio, 
Kagel (presente con pagine 
per strumenti a percussio-' 

'•- ne). Grossi (rielaborazione 
per computer) e, per con
cludere, il «mostro sacro» 
Pierre Boulez, di cui Clau
de Helffer eseguirà il 18 di-

• cembre alcune pagine pia
nistiche. & saltata purtrop-
pò l'attesa esecuzione di 

•••: uno dei capolavori di Bou- * 
lez. Le marteau sans 

.- maitre. 
La serata inaugurale, in

centrata su Mantra di 
Stockhausen, è Memorata 

Nobili, preti 
e borghesi 

Chi dirigeva 
la Toscana 

fra Medioevo 
e fine del 

Granducato? 
Chi diresse la Toscana 

fra 11 medioevo e il gran
ducato? Lo dirà il conve
gno organizzato dalla So
vrintendenza archivistica, 
dalla Deputazione di Sto
ria Patria e dalla Asso
ciazione della Nobilita Ita
liana con il patrocinio 
della Regione ; 

Questo il programma 
dei lavori: Venerdì ore s: 

- R. Goldthwaite e Introdu
zione: organizzazione eco
nomica e strutture fami
liari »; M. Cassandro « Per 
una tipologia della strut-

. tura familiare nelle azien
de toscane»; G . Finto 
« Proprietà fondiaria e 
gestione della terra a Fi
renze »; c . Frugoni e L'ico* 
nografla dei ceti dirigen* * 
ti». Venerdì ore 15JO: e. 
M. De La Ronciere € No
biltà territoriale e Comu
ne »; p. Barbolani di Mon-
tauto « Sopravvivenza di 
signorie feudali: le acco-

. mandjgie . al Comune di 
Firenze»; v. Wainwright 
«Conflitti e.governo po
polare a Slena»; A. K. 
laaacs « Rapporti tra le 

: grandi famiglie del conta-
deve il comune di Siena ». 
Sabato ore 9: L. Gai « No
biltà magnatizia e nobil
tà di popolo nel ceto di
rigente»; M. Ronzani « i 
ceti dirigenti cittadini • 
le istituzioni ecclesjaati-
«*e a Pisa»; M. Berteli* 
ni « n ceto dirigente ec
clesiastico e laico del co
mune di Arezzo»; v. D. 
TireHJ «Lucca: società e 
istituzioni attraverso le 
cronache»; A. Romiti «La 
classe politica lucchese nei 
Primi anni della libertà» 
Sabato ore 1SJ0: N. Ru* 
binstein «Dante e il con
cetto di nobiltà»; R. ru
bini « La definizione d'I 
nobiltà nell'epistola di 
Lapo di CastlglionchJo »; 
M Tagharonl «L'esercizio 
dslle armi nei ceti socia
li»; F. Cardini «Concet
to di nobiltà « ideali ca-
vaTlereaml nel romanzi e 
nei cantari»; R. Delfici 
«L'Ideale cavalleresco no-
hlli«renel Decameron di 
Boccaccio ». Domenica ore 
9: F. Klein « Ceti dirigen
ti e controllo dello spazio 
urbano»: O. Piecinni 
«Ceti dirigenti • domi. 
nanti a Siena» 

Stockhausen 

quasi un rito di iniziazio
ne per introdurci nel mon
do complesso e contraddit
torio delle avanguardie mu
sicali. • Uno Stockhausen 
sempre attuale e che anco
ra oggi emana con il suo 
magistero compositivo, così 
abilmente calcolatore nel 
dar vita a dense e taglienti 
campiture sonore, una sin
golare suggestione su chi 
ascolta. Si sente in Man
tra il divario fra la ten
sione linguistica e spiritua
le tipica dello Stockhausen 
di dieci anni fa (ricordia
mo che questo lavoro per 
due pianoforti è stato com
posto sugli inizi degli anni 
70 sotto l'influsso della li
turgia indo-tibetana) e quet-

. lo attuale, sottile creatore 
di eleganti e complicati 
marchingegni, e tutto preso 
dalle divagazioni astrolo
giche. v ,: 

Un altro talento singolare 
e raffinatissimo è emerso 
dal concèrto che ha visto 
impegnato .quello straordi
nària. titolista che è Aldo-; 
Bennici: Ci stiamo riferenti 
do allo Sciarrino dì Pei 
Mattia, Due Capricci, Tre 
notturni brillanti e Al li*. 
miti della notte. In queste 
pagine si rivela la tecnica 
degli « armonici » che Sciar-

Piccoli 
e grandi 
ascuo'a 
cani! 
teatro 

MlePuki 
a Pisa 

PISA — Anche questan
no il «Teatro dette Pul
ci» organizza un ampio • 

- programma di corsi e se
minari rivolti ad inse- " 
gnanti, operatori cultura
li, studenti e per la pri
ma volta anche a bambi
ni. ••-•_-•-- —. - -

Questa compagnia che 
. si avvale di un proprio ed 

originale modello lessica
le tratto dalla tradizione 
teatrale dei. saltimbanchi 
e dei commedianti aWim
provviso ha sempre svolto 

_ la programmazione dei 
propri spettacoli in rap
porto con le realtà più sti
molanti sia nel settore 
pubblico che in quello pri
vato. Con la sua attività 
la cooperativa pisana cer
ca di proporre un proprio 
modo di intendere il tea
tro comico come ricerca 
sulle forme espressive del
la cosiddetta « cultura mi
nore». Questa esperienza 
fa sì che gli attuali ope
ratori della compagnia 
possano capitalizzare il lo
ro patrimonio anche sul 
terreno delle attività for
mative 

- -Seco infine fi program
ma dei seminari e dei 
corsi: due corsi che si pro
trarranno fino a maggio, 
« L'espressività del corpo » 
rivolto in particolare ai-
bambini e *la danza nel 
folklore europeo, danza 
moderna e jazz» per gli 
adulti. 1 seminari saran
no: « Alla ricerca del pro
prio clown» svolto da 
Alessandra Galante Gar
rone direttrice della scuo
la Ater di Bologna. *La 
carta pesta», costruzione 
di maschere e macchine 
sceniche per l'animazione 
e lo spettacolo. « L'arte 
del Racconto», conoscen
za delle leggi della tabu
lazione, «7 burattini» da 
cosfruire per inventare e ' 
realizzare una storia, « Il 
gioco acrobatico», « L'equi
lìbrio del corpo e la psico
motricità ». Infine, in a- • 
prile, « t e maschere in 
cuoio» nelle forme e nel
le linee dei personaggi del
la commedia delTarte. 
Chiunque fosse interessato 
può rivolgersi direttamen
te presso la sede détta coo
perativa, via Fiorentina 13 
dalle 17 atte 19. 

rlno applica agli strumen
ti ad arco con quella singo
lare t'mbrica fatta di gorgo
glìi e insinuanti sussurri: 
sono fuggevoli macchie di 

'• suono, che si succedono ner
vosamente in un clima poe
tico ricco di sollecitazioni 
impressionistiche 

Sempre la viola è la pro
tagonista dei tre pezzi 
The viola in my llfe di 
Feldman, in cui appare an
che un supporto strumenta
le (accanto a Bennici ed 

.. alla pianista Gabriella Bar-
sotti vanno ricordati gli 
strumentisti del Musicus 
Concentus guidati dal pun
gente Massimo De Ber-
bart): qui il discorso musi
cale ha un andamento di
latato e rituale, ed alla 
stringatezza di Sciarrino si 
preferisce una spazialità 
più ampia e rarefatta. 

Contributi non sempre il
luminanti sono venuti dal
l'ultimo concerto, affidato 
alla bravura della clavicem
balista Mariolina De Ro-
bertis e di1 un comples
so tecnicamente agguerrito 
quale il Trio di Como. La 
aerata era afflitta dalla 
mancanza di un filo con
duttore ed appariva un ac
costamento un po' casuale 
e privo di organicità di 
esperienze spesso diverse ed 
eterogenee. Due composito
ri sono emersi particolar
mente: il Ligeti di Conti
nuum »*r clavicembalo, pa
gina elegante e preziosa in 
cui si riscontrano i residui 
di quella tecnica organisti-' 
ca di cui il compositore un-

. gherese aveva già fatto uso 
in Volumina e Francesco 
Pennisi, con il neo-impres
sionismo di Paysage avec 
la lune e Nuits. sans éto-
liles. 

Gli altri pezzi in program
ma oscillavano fra la me
diocrità (è il caso Nine ra
re bits per clavicembalo di 
Broum) e un nobile e com
posto professionismo (Ho-
quetus di Arrigo Benvenuti 
e Toy per due violini, viola 
e clavicembalo di Donato-

; nf;. Per quanto riguarda i 
prossimi concerti, ricordia
mo che stasera sarà di tur
no atta Sala Vanni TAm-
sterdam Ensemble di Rein-

.. bertde Leeuto (in program-. 
ma musiche di de Leeuto, 
Escher, Loevendìe e Berio); 
venerdì il trio percussioni-
stico Le Cercle eseguirà mu
siche di Mauricio Kagel. 

Alberto Paloscia 

L'Archivio 
di Stato 

di Grosseto 
trasloca 

e diventa 
anc^e centro 

culturale 
f-onc^Tirro _ TT„V nuova 
SPI?» -v>r rprchivin Ai st*t-
tn Hi Crocco sor«wà nel 
n»i»Z7n «ano a tvvn t*»m-
DO fa «*>de i*é"* Intenden
za di finarwi. Cnprintti n'al
ia so-n-rtenrfonza ner ! he-
rii ambientali e architetto
nici dì Siena. ìniriano ì 
Iawìri di con«olJdamento e 
restauro dell'e-r Intendenza 
di finanza di Piazza Socci. 

Qupsto edificio del cen
tro storico sarà la nuova 
sede dell'archivio di stato, 
che sino ad ora ha occu
pato un bifido in alWo 
alla periferia della città. 
La nuova sede sarà quan- -
to mai opportuna per un 
istituto come l'archivio di 
stato che con il suo patri-
monio di documenti rico
pre un ruolo importante 
per la cultura e la storia 
della città di Grosseto e 
del suo territorio. 

Oltre agli studiosi che 
di solito frequentano l'ar
chivio la nuova sede può 

V raccogliere mostre e con
ferenze favorite oltre che 
dai locali disponibili anche 
dalla posizione centrale ri
spetto alla città, cosi da 
poter assolvere al ruolo di 
polo culturale vivo ed at
tivo verso tutti i cittadini 

I lavori di adattamento 
dell'immobile di Piazza 
Socci per il nuovo uso sa
ranno di notevole impegno 
dovendo le sue strutture 
ospitare un deposito di no
tevole entità oltre agli of
fici e aOe sale per il pub
blico. , ' ' 

Sarà necessario adegua-
re gli impianti e ccnsoli-

, dare le strutture ma pur 
adeguamento l'immobile 
alla nuova destinazione sa
ranno salvaguardate le ca
ratteristiche architettoni
che dell'edificio operando 
dove ancora è possibile 
per il ripristino di quelle 
parti deturpate da recenti 
super capitazioni. 
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La crisi del settore discussa dal Consiglio regionale 

Nelle cantine toscane tanti ettolitri 
di vino che non si riesce a vendere 

Le difficoltà interessano il comparto più importante dell'agricoltura toscana — Approvato,un 
documento della seconda commissione consiliare — Gli interventi urgenti per risalire la china 

La vendemmia è andata be
ne anche quest'anno ma i 
produttori toscani hanno il 
muso lungo e non ne vedi 
neppure uno intento a sala
re di gioia. L'apparente pa
radosso ha impegnato per un 
paio di ore il Consiglio re-

Sionale che ieri mactina ha 
iscuaso ed approvato un do

cumento sulla crisi del set
tore vitivinicolo presentato 
dal presidente della seconda 
commissione Piero Pizzi. La 
crisi c'è, morde tutta l'Ita
lia e si presenta con tante 
brutte facce: paralisi com
pleta dei contratti, premi in 
ribasso, difficoltà finanziarie 
ed il vino che resta inven-

. duto. Il 31 agosto di questo 
anno nelle botti delle cantine 
c'erano 35 milioni di ettolitri, 
mentre la « giacenza » che 
gli esperti considerano nor
male non deve superare i 22 
milioni. 

La crisi c*è e morde pri
ma di tutto la Toscana, una 
regione fatta di tante colline 
e montagne, sul cui dclci pen
dii la vite e l'olivo la fanno 
da padrone. Basta un dato 
per dare il senso delli'mi>or* 
tanza di queste due coltiva-

- zioni per l'economia agricola 
toscana: nella regione ci so
no 18 mila aziende che lavo
rano la terra. Più di 130 mi
la lavorano l'uva e danno da 
mangiare a quasi 70 mila 
operai e tecnici che si affac
cendano tutto l'anno intorno 
alle viti ed alle cantine, da 
cui escono ogni 12 mesi circa 
4 milioni di ettolitri di vino. 
vino buono, vino di qualità. 

Il 34 per cento della pro
duzione regionale è infatti co
stituito dal cosiddetto vino a 
denominazione di origine con-
trollata, il Chianti tanto per 
intenderci, o il Soave, o il 

Le colline del Chianti nella zona di Ruflna 

Valpolicella. La crisi getta 
perciò una lunga ombra ne
ra su qualcosa come il 73 
per cento della gente che in 
Toscana lavora la terra e sii 
7 milioni e "mezzo di gior
nate di lavoro. - • • 

Sono dati che danno da soli 
il senso dell'importanza del 
problema e spiegano l'Intenso 
dibattito che si è svolto nel
l'aula di Palazzo Fanciatichl 
(sono intervenuti, i consiglie
ri Fioravanti, Pranci e Be-
nelll e l'assessore Bonifazi). 
Le cause della crisi sono ve
nute a galla una per una: 
il raccolto abbondante' della 
stagione 79-80, il dilagare del
le frodi e delle sofisticazioni, 
la carenza di manodopera nei 

periodi in cui ce • n'è più 
bisogno, una politica comuni
taria incredibile, che consen
te di produrre vino a paesi 
non certo votati alla viticol
tura e che cosi mette In gi
nocchio quelle nazioni che, 
come l'Italia, il vino lo pro
ducono da secoli. La forbice 
sempre più larga tra i casti 
di produzione e quello che 

, alla fine si riesce a ricavare 
e tant' altri mali di un elen
co lurr"o e minuzioso. 

La patologia, insomma, è 
di quelle complesse, difficile 
da curare ed alla fine dei 
conti si manifesta nella for
ma morbosa più evidente 
quella delle cantine piene. 

Piene anche di vini pregia
ti, delle delizie .del palato e 
del . sommellers. • Piene di 
Chianti per esempio che ha 
visto salire su come un razzo 
le cosiddette « giacenze », 
passate dalla media ! istolo
gica di un milione e 200 mi
la ettolitri al milione e 400 
mila del '79 ed alla vetta di 
2 milioni e 400 mila nell'ago-
sto di quest'anno disgraziato. 
Se si pensa che in media 
vengono venduti ogni 12 me
si v un milione'e 300 mila et
tolitri del vino grevlgiano, si 
può tranquillamente conclude
re che si poteva fare a meno 
della vendemmia del 1980. 
- Eppure il settore del vino 

in Toscana è uno dei campi 

in cui non sono mancati gli 
investimenti per il suo am
modernamento. Basta pensa
re, per fare solo un esemplo 
al vigneto specializzato che 
ha sostituito sul pendii delle 
colline toscane la vecchia col
tivazione a filari, tipica del 
paesaggio agrario mezzadri
le. Eppure non c'è neanche 
sovraproduzione di vino qui 
In Toscana, se è vero che 
la produzione è costante da 
oltre 35 anni. . 

E allora, perchè la crisi? 
Nel suo Intervento Rina Fio
ravanti l'ha fatta risalire so-
pmttutto ad una caduta a 
picco dell'impegno nazionale 
sul! agricoltura. do)?o le gran
di speranze suscitate qal pia-
ii« agricolo alimentare, vara
to qualche anno add'etro e 
poi rimasto tittto sulla ca'ta. 

Z agli Interventi di somne-
r^nzu "nazionale si rifa an
che }1 documento approvato 
:er: dal Coruiglio regi ;nale 
nelle parte relativa ali? pro
posta avanzate per allentare 
la morsa delia crisi. Al go
verno si chiedono tante cose: 
una campagna pubblicitaria 
adeguata, la • fiscalizzazione 
degli oneri sociali per le im
prese collinari, la revisione 
dei meccanismi comunitari e 
delle norme che regolano l'e
rogazione del credito agrario. 
Alla giunta regionale si chie
de un intervento straordina
rio: la definizione di un vero 
e proprio plano regionale sul 
vino. Per sostenere l'intero 
settore ed in particolare il 
Chiariti, questo nettare degli 
dei che tutti ci Invidiano e 
che paradossalmente è 11 vi
no che più di tutti sente 1 
morsi della crisi. -

Valerio Pelini 

Ha chiuso I battenti il a-
diglione della fiera interna
zionale di Park ' Sokolniki a 
Mosca, che aveva ospitato 
durante tutta la settimana la 
mQgtxa «Vinitalia '80». Le 
degustazioni e gli omaggi 
hanno vuotato definitivamen
te gli stand delle regioni ita
liane che hanno presentato in 
questa occasione il - meglio 
della produzione vinicola del 
nostro paese. Ma insieme ai 
vini resteranno a Mosca in 
ricordo della presenza tosca
na a questa mostra il grande 
pannello fotografico rappre
sentante . la campagna del 
Chianti sul quale si affaccia
va lo stand e gli oggetti in 
cotto deU'Impruneta che lo 
arredavano. , 

: Tali oggetti, piccole scultu
re, sono stati donati al co
mune di Mosca che provve
dere a sistemarli in una 
scuola per la formazione pro
fessionale dei ceramisti: !a 
consegna ufficiale è avveduta 
in occasione della visita alla 

Chiusa la mostra internazionale in Unione Sovietica 

Ma il Chianti classica 
piace molto al moscovita 

mostra del sindaco di Mosca.' 
Il successo della manifesta
zione. la prima di questo gè-. 
nere che si svolgeva - in 
URSS, è ancora difficilmente 
valutabile: nella sua portata 
economica. Importanti con
tatti sono stati intrapresi tra 
i consorzi. le cooperative ed i 
singoli ; produttori -' presenti 
con i rappresentanti del go
verno e degli enti commer
ciali di import e di distribu
zione delle repubbliche .socia
liste sovietiche. Attraverso 

| l'Intercoop. • l'organizzazione 
j della • Lega delle cooperative 
1 che opera a livello interna

zionale, sono stati raggiunti 
accordi per una prima forni
tura di 500 mila bottiglie di 
vino DOC italiano e toscano 

L'esigenza espressa dal go
verno e sostenuta quotidia
namente dalla stampa sovie
tica di ridurre il consumo di 
vodka . sostituendola con il 
vino ha fatto, da supporto al
l'iniziativa . della mostra. 

Grande interesse si è re
gistrato per la tecnica di col
tivazione della vite, per i di
versi tipi, di vitigni impiegati 
in Italia, per le barbatelle 
(vigne appena innestate) che 
erano presentate nello stand 

. toscano . dall'Associazione re
gionale dei vivaisti. La To
scana si' era presentata con 
una selezione della sua gam
ma vastissima di vini DOC e 
con alcuni prodotti da tavola. 
Tra i DOC erano presenti il 
Chianti classico e <Putto.- il 
bianco di Pitigùano. il bianco 
della Val di Nievole. il bian
co vergine della Val di Chia
na. il Brunello di Mqntalcino. 
il Montescudaio :- rosso 

Le qualità di ciascun vino 
sono state illustrate alle de
legazioni ufficiali delle re
pubbliche sovietiche • mag

giormente interessate • alla 
produzione del vino come la 
Moldavia, l'Adzebargin. l'U
craina, la Georgia. l'Armenia. 
Complessivamente — ha det
to l'assessóre regionale per 
l'Agricoltura Emo Bonifazi 
che ha guidato la delegazione 
— il bilancio della nostra 
presenza a Mosca è stato po
sitivo. I contatti avviati pos
sono "consolidare i. rapporti 
commerciali tra la nostra re
gione e l'Unione Sovietica. E* 
difficile che il Chianti possa 
sostituire definitivamente la 
vodka. : che fa parte della 
tradizione • alimentare di 
questo paese, ma coloro che 
hanno assaggiato il nostro 
vino cominciano a pensarla 
diversamente.. Ancora molta 
strada c'è da fare .perché i 
rappòrti in questo campo tra 
Italia e Unione Sovietica, che 
è un grandissimo importatore 
di vino (quasi 400 milioni di 
bottiglie l'anno) diventino 
stabili con questa . mostra 
però abbiamo fatto il primo 
passo. ""': 

I programmi deDe TV locali 

•..E ora debutta 
il «rosso» di Sieve 

Diminuzione dei consumi, bassi prezzi del mercato. In
sufficiente commercializzazione, aumento dei costi di pro
duzione e di invecchiamento, forti giacenze: sono alcuni 
dei principali problemi del vino, nonostante la vendemmia 
appena conclusa sia risultata migliore del previsto. I rimedi 
per uscire dalla crisi vengono indicati nell'associazionismo, 
nella promozione, nella diversificazione e completamento 
della gamma del vini offerti. Ma secondo gli esperti i risul
tati concreti non si sono ancora visti. 

Il consorzio dei vitivinicoltori della «Vitlrufina» costi
tuitosi pochi mesi fa con l'obiettivo di riportare il marchio 
«Rufina» alla fama di centinaia di anni fa in Italia e al
l'estero ha scelto la strada della diversificazione: la produ
zione di vini riserva di grande qualità, miglioramento del 
Chianti, nuovi vini fra i quali bianchi, rosati, i novelli, 
oltre al vin santo. , 

La «Vitlrufina» debutta con un vino novello: il «Rosso 
di Sieve ». Un vino da bersi subito e comunque entro la 
fine della pròssima primavera. Di sapore particolare, con 
una gradazione di 11,5 gradi 11 Rosso di Sieve è una speri
mentazione che il «Vitlrufina» propone agli appassionati 
e al grande pubblico. 

La sede del consorzio è presso Villa di Poggio Reale alla 
Rufina che ospita la raccolta di attrezzi enologici e fra 
breve ospiterà l'enoteca permanente del vini della Rufina 
al fine di promuovere la produzione. 

NELLA FOTO: una Mia del mutio enologico 

-• K.T.U. - ; • ' • ; " • 

17.00: Cartoons « Hanna « Bar
bara a; 17,30 Cartoon» e Space 
AngcJ >; 18.05: Telefilm « Gior
no per giorno »; 18,40: Film « II 
corazziere » ragia C Mastrocin-
que -con R. Rascal, T. Buazzeili, 
P. Oc Filippo; 20,15:. Cartoon* 
e Spaca Angoi »: 20,40: Spetta
colo musicale e Crack e Roll a; 
21,05: Film « Lezione d'amore a 
regia Ingmar Bergm.n (1954) 
con G. Bjornstrand a E. Walh-
beck; 22,45: Candid .Camera di 
Eugenio Mascari; 23.15: Telefilm 
• Giorno - per giorno a; ' 23.40: 
Spazio spettacolo con H. Gualdi. 

TELE ELEFANTE (40-51-5») 

17.00: Un cavallo par tutti; 
17.35: Movie; 18.00: Sotto rete 
e Pallavolo >; 19,15: Telefilm 
* Doris Day show • ; 19.45: Car
toon*; 19,55: Stasera con noi; 
20,00: I l monde degli animali; 
20 ,0: I l tempo domani; 20.35: 
I l musicuore; 20,55: Film « Bacia 
del soie >; 2 2 ^ 0 : Taiefihn « Do
ris Day show a; 22,55: ti tempo 
domani; 23.00: Tutto bridge; 
23.30: Film e Dal nostro inviato 
« Copenaghen ». 

CANALE 4 0 ( 4 * ) 

08.00: Cartoon» e Vitti il Vikìn-
go a; 08.30: Film « I venditotori 
dell'Ave Mir i» >; 10,00: Traccia; 
10.45: Telefilm e Boy» and 
G i r i s e l i , 15: Spedai Musicale; 
11,30: Canale 48 con voi; 1 2 4 0 : 
Cartoon» « Fanta Super Maga a; 
13.00: A tavora in Toscana, una 
ricette al giorno; 13,10: Cartoon* 
e II grande Maxinger «: 13.40: 
Film « Passaporto per l'Oriente a; 
15.00: Film « I due Kennedy a; 
I6 .30r Musica e Sporti 17.30: 
« Splash a quasi un pomerìggio 
per i ragazzi: Fanta Super Maga, 
Maz'mger. Vickie il vikingo. Boy» 
and Girl*; 19.20: A tavola Hi To
scana; 19.30: Cronache Toscane; 
20.00: Spazio redazionale; 20.10: 
m Tuttofilo a a cura dei Viola 
Club; 20,30: Telefilm: 21,00: Film 
< Ombre bianche a con Anthony 
Ouinn; 22,30: « Auto italiana a, 
automobilismo; 2 3 4 0 : Andiamo al 
cinema; 23.45: Cronache Toscane; 
00.15: Film « H ponte dei 
paura a. . - . ' . • • 

U.T.V. M ( J M l j 

07,00: La sveglia dei rasasti con 
• Stin Gray. Mister Mae*, Gal-
king a; 08.30: Film « A cavallo 
dalla tigre a; 10,15: Telefilm 

• Agente Speciale a; 11,00: Tele- ' 
film • Pearl Harbour a; 12,00: 
Telefilm e Stin Gray a; 12,40: Air 
teprima cinema; 13,00: Cartoon* 
e Gackeen a; 13,30: Cartoon* 
e Mister Mago a; 14.00: Telefilm 
« Agente Speciale a; 15.00 Ante 
prima cinema; 16.00: Disco Kiim 
17.00: Cartoon* « Gackeen a; 
17,30: Cartoon» < Mister Magò a; 
18,00: Telefilm e Stin Gray a; 
18,30: Telefilm • Fantasilandia a;. 
19,30: Cartoon* Gackeen; 20.00: 
Cartoon* • Mister Magò a; 20,30: 
Film « Totò lascia o raddoppia a; 
22.20: Telefi'm « Agente spera
le a; 23.45: Srreep Tea**; 24,00: 
FHm « Le mìe mani sul tuo cor
po a; RTV 38: Non stop. 

TELE 37 (37-42-40-53) y 

10.30: Film; 12.00: Cartoon* • li 
clan di Mr. Wheele a; 12,30: 
Commedia all'italiana; 13,00: Te-

-.• lerilia « Laveme a Shiriey a; 
V 1 3 3 0 : Cartoon* « L'Ape Maga a; 

14.00: Telefilm « Agente Pap
par a; 15,00: Cartoon* « Il clan 

. di Mr . Wheei a; 15.30: Film 
•? e 4Jm pistola per cento bare a; 

17.00:'Telefilm « Angie a; 17.30-. 
Commedia - all'italiana; 18.00: 
Cartoon» e Charlotte >; 18.30: 
Cartoon» « I l clan di Mr. Whee
le a; 19.00: T37 giornale; 19.30: 
Redazionale; 20.00: Cartoon* 
« L'Ape Maga >; 20.30: Telefilm 
e Laveme e Shiriey a; 21,00: Te
lefilm e Vegas ?; 22.00: FXm 

. e All'ombra del riscatto a; 23.30: 
- Film « A tu per tu eoa una 
' ragazza scomoda ». 

TELELIBERA FIRENZE (54) -.. 

13,30, 20.00, 21.15: Notiziario; 
10.30: Telefilm « The big val-
leya; 11,30: Cartoons «.Cendy-
Candy a; 12.00: Telefilm « La 
famiglia Adam* »; 15,30: Film 
«Contrabbando a Tangeri»: 17.30: 
Cartoons « Marameo a; 18.00: 

. « O s o Geo a; 19.00: Telefilm 
e La famiglio Adam» a; 19,30.-
Cartoons * Peline Story >; 20.05: 
Cartoons « Cendy Candy a; 20,30: 
Telefilm « The big valley a; 
21.30: Te!efilm «Libera come il 
vento a; 22,30: Telefilm < Char-
lie's Aneots»! 23 ,30: .Film « I l 
corpo * . 

TELE RECIONE TOSCANA. 44 

08.15: Film-, 10.00: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10.40: Film e Per la polizia è 
solo un inciderne mortole: 12,00: 
Il piatto ride, gastronomico; 
12,45: Telefilm 14.15: Special 

« Enneeomeheve a; • 14.45: Ipica, ~ 
corse al trotto, collegamento in 
diretta con l'ippodro Le -Mulina; 
18.00: * Disco ciao ». giochi a 
cartoons della serie « Gundaim, I 
magnaci quattro a; 19,35: Infor
mazioni dai partiti; 20.00: Tosca
na Motori; 20,45: Film: « Mr. 
Belvedere suona le campana >: 
22.45: Telefilm; 23,15: Dal 
Dancing Poggetto: Selezione cam
pionato del mondo Rock-and-Roll 
per club a; Dolce TV. 

. VIDEO FIRENZE (39-47) 

13.00: Film « Un uomo chiama
to Volpe Bianca a; 14.30: Car
toons « Gli antenati a; -. 15,00: 
« Heidi a; 17.20: Nata libera; 
18.00: Film « Stalingrado a; 
19,30. 22,15: Cronaca oggi; 
19.45: Cartoon* « G l i antenati a; 
20.15: Telefilm « Heidi a; 20.45: 
Film • L'ultimo vampiro a; 22.30: 
Telefilm « Nata libera a : 23.30: 
Film- « I reali dì Francia >. -J 

RETE A (40) 

13.00: Pinocchio: 13,30: I l te» 
tro; 14,20: Calcio « Avanti con 
la C a; 14.50: Telefilm « Im
mortai a; 15.40: Telefilm e Jan-
nìe a; 16,30: Telefilm e I ragaz
zi della porta accanto a; 17.00: 
Pinocchio; 17.25: Hanna a Bar
bera; 18,15: Telefilm « Emily a; 
18.40: Film « L'ultima preda a 
con William Holden; 20,50: Gì! 
errori giud.iiari; 21.15: Te-reba-
zar; 22.45: Doctor and dawrt; 
23,40: Sceneggiato « Malu Mil
ler ». 

TELE TOSCANA UNO (45-52-33) 

12 30: Musicalo «Pop C o m a ; 
13',30: Cartoni animati; 14,00: 
Telefilm • Maya a; 15.00: Rlm 
e Ferdinando I re dì Napoli »; 
16,30: Film e Rapporto Fallar 
base Stoccolma a; 18,00: Cartoni 
animati; 18,30: Telefilm «Maya»; 

; 19.00: Musicala « Pop com a; 
: 20,15: Film « E' sempre bel tem

po a; 22,00: Telefilm • Sempra 
tre sempre infallibili a; 23.10: 

> Film « I l commissario Pellisier a. 

TOSCANA TV (40-00-47-4B) 

• 16,30: Spazio spettacolo: Lucio 
Dalie; 17,00: Rlm • Totò diaoo-
licus a; 10,30: Spazio spettaco
lo; 19.00: Telefilm « I l gioco de
gli specchi a; 20.00: Cartoni ani-

'mal i ; 21,00: Calcio brasiliano} 
22.00: Film « Mio figlio Nero
ne a. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

•J;. 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.833 

(Ap. 15,30) • - . • • • • 
La dottoressa ci sta col colennello, di Michele 
Massimo, in technicolor, con Nadia Cassini, 
Lino Banfi e Alvaro Vitali. ?. \ 
(16 . 18,15, 20,30, 22,45) ' ' ', . J 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.322 
(Ap. 15,30) 
Un caldo desiderio erotico, In technicolor, con 
J.P. Armand e Martin Shultz. ( V M 18) 

CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
La più emozionante e costosa avventura mai 
vista al cinema con straordinari, speciali, ecce
zionali, eifetti sonoril Bili* nell'oceano, • Colo
ri, con Jason Robards, Alee Gulnnes. 
(15. 17, 18.45. 20.30. 22.45) 

CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Alblzi - Tel. 282.687 
Exhibitlon Blue, in technicolor, con Karlna 
Gambier, Guy Royer. ( V M 18) 
(15. 16,25, 18, 19.35. 21,10, 22.45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
Ugo Tògnazzi, Roger Moore, Gine Wilder. 

' Lino Ventura In: I seduttori della domenica, In 
technicolor, diretto da Dino Risi e Edoardo 
Molinaro. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
E X Q E L S I O R 
Via Cerretani, 4 - Tel. 217.798 . 
(Ap. 15,30) 
Due sotto il divano, diratto do Ronald Neamen, 
in technicolor, con Walter Matthau e Glande 
Jackson. • 

; (15 .40, 18, 20,25. 22,45) 

'FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
via M. Plnlguerra - Tel. 270.117 

-(Ap. 15) • 
Sweet Savage, In technicolor, con Carol Con-
nors. Bethanna Holtebauch. ( V M 18) 
(15.15. 16,45, 18,15. 19.45. 21.15. 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaker, In • 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotlo. 
(15.40, 18, 20.15. 22,45) 
MANZONI 
Via Martiri • Tel. 368.808 
(Ap. 15.30) 
Ben ternato picchiatello. ( in technicolor, con 
ierry Lewis. •< • • 
(15,35. 17.25. 19. 20,50. 22.45) 
METROPOLITAN : 
Piazza,'Beccaria - Tel. 663.811 ì * - 1 

Bronco Bllly, diretto e interpretato . da Clini 
Eastwood e con Sondra Locke, in technicolor. 
(15.30. 18. 20.20. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 , . 
(Ap. 15.30) 
Palma d'oro ai Festival di Cannes. 19801 
Kasemucha l'ombra del , guerriero, di Aktra 
Kurosawa, In technicolor. 
(15.45. 19. 22 .15 ) . . ; l- ' . - •;: 
O D E O N V > , •- --•-••'. .-.'s.,-, L.i 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15,30) 

Mia moglie è una strage, di Castellano a 
Pipoio, in technieptor, con Renato Pozzetto, 
Eleonore Giorqi. Lia Tahzi e Helmut Berger. 
(15 ,35 , 17.30, 19. 20,50, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - TeL 575.891 : 
Il film « superdivertentissimo a: L'aerea ' pHk 
pazzo del mondo, diretto da ' Jlm Abraham*, 
David Zucker. Ierry Zucker. tn technicolor, 
con Robert Hays e. Julle Hegerty. 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.50. 22.45) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Il film • • superdivertentissimo a: L'aereo più 
pazzo del mondo, diretto, da Jim Abraham». 
D a v i d . Zucker,: Ierry Zucker. In technicolor. 
con Rober* Hays • lulie Haaerty 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45. 22.45) . 

VERDI 
Via Ghibellina : 
L'avvenimento più mostrosamente divertente 
della stagione!!! Fantozzi contro fnfH, a Colori. 
con Paolo Villaggio e Milena Vukoftc. 
(15 .30 . 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl ? TeL 483.607 , 
(Ap. 15.30) 
Zucchero mieta .a peperoncino, di Sergio Mar
tino in technicolor, con. Pippo Franco, Edwige 
Fenech Renato Portetto e Lino Banfi . - = 
(16 . 18.15. 20.35. 22.45) 
AL.DEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - Tel. 110.007 
Oggi riposo ' • . " . . • - . . - • 
APÒLLO-' -
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Vedi: Rubrica Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
Il film scritto, diretto e interpretato da Mau
rizio Nìchettif Ho fatto splash, in technicolor. 
Per tutti! - " • - , 
(15 .30 . 17,20. 19. 20.40. 22.40) 
Rid. AGIS . 

COLUMBIA . " 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni, in technicolor: Gito i l petalo del sasso, 
con Jean Maria Paltardy a Brigitte Lahaye. 
EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 225643 -
Un film da vedere: Uà eweao da i a u i s s t i « e . 
in technicolor, con Dustin Hoffman. Jon Voight. 
Branda Vaccaro. Sylvia Miles. ( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22 .30) 

FIAMMA 
Via Pacinotti - TeL 30.401 
Un « thrilling • divertentissimo) Ooliti*) a 
Porta Rosasasa, un fi-m di Bruno Corbucct. in 
technicolor, con Toma* Miliari. Bombolo. 
Olimpia Di Nardo. Netina Montagna»! 
(15 .30 . 17.20. 19.10. 20.4S. 22 ,40) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 560.340 
(Ap. 15.30) 
Ritoma il pjft spassoso lìtm «H Stono: I l e » 
OTOSM o reaseesao, nello stapar>a^vartenta inter
pretazione di Renato Panetto o con Tao 
Teccofi e A .M. Rizzoli, in technicolor. ( V M 14 ) 
(Ult. Spett_- 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza DsUmaxU . TeL 470.101 
Oggi riposo 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ab. 15,30) " 
Odio ' le biònde, direno da G. Capitani, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Corinna 
Clery. Jean Rochetord. Per tuttil 
(15,30, 17,20. 19,10, 2 1 , 22,45) 
GOLDONI ' - . ' " =: ':. 
Via del Serragli . Tel. 222.437 '• 
Un film di Luigi Magnlt Arrivano I bersaglieri, 
In ' technicolor, con Ugo Tognaril. Giovanna 
Rolli, Ombretta Colli, Pippo Franco. 
(15,30, 17,55. 20,20, 22,45) 
IDEALE ' " . . . . ; 
Via Fiorenzuola - Tel. 50.708 
Countdown dimensione sere, di Don Taylor, 
In technicolor, con Klrk Douglas, Martin 
Scheen Katerine Ross. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 
Intimità proibite, In technicolor, con Donna 
Desmond. Anita King. ( V M 18) 
NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 210.170 , 
(Locale di classe per famiglie) t 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior film dell'annoi Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: ' Oltre II giardino. 
a Colori, con Peter Seller* e Shiriey Mac Lalne. 
(15.30, 18, 20,15. 22,45) 

IL PORTICO 
Via C a p o d e l M o n d o • T e l . 675.930 
(Ap. 16) 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas, in 
technicolor, con Mark Hamill, Harrison Ford, 
Carrie Ficher. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Peter Seller* In: La pantera rosa colpisce 
ancora, di Blake Edward*, con Christopher 

. Plummer, Catherine Scheil, Herbert Lom. 
Musiche di Henry Mancini, comico e colori. 
Per tutti! 
(16 . 18,10, 20,20, 22.30) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480.379 
Ho latto «plash. scritto diretto e Interpretato 

' da Maurizio Nichetti in technicolor. 
(15,30. 17,20, 19, 20.40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.386 

' (Ap. 15.30) 
'Omaggio a Vittorio Gassman, per la regia di 
, Robert Altman: Un matrimonio, con V. Gass-
; man, M . Farrow. Colori. 

L. 1500. (AGIS 1 0 0 0 ) , 
,- Domani: Senza famiglia, di Gassman. 

ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo - Tel. 282.137 
Dal Messico alla California l'amaro cammino 
dello speranza dei peone* clandestini in: Alam-
brlsta. di Robert M. Young, con Domingo 
Ambriz, Trinidad Silva. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(17 . 19. 2 1 . 2 3 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
vVla Pisana, 17 - TeL 226.Ì98 

(Ap. 15,30) 
e La trilogia delta vita di Pasolini a 
I l flora delle mille e una notte ( 1 9 7 4 ) . 
Colori, con Ninetto Davoli, Franco Cittì. 
L. 1000 (AGIS 800) - ( V M 18) - Solo oggi 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 

S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 -
Festival dei Popoli 
(Ore 15,30) «Sezione Entnografica * Images 
of Men (Australia) Gogodala (Papua Nuova 
Guinea) Òn Sacred Ground (Australia). Ore 
2 1 : Mach of Tina » North China Commufte 
(Canada). ' • - '• 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina , 
Oggi inaugurazione attività. Anteprima de! 
film: ' Vive»* élla grande,- di Martin Brest. 

' L'intero Incassò, sari ' devòluto par aiuti ai 
terremotati. 
Posto unico L. 2500 
(Spettacoli ore: 2 1 , 22 ,45) 

ALBA (Rlfredl) 
Via F; Vezzani - TeL 452598 
Oggi riposo • • - • - -
Sabato: I l signora degli anelli 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94.93 . 
(Ap. ore 21 ) -

Vita scabrosa di tuia prostituta. Colori. 
( V M 18) • 
(Ult. Spett.: 22.45) 

LA. NAVE--- •"'-: 
Via Villamagna, 111 
(Spett. ora 20.30 - 22.30) 
Per la serie: L'uomo di fronte allo guerra; 
La guerra lampo dei fratelli . Marx (USA 
1 9 3 3 ) . con 1 Fratelli Marx. 
L 9 0 0 / 7 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Fonte a Ema (Bus 2 1 - 3 2 ) 
Oggi riposo1 

ARTIGIANELLI 
Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15.30) , . - . . - . 
Divertente technicolor: Giallo napoletano, con 
R. Pozzetto, O. Muti e M . Mastroiennl. Par 
tutti! 
(Ult. Spett.: 22 .40) 
ASTRO 
Piazza 8. Simone 
Today in Englistt: The Return of the Plnk 
Anther. by Blake Edward* wìth Peter Seller» 
Catherine Schei!. 
Show* at: 8.15 10.30 

ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. Paoletti, 36 • TeL 469.177 
Oggi riposo -
Domarti, film d'essai: Manfaattan, di Woody 
Alien. - • -
FLORIDA 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
Oggi riposo - , 
Domani: I l toocMo 41 Londra, di Edgar Wallace. 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi riposo ' 
Domani: L'oro eW Mackasma 
NUOVO (Oaltuno) 
Via S. Francesco d'Assisi - Tel. 20.450 
Oggi riposo 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 

CASTELLO •«•••> 
Via R. Giuliani, 374 - Tel. 461.480 
(Speri, ore 19.30 - 22,13) 
I l Vangelo secondo Matteo, di P.P. Pasolini, 
con E. Irazozui. 
Ingresso L. 1000 (AGIS 700) 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Kovezzano • Tel. 690.413 
Oggi riposo >.- > 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Ifiazza della Repubblica - Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442.203 (bus 28) 
Oggi riposo 
Domani: Nlagara. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo • 
MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave, 2 
Oggi riposo 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val di Pesa) 
Òggi riposo -
ENTE TEATRO ROMANO 
DI FIESOLE 
P.zza Mino Da Fiesole, 45 - Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dal 
13 o! 17 Dicembre presso l'Istituto Stensen, 
Viale Don Minzoni 25, una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni qre 16. 
Tessera abbonamento L. 3000. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 20,45 (Abbonamento turno « B ») 
« L'albergo del libero scambio a, di Georges 
Feydeau. Comp. e Teatro Mobile >, diretta da 
Giulio Bosetti. Repliche fino a domenica pros
sima. 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo • Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo, Ghigo Masino e Tina 
Vinci presentano: « Le pere - poppine della 
pippa », con Nella Barbieri. . Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 10 550 
Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 16,30 e 21 .30 ) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via I I Prato - Tel. 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21,30, Domenica e 
Festivi, alte ore 17 e 21.30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa-
squlnl presenta: LA NOVITÀ* ASSOLUTA: 
e Se la moglie l'è molesta, si divorzia e si 
fa festa a. Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 
T E A T R O A P O L L O 

; Via Nazionale 4l/r ..•:•'-
"(Ore 21) - \ V 
Da mercoledì 3 a lunedi 8 dicembre Anto
nella Steni presenta la divertentissima scate
nata commedia ~ musicale: «Celestina... gatta 
gattina a, con Gianni Musy, Marina Marfoglta. 
Franco Cremonlni, C. Gatto, C Portalurì, S. 
Grandi, L. Angelome, T. D'Errico, A. Rossi, 
G. - Argllli, M. Belgiovine, 5. Piacentini, G. 
•mbiani, i ragazzi di Studio 1 . Testi di Dino 
Verde, B. Broccoli, G. Verde. Musico di N. 
Ciangherotti. Regia di - Daniele D'Anza. Prezzi 
popolari. I biglietti sono in vendita presso la 
cassa dei Teatro dalle 16 alle 21) 
TEATRO NlCCOLINI 

•' (Già teatro del Cocomero) 
Via Ricasoli. 5 - TeL 213 283 
Ore 20,45 TEATRO STABILE DI TORINO: 
Adriana Asti: < Come fu mi vuol », di L. ' 
Pirandello, regia di Susan Sontag, con Osval
do Ruggeri, Maria Fabbri, José Quaglio, Gian
franco'De Grassi. -".'-.'. 
(Abbonati turno « B a • Pubblico normale) 
CENTRO ATTIVITÀ', MUSICALI SMS 
A. DEL SARTO . 
Via Manara 12 - TeL 670.243 
ARCI comune, di Firenze -Sono aperte te Iscri
zioni alle Scuola Popolare di Musica Jazzin-
cohtro 1980-81. Informazióni e iscrizioni c/o 
sede dei Centro nelle ore pomeridiano. 

CENTRO HUMOR SIDE 
tVia V Emanuele. 303) Tel 480561 
Sabato 6 e domenica 7 dicembre, ore 21 ,15 
02.00: e Cafè ' Charmant > Light Entertain
ment, con KOLLETTIVO TROUSSES E MER
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE. AN
GIOLA JANIGRO. D IMITRI GOLOWANSKIN. 
PACE/HABBIT. MUSICA, ENSEMBLE FINALE. 
Soecìat'ti eulin?'-'e 
MUSICUS CONCENTUS 
(Carmine) . 
Sala Vanni 
Stasera ore 21,15 concerto dell'AMSTERDAM 
ENSEMBLE di REINBERT DE LEEUVV. Musi
che -' dì '- LEEUVV, ESCHER, LOEVENDIE, 
BERIO. -
TEATRO METASTASIO 
Via Caù-oli - TeL 0574/33047 - Prato 
Da venerdì 5 a domenica 7 dicambra 1980: 
La Compagni* del Teatro Comico di Prosa 
SILVIO SPACCESI con la partecipazione straor
dinaria di GIUSI RASPANI DANDOLO pre
senta: * Ma altrove c'è posto?! a. Regio di 
Lino Procacci, scene di Paolo Ferruzzi. ' 

TEATRO ORIUOLO ^ 
Via den'Oriuoio. 31 - TeL 210555 
Teatro Regionale Toscana. 
Sabato 6 dicembre ore 21.1 S: PRIMA NAZIO
NALE: « Qui comincia la sventura del signor 
Bonaventeraa. Regia di Gilberto Tofano, scene 
e costumi dì Sto,. musiche di E. Liberti a 
Aldo TarabeTIa. 
(Si replica fino al 10 dicembre)! 

PRATO 
POLITEAMA: Ben tornato picchiatello 
GARIBALDI: I seduttori delia domenica 
EDEN: Kagemusa 
CENTRALE: Mia moalFe è una strega 
CORSO: Non pervenuto 
ODEON: La settimana bianca 

EMPOLI 
CIR. CINEMA UNICOFS Convoy trincea cToafarre 
LA PERLA: Chiuso per lavori 
CRISTALLO: Nid Night Wue 

RubrlefM a cura doli» SRI (Scttertè par 
la pubblicità In I ta l i» FIRENZE . via 
Martalii n. > • Tctarfortl: 1*7.171 - t l l / 

Karl Marx 

MANOSCRITTI 
DEL 186M863 
A cura di LoroTBO Calabi, 
traduzione di Laura Comune 
Compagnone. 
Rnalmenta in Italiano 
«Il scritti di critica 
dell'economio politica 
aV»aaaM__^_»»b»S»a»»»»i^»1^&^^-£_-w ^•^p^g^^_^»k^BT^p^---0>J 

iiiNiienJiaiaiiiwiia proconomi 
al CapHols. 
L 15.000 

Nicola Badaloni 

DIALETTICA 
DEL CAPITALE 
Il primo studio organico 
sul tasti rnorxianl 
<M I t t i - lof i . 

TEATRO COMUNALE PI FIRENZE 

DOMANI, VENERDÌ 5, SABATO 6 DICEMBRE 
sottosciizk>ne degli 

ABBONAMENTI 
. (lumi A, S, C, D. E) 

alta/ 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 
198M1 

p t r i soli posti di 

PIATEA 
La aottc«a1atorjt degli abborMunentt — par un ma* 
^FSJ? i J* u H t , 2 0 * Pera*»»* - «t effettuerà, presso U 
biglietteria del Taatro Comunale (Cono Italia. »f) 
dalle ore 9 alle W e dalle ore l i alle I T ' 
FuriBleneranno, simultaneamente, etnque bWletterte 
(un* per ogni turno di abbonamento). 
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i Sono circa duemilacinquecento i nuclei familiari ospitati da amici o parenti 

Esplode il dramma della coabitazione 
Un primo censimento ufficiale parla di 7.500 senzatetto - Valenzi: «Dopo il terremoto nulla potrà più essere come 
prima » - Denunciata l'assenza della DC -Stanno per arrivare altre navi - Chiesto l'uso di alcuni conventi cittadini 
« Dopo il terremoto inco

mincia una nuova storia. Nul
la potrà più essere come pri
ma. Ora più che mai di
venta decisivo, per il destino 
dell'intero paese, il nodo del
la salvezza del Mezzogiorno, 
delle sue zone interne e di 
Napoli». Maurizio Valenzi è 
chiaramente preoccupato. E 
non solo per quel che può 
avvenire qui in città dove è 
concentrato — e il dato è or
mai ufficiale — un esercito di 
oltre 45.000 senzatetto. Tra 
l'altro — come diciamo an
che in altra parte del giorna
le — in questi giorni si sta 
paurosamente diffondendo il 
fenomeno della coabitazione. 

Finora sono circa 2500 i 
nuclei familiari ospitati da 
parenti o amici. Circa 13.000 
persone che vivono tra mille 
disagi. 

« A questo punto — ha ag
giunto Valenzi — occorrono 
scelte coraggiose, eccezionali 
e non può che allarmare 
l'assenza della Democrazia 
Cristiana. E' un partito che 
non si vede, che non muove 
un dito. Sia alla Regione 
Campania, dove ha le mag
giori responsabilità di gover
no, sia a Napoli, dove è for
za di opposizione. Non così 
fu per il colera, quando noi 
comunisti dichiarammo subi
to la nostra totale disponi
bilità a collaborare». 

E' cominciato così — con 
questa notazione politica — 
l'incontro di ieri tra i rap
presentanti della giunta co
munale ed i giornalisti. 

Un'altra polemica, ma mol
to più sfumata e garbata nei 
toni, c'è stata sull'operato 
della Curia. 

Qui a Napoli — è stato det
to — esistono circa 40 con
venti e nessuno di questi è 
stato finora offerto per ospi
tare famiglie di senzatetto. 
Eppure ce ne sarebbe estre

mo bisogno. In ogni caso — 
ha precisato il sindaco — 
proprio ieri ho telefonato al 
cardinale Ursi per sollecitare 
anche il suo intervento. Mi è 
stata assicurata la presenza 
di un esponente della Chari-
tas in ogni consiglio di quar
tiere. 

Precedentemente si era fat
to il punto sull'ultimo incon
tro con il commissario 

Oltre ad una convenzione 
con gli albergatori — si è 
detto — al Comune è stata-' 
assicurata la disponibilità di 
altre navi. Per il momento, 
però, non si sa né quante 
saranno, né quando arriveran
no. Per le roulottes, invece 
Zamberletti ha chiarito che 
intende inviarle prima di tut
to nelle zone dove più dure 
sono state le conseguenze del 
sisma. 

Una anàloga posizione si 
avrà per le case private sfit
te. Il Comune non ha alcuna 
intenzione di requisirle, ma 
potrebbe ricorrere a questa 
soluzione qualora i proprie
tari si rifiutassero di ven
derle. Tra l'altro — si è det
to — il Comune può acqui
stare a prezzi correnti. L'uni
ca difficoltà è che i proprie
tari sono tenuti a dichiarare 
di prezzo reale e non quello 
simulato. 

Ultimi problemi affrontati, 
quelli legati alla prospettiva. 
E' stato preannunciato che 
tra qualche giorno si apri
ranno altri cantieri per la co
struzione di case già previ
ste in base alla legge n. 25. 
Questi nuovi appartamenti 
saranno realizzati con misure 
antisismiche. 

L'amministrazione ha infi
ne aperto un tavolo di tratta
tive con gli imprenditori e 
con le organizzazioni sinda
cali per concordare sin d'ora 
le linee generali di un piano 
di ricostruzione. 

Perizie sugli edifici, distribuzione pasti, assistenza: per tutti una risposta adeguata 

Arriva trafelato un ca
pofamiglia. Abitava a S. 
Maria La Neve, 21; il suo 
palazzo è pericolante ed 
è - stato sfrattato insieme 
ad altri 19 nuclei familiari. 
' SÌ chiede disperato: «Ed 

ora dove dobbiamo anda
re? ». E la domanda non 
la pone solo a se stesso 
ma a chi sa che deve ri
solvere il suo problema: 
il consiglio di quartiere. 

Lo ha votato quel con
sigliere qualche mese fa, 
un po' perché si era tro
vato un'altra scheda tra le 
mani e l'aveva segnata co
sì senza chiedersi molto; 
un po' perché gli ispirava 
fiducia, lo conosceva e lo 
stimava. 

Ora che gli hanno detto 
che quell'istituzione, così 
nuova, conta tanto nell'or
ganizzazione dell'emergen
za post-terremoto non ha 
alcuna preoccupazione .o 
timore e gli si rivolge im
mediatamente pretendendo 
inoltre risolutezza e deci
sione. 
" «E allora — continua il 
capofamiglia — dove dob
biamo andare? *. 

Non gli passa in testa, 
nemmeno lontanamente, 
come nella sua situazione 
si trovano altre decine e 
decine di migliaia di per
sone. E' sfrattato e il con
siglio di quartiere deve ba
dare a lui. « Oggi non ab-

La terribile giornata 
eli un «sindaco» di quartiere 

À contatto con migliaia di persone, si svolge la prova 
finora positiva dei giovani organismi di autogoverno 

biamo avuto il pasto; ieri 
si. Che cosa è successo? ». 

E gli occupanti di uno 
stabile in via Nardonis, 55; 
con lui ci sono altre 42 
famiglie. Lo hanno occu
pato l'altra sera e ora pre
tendono che il consiglio 
dia loro da mangiare. 

<A Santa Teresella de
gli Spagnoli non siete ve
nuti a fare la verifica: che 
cosa dobbiamo aspettare 
che ci cada il palazzo ad
dosso? ». 

« Se non mi date il cer
tificato di « sfratto » il mio 
padrone mi licenzia...*. 

Una risposta a tutte le 
domande, qualcuna più 
convincente, qualche altra 
meno. < -, -i 

La rabbia .talvolta non 
sbolle e volano parole 
grosse se non proprio cef
foni. Alle 2 del pomerig
gio la stanzetta del con
siglio di quartiere di Chiaia 
S. Ferdinando è ancora 
zeppa di gente. 

«Non abbiamo orari — 

dice il presidente De Gior
gio — siamo qui dalle 8 
del mattino fino a tarda 
sera ». 

E come potrebbe essere 
diversamente? Da quando 
la gente ha scoperto che 
esistono venti piccoli « pa
lazzi S. Giacomo » non per
de più il proprio tempo a 
cercare di entrare nell'uf
ficio di qualche assessore; 
ma si reca direttaìnente al 
consiglio di quartiere. 

« Soprattutto ora — rac
conta Gennaro Dell'Aquila, 
capogruppo del PCI nella 
stessa circoscrizione — vo
glio dire che non è solo 
una bella frase quella di 
chi dice che il terremoto 
è uno spartiàcque. Niente 
sarà più come prima e per 
quanto riguarda la nostra 
attività saremo veramen
te temprati e rafforzati da 
questa esperienza...*. «Se 
non saremo travolti... », 
aggiunge però dopo un po', 
a bassa voce, quasi ad al
lontanare il pericolo che 

ciò possa accadere. 
Ma a dire il vero ci sono 

tutti i motivi per essere 
preoccupati. Da una setti
mana, cioè da lunedì scor
so, le squadre di tecnici 
non riescono a far scen
dere il numero delle pe
rizie. 

« Sono ancora 92S e non 
perché non le smaltiamo 
— dice Aldo Postiglione, 
" il superperito ", come lo 
chiama qualcuno — ma 
perché aumentano di ora 
in ora. Abbiamo evaso 300 
perizie fino ad oggi 
, ' A cedere — come preve
dibile — sono stati i quar
tieri spagnoli, il Pallonet
to, di Santa Lucia, la par
te, interna della riviera, di 
Chiaia, cioè la parte po
vera. E si teme per il Ca
sale, anche se in quella 
parte del quartiere c'è sta
ta una reazione della'gen
te diversa che nelle altre 
parti della città. 

Lo racconta Gennaro Del
l'Aquila. « Quando sono ar- v 

rivati gli ingegneri — di
ce — la gente li ha quasi 
cacciati ». «Da noi non è 
successo niente — hanno 
detto — ve ne potete an
dare*. 

Ma il Casale è stata da 
sempre una piccola comu
nità, una sorta di repub
blica indipendente, timo 
rosa delle istituzioni. « Pe
rò cordiale — aggiunge 
Gennaro —; un ingegnere 
è ritornato quasi ubriaco 
perché avena dovuto ac
cettare da ognuno un bic
chiere di vino ». 

Ora il quartiere si avvia 
a contare sugli oltre cin
quemila assistiti. Sono nel
le scuole (De Santis, Pa
gano, Ravaschieri, De Ami-
cis, Palermo, Dannunzio, 
Principessa Mafalda, San 
Nazzaro) nell'ostello della 
gioventù, nella chiesa del
la Concordia, all'hotel Pa
radiso, e al Sacro Cuore 
di via Crispi 

« La nostra preoccupazio
ne — conclude il presiden
te — riguarda la salute. 
Non tutti gli stabili sono 
adatti alla abitazione. Al 
Sacro Cuore per esempio 
non ci sono sufficienti ser
vizi igienici e la coabita
zione di 200 persone può 
rendere veramente perico
losa la situazione*. 

Maddalena Tulanti 

Ai dissesti provocati dui terremoto si aggiungono ritardi e cattiva volontà 

Un calvario anche in provincia per 50.000 senzatetto 
'^^^tt'^Ji 

I disagi delle famiglie che hanno perso tutto o rischiano di perdere tutto - Scuole tendopoli e carri ferroviari - Dove si cerca di unificare 
gli sforzi per fronteggiare almeno gli aspetti più gravi del dramma - Dove prevalgono calcoli meschini -1 casi di Sorrento, Volla e Portici 

La provincia di Napoli non 
è stata sfiorata soltanto dal 
terremoto. Se si guarda so
prattutto ai danni che hanno 
subito le case, alle conseguen
ze che queste migliaia di dis
sesti, di crolli, di edifici di
chiarati inabitabili hanno avu
to sulla popolazione. Una va
lutazione certamente appros
simativa fa arrivare a oltre 
50 mila i senzatetto nella pro
vincia. Questa cifra, che non 
comprende il capoluogo, è de
stinata a cambiare man mano 
che i dati si precisano, e che 
le rovine lasciate dal sisma 
anche nel Napoletano potran
no essere valutate oggettiva
mente. 

Per ora rimane il fatto che 
50 mila persone, più o meno 
non cambia le dimensioni del 
dramma, sono senza casa. 
Hanno perso tutto o rischiano 
di perdere tutto, non sanno 
oggi se e quando potranno ri
tornare nelle loro abitazioni 
o potranno, comunque, avere 
un letto da considerare come 
la loro abitazione. 

Per ora rimane il fatto che 
50 mila persone in condizioni 

di grave disagio sistemate al
la meglio in edifici scolasti
ci, in alberghi e tendopoli, 
in vecchi capannoni, in carri 
ferroviari, con poche masse
rizie. Sono centinaia, sono mi
gliaia in ognuno dei comuni 
più colpiti. A Castellammare, 
a Gragnano, a Casole, a Me
ta di Sorrento, a Torre An
nunziata, Torre del Greco, San 
Giorgio a Cremano, Portici. 
Volla, a Villaricca e a Frat-
tamaggiore, a Sant'Antimo, a 
Grumo Nevano, a Casandrino, 
e l'elenco potrebbe continua
re, si presenta sempre un iden
tico spettacolo di edifici sgom
berati, di strade transennate, 
di famiglie che soffrono pri
vazioni di ogni sorta. Di fa
miglie che si affollano nei co
muni, che sollecitano inter
venti. decisioni immediate che 
alleggeriscono il peso dei di
sagi. che trovino sistemazioni 
sia pure provvisorie. 

In vari comuni, per la ve
rità. si prendono iniziative. 
si cerca di fare il possibile 
con lo sforzo e la partecipa
zione di tutti: si creano co
mitati di coordinamento con 

i capigruppo dei partiti e la 
presenza di organizzazioni so
ciali, di enti, di sindacati. Si 
è registrato a Torre Annunzia
ta come a Meta di Sorrento, 
a S. Giorgio a Cremano come 
a Villaricca, e ovunque una 
amministrazione di sinistra è 
riuscita a creare un impegno 
collettivo che. di fronte alle 
dimensioni enormi del dram
ma che stiamo vivendo, fac
cia superare le immancabili 
diversità, le visioni ristrette, 
per indirizzare tutte le ener
gie e le disponibilità ad un 
unico obiettivo. ' - • 

E ' nonostante ciò. neppure 
in questi comuni lo sforzo è 
sufficiente a fronteggiare la 
situazione a porre un argine 
valido ai bisogni di tanta 
gente. 

Immaginarsi poi dove il ten
tativo di un lavoro comune non 
viene neppure preso in consi
derazione. Dove, peggio an
cora. nel dramma del terre
moto si pone attenzione so
prattutto a ricomporre e a 
ribadire gli interessi di que
sto o quel gruppo, a mante
nere le clientele di questo o 

quel notabile democristiano. 
Ecco allora gli episodi al

trimentiN inspiegabili nel cli
ma di questi giorni tremendi. 
Ecco il • sindaco de di - Sor
rento, Antonino Cuomo che 
gratifica i grossi albergatori 
facendo apparire inagibile il 
cinquanta per cento degli al
berghi locali e requisito un 
altro trenta per cento, quan
do non risultano, vere né l'una 
né l'altra cosa, come denun
cia il sindacato. E ciò nono
stante che nessuno volesse oc
cupare i posti letto disponi
bili per un tempo indetermi
nato, ma per un periodo., rela
tivamente breve- fino" a supe
rare l'emergenza e che co
munque non compromettesse 
l'economia turistica di Sor
rento. . 

Ecco che la giunta comuna
le di Portici non si è presen
tata alla riunione coi capi
gruppi convocata per discu
tere le provvidenze per i sen
zatetto e le requisizioni da 
decidere. Le famiglie senza 
casa assediano ogni giorno il 
Comune, mentre due palazzi
ne a Bellavista, tra l'altro co

struite illegalmente, con oltre 
quaranta abitazioni, rimango
no vuote da tempo perché i 
proprietari vendono soltanto. 

Ecco che a Volla, come al
trove, del resto, non si cono
sce ancora l'entità e l'esten
sione dei danni al patrimonio 
edilizio. U rione Paladino e 
le case L\CP sono occupate 
da circa duecento famiglie ve
nute anche da altre parti. Si 
sollecitano requisizioni, ma il 
sindaco continua a sottrarsi. 
Ha solo emesso l'ordinanza 
per abbattere una ventina di 
vecchie case a via Vittorio 
Emanuele perché ci dicono pe-** 
ricolanti. C e però chi sostie
ne che non ci sono state peri
zie a dichiararlo e die quel
le case tuttora abitate da di
verse famiglie costituiscono un 
ostacolo alla realizzazione di 
un vecchio progetto urbani
stico. 

f. de. a. 

NELLA FOTO: Interi nuclei 
familiari vivono in condizioni 
difficilissime _ all'interno di 
container 

All'ospedale Cardarelli una giovane donna dà alla luce una bimba che però muore poco dopo 

Solo sei ore dopo la morte le fanno il taglio cesareo 
WZ'it 

Annunziata Morra aveva solo 18 anni - Era incinta di otto mesi e sarebbe stato il suo primo parto -Era stata ricoverata per una 
cefalea - Un chirurgo, interpellato telefonicamente, avrebbe detto che per il bambino che portava in grembo non c'era niente da fare 

NAPOLI — Una storia gra
vissima, incredibile, quella 
che si è verificata all'ospeda
le Cardarelli ieri mattina, 
Annunziata Morra, una di
ro t tene incinta di otto mesi 
muore durante la notte di ie
ri. Eia stata ricoverata .per 
•una banale cefalea accom
pagnata da vomito. Le fanno 
una iniezione, probabilmente 
di Valium, e la giovane don
na, al suo primo parto, muo
re senza un lamento durante 
la notte. 

Nel suo ventre, però, la 
bambina vive ancora, ma 
nessuno, se non i parenti, se 
ne accorge. La portano in sa
la mortuaria dove rimane sei 
ore. Quando se ne rendono 
conto operano la donna im-
mediata'nente, dentro la ba 
ra. La bambina nasce viva, 
secondo numerose testimo
niane. Viene' portata subito 
In sala di rianimazione, ma 
ormai è troppo tardi. Muore 
pochi minuti dopo. 

Inefficienza, giudizi clinici 
superficiali si accavallano in 
una storia allucinante, che 
denuncia drammaticamente i 

limiti e le carenze di un si
stema logoro e inefficiente, 
come quello delle strutture 
sanitarie campane, aggravato 
dai dramma del terremoto. 

Annunziata Morra, sposata 
da 9 mesi con Carlo Calutta. 
un meccanico di 27 ann-, 
viene ricoverata quattro 
giorni fa all'ospedale Santa 
Maria delle Grazie d» Pozzuo
li. Da un po', di tempo ha un 
fastidioso mal di testa. Dopo 
tre giorni, però si decide per 
il suo ricovero al Cardarelli. 
dove dovrebbe avere un'assi
stenza più specializzata. An
nunziata, infatti, ha comin
ciato a vomitare. 

Al Cardarelli viene ricove
rata nel reparto neurologico 
Nel reparto manca il medico 
che faccia il turno la notte. 
Il primario ne ha chiesto 
l'assunzione all'amministra
zione cinque giorni fa, ma 
non è mai stato assunto nes
suno. Ad Annunziata viene 
fatta una siringa (probabil
mente di valium) alle 21 cir
ca di ieri sera. La mattina 
dopo, fra le urla dei parenti, 

-che l'avevano vista tranquilla 

fino alla sera prima, la gio
vane muore senza un solo 
lamento, passando diretta
mente dal sonno alia morte. 

I parenti disperati chiedo
no allora che'sì faccia alme
no qualcosa per salvare la 
bambina. Siccome il medico 
di guardia al reparto non c'è. 
viene chiamato un medico da 
un altro reparto. II dottore. 
dopo aver visitato la donna. 
si consulta telefonicamente 
con un chirurgo di turno in 
un altro reparto. Vuole sape
re se sia il caso di fare un 
taglio cesareo. Gli viene ri
sposto (al telefono) che se 
sono passati più di venti mi
nuti, non c'è pi niente da 
fare. 

Annunriata viene così por
tata nella cella frigorifero 
della sala mortuaria. Ci ri
mane due ore, in attesa che 
venga la bara. I parenti, in
tanto. si sono raccolti intor
no al marito disperato. Sua 
moglie era giovane, e non era 
mai tata malata. Arrendersi 
cosi alla sua morte non è 
facile. Annunziata messa nel
la bara, è portata al piano di 

sopra, dove parenti increduli 
continuano apportare fiori. A 
un certo punto un grido: è la 
zia di Carlo Erminia Coluti a. 
Ha visto la pancia della don
na muoversi. La spiegazione, 
per quanto incredibile, è una 
sola: il bambino è ancora vi
vo!. 

Vengono chiamati i medici 
che arrivano per fare una vì
sita. ma con molta increduli-

I tà. Sono ormai le 11 circa 
Quando lo stetoscopio viene 
appoggiato alla pancia della 
donna,' però, tutto diventa 
frenetico. Vengono fatti usci
re i parenti (rimangono solo 
due zie di Annunziata) e si 
opera con mezzi di fortuna, 
direttamente nella bara. 
Quando la bambina viene 
estratta, la sala mortuaria 
diventa un boato: sono i pa
renti, il marito che urlano e 
piangono contemporaneamen
te. La bambina viene portata 
viva alla sala di rianimazio
ne, dove muore, però, poco 
dopo. 

La disperazione, la rabbia 
di chi ha visto morire la gio
vane senza il medico di 

guardia, di chi ha poi visto. 
in una sequenza rapida e al
lucinante nascere e morire u-
una bambina nella bara dove 
la madre era stata messa, 
non ha più limiti né argini. 

Carlo Colutta, il giovane 
marito, è fuori di se. deve 
essere fermato: vuole.andare 
dal medico che ha detto, per 
telefono, che per il bambino 
in grembo della donna, non 
c'era più niente dafare. E r 

perchè ci voglia andare non è 
diffìcile intuirlo. 

La magistratura ha ora 
disposto due -autopsie, sui 
corpi della madre e della 
bambina. Se i fatti che ci 
sono stati raccontati-dai pa
renti della giovane e dagli in
fermieri presenti dovessero 
rispondere al -vero. le re 
sponsabilità di chi ha sotto
valutato, di chi non è inter
venuto in tempo, sono gra
vissime e incredibili, - come 
grave e Incredibile è la storia 
drammatica di una giovarle 
di diciotto anni morta al suo 
primo parto. 

Franco Di Mare 

ULTIM'ORA 

Rapito il figlio 
dell'armatore Grimaldi 
Clamoroso rapimento ieri 

tara a Napoli. Luca Grimal
di, di 25 anni, figlio dal no
to armatore Guido, abitante 
in via Tasto 430. i stato ra
pito da 5 uomini armati e 
mascherati, in via Michelan
gelo da Caravaggio, mentre il 
giovane sì trovava alla gui
da dalla sua auto, una Alfa 
Sud targata Napoli 955312. 

La tecnica è da professio-
niati: una 127 bianca ha tam
ponato l'auto del Grimaldi 
all'altana deirot|»tfale Santo 
Stefano. Luca Grimaldi si è 
quindi fermato per control
lare il danno subito dalla 
sua auto. A quatto punto è 
stato affiancato da una ai-
fatta scura, a bordo dalla 

quale c'erano I cinque rapi
tori che sono balzati in ter
ra, hanno sequestrato il gio
vane con la forza a lo han
no trascinato via nella stasaa 
Alfetta. 

Luca Grimaldi dunque si 
aggiunge a un altro «figlio 
d'oro», quel Francasco Cop
pola figlio dal costruttore di 
Coppola-Pineta Mara, da me
si ormai nella mani dai ra
pitori. 

La tramenda vicenda che 
ha colpito Napoli a la Cam
pania in quatti giorni non 
ha dunque cambiato I piani 
ed I programmi dalla mala
vita che anzi sambra aver 
Intensificato la sua delittuo
se azioni. 

La gara di solidarietà a Barra 

Sottoscrivono per 
Tlrpinia anche 
operai sospesi 

Hanno già raccolto un milione e mezzo 

La gara di solidarietà 
verso le popolazioni terre
mota te par te anche da Na
poli e dalle al tre zone ter
remotate. Lo sforzo genero
so di migliaia di persone. 
soprat tuto dei quartieri po
polari della ci t tà, cont inua 
incessantemente e si con
cretizza con massicci aiuti 
a favore di chi sopravvive 
su quello che resta dei pae
si colpiti dal s isma. 

Barra è s t a to uno dei 
primi quartieri della c i t tà 
che si è mobili tato per of
frire il proprio aiuto alle 
popolazioni campane . 

Da lunedì scorso le tre 
sezioni comuniste h a n n o 
lanciato una sottoscrizione 
popolare con raccolta di de
naro e vet tovagliamento. 
Da quel momento è una 
cont inua gara di generosi
tà che ha coinvolto l ' intero 
quartiere. Gli operai a cas
sa integrazione di alcune 
fabbriche vicine h a n n o 
sottoscritto un milione e 
mezzo. « Sono sopra t tu t to 
le categorie sociali meno 
abbienti che h a n n o rispo
sto con maggiore entusia
smo al nostro appello — di
ce il compagno Raffaele 
Aratro della sezione Rovat
ti — proprio quelle perso
ne — prosegue — alle qua
li il sisma h a fat to pagare 
il prezzo più alto, privati- • 
doli della casa r imasta le
s ionata o pencolan te *. 

Con i suoi mille s f ra t t i — 
almeno per il momento — 
Barra è uno dei quart ier i 
della ci t tà più duramente 
colpito dal sisma. ' 

Ma è proprio da questo 
quart iere degradato che è 
par t i to un primo positivo 
segnale^ di ripresa, di voglia 
di ricostruire che vede in 
pr ima fila ancora una vol
ta i comunist i che guida
no ' anche il consiglio di 
quart iere. 

Per non disperdere gli 
aiuti i compagni h a n n o de
ciso di gemellarsi con San 
Michele di Serino. un pae
sino dell 'alta I rpinia , qua
si to ta lmente d is t ru t to dal 
sisma. . 

Ogni giorno, non appena 
si raccolgono fondi suffi
cienti per comprare viveri 
e vestiario, dalle sezioni co
munis te ' pa r tono ' colonne 
di camions con decine di 
compagni che si occupano 
personalmente della distri
buzione. « Molto spesso tra
scorriamo la no t t e all'ad
diaccio — dice un compa
gno — perché preferiamo 
non abbandonare i ca
mions fino a quando an
che l 'ultimo prodotto non 
viene dis t r ibui to». 

Con grossi sacrifìci perso
nali e con l 'aiuto dei com
pagni di Sesto San Gio
vanni . un 'a l t ra c i t tà già da 
pr ima gemellata con Bar
ra, i comunist i di questo 
quartiere, proprio oggi, so
no part i t i alla volta di San 
Michele per allestire u n a 
grossa cucina da campo 
che dovrebbe essere in gra
do di assicurare a lmeno 
due past i a l giorno alle 
persone r imas te sui posto. 

Questo grosso slancio di 
generosità, però, non è so
lo indirizzato verso le po
polazioni più t rag icamente 
colpite dal s isma. 

Anche nel quar t iere si la
vora sodo ed in interrot ta
men te da o t to giorni. Il 
consiglio di quar t iere è riu-
_aito in seduta pe rmanen te . 
In meno di sei giorni i tec
nici manda t i dal Comune 
insieme ad a l t r i volontari 
h a n n o effet tuato circa tre
cento verifiche di appar ta
ment i lesionati. Trecento 
senzate t to sono s t a t i im
media tamente s is temat i in 
alloggi; di fo r tuna ; una set
t an t ina in qua t t ro alber
ghi ci t tadini , il resto pres
so l'ex mulino «Borrel l i» 
che è s ta to requisito dal 
Comune. 

Angelo Russo 

Precisazione 
In relazione all' articolo 

pubblicato il 3111976 relativo 
a presunte irregolarità veri
ficatesi nella gestione della 
« Cassa Soccorso TPN » a se
guito di migliori informazio
ni è risultato che l 'aw. Rosa
rio D'Alessandro poteva ri
coprire secondo le norme vì
genti la carica di Presiden
te della stessa pur essendo 
funzionario della e Cassa Soc
corso A.T.A.N. », ed inoltre 
che la carica elettiva di Pre
sidente della Cassa Soccor
so T.P.N. non ha mai com
portato rassegnazione di una 
retribuzione a carattere dì 
stipendio né compensi per 
lavoro straordinario. 

Nel le zone colpite 

Mangimi 
e foraggi 

inviati 
dalla 

Conf coltivatori 
Una prima valutazione dei 

danni subiti dall'agricoltura 
nelle zone colpite dal terre
moto sarà fatta domani, 4 
dicembre, dalla direzione na
zionale della Confcoltivatori 
nella sala di S. Maria La 
Nova. 

I danni provocati dal ter
remoto si intrecciano con le 
carenze tradizionali del set
tore nelle province meridio
nali: « Agli interventi urgen
ti — sostiene la Confcoltiva
tori — devono per questo 
essere affiancati provvedimen
ti più radicali di sostegno e 
di ristrutturazione dell'eco
nomia agricola delle regioni 
colDite dal sisma ». 

Una prima iniziativa è già 
stata presa dai centri provin
ciali della Confcoltivatori. 
che hanno inviato nelle cam
pagne di Salerno e Avellino 
mangini e foraggi insieme ad 
una équipe che si occuperà 
della costruzione di capan
noni per tenere provvisoria
mente al coperto il bestiame. 

Provvedimenti più genera
li devono ' comunque essere 
presi, secondo la Confcolti
vatori, al più presto: forni
ture di grosse quantità di 
mangimi, di fieno e vaccino 
per gli animali, fertilizzanti 
ed antiparassitari, fornitura 
di energia e combustibile; 
bisognerà inoltre riparare i 
mezzi meccanici e ripristi
nare le ' strutture edilizie 
delle aziende. In generale si 
t rat ta di garantire la soprav
vivenza delle popolazioni del
le campagne garantendo la 
ripresa delle attività econo
miche fondamentali, l'agri
coltura, e l'allevamento del 
bestiame. 

INIZIATIVE DI SOLIDARIE
TÀ' — A Torre del Greco si 
è costituito un « Comitato 
per la ricostruzione ». La cit
tadina. che è stata colpita 
dal terremoto che ha provo
cato la morte di cinque per
sone e lo sfratto per altre 
duemila, ha deciso di espri
mere la sua solidarietà alle 
altre località sinistrate stabi
lendo un gemellaggio con Ca-
litrì e istituendo in fondo di 
solidarietà. 

Un episodio di malcostume 
che rasenterebbe il ridicolo 
se la situazione non fosse 
così drammatica, pare si sia 
verificato a Torre del Greco. 
dove il sindaco pubblicizza 
la sua persona firmando i 
buoni pasto destinati ai ter
remotati. Il " comitato citta
dino del PCI di Torre ha dif
fuso un comunicato nel qua
le invita i cittadini a comu
nicare subito alle sezioni co
muniste casi di favoritismo 
e. sciacallaggio affinché i 
parlamentari comunisti pos
sano denunciarli alla magi
stratura e al commissario 
Zamberletti. 

II comunicato ricorda inol
tre ai cittadini sgomberati 
dalle abitazioni che possono 
fare richiesta di un alloggio 
provvisorio presso il lfceo 
classico Giambattista De Bot-
tis in via Napoli. 

VIGILANZA CONTRO LE 
SPECULAZIONI — L'ispetto
rato sanitario dell'alimenta
zione ha rivolto un appello 
agli organi di polizia perché 
esercitino un'accurata vigi
lanza per evitare che si ve
rifichino ingiustificati e de
precabili aumenti del prezzo 
dei generi alimentari di pri
ma necessità e di più largo 
consumo. 

PAGAMENTO DEGLI STI 
PENDI NELLE SCUOLE OC
CUPATE E INAGIBILI — I l 
provveditorato agli Studi di 
Napoli ha disposto che i pre
sidi delle scuole inagibili a 
causa del terremoto o occu
pate dai senzatetto, che si 
trovano per questo nell'im
possibilità di pagare gii s t i 
pendi e la tredicesima men
silità al personale debbono 
recarsi presso il provvedito
rato stesso per consentire la 
emissione degli ordinativi dì 
pagamento. 

PAGAMENTO DELLE PEN
SIONI — La direzione com
partimentale delle imposte 
ha preso alcune misure per 
accelerare e snellire le ope
razioni di pagamento delle 
pensioni di stato. I pensio
nati possono cambiare il lo
ro assegno presso qualsiasi 
ufficio postale dietro presen
tazione del titolo. I pensio
nati dell'INPS possono riti
rare la loro pensione, pnche 
prima della data stabilita, e 
senza la esibizione del libret
to purché si presentino all' 
ufficio postale dove sono so
liti riscuotere. 

I pensionati che si mano 
trasferiti in un comune di
verso da quello di residenza 
e che abbiano perso il li
bretto dì pensione derono 
invece rivolgersi al pia vici
no ufficio dell'INPS. 
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Il PCI intende imporre alla giunta regionale criteri rigorosi per la ricostruzione delle zone terremotate 

« e 
Le proposte del Gruppo comunista alla Regione su abitazioni, presidi sanitari, uffici 
duttive - Una «commissione speciale» - Decentramento democratico verso i Comuni 

fri 

comunali, scuole, trasporti, attività pro-
che gestiranno i primi 50 miliardi di lire 

« La drammatica situazio
ne provocata dal terremoto 

• va affrontata con misure ed 
interventi politici, istituzio
nali ed organizzativi di ca
rattere eccezionale e del lut
to nuovi, atti a recuperare 
un ruolo positivo della re
gione Campania ». E' quanto 
sostiene in un documento il 
gruppo regionale del PCI, 
avanzando particolareggiate 
proposte per la ricostruzio
ne e lo sviluppo della Cam
pania, al fine di raccordare 
ed integrare l'azione propria 
della Regione (finora la 
giunta ha manifestato gravi 
inerzie e responsabilità) con 
l'attività del commissario di 
governo. 

Innanzitutto il PCI pro
pone: 
O Costituzione di ' una 
« commissione speciale » che. 
con i poteri del consiglio 
assolva ai compiti istituzio
nali circa le decisioni ed il 
coordinamento degli inter
venti e provvedimenti ordi
nari e straordinari relativi 

alla attuazione del decreto 
legge, sciogliendo le com
missioni straordinarie ' già 
istituite. ... 
O Costituzione di un « uf
ficio speciale » che coordini -
i rapporti con le Regioni e 
gli enti locali che operano 
in Campania, per contribui
re alla definizione di un or
ganico piano di intervento e 
di sviluppo anche per la fa
se successiva . : all'* emer
genza ». 

© Revoca dei provvedimen
ti amministrativi adottati 
dalla giunta per la istitu
zione di strutture operative 
nelle province di Avellino e 
di Salerno, nonché, per gli 
assetti dipartimentali della 
sanità, lavori pubblica assi
stenza sociale che rispondo
no a vecchie logiche buro
cratiche ed accentratrici. 

Il gruppo comunista ritie
ne che il governo della dram
matica fase dell'emergenza 
e l'avvio degli interventi per 
la rinascita e lo sviluppo 
delle zone terremotate e del

la Campania, è possibile sol
tanto a condizione che si 
realizzi una profonda svolta 
nella direzione politica della 
Regione. In questa prospet
tiva è comunque indispensa
bile attuare nell'immediato 
forme più incisive e qualifi
cate dell'attività e dell'inter
vento regionale unitamente 
alle riforme degli uffici e 
dei servizi regionali: utiliz
zazione dei 50 miliardi, stan
ziati dal consiglio in funzio
ne delle seguenti priorità, 
considerandoli . una prima 
trance e. comunque, da inte
grare con ulteriori provve
dimenti legislativi della Re
gione e da raccordare con 
interventi promossi dal com
missario straordinario. 

La gestione di tali fondi . 
deve essere affidata esclu
sivamente ai comuni inte
ressati con l'erogazione dei 
finanziamenti in rapporto 
agli interventi effettivamen
te realizzati dai singoli Co
muni. 

1) SEDI ED UFFICI COMU
NALI -. i 

Assicurare, con soluzioni 
provvisorie (prefabbricati) 
le sedi comunali, con asse
gnazione di funzionari e di
pendenti, tecnici ed ammi
nistrativi della Regione, uti
lizzando anche il contributo. 
delle regioni e degli enti 
locali che operano nelle zo
ne colpite.; . "'••-* •• V ;V-'M ':'• 

2) PRESIDI SANITARI 

Attrezzare presidi sanita
ri, con le caratteristiche di 
cui sopra, nei comuni sprov
visti. -
3) SCUOLE 

Istituire scuole provvisorie 
e centri sociali nei comuni 
colpiti e, di concerto con i 
comuni interessati, nelle zone 
dove vengono trasferiti con 
gli opportuni criteri di omo
geneità per singole comuni
tà, le popolazioni colpite. 

4) TRASPORTI 

Assicurare, anche con il 

concorso straordinario delle 
altre regioni e degli Enti lo
cali, il trasporto con almeno 
due corse giornaliere, per ga
rantire la mobilità tra i co
muni terremotati ed i comuni 
che ospitano le popolazioni 
trasferite. • . . - -. , ...;_ 
5).ATTIVITÀ' PRODUTTIVE 

...., A) Interventi immediati ,a 
sostegno dell' Agricoltura? con • 
contributi a favore dei còni: 

tadini singoli e associati per 
il ripristino delle attività (de-
pisiti, stalle, attrezzi, forag
gio, mangime, ecc.) destinan
do allo scopo una prima tran
ce di 20 miliardi dai 50 già 
stanziati; 

B) Intervento immediato 
a sostegno della ripresa del
le attività artigiane e com
merciali; 

C) Costituzione, preso 1* 
l'Assessorato all'Industria, di 
un « ufficio speciale » costi
tuito dai rappresentanti del
la Regione e dei seguenti 
istituti ed.Enti: IASM. For-
mez, Fime, Finam, Insud. 

Eni. Iri, Efim, Isveimer per 
definire gli interventi urgen
ti e necessari in funzione del
le esigenze dell'industria e 
per il ripristino, sostegno e 
sviluppo delle attività delle 
minori imprese. 
6) ABITAZIONI 

A) Provvedimenti per il 
ricovero abitativo delle popò . 
lazioni : (prefabbricati, inter- • 
venti di riparazioni e suppor- . 
to agli edifici recuperabili); 

B) Utilizzare pienamente 
il contributo delle Regioni im
pegnate nel soccorso con uo
mini, tecnici e mezzi rilevan- • 
ti per le operazioni di rimo
zione delle macerie e di sgom
bero eliminando gli ostacoli 
e le resistenze frapposte da 
alcuni sindaci e dalle impre
se impegnate in loro dall'As
sessorato ai Lavori Pubblici; 
- C) Accertamento della 
abitabilità ed individuazione 
delle aree sulle quali collo
care gli insediamenti di pre
fabbricati. 

La Regione deve essere im-

Un gruppo di anziani scampati al terremoto, ospitati a Vlefri sul Mare nell'albergo Puerili, 
requisito dall'autorità a ' 

Degnata a mobilitare i tecni
ci del Centro civile, del Ge
nio militare, dei Comuni, del
le Università, delle proprie 
strutture (Ersac, Ispettorato 
Provinciale, Agricoltura, Co
munità montane, Consorzi di 
bonifica. ASI) nonché delle 
Regioni e degli Enti locali 
già impegnati nelle operazio
ni di soccorso o che possono 
dare un ulteriore contributo. 

Tali tecnici dovranno esse

re impegnati sulla base di 
un piano complessivo alla cui 
realizzazione si provvede at
traverso le seguenti strut
ture: 

— Gruppo di coordinamen
to. insediato presso la Re
gione: -

— Gruppo di controllo del
le perizie costituito da un ri
stretto numeri di tecnici di 
comprovata esperienza; 
. — Gruppi operativi che 

svolgono la loro attività a 
disposizione dei sindaci, per 
zone e gruppi di Comuni, per 
accertare la abitabilità degli 
edifici, la verifica dello sta
to delle infrastrutture e delle 
attrezzature pubbliche, deter
minare le àree e gli interven
ti necessari per attrezzare gli 
insediamenti provvisori, non
ché per una attività di sup
porti tecnici alle amministra
zioni locali. 

Avellino l'eccezionale impegno dei comunisti irpini continua 

Ancora al lavoro in decine di comuni 
. . . . . / • 

L'instancabile opera di soccorso alla gente che ha ancora bisogno di aiuto - Dopo i lunghi giorni passati nel ca
mioncino rosso i compagni sono tornati all'interno della Federazione - II lavoro di organizzazione dei volontari 
Comincia adesso una difficile opera di sorveglianza per evitare ruberie e clientele nella distribuzione dei soccorsi 

Ad 

AVELLINO — L'impegno dei 
comunisti in Irpinia. L'impe
gno costante, sofferto, di uo
mini, di giovani, di donne 
che pure hanno perso nel 
terremoto persone care, la 
casa, a volte — nei comuni 
più colpiti — tutto quel che 
avevano. 

E' un capitolo, questo del 
massacrante lavoro svolto 
dai militanti comunisti, che 
non ancora è stato racconta
to tutto. Ed è un capitolo — 
sicuro — che non potrà essere 
chiuso in fretta se è vero, co
me è vero, che la fase del
la ricostruzione sarà lunga e 
che anche in questa fase il 
Partito comunista certo non 
farà mancare la propria con
creta tangibile solidarietà al
le popolazioni colpite. Nei 
giorni immediatamente suc
cessivi alla terribile scossa 
di domenica passata i comu
nisti irpini hanno fatto di un 
piccolo camioncino rosso — 
sistemato nella piazza sulla 
quale affaccia la Federazio
ne — la loro sede operativa. 
Sono stati questi. i momenti 
più difficili, le lunghissime 
giornate in cui compagni e 
compagne come Michele D* 
Ambrosio, Lucio Fierro, Rita 
Rocco. Ermanno Simeone. Ni
no Grasso, Mauro Galleni 
(venuto fin qui da Roma) e 
tanti altri dei quali adesso 
ci sfugge il nome, hanno la
vorato 24 ore su 24 con ritmi 
al limite della resistenza fi
sica. Questo, naturalmente, 
nella piazza, vicino al ca
mioncino. Facile immaginare 
l'opera svolta dagli altri co
munisti impegnati addirittura 
nel lavoro di rimozione delle 

macerie in decine di altri co
muni della provincia. 

Poi, dopo qualche giorno, i 
compagni hanno deciso di tor
nare nella federazione, nono
stante le lesioni riportate dal
la sede comunista siano assai 
gravi. . ; 

E di qui, in pratica, si è 
diretta la seconda fase: quel
la difficile (per la verità ini
ziata in parte quando si era 
ancora nel camioncino) della 
organizzazione e dello smi
stamento dei soccorsi e delle 

, centinaia e centinaia : di vo
lontari della FGCI venuti da 
tutta Italia. Si è trattato di 
un lavoro delicato, perché da 
una parte si doveva supplire 
all'inefficienza scandalosa dei 
soccorritori ufficiali e, dall'al
tra, evitare dannosi ingolfa
menti inviando in zone già 
€ coperte » altri uomini ed al
tri viveri. ••''.•..• r ;-._ 

Alla Federazione, iq quei 
giorni, hanno fatto capo dav
vero migliaia di persone 

Adesso in - Federazione si 
potrebbe dire è cominciata la 
terza fase: ; ora le attenzio
ni sono puntate a sventare 
le manovre clientelari che 
la amministrazione comunale 
de ha iniziato sin da subito, 
a impedire appropriazioni in
debite di viveri e coperte, a 
vedere — comune per comu
ne — dove è davvero neces
sario che gruppi di cittadini 
abbandonino i propri paesi per 
permetterne la ricostruzione. 
Da fare resta ancora moltis
simo. Ma i comunisti irpini 
e quelli di tutta la Campania 
lo sanno. 

A Caserta la lista si è allungata fino a quota 52 

La De gònfia il numero 
dei centri terremotati 

La tragedia viene utilizzata per alimentare il sistema di potere - Il 
PCI ha sollecitato la convocazione di tutte le assemblee elettive 

& scuole agibili devono riaprire 
Le organizzazioni giovanili e i gruppi culturali di base si 

sono incontrati ieri mattina con il provveditore per discutere 
della situazione ormai gravissima delle scuole. 

Al provveditore è stato chiesto perché le procedure per 
riaprire le scuole dichiarate agibili sono così lunghe. Nessuna 
risposta convincente è venuta dal provveditore. 

«Non si è riusciti a sapere nemmeno la reale situazione 
— scrivono in un comunicato l'Arci e i movimenti giovanili — 
se si continua in questo modo l'anno scolastico sarà irrime
diabilmente compromesso >. " -

Laddove sono stati rilasciati certificati di agibilità bisogna 
obbligare i presidi a riprendere l'attività, dicono ancora. H 

coordinamento terrà su questi ' temi un'assemblea pubblica 
presso il politecnico venerdì. 

Presso l'Orientale, funziona un centro di coordinamento 
degli studenti per fornire tutte le informazioni in merito alla 
didattica: inizio di corsi, sedute di laurea, esami, ecc. Si 
gestiscono inoltre servizi riguardanti il censimento degli stu
denti fuori sede terremotati, l'ospitalità di coloro i quali pos
sono offrire posti letto ad altri studenti, ecc. 

Per informazioni più precise rivolgersi all'Istituto Orien
tale in piazza S. Giovanni Maggiore, tei. n. 061/206162 e chie
dere dell'interno 72. 

CASERTA — 13.613 case lie
vemente danneggiate (pari al 
14% del patrimonio immobi
liare urbano), 2.868 case gra
vemente danneggiate (pari al 
2.8%), 2.465 decreti di sgom
bero con 8.908 senzatetto. So
no le cifre del terremoto.in. 
•pnwincia ,dii:Caseiti£? Stafcdo£ 
a l» rilevazioni del comitato 
provinciale tecnico costituito 
presso la prefettura,, e che. 
sono state oggetto di uh'atten • 

. ta valutazione da parte del 
comitato direttivo della Fede
razione del PCI di Caserta, 
riunitosi l'altro ieri sera per 
esaminare appunto i proble
mi innescati da questo tragi
co evento. •..-•,-.:- : 
' « La nostra è una provin
cia— ha detto il compagno 
Giuseppe Venduto, segretario 
della Federazione — toccata 
tangenzialmente dal sisma ma 
sulle cui ferite, se pure note
volmente più lievi rispetto ai 
disastri che si sono abbattuti 
siùTIrpinia, sul Salernitano, 
sul Potentino e. in parte, sul 
Napoletano, la DC punta a 

• rialimentare.il suo sistema di 
potere e clientelare ». n e bal
letto» sulla lista, dei comuni' 
terremotati che si è allunga
ta come una fisarmonica toc
cando quota 52, ne è un se
gnale eloquente. ..:•..'. 

Ma i problemi ci ^ sono e 
tanti. Sull'esplosiva questio
ne dei senzatetto è stata riaf
fermata la esigenza di pro
cedere ad un accertamento 
rigoroso e tempestivo, supe
rando l'attuale confusione e 
procedendo ad una indagine 
a tappeto soprattutto nei cen
tri storici dei comuni più 
grossi. Come anche si deve 
far ricorso — è stato riaf

fermato — allo strumento del
la requisizione degli alloggi 
privati sfitti, di complessi al-' 

. berghieri e di beni demaniali 
agibili (a Caserta, proprio ie
ri, il sindaco, su sollecitazio
ne dei comunisti, ha proce-

: dutoj-.alla requisizione di un 
iSnSèrotcomplesso per darò' al
loggio agli oltre 170 nuclei 
familiari della città rimasti 
.senza casa). •-?. . -> 
' I n questa direzione va com
binata — a giudizio dei comu
nisti — la necessità dell'ac
certamento rigoroso con l'ur
genza dell'intervento e dell'op
portunità della predisposizio
ne dei piani di recupero. I 
comunisti hanno sollecitato la 
convocazione di tutte le as
semblee elettive e lavoreran
no per la costituzione di co
mitati unitari di base a cui 
affidare il compito della con
tinuità degli aiuti alle popo
lazioni maggiormente colpite 
e di avanzare le proposte più 
eff icaci . *r.•••- • '.r. •• r ^ 

' Anche nella nostra provin
cia gli enti pubblici, a comin
ciare dalla prefettura, hanno 
a^raóstrato una grande inca
pacità.—^ stato denunciato 
nel corso della riunione — sia 
rièll'accertare l'entità del fe
nomeno, sia nel coordinare 
gli aiuti alle zone colpite del
la provincia e della regione. 
Sia la prefettura che la DC 
poi sì sono tenacemente op
poste alla costituzione di un 
comitato che coordinasse 
presso l'amministrazione pro
vinciale il grande slancio di 
solidarietà che ha visto co
me protagonisti tutti gli stra
ti della popolazione, i giova
ni e i lavoratori. 

m. b. 

Arrestati 
mentre 

rapinano 
gioielleria 

Fuggi-fuggi generale dopo 
un conflitto a fuoco in pie
no centro. E' accaduto ieri 
sera alle 19,30 in piena via 
dei Mille. La sparatoria è sta
ta ingaggiata da una pattu
glia della Volante e due gio
vani sorpresi a rapinare una 
gioielleria, quella di Maria 
Panila, all'altezza di piazza 
Santa Caterina a Chiaia. 

Nella gioielleria si è prima 
affacciato uno dei due giova
ni sceso poco prima da una 
Vespa. Poi è tornato indietro 
per rientrare in compagnia 
del complice, entrambi erano 
armati. Quando sono usciti 
col bottino, si sono trovati 
i poliziotti di fronte. C'è sta
ta una sparatoria e. data 1* 
ora e la folla che ancora tran
sitava Io spavento è statò 
grande. 

I due sono stati arrestati e 
identificati per Andrea Archi
trave/ di 18 anni, e Andrea 
Basile, di 17. Entrambi ave
vano precedenti per scippo. 

SABATO GRUPPO 
PARLAMENTARE PCI 

Il gruppo parlamentare 
PCI delia Campania è con
vocato per sabato 6 dicembre 
alle ore 9,30 presto II gruppo 
regionale PCI (Palazzo Rea

le) 

Novanta roulottes 
consegnate dal sindacato 

Novanta roulottes. giunte ieri mattina nel porto di Napoli 
da Cagliari per iniziativa dei sindacati, sono state inviate 
nella stessa giornata nelle zone terremotate ad opera del 
centro operativo allestito dalla Federazione CGIL-CISL-UIL. 

La celerità dell'operazione di smistamento è stata possi
bile grazie al contributo di numerosi volontari che- hanno 
messo a disposizione le proprie vetture munite dell'apposito 
gancio per il trasporto dèlie roulottes. La federazione sinda
cale ha lanciato un ulteriore appello affinché si intensifichino 
gli arrivi di roulottes. 

I lavoratori della Magnaghi di Napoli hanno acquistato 
cinque roulottes per i terremotati prelevando i soldi (28 mi
lioni 650 mila lire) dal fondo aziendale. 

Sono rientrati da S. Angelo dei Lombardi settanta portuali 
della compagnia di Livorno che in una settimana di lavoro 
intenso e continuato hanno rimosso le macerie di un palazzo 
di sette piani e dell'ospedale crollato salvando ben 9 persone. 
I portuali di Livorno si sono poi incontri con quelli napo
letani e la FULP. 

Iniziative del 
coordinamento donne 
Il coordinamento delle donne napoletane si riunisce do

mani alle ore 17,30, nella sede dell'Udì di via Paladino 5, 
tei. 207053, per individuare e costruire iniziative di solida
rietà alle donne delle zone colpite dal terremoto ed affron
tare non solo le esigenze attualmente emergenti ma anche 
quelle legate a prospettive concrete per li futuro. 

Sono invitate le studentesse provenienti dalle zone ter
remotate residenti a Napoli. 

Inoltre, alle 19,30, nella stessa sede il coordinamento si «lontra con avvocatesse e giuriste per affrontare la que-
one defli affidamenti dei bambini, sui quali si sta orga-

mdo un mercato speculativo al di fuori di ogni controllo. 

SCHERMI E RIE AL TE 
TEATRI 

DIANA 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Rezza Ta» 
tre *- Ferdinando - T. 444.S00) 
Sabato 6, ore 2 1 Aldo e Cario 
Giuffrè presentano: «A dw 
vene evesti «vernini ». 

SANCARLUCCIO ( V i * 9 * 
* • Otit i». 4 t Tel. 40S.0O0) 
Ore 18.30 la CPS presenta Pi
na Cipriani e Franco Nìco in 
* L'olivo • l'arancio » . 

CILE* Tel. « 5 0 3 0 5 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
Programmazione temporaneamen
te sospesa 

SANNAZARO (Via Oriate . 
Tei 411.723) 
Riposo 

TEATRO DELLA TAMMORAA (Via 
Caldieri. 63 ) 
Riposo 

TEATRO TENDA PARTENOPC 
(front* Palasport • T . 7*00333) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orane . Tale-
Iona ««0.501) 
AaiericM Gliele, con R. Gera -
G . . , . 

INSTITUTE C O E T H I (Riviere « 
Chiaia) 

(Riposo) 

M A X I M U M (Via A. Creata*, 1» 
TeL M S . 1 1 4 ) -
Oltre il giardino con P. Saliera • 

MICRO (Vi» «al Otfostro . Te*. 
i 320.070) -• -. .. * . £ - * i 
" Cenvoy, trincea «'asfalto, con K. 

Kristofferson • DR ( V M 14) 
NO KINO SPAZIO 

Chiusora estiva 
RITZ D'ESSAI (Tel. 2 1 0 3 1 0 ) 

Voltati Eateaie, con S. Marco. 
ni - DR 

SPOT (Via Mario Reta, 3 - Vo
lterò) 
I dnetlaatl, con K. Camolne -
A 

CINEMA PRIME VISIONI 

Tale. 

Be-

4 0 

ASADIR (Via 
Te*. 377.057) 
Ho fatto splash di a con M . Ni-
chetti - C 

ACACIA (Taf. 3 7 0 3 7 1 ) 
Arrivano i bersaglieri, con U. 
Tognaxzi • SA 

ALCTONE (Via Lomsaaco, % . 
Tel. 400.375) 
I I dieoolico complotto del «et* 
ter Fa Manche, con P. Seller* -
Comico > 

AMfASCIATO* ! (Va» Crieet, U 
TeL «03.120) 
aVaaeker, con R. Redrord - DR 

ARISTON (Taf. 3 7 7 3 5 2 ) 
E te mi fioco hi hameiaa 

ARLECCHINO (TeL 410.731) 
Taglio «1 diamanti, con • . Rey
nolds - G 

AUGUSTSO (Piena Deca V A O -
ara TeL 4 1 S 3 0 1 ) 
I l hoco eere - F A 

CORK» (Cacao MirtONaeM • T » 
lefewe 3 3 9 3 1 1 ) 
Zeccherò, ariete e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

DELLE P A L M I (Vivete 
TeL 410,134) 
L aereo eia peno é%i m v i m , 
con R. Hayi - Satirico 

EMPIRE (Via P. 
tene COI .OOO) . c 

. The Blaes Brothers, con J. 
luschi - M 

EXCELStOR (Via Milano • Tato-
. . tono 209.479) 

Venerdì 13, con B. Palmer -
H ( V M 18) 

F IAMMA (Via C 
TeL 4 1 6 3 0 0 ) 
AI Pacino eresine 

FILANGIERI (Vie 
TeL 417.437) 
Odio le eioode, con E. Monte-
sano - C 

FIORENTINI (Via R. •racco, • . 
TeL 310.403) 
Arrivano I bersaglieri, con U. 
Tognazzi - SA 

METROPOLITAN (Via CMala • 
Tal. 4 1 0 3 0 0 ) 
Zeccherò, miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

PLAZA (Via fCertefter. 3 . Tele
fono 3 7 0 3 1 0 ) 
Oftro R giardino, con P. Sellerà • 
OR 

«OXT (Tel. 343.141) 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C 

SANTA LUCIA (Via S. Ledo, ' « t 
T e l 41S.S72) 
Mia aaenfie * ano strana, con 
E. Giorgi - S 

TITANUS (Cono Novara, 37 . Te* 
™f#HO «TWe 1X3 y 

ALLE GINESTRE - (Piazze San V * 
tale - TeL C10.3O3) 
Non pervenuto 

AMEDEO tVia Matracci, «9 • 
Tel. «00.266) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

AMERICA (Via Tito Anatrini. 2 
Tel. 2 4 0 3 0 2 ) 
Raet Never alee? (concerto folk 
rock) con N. Young - M 

ARCOBALENO (Via C Carem, 1 
TeL 3 7 7 3 0 3 ) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aefaste 
ne « 1 0 3 2 3 ) 
La maglia vernine, con E. Fe
nech • S ( V M 10) 

ADRIANO (TeL 313.O0S) 
Oltre II fiardino, con P. Sellerà • 
DR 

con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Feerie, 4 - Tate* 
fono 224.704) 
• e l Ami 

AZALEA (Via Cernane, 23 • Tele
fono 010.200) 
Prestami tea moglie con L. Buz-
zanca - C 

ASTRA (Tel. 200.470) 
Mia moglie l'aroticisaima 

AVION (Violo «etti Aftreaeatl . 
Tel. 741.92.004) 
Riposo 

• C L U N I (Via Conte «I Revo, 10 
' Tei. 341.222) 

Chiuso 
BERNINI (Via •eraml. 113 . Te» 

fono 377.109) 
Foliziotto soeerphf, con T. Hill -
A 

CASANOVA (Cene GarfeeMI . 
TeL 200.441) 
JoaanMna ta viziosa 

CORALLO ( P i a t a G, e . Vico • 
Tot. 444.000) 
I l campo di cleetU, con J. Sa
vane - DR ( V M 14) 

DIANA (Vie L. CUi « w e • Tele. 
fono 3 7 7 3 1 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie «J. em>Mlce . Tele
fono 322.774) 
Josephine la villosa 

EUROPA (Via Nicdfe?frecce. «9?: S 
" Tal. 293.423) -• 

I l noia, la vittime e l'assassino, 
con L. Marvin - DR ( V M 14) 

GLORIA * A • (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
L'altro vizio di ama nomo moglie * 

GLORIA « • • fTeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Riposo 

LUX (Via meotera. 7 - Tele*. 
4 1 4 3 2 3 ) 
La •aldauwa ade grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 14) 

LA PERLA (Tei. 700.17.12) 
Ooetla sporca dozzine, con U 
Marvin - A ( V M 14) 

MAESTOSO (Via Monachini. Zi 
Tel. 7523442) 
r MektVmrfl 

MIGNON (Vie Armando D i » 
Te* 324 «93 ) 
• e l Ami 

VITTORIA (Via Plfckelil,- 0 fa 
leren 377937) 

La eettfmaae Manca, con A.M. 
Rizzoli - C 

. ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (Tel. 012051) 
Ciao Pnasycat, con P. O'Toole 
SA ( V M 14) 

M O D E R N I S M O ( V i i Clsm. 
Tel 310.003) . 
Tom Hors, con S. McQueen -
A | 

PIERROT (Via Provtnciate O.t» 
viene TeL 7 S 3 7 3 0 2 ) 
Un ceste dealdtin eretico 

POSILLIPO (Via Poetine «0 
Tal. 70.04.741) 

Saint lodi , con I . Gazzara • DR 
( V M 14) 

OUAORirOCLio (Via Cava!Weeeri 
Perno Reda look 

F I A M M A 
OGGI UN THRILLING ECCEZIONALE 
ROMY SCHNEIDER... La vittima designata 
HARVEYY KEITEL.. L'uomo che la reguiva 
MAXVON SIDOW... L'uomo che poteva salvarla 
IL TRIANGOLO DE « LA MORTE IN DIRÈTTA » 

LA MORTE IN DIRETTA 

Spett. 1 6 - 1 0 . 1 0 - 2 0 , 2 0 - 2 2 . 3 0 — Vederlo dall'iniaie 
Soapsie testerà ed entrata al favore 

http://�
http://rialimentare.il

